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Preinstalliamo software Microsoft® originale. 


win blu" 

IL COLORE 

DELLA POTENZA. 


(Cod, 09.192 - win blu' ©xcite LI 92 ) 

• Processore Intel Core™2 Quod Q9400 
(2.66 GHz, 6 MB coche 12, FSB 1333 MHz) 

• Sistema Operativo preinstallato 
Windows Vista Business, con opzione 
downgrade a Windows XP Professional 

• Cabinet ATX con alimentatore 460W 

• Memoria RAM 4GB DDR2 • Hard disk 1000 
GB SATA2 • Core grafico NVIDIA GeForce 
9800GT 1GB • Masterizzatore DVD±RW 
Dual Layer • Card reader 3.5" 15 in 1 • 
Microsoft' Office 2007 Ready • Garanzia 
2 anni on cenler, con opzione on site fino a 3 anni 


□; 


.Office 

PC 

READY 


L'evoluzione della specie PC. 

Cerchi un computer potente e affidabile al 100%, che utilizzi tecnologia 
avanzata e ti offra il miglior rapporto qualità/prezzo? Una soluzione efficiente 
e versatile, ideale sia per la casa che per l'ufficio, con sistema operativo 
preinstallafo Windows Vista e opzione Office Ready? Un PC progettalo e 
realizzato in Italia, che ti venga proposto da rivenditori qualificati, pronti ad 
assisterti prima e dopo la vendita? I personal computer Winblu sono la 
risposta perfetta ai tuoi desideri, per scegliere il massimo della convenienza 
senza rinunciare alla qualità delle prestazioni. 

te ^ Scegli tecnologia Made in Italy. 

™ ^ l PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001-2000 (Vision) 

Distribuito da: 


33EVI 


COMETA; 

info@winblu.it 


win blu * 

PROFESSIONAL COMPUTERS 
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Di Giorgio Panzeri 


Vista 


come non l'avete mai Vista 


Le attese per Windows 7 sono tante, ma 
dobbiamo lavorare con Vista e possiamo 
farlo al meglio con questi suggerimenti. 


S ul numero di gen¬ 
naio di PC Profes¬ 
sionale ci siamo oc¬ 
cupati delle novità di Windows 
7, il nuovo sistema operativo ere¬ 
de di Vista. Venerdì 9 gennaio Mi¬ 
crosoft ha reso disponibile e scari¬ 
cabile la beta pubblica di Windows 7 
e subito ì server sono andati in tilt, co¬ 
stringendo la multinazionale a interrompere 
l'erogazione del software per un paio di giorni, il 
tempo necessario ad aumentare il numero dei 
server per il download. Ma non solo. Microsoft 
aveva previsto di fornire circa 2,5 milioni di down¬ 
load e ha dovuto rivedere il numero al rialzo per 
non scontentare i molti utenti pronti a "provare" il 
nuovo sistema operativo. I 2,5 milioni di download 
si sono consumati in pochissimi giorni. 

Insomma, c'è molta curiosità per il nuovo Windows 
7. C'è molta attesa. Già, perché Vista non ha fatto fa¬ 
re Wow (come Microsoft ha pubblicizzato ovunque e 
i dirigenti speravano) e non si è trasformato in cla¬ 
moroso flop solo perché già installato, con licenza 
pagata, sui tutti i nuovi computer. A livello azienda¬ 
le, però, sono tanti gli utenti che, approfittando del¬ 
la possibilità prevista dalla licenza di Vista Business, 
hanno fatto (e continuano a fare anche oggi) il 
downgrade a Windows XP Professional. Insomma, 
ci voleva qualche cosa di nuovo e soprattutto era 
importante per Microsoft non ripetere gli stessi er¬ 
rori commessi con Vista (come promettere funzio¬ 
ni avanzate, come il fantomatico file System 
WinFS, senza riuscire a implementarle). 

Oggi, dopo due anni dal rilascio, Windows Vi¬ 
sta comincia a entrare nell'età matura. Il Ser¬ 
vice Pack 1 ha risolto diverse pecche e il 
prossimo Service Pack 2, disponibile a bre¬ 
ve, aiuterà a rendere ancor più stabile e 
sicuro il sistema. Ma le prime impres¬ 
sioni sono difficili da cancellare. Pro¬ 
vate a chiedere agli amici i pregi e i 
difetti di Vista. Molti vi diranno 
ancora che è lento, instabile, po¬ 
co sicuro. Lo era al momento 
del lancio ed ora è per Micro¬ 
soft è difficile far cambiare 
un'opinione radicata e che ten¬ 
de a generalizzare. Quindi tut¬ 


ti attendono Windows 7. Ma c'è ancora da aspettare. 
Non ci sono notizie ufficiali; inizialmente si parlava 
di una data di rilascio prevista per i primi mesi del 
2010. Visto l'attenzione e l'attesa che c'è dietro a 
questo prodotto pare che i tecnici Microsoft siano 
stati messi sotto pressione per arrivare a un rilascio 
anticipato, forse addirittura tra l'estate e l'autunno di 
quest'anno (qualcuno dice addirittura luglio). Ma da 
oggi alla commercializzazione di Windows 7 cosa 
facciamo? Abbiamo Vista, perché non usarlo al me¬ 
glio? Abbiamo pensato di offrirvi una raccolta di 
trucchi e consigli per migliorarne l'usabilità, attivar¬ 
ne le funzionalità avanzate ma difficilmente accessi¬ 
bili, incrementarne le prestazioni complessive. Ana¬ 
lizziamo per voi anche le novità che arriveranno con 
il Service Pack 2, che diventerà disponibile entro la 
prima metà dell'anno. 



Volevo ringraziare i lettori che partecipano attiva¬ 
mente alla community sul sito del giornale 
( www.pcprofessionale.it ) e consiglio chi ancora non 
la conosce di venirci a trovare 
sul Web. Oltre a tante news 
e a qualche mia provoca¬ 
zione, ogni mese lancia¬ 
mo una o due "gare" di 
creatività e di conoscen¬ 
za della materia tecno¬ 
logica. Se andate a ve¬ 
dere i contributi delle 
gare precedenti scopri¬ 
rete la professionalità 
di chi ci legge sul gior¬ 
nale e che ci segue sul 
Web. Ma non solo, spesso i 
consigli dei lettori posso¬ 
no essere utili per mi¬ 
gliorare l'uso del "no¬ 
stro" personal computer. 

Buona navigazione. • 
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TechnologyShop preinstalla software Windows® originale 


Vi aspettiamo al 



CeBIT 

di Hannover 
3 - 8 marzo 2009 

Area 

Planet Reseller 


TV, lettore multimediale e PC: 

sorprendentemente versatile. 



PC Design e Liko:TV, lettore multimediale e monitor PC. 

La combinazione vincente che hai sempre cercato. 

Scegli la soluzione che combina le prestazioni di un PC professionale 
e veloce con la comodità di un monitor multifunzione. 

TechnologyShop ti garantisce la perfetta sintesi di prestazioni straordinarie e 
design accattivante al giusto prezzo. 


Scopri tutte le nostre offerte su www.technologyshop.it 
oppure chiama il numero verde 800 97 7911. 


PC Design + Liko 


WINDOWS VISTA HOME PREMIUM 64 - CPU INTEL* Core™ 2 Duo E8500 - Mother Board ASUS 
P5Q P45 • RAM 4GB DDR2 800 KINGSTON - Hard Disk MAXTOR 500GB 32MB SATA2 - VGA 
Gainward 9800GTX + 512MB - Case Lian LI PC-G50A Silver • Power Supply 780W - Optical LG 
GH22NS SATA - Monitor Liko TV LCD 19”COMBO 


€ 1.269,00 

IVA inclusa 
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TechnologyShop SpA 

Hardware Components & IT Company 


Microsoft 

GOLD CERT1FIED 

Partner 


I marchi citati sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. Le caratteristiche tecniche e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a variazioni senza preavviso. Le foto 
non hanno valore contrattuale. Nonostante accurate verifiche, il presente documento può contenere prezzi o specìfiche errati. TechnologyShop si scusa in anticipo 
e si impegna a evitare tali imprecisioni. Lofferta è valida fino ad esaurimento scorte. 


Windows Vista 

Home Premium 

Microsoft 
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Fotocamere digitali 

110 Reflex full trame 

Dotate di un sensore equivalente alla 
pellicola, non sono più appannaggio 
dei soli fotografi professionisti. 


COME FARE 


Sistemi operativi 

30 Lavorare meglio con Vista 

Vista non è poi così brutto come 
lo si dipinge, soprattutto se metterete 
in pratica i nostri consigli d'uso. 


Sicurezza 

86 Quando la tecnologia viene in aiuto 

Videocamere, sistemi biometrici, barriere a 
microonde, nebbiogeni ad alta densità. Le 
soluzioni per proteggere cose e persone. 


Portatili 

40 Autonomia per i notebook 

Analizziamo come è possibile 
prolungarla con una serie di semplici 
trucchi e accorgimenti. 


Stampanti 

60 Nuove laser monocromatiche 

Velocità di stampa, precisione del testo, 
bassi costi d’acquisto e di gestione: i plus 
delle periferiche per case e piccoli uffici. 


Backup 

96 I dati al sicuro su Internet 

I servizi di backup on-line sono una 
realtà. Ne abbiamo messi sette 
sotto test: ecco cosa abbiamo scoperto. 


Dischi fissi 

46 Soluzioni per tutte le necessità 

Multimediali o ultracompatti, economici 
o universali: esiste sicuramente un disco 
esterno adatto a ogni vostra esigenza. 


Il Pc ideale 

76 II miglior sistema compatto 

Piccoli, belli e spesso anche potenti: 
i compatti ideali. E potete ottenere 
il sistema realizzato nel nostro laboratorio. 


Portatili 


Dischi esterni 

Sicurezza. 

Laser 
• PC Ideale 
Backup on line 


In copertina 

Windows Vista 


Editoriale 

3 Vista come non lo avete mai visto 

Community 

8 II post del mese. Crea la pubblicità 

Nel Dvd @ [Jj] 

IO Masterizzare senza problemi 


in profondità 
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16 Hardware 

23 Telefonia 

24 Business 
26 Auto 

28 Accessori 


- Software 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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La tua rete è troppo complessa? 

Non perdere la testa, 

semplificati la vita! 


Techne Security srl 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41100 Modena 
Tel: +39 059 415.608 - Fax: +39 059 415.630 


www.technesecurity.it 
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www.abbonamenti.it 
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Le pubblicità 

di PC Professionale 


La competizione di dicembre 

è stata seguitissima: 

oltre 800 post e 670 immagini. 

A l di la dei numeri, quello che ci ha molto colpito è sta¬ 
ta la qualità dei lavori realizzati, moltissimi belli e de¬ 
gni di essere selezionati. Però, purtroppo, solo venti pote¬ 
vano rientrare nella nostra selezione e di questi solo uno 
si sarebbe aggiudicato il computer ideale da gioco realiz¬ 
zato nei nostri laboratori. 

Il lavoro di selezione è stato veramente impegnativo. Alla 
fine tra i venti finalisti abbiamo scelto il lavoro di Milton. 
Tra i lavori selezionati dai lettori la pubblicità più votata è 
stata quella di RatFink. A RatFink, oltre alla suite di sicu¬ 
rezza di Symantec abbiamo inviato anche un cellulare 
Samsung. 


Selezionato da voi 



Ogni mese in edicola con 8,5 Gb di software veramente utile. 
www.pcprofessionale.it j^monixydoiu 


RatFink riceve un cellulare Samsung 
e la suite di sicurezza Symantech 


UN AMICO E'‘SEM£^P-R0NT0 
A DARTI UMÀòMTMO m 


PC Professionale da sempre 
la rivista di settore rivolta 
a tutti, dal neofita all'esperto 


Un vero amico 
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OGNI MISI NIWS RICINSIONI UST IO APPROIQNOtMINII 
SUI MONDO 0(11 INI0HMA1ICA IO UN 0V0 NINO 
01 PROGRAMMI INDISPINSABIll! 


mattschia 


Le prove in corso sul sito 


• I migliori trucchi per Windows Vista, 
per portarsi a casa un barebone Shuttle X27D 


• Crea l’immagine di apertura alternativa 
di un articolo di questo numero, 
per un sistema completo e compatto 
basato su multicore. 


Tutti i dettagli a pagina 173 



















































PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Masterizzare 

senza problemi 

In questo Dvd proponiamo la versione completa 
di Burning Studio 2009, un software commerciale 
per la masterizzazione molto potente 




Ecco un Dvd ricco di prodotti e di 
approfondimenti tecnologici. Oltre 
ad Ashampo Burning Studio 2009 
per la masterizzazione, vi offriamo 
DriveScrubber, un software della Io- 
lo che permette di cancellare com¬ 
pletamente ogni traccia dei nostri 
dati dal disco fisso e utile quindi per 
mantenere la nostra privacy. 

Anche se sapere già tutto di Firefox 
e Thunderbird vi consigliamo di ve¬ 


dere le PinGuide dedicate a questi 
applicativi e realizzate da un nostro 
simpatico lettore: Christian Biasco. 
Sono interessanti e soprattutto diver¬ 
tenti. Non perdete poi i nuovi toolkit 
che abbiamo reperito per voi dal 
Web. Sono tutte utility gratuite (o 
open source) molto potenti e tali da 
non far rimpiangere i software com¬ 
merciali che svolgono le stesse ope¬ 
razioni. 



JS8 


»i) m 

Drive 

Scrubber 

EnM Data So H Can Nmr tM R*com«m) 



PROGRAMMI COMPLETI 


DriveScrubber 3.5 


Eliminare un file non equivale quasi mai a cancellarne completamente ogni traccia dal disco, e 
chiunque con un po' di esperienza può riuscire a ritrovare documenti e informazioni cancellate 
da qualche tempo. DriveScrubber 3.5 può cancellare in modo definitivo i documenti, lo spazio li- 
r £ bero dei dischi, e anche interi hard disk. Il programma sovrascrive i dati anche più di 100 volte 
con caratteri casuali. 


Ashampoo Burning Studio 2009 

Ashampoo Burning Studio 2009 è un programma di masterizzazione completo ed intuiti¬ 
vo che offre il supporto per la creazione di dischi Blu-Ray e un potente strumento per la 
creazione di etichette, libretti e custodie per Cd e Dvd. Burning Studio 2009 è in grado di 
copiare Cd e Dvd e di creare Cd audio a partire dai file Wav, Mp3 e Wma. Il software è an¬ 
che dotato dì uno strumento di backup ed è in grado di creare Dvd video, VideoCD e Su¬ 
per VideoCD a partire dai file ,vob. 


S AitW'/ 0 ” Ctildi 0 

§1 Rurn 10 ^ M 




\ 



Ubuntu 8.10 

Sul Dvd trovate Ubuntu Linux 8.10 (nome in codice Intrepid Ibex) per sistemi a 32 e a 64 bit. 
Questa release della più conosciuta e apprezzata distribuzione per uso desktop, come già an¬ 
nunciato, migliora il supporto alle tecnologie di connessione 3G, sia tramite schede esterne o in¬ 
tegrate, sia tramite un telefono esterno collegato tramite Bluetooth. Ubuntu 8.10 dispone del 
nuovo ambiente desktop Gnome 2.24, che offre la navigazione a schede alLinterno del file ma¬ 
nager Nautilus, nuove modalità di visualizzazione e organizzazione dei file, controlli più com¬ 
pleti per la risoluzione dello schermo e per la configurazione di schermi multipli. 
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TOOLKIT 



Vista Start Menu 

Questo è un tool che può potenziare e mi¬ 
gliorare il menu Start di Windows Vista. Il 
menu creato dal programma si sostituisce a 
quello di Windows, è completamente ridi- 
mensionabile e dispone un'interfaccia parti¬ 
colarmente curata e flessibile che semplifica 
l'accesso ai programmi, oltre che ai docu¬ 
menti, al pannello di controllo e alle funzio¬ 
nalità più avanzate. Può essere utilizzato an¬ 
che su Windows XP, 2000 e 2003. 

Riva FLV Encoder 

Il programma è un tool gratuito in grado di 
convertire filmati nel formato Flash .flv ideale 
per il Web (lo stesso usato da YouTube). Come 
file sorgente il programma accetta numerosi 
formati video tra cui Avi, Mpeg, Wmv7, 

Wmv8, Wmv9 Quicktime e altri ancora. 

Process Tamer 

Process Tamer è una leggerissi¬ 
ma utility per Windows 2000, XP 
e Vista con cui si possono tenere 
sotto controllo tutti i processi che 
utilizzano la Cpu in modo inten¬ 
sivo. Quando vede un processo 
che sovraccarica la Cpu, Process 
Tamer ne riduce la priorità temporaneamente, per evitare un 
rallentamento delle altre applicazioni. 




File Commander 

È uno strumento alternativo ad Esplora Risorse, che può ge¬ 
stire contemporaneamente quattro differenti pannelli, per 
rendere più semplice il trasferimento di file o cartelle tra di¬ 
schi, cartelle di rete e altre risorse del computer. 
Offre un buon numero di funzionalità avanzate, come la pos¬ 
sibilità di visualizzare un'anteprima di moltissimi tipi di file, 
di aprire gli archivi Zip, 7zip e Rar come se fossero normali 
cartelle, di accedere rapidamente alle cartelle preferite e di 
gestire tutti i trasferimenti in thread separati e indipendenti. 
FileCommander è attualmente in versione beta e può essere 
eseguito anche in modalità portable da una chiavetta o un di¬ 
sco esterno Usb. 

Photology 

Un programma estremamente semplice in grado di archi¬ 
viare grandi quantità di scatti digitali che ha come punto di 
forza e la funzione di ricerca. Con pochi clic è infatti possi¬ 
bile applicare dei filtri e visualizzare solo gli scatti che con¬ 
tengono ad esempio volti, determinati colori, foto sovrae- 
sposte o sfocate, scattate in esterni o all'interno di ambien¬ 
ti e altro ancora. 

Photology offre inoltre alcune operazioni base di fotoritocco 
come l’aggiustamento del colore, della luminosità e del 
contrasto, la rimozione degli occhi rossi (non particolarmen¬ 
te efficace), il ritaglio e la rotazione delle foto. 

Il programma include infine funzionalità per condividere le 
foto Online utilizzando servizi come Flickr, Picasa Web e 
SmugMug o semplicemente creando un file Zip da caricare. 


GUIDE E VIDEOCORSI 



PinGuide: 

Tra i vari progetti intrapresi da Christian 
Bìasco (www.biasco.ch) troviamo le Pin¬ 
Guide: videoguide che offrono un'introdu¬ 
zione al mondo del software libero. I primi 
due episodi che trovate sul Dvd spiegano 
in maniera semplice e divertente le princi¬ 
pali caratteristiche di Firefox e Thunderbird, rispettivamente 
il browser ed il client di posta di casa Mozilla che trovate nel¬ 
la sezione toolkit. In cantiere sono previste nuove puntate su 
programmi open source come Emule ed OpenOffice.org. 


Joomla 1.5 

Una guida stampabile per chi 
vuole creare siti Web ricchi di 
funzionalità e contenuti con 
l'ultima versione di Joomla. 
Trovate inoltre Joomla 1.5.8 in 
italiano e il pacchetto EasyPhp 
che offre preìnstalllato l'am¬ 
biente Php, MySql e Apache 
indispensabile per il funziona¬ 
mento del Cms 



Webcast Microsoft: 

Utilizzare Expression Blend 2.5 come strumento complementare a Visual Studio 2008. 

In questo webcast vedremo come utilizzare Expression Blend 2.5 per lavorare con Silverlight 2 e come 
possa essere utilizzato quale strumento complementare a Visual Studio 2008. Partendo da un proget¬ 
to realizzato con Visual Studio 2008 verranno portate modifiche alla grafica con Blend 2.5; sì passerà 
a creare semplici animazioni nello XAML da Blend 2.5 senza scrivere codice applicativo, che si andrà 
poi ad aggiungere in Visual Studio 2008. In ultimo verrà introdotto il modello legato al Visual State 
Manager (VSM) e se ne vedrà il supporto aggiunto nell'ultima versione di Expression Blend 2.5. 


Silverlight 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


BACKUP ON-LINE 


Dati sempre al sicuro 

In questa sezione del Dvd trovate i file di installazione dei 
sette servizi provati questo mese sulla rivista, tra i quali spic¬ 
cano MozyHome e IDrive Basic che permettono di archivia¬ 
re gratuitamente fino a 2 GByte di dati senza limitazioni di 
tempo. Trovate poi le demo e speciali offerte degli altri pro¬ 
dotti in prova (Backblaze, Carbonite On-line PCBackup, Dii¬ 
no Private, Memopal, SOS On-line Backup) 


IN PROVA 


Adobe Dreamweaver CS4 


MAGIX Photo e Graphic Designer 2 


Camtasia Studio 6 


Diskeeper 2009 




REFLEX FULL FRAME 


Il confronto tra Canon e Nikon 

Trattandosi di modelli che fanno 
del sensore l'elemento fondamen¬ 
tale, abbiamo cercato di valutare 
la qualità degli scatti in modo 
profondo e per questo, oltre ai tra¬ 
dizionali scatti nelle diverse condi¬ 
zioni di lavoro e di illuminazione, 
abbiamo affiancato molte immagi¬ 
ni ottenute dalle sessioni i di pro¬ 
va. Dal raffronto tra la Canon e la 
Nikon il primo aspetto che colpi¬ 
sce è naturalmente legato alle dif¬ 
ferenze di definizione. Infatti la 
Canon forte dei suoi 21 Mpixel 

vanta una risoluzione quasi doppia rispetto alla D700. 
Ingrandendo il file a monitor al 100% noterete che i 
crop di confronto manifestano questa differenza, ma 
considerate le finalità delle nostre prove, riteniamo cor¬ 
retto proporvi gli scatti così come vengono generati dai 
rispettivi software di elaborazione interni. 

In questa sezione potete visualizzare e giudicare perso¬ 
nalmente i risultati ottenuti nello scatto in studio, ese¬ 
guito a 100, 200, 400, 1600 e 3200. 



APPLI ANCE 


Zenoss per monitorare le reti 

Una potente macchina virtuale per 
inventariare i dispositivi connessi 



Zenoss” 


Una potente appliance per monitorare le reti che dispone di 
ottime funzionalità di discovery e di inventory. Zenoss è in 
grado di identificare le caratteristiche delle macchine con¬ 
nesse alla rete (memoria, dischi fissi, sistema operativo, ser¬ 
vizi e altro ancora) di effettuare ad intervalli prestabiliti le 
scansioni per rilevare eventuali nuovi dispositivi. I dispositi¬ 
vi posso essere organizzati per gruppi logici, possono essere 
associati alla posizione geografica o alla persona di compe¬ 
tenza. Il sistema è in grado di effettuare notifiche tramite 
mail se rileva eventi sospetti sulla rete. I report dettagliati 
permettono infine di tenere sotto controllo l'inventario gene¬ 
rale dei dispositivi connessi, i dettagli per ciascuna periferica 
e l’evoluzione della rete nel tempo. 


LE NOVITÀ DI HTML.IT 


Webnews: 

Vattualità tecnologica 
a portata di mouse 


webnews 


Webnews (www.webnwes.it) è il quotidiano Online di at¬ 
tualità tecnologica del Gruppo Html dove reperire gior¬ 
nalmente notizie e informazioni gratuite sull'intero pa¬ 
norama dell'informatica e del Web. Originale. Credibile. 
Puntuale. L'informazione prodotta da Webnews analizza 
i fatti dell'Ict con equilibrio e obiettività, senza toni scan¬ 
dalistici né guerre di religione. La severa verifica delle 
fonti ed il loro continuo monitoraggio permettono di of¬ 
frire notizie attendibili e di prima mano come testimo¬ 
niano le migliaia di link sulla blogosfera e le altrettanto 
numerose citazioni su sistemi di social bookmark. 
Suddiviso in due canali di cui uno interamente dedicato 
alle notizie B2B, Webnews analizza e interpreta la 
straordinaria evoluzione del mondo Ict, parlando indiffe¬ 
rentemente, e con linguaggio comune, a chi vive la Rete 
come semplice utente o la mette al centro del proprio 
business. 
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SIMPLEX 



fi-6670 / fi-6670A 


fi-6750S 


fi-6770 / fi-6770A 


Simplex ^ 

Q 

Duplex? J 


Fujitsu è il tuo partner ideale per la scansione di grandi volumi. 

Con un'esperienza decennale, una tecnologia avanzata ed una posizione leader nel 
mercato, gli scanner Fujitsu sono all'avanguardia. 


Scegli ciò che vuoi! 


Molto più di semplici scansioni 

Questi nuovi scanner Fujitsu entusiasmano per l'incredibile velocità di scansione; 
ad esempio, il modello fi-6670 permette di elaborare fino a 90 pagine o 180 immagini al minuto 
a colori. Sono in grado di acquisire lotti di documenti significativamente diversi per quanto riguarda 
peso, qualità e dimensioni - da A8 ad A3. 1 modelli „A" dispongono di funzioni di miglioramento accelerato 
delle immagini VRS Professional tramite hardware, mentre i modelli fi-6670 e fi-6770 sono forniti con il software 
VRS Professional. Se cerchi uno scanner simplex o duplex, soltanto ADF o ADF combinato con un piano di 
esposizione, Fujitsu è in grado di offrire lo scanner che risponde esattamente alle tue esigenze. 

Trova tutte le informazioni sui nuovi scanner sul nostro sito: 

http://emea.fujitsu.com/scanners 

Resterai semplicemente stupitol 

li FUjlTSU 

THE POSSIBILITIES ARE INFINITE 


Tutti i nomi, nomi di produttori, denominazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore 
e/o marchi registrati dei rispettivi proprietari. Le indicazioni e i dati forniti non sono impegnativi e vincolanti. I dati tecnici possono variare senza preavviso, 


ASSURANCE 
!IL PROGRAM! 


vflP 


DUPLEX 





EDIZIONI PER PC 



UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 


i Giochi 


in tutte le edicole 


Di Massimo Nicora 


Prince of Persia 

la trilogia 


Un viaggio affascinante 
in compagnia di tre titoli che 
hanno rivoluzionato il genere. 

Sviluppato nel 1989 da Jordan Mechner, artista 
programmatore che, grazie all'utilizzo di mia tecni¬ 
ca nota come Rotoscoping, riuscì a creare un nuovo 
eroe capace di movenze fluide e realistiche come mai si era 
visto prima, il personaggio di Prince of Persia ha attraversato 
la storia dei videogiochi diventando il protagonista di tante 
avventure caratterizzate da una magia tutta orientale. In Prin¬ 
ce of Persia: Le Sabbie del Tempo il giocatore deve esplorare 


tww a 
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La trilogia Prince of Persia 
e PC Professionale 

asolo 12,99 euro 



stanze ricche di rompicapo ed enigmi, muovendosi con la 
leggiadria di un funambolo ed esibendosi in mosse al ral¬ 
lentatore degne di Matrix, come camminare sui muri sfi¬ 
dando le leggi stesse della fisica. Nelle sue mani un'arma 
formidabile, il pugnale del tempo, con il quale può conge¬ 
lare momentaneamente gli avversari, piuttosto che riavvol¬ 
gere i secondi per ritentare magari un passaggio partico¬ 
larmente difficile. 

Uno schema che rimane inalterato, ma si arricchisce di 
qualche importante novità in Prince of Persia: Spirito Guer¬ 
riero dove il protagonista svela per la prima volta il suo la¬ 
to oscuro e l'atmosfera generale abbandona gli stilemi fia¬ 
beschi dell'episodio precedente per assumere toni più cupi 
e gotici. Un duplicità che trova la sua definitiva consacra¬ 
zione in Prince of Persia: I Due Troni. Il principe può ora 
trasformarsi nella sua nemesi, il principe oscuro, quasi fos¬ 
se un novello Dottor Jekyll e Mr. Hyde. Non più soltanto 
un eroe senza macchia e senza paura, ma una vera e pro¬ 
pria macchina da guerra con un irrefrenabile desiderio di 
distruzione. Nelle sue mani una nuova arma, una potente 
catena che, come la frusta di Indiana Jones, può essere uti¬ 
lizzata in molteplici modi, per combattere piuttosto che per 
arrampicarsi su sporgenze e superare così passaggi parti¬ 
colarmente impervi. La lotta contro il malvagio Gran Visir 
giunge finalmente allo scontro finale. Il destino della Persia 
e del mondo intero è nelle mani del giocatore. 


































Epson PP-100 DiscJproducer, 



Chi ha detto che in affari 
decidere è difficile? 



Decidere che il nuovo Epson Discproducer PP-100 è interessante, per esempio, è un lampo. PP-100 
di Epson è un dispositivo che masterizza CD e DVD e li stampa direttamente, in serie fino a 100 copie 
per volta. Stampa a 6 colori, e comprende software di design e publishing che garantiscono l’alta 
qualità e l’affidabilità che ti aspetti da Epson; in più, ha un prezzo accessibile. Qualunque siano le 
tue necessità, Epson PP-100 ti permette di ottenere sempre il meglio, disco dopo disco. Per ulteriori 
informazioni, visita il nostro sito www.epson.it o chiama il numero verde 800-801101. 


EPSON 

EXCEED YOUR VISION 


Epson® e Epson PP-100 Disc producer™ sono marchi registrati di Seiko Epson Co. 


















CES 

Di Lorenzo Fizio 

Ecco alcune delle novità 
più interessanti emerse 
a Las Vegas nell'ultimo 
Consumer Electronics Show. 


CES2009 


Olidata 

lancia la sfida ad Apple 

Il design ricorda da vicino quello del MacBook 
Air, ma il prezzo è nettamente più accessibile. 



U n po' di Italia ha avuto 
una parte da protagoni¬ 
sta al Consumer Electronics 
Show di Las Vegas, grazie 
ad Olidata e al suo brand 
U-Leader Design. 

Il prodotto che ha attirato 
l'attenzione di molti visita¬ 
tori è attualmente chiamato 
con il nome in codice Con¬ 
te, ed è un modello di note¬ 
book ultrasottile apparte¬ 
nente alla classe del Mac¬ 
Book Air di Apple. Il suo 
chassis ha infatti uno spes¬ 
sore di soli 2,18 cm, mentre 


il peso è contenuto in 1,6 
Kg: valori leggermente su¬ 
periori a quelli dell'ultra- 
portatile Apple, ma non di 
molto. 

La configurazione preve¬ 
de l'utilizzo di processori In¬ 
tel Core 2 Duo nel formato 
SFF (Small Form Factor) e 
memorie di massa di tipo 
tradizionale o a stato solido. 
Sono due i modelli su cui la 
casa italiana sta lavorando: 
entrambi avranno un di¬ 


splay da 13,3" con illumina¬ 
zione a Led, ma il modello di 
fascia più alta avrà una riso¬ 
luzione di 1.280x800 pixel, 
contro quella di 1.366x768 
del modello di fascia media. 
Il modello top di gamma in¬ 
tegrerà inoltre la tecnologia 


Turbo Memory di 
Intel, avrà la tastie¬ 
ra retroilluminata e 
un sistema di rileva¬ 
mento delle impron¬ 
te digitali per il con¬ 
trollo degli accessi. 
Ma quella che po¬ 
trebbe essere la car¬ 
ta vincente del 
nuovo U-Leader 
Conte è il suo 
prezzo: secondo 
le stime di Oli¬ 
data, infatti, i 
nuovi ultrapor¬ 
tatili saranno venduti a un 
prezzo inferiore ai 1.000 eu¬ 
ro, nella configurazione 
standard. Il nuovo portatile 
ultraslim della casa di Cese¬ 
na potrebbe essere messo in 
commercio già a fine aprile 
di quest'anno. 


Olidata U-Leader Design Conte Disponibilità da fine aprile a prezzi inferiori ai 1.000 euro Iva inclusa www.olidata.it 



Nuovo sistema operativo 

e nuovo smartphone da Palm 

/ultimo sistema operativo di Palm, il webOS, fa il suo debutto 
con lo smartphone Palm Pre. Si tratta di un sistema comple¬ 
tamente nuovo, progettato per essere costantemente connesso 
al Web. Basato su standard come le tecnologie Web Css, XHtml 
e JavaScript, webOS permette di integrare informazioni di va¬ 
rio tipo in un’unica interfaccia, per esempio combinando i 
contatti di Microsoft Outlook, Facebook e Google. Anche i ser¬ 
vizi di messaggistica sono integrati in modo completamente tra¬ 
sparente: è infatti possibile effettuare una conversazione in modalità chat 
combinando ed eventualmente alternando la tecnologia di instant messa- 
ging con quella Sms. Le applicazioni presenti nel sistema operativo sono 
inoltre sempre attive e connesse a Internet, assicurando all’utente la di¬ 
sponibilità di informazioni continuamente aggiornate. L’interfaccia, proget¬ 
tata per schermi sensibili al tocco, supporta la tecnologia multitouch e per¬ 
mette di scorrere le varie finestre scorrendole come se fossero un mazzo 
di carte da gioco. Anche la ricerca delle informazioni è molti semplice e in¬ 
tegra i risultati delle informazioni presenti nello smartphone con quelle re¬ 
cuperate tramite il Web. Il Palm Pre sarà lanciato negli Stati Uniti in part¬ 
nership con l’operatore Sprint entro la metà del 2009. 


Il videofonino 

si mette al polso 

H a l’aspetto e si indossa come un norma¬ 
le orologio, ma in realtà è un videofoni¬ 
no. Si tratta del LG-GD910, un vero e proprio 
telefono cellulare 3G quad-band. Con uno 
spessore di circa 14 mm e uno schermo touch- 
screen da 1,43”, I1G-GD910 integra le funzioni 
tipiche dei moderni cellulari 3G, prima fra tutte 
quella di videotelefonia, grazie alla microscopi¬ 
ca telecamera integrata. 

Supporta la connettività Hsdpa fino a 7,2 Mb¬ 
ps, integra l’interfaccia bluetooth e può essere 
utilizzato per effettuare o ricevere normali chiama¬ 
te telefoniche o messaggi Sms. Grazie alle funzioni di 
riconoscimento vocale è possibile inoltre chiamare un numero della 
rubrica senza cercarlo tra i contatti, inoltre la tecnologia integrata text 
to speech permette di “far leggere” i messaggi dal telefono stesso. 

Il prezzo del nuovo LG-GD910 non è ancora stato ufficialmente annun¬ 
ciato, ma la casa coreana ha comunicato che sarà commercializzato 
anche in Europa nel corso di quest’anno. 



Palm Pre Prezzi e data disponibilità da definire 


www.paim.com 


LG-GD910 Prezzi e data disponibilità da definire 


www.lge.com 


16 

PC Professionale - Febbraio 2009 








































CES 


Sharp mette il Blu-ray 

nel televisore 




AQU 


lU O'S 


L a famiglia di televiso¬ 
ri Lcd Aquos di Sharp 
è la prima a offrire una li¬ 
nea di modelli con inte¬ 
grato un lettore per di¬ 
schi Blu-ray. L’azienda 
giapponese ha infatti pre¬ 
sentato ai CES di Las Ve¬ 
gas cinque nuovi modelli Full. 

HD dotati di schermi con diagonale 
di 32, 37, 42, 46 e 52 pollici, caratterizzati da un drive ottico com¬ 
patibile con i nuovi supporti per i film in alta definizione collocato 
sull’esterno della cornice dello schermo. 

Il drive è di tipo slot-in, ed è dotato di un meccanismo che accende 
automaticamente il televisore all'inserimento del disco. Gli Aquos 
BD integrano inoltre la tecnologia Aquos Pure Mode, che riconosce 
automaticamente il contenuto del disco Blu-ray inserito e regola di 
conseguenza le impostazioni dello schermo. I modelli da 52 e 46 
pollici dispongono di quattro connettori video Hdmi, mentre gli al¬ 
tri di tre. Su tutti sono invece presenti due ingressi analogici Com- 
ponent Video, compatibili con la risoluzione 1080p. 


Sharp Aquos BD da 32” - 37” - 42” - 46” - 52” 

Prezzi e data disponibilità da definire 


www.sharp.it 


Zii, il System on chip 

per l'alta definizione mobile 


ZMS 

6 }\ 0 \ 



Zii LABS Zii 

www.ziilabs.com 


C reative ha finalmente svelato i det¬ 
tagli del misterioso Zii, annunciato 
alia fine dell’anno scorso. Si tratta di un 
nuovo processore basato su architettura 
Arm, integrato con un coprocessore multi¬ 
mediale capace anche di codificare e deco¬ 
dificare video in alta definizione. Lo svilup 
po del nuovo chip è affidato a ZiiLABS, una 
sussidiaria di Creative formata dalla fusione 
di 3DLabs, acquisita dall’azienda di Singapore 
nel 2002, e dal gruppo Personal Digital Enter¬ 
tainment. il SoC ZMS-05 abbina due core 
Arm 926EJ-S a un coprocessore multimediale costituito da 24 unità 
programmabili chiamate Media Processing Array, ed è destinato a di¬ 
spositivi multimediali con funzioni evolute. Creative propone la piat¬ 
taforma Zii per una serie di applicazioni, che comprendono Mid, 
smartphone e Personal Media Player, ma anche sistemi più completi 
come i netbook. Zii si propone quindi come un agguerrito rivale delle 
piattaforme basate sui SoC (System on Chip) Tegra di Nvidia e Canmo- 
re di Intel. La soluzione Intel, a differenza di quelle Creative e Nvidia, è 
però basata su architettura x86. Creative ha fornito alle aziende partner 
un apposito kit di sviluppo costituito dall'hardware e da un SDK basa¬ 
to su sistema operativo Linux. I primi dispositivi basati sulla piattafor¬ 
ma Zii dovrebbero comparire già nel corso di quest’anno. 


L'all in one di Lenovo: 

è un po' Mac e un po' Wii 


Il nuovo IdeaCentre A600 è un desktop 
sottilissimo, caratterizzato dalla presenza 
di un particolare telecomando multifunzione. 


S embra nato per stupire il 
nuovo desktop all in one 
di Lenovo, l'IdeaCentre A600, 
un sistema molto sottile che 
integra un Pc completo in uno 
schermo con diagonale dì 
21,5" e risoluzione Full HD 
(1.920x1.080). Il design ricor¬ 
da da vicino quello dei com¬ 
puter iMac di Apple, anche 
se molto più sottile, misuran¬ 
do solo circa 2,5 cm nel punto 
meno spesso. Malgrado ciò, 
le sue prestazioni non sono 
state sacrificate: il sistema è 
infatti basato su una Cpu In¬ 
tel Core 2 Duo, supporta fino 
a 4 Gbyte di memoria Ddr3, 


sfrutta una Gpu ATI 
Radeon e integra un 
hard disk dalla capa¬ 
cità massima di 1 
Tbyte. È presente anche 
un'unità ottica, che come op¬ 
zione può anche essere in 
grado di leggere ì dischi nel 
formato Blu-Rry. Il sistema 
audio è completato da un 
sub-woofer ed è certificato 
Dolby Home Theater. 
L’IdeaCentre A600 compren¬ 
de inoltre l'interfaccia Wi-Fi, 
un lettore 6-in-l di schede di 
memoria, porte Usb e FireWi¬ 
re posizionate a lato dello 
schermo per un accesso sem¬ 



plificato, ulteriori porte Usb 
sul retro del pannello e una 
webcam integrata nella cor¬ 
nice dello schermo. La web¬ 
cam, abbinata alla tecnologia 
di riconoscimento facciale 
VeriFace, permette di effet¬ 
tuare il login al sistema senza 
inserire password. Ma l'a¬ 
spetto più interessante del 
nuovo All In One di Lenovo è 


il telecomando fornito in do¬ 
tazione, che in realtà è molto 
più di un telecomando. Può 
essere utilizzato nel modo tra¬ 
dizionale, per esempio per 
controllare le funzioni Media 
Center di Vista, oppure può 
servire per controllare il pun¬ 
tatore del mouse semplice¬ 
mente muovendo il teleco¬ 
mando nello spazio, come av¬ 
viene con il controller del 
Nintendo Wii. Allo stesso mo¬ 
do può essere utilizzato come 
joystick per i videogiochi. Ma 
non è finita qui: il telecoman¬ 
do dellTdeaCentre A600 può 
infine essere utilizzato come 
un telefono cordless, per ef¬ 
fettuare o ricevere chiamate 
tramite Voice Over IP. L'A600 
sarà in vendita negli Stati 
Uniti dal prossimo aprile a un 
prezzo, per il modello base, di 
999 dollari. Ancora da defini¬ 
re, invece, prezzi e disponibi¬ 
lità per il mercato italiano. 


Lenovo IdeaCentre A600 Prezzo e data disponibilità da detinire www.lenovo.com 
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CES 


L'Athlon Neo all'esordio 

nei compatti Pavilion dv2 



HP Pavilion dv2 

www.hp.com/it 
Prezzi e data disponibilità da definire 


I l Pavilion dv2 è il primo 
computer portatile pro¬ 
gettato interamente sulla 
piattaforma Yukon di AMD. 
Il nuovo portatile di HP è in¬ 
fatti basato sulla nuova Cpu 
Athlon Neo di AMD, nella 
versione MV-40 da 1,6 GHz, 
abbinata al chipset compo¬ 
sto dal northbridge RS690E 
e dal southbridge SB600. 
Oltre alla grafica integrata 
ATI Mobility Radeon XI250, 
il Pavilion dv2 è dotato di 


La nuova piattaforma 
di AMD progettata per 
sistemi ultraportatili 
è pronta al debutto. 


una Gpu dedicata, il Mobi¬ 
lity Radeon HD3410. La 
nuova piattaforma per siste¬ 
mi ultraportatili di AMD 
prevede infatti la possibilità 
di affiancare alla grafica in¬ 
tegrata una più potente 
Gpu discreta, per garantire 
prestazioni superiori. Con¬ 
trariamente alla piattaforma 
basata su Cpu Intel Atom, la 
nuova proposta di AMD non 
è infatti progettata per siste¬ 
mi a basso costo come i net- 
book, ma per portatili com¬ 
patti sì, ma più performanti. 
Il Pavilion dv2, in particola¬ 
re, avrà uno schermo da 
12,1" con risoluzione di 
1.280x800 pixel e retroillu- 
minazione a Led, un disco 
fisso Sata con capacità com¬ 
presa tra i 160 e i 500 Gbyte 


e uno slot di espansione per 
schede Express Card. È 
inoltre presente una web- 
cam, inserita nella cornice 
del display, e un'uscita Hd- 
mi, compatibile con il proto¬ 
collo Hdcp. 

Non è presente un'unità ot¬ 
tica integrata, al suo posto è 
invece disponibile un drive 
esterno, anche in versione 
con capacità di lettura di di¬ 
schi Blu-ray. La configura¬ 
zione è completata da un si¬ 
stema audio con tecnologia 
SRS Premium Sound pro¬ 
gettato da Altee Lansing. 
Come sistema operativo, il 
nuovo Pavilion dv2 potrà 
essere acquistato con Win¬ 
dows Vista nelle versioni 
Basic o Home Premium a 64 
bit. Con un peso di 1,7 Kg, il 
nuovo Pavilion dv2 sarà di¬ 
sponibile da aprile negli 
Stati Uniti a un prezzo a 
partire da 699 dollari, men¬ 
tre disponibilità e prezzi per 
l'Italia non sono ancora stati 
annunciati. 


Il desktop del futuro? 

PerAsus è integrato nella tastiera 

T ra le varie anticipazioni mostrate da Asus nel corso del CES, una delle 
più affascinanti è certamente la Eee Keyboard, una tastiera dotata di un 
piccolo schermo touchscreen che integra un vero e proprio desktop. Si 
tratta, almeno per ora, di un prototipo, di cui ancora non si sa molto. Da in¬ 
discrezioni sembra che utilizzi l’hardware di un netbook basato su proces¬ 
sore Intel Atom N270 o N330 e disco fisso di tipo SSD con capacità di 16 
o 32 Gbyte. Lo schermo, posto sui lato destro della tastiera, ha una dimen¬ 
sione di 5” e una risoluzione di 800x480 pixel, che può essere utilizzato sia 
per visualizzare delle icone per l’accesso rapido ai programmi, sia come 
touchpad per controllare il puntatore. L’Eee Keyboard integra inoltre un si¬ 
stema di casse acustiche e un microfono, è dotato di card reader e di usci¬ 
te video Vga e Hdmi. Sono presenti le interfacce bluetooth e Wi-Fi, ma la 
cosa più interessante è l’interfaccia Wireless Hdmi basata sulla tecnologia 
Ultra-WideBand, che per¬ 
metterà di collegare l’Eee 
Keyboard a schermi ad alta 
definizione senza necessità 
di utilizzare cavi. Asus per 
ora non ha rilasciato molte 
informazioni sulla Eee Key¬ 
board, e trattandosi di un 
prototipo non è dato sape¬ 
re se e quando verrà mai 
resa disponibile. 



Asus Eee Keyboard Prezzi e data disponibilità da definire www.asus.it 


Una webeam 

per chat in tre dimensioni 

N omo ha presentato una nuova webeam capa¬ 
ce di riprendere video in tre dimensioni. La 
Minoru 3D dispone infatti di due obiettivi affiancati 
che rappresentano idealmente il punto di vista dei 
due occhi, permettendo di creare immagini e video stereo¬ 
scopici. Per la visione è ovviamente necessario utilizzare 
gli appositi occhialini con lenti colorate: sfruttando la tec¬ 
nica dell’anaglifo, le due immagini vengono infatti so¬ 
vrapposte dopo che è stato sottratto ad ognuna di loro 
un colore complementare a quello sottratto all’altra. Ti¬ 
picamente, i colori sottratti sono il rosso e il blu: utiliz¬ 
zando appositi occhialini con lenti colorate in modo 
che ogni occhio percepisca quindi solo l’immagine ri¬ 
presa dal proprio punto di vista, viene ricreato l’effetto 
tridimensionale del video o deil’immagine. La Minoru 3D, che può an¬ 
che essere utilizzata come una normale webeam 2D, sfrutta un’inter¬ 
faccia Usb e ha una risoluzione massima di 800x600 pixel per un tra¬ 
me rate di 30 fotogrammi al secondo. Questa webeam può essere uti¬ 
lizzata sia per i programmi di videochat, come Live Messenger o Sky- 
pe, sia per realizzare video stereoscopici. I filmati possono essere ca¬ 
ricati su servizi di videosharing come YouTube: chi visualizzerà i video 
dovrà però procurarsi gli appositi occhialini colorati. La Minoru 3D è in 
vendita tramite il sito Internet del produttore a un prezzo di 79,95 eu¬ 
ro, con una dotazione che comprende cinque paia di occhialini. 



Novo Minoru 3D Euro 79,95 Iva inclusa 


www.minoru3d.com 
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MacBook Pro da 17", 

fino a otto ore di autonomia 


La famiglia di portatili MacBook "Unibody", con chassis di alluminio, 
è ora completa. Finalmente aggiornata la versione Pro da 17", 
che sorprende per la presenza di una batteria dalla grande capacità. 


N el corso di un Mac- 
World a cui, per la pri¬ 
ma volta non ha partecipato 
Steve Jobs per i motivi di 
salute che lo terranno lon¬ 
tano dall'azienda di Cuper- 
tino per i prossimi 6 mesi, le 
novità presentate sono state 
molto poche. 

Il prodotto che ha maggior¬ 
mente attirato l'attenzione 
dei fan della mela è stato la 
versione Unibody del Mac¬ 
Book Pro con schermo da 
17" e risoluzione di 1920x 
1080 pixel, l'unico a non es¬ 
sere stato aggiornato con 
l'introduzione degli chassis 
in alluminio. 

Ma non è tanto l'utilizzo 
dell'alluminio per il telaio 
la novità più interessante di 
questo MacBook, quanto la 
sua autonomia. Apple ha 
infatti inserito un nuovo ti¬ 
po di accumulato- 
re all'interno del 


MacBook Pro 17", capace 
secondo Apple di fornire 
un'autonomia di otto ore. 
Per poter incrementare la 
capacità della batteria, gli 
ingegneri di Apple hanno 
scelto di utilizzare delle cel¬ 
le ai polimeri di litio, invece 
di quelle agli ioni di litio, 


tradizionalmente utilizzati 
nei notebook. 

Le batterie agli ioni di litio 
utilizzano celle di forma ci¬ 
lindrica, che obbligano a 
sprecare molto spazio, men¬ 
tre quelle ai polimeri di litio 
possono essere personaliz¬ 
zate per adattarsi agli spazi 


dei notebook, permettendo 
di inserire più celle nello 
stesso spazio. Inoltre la bat¬ 
teria del nuovo MacBook 
Pro 17" non è removibile 
dall’utente, cosa che ha 
permesso di risparmiare ul¬ 
teriore spazio. 

Grazie alla chimica avanza¬ 
ta e alla tecnologia Adapti- 
ve Charging, le nuove bat¬ 
terie di questi MacBook Pro 
può essere ricaricata 1000 
volte prima che la sua capa¬ 
cità si riduca all'80% del 
valore originale. Nelle bat¬ 
terie standard, lo stesso de¬ 
cadimento avviene invece 
generalmente dopo 200 o 
300 cicli di ricarica. 

I nuovi MacBook Pro 17" 
sono disponibili con Cpu 
Core 2 Duo da 2,66 o 2,93 
GHz, entrambe con 6 Mby¬ 
te di cache L2, un Fsb di 
1.066 MHz e abbinate a 4 
Gbyte di memoria Ram. 
Come gli altri modelli di 
MacBook Pro della serie 
Unibody, anche quello con 
schermo da 17" sfrutta il 
chipset Nvidia GeForce 
9400M affiancato dalla Gpu 
GeForce 9600M GT. 


Apple MacBook Pro 17” 

A partire da 2.499 euro Iva inclusa 
www.apple.it 




SAMSUNG - NC10 

Intel Atom N270 Display 10" XP Home 


Subito per Ì lettori ?■ momento dell’acquisto 
di PC professionale " codlcebuonoscon, ° 

sconto 20€ NC10 



‘sconto di 20,00 € valido Tino al 20 febbraio 2009 

Inserisci NC10 nel campo codice promozionale durante l'acquisto 


shop.pcprofessionale.it 

powered by ePRiCE 






















La rinascita 

di Polaroid 



P olaroid fa rinascere la “vec¬ 
chia” macchina fotografica 
istantanea, ora in versione digi¬ 
tale. La nuova PoGo Instant Di¬ 
gital Camera integra infatti una 
vera e propria stampante digita¬ 
le, in grado di produrre fotogra¬ 
fie nel formato 50x76,2 mm, su 
un supporto adesivo. La tecno¬ 
logia di stampa utilizzata è la 
stessa adottata dalla stampante 
PoGo, un prodotto analogo alla 
Instant Digital Camera ma priva 
della sezione fotografica. Il pro¬ 
cedimento di stampa è basato 
sulla tecnologia Zink (zero ink) 
che non utilizza inchiostri, ma 
sfrutta un procedimento termi¬ 
co su un apposito tipo di carta. 
Ogni foglio integra circa 100 mi¬ 
liardi di cristalli, nei colori pri¬ 
mari giallo, magenta e ciano, 
che restano invisibili fino a che 
non vengono “riscaldati” dal si¬ 
stema di stampa, che per ogni 
fotografia invia fino a 200 milio¬ 
ni di impulsi termici. Le stampe 
sono inoltre trattate in modo da 
risultare resistenti e durature, 
con anche una superficie imper¬ 
meabile. 

Dai punto di vista fotografico, 
integra un sensore Cmos da 5 
Mpixel, mentre l'obiettivo è pri¬ 
vo di autofocus e di zoom otti¬ 
co. Come memoria, la PoGo in¬ 
tegra 16 Mbyte, espandibili gra¬ 
zie allo slot per schede SD. La 
batteria agli ioni di litio permette 
di effettuare fino a 70 scatti e di 
stampare fino a 20 fotografie. 
Per ora l'annuncio riguarda solo 
gli Stati Uniti (dove costerà 199 
dollari e la cartuccia con 10 fogli 
4,99 dollari), ma è attesa nei 
prossimi mesi anche in Europa. 


Polaroid PoGo Instant Digital Camera 

Prezzi e data disponibilità da definire. 
www.polaroid.com 


CES 


Sony presenta 

il Lifestyle PC 


I nuovi portatili Vaio della serie P 
introducono un inedito form factor 
e pesano appena 640 grammi. 


U n notebook molto com¬ 
patto, con un peso di 
soli 640 grammi e uno 
schermo ultrawide da 8" di 
diagonale e risoluzione di 
1.600x768 pixel: sono que¬ 
ste le caratteristiche princi¬ 
pali della nuova serie P dei 
portatili Sony Vaio, basati 
su Cpu Intel Atom nelle 
versione Z520 o Z530, ri¬ 
spettivamente da 1,33 e 1,6 
GHz. La nuova gamma di 
notebook Vaio è stata pre¬ 
sentata nel corso del CES, 
ha un form factor innovati¬ 
vo, con lo schermo dal rap¬ 
porto 2,1:1. Le sue dimen¬ 
sioni sono infatti di 
245x120x19,8 mm, con l'in¬ 
tera superficie del pannello 
opposto al monitor occupa- 




'o 


ta dall'ampia tastiera. Per 
questo motivo non è pre¬ 
sente il consueto trackpad, 
sostituito in questo caso da 
un mini joystick di punta¬ 
mento inserito nel centro 
della tastiera. 

Oltre alle interfacce Blue- 
tooth 2.1 EDR e Wi-Fi 
802.11 a, b, g e n tutti i mo¬ 
delli sono anche dotati di 
un modulo Wireless Wan 
"Everywair" da 7,2 Mbps 
compatibile con gli stan¬ 
dard Hsdpa/Hsupa, Umts, 
Edge e Gprs. Come memo¬ 
rie di massa, i Vaio della se¬ 
rie P sfruttano dei dischi Ul¬ 
tra Ata dalla capacità di 60 
Gbyte e velocità di rotazio¬ 
ne dei piatti di 4.200 rpm. I 
modelli di fascia più alta 


utiliz¬ 
zano inve¬ 
ce dei drive a 
stato solido da 128 
Gbyte. Non è invece ov¬ 
viamente presente un drive 
ottico integrato. 

Per questi modelli Sony ha 
adottato il chipset Intel 
US15W, con la sezione grafi¬ 
ca integrata GMA500. 
Disponibili in Italia a partire 
da metà febbraio nei colori 
Forest Green, Ebony Black, 
Ivory White e Volcano Red, i 
nuovi Vaio utilizzeranno il 
sistema operativo Microsoft 
Windows Vista Home Pre¬ 
mium o Business e saranno 
dotati della funzione di avvio 
istantaneo, grazie al sistema 
XMB (Xross Media Bar). 



Sony Vaio serie P Vaio VGN-P19VN/Q 1.499 euro - Vaio VGN-P11Z/G, R, Q o W 999 euro Iva inclusa vaio.sony.it 


Il media center 

secondo Seagate 



S eagate entra nel 
mercato dei dischi 
multimediali con il FreeA- 

gent Theater HD Media Player, una periferica in grado di riprodurre audio, video 
e foto su qualsiasi televisore, leggendo i contenuti di una memoria o disco esterno Usb. La soluzione 
ideale è però quella di utilizzare un disco portatile della serie FreeAgent Go della stessa Seagate, che 
può essere inserito nell’apposito slot del lettore, senza dover ricorrere a cavi di collegamento. Il FreeA¬ 
gent Theater HD Media Player è infatti venduto come prodotto a sé, oppure in abbinamento a un disco 
FreeAgent Go da 250 o 500 Gbyte. Il nuovo riproduttore multimedia di Seagate supporta anche i televi¬ 
sori in alta definizione, fino al formato 1080i. 

Stranamente, dai dati tecnici sembrerebbe che Seagate non abbia pensato di includere nel FreeAgent 
Theater HD un’interfaccia Hdmi, prevedendo solo le uscite video composito, S-Video e component. Per 
quanto riguarda i formati video, il media player di Seagate supporta Mpeg 1,2 e 4 e DivX con supporto 
ai sottotitoli. Sono inoltre gestiti i formati audio più diffusi, tra cui Mp3, Wma, Wav e Ogg. La disponi¬ 
bilità dei FreeAgent Theater HD è prevista per il mese di marzo. 


Seagate FreeAgent Theater 179 euro con FreeAgent Go 250 Gb - 219 euro con FreeAgent Go 500 

Prezzo da definire per il modello senza hard disk. www. Seagate, com 


20 

PC Professionale - Febbraio 2009 





















SOFTWARE 


Il vestito nuovo 

di FileMaker 

Arrivato alla decima edizione, FileMaker 
modifica drasticamente la sua interfaccia. 
Ma le novità non sono solo nel look. 



FileMaker 


C hi usa FileMaker da 
molti anni si prepari a 
uno shock: dopo oltre un 
ventennio di onorato servi¬ 
zio, la barra laterale degli 
strumenti è andata in pensio¬ 
ne e le sue funzionalità sono 
passate a una nuova toolbar 
orizzontale che mette anche 
a portata di mano molte op¬ 
zioni che in precedenza era¬ 
no accessibili solo dai menu. 
La novità è - per usare la 
definizione di FileMaker - 
sensazionale, e non è la sola 
di questa decima edizione. 
FileMaker Pro ora permette 


di salvare e riutilizzare le ri¬ 
cerche (ad esempio "tutti i 
clienti in Lombardia che 
hanno speso più di 1.000 eu¬ 
ro l'anno scorso ma non 
hanno inviato ordini negli 
ultimi tre mesi). Inoltre in¬ 
troduce i trigger di script, 
utili sia per gli sviluppatori 
che per gli utenti finali. 
Grazie ai trigger si può otte¬ 
nere l'esecuzione automati¬ 
ca di uno script in base a 
una determinata temporiz- 
zazione o a un'azione speci¬ 
fica, come il clic in un certo 
campo. I resoconti dinamici 


sono un'altra innovazione 
molto importante di questa 
release: i report di File¬ 
Maker Pro 10 permettono di 
modificare al volo il databa¬ 
se - ad esempio per correg¬ 
gere un dato errato - senza 
obbligare a ripristinare la vi¬ 
sualizzazione "Usa". 

È stato ampliato il numero di 
sorgenti Sql supportate; Fi¬ 
leMaker ora può visualizza¬ 
re, accedere e gestire le ta¬ 
belle Sql di Microsoft SQL 
Server 2008, Oracle llg e 
MySQL 5.1 Community Edi- 
tion. Può anche inviare mes¬ 


saggi di posta direttamente 
tramite un server Smtp, sen¬ 
za passare per un Client e- 
mail. Come in passato, File¬ 
Maker è disponibile anche 
nella release Pro Advanced, 
rivolta agli sviluppatori, che 
comprende una serie di tool 
specifici per la creazione e 
la distribuzione di applica¬ 
zioni FileMaker. Anche File¬ 
Maker Server 10 offre sva¬ 
riate novità, come una ge¬ 
stione semplificata che per¬ 
mette agli amministratori di 
importare ed esportare i re¬ 
cord utilizzando script lato 
server, senza dover riavviare 
il sistema. Il Php Assistant è 
stato migliorato con nuovi 
temi, tra cui uno specifico 
per l'iPhone. Il nuovo visua¬ 
lizzatore, poi, può creare 
istantanee dei registri del 
database consentendo di in¬ 
dividuare più rapidamente i 
punti problematici. 

Maurizio Bergami 


FileMaker Pro 10 Euro 418,80 - FileMaker Pro 10 Advanced Euro 598,80 - FileMaker Server 10 Euro 1.198,80 

FileMaker Server 10 Advanced Euro 418,80. Gli aggiornamenti costano rispettivamente 250,80, 358,80, 718,80 e 2050,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 


NOVADYS 


ì 



Un Ocr on-line gratuito 

da Novadys 


N ovadys Italia ha iniziato a offrire sul suo sito Web un utile servizio 
gratuito di Ocr (riconoscimento ottico dei caratteri). Per usarlo basta 
caricare sul sito Web www.novadys.com/itatyW documento da convertire; 
i formati accettati sono Tiff, Jpeg e Pdf (che ovviamente non deve essere 
protetto da password). La dimensione massima del file non deve poi su¬ 
perare 4 Mbyte, che secondo Novadys corrispondono a circa quaranta pa¬ 
gine in bianco e nero quando si usa il formato Tiff compresso. Le lingue 
supportate sono l’italiano, l’inglese e il tedesco; in output si può optare per 
un documento Doc oppure Pdf. Il file verrà elaborato e subito dopo invia¬ 
to all'indirizzo e-mail indicato al momento della richiesta. È possibile cari¬ 
care al massimo un file al giorno. Novadys Italia garantisce la massima 
privacy: non salva alcuna informazione sulla procedura, al termine cancel¬ 
la automaticamente sia il file originale sia quello convertito, e si impegna a 
non utilizzare per scopi pubblicitari le e-mail fornite dagli utenti. F.M. 


Mathematica 7 è pronto 

per i processori multicore 

W olfram Research ha ri¬ 
lasciato la versione 7 di 
Mathematica, il celebre 
software di calcolo tecnico e 
simbolico. La nuova release in¬ 
clude più di 500 nuove funzio¬ 
ni e 12 nuove aree applicative 
che vanno ad estendere le pos¬ 
sibilità offerte da questo pro¬ 
gramma, utilizzato non solo da 
matematici, professori e stu¬ 
denti, ma anche da ingegneri, scienziati, analisti finanziari e ricercatori. 
Mathematica è stato migliorato in particolare nelle funzioni di elabora¬ 
zione delle immagini, nel calcolo parallelo che permette di sfruttare i 
nuovi processori con core multipli, fino a un massimo di 4 processi di 
calcolo e nell’archivio di dati integrati. Mathematica include il genoma 
umano completo, dati metereologici, astronomici, GIS e geodetici. Le 
innovazioni riguardano anche la creazione di grafici, la visualizzazione di 
campi vettoriali, l’analisi di modelli statistici, il calcolo simbolico, il cal¬ 
colo discreto, il riconoscimento di sequenze e le radici di equazioni tra¬ 
scendenti. Mathematica è compatibile con Windows, Mac OS X, Linux 
e Unix ed è distribuito da Adalta ( www.adaita.it ). F.M. 


Mathematica 7.0 Euro 3.822 - Versione Education (università) Euro 
1614,08 - Versione Student Euro 153,60 Prezzi Iva inclusa. 
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SOFTWARE 


Migrazione da Exchange 

ancora più facile con Kerio 6.6 

L a nuova versione dell'apprezzato server e-mail multipiattaforma svi¬ 
luppato da Kerio dispone di un rinnovato strumento per la migra¬ 
zione di posta elettronica, calendari, contatti e attività presenti su un ser¬ 
ver Exchange. Il nuovo KEMT (Kerio Exchange Migration Tool) può ge¬ 
stire il processo di migrazione da un server Microsoft Exchange in modo 
semplice e rapido copiando tutti i parametri, compresi domini, account 
utente, cartelle utente, cartelle pubbliche, permessi sulle cartelle, mes¬ 
saggi e-mail e informazioni di groupware. Ora con Kerio MailServer si 
possono anche pianificare le risorse disponibili in azienda, come sale riu¬ 
nioni, proiettori, spazi comuni e così via. Tutti gli utenti possono visua¬ 
lizzare lo stato delle risorse, prenotarle o dele¬ 
gare ad altri la prenotazione. Lo scheduler in¬ 
cluso in Kerio può inviare una risposta auto¬ 
matica per confermare, negare o riconoscere 
la prenotazione e si possono impostare per¬ 
messi personalizzati per ogni singola risorsa. I 
calendari delle risorse possono poi essere vi¬ 
sualizzati usando applicazioni come Apple iCal, 

Microsoft Entourage, Kerio WebMail e Micro¬ 
soft Outlook. F.M. 


Kerio MailServer 6.6 Euro 478,80 
Iva inclusa (Licenza per 10 utenti). 


Traduzione in un clic, 

ora anche su Mac 

B a by I o n ( www. babylon. co m/m ac ), 
il celebre software di traduzione, 
è ora disponibile anche per la piat¬ 
taforma Mac. Come la versione per 
Pc, anche Babylon 2008 per Mac può 
essere attivato con un solo clic da 
qualsiasi applicazione e include dizio¬ 
nari e glossari in ben 75 lingue diver¬ 
se. Può tradurre automaticamente 
frasi o interi paragrafi di testo da e 
verso 28 lingue, e offre l'accesso a 
1.400 glossari e dizionari on-line compresa la Wikipedia, di cui inclu¬ 
de le edizioni in 18 lingue. Il programma si integra con l’interfaccia di 
Mac OS X attraverso il menu contestuale e il menu Servizi e offre la 
stessa semplicità d’uso della versione per Windows. Può essere atti¬ 
vato anche tramite una combinazione di tasti. È compatibile con tutte 
le versioni di Mac OS X dalla 10.5 in avanti. Babylon 2008 per Mac 
può essere acquistato direttamente sul sito del produttore in versione 
download a 82,80 euro Iva inclusa o nella versione in scatola a 94,80 
euro, sempre Iva inclusa. F.M. 


Babylon 2008 per Mac (download) Euro 82,80 

Babylon 2008 per Mac (box) Euro 94,80. Prezzi iva inclusa 
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Prima e unica? 

È arrivata la beta 
di Windows 7 


Microsoft ha iniziato la fase pubblica di beta 
test del suo prossimo sistema operativo. 


R ispettando perfettamen¬ 
te la tabella di marcia, 
Microsoft ha rilasciato a inizio 
2009 la prima beta pubblica 
di Windows 7. Questa versio¬ 
ne secondo la società di Red¬ 
mond è completa a livello di 
funzionalità ed è anche l’uni¬ 
ca beta prevista dal ciclo dì 
sviluppo. Dunque - salvo im¬ 
previsti - è ragionevole aspet¬ 
tarsi che entro la fine dell'an¬ 
no, Windows 7 venga rilascia¬ 
to in versione definitiva. 

Delle novità del sistema ope¬ 
rativo vi abbiamo già parlato 
diffusamente sul numero di 
gennaio di PC Professionale-, 
la beta non introduce innova¬ 
zioni sostanziali. La quantità 


di tentativi di download ha 
preso Microsoft di sorpresa: 
subito dopo il rilascio l'ecces¬ 
so di richieste ha sovraccari¬ 
cato i server, che sono rimasti 
inaccessibili per alcune ore. 
La beta 1 di Windows 7 offre 
un buon livello di stabilità, 
ma non è sicuramente esente 
da bug. In particolare segna¬ 
liamo la presenza di un fasti¬ 
diosissimo problema (risolvi¬ 
bile scaricando gli aggiorna¬ 
menti da Windows Update) 
che può portare alla perdita 
di dati. La riproduzione di file 
Mp3 tramite la versione di 
Windows Media Player 12 in¬ 
tegrata può infatti causare la 
corruzione delle tracce audio, 



eliminando i primi secondi 
dei brani di cui vengono mo¬ 
dificati i metadati (quando 
l'header supera i 16 Kbyte). 

I requisiti minimi per l’instal¬ 
lazione del sistema operativo 
sono un processore da 1 
GHz, 1 Gbyte di memoria 
Ram, 16 Gbyte di spazio su 
disco, un masterizzatore di 
Dvd e una scheda video Di¬ 
rectX 9 con almeno 128 
Mbyte di memoria (per abili¬ 
tare il tema Aero). Per il 


download del sistema opera¬ 
tivo dai server Microsoft bi¬ 
sogna utilizzare Internet Ex¬ 
plorer nelle versioni 7 o 8 be¬ 
ta 2: gli altri browser (com¬ 
preso IE 6), non sono suppor¬ 
tati. Windows 7 beta 1 inclu¬ 
de ovviamente una "time 
bomb ” : cesserà di funzionare 
al termine di agosto 2009, 
dunque è probabile che Mi¬ 
crosoft rilasci la release can¬ 
didate prima di questa data. 

Filippo Moriggia 
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TELEFONIA 


Due telefoni Sony Ericsson 

per fotografie e musica 


Il Cybershot C510 
e il Walkman W508 
sono due nuovi 
terminali con avanzate 
funzioni multimediali. 

I l 2009 per Sony Ericsson si 
apre con due nuovi model¬ 
li all'insegna della fruizione 
di foto e musica. Il Cybershot 
C510, come suggerisce il no¬ 
me, include una fotocamera 
avanzata da 3,2 Mpixel dota¬ 
ta della funzione Smile Shut- 
ter. Questa tecnologia è in 
grado di distinguere il sorriso 
dal volto di una persona e 
scattare la foto proprio al mo¬ 
mento giusto. La fotocamera 
inoltre riesce a mettere a fuo¬ 
co automaticamente il viso e 
tramite l'applicazione Photo- 
Fix è possibile bilanciare con¬ 


temporaneamente luce, lumi¬ 
nosità e contrasto. L'azienda 
ha annunciato che la tecnolo¬ 
gia Smile Shutter sarà inte¬ 
grata anche nel Cybershot 
C905, dotato di una fotoca¬ 
mera da ben 8,1 Mpixel. 

Il C510 è un telefono 
Umts/Hspa formato candy- 
bar, con display da 2,2 pollici 
e risoluzione di 240x320 
pixel. Un accelerometro 
provvede a ruotare automati¬ 
camente le foto a seconda di 
come si impugna il telefono. 
Il peso compessivo è di 92 
grammi e lo spessore è di 
12,5 mm. La memoria interna 
di circa 100 Mbyte può esse¬ 
re espansa tramite uno slot 
MemoryStick Micro. Non è 
presente la rete Wi-Fi; trovia¬ 
mo invece un'interfaccia 
Bluetooth, la radio FM e una 
porta Usb per il collegamen¬ 


to al Pc. La 
batterìa ha 

una durata dichiarata di 10 
ore in conversazione e 400 
ore in stand-by su rete Gsm. 
Il Cybershot C510 sarà di¬ 
sponibile nelle colazioni nero 
e argento nel corso del primo 
trimestre 2009. 

Il secondo modello, Walk¬ 
man W508, è invece orienta¬ 
to alla musica. Ha una radio 
FM e un evoluto player inte¬ 
grato che consente di cam¬ 
biare traccia audio o modifi¬ 
care il volume tramite un 
semplice movimento del pol¬ 
so. La funzione TracklD per¬ 
mette di ricercare rapida¬ 
mente i brani audio, mentre i 
servizi PlayNow consentono 
di scaricare gratuitamente 
contenuti come temi, wallpa- 



per, suonerie e tracce musi¬ 
cali. Il W508 può essere per¬ 
sonalizzato sostituendo le co¬ 
ver (due sono in dotazione). 
L'apparato radio è di tipo 
Umts/Hsdpa e la fotocamera 
integrata ha una risoluzione 
di 3,2 Mpixel. Aprendolo si 
scopre un display da 2,2 pol¬ 
lici con risoluzione di 240 x 
320 pixel; anche in questo 
caso la memoria interna da 
100 Mbyte può essere espan¬ 
sa tramite lo slot Memory¬ 
Stick Micro. Una scheda da 1 
Gbyte è fornita in dotazione. 
Il peso è dì 98 grammi e lo 
spessore è di 14 millimetri. La 
disponibilità è prevista per il 
secondo trimestre del 2009. 

Pasquale Bruno 


Cybershot C510 e Walkman W508 Prezzi da definire www.sonyericsson.it 


Nokia 8800 Gold Arte, 

lusso senza freni 

N okia ha preparato un’edizione molto specia¬ 
le del suo 8800 Arte, li telaio in acciaio inox 
è placcato in oro 18 carati e alcune parti sono ri¬ 
coperte da inserti in pelle. Un oggetto evidente¬ 
mente dedicato ai più facoltosi, vista la realizza¬ 
zione e il conseguente prezzo di vendita. 

Dal punto di vista tecnico si tratta di un termina¬ 
le 3G con fattore di forma slide, non particolar¬ 
mente leggero (pesa 150 gr) né sottile (14 mm). 
Il display con tecnologia Oled ha una diagonale di 
2 pollici e una risoluzione di 320x240 con oltre 
16 milioni di colori. Per questo modello sono sta¬ 
ti realizzati sfondi e salvaschermo speciali, in li¬ 
nea con il design. La fotocamera da 3,2 Mpixel 
integrata riesce a creare anche video a risoluzione Vga con 15 foto¬ 
grammi al secondo. Le interfacce presenti sono Bluetooth e Usb; 
manca la rete Wi-Fi e un navigatore Gps. 

Per conservare foto, musica e filmati vi è una memoria interna da 4 
Gbyte. Nella confezione sono inclusi una serie di accessori esclusivi 
come un auricolare Bluetooth, una base da tavolo e una custodia in 
pelle. Il Nokia 8800 Gold Arte sarà in vendita durante il secondo tri¬ 
mestre del 2009. P.B. 


Nokia 8800 Gold Arte Prezzo indicativo Euro 1.500 Iva inclusa www.nokia.it 



Con Banca Sella 

il conto si gestisce sull'iPhone 


L a banca italiana ha realizzato un applicativo di home banking su 
misura per il telefono Apple, scaricabile gratuitamente da App Sta¬ 
re. Tramite il software, autorizzato da Apple, è possibile operare sul pro¬ 
prio conto corrente e visualizzare il saldo e la lista dei movimenti, effet¬ 
tuare bonifici e giroconti, visualizzare alcuni indici di borsa e tenersi ag¬ 
giornati sulle novità di Sella.it. Il vantaggio di questa soluzione rispetto 
a un tradizionale accesso via browser sta nel fatto che le pagine Web 
sono precaricate nell’applicazione; durante la connessione con Sella.it 
vengono trasferiti solo i dati mentre gli elementi grafici sono già sul te¬ 
lefono, risparmiando tempo e velocizzando le operazioni. 

I servizi di home banking sono accessibili in ogni caso anche nel modo 
tradizionale, tramite una connessione http sicura, in modo da essere 
accessibili con qualsiasi telefono o smartphone, www.sella.it. P.B. 
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BUSINESS 


EasyVoIP: 

il centralino telefonico 
con canone tutto-incluso 


4Rent Consulting propone soluzioni voice over 
IP comprensive di Pbx, terminali e traffico 
telefonico, a partire da 159 euro. 


I l sistema EasyVoip nasce 
come soluzione per gli uf¬ 
fici di piccole e medie di¬ 
mensioni; è in grado di ge¬ 
stire un numero illimitato di 
linee over IP, mentre sul 
fronte delle connessioni 
Pstn sono supportati un ca¬ 
nale Isdn, una connessione 
Gsm (tramite box opzionale) 
e 2 interfacce analogiche. Il 
modulo Lcr (Least Cost Rou- 
ting) permette all'ammini¬ 
stratore di sistema di defini¬ 
re delle regole di inoltro del¬ 
le telefonate in uscita sulle 
diverse linee esterne in mo¬ 
do da minimizzare i costi di 


chiamata. Il sistema Ivr con¬ 
sente invece di realizzare ri¬ 
sponditori automatici inte¬ 
rattivi personalizzati. Tra le 
altre caratteristiche della 
piattaforma ricordiamo il si¬ 
stema di voice mail per l'i¬ 
noltro dei messaggi ricevuti 
in segreteria verso le caselle 
di posta elettronica degli 
utenti (in formato Mp3), il 
supporto per le conferenze a 
più partecipanti e la devia¬ 
zioni di chiamata verso nu¬ 
meri interni ed esterni. 
EasyVoip è interamente ba¬ 
sato sul protocollo standard 
Sip ed è quindi compatibile 


e Jp-IY_.JP 



con tutte le periferiche di 
terze parti basate su questo 
sistema; l'interfaccia di ge¬ 
stione è inoltre progettata 
per garantire la semplicità 
di configurazione anche nel¬ 
la selezione dei parametri 
più avanzati. EasyVoip è 
commercializzato attraverso 
la formula Renting All-in 
che a fronte di un canone 
mensile include traffico te¬ 


lefonico e noleggio appara¬ 
ti. Il pacchetto base Easy- 
Small (centrale telefonica, 4 
telefoni IP e 2.000 minuti di 
traffico) è disponibile a 159 
euro mensili, mentre Easy- 
Full (che aggiunge un box 
Gsm a due canali e altri 500 
minuti di traffico) porta il 
canone a 199 euro. 
www. th e voip. i t. 

Simone Zanardi 


D-Link lancia 

i nuovi access point 
802.1 In business-class 


U 

T\ -Link presenta le sue prime soluzioni Wlan (Wire- 
U less Locai Area Network) per il mercato delle pic¬ 
cole e medie imprese basate sullo standard 802.1 In 
I draft 2.0. Gli access point della nuova gamma promet¬ 
tono velocità massime teoriche di 300 Mbps e suppor¬ 
tano il protocollo Power Over Ethernet per l’alimentazio¬ 
ne diretta tramite cavo di rete. Il primo modello disponi¬ 
bile è AirPremier DAP-2590, un apparato dotato di tri¬ 
pla antenna orientabile e telaio rugged in metallo per rispondere alle nor¬ 
me antincendio in vigore nei contesti aziendali. Grazie al modulo radio 
dual-band, il dispositivo può inoltre operare sia nella classica banda a 
2,4 GHz sia nelle frequenze nell’intorno dei 5 GHz, uno spettro non sog¬ 
getto alle interferenze esterne provenienti da telefoni Dect, Bluetooth e 
altri apparecchi wireless. La versione DAP-2553 è invece dotata di telaio 
classico. I dispositivi Air Premier supportano lo standard Wireless Mul¬ 
timedia atto a garantire la massima Quality Of Service nella trasmissione 
di contenuti audio e video su canali radio, sono compatibili con tutti i più 
recenti protocolli di protezione delle reti Wi-Fi (tra cui Wpa e Wpa2 con 
supporto a server di autenticazione esterni) e dispongono di meccani¬ 
smi per il rilevamento degli access point non autorizzati all’interno della 
struttura di rete. Le funzioni di load balancing permettono infine di otti¬ 
mizzare il traffico circolante sulla rete wireless, www.dlink.it. SI. 


Integrazione gratuita tra Outlook e telefoni Snom 

S nom Technology AG ha annunciato la disponibilità del software Flexor 
CTI per MS Outlook. L’applicazione, scaricabile gratuitamente dal por¬ 
tale Snom, è stata sviluppata dall’inglese Camrivoxe permette l’Integrazio¬ 
ne tra i terminali Snom e la diffusa piattaforma Microsoft per la gestione di 
mail, agenda e contatti. Tra le caratteristiche principali della soluzione citia¬ 
mo la selezione diretta dei numeri telefonici dalla rubrica di Outlook con 
composizione automatica click-to-dìal, il report delle chiamate effettuate, e 
la visualizzazione dei dettagli per il numero chiamante.Oltre che nella relea- 
se base, il software è disponibile con telefono Snom integrato e in versio¬ 
ni professionali che comprendono soluzioni di Crm. www.snom.it SI. 


APC punta sulla sicurezza delle sale CED 

D a anni leader nel settore della protezione dei sistemi di alimentazio¬ 
ne e condizionamento, APC lancia NetBotz, una piattaforma per la 
salvaguardia dei sistemi informatici dalle minacce fisiche. I prodotti della 
nuova gamma includono moduli di sorveglianza video e di controllo del¬ 
le condizioni ambientali (temperatura, umidità e molti altri parametri) in 
grado di comunicare tramite rete IP eventuali allarmi. Le soluzioni Net¬ 
Botz trovano il proprio naturale campo di applicazione nella protezione 
delle sale CED e negli armadi di rete, spesso siti dove risiedono gli ele¬ 
menti critici della struttura informatica aziendale. I moduli NetBotz posso¬ 
no essere gestiti in modo centralizzato grazie al software di management 
APC InfraStruXure. www.apc.com/it. Simone Zanardi 
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ABARTH POWERPLAY EXTREME 


EMOZIONE PURA 
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Dalla partnership con Intel e Abarth, storico brand specializzato nell'elaborazione sportiva di auto di serie, nasce Abarth PowerPlay Extreme, un PC 
“senza compromessi” pensato per un pubblico esigente e attento ai particolari. Dotato dì processore Intel* * Core’" i7 Extreme - il più potente chip 
mai sviluppato da Intel - si posiziona al top del mercato in termini di prestazioni, garantendo un'esperienza di gioco sbalorditiva. Un computer nato 
per appagare anche lo sguardo, grazie all'originale estetica dello chassis che ricorda il profilo, inconfondibile, della Abarth 500 Assetto Corse. 
Questa nuova proposta carrozzata Abarth è disponibile in due colorazioni e tre configurazioni per soddisfare ogni esigenza. 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 920 

• Processore Intel" Core™ i7 920 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel' X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 500GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA® GF9800GTX+ 512MB 
GDDR3 DualDVI PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft’ Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 940 

• Processore Intel® Core™ Ì7 940 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel’ X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 750GB SATA2 32MB 

• SA/ideo ASUS NVIDIA" ENGTX260 896MB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DLSATA 

• Microsoft’ Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 965 

• Processore Intel" Core™ i7 965 Extreme Edition 

• Alimentatore 1000W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel" X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 6GB (2GBx3) DDR3 

• Hard Disk 1TB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA" ENGTX280 1GB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

■ Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft’ Windows Vista™ Ultimate 64 bit 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 



Trovi Abarth PowerPlay Extreme esclusivamente presso 
i negozi Essedi Shop, Essedi Point e sul sito www.essedi.it 


Diventa Nomerò Vérde Essedi Bh«p 

"2SE f H0O-W.00.JJ 


ABARTH 


Product under license. The Scorpion, ali associated logos and distinctive designa are trademarks of Fiat Group Automobiles Spa. The body designs of thè Abarth cars are protected 
as Fiat Group Automobiles' property under design, trademark and trade dress regulations. Intel, thè Intel logo. Intel Core, and Core Inside are trademarks of intei Corporation 
in thè U.S. and other countries. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 




















A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Nissan evita i pattinamenti 


La sportiva di casa Nissan si rinnova: spinta 
da un V6 3.7 da 339 CV, la 370Z ha trazione 
posteriore e un sistema elettronico innovati¬ 
vo, capace di sostituirsi al pilota nella tecni¬ 
ca del «punta-tacco». Sulle auto a trazione 
posteriore se si scala marcia senza dare un 
colpetto di gas si rischia il bloccaggio delle 
ruote posteriori e una sbandata poco redditi¬ 
zia. Il «SynchroRev Control», invece, acce¬ 
lera automaticamente per evitare pattina¬ 
menti delle ruote posteriori quando si rila¬ 
scia il pedale della frizione. 


E come elettrica, naturalmente: in un periodo in cui le case stanno 
puntando molto sulle energie alternative, l’elettricità è una strada per¬ 
corribile. Uguale in tutto e per tutto ad una Mini «normale», la E ha un 
motore elettrico, alimentato da batterie al litio (quelle dei cellulari, per 
intenderci) capace di erogare ben 204 CV e di coprire lo 0-100 km/h in 
soli 8,5 secondi. I difetti? Innanzitutto il costo, ancora molto elevato, 
delle batterie al litio. E la commercializzazione: non è ancora certo se 
verrà importata in Europa. Per il momento, la Mini E circola solo sul¬ 
le strade della California. 


Arrivata da poco sul mercato, la Fiesta è stata pensata anche in una 
versione che rispetta l’ambiente: si chiama Econetic e arriverà in Ita¬ 
lia entro i primi tre mesi del 2009. Per raggiungere il risultato dei 99 
g/km di C02, gli ingegneri della Ford hanno migliorato l'aerodinami¬ 
ca (aggiungendo qualche deflettore d’aria) abbassato l’assetto, allun¬ 
gato il rapporto finale del cambio e adottato pneumatici più piccoli 
(175/65 RI4) a bassa resistenza di rotolamento. Così, complice il già 
contenuto consumo del 1.600 TDCi da 90 CV, la Fiesta Econetic rie¬ 
sce a percorrere ben 27 km con un litro di gasolio. 


Una Mini al litio 


La Fiesta rispetta l’ambiente 


In tempi di crisi come questi, anche le fuoristrada si convertono 
all’ecologia: Land Rover ha presentato la prima SUV equipag¬ 
giata con un dispositivo che spegne il motore nelle soste al 
semaforo per poi riavviarlo non appena si preme il pedale 
della frizione. Volendo, c’è anche la possibilità di disatti¬ 
vare il sistema, con un comodo tasto in plancia. Secon¬ 
do Land Rover, in questa versione, equipaggiata con un 
2.200 turbodiesel da 160 CV, si sono tagliati i consumi 
del 18% e le emissioni inquinanti (-8%). La nuova Free- 
lander TD4_e sarà disponibile da gennaio nelle conces¬ 
sionarie con prezzi a partire da 32.000 euro. 


La Freelander TD4 si spegne al semaforo 
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Ecco la nuova generazione 
dei notebook. 


s h°p 
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www.essedi.it 



Nuovo design. Nuove funzionalità. Nuove tecnologie. 

Realizzati ognuno a partire da un unico foglio di alluminio, i nuovi MacBook e MacBook Pro non sono solo bellissimi: sono anche 
più sottili, più leggeri, più ecologici e piu potenti che mai. Nuovi processori NVIDIA, per offrirti prestazioni grafiche senza 
precedenti, per immergerti in giochi 3D ultrarealistici e liberare la creatività con applicazioni che fanno largo uso di animazioni. 


FEATURES MACBOOK E MACBOOK PRO 


hmVbmiiiÌh Ehi, dov'è finito il pulsante? 

: || nuovo trackpad è anche un pulsante: premi un 

punto qualsiasi e il clic è fatto. E ora che i gestì Multi- 
Touch sono sbarcati su MacBook, sono proprio le dita 
_Jj a comandare tutto. 

P Uno spettacolo unico. 

li design snello e sinuoso non è l'unica brillante qualità 
dello schermo a retro illuminazione LED. Il guscio in 
alluminio è perfettamente integrato con il display in 
vetro,quindi le immagini appaiono più grandi e favolose. 



FEATURES MACBOOK PRO 


Grafica NVIDIA all'avanguardia. 

Il processore NVDIA GeForce 9400M integrato offre 
potenza in abbondanza per l’uso quotidiano e fino a 5 
ore di autonomia.Quando invece ti servono prestazioni 
turbo per le operazioni grafiche più intense, entra in 
gioco il chip discreto NVIDIA GeForce 9600M GT. 


Mente scattante. 

Il segreto del nuovo MacBook Pro è il processore Intel 
Core 2 Duo fino a 2,8GHz basato sull'innovativa 
tecnologia di processo a45 nm. 

v _ J 
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Specifiche servizio: 


Assicura i tuoi nuovi Mac e risparmia. 

Da Essedi shop acquistare AppleCare insieme ad un nuovo 
èMwtaPi'n Mac, è ancora più conveniente. L'estensione di garanzia è 

scontata del 20% sul prezzo di listino. 

• Assistenza telefonica da parte di esperti Apple 

• Copertura mondiale per le riparazioni 

• Riparazione on-site per i sistemi desktop 1 

• risorse di supporto basate sul Web e potenti 
strumenti di diagnostica 



'Disponibile esclusivamente in alcune località. 


Trovi i prodotti Apple nei negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia. 


Rivenditore Autorizzato 


Diventa nostro partner commerciale 


’ Numero Verde Essedi Shop - 

800 - 99 . 00.55 

















































ACCESSORI 


A cura di Paola Fontana 
(tutti i prezzi sono Iva inclusa) 


30 a 175 euro 

www.sandisk.com 

SanDisk 
Ultra Backup 


Una soluzione di archiviazione potente 
e completa con capacità fino a 64 
Gbyte, ma anche la prima chiavetta 
Usb con one-button backup, ovvero 
un solo tasto per salvare tutti i dati più 
importanti senza necessità di alcun 
software. Suo punto di forza è la sicu¬ 
rezza: la protezione dei dati è infatti 
strutturata su due livelli: accesso con 
password e cifratura hardware Aes. 
Per averla bisognerà però attendere. 


Philips Active Crystals Lock In 


Nata dalla collaborazione tra Philips e Swarovski, 
la collezione Active Crystals unisce moda e tec¬ 
nologia. Più simili a gioielli che a periferiche 
hardware, questa gamma comprende auricolari e 
stick di memoria. Tutte le chiavette Usb hanno 
una capacità di 1 Gbyte e possono essere indos¬ 
sate come pendenti o appese al portachiavi. Lock 
In, per esempio, è un lucchetto-Usb realizzato in 
acciaio inossidabile tempestato da cristalli sfac¬ 
cettati a forma di baguette. 


&>. A 



Verbatim Usb 
Business Secure 

Di chiaro utilizzo professionale, una 
soluzione di back-up che offre mas¬ 
sima sicurezza grazie alla codifica 
hardware Aes da 256-bit e alla pro¬ 
tezione da accessi non autorizzati 
attraverso l’uso di differenti pas¬ 
sword, compresa quella a prova di 
hacker che cancella dal dispositivo 
tutti i dati archiviati 
dopo sei tentativi di 
accesso falliti. Dispo¬ 
nibile con capacità da 
2 a 16 Gbyte. 

a 20 a 160 euro 

www.verbatim.it 




da 25 a 40 euro 


www.lacie.com 


LaCie CurrenKey 


149 euro J 

www.philips.it 


Transcend 
JetFlash T5 

Colorato e ultrasottile - solo 
6 mm di spessore - è un fla¬ 
sh drive realizzato in plastica 
dura che offre una protezio¬ 
ne pressoché totale da ur¬ 
ti, flessioni, vibrazioni. Di¬ 
sponibile nelle versioni da 
2,4 e 8 Gb, integra un con¬ 
nettore retrattile che ne ga¬ 
rantisce la massima praticità 
d’uso. Con il software Tran¬ 
scend JetFlash Elite è poi 
possibile effettuare un login 
automatico ai diversi account 
Internet, inviare e ricevere e- 
mail da qualsiasi Pc o proteg¬ 
gere i file tramite password. 


Nascono all’insegna dell’originalità queste chiavette di 
memoria, piccole come un euro ma in grado di conte¬ 
nere fino a 8 Gbyte di dati. Rivestite in metallo, le Cur¬ 
renKey sono state create dal gruppo di design “5.5 de- ( 
signers” e si aprono ruotando in bordo della moneta. 
Due le versioni disponibili: la “moneta” color bronzo ha 
una capacità di 4 Gbyte, valore che sale a 8 per il mo¬ 
dello color argento. 


8 a 19 euro 

www.transcend.nl 



TrekStor Usb QU 


Sony Micro Vault Click Excellence 


Piccola ma soprattutto ultra-rapida, con un data 
transfer fino a 30 Mbyte/s in lettura e 24 Mbyte/s in 
scrittura. Disponibile con capacità da 4, 8,16 e 32 
Gbyte, si caratterizza per un involucro protettivo in 
alluminio, offre operatività immediata senza bisogno 
di driver ed è compatibile anche con computer Mac. 




34 euro 

www.sony.it 




TSikSTOR 


18 a 90 euro 

www.trekstor.de/it 


Un design ultracompatto e la presenza del connettore Usb a scomparsa sono le princi¬ 
pali caratteristiche del supporto di archiviazione firmato Sony. La capacità è di 8 GB e, 
grazie all’elevata velocità di trasferimento di 31 Mbyte/s, anche i file di lavoro di gran¬ 
di dimensioni possono essere facilmente trasferiti e condivisi. Inoltre la compatibilità 
con Windows ReadyBoost permette di estendere la memoria dei PC dotati del sistema 
operativo Windows Vista. 
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POLIZZA ASSICURATIVA 


PER I DANNI HARDWARE AL VOSTRO SISTEMA 

• PER ULTERIORI INFORMAZIONI CONSULTATE II SITO WEB 
E LA CONFEZIONE DEL PRODOTTO • 


BLACKOUT! 

30 MILIONI DI CLIENTI APC 
CONTINUANO A LAVORARE. 

E VOI? 


Back-UPS 

RS 

12 0 0 


Pensa a quanti dati e attività dipendono 
dal tuo computer: file con informazioni 
personali e di lavoro, dati finanziari, 
accesso alla banda larga, video, foto, 
musica e altro ancora. 

Le soluzioni APC per la protezione 
dell'alimentazione sono le più 
vendute al mondo, grazie all'impiego 
di tecnologie all'avanguardia frutto di 
un'esperienza ultraventennale nel settore. 
La loro affidabilità, garantita dal marchio 
Legendary Reliability®, vi consente di 
salvare i dati, proteggere l'hardware, 
prevenire interruzioni di servizio e 
agire efficacemente in risposta ai sempre 
più frequenti problemi della rete elettrica 
nazionale. 

In base a quanto affermato nel rapporto 
GME (Gestore Mercato Elettrico) del 
2005/6 sulla qualità e l'affidabilità del 
servizio di fornitura dell'energia elettrica 
in Italia, nel periodo citato oltre il 75% 
degli utenti ha dovuto fare fronte a un 
blackout. 


In particolare in Italia, negli ultimi 
7 anni il costo dell'energia è aumentato 
del 41% in termini nominali, tanto che 
attualmente le tariffe elettriche nazionali 
sono mediamente superiori del 40% 
rispetto alla media europea. 

Pensare ad infrastrutture sostenibili 
è un contributo importante per ridurre 
al massimo l'impatto dello sviluppo 
economico sull'ambiente. 


APC dispone di una serie completa 
di soluzioni per la protezione 
dell'alimentazione adatte alle varie 
esigenze. 



Scoprite perché 30 milioni di persone 
non devono più’ preoccuparsi di 
perdere dati di lavoro, file musicali, 
foto o dati finanziari importanti. 


Soluzioni APC per ogni livello di protezione: 

Uso domestico b»*-ups* 

Backup da batteria e 
protezione da picchi di 
corrente per computer 
domestici a prezzi vantaggiosi. 




Home Office Back-ups® 

Protezione completa ES701 

per computer in ambienti 
domestici o piccole imprese. 


Piccole imprese 

Protezione e gestione 
ad alte prestazioni per 
l'alimentazione di rete 
e i server. 




Scaricate il White Paper Tecnico GRATUITO APC «I diversi tipi 

di sistemi UPS» e partecipate all'estrazione di un iPod touch! 

Collegatevi al sito http://promo.apc.com ed inserite il codice 70216t 
Telefono: 840 999843 • Fax: 0362- 488077 




Legendary Reliability* 


©2009 American Power Conversion Corporation. Ai sensi della L. 675/96 autorizzo l'utilizzo dei dati contenuti per attività' promozionali sui vostn prodotti e/o servizi. BK2B7EF-IT 
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Lavorare meglio con 



C JTè chi lo apprezza, c'è chi lo 
ritiene il peggior sistema 
operativo mai realizzato da 
Microsoft (un onore che però secon¬ 
do molti spetta al famigerato Win¬ 
dows Millennium Edition). 

Stiamo parlando, naturalmente, di 
Windows Vista. Difficile dire se sia 
effettivamente la peggiore versione 
di Windows mai uscita; di certo è 
quella che ha avuto la storia più tor¬ 
mentata. Com'è noto, Microsoft spe¬ 
rava di rilasciarlo nel 2003, ma l'o¬ 
biettivo si è rivelato presto troppo ot¬ 
timistico. Nel 2004 le difficoltà di svi¬ 
luppo si sono rivelate di fatto insor¬ 
montabili. Per evitare che si ripetesse 
la storia di Cairo, l'ambizioso sistema 
operativo che Microsoft ha iniziato a 
progettare a metà degli anni '90 e 
non è riuscita a completare, il codice 
realizzato fino a quel momento è sta¬ 
to in buona parte abbandonato in fa¬ 
vore di quello di Windows Server. 
Ma anche questo passo non è stato 
sufficiente, e prima di arrivare alla 
versione finale, rilasciata a gennaio 
del 2007, Vista ha perso per strada 
buona parte delle caratteristiche in¬ 
novative che avrebbero dovuto giu¬ 
stificarne 1'esistenza. 

Se le aziende si sono tenute in buona 
parte alla larga da Vista, i consuma¬ 
tori hanno invece dovuto accettarlo 
più o meno a forza: trascorse poche 
settimane dall'entrata in commercio, 


era già difficile trovare nei negozi un 
computer senza Vista preinstallato e 
Microsoft non ha previsto la possibi¬ 
lità di un downgrade a XP per la ver¬ 
sione Home Premium, la più diffusa. 
In questi due anni qualche progres¬ 
so c'è stato. Il Service Pack 1 ha ri¬ 
solto tantissimi problemi, grandi e 
piccoli, la disponibilità di driver è 
cresciuta e l'hardware è diventato 
più potente: oggi anche un Pc entry 
level offre la potenza necessaria 
per far lavorare Vista agevolmente. 
Ma, soprattutto, gli utenti hanno 
iniziato a prendere familiarità con 
il nuovo ambiente. I difetti, infatti, 
sono immediatamente visibili men¬ 
tre ci vuole tempo per scoprire e 
iniziare a usare funzionalità real¬ 
mente utili come il desktop search 
integrato, il menu Start aggiornato 
o il nuovo meccanismo di gestione 
dell'energia. Gli spazi di migliora¬ 


mento però sono tantissimi: con 
qualche semplice accorgimento, 
come quelli che vi presentiamo in 
questo articolo, potrete rendere la 
vostra esperienza con Vista ancora 
più gradevole ed efficace. 

1 Desktop virtuali 
anche per Vista 

Le configurazioni multimonitor sono 
sempre più diffuse, dato che permet¬ 
tono di lavorare con maggiore effi¬ 
cienza e comodità. La loro crescente 
popolarità è testimoniata anche dal 
recente annuncio di Lenovo, che a 
gennaio - durante il Consumer Elec¬ 
tronic Show di Las Vegas - ha pre¬ 
sentato il suo primo laptop dotato di 
doppio monitor, il ThinkPad W700 
ds. Chi non ha lo spazio per installa¬ 
re un secondo monitor (o gli oltre 
2.500 euro per acquistare il portatile 
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La barra laterale introdotta in Vista 
non ha certamente riscosso un suc¬ 
cesso unanime, tant'è vero che 
Windows 7 non la riproporrà. La 
colpa è anche dei pochi e mediocri 


gadget 

di cui è correda¬ 
ta: davvero difficile 
entusiasmarsi per le 
loro funzionalità. Esistono 
però numerosi altri gadget gra¬ 
tuiti, alcuni dei quali realmente uti¬ 
li, che ne giustificano l'uso. Potete 
trovarli sul sito di Microsoft, all'in¬ 
dirizzo http://galleiy.live.com, nella 
sezione Gadget Sidebar che in a 
mezzo parecchio ciarpame ospita 
anche parecchie perle. L'elenco è 
predisposto per visualizzare i gad¬ 
get in italiano, che sono poco meno 
di 200. Buona parte dei gadget più 
interessanti sono però in inglese (in 
questa lingua ce ne sono quasi 
3.000). Per visualizzarli basta agire 
sulla lista a discesa Filtra per. Vi 
consigliamo, ad esempio, di pren¬ 
dere in considerazione Indexer Sta¬ 
tus Gadget, che permette di tenere 
sotto controllo il funzionamento del 
motore di indicizzazione usato da 


2 Dare un senso 
alla Sidebar 


Lenovo) può godere, almeno in par¬ 
te, degli stessi vantaggi grazie ai de¬ 
sktop virtuali. Questa funzionalità è 
comunissima in ambiente Linux, 
mentre Windows di default non la 
prevede. L'utility Virtual Desktop Ma¬ 
nager, uno dei PowerToys per Win¬ 
dows XP, permette di attivare fino a 
quattro desktop ma su Vista non fun¬ 
ziona. Per fortuna ci sono varie alter¬ 
native, anch'esse gratuite, perfet¬ 
tamente compatibili con Vista. Ve 
ne segnaliamo due: Windows 
Pager e Deskpot. 

Windows Pager (http://win- 
dowspager.sourceforge.net) è 
molto leggero, open source, e non 
ha neppure bisogno dell'installazio- 
ne: basta estrarre i suoi file in una 
cartella e lanciarne l'eseguibile. Si in¬ 
tegra nella barra delle applicazioni e 
permette di spostare le finestre da un 
desktop all'altro usando il drag and 
drop direttamente nelle miniature dei 
desktop virtuali oppure ricorrendo a 
scorciatoie da tastiera. Dexpot 
(www.dexpot.de), un software com¬ 
merciale ma gratuito per uso non 
professionale, è un tool sofisticato 
che offre molte possibilità aggiuntive 
come l'utile anteprima a pieno scher¬ 
mo che permette di apprezzare a col¬ 
po d'occhio il contenuto di tutti e 
quattro i desktop virtuali. 


Windows 
Search e di acce¬ 
dere rapidamente al re¬ 
lativo pannello di configurazio¬ 
ne. Molto utile è anche The Magic 
Folder, per l'archiviazione automa¬ 
tica dei file: basta trascinare uno o 
più file su questo gadget per otte¬ 
nerne lo spostamento automatico, 
in base alle relative estensioni, in 
cartelle predeterminate. Il tool è to¬ 
talmente personalizzabile sia nelle 
estensioni gestite sia nelle cartelle 
di destinazione. Gallery Live non è 
comunque l'unica fonte di gadget 
sidebar: provate a ricercare, ad 
esempio, “best Vista sidebar gad- 


Windows Vista non è 
poi così brutto come 
lo si dipinge, soprat¬ 
tutto se metterete in 
pratica i tanti consigli 
d'uso che troverete in 
questo articolo. 

Di Maurizio Bergami 
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get" in Google o in un altro motore 
di ricerca. Troverete di sicuro molti 
altri gadget interessanti 


3 


Selezionare con le 
caselle di spunta 


Chi passa da un Pc normale a un Ta¬ 
blet PC si accorge subito di una diffe¬ 
renza nell'interfaccia di Vista: accan¬ 
to a ogni icona compare una casella di 
spunta utilizzabile per la selezione 
dell'elemento corrispondente. Il moti¬ 
vo diventa ben presto chiaro: quando 
si lavora con un Tablet in modalità ta¬ 
voletta, usando la penna, è quasi im¬ 
possibile selezionare un gruppo di file 
non contigui dato che non si possono 
sfruttare i tasti Ctrl e Shift. L' opzione 
è disponibile anche sui Pc normali, 
anche se ben nascosta, e molti la tro¬ 
vano assai comoda. Per attivarla fate 
clic in una finestra di Esplora risorse 
sul pulsante Organizza, selezionate 
Opzioni cartella e ricerca, andate alla 
scheda Visualizzione e spuntate la ca¬ 
sella Utilizza caselle di controllo per 
selezionare gli elementi. 
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Una barra 
a doppia altezza 


Aumentare le dimensioni della Bar¬ 
ra delle applicazioni di Vista, rad¬ 
doppiandone l'altezza, offre parec¬ 
chi vantaggi ed è una personalizza¬ 
zione che vi consigliamo di prende¬ 
re in considerazione soprattutto se 
avete l'abitudine di mantenere tanti 
programmi aperti contemporanea¬ 
mente. Grazie allo spazio aggiuntivo 
disponibile, infatti, i pulsanti delle 
applicazioni risulteranno più grandi 
e leggibili. Vi sarà quindi più facile 
identificare a colpo 

d'occhio quello corri- _ _ 

spondente a un pro¬ 
gramma da portare in 
primo piano, senza do¬ 
ver ricorrere alle mi¬ 
niature visualizzate da 
Vista o alla funzione 
Flip 3D. Una barra a 
doppia altezza mostra 
poi non solo l'ora ma 
anche la data e il gior¬ 
no, e ha tutto lo spazio 
che serve per consen¬ 
tirvi di mantenere visi¬ 
bili tutte le icone del¬ 
l’area di notifica (in 
questo caso conviene 


disabilitare la scomparsa automatica 
di quelle inutilizzate: fate clic sulla 
barra con il tasto destro, selezionate 
Proprietà, andate alla scheda Area 
di notifica e togliete il segno di 
spunta a Nascondi icone inattive. 
Per modificare le dimensioni della 
barra delle applicazioni è sufficiente 
afferrarne il bordo superiore con il 
mouse e trascinarlo verso l'alto; pri¬ 
ma naturalmente dovrete verificare 
che la barra non risulti bloccata (op¬ 
zione Blocca barra delle applicazioni 
del suo menu contestuale). 

5 Collegamenti 
preferiti 

In Windows Vista le finestre di 
Esplora Risorse contengono sul lato 
sinistro la colonna Collegamenti 
Preferiti, che permette di raggiunge¬ 
re con un solo clic alcune cartelle di 
uso comune come Documenti, Musi¬ 
ca o Immagini. Le voci della lista 
corrispondono ai link contenuti nella 
cartella Collegamenti del profilo 
utente, quindi è facile personalizza¬ 
re l'elenco aggiungendo o rimuo¬ 
vendo elementi in tale cartella. C'è 
un modo ancora più semplice, però: 
usare il drag and drop. Per aggiun¬ 
gere una nuova cartella, apritela in 
Esplora risorse e trascinatene il per¬ 
corso dalla barra dell'indirizzo alla 
colonna Collegamenti. La lista può 
ospitare non solo cartelle, ma anche 
unità disco, sia locali sia di rete. 

6 Avvio veloce. 

Anzi, velocissimo! 

La barra degli strumenti Avvio Ve¬ 
loce (Quick Launch) è un elemento 


fondamentale della barra delle ap¬ 
plicazioni di Vista. In Windows XP, 
incredibilmente, di default risultava 
nascosta e molti utenti ne ignorava¬ 
no addirittura l'esistenza. In Vista, 
invece, fortunatamente è attiva da 
subito. Vale la pena di perdere i po¬ 
chi minuti necessari per personaliz¬ 
zarla, inserendovi i collegamenti ai 
programmi più usati: un investi¬ 
mento di tempo che vi ripagherà 
ampiamente in produttività, soprat¬ 
tutto se sceglierete con cura l'ordi¬ 
ne delle icone. Una caratteristica 
poco nota di questa barra, infatti, è 
la possibilità di essere controllata 
non solo con il mouse ma anche tra¬ 
mite scorciatoie da tastiera: le pri¬ 
me 10 icone possono essere richia¬ 
mate premendo il tasto Windows 
assieme a un numero da 1 a 0. Per 
aggiungere ad Avvio Veloce il col- 
legamento a un programma si può 
usare il drag and drop del mouse. 
Un'alternativa meno nota prevede il 
ricorso al menu contestuale dell’ico¬ 
na del programma. Apritelo facendo 
clic con il tasto desto e tenendo con¬ 
temporaneamente premuto il tasto 
Shift: troverete l'opzione Aggiungi 
alla barra Avvio Veloce, che normal¬ 
mente non viene visualizzata. 


y Copie 


e spostamenti 
più rapidi 


Ammettiamolo: la funzione di copia 
di Windows non è mai stata ecce¬ 
zionale. Microsoft in Vista ha pro¬ 
vato a migliorarla, introducendo ad 
esempio una schermata (a nostro 
avviso non del tutto chiara) per ge¬ 
stire i conflitti che si possono pre- 


Tot* 5,1 MB ol S.l we 
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sentare durante una copia o uno 
spostamento ed impedire le sovra- 
scritture accidentali. Continua però 
a mancare, tra l'altro, la possibilità 
di messa in pausa. Possibilità che 
sarebbe invece davvero utile, so¬ 
prattutto quando i file da copiare o 
spostare sono centinaia o magari 
addirittura migliaia. 

Un aspetto davvero sconcertante di 
Vista riguarda le prestazioni nelle 
copie via rete locale: non ci vuole 
un cronometro per rendersi conto 
che questo sistema operativo spes¬ 
so è più lento di XP. Molti utenti si 
sono accorti, ad esempio, che la ve¬ 
locità cala quando il computer sta 
contemporaneamente riproducen¬ 
do della musica. Non si tratta di un 
bug, ma di un'infelice scelta pro¬ 
gettuale. Per evitare fastidiose in¬ 
terruzioni nella riproduzione di clip 
multimediali da parte dei program¬ 
mi che, come Windows Media 
Player, sfruttano il servizio MMCSS 
(MultiMedia Class Scheduler Ser¬ 
vice), Vista limita la banda disponi¬ 
bile per il traffico normale. Il ral¬ 
lentamento è evidente in particola¬ 
re con le reti gigabit, ben poco dif¬ 
fuse quando è iniziato lo sviluppo 
di Vista (il sistema operativo sareb¬ 
be dovuto uscire nel 2003...) ma og¬ 
gi abbastanza comuni. 

La restrizione è controllata dalla 
chiave di Registro HKLMXSOFT 
WARE\Microsoft\WindowsNT\ Cur 
rentVersion \Multimedia \SystemPro 
fiIe\NetworkThrottlingIndexphe di 
default è impostata al valore 10 
(ovvero 10%). Se avete una rete gi¬ 
gabit potete provare ad alzare que¬ 
sto valore, portandolo a 50 o anche 
oltre (ricordatevi però di fare un 
backup del Registro prima di ap¬ 
portarvi qualunque modifica). 

Il Service Pack 1 di Vista ha introdot¬ 
to alcune modifiche rivolte in modo 
specifico al miglioramento delle pre¬ 
stazioni nella copia dei file, ma i ri¬ 
sultati - per quanto apprezzabili - 
non sono stati certo straordinari. 
Un'utility gratuita (per uso non pro¬ 
fessionale) vi aiuterà a fare un altro 
passo in avanti nel caso delle copie 
tra unità disco locali: Teracopy 
( www. codesector. com/teracopy.php). 
Questo compatto tool può sostituire 
completamente la funzione di copia 
di Windows, offre un pulsante di¬ 
pausa e regola dinamicamente il suo 
buffer per velocizzare al massimo le 


operazioni (il suo intervento si ap¬ 
prezza in particolare quando si de¬ 
vono copiare numerosi file di piccole 
dimensioni). 

Un backup 
per il desktop 

C'è chi ama avere un desktop per¬ 
fettamente pulito, con il solo Cesti¬ 
no, e chi invece lo riempie di icone 
magari disposte con estrema cura. 
Per questa seconda categoria di 
utenti il rischio che un cambio acci¬ 
dentale di risoluzione della scheda 
video o - nel caso dei Tablet Pc - il 
passaggio dalla modalità normale 
alla modalità tavoletta scombini irri¬ 
mediabilmente il desktop è sempre 
in agguato. 

La soluzione? Fare il backup delle 
icone delle desktop. È esattamente 
quanto permette Desktop Restore, 
un compatto ed efficiente tool gra¬ 
tuito che potete trovare alLindirizzo 
www.midiox.com/desktoprestore.htm. 
Desktop Restore si integra nella 
shell di Windows; dopo averla in¬ 
stallato troverete nel menu conte¬ 
stuale del desktop tre nuove voci: 
Save desktop, Restore Desktop e 
Custom/Save Desktop. Le prime 
due hanno un significato evidente; 
la terza permette, tra l'altro, di sal¬ 
vare e ripristinare un layout partico¬ 
lare e di memorizzare in un file a 
scelta la posizione delle icone. Desk¬ 
top Restore è in grado di gestire sen¬ 
za problemi anche le configurazioni 
a più monitor. 

9 Ridatemi 
il cestino! 

L'icona del Cestino è l'unica presen¬ 
te di default sul desktop di Vista. 
Può però essere cancellata, e a non 
pochi utenti capita di farlo per erro¬ 
re. Purtroppo la procedura per ripri¬ 
stinarla, per quanto molto semplice, 
non è proprio intuitiva. 

Bisogna richiamare, nel menu con¬ 
testuale del desktop, la finestra Per¬ 
sonalizza e fare poi clic su Cambia 
icone del desktop. Nella finestra che 
si aprirà è possibile selezionare le 
icone di sistema che si vogliono ve¬ 
dere sul desktop. Oltre a Cestino, 
qui troverete Computer s Rete, e File 
dell'utente-, non è più prevista, inve¬ 
ce, l'icona della cartella Documenti-, 
se siete abituati ad averla sulla seri- 


Sfruttare 

il tasto Windows 


Le scorciatoie da tastiera 
permettono di lavorare più 
velocemente. Quelle che 
utilizzano il tasto Windows 
sono utilissime, ma pochi le 
conoscono. 

Tasto Windows - Apre e chiude il menu Start 
Tasto Windows + B - Seleziona l’area notifica della barra 
delle applicazioni, permettendo di selezionare una delle 
icone senza usare il mouse. 

Tasto Windows + D - Chiude in icona tutte 
le finestre aperte (per riaprirle, ripremere subito 
la stessa combinazione) 

Tasto Windows + E - Apre Esplora Risorse 

Tasto Windows + F - Apre la finestra per le ricerche 

Tasto Windows + L - Blocca il computer 

Tasto Windows + R - Apre la finestra Esegui 

Tasto Windows + U - Apre (sui computer portatili) 

il Centro Accesso Facilitato 

Tasto Windows + X 

Apre il centro PC portatile Windows 

Tasto Windows + Tab - Attiva la funzione Flip 3d, 

per il passaggio rapido a un’altra finestra 

Tasto Windows + Pause - Apre l’applet Sistema 

Tasto Windows + FI - Apre la guida di Windows 


vania dovrete ricorrere a un normale 
collegamento di Windows. Nella 
stessa finestra potrete modificare 
anche le immagini associate alle ico¬ 
ne del desktop. 

Un orologio 
in più 

L'applet dell’orologio, visibile nell'a¬ 
rea di notifica, presenta vari miglio¬ 
ramenti rispetto a quella di Win¬ 
dows XR Innanzitutto quando viene 
cliccata fa comparire un calendario 
che può essere sfogliato, ma non 
permette più di modificare diretta- 
mente la data di sistema (operazione 
che in XP è facilissimo compiere in¬ 
volontariamente). Inoltre può visua¬ 
lizzare due orologi aggiuntivi, impo¬ 
stati su altri fusi orari, comodissimi 
ad esempio per prevenire involonta- 
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rie telefonate nel cuore della notte 
agli amici o ai parenti che si trovano 
all'estero. Per attivare un orologio 
aggiuntivo fate clic sull'orologio visi¬ 
bile nell’area di notifica, selezionate 
Modifica impostazioni data e ora, 
andate alla scheda Orologi aggiunti¬ 
vi e selezionate una delle casella di 
spunta Mostra orologio. Impostate il 
fuso orario desiderato, date un nome 
all'orologio e premete Ok. Tutti gli 
orologi attivi vengono visualizzati 
automaticamente guando si porta il 
cursore del mouse sull'applet pre¬ 
sente nell'area di notifica. 


11 


L' erede ideale 
di TweakUI 


Vi ricordate di TweakUI? Questa pic¬ 
cola utility Microsoft, uno dei Power- 
Toys per Windows XP, permetteva di 
controllare tramite un'interfaccia 
grafica numerose impostazioni dì si¬ 
stema che non risultavano facilmen¬ 
te accessibili (e a volte non lo erano 
per nulla). Purtroppo Microsoft, no¬ 
nostante le speranze di tantissimi 
utenti, non ha mai rilasciato un equi¬ 
valente per Vista. 

Ci ha pensato però uno sviluppatore 
indipendente, Ramesh Rumar. Il suo 
Ultimate Windows Tweaker (scari¬ 
cabile da www.winvistaclub.com/ 
UItimate_ Windows_ 

Tweaker.html), occupa 
appena 380 Kbyte e dà 
accesso a più di un centi¬ 
naio di impostazioni che 
normalmente richiede¬ 
rebbero un intervento a 
mano nel Registro. Non 
richiede neppure installa¬ 
zione e può essere usato 
in versione portatile, me¬ 
morizzato su una chiavet¬ 
ta Usb. Con questo tool è 
un gioco da ragazzi, ad 
esempio, inserire nel me¬ 
no contestuale di file e 


cartelle le voci Copia nella cartella e 
Sposta nella cartella, oppure abilita¬ 
re (o disabilitare) l'account Guest. 
All'avvio Ultimate Windows 
Tweaker fa scattare l'intervento del 
Controllo Account Utente, quindi 
serve un clic aggiuntivo per farlo 
partire. Seguendo le istruzioni che 
trovate nel riquadro Passo per Passo 
pubblicato a pagina 38 potrete evi¬ 
tare anche questo piccolo fastidio. I 
"tweak" del programma sono rag¬ 
gruppati in modo logico all'interno 
di sette sezioni distinte. Dato che 
quasi tutti prevedono la variazione 
di una o più chiavi di Registro, ope¬ 
razione potenzialmente in grado di 
rendere instabile il computer, 1' in¬ 
terfaccia mette a disposizione un 
pulsante che permette di registrare 
un punto di ripristino prima di appli¬ 
care una modifica. Durante qualche 
settimana di uso abbastanza inten¬ 
so, comunque, non abbiamo mai ri¬ 
scontrato problemi. 
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Domare 

Uac 


Tra le novità introdotte in Vista, il 
Controllo Account Utente, spesso 
indicato con Uac (User Account 
Control, il nome inglese della fun¬ 
zione), è sicuramente quella più 
odiata. Microsoft si è mossa con le 
migliori intenzioni, e Uac rende ef¬ 
fettivamente Vista più sicuro di XP, 
ma il risultato è di un'invadenza 
sgradevole. È possibile disabilitare 
Uac con facilità tramite l'applet Ac¬ 
count Utente del Pannello di con¬ 
trollo, ma chi ha a cuore la sicurez¬ 
za del proprio computer dovrebbe 
evitare di farlo. In attesa di Win¬ 
dows 7, che offrirà un cursore di 


controllo grazie al quale gli utenti 
potranno adattare il comportamen¬ 
to di Uac alle proprie esigenze, ve¬ 
diamo un paio di modi per rendere 
più sopportabile questa funziona¬ 
lità. Se usate spesso programmi 
che fanno scattare la richiesta di 
autorizzazione da parte di Uac, nel 
Passo per Passo già citato potete 
trovare un modo semplice per aggi¬ 
rare il controllo ricorrendo all'Utilità 
di pianificazione di Windows (l'e¬ 
sempio pubblicato può essere ap¬ 
plicato a qualunque altro software). 
Con Ultimate Windows Tweaker, 
poi, è possibile disattivare con un 
semplice clic la funzione chiamata 
Secure Desktop, che oscura il desk¬ 
top di Windows quando Uac deve 
far comparire una richiesta di auto¬ 
rizzazione. In queste condizioni il 
desktop non risulta più accessibile, 
tutto quello che si può fare e conce¬ 
dere negare l'autorizzazione. Secu¬ 
re Desktop è un'ottima difesa con¬ 
tro i programmi dannosi che tenta¬ 
no di far eseguire codice ostile a un 
altro processo già in esecuzione, ma 
molti utenti la trovano assai mole¬ 
sta. Se siete disposti a fare un picco¬ 
lo sacrificio sul fronte della sicurez¬ 
za per guadagnare in comodità d'u¬ 
so, andate nella sezione User Ac¬ 
count e UAC di Ultimate Windows 
Tweaker, cercate la voce Elevate 
application without using thè secu¬ 
re desktop e disabilitatela. 
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Spento, 
ma sul serio! 



Vista ha portato molte modifiche 
sul fronte del risparmio energetico. 
La più evidente riguarda la moda¬ 
lità di spegnimento del computer: è 
facile accorgersi che il 
relativo pulsante del 
menu Start non spegne 
davvero la macchina, 
come accadeva invece 
con Windows XP, ma la 
mette in uno stato a 
bassissimo consumo, 
chiamato sospensione, 
che ricorda lo stand-by 
di XP. I programmi attivi 
e i relativi dati rimango¬ 
no nella Ram e alla riac¬ 
censione l'utente in po¬ 
chi secondi ritroverà Vi¬ 
sta nello stesso stato in 
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VISTA 


Nessuna rivoluzione per il Service Pack 2 


w 


ìndOWS XP COn il Ssr - Visualizza informazioni di base relative al computer 


Edizione Windows 

Windows Vate*" Ultimate 

Copyright C 2007 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. 
Service Pack 2. vd!3 


La versione beta del Service Pack 2 
oggetto dei nostri test è la v. 113. 



giunto un notevole livello di 
maturità, facendo grandi passi 
in avanti sul fronte della sicu¬ 
rezza e introducendo nuove e 
importanti funzionalità. Il se¬ 
condo Service Pack di Vista 

invece - per quanto abbiamo potuto scoprire testando la versione beta - si limita a raccoglie¬ 
re gli aggiornamenti più recenti, aggiungendo qualche piccola innovazione legata soprattutto 
al supporto di nuove tecnologie, come Bluetooth 2.1. Vista SP2 permette finalmente di ma¬ 
sterizzare dati sui dischi Blu-Ray senza utilizzare software di terze parti e supporta le Cpu a 64 
bit di Via Technologies nonché le ultime specifiche di Windows Connect Now, tecnologia in¬ 
trodotta da Windows XP SP2 per rendere più semplice la configurazione di una rete Wi-fi. 
Questo Service Pack introduce poi qualche miglioramento marginale per la Sidebar: il gadget 
per la visualizzazione dei feed Rss è stato migliorato sia in prestazioni sia in usabilità. Oltre ai 
titolo, per ogni feed ora appaiono anche la data di aggiornamento e il nome del sito da cui 
provengono le informazioni. Quando si installa l’SP2, l’engine di Windows Desktop Search in¬ 
tegrato in Vista viene aggiornato automaticamente alla release 4.0. Questa versione, che può 
comunque essere già scaricata e installata su qualsiasi computer con Vista SPI o XP, permet¬ 
te finalmente di indicizzare i file cifrati e di utilizzare la funzionalità remote queryPc to Pcper 
ricercare file condivisi sui Pc remoto che dispongono della stessa versione delTengine. 

Vista SP2 introduce alcune ottimizzazioni nelle combinazioni di risparmio energetico, che ora 
possono essere gestite anche tramite Group Policy. È migliorata la compatibilità del sistema 
operativo con molte applicazioni sviluppate da terze parti, grazie alla collaborazione di Micro¬ 
soft con software house e sviluppatori. Il Service Pack 2 sarà reso disponibile contempora¬ 
neamente per le versioni a 32 e a 64 bit del sistema operativo e per Windows Server 2008, 
che sfrutta la stessa base di codice di Vista SPI. 

Segnaliamo, infine, il nuovo Service Pack Clean-up tool ( compcln.exe ), incluso nel SP2, che 
permette di rendere definitive le modifiche applicate al sistema nell’installazione dei Service 
Pack, riducendo cosi lo spazio occupato su disco. È uno strumento utile soprattutto per chi 

ha problemi di spazio, e può essere 
usato anche per ridurre la dimensione 
delle immagini generate nella creazio¬ 
ne di slipstream del sistema operativo, 
li Service pack 2 nel momento in cui 
scriviamo è ancora in fase beta,ma 
può essere scaricato liberamente dal 
sito Microsoft (basta una ricerca su 
Google per trovare il link esatto). Nel¬ 
le nostre prove non abbiamo riscon¬ 
trato particolari problemi di stabilità, 
ma prima di installarlo su macchine di 
produzione vi consigliamo di attende¬ 
re il rilascio della versione definitiva. 

Filippo Moriggia 


Porta il GPS sul tuo telefono 

|| Microsoft at Horr » 

Por» H GPS sul tuo l— 

Trova subito quelo che cerchi con 1 GPS sul tuo 

Come funziona un P... 

telefono e combina ta navgazione con tutte le 
funiionaltà di Windows Mobile 6. 

Attenti ai consumi i._ 


Windows Vista e Wi~ 
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Poche e semplici innovazioni per il lettore 
di feed Rss integrato nella sidebar di Vista: 
ora si vedono anche la data e il nome del 
sito da cui provengono le notizie. 


cui l'aveva lasciato. Trascorso un cer¬ 
to periodo (che dipende dalle even¬ 
tuali personalizzazioni apportate dal 
produttore del computer e che dì soli¬ 
to va dalle molte ore per i desktop a 
meno di un'ora per i portatili) il siste¬ 
ma passa in automatico dallo stato di 
sospensione a quello di ibernazione: 
il contenuto della Ram viene scarica¬ 


to su un file in modo che al riavvio sia 
possibile ripristinare comunque lo 
stato di Vista più rapidamente rispet¬ 
to a una partenza da zero. 

Questo comportamento offre molti 
vantaggi e vi consigliamo vivamente 
di non modificarlo, ma se proprio non 
sopportate che il vostro Pc rimanga 
parzialmente acceso quando - ad 


esempio - andate a dormire, ecco co¬ 
sa dovete fare: richiamate l'applet 
Opzioni risparmio energia del Pan¬ 
nello di controllo, fate clic sulla voce 
Moifica impostazioni combinazione 
relativa all'impostazione corrente, e 
selezionate Cambia impostazioni 
avanzate risparmio energia. Nella fi¬ 
nestra che si aprirà cercate la voce 
Pulsanti di alimentazione , raggiun¬ 
gete la voce secondaria Pulsante di 
alimentazione del menu Start e impo¬ 
statela al valore Arresta il sistema. 
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Migliori 
prestazioni 
con ReadyBoost 


La quantità minima di Ram necessa¬ 
ria per usare Vista, secondo le specifi¬ 
che pubblicate da Microsoft, è di 512 
Mbyte. Si tratta di un valore ben poco 
realistico: 1 Mbyte è il minimo indi¬ 
spensabile, e si inizia a lavorare bene 
con 2 Mbyte. Oggi la Ram costa mol¬ 
to poco, ma a volte - in particolare sui 
portatili un po' datati - non è possibi¬ 
le o conveniente espanderla. In que¬ 
sti casi vale la pena di sfruttare l'op¬ 
zione ReadyBoost, che permette di 
usare una chiave o una schedina di 
memoria flash come memoria cache 
per rendere più efficiente SuperFetch 
(la funzione di precaricamento dei fi¬ 
le e dei programmi più usati). Per at¬ 
tivarla, dopo aver collegato la chia¬ 
vetta o la schedina fate che con il ta¬ 
sto destro sulla sua icon, selezionate 
la voce Proprietà e aprite la scheda 
ReadyBoost. Vista vi avviserà nel ca¬ 
so in cui il dispositivo non fosse abba¬ 
stanza veloce da poter essere usato 
per questo scopo. Se invece le sue 
prestazioni sono adeguate, potrete at¬ 
tivare l'opzione Utilizza il dispositivo 
e decidere quando spazio riservare a 
Ready Boost. La funzione è del tutto 
sicura: è possibile estrarre il dispositi¬ 
vo di memoria in qualunque momen¬ 
to senza timore di perdere i dati. 



La macchina 
del tempo 
di Vista 


Con Windows Server 2003 ha esordi¬ 
to una funzione che ora è presente 
anche in Vista: Shadow Copy, nota 
anche con i nomi Volume Snapshot 
Service o Versioni precedenti. È mol¬ 
to utile, ma poco nota e ancor meno 
utilizzata: in buona sostanza si tratta 
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VISTA 



di un meccanismo che permette di 
creare backup successivi di file e car¬ 
telle in modo da consentire di ripri¬ 
stinare lo stato che avevano in un 
momento del passato. Le Shadow 
Copy "vengono create automatica- 
mente quando il sistema registra un 
punto di ripristino e possono essere 


recuperate tra¬ 
mite la voce Ri¬ 
prìstina versioni 
precedenti-, si 
trova nel menu 
contestuale di 
file e cartelle, 
ma è presente 
solo sulle ver¬ 
sioni Ultimate, 
Business ed En¬ 
terprise di Vista. 
Anche Home 
Premium regi¬ 
stra le Shadow 
Copy, ma non 
offre un metodo 
per recuperarle. 
Poco male: si 
può utilizzare a questo fine l’utility 
freeware ShadowExplorer 

(www.shadowexplorer.com) . Una 
volta selezionato il punto di ripristino 
desiderato (quelli disponibili sono 
presentati in una lista a discesa) è 
possibile navigare la struttura del di¬ 
sco alla ricerca delle vecchie versioni 


PASSO PER PASSO 

Una scorciatoia per aggirare UAC 


e recuperarle con l’opzione Export 
del menu contestuale. Le Shadow 
Copy possono essere preziose per re¬ 
cuperare un file che si credeva ormai 
perso, ma ricordatevi che non posso¬ 
no sostituire un backup tradizionale. 



Spostare 
la cartella 
personale 


Mantenere i dati su un'unità disco (o 
una partizione) separata è senz'altro 
una buona idea e semplifica la vita in 
caso di reinstallazione del sistema 
operativo. Con Windows XP è facilis¬ 
simo spostare la cartella Documenti 
in una nuova posizione: basta aprir¬ 
ne la finestra Proprietà e indicare 
nella scheda Destinazione il nuovo 
percorso da assegnare alla cartella. 
XP aggiorna immediatamente tutte 
le impostazioni di sistema che punta¬ 
no a Documenti e può anche farsi ca¬ 
rico del trasferimento nella nuova 
cartella dei vecchi file. La stessa pos¬ 
sibilità è offerta anche da Vista (la 



Ui-. 



I l Controllo Account Utente (Uac) di Windows a volte è proprio insoppor¬ 
tabile, come quando si ostina a richiedere l’autorizzazione per un pro¬ 
gramma già utilizzato. Non c’è modo, infatti, di dirgli di ignorare definitiva¬ 
mente un’applicazione specifica. Si può però ricorrere a un trucchetto per 
aggirare il suo controllo. Nelle prossime righe vi mostreremo come sfrutta¬ 
re il modulo Utilità di pianificazione di Vista per lanciare l’utility Shadow Ex¬ 
plorer, descritta in altra parte di questo articolo, senza incappare nella fasti¬ 
diosa richiesta di conferma da parte di Uac. Si tratta di una tecnica del tut¬ 
to generale, che potrete utilizzare per avviare qualunque altro programma. 
Per prima cosa lanciate Utilità di pianificazione e fate clic su Crea Attività, 


nel pannello Azioni (figura A). Nella scheda Generale date un nome all’atti¬ 
vità (assicuratevi di sceglierne uno che non contenga spazi, ad esempio 
ShadowExplorei), poi fate clic sulla casella di spunta Esegui con i privilegi 
più elevati (figura B). Passate alla scheda Azioni, fate clic su Nuova e indica¬ 
te il programma da avviare (figura C); per evitare errori di digitazione vi con¬ 
sigliamo di usare il pulsante Sfoglia per localizzarlo e selezionarlo. Se usa¬ 
te un computer portatile e volete poter avviare il programma anche quando 
state lavorando con la batteria, ricordatevi di verificare, nella scheda Condi¬ 
zioni, che non sia spuntata la casella Avvia solo se il computer è alimentato 
da rete elettrica. Al termine premete Ok per chiudere la finestra di creazio- 
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scheda da selezionare si chiama Per¬ 
corso, invece di Destinazione), ma 
spostare la sola cartella Documenti 
non è sufficiente. Nel nuovo sistema 
operativo, infatti, i dati sono raccolti 
nella cartella utente, che contiene 11 
sottocartelle (Documenti, Desktop, 
Musica, Video e così via). A prima vi¬ 
sta sembrerebbe necessario ripetere 
la procedura per tutte e 11 le sotto¬ 
cartelle, dato che quella dell'utente 
non prevede un'opzione di sposta¬ 
mento rapido, ma c'è una strada mol¬ 
to più semplice: il drag and drop con 
il mouse. Non dovrete fare altro che 
trascinare con il mouse - tenendo 
premuto il tasto destro - l'intera car¬ 
tella utente sulla nuova unità disco 
(vi consigliamo di non farlo nella root 
ma di predisporre una cartella speci¬ 
fica), rilasciare il tasto destro e sele¬ 
zionare Sposta qui. Per evitare pro¬ 
blemi di compatibilità - in effetti 
molto rari - con vecchi programmi, 
dovrete anche aprire un Prompt dei 
comandi in modalità amministratore 
e digitare le seguenti istruzioni: 


rd “My Documents” 

mklink/j “My Documents” “D:\Docs” 

attrib +h +s “My Documents” Il 


Ritrovare 
il produci key 

Vi è mai capitato di dover reinstallare 
Vista e di non riuscire a trovare subi¬ 
to la sua confezione per leggere il 
product key? È vero che si può instal¬ 
lare il sistema operativo anche senza 
indicare il product key e inserirlo poi 
in un secondo tempo, ma c'è un buon 
motivo per non farlo. Il Dvd di Vista 
comprende tutte le versioni del siste¬ 
ma operativo, e uno sbaglio al mo¬ 
mento di selezionare quella che cor¬ 
risponde alla propria licenza è sem¬ 
pre possibile. Il risultato? Windows al 
momento dell'attivazione non accet¬ 
terebbe il product key e sarebbe ne¬ 
cessario installarlo da capo. Per que¬ 
sto motivo vi consigliamo di tenere a 
portata di mano il tool open source 


(http://magicaljellybean 
.com), che vi permetterà di recupe¬ 
rare in una frazione di secondo non 
solo il product key di Windows ma 
anche quello di Office e di vari altri 
programmi molto comuni. 

Disabilitare 
la richiesta 
di logon 

Siete l'unico utente del vostro com¬ 
puter, non volete usare una pas¬ 
sword per l'accesso e la schermata 
di logon vi dà soltanto fastidio? 
Speriamo che non si tratti del Pc 
dell'ufficio, in ogni caso ecco quello 
che dovete fare per disabilitare il 
più rapidamente possibile la scher¬ 
mata in questione. Aprite il menu 
Start e lanciate il comando net- 
plwiz. Nella finestra che si aprirà, 
togliete il segno di spunta alla voce 
Per utilizzare questo computer è 
necessario che l'utente immetta il 
nome e la password e fate clic sul 
pulsante Ok . • 





ne dell’attività. A questo punto potete uscire da\\’Utilità di pianificazione. Fa¬ 
te clic in un punto libero della scrivania di Windows e selezionate 
Nuovo/Collegamento nel menu contestuale. Si aprirà la procedura guidata 
per la definizione di un nuovo Collegamento. Al primo passo della proce¬ 
dura digitate nella casella di testo Immettere il percorso perii collegamen¬ 
to il seguente comando(ftgr/ra D)\ 

schtasks.exe /run /tn “nome attività “ 

Al posto di nome attività dovrete naturalmente inserire il nome assegnato in 
precedenza all’attività, nel nostro caso ShadowExplorer. Al passo successi¬ 
vo potrete dare al collegamento il nome preferito. 



Selezionare l'elemento per cui si desidera creare un collegamento. 


La procedura guidata consente di creare collegamenti ad applicazioni, file, cartelle e computer, locali o 
in rete, oppure ad indirizzi Internet. 

Immettere il percorso per il collegamento: 

schtasks.exe /run An "ShadowExplorer" I Sfoglia... 


Per continuare, scegliere Avanti. 


D 


A questo punto vi ritroverete sul desktop (ma potrete spostarlo dove vorre¬ 
te) un collegamento che vi permetterà di avviare Shadow Explorer senza al¬ 
cuna richiesta da parte di Uac. Se siete dei veri perfezionisti, potreste anche 
cambiare l’icona generica assegnata al collegamento con quella specifica 
del programma associato. Ecco come fare. Fate clic con il tasto destro sul 
collegamento e selezionate Proprietà. Nella scheda Collegamento premete 
Cambia icona, localizzate con il pulsante Sfoglia il file eseguibile del pro¬ 
gramma in questione e apritelo: compariranno tutte le icone in esso conte¬ 
nute (non è detto infatti che ce ne sia una sola) e potrete selezionare quella 
che preferite. Al termine premete Ok per confermare la modifica. 
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Quante volte, in un 
momento particolar¬ 
mente critico, avrem¬ 
mo desiderato che la 
batteria del nostro no¬ 
tebook durasse qual¬ 
che minuto in più? 
Analizziamo come è 
possibile prolungare 
rautonomia con una 
serie di semplici truc¬ 
chi e accorgimenti. 

Di Pasquale Bruno 


L eggendo i volantini pubblici- 
tari dei produttori di note¬ 
book ci si imbatte spesso in 
modelli con un'autonomia dichiara¬ 
ta di cinque, sei o anche otto ore. 
Quasi sempre tale dato corrisponde 
alla realtà se si tiene acceso il note¬ 
book senza utilizzarlo, con uno 
Screensaver come unica applicazio¬ 
ne attiva. Oggi un notebook di fa¬ 
scia media, con display da 15 polli¬ 
ci, è in grado di fornire mediamen¬ 
te un'autonomia reale intorno alle 
tre ore e mezza; risultati superiori si 
possono ottenere con i modelli più 
piccoli, con display da 14, 13 pollici 
o inferiori. Alcuni ultraportatili da 
12" possono arrivare alle cinque 
ore di autonomia operativa, specie 
se si tratta di modelli di fascia busi¬ 
ness. Tra i componenti che consu¬ 
mano di più vi è infatti il display 


Lcd, più è grande maggiori sono le 
dimensioni delle lampade di re- 
troilluminazione e maggiore è il 
fabbisogno elettrico. Un altro van¬ 
taggio degli ultraportatili è la pre¬ 
senza quasi sempre di processori a 
basso consumo (Low Voltage o Ul¬ 
tra Low Voltage) e di componenti 
ottimizzati. 

La tecnologia fa passi avanti anche 
nel campo delle batterie, e ì mo¬ 
derni accumulatori con tecnologia 
agli ioni di Litio sono decisamente 
più efficienti di quelli al Nickel- 
Cadmio utilizzati diversi anni fa. Il 
vantaggio più consistente sta nel 
fatto che le attuali batterie Li-ion 
soffrono molto meno dell'effetto 
memoria dovuto alla cristallizza¬ 
zione degli elettroliti: se una batte¬ 
ria Ni-Cd (Nickel-Cadmio) o Ni- 
Mh (Idruro metallico di Nickel) 
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NOTEBOOK 



tende ad essere scaricata solo par¬ 
zialmente, col tempo rifiuterà di ca¬ 
ricarsi oltre una certa soglia. Anche 
con le batterie al Litio però è neces¬ 
sario adottare qualche accorgimen¬ 
to per mantenerle in buona effi¬ 
cienza e farle durare per qualche 
anno. Cominciamo dunque ad ana¬ 
lizzare il funzionamento e la manu¬ 
tenzione di batterie e alimentatori, 
per proseguire quindi con i trucchi 
per prolungare al massimo la loro 
durata e infine con una panoramica 
sugli accessori più interessanti. 

La cura 

dell'alimentatore 

Ogni notebook ha il suo alimenta¬ 
tore: questa affermazione vale sia 
per le caratteristiche di potenza e 
di tensione erogata, sia per il tipo 
di connettore. Sono poche le regole 
per il corretto uso di questo compo¬ 
nente, che vanno però osservate 
scrupolosamente. All'interno del¬ 
l’alimentatore circolano tensioni 
elevate e può scaldare molto. Deve 
essere tenuto a contatto col pavi¬ 
mento e bisogna lasciare dello spa¬ 
zio libero intorno per permettere 
una corretta dissipazione del calo¬ 
re. Quindi non tenetelo mai sotto 
una pila di giornali, a contatto di 
altri componenti elettronici o vicino 
a fonti di calore. Il cavo di collega¬ 
mento alla presa di rete elettrica 
può essere bipolare o tripolare. In 
quest'ultimo caso il connettore ha 
quasi sempre tre elementi rotondi 
disposti a triangolo: fate attenzione 
a non perderlo perché non è di faci¬ 
le reperibilità. Il punto meccanica- 
mente più delicato di un alimenta¬ 
tore è il cavetto Cc (corrente conti¬ 
nua) che va a collegarsi al note¬ 
book. Non piegatelo nel suo punto 
più fragile, ovvero nell'attacco al¬ 
l'alimentatore stesso. Rischia di ro¬ 
vinarsi in maniera irrecuperabile. 
Se durante i viaggi legate insieme 
cavi e alimentatore con una fascet¬ 
ta, non piegatelo con un angolo 


troppo stretto. 

In caso di rottura dell'alimentatore, 
non cercate di aprirlo, ma sostitui¬ 
telo con uno identico. Sul retro è 
sempre presente un'etichetta con il 
numero del modello e i dati di tar¬ 
ga di tensione e potenza in uscita 
(volt e ampere). In commercio esi¬ 
stono anche alimentatori universali 
di diversi produttori. Consigliamo 
però di sceglierne uno di marca af¬ 
fidabile e con compatibilità dichia¬ 
rata per l'esatto modello di note¬ 
book in vostro possesso. 

Batteria in perfetta 
efficienza 

Le moderne batterie Li-ion per i 
computer portatili hanno una vita 
limitata. Questa è legata al numero 
di cicli di scarica/ricarica; media¬ 
mente questo valore è di 500-800 


cicli. All'interno della batteria si 
trovano degli accumulatori in for¬ 
mato simile alle comuni batterie 
stilo (AA). Di solito sono presenti in 
numero di sei, ma potrebbero es¬ 
sercene di meno, tipicamente tre, 
nei notebook più piccoli o più eco¬ 
nomici. Con una batteria a tre celle 
non aspettatevi un'autonomia par¬ 
ticolarmente lunga. 

Alcune batterie ad alta capacità 
hanno nove celle; si riconoscono 
perché solitamente sporgono dal 
telaio e di norma sono vendute co¬ 
me opzione. 

Quando si acquista un portatile 
nuovo, prima dì accenderlo si do¬ 
vrebbe collegare l’alimentatore, far 
ricaricare la batteria completamen¬ 
te e continuare a tenere l'alimenta¬ 
zione di rete per altre due-tre ore. 
L'ideale sarebbe tenere sotto carica 
la batteria per una notte. Dopodi- 


Dentro una batteria agli ioni di litio 


Circuito 
di regolazione 
della tensione: 

regola la tensione 
fornita dalla batteria 
per assicurare una 
corrente regolare. 


Sensori di temperatura: 

proteggono dal surriscaldamento 
interrompendo il flusso di corrente 
se la temperatura si alza troppo. 


Celle (pile): 

in un pacco batterie sono cablate 
insieme di norma tre, sei o più celie. 



Anodo (polo negativo): 

in genere è in carbonio. 


Catodo (polo positivo): 

Realizzato in ossido di litio e cobalto. 

Strato isolante: Separa l'anodo e il catodo 


Nelle celle, tre strati sono avvolti 
insieme in una stretta spirale. 

Un solvente liquido organico che contiene 
ioni di litio funge da elettrolito tra gli strati. 
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NOTEBOOK 


Sulla batteria quasi sempre è 
presente un'etichetta con alcune 
indicazioni importanti, tra cui il 
nome del produttore e del modello, 
i dati elettrici (tensione in volt e 
amperaggio in mAh), le 
certificazioni di sicurezza. 




Questo è invece il 
retro di un 
alimentatore. Anche 
qui sono riportati i 
dati utili per 
l'identificazione 
della marca e del 
modello, nonché la 
tensione in entrata 
e in uscita. In 
questo caso si tratta 
di un alimentatore 
che fornisce 19V 
con 4,74A. 



Il cavo che va alla presa elettrica 
a muro spesso ha un connettore 
tripolare con elementi rotondi. 
Attenzione a non perderlo perché 
un ricambio potrebbe essere non 
immediatamente reperibile. 



ché si può staccare l'alimentatore e 
utilizzare il notebook fino a che il 
sistema operativo non avvisa che la 
batteria è quasi scarica (non esau¬ 
rirla completamente, tenere sem¬ 
pre un 5% di carica residua). Adot¬ 
tare ogni tanto questa procedura, 
diciamo una volta al mese, aiuta a 
prolungare la vita della batteria. 

Le batterie Li-ion non andrebbero 
mai scaricate completamente, un 
po' come la batteria dell'auto; im¬ 
postate il sistema operativo in mo¬ 
do da mantenere sempre un po’ di 
carica. 

In teoria per conservare a lungo 
una batteria si potrebbe staccarla 
dal notebook e utilizzarla solo 
quando serve davvero. Il problema 
è che la batteria agisce da filtro 
contro le sovratensioni di rete e 
permette di non perdere il proprio 
lavoro in caso di black-out. 
Staccate la batteria se non usate il 
notebook per lungo tempo e ricor¬ 
datevi di effettuare comunque un 
ciclo di carica/scarica ogni tanto. 
Gli accumulatori soffrono molto le 
alte temperature; non teneteli vici¬ 
no a fonti di calore o al sole. In 
molti casi può aiutare una base di 
sostegno per il notebook (ce ne so¬ 
no anche con una ventola integra¬ 
ta), utile anche per raffreddare tut¬ 
to il telaio e prolungare la vita dei 
componenti interni. 

Un comportamento da evitare è 
staccare e riattaccare continua- 
mente l'alimentatore durante le fa¬ 
si di trasporto del notebook. Finché 
è possibile, molto meglio far scari¬ 
care la batteria e soltanto dopo col¬ 
legare un alimentatore. 

Dopo qualche anno, anche se trat¬ 
tata bene, una batteria inizia a per¬ 
dere la propria efficienza e tende a 
ricaricarsi sempre meno. Se vi ac¬ 
corgete che l'autonomia col passa¬ 
re del tempo si riduce visibilmente, 
interpretate questo segnale come 
una approssimarsi della fine della 
vita utile della batteria. Questo sin¬ 
tomo compare di solito dopo due- 
tre anni, anche meno se la batteria 
viene utilizzata tutti i giorni. 


Questo è il punto più delicato del cavo 
di un alimentatore e di solito è il primo 
a cedere. Non piegatelo troppo. 


Aumentare 

l'autonomia 

della batteria 


E ccoci arrivati dunque ai trucchi 
per prolungare al massimo la du¬ 
rata della batteria del vostro note¬ 
book. Di seguito faremo riferimento a 
Windows Vista, ma i concetti possono 
essere applicati a qualsiasi sistema 
operativo. 

Il punto fondamentale è impostare i 
vari componenti hardware del note¬ 
book in modo che consumino meno 
energia possibile. Questo si può fare 
agendo nel pannello di controllo di 
Windows, precisamente alla voce 
Opzioni Risparmio Energia. 

Con Windows è possibile impostare 
tre profili principali di risparmio ener¬ 
getico, ma nulla vieta di crearne di 
personalizzati. Per semplicità, prov¬ 
vedete a modificare quelli esistenti, 
denominati Bilanciato, Risparmio di 
Energia e Prestazioni Elevate, atti¬ 
vando l’uno o l'altro a seconda delle 
necessità. 

Va tenuta presente una cosa fonda- 
mentale. I moderni processori mobile 
Intel e AMD sono dotati di una pro¬ 
pria tecnologia di risparmio energeti¬ 
co, denominata Intel Speedstep o 
AMD PowerNow!. Questa è control¬ 
labile proprio dal pannello delle Op¬ 
zioni Risparmio Energia. 

Scegliendo la modalità Bilanciato, la 
tecnologia di risparmio energetico 
viene attivata in modo automatico e il 
processore varia la propria frequenza 
di clock e la tensione elettrica a se¬ 
conda del carico di lavoro istantaneo. 
È proprio in questa modalità che bi¬ 
sognerebbe sempre tenere il proprio 
notebook. 

Scegliendo la modalità Prestazioni 
Elevate, il processore funziona sem¬ 
pre alla massima frequenza di clock, 
anche quando non ha nulla da fare, 
con elevato dispendio di energia. At¬ 
tivate questa modalità solo se ne ave¬ 
te effettivamente bisogno e solo se il 
notebook è alimentato da rete elettri¬ 
ca. Inoltre, se il processore funziona 
sempre a piena potenza il notebook 
scalderà di più e la ventola si attiverà 
di frequente. 
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Modalità Bilanciato: 

Adegua automaticamente 
velocità e assorbimento 
elettrico della Cpu al carico 
di lavoro istantaneo. È la 
scelta più efficiente ed è 
quella più indicata. 


Modalità 

Risparmio di energia: 

La Cpu funziona a 
frequenza ridotta rispetto 
al normale. Consente la 
massima durata della 
batteria a scapito delle 
prestazioni. 



Modalità 

Prestazioni 

elevate: 

In questo caso la Cpu 
funziona sempre alla 
massima potenza, 
anche durante le fasi 
di inattività. Da 
selezionare solo se 
strettamente 
indispensabile dato 
che il consumo 
elettrico si mantiene 
sempre elevato. 


Il pannello di controllo principale 


Con la modalità Risparmio di Energia 
invece, il processore funzionerà sem¬ 
pre a frequenza di clock ridotta (di 
solito tra 800 MHz e 1,2 GHz), con¬ 
sentendo di prolungare al massimo la 
durata della batteria. La potenza dei 
moderni processori Core 2 Duo e Tu- 
rion 64 permette tranquillamente di 
usare applicazioni da ufficio e navi¬ 
gare su Internet anche in questa mo¬ 
dalità. Il notebook si scalderà di me¬ 
no e i componenti interni avranno 
una vita più lunga. 

Passare da una modalità all'altra è 
velocissimo, basta cliccare col tasto 
destro sull'icona a fianco dell'orologio 
sulla taskbar di Windows. 

Sempre dal pannello di controllo, 
Cliccando sull'opzione Cambia impo¬ 
stazioni avanzate risparmio energia si 
può intervenire molto più in profon¬ 
dità sul profilo selezionato. 

Regolate lo schermo 

Il display Lcd è uno dei componenti 
che consuma di più in un notebook. 
Impostate lo spegnimento automatico 
dopo pochi minuti di inattività, da tre 
a cinque. Per riaccenderlo basta pre¬ 
mere un tasto o sfiorare il touchpad. 
La luminosità del monitor può essere 
regolata in automatico, ovvero si può 
impostare che venga ridotta quando 
sì stacca l'alimentazione da rete. Cer¬ 
cate di trovare un compromesso ac¬ 
cettabile che non renda difficile leg¬ 
gere lo schermo. 


Con questo semplice accorgimento è 
possibile guadagnare diverse decine 
di minuti di autonomia. Più è grande 
il display, maggiore importanza ha 
questo parametro. 

In ogni momento, la luminosità del 
display può essere aumentata o dimi¬ 
nuita manualmente tramite la tastie¬ 
ra, premendo il tasto Fn (colorato di 
blu) e i tasti dedicati con la freccia 
verso l'alto e verso il basso. 


Non utilizzate un salvaschermo ricco 
di grafica 3D. Oltre a rischiare di au¬ 
mentare i consumi del display stesso, 
tende a caricare il chipset grafico e il 
processore, impedendo il raggiungi¬ 
mento degli stati di basso consumo. 


Molto meglio impostare lo spegni¬ 
mento totale dello schermo. Uno 
Screensaver 3D è sicuramente molto 
bello da vedere, ma rischia di vanifi¬ 
care tutti gli sforzi per la ricerca della 
massima autonomia. 

Controllate se il vostro chipset grafico 
ha qualche funzione di risparmio 
energetico (Nvidia PowerMizer, 
AMD/ATI PowerPlay). Le impostazio¬ 
ni dovrebbero essere nel pannello 
Opzioni Risparmio Energia oppure 
nelle proprietà dello schermo. 

Se non utilizzate giochi 3D mentre 
siete in aereo o in treno, fate in modo 
che con la batteria attiva il chip grafi¬ 
co funzioni automaticamente alla mi¬ 
nor velocità possibile. In alcuni note¬ 
book recenti è anche possibile disatti¬ 
vare del tutto il chip grafico esterno e 
utilizzare quello integrato nel chipset. 



Ogni combinazione 
può essere 
personalizzata. 

Attivate lo 
spegnimento 
automatico del display 
entro 3-5 minuti con 
l'alimentazione da 
batteria. La 
sospensione deve 
eventualmente 
subentrare dopo un 
lasso di tempo più 
lungo, circa 10 minuti. 


Attenzione 
agli effetti grafici 
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NOTEBOOK 


Nel pannello delle impostazioni avanzate 
si può personalizzare ulteriormente ogni 
profilo. In questo caso si può impostare il 
timeout del disco rigido. Non selezionate 
un valore troppo basso, continue 
accensioni del disco sono inutili e 
dannose per la meccanica. 


Spegnete 

le interfacce wireless 

Le schede di rete Wi-Fi e l'interfaccia 
Bluetooth consumano corrente anche 
quando non sono connesse a nessuna 
rete o periferica. Periodicamente en¬ 
trambe effettuano delle scansioni per 
verificare la presenza di reti o disposi¬ 
tivi a cui collegarsi. 

La regola base è che quando non si 
utilizzano è sempre meglio disattivar¬ 
le. Ciò può essere fatto in vari modi: 
alcuni notebook hanno un interruttore 
meccanico, altri un tasto dedicato, al¬ 
tri ancora un tasto combinato attivabi¬ 
le tramite la pressione del tasto Fn. In¬ 
fine può esservi un'icona sulla taskbar 
di Windows. Quando tutto manca, si 
possono disattivare manualmente le 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth attraver¬ 
so il pannello di gestione periferiche 
di Windows. Volendo essere ancora 
più radicali, accedendo al Bios di si¬ 
stema solitamente è presente una vo¬ 
ce per la disattivazione hardware del¬ 
le periferiche. 

Spegnere le interface senza fili ha an¬ 
che una valenza in termini di sicurez¬ 
za, poiché pone al riparo da eventuali 
attacchi di hacker e virus. 

Evitate l'uso 
dell'unità ottica 



hanno un vano multifunzione che 
permette di estrarre l'unità ottica, al¬ 
tri hanno la possibilità di togliere l'ali¬ 
mentazione. Nel primo caso avrete 
anche un notebook più leggero; in 
entrambi prolungherete la vita del 
delicato dispositivo, che solitamente è 
uno dei primi a rompersi in un com¬ 
puter portatile. 

Limitate 

le periferiche esterne 

Qualsiasi accessorio collegato a una 
porta Usb assorbe corrente dalla bat¬ 
teria del notebook, a meno che non 
abbia un proprio alimentatore ester¬ 
no. Limitate dunque l'uso di schede di 
memoria, pen drive Usb, modem 3G 
esterni, dischi fissi, sintonizzatori Tv e 
quant'altro. Quando non servono, 
staccateli. Anche un componente ap¬ 
parentemente banale come un mouse 
Usb assorbe corrente: tenetene conto. 
Nel momento in cui collegate un 
player Mp3, una fotocamera o un pal¬ 
mare per scambiare dei dati, tutti 
questi dispositivi verranno alimentati 
dalla batteria del notebook. 


Controllate quali programmi vengono 
avviati automaticamente al boot ed 
eventualmente disattivateli. Fate mol¬ 
ta attenzione alle operazioni pianifi¬ 
cate. Windows Vista è configurato per 
indicizzare automaticamente il conte¬ 
nuto del disco, per effettuare delle de¬ 
frammentazioni periodiche, per fare 
delle scansioni contro virus e trojan 
con Windows Defender. Queste ope¬ 
razioni sì traducono in un'intensa atti¬ 
vità del disco di cui spesso non si capi¬ 
sce la causa. Potete disattivare l'indi¬ 
cizzazione dei file se non vi serve, lan¬ 
ciare i defrag in modo manuale (ma 
ricordatevi di farlo) e disattivare Win¬ 
dows Defender (installate un buon 
antivirus al suo posto). 

Ibernazione 
anziché stand-by 

La modalità stand-by è molto utilizza¬ 
ta da Windows Vista; per ritornare a 
utilizzare il notebook basta premere 
un tasto o sfiorare il mouse e il risve¬ 
glio impiega pochi secondi. 

La modalità ibernazione, che salva 
l'intero contenuto della Ram in un file 
sul disco, consuma molta meno ener¬ 
gia. In questo modo il notebook viene 
spento, al contrario dello stand-by. Lo 
svantaggio è che il risveglio impiega 
molto più tempo, dovendo ripristinare 
l'intera Ram. Dal pannello di controllo 
Opzioni Risparmio Energia potete 
scegliere di usare l'ibernazione anzi¬ 
ché lo stand-by in tutte le occasioni 
che preferite. 

Tenere bassa 
la temperatura 


Ecco un altro componente molto avi¬ 
do di corrente. Il drive ottico (maste- 
rizzatore o lettore di Cd-Dvd) dovreb¬ 
be essere utilizzato il meno possibile. 
Se siete in treno e volete vedere un 
film, copiatelo sul disco fisso, se possi¬ 
bile. Installate i programmi prima che 
possano servirvi in viaggio, mentre 
siete in ufficio o a casa e connessi alla 
rete elettrica. 

Altra cosa importante: non lasciate 
mai a tempo indefinito un disco nel 
lettore. A ogni avvio e quando si apre 
una finestra di Esplora Risorse, il no¬ 
tebook accederà al disco per leggerne 
il contenuto. Una procedura inutile, 
dannosa per l'autonomia e che tende 
a rallentare l'apertura delle cartelle. 
Alcuni notebook di fascia business 


Mantenete 
il disco in ordine 

Il disco fisso consuma meno corrente 
quando è in idle. Il picco di consumo 
si ha in fase di accensione, ma anche 
durante le normali operazioni di lettu¬ 
ra/scrittura. Eseguire periodicamente 
una deframmentazione: oltre che a 
migliorare le prestazioni, ha un leg¬ 
gero impatto anche sul consumo elet¬ 
trico. Se avete poca memoria, il siste¬ 
ma operativo sarà costretto a utilizza¬ 
re la lenta memoria virtuale su disco, 
con un impatto negativo sulle presta¬ 
zioni generali e sui consumi. Cercate 
quindi di liberare quanta più memo¬ 
ria Ram possibile, evitando di tenere 
aperte troppe applicazioni. 


Far lavorare il notebook a tempera¬ 
ture più basse ha una serie di van¬ 
taggi. Primo, si aumenta la vita utile 
dei componenti interni, che è inver¬ 
samente proporzionale alla loro tem¬ 
peratura di esercizio. Questo vale 
anche per la batteria, che se opera a 
temperature elevate ha una vita più 
corta. Assicuratevi che le prese di 
entrata e di uscita dell'aria non siano 
ostruite, non tenete il notebook su 
una superficie morbida di tessuto 
(divano, letto), non fate entrare pol¬ 
vere nella ventola poiché potrebbe 
ostacolare il corretto flusso delLaria. 
Se la temperatura nel telaio è alta, la 
ventola entrerà spesso in funzione, 
assorbendo energia e rendendo il 
computer più rumoroso. 
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S e si rompe l'alimentatore del no¬ 
tebook, la cosa migliore è con¬ 
tattare il produttore, via Web o te¬ 
lefono. A volte è possibile acqui¬ 
starlo via Web, altrimenti l’assisten¬ 
za tecnica vi indicherà il punto ven¬ 
dita o il centro più vicino per l'ac¬ 
quisto. In commercio esistono diver¬ 
si alimentatori universali, di produt¬ 
tori più o meno noti e qualità varia¬ 
bile. Non risparmiate su questo 
componente, ne va della vita del¬ 
l'interno notebook. 

Un alimentatore universale, purché 
di ottima qualità e di un produttore 
affidabile, rappresenta un investi¬ 
mento poiché può essere conserva¬ 
to anche se si cambia notebook. 
Inoltre, è spesso in grado di ricari¬ 
care anche il player Mp3, il telefo¬ 
no cellulare o il palmare. Alcuni so¬ 
no in grado di collegarsì anche alla 
presa accendisigari dell'auto o al 
connettore presente sugli aerei di 
linea. 

Chi è spesso in giro per lavoro in 
auto può trovare molto utile un in- 
verter. Si tratta di un alimentatore 
universale che si collega alla presa 
accendisigari e fornisce un'uscita 
tripolare standard a 220 volt. In pra¬ 
tica converte (da qui il nome) la cor- 

MTnm 


rente continua a 12V 


La batteria nuova 

N on preoccupatevi se la batteria del portatile 
appena acquistato dura poco: per raggiun¬ 
gere la massima efficienza un accumulatore nuo¬ 
vo ha bisogno di 3-4 cicli di scarica/carica com¬ 
pleti. Appena acquistato, tenete il nuovo note¬ 
book sotto carica per una notte prima di utilizzar¬ 
lo, dopodiché procedete appena possibile a far 
scaricare la batteria e a ricaricarla. 


Inverter APC 
PNote AC150-EC 




fornita dalla batteria dell'automobi¬ 
le in corrente alternata. Alla presa 
tripolare può essere collegato un 
qualsiasi apparecchio elettrico, non 
necessariamente un notebook, pur¬ 
ché non abbia un assorbimento 
troppo elevato. 

Controllate sempre sulle specifiche 
tecniche qual è il massimo carico 
applicabile. Un inverter è solita¬ 
mente protetto contro il surriscalda¬ 
mento, le sovratensioni o le inver¬ 
sioni di polarità, ma va usato co¬ 
munque con giudizio, visto che è in 
grado di scaricare la batteria del¬ 
l'auto. I modelli migliori controllano 
sempre lo stato di carica della bat¬ 
teria dell'auto e smettono di funzio¬ 
nare se questa si sta esaurendo. 

La batteria del notebook è in grado 
di proteggere i propri dati da un 
black out o da altri eventi acciden¬ 
tali sulla linea elettrica, ma in pre¬ 
senza di una forte sovratensione 
l'alimentatore potrebbe danneg¬ 
giarsi. Una presa filtrata è in grado 
di proteggere da picchi di tensione 
(derivanti dalla caduta di un fulmi¬ 
ne, per esempio) e dai disturbi sul¬ 
la linea elettrica. Ne esistono alcu¬ 
ni modelli pensati espressamente 
per i notebook, che si collegano di¬ 
rettamente all'alimentatore e inol¬ 
tre forniscono protezione ai cavi 
per la linea telefonica o Adsl e al¬ 
l'interfaccia di rete Ethernet. Sono 
leggeri e di piccole dimensioni. 

Un altro accessorio interessante è 
una batteria di backup. Si tratta di 
una batteria ricaricabile esterna 


con uscita in corrente continua; 
spesso ha anche una porta Usb per 
alimentare dispositivi con questa 
interfaccia. Una batteria del genere 
è in grado di alimentare anche un 
notebook; il modello in figura ha 
una capacità di 8.000 mAh e pesa 
circa 280 grammi. Viene fornita con 
una serie di spinotti intercambiabili, 
in modo da adattarsi a più note¬ 
book. Quando è nuova ed è com¬ 
pletamente carica, è in grado di for¬ 
nire un'autonomia fino a 3 ore; na¬ 
turalmente tale valore dipende dal 
carico applicato. 


Filtro di rete 

APC Notebook Surge Protector 


NOTEBOOK 


utili 


Alimentatore 
universale 
Trust 70W 
Slimline 










Batteria 

di backup Philips 
Power2Go SCE7640 


Gli accessori 


PC Professionale - Febbraio 2009 

































Multimediali o ultra¬ 
compatti, economici 
o universali: esiste 
sicuramente un disco 
esterno adatto a ogni 
vostra esigenza. Ecco 
le offerte sul mercato. 

Di Davide Piumetti 


e esterno 


7 ) ’r^ Tr 

V 

soluzioni per tutte le necessità 


U no degli accessori che nel 
corso degli ultimi due anni 
ha conquistato un mercato 
sempre più vasto è, senza ombra di 
dubbio, il disco esterno. La costante 
crescita della mole di dati personali 
dell'ultimo periodo, dovuta in gran 
parte all'aumento della produzione 
digitale personale e alla digitalizza¬ 
zione delle attività quotidiane, ha 
infatti richiesto sempre più spazio, 
spingendo le richieste dei dischi 
esterni ben oltre le normali aspetta¬ 
tive. Dalla prima apparizione di 
questo utile complemento l'evolu¬ 
zione ne ha però modificato pesan¬ 
temente le caratteristiche tecniche, 
creando numerose categorie in cui 
oggi quasi tutti i modelli disponibili 
possono essere catalogati. 

Se qualche tempo fa un disco ester¬ 
no era utilizzato fondamentalmente 
per due soli scopi, il backup dei da¬ 


ti personali e l'incremento dello 
spazio di archiviazione disponibile, 
oggi le richieste di mercato hanno 
portato tutti i produttori a progetta¬ 
re dispositivi specifici per le rinno¬ 
vate necessità di noi utenti. In com¬ 
mercio, basati sull'idea originale di 
un disco rigido esterno accessibile e 
trasportabile, si trovano oggi mo¬ 
delli dì ogni forma, dimensione e 
capacità, che hanno saputo attinge¬ 
re alle peculiarità dei dischi e dei 
controller propri dei personal com¬ 
puter tradizionali portando funzio¬ 
nalità nuove in accessori esterni 
sempre più diffusi. 

Se inizialmente i dischi esterni era¬ 
no infatti semplici dispositivi da 3,5 
pollici inseriti in un box con connes¬ 
sione Usb e alimentazione esterna, 
spesso disponibili sia come prodot¬ 
to precostituito sia come box vuoto 
nel quale inserire un disco di pro¬ 


prio gradimento, oggi il mercato si 
presenta in maniera estremamente 
frammentata. 

Se da un lato questo permette al¬ 
l'utente di scegliere il migliore di¬ 
spositivo per le proprie esigenze 
dall'altro crea una confusione abba¬ 
stanza marcata, con decine e deci¬ 
ne di offerte in cui i consumatori 
spesso si perdono impreparati. 




Software incluso 

I n molti dei dischi esterni in commercio è 
incluso un software di backup; solitamen¬ 
te si tratta di ottimi prodotti che, se acquista¬ 
ti a parte, possono costare svariate decine di 
euro. Se intendete usare il disco esterno per 
questi scopi è quindi sconsigliabile scegliere 
modelli fai-da-te, il risparmio economico sa¬ 
rebbe subito vanificato. 
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Con questo articolo vogliamo cerca¬ 
re di fare chiarezza su un argomento 
tanto delicato, elencando tutte le 
possibilità che questi dispositivi 
mettono a disposizione, suddividen¬ 
doli in sette diverse macrocategorie 
ben identificabili. 

Data la particolarità di questo seg¬ 
mento non è però possibile stabilire 
dei limiti invalicabili in cui inserire 
ogni singolo modello, la diversifica¬ 
zione produttiva delle aziende ha in¬ 
fatti portato alla presentazione di 
ibridi di ogni tipo, che possono esse¬ 
re inseriti in più di una delle catego¬ 
rie che andremo a mostrarvi. Di con¬ 
seguenza è possibile che, nel caso in 
cui le esigenze personali siano sod¬ 
disfatte da prodotti presenti in due 
diverse categorie, qualche azienda 
offra comunque prodotti in grado 
di soddisfarle. 

I dischi da 1,8": 

gli ultraportatili 

Con la progressiva riduzione degli 
ingombri di qualunque oggetto elet¬ 
tronico in commercio, dai telefoni 
cellulari ai computer portatili (il fe¬ 
nomeno netbook insegna), molti 
dei produttori di dischi esterni han¬ 
no iniziato la produzione di modelli 
caratterizzati da dimensioni e peso 
incredibilmente ridotti. La maggior 
parte di questi dispositivi si basa sui 
dischi rigidi tradizionali in formato 
1,8 pollici, utilizzati inizialmente al¬ 
l'interno dei lettori Mp3 di prima ge¬ 
nerazione, come per esempio l'iPod. 
Questi dischi sono, in realtà, delle 
versioni miniaturizzate dei tradizio¬ 
nali modelli, con una tecnologia a 
piatti magnetici e una connessione 
esterna di tipo Ide. 


I dischi esterni: prò e contro delle varie categorie 


Buffalo Portable HD 

Un perfetto disco ultraportatile. 



PRO 

CONTRO 

Ultraportatili da 1,8" 

• Dimensioni ridottissime 

• Peso contenuto 

• Capacità e prestazioni ridotte 
•Prezzo per Gbyte alto 

Portatili 2,5" 

• Facilmente trasportabili 

• Non serve l'alimentazione 

• Prestazioni non troppo elevate 

• Abbastanza delicati 

Media Tank 

• Il miglior prezzo per Gbyte 

• Capacità molto elevata 

• Solo trasportabili 

• Nessuna funzionalità aggiuntiva 

Versatili 

• Adatti a ogni sistema 

• Utilizzabili al massimo della velocità 

• Prezzo superiore alla media 

• Abbastanza pesanti e ingombranti 

Veloci e sicuri 

• Prestazioni elevate 

• Ottima resistenza ai guasti 

• Ingombri superiori agli altri modelli 

• Prezzo abbastanza elevato 

Multimediali 

• Funzioni audio/video avanzate 

• Non serve utilizzare il Pc 

• Più pesanti di un comune disco esterno 

• Difficilmente supportano tutti gli standard 

Nas base 

• Funzioni evolute 

• Condivisione dei dati su più Pc 

• Prezzo molto elevato 



LaCie Skwarim (a sinistra) e TrekStor microdisk (a destra) 

Dischi esterni da 1,8" grandi quanto una carta di credito. 



La velocità di rotazione dei piatti è 
solitamente limitata a 4.200 giri al 
minuto, e la capacità offerta supera 
raramente i 100 Gbyte. Le prestazio¬ 
ni sono di conseguenza ridotte al mi¬ 
nimo, ma comunque più che suffi¬ 
cienti per un utilizzo dedicato all'ar¬ 
chiviazione dei dati personali da 
portare sempre con sé. 

Questi dispositivi sono offerti in pra¬ 
tica con un'unica connessione ester¬ 
na disponibile, la ormai irrinunciabi¬ 
le Usb 2.0, che garantisce al tempo 
stesso una banda di trasferimento 
più che adeguata a soluzioni di que- 


Plextor Pocket HDD 

120 Gbyte da tenere 
anche nel taschino. 



sto tipo e la capacità di alimentare 
direttamente il disco. 

I 2,5 watt massimi offerti da questo 
standard sono infatti più che suffi¬ 
cienti per qualunque disco da 1,8 
pollici e rappresentano una caratte¬ 
ristica chiave per la categoria di pro¬ 
dotti qui rappresentata. 

Nell'ultimo anno questo segmento si 
è però arricchito di numerose solu¬ 
zioni alternative, basate sulle nuove 
tecnologie Ssd che permettono 
un'archiviazione dei dati più sicura 
e duratura, grazie alla notevole resi¬ 
stenza agli urti e agli scossoni tipica 
delle memorie allo stato solido. 
Qualche produttore, complici anche 
i prezzi in drastica discesa e la ri¬ 
dotta necessità di prestazioni ri¬ 
spetto ai modelli Ssd interni (la con¬ 
nessione Usb limita la velocità di 
trasferimento a circa 35 Mbyte/s), 
propone dischi ultraportatili che 
uniscono un peso quasi trascurabi¬ 
le (parliamo di poche decine di 
grammi) e una resistenza agli urti 
che i dischi tradizionali non posso¬ 
no in alcun modo raggiungere. 

I prezzi sono ovviamente superiori 
ma grazie alle nuove tecnologie 
questi modelli sono gli unici a poter 
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Buffalo Microstation Silicon Disk 

Il primo disco esterno allo stato solido. 


Western Digital 
My Passport Essential 

2,5 pollici e 500 Gbyte 
e box a scelta tra 9 colori. 


Seagate 
FreeAgent GO 

Il più sottile disco 
da 2,5 pollici con 
dock station Usb. 


coniugare in uno spazio tanto esi¬ 
guo come il fattore di forma di 1,8 
pollici, una capacità molto elevata, 
un peso ridottissimo e una robu¬ 
stezza invidiabile. 

Valide alternative a questi modelli, 
a patto che la capacità di archivia¬ 
zione non rappresenti un requisito 
fondamentale, sono le ormai diffu¬ 
sissime chiavette Usb, i dispositivi 
che hanno aperto alle memorie 
flash la strada verso una così larga 
diffusione. La capacità massima di 
questi dispositivi è limitata a 32 
Gbyte (con qualche rara eccezione 
a 64 Gbyte) e offrono ingombri an¬ 
che più ridotti rispetto ai dischi da 
1,8 pollici. 

Il prezzo da pagare per Gbyte è pe¬ 
rò nettamente superiore, dato l'uti¬ 
lizzo di chip interni con una densità 
molto più alta; se per un Ssd da 64 
Gbyte è possibile utilizzare 8 chip 
da 8 Gbyte ciascuno, per una chia¬ 
vetta Usb, che integra solitamente 
uno o al massimo due chip, servono 
memorie con una densità molto 
maggiore, parametro al quale il 
prezzo d’acquisto è strettamente 


collegato. 

I dischi ultraportatili rappresentano 
dunque una piccola nicchia di mer¬ 
cato, in cui ricadono esigenze speci¬ 
fiche che impongono ridottissimi in¬ 
gombri e peso. Il prezzo per Gbyte 
di tali dispositivi è probabilmente 
superiore (e di molto) a tutti gli altri 
che andremo a mostrarvi, superando 
di oltre 10 volte i dischi più econo¬ 
mici che potete trovare in commer¬ 
cio, i modelli da 3,5 pollici con la so¬ 
la connessione Usb 2.0. 

I modelli da 2,5": 

il compromesso tra 
portabilità e prezzo 

La seconda categoria che andiamo a 
presentarvi è probabilmente quella 
che nell'ultimo anno ha saputo con¬ 
quistare sempre più estimatori. Par¬ 
liamo infatti sempre di dischi carat¬ 
terizzati da una ottima portabilità, 
ma che sono in grado di offrire deci¬ 
samente di più rispetto ai piccolissi¬ 
mi congegni da 1,8 pollici. Questi 
modelli sono nati come diretta evo¬ 


luzione di primi dischi esterni da 3,5 
pollici, inizialmente considerati otti¬ 
mi e trasportabili ma che, alla prova 
dei fatti, presentavano un grosso di¬ 
fetto: l'alimentazione. 

La sola connessione Usb non è infat¬ 
ti in grado di alimentare dischi di ta¬ 
glio desktop, che richiedono più del 
doppio della massima potenza offer¬ 
ta da questa popolare connessione. 
L'idea che il mercato ha direttamen¬ 
te portato ai più grandi produttori è 
stata allora molto semplice: utilizza¬ 
re dei dischi di facile reperibilità, dif¬ 
fusione e con costi contenuti, per eli¬ 
minare l'alimentazione esterna ai di¬ 
schi portatili. La realizzazione non è 
certo stata molto difficile, grazie alla 
massiccia disponibilità di dischi per¬ 
fettamente adatti a queste esigenze: 
i modelli da 2,5 pollici normalmente 
utilizzati nei notebook tradizionali. 
Questi dischi hanno richieste ener¬ 
getiche normalmente vicine a 2 watt 
e sono quindi alimentabili tramite la 
comune Usb 2.0, la larghissima dif¬ 
fusione di questi modelli grazie alle 
vendite sempre più elevate di com¬ 
puter portatili ha inoltre garantito 
una costante evoluzione della tecno¬ 
logia, che oggi permette capacità 
sempre più elevate a costi più che 
accessibili. 

In commercio si trovano centinaia di 
diversi modelli di dischi esterni ba¬ 
sati sul formato da 2,5 pollici, e la 
maggior parte di essi si appoggia 
completamente alla sola Usb 2.0. 

Molti produttori, per scongiurare 
possibili incompatibilità di ali¬ 
mentazione sui personal compu¬ 
ter più vecchi, forniscono anche 
un alimentatore esterno (fortuna¬ 
tamente quasi sempre non necessa¬ 
rio) non più grande dei modelli uti¬ 
lizzati dai telefoni cellulari. 


LaCie mobile Disk 

Classico e discreto, un disco 
da 2,5 pollici che non bada 
alle apparenze. 


Maxtor One Touch Mini 

Piccolo ma resistente, disco da 
2,5 pollici e corpo in metallo. 
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Iomega eGo Encrypt 

Dati protettti da crittazione hardware, 
per un alto grado di sicurezza. 


In questo caso i dischi utilizzati han¬ 
no una capacità massima di 500 
Gbyte, velocità di rotazione dì 5.400 
giri al minuto e prestazioni talmente 
elevate da saturare completamente 
la banda offerta dalla Usb 2.0, sia in 
lettura sia in scrittura. 

Data la crescita sempre più elevata 
della specifica categoria, molti pro¬ 
duttori hanno iniziato a fornire di¬ 
spositivi di questo tipo con altre con¬ 
nessioni, che ne permettono uno 
sfruttamento più adeguato. La con¬ 
nessione Firewire 400 è stata la pri¬ 
ma a essere utilizzata, grazie alla ca¬ 
pacità di veicolare l'alimentazione 
esattamente come la Usb contestual¬ 
mente a una velocità di trasferimen¬ 
to massima leggermente superiore: 
circa 40 Mbyte/s. 

In seguito si è aggiunta anche la Fi¬ 
rewire 800, che per prima ha tolto i 
limiti tecnologici che impedivano a 
questi dischi di offrire il loro massi¬ 
mo potenziale, grazie agli 80 Mby¬ 
te/s resi disponibili i dischi da 2,5 
pollici possono infatti funzionare 
quasi come se fossero collegati inter¬ 
namente, senza alcuna limitazione. 
Questa connessione è però peculia¬ 
rità solo dei sistemi prodotti da Ap¬ 
ple, e risulta molto problematica sui 


Attenzione al filesystem 

L a maggior parte dei dischi esterni in com¬ 
mercio è formattata in Fat32, ottima per 
garantire la massima compatibilità dei dati su 
Pc e Mac, ma non certo la migliore disponibile. 
Se non intendete utilizzare il disco per spostare 
file tra OS X, Linux e Windows è conveniente 
formattare in Ntfs (Win) o HFS+ (Mac): potrete 
ottenere prestazioni superiori e il supporto a fi¬ 
le più grandi di 4 Gbyte. 


HARD DISK 


sistemi Windows più recenti, 
che la gestiscono come se fos¬ 
se una Firewire 400 limitando¬ 
ne le potenzialità. 

Per questo alcuni produttori hanno 
avviato la commercializzazione di 
dischi da 2,5 pollici con interfaccia 
eSata che offre una banda di circa 
150 Mbyte/s ma che, tuttavia, non 
trasporta l'alimentazione, che deve 
essere fornita tramite un comune 
cavo Usb. 

Questi dischi, dalla loro prima in¬ 
carnazione solo Usb ai modelli at¬ 
tuali, hanno subito notevoli miglio¬ 
rie e aggiornamenti che li rendono 
certamente più versatili ma devo¬ 
no, secondo il nostro parere, essere 
presi in considerazione soprattutto 
per le doti di portabilità che i mo¬ 
delli base offrono. 

Il peso ridotto (simile a quello di un 
telefono cellulare) e una buona ca¬ 
pacità di archiviazione, rendono 
perfetti questi dispositivi per il pic¬ 
colo backup personale, per avere 
sempre con sé dati importanti e per 
trasferire file tra vari sistemi non 
all'interno della stesa rete. Esistono 
certamente versioni che superano i 
limiti velocistici della connessione 
Usb 2.0 ma, se le esigenze richie¬ 
dono velocità al di sopra di ogni al¬ 
tra cosa, è buona norma affidarsi a 
ad altre soluzioni, che vi illustrere¬ 
mo tra poco. 


I Media Tank: 

i grandi contenitori di dati 

II terzo modello che andiamo ad 
analizzare rappresenta l'evoluzione 
diretta della prima incarnazione dei 
dischi esterni, basati sui comuni 
modelli con fattore di forma di 3,5 
pollici. Questi dischi, normalmente 
utilizzati sui personal computer do¬ 
mestici, sono quelli in cui la tecno¬ 
logia di archiviazione magnetica ha 
raggiunto il proprio apice, con le 
più alte densità di archiviazione e il 
miglior rapporto tra prezzo e capa¬ 
cità oggi disponibile. Grazie inoltre 
agli ultimi ritrovati tecnologici, co¬ 
me il perpendicular recording, la 
velocità di trasferimento dei dati è 
cresciuta in maniera cospicua fino a 
raggiungere livelli di assoluto valo¬ 
re, nettamente superiore a quella 
garantita dalle connessioni esterne 
più comuni. 

I dischi esterni da 3,5 pollici comu¬ 
nemente chiamati “Media Tank", 
destinati in particolare a contenere 
un'elevatissima mole di dati, espan¬ 
dendo le capacità originarie di un 
normale sistema, adottano dischi con 
capacità massima di 2 terabyte, 
quella offerta dai migliori dischi oggi 
in commercio. La dimensione più co¬ 
mune, che rappresenta probabil- 



Buffalo 

DriveStation TurboUSB 

Un media tank 

con connessione TurboUsb, 

per qualche MB/s in più. 


Iomega Prestige External 

Fino a 1,5 Tbyte di capacità 
a un prezzo più che abbordabile. 
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Maxtor One Touch 4 

Media Tank per eccellenza, Usb 2.0, 
capacità elevata e prezzo accessibile. 


HARD DISK 



Seagate FreeAgent Desk 

Fino a 1,5 Tbyte di capacità 
in un box dal design ricercato. 


LaCie Desktop Hard Disk 

Un gigante da 2 Tbyte, ottimo 
per il backup di tutti i propri dati. 



mente il miglior rapporto tra prezzo 
e capacità è però quella di 1 Tbyte, e 
per rendersene conto basta guarda¬ 
re nel negozio di una qualunque 
grande catena informatica, in cui 
modelli di questo tipo riempiono let¬ 
teralmente scaffali interi dei reparti 
specializzati. 

La necessità di archiviazione dei da¬ 
ti, che ha creato in pratica il mercato 
dei dischi esterni, è dunque soddi¬ 
sfatta appieno da questa categoria, 
che si basa soprattutto sulla capacità 
del disco e sulla convenienza nel 
prezzo d'acquisto. 

Questi dischi offrono solitamente la 
sola connessione Usb 2.0, che per¬ 
mette trasferimenti dei file abba¬ 
stanza rapidi, sicuramente non para¬ 
gonabile a quella peculiare di Fire¬ 
Wire 800 ed eSata, ma comunque 
più che sufficiente per l'archiviazio¬ 
ne e il backup dei dati. 

La maggior parte di questi dispositi¬ 
vi può infatti anche essere utilizzata 


TrekStor DataStation Maxi t.u 

Il media tank essenziale: connessione 
Usb 2.0 e tanta capacità di archiviazione. 


per il backup dei dati grazie a soft¬ 
ware di ottimo livello spesso forniti 
in bundle con il prodotto. 

Le dimensioni tipiche sono quelle di 
un piccolo libro, e il peso non è cer¬ 
tamente eccessivo; tuttavia la defini¬ 
zione di "portatili" che accompa¬ 
gnava questi dischi qualche tempo 
fa si è oggi trasformata in "traspor¬ 
tabili" , per via di due elementi chia¬ 
ve che li distinguono dai modelli da 

2,5 pollici di cui abbiamo parlato 
nella categoria precedente. Date le 
esigenze energetiche dei dischi è in¬ 
fatti necessario un alimentatore de¬ 
dicato, di dimensioni simili a quello 
fornito con un comune netbook; da 
qui la necessità di avere a disposi¬ 
zione una presa elettrica per l’ali¬ 
mentazione, che mal si coniuga con 
la definizione di "portatile" che dob¬ 
biamo relegare per forza di cose ai 
più piccoli modelli da 2,5 pollici. 

In commercio esistono moltissime 
varietà di questi dispositivi, che con¬ 
tengono dischi di tutti i produttori e 
che si caratterizzano, nonostante fat¬ 
tori di forma molto simili, da scelte 
tecniche estremamente differenti. Il 
box che li contiene è in questo caso 
di fondamentale importanza, soprat¬ 
tutto se l'utilizzo del disco sarà con¬ 
tinuativo nel tempo; a differenza dei 
modelli da 2,5 pollici il calore gene¬ 
rato da dischi da 1 o 2 Tbyte è note¬ 
vole e se non correttamente dissipa¬ 
to può portare alla fine prematura 
del disco, con buona pace di tutte le 
lodevoli intenzioni di backup. 
Contenitori in metallo sono quasi 
sempre migliori rispetto a quelli 
completamente plastici, e in ogni ca¬ 


so se le esigenze di utilizzo sono in¬ 
tensive, è buona norma optare per 
un modello dotato di una piccola 
ventola di raffreddamento. 

I dischi di questa categoria sono si¬ 
curamente i più venduti in senso as¬ 
soluto, grazie alla loro capacità di in¬ 
crementare notevolmente lo spazio 
di archiviazione di qualunque siste¬ 
ma con una spesa davvero esigua, i 
modelli da 1 Tbyte costano media¬ 
mente un centinaio di euro, ma data 
la loro enorme diffusione sono pre¬ 
senti quasi sempre delle offerte spe¬ 
ciali per il loro acquisto, che consen¬ 
tono di risparmiare qualche decina 
di euro, e di raggiungere un prezzo 
per Gbyte davvero imbattibile. 

I versatili: 

l'interfaccia giusta 
al momento giusto 

Un'evoluzione diretta dei modelli da 

3,5 pollici è rappresentata senza om¬ 
bra di dubbio dai modelli a tripla o 
quadrupla interfaccia di connessio¬ 
ne. Come già ampiamente analizza¬ 
to la sola Usb 2.0 risulta essere suffi¬ 
ciente nella maggior parte dei casi, 
ma limita in maniera netta le presta¬ 
zioni ottenibili dai dischi esterni di 
ultima generazione. 

I 35 Mbyte/s che tale connessione è 
in grado di offrire (in attesa dell'arri- 
vo della versione 3.0) sono infatti 
davvero pochi se paragonati alle ve¬ 
locità di trasferimento dei dischi da 

3,5 pollici moderni. Anche modelli di 
fascia media, senza andare a scomo¬ 
dare dispositivi nati con scopi pura- 
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Nuova versione 3.0 


NOD32 

anti virus System 


"Miglior Prodotto Antivirus del 2007" 

- AV Comparative^ 
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Installalo e non pensarci più. 

Questa è la bellezza e la potenza di NOD32, 
che protegge da virus, worm, spyware, 
trojan, rootkit e altro malware con tecnologia 
proattiva. Inoltre, la leggerezza di NOD32 
non influirà sulle prestazioni del tuo sistema, 
come fanno altri antivirus. 

Provalo gratis per 30 giorni scaricandolo da 
www.nod32.it 
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Agile. 

Veloce. 

Potente. 

Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 


Diventa rivenditore di NOD3E 

area rivenditori: www.nod32.it/partners 


FUTURE Time 

tecnologie antiulrus 


Distributore esclusivo per l'Italia: 

Future Time S.r.l. - Roma 

Per qualsiasi informazione visita il nostro sito Web 

www.nod32.it 
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LaCie d2 Quadra 

Quattro interfacce 
per tutte le esigenze. 


Iomega UltraMax Single 

Usb, eSata e Firewire: tutte 


usd, esala e firewire: lune 
le interfacce in un solo 
prodotto. 

k V. 
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Seagate FreeAgent 
Desk for Mac 

Il disco versatile 
in pieno stile Apple. 



Western Digital 
My Book Studio Edition 

Il disco Western Digital 
per tutti i sistemi operativi. 



mente velocistici, sono in grado di 
offrire circa 100 Mbyte/s sia in lettu¬ 
ra sia in scrittura, ovviamente se¬ 
quenziali; valori superiori di ben tre 
volte a quelli massimi supportati dal¬ 
la ormai datata connessione Usb 2.0. 
Per questo motivo le esigenze pre¬ 
stazionali, soprattutto dei professio¬ 
nisti, sono state colmate aggiungen¬ 
do ai normali dischi esterni altre in¬ 
terfacce di connessione, lasciando 
comunque sempre la Usb, sinonimo 
di compatibilità con qualunque si¬ 
stema al mondo prodotto negli ultimi 
5 anni. Sul mercato sono di conse¬ 
guenza stati introdotti modelli con 
doppia, tripla o quadrupla interfac¬ 
cia, integrando inizialmente la Fire¬ 
wire 400, seguita dalla Firewire 800 
e, ultimamente, la velocissima eSata. 
La prima interfaccia, pur risultando 
teoricamente più lenta della Usb 2.0, 
offre prestazioni leggermente supe¬ 
riori (circa 40 Mbyte/s) e, soprattut¬ 
to, una stabilità della velocità di tra¬ 
sferimento davvero notevole. Per 
questo motivo tale connessione è 
utilizzata in quelle applicazioni che 
richiedono un flusso costante di dati, 
la cui variabilità potrebbe portare a 
dei risultati inattesi. I 

1 settore principe di questo è sicu¬ 
ramente quello della cattura e del 
montaggio video e audio, in cui il 
trasferimento diretto dei dati è una 
necessità imprescindibile. In segui¬ 
to, grazie soprattutto alla costante 
crescita della diffusione di sistemi 
Apple, molti produttori hanno mo¬ 


dificato i propri dischi esterni per 
integrare anche la Firewire 800, 
una connessione che permette, con 
i suoi circa 80 Mbyte/s, di avvici¬ 
narsi alle prestazioni effettive del 
disco fisico interno al box. Tale 
connessione è però quasi del tutto 
prerogativa dei sistemi Mac, data 
una parziale incompatibilità con i 
Client Windows che ne limitano 
spesso la velocità a quella della Fi¬ 
rewire 400. 

Dopo l'arrivo sul mercato dell'in¬ 
terfaccia Sata per i dischi interni, 
che ha ormai mandato in pensione 
la "vecchia" Ata parallela, tutti i 
produttori si sono convertiti al nuo¬ 
vo standard, commercializzando 
quasi esclusivamente dispositivi di 
archiviazione con il supporto a tale 
connessione. In seguito, viste le ca¬ 
pacità velocistiche di tale standard 
(150 e 300 Mbyte/s per Sata e Sata 
II), il gruppo di studio per la certifi- 


E se l’alimentazione 
non basta? 

1 dischi da 2,5 pollici sono spesso in 
grado di funzionare con l’energia forni¬ 
ta da una sola connessione Usb, anche se 
su qualche sistema particolare ciò può 
non bastare. Se il disco si rifiuta di accen¬ 
dersi è spesso necessario un secondo 
connettore. È anche utile ricordare che sui 
sistemi desktop le porte frontali fornisco¬ 
no meno energia di quelle posteriori. 


cazione ha introdotto sul mercato 
una nuova connessione, derivata 
direttamente dalla prima versione 
Sata, pensata nello specifico per i 
dischi esterni. Il nome scelto, alta¬ 
mente evocativo, è quello di eSata 
(Exteinal Sata) e offre la possibilità 
di far funzionare un disco esterno 
alla stessa velocità di quelli nor¬ 
malmente presenti all'interno di 
tutti i personal computer. Date le 
peculiarità originali del Sata, che è 
stato pensato per un utilizzo inter¬ 
no, questa connessione si occupa 
solamente del trasporto dei dati e 
non veicola in alcun modo l'alimen¬ 
tazione. Ma nei dischi da 3,5 pollici 
ciò non è affatto un problema, dato 
che il loro utilizzo è legato indisso¬ 
lubilmente alla presenza di una 
presa di corrente. 

I dispositivi di archiviazione esterna 
caratterizzati da interfacce di comu¬ 
nicazione multiple sono indirizzati a 
una clientela esigente, che vuole 
avere le massime prestazioni possi¬ 
bili su ogni sistema in commercio: 
Firewire 800 su macchine Apple, 
eSata sui Pc e notebook di ultima 
generazione e mantenere alta la 
compatibilità con ogni sistema esi¬ 
stente, grazie a Firewire 400 e Usb 
2.0. I prezzi sono ovviamente più al¬ 
ti dei modelli con la sola Usb 2.0 e 
di conseguenza riteniamo di consi¬ 
gliare l'acquisto di dischi esterni di 
questo tipo solo se vi è la certezza 
di utilizzare le connessioni aggiun¬ 
tive traendo beneficio dalle supe¬ 
riori capacità prestazionali. 
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I campioni 

di sicurezza e velocità 

L'evoluzione dei dischi esterni porta¬ 
tili, dopo la riduzione delle dimen¬ 
sioni che li ha resi leggerissimi e in¬ 
dipendenti da fonti esterne di ali¬ 
mentazione e dopo l'adozione di 
connessioni esterne multiple che ne 
ha esaltato la versatilità d'uso, ha 
preso spunto a piene mani dalle tec¬ 
nologie desktop, creando di fatto 
una categoria del tutto nuova. 

In particolare la tecnologia che più 
di tutte è risultata utile per creare 
nuovi modelli è quella Raid (Redun- 
dant Array of Independent Disks) 
che permette, con l'utilizzo di alme¬ 
no due dischi, di migliorare in ma¬ 
niera netta la sicurezza dei dati o le 
prestazioni ottenibili. 

In commercio esistono infatti dispo¬ 
sitivi di archiviazione esterna dota¬ 
ti di due (o più) dischi, configurati 
in modalità Raid e indirizzati a un 
pubblico estremamente esigente. 
Molti modelli rendono disponibili 
entrambe le possibilità offerte dalla 
tecnologia Raid su due dischi: le 
modalità chiamate comunemente 0 
e 1, o anche stripe e mirror. La pri¬ 
ma, suddividendo i dati su entram¬ 
be i dischi, offre prestazioni quasi 
doppie rispetto al disco singolo; ri¬ 
sultando di fatto estremamente uti¬ 
le nei casi in cui il collo di bottiglia 
del lavoro sia rappresentato dal 
comparto di archiviazione. 

Questi modelli potrebbero essere 
molto utili a chi lavora in maniera in¬ 
tensiva con immagini, video e audio, 
e sono in grado di offrire valori di 
trasferimento di circa 150 Mbyte/s 
per quasi tutta la capacità di archi¬ 
viazione. Tale velocità, per i motivi 
espressi poco sopra analizzando la 
categoria dei dischi versatili, è però 
resa disponibile solamente attraver¬ 
so la connessione eSata, l'unica at¬ 
tualmente in commercio a per¬ 
mettere velocità dì questo tipo. 

La scelta di un disco esterno ad 
altissima velocità deve dunque 
essere attentamente valutata; 
anche se la maggior parte di es¬ 
si adottano connessioni multiple 
e la onnipresente Usb 2.0 per 
motivi di compatibilità, solo i si¬ 
stemi dotati di una porta eSata 
sono in grado di sfruttarli al pie¬ 
no delle loro potenzialità. 


Il Raid 0, congiungendo in maniera 
logica i dati sui due dischi, offre 
inoltre uno spazio doppio rispetto al 
disco singolo, con valori risultanti 
adatti a qualunque utilizzo. 

La seconda modalità, il Raid 1, è in¬ 
vece indicata quando la sicurezza 
dei dati (intesa come resistenza alla 
rottura meccanica) è di fondamenta¬ 
le importanza. Con questa tecnolo¬ 
gia tutti i dati sono replicati in ma¬ 
niera identica su entrambi i dischi, 
rendendo possibile continuare il la¬ 
voro senza nessuna perdita anche 
dopo la rottura di un singolo disco. 
In questo caso le prestazioni sono 
molto simili a quelle di un modello 
senza nessun sistema di ridondanza 
e ci portano a consigliare dispositivi 
di questo tipo soprattutto a chi ha 
esigenze relative alla protezione dei 
dati più che alla pura velocità di tra¬ 
sferimento. 

I modelli in commercio, sia di tipo 
esclusivo Raid 0 o Raid 1, oppure in 
grado di gestirli entrambi, sono di¬ 
sponibili sia come box precostruiti, 
con all'interno i dischi e sostituibili 
solo dalla casa madre sia, fortunata¬ 
mente, come prodotti in cui l'utente 
può intervenire e cambiare un disco 
in caso di guasto. 

Se per la modalità Raid 0 questo non 
è essenziale (la rottura di un disco 
compromette tutti i dati presenti), 
per il Raid 1 può rivelarsi fondamen¬ 
tale, permettendo all'utente la ripa¬ 


razione del sistema semplicemente 
sostituendo uno dei dischi e lascian¬ 
do che il controller interno gestisca 
completamente la ricostruzione del¬ 
l'intera catena. 

Date le caratteristiche esposte risulta 
evidente come, data la costante cre¬ 
scita dei contenuti multimediali per¬ 
sonali di ogni utente, la scelta di un 
disco esterno di tipo Raid 1 possa 
rendere tranquilli anche i più attenti 
alla sicurezza dei dati. 

Con questi dischi è infatti possibile 
archiviare in maniera sicura e senza 
troppa ansia la propria collezione 
musicale oppure le fotografie e i fil¬ 
mati delle vacanze in dischi capienti 
e certamente più sicuri di quelli, 
spesso troppo affollati e sollecitati, 
presenti nei notebook. 

I modelli qui esposti hanno due soli 
difetti: le dimensioni fisiche, per for¬ 
za di cose, sono nettamente superio¬ 
ri a quelle dei dischi esterni singoli, 
e il loro prezzo d'acquisto è per il 
momento ancora molto elevato per 
l'utente comune. 

II solo box, in grado di gestire corret¬ 
tamente Raid 0 e 1, costa infatti ap¬ 
prossimativamente più di 150 euro, 
prezzo al quale va ovviamente ag¬ 
giunto quello dei due dischi neces¬ 
sari al funzionamento. Modelli pre- 
costruiti, con i tagli classici di 2 x 500 
Gbyte o 2 x 1 Tbyte, si possono tro¬ 
vare in commercio nelle più grandi 
catene informatiche a un prezzo in¬ 
dicativo fissato tra 200 e 300 euro. 


Iomega ScreenPlay Pro HD 

Un vero campione multimediale: 

Alta definizione, Hdmi e disco da 1 Tbyte. 



LaCie LaCinema Premiere 

Uno dei primi dischi multimediali, 
purtroppo senza connessione Hdmi. 
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Plextor PX-MPM 

Un disco multimediale da 2,5 pollici 
che funziona anche senza 



Western Digital WD TV 

Un piccolo disco multimediale con 
supporto all'alta definizione via Hdmi. 


I multimediali: 

da collegare (anchej 
alla Tv 

Questa categoria è figlia, come 
sempre più spesso accade, di speci¬ 
fiche esigenze degli utenti emerse 
nel corso del tempo. I dischi esterni 
sono infatti nati come sistemi di ar¬ 
chiviazione dei contenuti multime- 



A prova di furto 


P ortare tutti i propri dati con sé può essere un grave problema in caso di smarrimento 
o furto dei disco. Per evitare qualunque problema è possibile utilizzare dischi esterni 
biometrici oppure semplici software per la crittazione dei dati come TrueCrypt (www.true- 
crypt.org). Attenzione però, in questo caso dimenticare la password vi potrebbe impedire 
l’accesso ai vostri stessi dati. 

Maneggiare con cura 

A nche se dall’esterno questi prodotti possono sembrare solidi e indistruttibili bisogna ri¬ 
cordarsi che all’interno sono presenti piatti magnetici che girano a grande velocità. Di 
conseguenza è buona norma evitare che subiscano forti colpi o sobbalzi durante il funziona¬ 
mento, pena possibili perdite (definitive) dei dati contenuti. 

Dati davvero top secret 

S e la riservatezza dei dati è essenziale si può optare per dischi esterni biometrici, che uti¬ 
lizzano uno scanner di impronte digitali per garantire l’accesso ai dati solamente a chi 
autorizzato, i modelli disponibili sono pochi e costosi, ma la riservatezza è garantita. 


diali: musica, immagini e video. Se 
l’idea iniziale era quella di avere a 
disposizione la propria intera libre¬ 
ria multimediale su un supporto 
esterno, da collegare al Pc quando 
necessario, il passo successivo è 
stato breve: fruire di tali contenuti 
direttamente dal disco. 

Per vedere immagini, filmati o 
ascoltare musica, non è infatti ne¬ 
cessario disporre per forza di un 
personal computer; i passi da gi¬ 
gante compiuti dall'elettronica ne¬ 
gli ultimi anni permettono infatti di 
integrare in un piccolissimo chip 
tutte le funzioni necessarie alla vi¬ 
sualizzazione di questi contenuti, e 
dotare un disco esterno di qualche 
uscita audio/video non è certo 
un'impresa titanica. 

I dischi multimediali sono il risulta¬ 
to di questi sforzi e sono ormai una 


presenza concreta e ben definita 
sul mercato. Nella pratica la mag¬ 
gior parte di questi dispositivi non 
risulta essere altro che un comune 
disco esterno (solitamente dotato 
della sola connessione Usb 2.0) con 
una serie di uscite audio/video e un 
proprio sistema operativo. I model¬ 
li più semplici svolgono solo funzio¬ 
nalità basilari, come l'archiviazione 
dei dati (esattamente come un di¬ 
sco normale) e la fruizione dei con¬ 
tenuti multimediali attraverso in¬ 
terfacce proprietarie quando con¬ 
nessi al televisore. Le versioni più 
evolute, progettate anch'esse in se¬ 
guito a precise richieste di mercato, 
hanno progressivamente integrato 
nuove tecnologie seguendo i ritmi 
dettati dall'evoluzione. La diffusio¬ 
ne dei pannelli Lcd o plasma Hd ha 
portato il supporto all'alta defini- 


Pen drive, nuovi record di capienza 


L a memoria flash basata sulla tecnologia dello stato solido, complice anche il grande interesse suscitato 
dagli Ssd, sta compiendo negli ultimi mesi passi da gigante. Per questo motivo la miniaturizzazione e la 
riduzione dei costi dei singoli moduli di memoria ha permesso di produrre dispositivi di archiviazione Usb 
portatili (le comuni “chiavette”) con capacità molto elevate. 

Il limite tecnologico, fermo restando il fattore di forma classico delle pendrive, sembra essersi ormai sposta¬ 
to stabilmente a 64 Gbyte, un valore piuttosto interessante se paragonato alle esigue dimensioni di questi 
componenti e che potrebbe portare a un ottimo compromesso in grado di far preferire tali dispositivi a un di¬ 
sco esterno, ovviamente tenendo conto di alcune limitazioni. Le velocità di trasferimento sono infatti solita¬ 
mente inferiori a quelle dei dischi esterni, con valori medi di poco superiori ai 10 Mbyte/s; il prezzo per Gby¬ 
te è inoltre piuttosto elevato. Se il peso e la portabilità sono però i requisiti principali questi prodotti dovreb¬ 
bero essere tenuti in serissima considerazione. 
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PROTEGGI IL TOO AMBIENTE 


VAYCOM È IL PRIMO ANTIVIRUS 
A BOMBOLETTA USB CHE PROTEGGE 



Vaycom 


Protezione completa 

• Anti-Virus: protezione contro virus, worm e trojans 

• Anti-Spyware: protezione contro spyware, adware e furti d'identità 

• Anti-Roolkil: protezione contro rootkil 

• Navigazione sicura: protezione contro i siti web pericolosi 

• Anli-Spam filtro per le e-mail indesiderate o fraudolente (anli-phishing) 


Protezione automatica 

Proteggi in tempo reale e senza appesantire il tuo computer 
da qualsiasi possibile minaccia: 

• tutti i file, compresi documenti, immagini e applicazioni 

• e-mail (con supporto per tutti i maggiori client di posta elettronica, 
come Microsoft® Outlook® e Mozilla Thunderbird) 

• client di chat e software per il Peer-to-Peer 

• file scaricati da internet e transazioni on-line, 
come acquisti in rete e home banking, 


Navigazione sicura 

VAYCOM controlla ogni pagina web visitata, 
garantendo così una navigazione sicura. 

Inoltre, lutti i risultati delle ricerche effettuate su Google™, 
MSN® e Yahoo® sono immediatamente analizzali, 
alla ricerca di possibili minacce. 


La miglior protezione per sistemi Windows™ 

La tecnologia di VAYCOM, certificata dalle più importanti 
organizzazioni internazionali, protegge già milioni di computer 
ed è pienamente compatibile con Windows Vista™. 




Compatibile con Windows Vista™ 

I prodotti VAYCOM sono compatibili con Windows Vista™ 


Certificazione antivirus ICSA Labs 

Frequenza di rilevamento del 100% 

certificata dall'organizzazione indipendente ICSA Labs 


notus.k 


NotusLAB LTD 
48 Bishopsgate London - UK - EC2N 4AJ 
www.notuslab.co.uk 
NotusLAB è distributore di Vaycom per l'Europa 

www.vaycom.com 


Premio VB 100% 

Frequenza di rilevamento del 100% nei test di Virus Bulletin 


VIRUS 


Certificazioni "Level 1”, “Level 2" e "Trojan Checkmark'* 
Certificazioni di West Coast Labs 




HARD DISK 



I n commercio, oltre ai dischi di tutte le categorie di cui abbiamo parlato, 
esistono dei box con le stesse caratteristiche tecniche e le stesse poten¬ 
zialità venduti senza nessun disco rigido preinstallato. I produttori infatti 
hanno da tempo avviato la distribuzione anche di questi particolari pro¬ 
dotti, il cui assemblaggio finale (che consiste solitamente in un lavoro che 
richiede circa 5 minuti di tempo) è a cura dell’utente. Le motivazioni sono 
principalmente quelle di offrire la possibilità di scegliere esattamente il ta¬ 
glio del disco richiesto, oppure di riutilizzare un dispositivo già in posses¬ 
so dell’utente. In questi casi la scelta del box esterno deve essere valuta¬ 


ta ancora più attentamente; la qualità di questi prodotti è infatti estrema- 
mente varia e se nei modelli preassemblati la compatibilità con il disco 
utilizzato è ovviamente testata dal produttore, in questo caso i problemi 
potrebbero essere proprio dietro l’angolo. Il prezzo d’acquisto è solita¬ 
mente molto vantaggioso; con poche decine di euro è infatti possibile ac¬ 
quistare un box sia da 2,5 sia da 3,5 pollici e assemblare in casa un per¬ 
fetto disco esterno scegliendo tutte le funzionalità desiderate. La qualità fi¬ 
nale è però solitamente inferiore ai modelli prodotti da cima a fondo dalle 
marche più blasonate. 


zione, l'apparizione di un connetto¬ 
re Hdmi e la capacità di decodifica 
(solo sui modelli più avanzati) dei 
filmati Hd spesso inseriti nel conte¬ 
nitore audio/video .mkv Matroska. 
In seguito molte aziende, valutan¬ 
do l'utilizzo di un oggetto di questo 
tipo, solitamente posizionato vicino 
al televisore, hanno aggiunto nuo¬ 
ve interessanti funzionalità, che 
hanno reso questo disco esterno 
maggiormente affine ai classici di¬ 
spositivi di elettronica dì consumo 
rispetto al mondo informatico. 

Uno degli ultimi ritrovati è l'ado¬ 
zione interna di un ricevitore di se¬ 
gnali televisivi, spesso sia di tipo 
analogico tradizionale sia digitale 



Iomega StorCenter ix2 

Due dischi in rete per backup protetti. 


terrestre Dvb-T. Grazie alla pre¬ 
senza di un disco rigido interno ri¬ 
sulta ovvio il campo di utilizzo 
principale, ovvero la registrazione 
dei flussi video e la disponibilità di 
interessanti funzioni accessorie al¬ 
la Tv tradizionale. 

Grazie a un disco esterno di questo 
tipo è infatti possibile registrare i 
contenuti, programmarne la regi¬ 
strazione differita, fermare il pro¬ 
gramma in corso registrandone il 
seguito su disco e vederlo in diffe¬ 
rita o, nei modelli più avanzati, 
permettere la registrazione perma¬ 
nente, in modo da poter "riavvol¬ 
gere" il filmato in diretta come se 
si trattasse di una vecchia video- 
cassetta. 



Maxtor Central Axis Business 

Un disco di rete evoluto e versatile. 



Per i produttori è proprio questo il 
mercato che andrà ad accogliere 
questi dispositivi, destinati a riem¬ 
pire la nicchia lasciata dagli storici 
videoregistratori e mai compieta- 
mente riempita dai moderni Dvd 
recorder. La capacità di integrazio¬ 
ne tra questi dischi e il mondo in¬ 
formatico da cui derivano diretta- 
mente è infatti un parametro da 
non sottovalutare, soprattutto se si 
considera la capacità di video edi¬ 
ting resa disponibile su qualunque 
personal computer dome¬ 
stico. In commercio sono di¬ 
sponibili anche modelli do¬ 
tati, oltre che delle caratteri¬ 
stiche già citate, di connetti¬ 
vità di rete Ethernet o wire- 


Plextor StorX PX-WNAS 

Un Nas con funzioni wireless avanzate. 
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❖ KERIO 



TrekStor 

DataStation Maxi z.ul 

Un semplice ma efficace disco di rete. 


less; in grado di gestire lo streaming 
dei dati da Pc e visualizzare i conte¬ 
nuti presenti sul televisore domesti¬ 
co. La scelta di un disco esterno di 
questo tipo può essere piuttosto dif¬ 
ficile in quanto è abbastanza raro 
trovare un modello che racchiuda in 
sé tutto quanto appena citato; per 
questo motivo prima dell'acquisto 
di un disco multimediale è indi¬ 
spensabile valutare le singole ne¬ 
cessità per poi cercare, tra le mar¬ 
che più conosciute, il modello che 
meglio si adatta alla sagoma delle 
caratteristiche disegnata dall’utente 
secondo le proprie specifiche ne¬ 
cessità. I prezzi, complice una rapi¬ 
da diffusione sul mercato, non sono 
troppo elevati anche se nettamente 
superiori a parità di capacità rispet¬ 
to ai modelli da 3,5 pollici. 


I dischi di rete: 

per essere sempre 
connessi 

L'ultima categoria relativa ai dischi 
esterni preconfigurati che potete 
trovare in commercio è quella dei 
dispositivi dotati di connettività di 
rete. Per indicare questi specifici 
modelli si utilizza spesso l'acroni- 
mo Nas (Network Attached Stora¬ 
ge), a indicare direttamente un si¬ 
stema di archiviazione connesso in 
rete. Nella pratica questi dischi 
svolgono un ruolo leggermente dif¬ 
ferente rispetto ai modelli classici 
basati su connessioni dedicate co¬ 
me la Usb o la Firewire; la possibi¬ 
lità di connessione in rete, l'utilizzo 
di un indirizzo Ip "personale" e la 
natura stessa delle reti domestiche, 
modificano il ruolo del disco che 
passa da estensione di capacità de¬ 
dicata a condivisa. 

Questi modelli permettono infatti a 
più personal computer di accedere 
ai dati salvati su disco, con funzio¬ 
nalità molto più evolute rispetto ai 
normali dischi con connessione 
punto-punto. Questi prodotti sup¬ 
portano infatti le classiche funzio¬ 
nalità di data server domestico, con 
capacità di gestione ftp, di multiu - 
tenza con permessi e quote specifi¬ 
che e sono spesso dotati di Client 
p2p integrati. Un disco di rete è so¬ 
litamente disponibile sia in versio¬ 
ne a singolo disco, con peculiarità 
simili a quelle dei modelli già ana¬ 
lizzati sìa, più spesso, in configura¬ 
zioni a due o più dischi che ne am- 




Il più economico 

N elle grandi catene di negozi specializzati sono spesso in offerta speciale i dischi del¬ 
la categoria Media Tank; se la vostra necessità è solo quella di un disco esterno mol¬ 
to capiente senza funzioni accessorie allora è buona cosa valutare queste opzioni. Spes¬ 
so un disco esterno da 1 Tbyte arriva a costare 70?, addirittura meno dello stesso disco 
venduto senza box esterno e utilizzabile solo all’interno del Pc. 

Il backup è importante 

1 dischi esterni sono pur sempre dei dischi, il solo fatto che si trovino al di fuori del Pc 
non li esenta certo dalla regola aurea del backup. Evitate di tenere su questi dispositivi 
l’unica copia dei vostri dati più importanti; backup vuol dire ridondanza, cioè avere i dati 
in più posti diversi contemporaneamente, non certo salvarli solo su un supporto esterno. 
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Vuoi gestire meglio le comunicazioni in Azienda e 
aumentare la produttività in ufficio? 


Condividere la tua agenda con la segretaria o con 
altri colleghi può tornarti utile? 

” (n) 


Sarebbe un vantaggio per la dirigenza e la forza 
vendite avere posta, contatti, task e calendario 
sincronizzati in tempo reale sul proprio 
smartphone o cellulare ovunque si trovino? 

@ ® 

Hai un server di posta, ma richiede parecchia 
manutenzione? _ • ' _ 

$ ® 

Cerchi una soluzione semplice da gestire, dal 
costo contenuto e che si integri con l'attuale 
infrastruttura IT? zjr. 

® % 


i 


Se hai risposto SI a tutte od alcune domande, 
allora devi provare Kerio MailServer 6.6, 
disponibile in trial completamente 
funzionante per 30 giorni! 

Puoi richiedere al tuo RIVENDITORE di 
fiducia una demo e le referenze delle 
tantissime Aziende (private e pubbliche) che 
già utilizzano Kerio MailServer. 


PRATICAMENTE TUTTO QUELLO CHE TI SERVE 

* Integrazione con MS Outlook 

« Sincronizzazione con palmari e 
cellulari (Win Mobile, Symbian, Iphone) 

* Antivirus e Antispam integrati 

* Backup ed Archiviazione integrati 

* Multipiattaforma: Windows, Linux, Mac 

osx 

+ Completo, Perfomante e Semplice da 
gestire 

* Oltre le Vostre aspettative!! 


Migliaia di installazioni in Italia! 


http://« 

;hop.coretech.it 

CoreTech 

tei. +39 02 55230893 
Informazioni commerciali: 
commerciale@coretech.it 
Supporto Tecnico: 
helpdesk@coretech.it 
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HARD DISK 


I dischi di rete permettono 
a più personal computer 
diversi di condividere i dati 
su di un unico supporto 


pliano le possibilità e sovrappongo¬ 
no in parte la categoria a quella dei 
modelli sicuri e veloci di cui abbia¬ 
mo parlato poco sopra. 

La differenza fondamentale è però 
rappresentata solitamente dalle 
funzionalità, dal metodo di gestio¬ 
ne e dalle capacità aggiuntive che i 
dischi di rete, spesso destinati a 
segmenti di mercato leggermente 
superiori, offrono agli utenti. 

Nella pratica la rete permette un 
utilizzo condiviso e contemporaneo 
della periferica, l'archiviazione di 
dati (spesso multimediali) che pos¬ 
sono essere richiamati su un qua¬ 
lunque personal computer apparte¬ 
nente alla rete domestica, oppure 
da apparecchi elettronici di ultima 
generazione con il supporto allo 
streaming via rete. Questi modelli 
svolgono inoltre il ruolo di accen¬ 
tratori di componenti accessori, 
spesso è infatti possibili collegare 
una stampante a questa categoria 
di dischi esterni, rendendola dispo¬ 
nibile a tutti i Pc connessi alla rete. 
In maniera simile è spesso presente 
una connessione Usb per estender¬ 
ne la capacità di archiviazione, in 
grado di rendere disponibili a tutti 
i dati per esempio archiviati su una 
comune chiavetta Usb. Questa ca¬ 
tegoria si pone dunque al limite 
estremo del vasto settore dei dischi 
esterni, l'evoluzione tecnologica ha 
infatti ampliato sempre più le pos¬ 
sibilità offerte da questi dispositivi, 
integrando su essi sistemi operativi 
(con base Linux) completi e indi- 
pendenti, rendendoli spesso più si¬ 
mili a un piccolo server domestico 
che a un dispositivo di archiviazio¬ 
ne esterna. I prezzi in questo caso 
sono spesso molto elevati, e la ca¬ 
pacità di archiviazione passa quasi 
sempre in secondo piano rispetto 
alle funzionalità offerte per stabilir¬ 
ne il corretto valore. • 


Glossario interfacce 


Usb 

L’Usb (Universa! Serial Bus) è un’interfaccia di comunica¬ 
zione di tipo seriale, nella quale dunque tutti i dati vengono 
trasmessi in maniera sequenziale con cadenza singola. 

La prima versione ufficiale, l’Usb 1.0, è datata 1995 e pre¬ 
vedeva due modalità di utilizzo: Low-Speed e Full-Speed. Le 
velocità teoriche erano rispettivamente di 1,5 Mbit/s e 12 
Mbit/s, sufficienti per l’utilizzo di periferiche di input, come 
mouse e tastiera, oppure di stampanti e scanner. 

La seconda versione dello standard, la 2.0 datata aprile 
2000, innalza la velocità di trasferimento massima a 480 Mbit/s, sufficienti dunque an¬ 
che a pilotare dispositivi dalle esigenze superiori, come dischi rigidi esterni o periferiche 
di archiviazione di massa, le famose chiavette Usb. 

Lo standard Usb è in grado di fornire un’alimentazione massima di 2,5 watt tramite una 
tensione standard di 5 volt e una corrente variabile da 100 a 500 mA. 

Quest’anno vedrà debuttare la terza generazione dell’interfaccia più utilizzata in ambito 
domestico; la Usb 3.0 è accreditata di una velocità di 4,8 Gbit/s, 10 volte superiore alla 
versione attuale. I dati di trasferimento reali indicano velocità prossime comprese tra 400 
e 500 Mbyte/s, più che sufficienti per ogni disco esterno in commercio. 





Firewire 

Il Firewire è il nome commerciale dato da Apple nel 
1990 allo standard leee (Institute of Electrical and 
Electronics Engineers) 1394. Così come l’Usb, anche 
il Firewire è un’interfaccia seriale di collegamento, 
differenziandosi da esso per una maggior cura del 
protocollo di trasmissione (il modo in cui i bit ven¬ 
gono trasmessi attraverso segnali elettrici), partico¬ 
lare che spiega le differenze prestazionali tra i diver¬ 
si standard. 

Le versioni oggi in commercio sono due raccomandazioni del medesimo standard e ven¬ 
gono chiamate leee 1394a e 1394b o più semplicemente Firewire 400 e Firewire 800 (in 
fotografia, rispettivamente a sinistra e destra), riprendendo nel nome la massima veloci¬ 
tà teorica di trasferimento. La massima potenza trasferita tramite l’interfaccia è di circa 45 
watt con una tensione variabile in base al dispositivo utilizzato. In questo caso il futuro 
dell’interfaccia è incerto, sono stati proposti due nuovi standard Firewire 1600 e Firewire 
3200, con banda di trasferimento molto elevata, ma data la concorrenza di Usb 3.0 ed 
eSata la diffusione di questa connessione potrebbe risultare molto difficile. 


eSata 

Lo standard eSata (External Serial Advanced Technology Attachment) 
è la versione per utilizzo esterno della comune interfaccia di collega¬ 
mento dei dischi rigidi interni.Data l’estrema flessibilità di questo nuo¬ 
vo protocollo di comunicazione e le ridotte dimensioni dei cavi, non è 
stato necessario apportare grandi modifiche ai collegamenti esistenti, 
sia in termini di porte sia di cavi di connessione. La velocità massima è 
di 1,5 Gbit/s, e il collegamento diretto con la scheda madre permette di 
ottenere le massime prestazioni possibili, veramente paragonabili al- 
l’utilizzo di un disco interno. 

A differenza degli altri standard la lunghezza massima dei cavi è ridotta, 
è infatti possibile trasmettere segnali di questo tipo per un massimo di 2 metri. La versio¬ 
ne base non permette il trasporto dell’alimentazione ai dischi, e rappresenta l’unico gran¬ 
de tallone d’Achille di questo standard. 

Nel corso dell’anno però verrà rilasciata una nuova versione, chiamata eSatap (con il suf¬ 
fisso p che indica proprio Power) in grado di alimentare i dischi, rendendo ancora più 
versatile questa già ottima connessione. 
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Global Protection 

2009 


Nuova linea di prodotti 2009 

Massima protezione. Minimo impatto. 



Rilevamento proattivo efficace 

95% 



PfMdh* WMLJJt Oelsction. Aprii 2007 lo March 2008 

Source: AV-Te$Lorg 


l'Intelligenza Collettiva consente di automatizzare il 
processo di rilevamento del matware per una protezione 
proattiva contro le ultime minacce. 


Tecnologia antlrootklt senza confronti 



Removai ol Actwe RooOtìts under Windows Vista. Aprii 2008 

Source: AV-Test.org 


Il nuovo modulo Identity Protect 2.0 garantisce la proiezione 
del dati personali (numeri di carie di credito .credenziali 
bancarie, etc.j contro gli attacchi dei pirati informatici che 
utilizzano rootkit per nascondere II malware. 


Acquistalo presso 
il tuo negozio 
di fiducia 

www.pandasecurity.com 

Panda Software Italia s.r.l. 

è una società del gruppo 
Peruzzo Multimedia Company 

inarketing@it.pandasecurity.com 
Tel. +39 02.24202208 
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Canon 



Il colore avanza, ma il 
bianco e nero regge 
rurto: velocità di stam¬ 
pa, precisione del testo, 
bassi costi d'acquisto e 
di gestione sono aspetti 
più che mai determi¬ 
nanti nella scelta di una 
stampante personale 
per la casa o il piccolo 

ufficio. Di Marco Martinelli 


Q uando non si ha l'esigenza 
di stampare a colori, una la¬ 
ser monocromatica è la scel- 
xa piu indicata per produrre docu¬ 
menti di testo di buona qualità e in 
alti volumi. Le laser in bianco e ne¬ 
ro per uso personale e per il picco¬ 
lo ufficio sono più veloci delle 
inkjet domestiche, sono in grado di 
sostenere carichi di lavoro superio¬ 
ri (qualche migliaio di pagine al 
mese) e garantiscono una migliore 
qualità del testo e un Tco (costo to¬ 
tale di possesso) più favorevole. 

I prodotti di questa categoria han¬ 
no un design salvaspazio che ridu¬ 
ce Lingombro sulla scrivania, sono 
semplici da installare e non richie¬ 


dono che una manutenzione mini¬ 
ma. I prezzi di listino delle unità de¬ 
sktop entry level, normalmente do¬ 
tate della sola interfaccia Usb, va¬ 
riano tra 70 e 150 euro; alcuni mo¬ 
delli integrano di serie anche una 
porta parallela (rara ma utile per as¬ 
sicurare la compatibilità con i Pc più 
datati) oppure un'interfaccia Ether¬ 
net per la condivisione in rete loca¬ 
le, ma in questo caso l’esborso ri¬ 
chiesto è di almeno 150 euro. 

L'installazione, anche in rete, di una 
laser monocromatica è in genere 
molto semplice e veloce anche per 
un utente inesperto: proprio in virtù 
della destinazione consumer, molte 
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STAMPANTI 


U il JT 


Test delle prestazioni 
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Brother 

HL-2150N 

Canon 

LBP3010 

Konica Minolta 

PagePro 1350W 

Lexmark 

E260dn 

Oki 

B410d 

Samsung 

ML-2240 

Velocità di stampa dichiarata 

22 ppm 

14 ppm 

20 ppm 

33 ppm 

28 ppm 

22 ppm 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

0:09/6,7 

0:14/4,3 

0:07/8,6 

0:08/7,5 

0:10/6,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:39/18,5 

0:56/12,9 

0:50/14,4 

0:27/26,7 

0:31/23,2 

0:40/18,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6,0 

0:09/6,7 

0:14/4,3 

0:07/8,6 

0:08/7,5 

0:10/6,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:40/18 

0:56/12,9 

0:50/14,4 

0:32/22,5 

0:31/23,2 

0:42/17,1 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:13/9,2 

0:13/9,2 

0:17/7,1 

0:09/6,7 

0:10/12,0 

0:11 /IO,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:23/15,7 

0:32/11,3 

0:29/12,4 

0:18/20,0 

0:18/20,0 

0:24/15,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:01/19,7 

1:29/13,5 

1:14/16,2 

1:04/18,8 

0:48/25,0 

1:03/19,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:11 / 5,5 

0:09/6,7 

0:17/3,5 

0:09/6,7 

0:09/6,7 

0:10/6,0 

Corel Draw-1 pagina 

0:10/6,0 

0:09/6,7 

0:15/4,0 

0:07/8,6 

0:08/7,5 

0:10/6,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:12/5,0 

0:09/6,7 

0:21/2,9 

0:18/3,3 

0:10/6,0 

0:12/5,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:19/12,6 

0:22/10,9 

0:24/10,0 

0:20/12,0 

0:18/13,3 

0:18/13,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:28/20,5 

2:09/14,0 

1:43 / 17,5 

1:00/30,0 

1:14/24,3 

1:29/20,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica -106 pagine 

4:48/22,1 

7:11/14,8 

5:26/19,5 

3:18/32,1 

3:59/26,6 

4:58/21,3 

Tempo Totale 

10:24 

14:33 

12:34 

7:56 

8:32 

10:37 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto. In grassetto sono indicate le prestazioni migliori. 



unità economiche contengono già 
la cartuccia del toner preinstallata e 
non richiedono altro che la rimozio¬ 
ne dei sigilli di trasporto e il setup 
del software. Virtualmente, le stam¬ 
panti laser monocromatiche hanno 
un costo copia inferiore a quello 
della maggioranza delle inkjet per¬ 
sonali: per questo, nonostante il 
prezzo medio d'acquisto più eleva¬ 
to, il Tco a medio e lungo termine 
risulta inferiore. Per esempio, ipo¬ 
tizzando un carico di lavoro setti¬ 
manale di 100 pagine per 50 setti¬ 
mane l'anno, la differenza anche di 
un solo centesimo di euro a copia 
farebbe risparmiare 50 euro il primo 
anno e 150 euro in 3 anni (il ciclo di 
vita medio di una stampante). 

Di norma, le stampanti laser produ¬ 
cono documenti di testo di qualità 
superiore alle unità a getto d'in¬ 
chiostro e generano linee e caratte¬ 
ri più precisi e definiti. 

Ciò è dovuto alle peculiarità della 
tecnologia di stampa, che fonde sul¬ 
la pagina particelle finissime di to¬ 
ner invece di emettere microscopi- 
che gocce d'inchiostro che vengono 
assorbite dalle fibre porose della 
carta. Il punto debole delle laser 
monocromatiche - e in particolare 
di quelle più economiche - è la me¬ 
diocre qualità di riproduzione delle 
immagini a colori ricche di sfumatu¬ 
re, come illustrazioni e fotografie. 
Come per le unità a getto d'inchio¬ 
stro, non è sempre consigliabile 
prestar fede alle specifiche relative 
alla risoluzione dichiarate dai pro¬ 
duttori ed è bene sapere che affer¬ 
mazioni come "qualità d'immagine 


equivalente a 1.200 dpi " o simili 
indicano sempre una definizione 
reale inferiore e il ricorso ad algo¬ 
ritmi d'interpolazione più o meno 
sofisticati. Spesso, per esempio, per 
evitare sgradevoli difetti di aliasing 
(scalettature) lungo i bordi dei ca¬ 
ratteri, le linee curve sono arroton¬ 
date aggiungendo punti secondo 
uno schema definito. Questa otti¬ 
mizzazione può far apparire i docu¬ 
menti di testo e grafica al tratto 
identici a quelli prodotti da una 
stampante con una risoluzione ef¬ 
fettiva superiore, ma non è in grado 
di migliorare la resa delle sfumatu¬ 
re nelle fotografie. Sul piano delle 
prestazioni, i tempi di stampa di¬ 
chiarati dai produttori sono gene¬ 


ralmente coerenti, ma solo per i do¬ 
cumenti che non richiedono una 
particolare elaborazione. Con file 
formattati in modo più complesso le 
prestazioni dipendono anche dalla 
potenza di calcolo del processore 
del computer o della stampante 
stessa e dalla quantità di memoria 
di cui è dotata la periferica. 

A questo proposito, in caso di di¬ 
sponibilità di un'espansione della 
Ram è bene informarsi sui vantaggi 
effettivi derivanti dall'operazione e 
su quale impatto abbia sulle presta¬ 
zioni, dal momento che, per ragioni 
che ci sfuggono, i prezzi delle me¬ 
morie per le stampanti sono esage¬ 
ratamente più elevati di quelli delle 
Ram per Pc. 


La scelta di Pc Professionale 


D elle sei unità in rassegna, il modello 
di Lexmark rappresenta l’offerta più 
completa e performante. Il suo prezzo di 
listino è superiore a quello delle altre la¬ 
ser provate, ma è giustificato dalle carat¬ 
teristiche del prodotto. La E260dn è velo¬ 
ce, include duplex e scheda di rete, ha una 
buona capacità di gestione della carta e un 
costo pagina competitivo, prerogative che 
la rendono interessante soprattutto per i 
piccoli uffici. 

La Oki B41 Od rappresenta un’alternativa 
molto valida: è meno costosa, è veloce, in¬ 
clude il modulo per la stampa automatica 
in fronte/retro e ha un costo copia ancor 
più vantaggioso, solo 1,9 centesimi di eu¬ 
ro per pagina. 
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STAMPANTI 



La Brother HL-2150N utilizza una cartuccia standard 
con autonomia di 1.500 pagine. Il tamburo da 12.000 stampe 
integrato è separabile per evitare sprechi di materiale 
e ottimizzare i costi. È disponibile anche un toner ad alta 
capacità da 2.600 pagine al 5% di copertura. 


Brother HL-2150N 

Proposta a 199,00 euro, la HL- 
2150N di Brother ha un motore di 
stampa da 22 pagine al minuto e 
raggiunge la risoluzione massima 
di 2.400x600 dpi. La stampante è 
governata da un processore a 181 
MHz con 16 MByte di memoria 
Ram non espandibili. 

Come la maggioranza delle perife¬ 
riche da ufficio, il design è poco at¬ 
traente ma pratico; l'unità include 
due ingressi separati per la carta 
(un cassetto inferiore da 250 fogli e 
un alimentatore frontale a carica¬ 
mento manuale) e un adattatore 
Ethernet per il collegamento in rete 
locale. Buona la compatibilità con i 
sistemi operativi: oltre alle varie 
edizioni di Windows, sono suppor¬ 
tati anche Mac OS X e Linux. 



Come dì consueto per 
Brother, la documentazione 
cartacea ed elettronica inclusa nel¬ 
la confezione è esemplare per chia¬ 
rezza e dettaglio delle istruzioni, 
così mettere in funzione l'unità è 
molto semplice. Per quanto riguar¬ 
da il setup hardware, è solo richie¬ 
sto di scuotere alcune volte la car¬ 
tuccia del toner prima di inserirla 
nel suo alloggiamento. 

Il ciclo d'inizializzazione dura po¬ 
chi secondi e al termine si può pro¬ 
durre una pagina di prova premen¬ 
do il pulsante d'avvio, l'unico co¬ 
mando presente sulla periferica e 
che assolve a più compiti, come 
l'annullamento del lavoro in corso 
e la ristampa di un documento. Il 
pannello di controllo è ridotto al 
minimo, con tre soli Led multicolo¬ 
re che segnalano eventuali errori 
d'inceppamento della carta o l'e- 



Brother HL-2150N 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia di stampa nera Tl\l-2110da 1.500 pa¬ 
gine al 5% di copertura, 51,60 euro. Cartuccia 
di stampa nera TN-2120 da 2.600 pagine al 5% 
di copertura, 75,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Alta qualità del testo. 
Interfaccia di rete di serie. 
Autonomia carta in ingresso. 


• Indicatore del livello della carta 
nel cassetto assente. 

• Qualità fotografica scadente. 

H Produttore: Brother. 

Pagina Web: www.brother.it 


Sommario delle caratteristiche 



Brother Canon 

HL-2150N LBP3010 

Konica Minolta 

Page Pro 1350W 


Prezzo al pubblico 

199,00 euro 94,00 euro 

154,80 euro 


Velocità di stampa massima dichiarata 

22 ppm 14ppm 

20 ppm 


Memoria 

16 MByte 2 MByte 

8 MByte 


Processore 

181 MHz nd 

Naltec NI 48 MHz 


Risoluzione massima di stampa 

HQ 1200 (2.400x600 dpi) 600x600 dpi 

1.200x 1.200 dpi 


Ciclo operativo max mensile 

nd 5.000 pagine 

15.000 pagine 


Stampa in fronte/retro 

manuale manuale 

manuale 


Capacità alimentazione della carta 

250 fogli 150 fogli 

150 fogli 


Numero di vassoi carta in ingresso 

2 2 

1 


Autonomia del toner in dotazione 

1.500 pagine al 5% 700 pagine al 5% 

1.500 pagine al 5% 


Autonomia del toner standard 

1.500 pagine al 5% 1.500 pagine al 5% 

3.000 pagine al 5% 


Durata tamburo di stampa 

12.000 pagine nd 

20.000 pagine 


Interfaccia 

Usb 2.0 / Ethernet 10/100 Usb 2.0 

Usb 1.1 / Parallela 


Emulazione 

Pel 6 nd 

nd 


Sistemi operativi supportati 

Windows Vista, XP, 2000, Server 2003, Windows Vista, XP, 2000, Server 2003, 

Mac OS X 10.2.4 o sup., Linux Mac OS X 10.3.9 o sup., Linux 

Windows Vista, XP, 2000, Me, 9x 


Consumo energetico in stampa/stand-by/sleep 

460W/80W/7W 280 W / 2 W / nd 

400 W/15 W/ nd 


Pressione sonora in stampa/stand-by 

51 dB / 27 dB 50 dB / inudibile 

54 dB / 35 dB 


Dimensioni (LxPxA) 

386 x 361 x 170,5 mm 372 x 250 x 197 mm 

387x291 x 283 mm 


Peso 

6,8 kg 5,94 kg 

7,8 kg 
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Precauzioni d’uso 

D urante la fase d’installazione di una stampante laser e alla sua prima accensione è più 
probabile che si verifichi una dispersione di particelle di toner nell’ambiente. 

È perciò opportuno arieggiare preventivamente il locale in cui si andrà a collocare l’unità. 
In caso di contatto del toner con la pelle è bene lavarsi subito con acqua fredda (quella 
calda aprirebbe i pori favorendone l’assorbimento) e sapone neutro. 



Il driver della HL-2150N include una 
sezione per l'ottimizzazione della 
qualità di stampa grafica. 



La HL-2150N è priva di un modulo 
duplex. La procedura per la stampa 
manuale in fronte/retro è illustrata 
da un tutorial che mostra a video 
la sequenza corretta d'inserimento 
dei fogli nell'alimentatore. 


saurimento del toner. Quello forni¬ 
to in dotazione ha un'autonomia 
standard di 1.500 pagine e in alter¬ 
nativa è disponibile un ricambio ad 
alta capacità da 2.600 pagine; il 
tamburo, invece, ha un ciclo di vita 
di 12.000 copie ed è separabile dal 
toner, soluzione che evita sprechi 
di materiale. Il costo per pagina è 
di 3,4 centesimi di euro con i ri¬ 
cambi standard e 2,9 centesimi di 
euro con il toner ad alta capacità, 
valori allineati alla media. Il driver 
Brother è semplice e offre un nu¬ 
mero sufficiente di opzioni, inclusa 
la regolazione manuale dei toni per 
la grafica e le fotografie, e assiste 
l'utente con chiare indicazioni a vi¬ 
deo durante la stampa fronte/retro 
in modalità manuale. 

Sul piano del comfort d'utilizzo, la 
rumorosità è nella media; l'efficien¬ 
te sistema di raffreddamento si av¬ 
vale di una ventola sul lato destro 
dello chàssis che si avvia alla mas¬ 
sima velocità durante la stampa, ri¬ 
sultando un po' fastidiosa nelle im¬ 
mediate vicinanze. In stand-by, la 
ventola resta attiva a velocità ridot¬ 


ta ed emette un ronzio che, in am¬ 
bienti particolarmente silenziosi, re¬ 
sta avvertibile; solo nella modalità 
riposo, che si inserisce automatica- 
mente dopo cinque minuti d'inatti¬ 
vità, l’unità è del tutto silenziosa. 
Nei test di laboratorio, la HL-2150N 
ha ottenuto risultati nella norma per 
la categoria d'appartenenza: il tem¬ 
po totale di 10 minuti e 24 secondi 
impiegato per la stampa della suite 
di file campione le è valso il terzo 
posto in classifica, con soli 13" di 
vantaggio sul secondo e più econo¬ 
mico modello da 22 ppm in rasse¬ 
gna, la Samsung ML-2240. A livello 
qualitativo, il testo è parso molto ni¬ 
tido, privo d'imperfezioni e con un 
elevato livello di densità del nero, 
molto compatto nelle font di grandi 
dimensioni; anche con i caratteri di 
corpo ridotto la precisione si è man¬ 
tenuta inalterata. Il test con Corel- 
Draw ha mostrato una corretta ri- 
produzione della scala dei grigi, 
un'uniformità soddisfacente del 
motivo al 50% di nero e una buona 
precisione e continuità delle linee 
da un punto. Giudizio positivo an¬ 
che per i grafici di Excel, 
che hanno mostrato bar¬ 
re dai contorni precisi e 
colori convertiti corretta- 
mente in toni di grigio. Il 
volantino pubblicitario in 
formato Pdf ha esibito un 
buon contrasto, satura¬ 
zione e livello di detta¬ 
glio. 

Nella stampa fotografica, 
invece, la qualità si è di¬ 
mostrata un po' scaden¬ 
te: le immagini sono ri¬ 
sultate piatte, poco con¬ 
trastate e percorse da 
striature ripetute a inter¬ 
valli regolari. Attivando 
la funzione di risparmio 
del toner si producono 
copie che mantengono 
un'ottima leggibilità e 
una resa grafica discreta. 




Lexmark 

E260dn 

302,40 euro 
33 ppm 
32 MByte 
400 MHz 
1.200x1.200 dpi 
50.000 pagine 
automatica 
250 fogli 
2 

1.000 pagine al 5% 

3.500 pagine al 5% 

30.000 pagine 

Usb 2.0 / Ethernet 10/100, Parallela 
Pcl5e, Pel 6, PostScript 3, Ppds 
Windows Vista, XP, 2000, Server 2003, 
Mac OS 9.x, Mac OS X 
500W/70W/12W 
52 dB / nd 

406x370x260 mm 
13,53 kg 


0ki 

B410d 

226,80 euro 
28 ppm 
32 MByte 

PowerPC 405 297 MHz 
2.400 x 600 dpi 
50.000 pagine 
automatica 
250 fogli 
2 

1.500 pagine al 5% 

3.500 pagine al 5% 

25.000 pagine 

Usb 2.0/Parallela 

Pcl5e, Pel 6, Epson FX, IBM ProPrinter 
Windows Vista, XP, 2000, Server 2003, 
Mac OS X 10.2.8 o sup., Unix, Linux 
450 W/70 W/7 W 
53 dB / 30 dB 
369x395x268 mm 
11 kg 


Samsung 

ML-2240 

99,00 euro 
22 ppm 
8 MByte 
150 MHz 
1.200x600 dpi 
8.000 pagine 
manuale 
150 fogli 
2 

700 pagine al 5% 

1.500 pagine al 5% 
nd 

Usb 2.0 
nd 

Windows Vista, XP, 2000, Server 2003, 
Mac OS X 10.3 o sup., Linux 
350W/70W/6W 
51 dB / 33 dB 
351 x 299 x 212 mm 
5,9 kg 
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STAMPANTI 


Canon 



Canon LBP3010 

Per la piccola laser di Canon si tratta 
del secondo passaggio nel nostro la¬ 
boratorio, dove abbiamo avuto modo 
di testarla recentemente e pubbli¬ 
carne il First Look nel numero dì di¬ 
cembre 2008. In questa nuova ses¬ 
sione di test abbiamo aggiunto la 
stampa di una tesi di laurea di 106 
pagine a contenuto prevalentemen¬ 
te testuale, un file Pdf utilizzato per 
valutare le prestazioni con docu¬ 
menti impegnativi. La LBP3010 rap¬ 
presenta l'offerta più economica fra 
le periferiche in rassegna, ma anche 
quella meno performante in virtù del 
motore di stampa da sole 14 pagine 
per minuto con risoluzione massima 
di 2.400x600 dpi. Nonostante il prez¬ 
zo abbordabile, l'unità implementa 
soluzioni interessanti per il risparmio 
energetico (solo 2 watt di consumo 
in stand-by) e per migliorare le pre¬ 
stazioni, come la tecnologia Quick 
First Print per velocizzare l’uscita 
della prima pagina. 


Per contenere l'ingombro 
sulla scrivania, i vassoi 
d'alimentazione e raccolta della 
carta della Canon LBP3010 
si chiudono a scomparsa. I fogli 
caricati nel vassoio principale sono 
protetti da un coperchio che agisce 
anche da supporto all'alimentatore 
manuale. 


A livello di design, la nuova 
Canon si stacca nettamen¬ 
te dalla concorrenza gra¬ 
zie a un look moderno e gra¬ 
devole, caratterizzato dal colore 
bianco lucido dello chàssis; le di¬ 
mensioni compatte e il peso ridotto 
ne facilitano la collocazione anche 
sulle scrivanie più affollate. L'instal¬ 
lazione è semplificata dalla cartuc¬ 
cia preinstallata, che deve soltanto 
essere estratta dal pannello frontale 
per rimuoverne i sigilli di trasporto 
prima di essere reinserita, operazio¬ 
ne eseguibile in pochi secondi. 

La gestione della carta è affidata a 
due vassoi dì alimentazione sovrap¬ 
posti, il principale da 150 fogli A4 e 
il secondario, manuale, per fogli sin¬ 
goli, buste, etichette e lucidi con 
grammatura compresa tra 64 e 163 
g/mq. La conformazione dell'ali¬ 
mentatore principale, aperto su tre 
lati, consente una rapida verifica vi¬ 
siva del livello della carta. Il vassoio 
di raccolta superiore, ampio e capa¬ 
ce di contenere 100 pagine, ha un si¬ 
stema di chiusura a scomparsa ana¬ 
logo a quello del cassetto di alimen¬ 
tazione per ridurre al minimo l'in¬ 
gombro della periferica a riposo. 

I controlli presenti sulla stampante 
sono ridotti all'essenziale: solo due 
Led di stato che indicano l'accensio¬ 
ne ed eventuali errori di caricamen¬ 
to della carta. Più informazioni si ot- 


Canon LBP 3010 

Euro 94,00 Iva inclusa 




Cartuccia toner nero da 1.500 pagine al 5% 
di copertura, 63,00 Euro. Prezzi Iva inclusa. 


Tempo d’uscita della prima pagina. 
Prezzo competitivo. 

Dimensioni compatte. 


• Qualità di stampa grafica migliorabile 

• Toner in dotazione di capacità ridotta. 

@ Produttore: Canon Italia. 

Pagina Web: www.canon.it 


tengono a video attraverso il monitor 
di stato residente nell'area di notifi¬ 
ca della barra delle applicazioni di 
Windows. 

Nei test di laboratorio, la LBP3010 
ha richiesto 14 minuti e 33 secondi 
per completare la batteria di stampe 
campione: anche se è stato il tempo 
più lungo della rassegna, deve esse¬ 
re valutato in modo positivo per la 
categoria dell'unità. 

Il livello delle prestazioni è stato 
buono soprattutto con i documenti 
singoli, sia di solo testo sia di grafica, 
mentre con i file più corposi i risulta¬ 
ti sono stati meno brillanti ma co¬ 
munque soddisfacenti. 

Nel dettaglio, la LBP3010 ha fatto re¬ 
gistrare ottimi risultati sia nei test 
grafici con Photoshop, CorelDraw e 
Publisher sìa con i documenti misti, 
fermando il cronometro dopo soli 9 
secondi sulla singola copia; buono 
anche il risultato di 13 secondi per la 
stampa di un report di due pagine di 
Excel. A li¬ 
vello qua- 


L'apertura del 
pannello superiore 
dà accesso al vano 
dei consumabili, 
che ospita la 
cartuccia da 700 
pagine in dotazione. 
11 ricambio standard 
assicura invece 
un'autonomia 
di 1.500 pagine 
al 5% di copertura. 
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Eutronsec presenta SmartPico 

che oltre a proteggere il tuo software 
può anche portarselo direttamente con sè 


NOW A M E M B E R O F 


Àladdin 


www.smartpico.eutronsec.it 


A GRANDE RICHIESTA LA PROMOZIONE CONTINUA.. 


TOCCA CON MANO L’INNOVAZIONE 

Su www.eutronsec.it/smartkey puoi richiedere il Kit Demo 

e ricevere SmartKey a soli €9,90 più spese di spedizione 




Dimensioni reali. 


PIU PRATICO SmartKey non necessita di driver, è resistente 
all'acqua e ha dimensioni estremamente ridotte. Più comodo di così. 

E garantisce una protezione sicura del tuo patrimonio intellettuale. 
\ 

PIU EVOLUTO SmartPico fa molto di più. Ti permette di 

memorizzare fino a 4Gb di dati direttamente su chiavetta. Programmi 
e informazioni sono al sicuro, protette dal collaudato sistema SmartKey, 
pronti per l’uso senza dover essere prima installate sul PC. Ora pensa 
a quali e quante possibilità ti offre SmartPico. Non solo. Puoi partizionare 
fino a 4 dischi e sfruttare l’attivazione in autorun. Ti si apre un mondo. 

PIU ECONOMICO Dai un taglio deciso ai costi. SmartKey 

e SmartPico offrono un rapporto qualità/prezzo imbattibile frutto della 
ricerca nei nostri laboratori. Così, abbiamo ottimizzato i costi, garantendo 
un livello qualitativo elevatissimo, come da tradizione Eutronsec. 


/.oradaria.net 







STAMPANTI 
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Il driver 
della Canon 
LBP3010 ha 
una sezione 
di ottimiz¬ 
zazione delle 
stampe 
in base alla 
tipologia del 
documento. 
Manca invece 
l'opzione per 
l'impostazio¬ 
ne rapida 
della 

risoluzione. 


litativo, il testo si è rivelato preciso, 
con caratteri ben incisi e definiti ai 
bordi, senza eccezioni al variare delle 
dimensioni delle font; l'unico difetto 
da segnalare è la presenza sporadica 
di punti singoli distribuiti in modo ap¬ 
parentemente casuale sulla pagina, 
ma pressoché invisibili a occhio nudo. 
Nella stampa grafica, la LBP3010 non 
ha mantenuto il medesimo livello 
qualitativo. Nonostante una precisio¬ 
ne soddisfacente nella riproduzione 
di linee sottili e una buona profondità 
e uniformità del nero, la densità tal¬ 
volta eccessiva del toner e la presen¬ 
za di qualche lieve strìatura nel pat¬ 
tern al 50% di nero hanno un po’ 
compromesso il giudizio complessivo 
nei test di grafica al tratto con Corel- 
Draw. Le stampe fotografiche da 
Adobe Photoshop, pur se discrete 
nella restituzione delle sfumature e 
dei dettagli, non hanno mostrato un 
retino particolarmente fine. 

La funzione di risparmio del toner va 
usata solo in casi sporadici in quanto 
penalizza in misura marcata la qua¬ 
lità finale dei documenti. Per quanto 
riguarda il costo pagina, il va¬ 
lore calcolato con il to¬ 
ner da 1.500 pagine 
è di 4,2 centesi¬ 
mi di euro, 
non basso in 
assoluto ma 
accettabile per 
una periferica 
entry-level 
adatta per cari¬ 
chi di lavoro 
modesti. 


Konica Minolta 
PagePro 1350W 

Entry level dell’offerta di Konica Mi¬ 
nolta nel segmento delle laser mo¬ 
nocromatiche, la PagePro 1350W è 
basata su un motore di stampa da 20 
ppm in grado di produrre copie alla 
risoluzione massima di 1.200x1.200 
dpi; il controllo della periferica è af¬ 
fidato a un processore Naltec NI a 
48 MHz affiancato da 8 MByte di 
memoria, dotazione standard non 
espandibile. L'unità opera in moda¬ 
lità Gdi, delegando al Pc il compito 
di elaborare le stampe, e la sua com¬ 
patibilità è ristretta ai soli sistemi 
operativi Microsoft, da Windows 95 
fino a Vista. 

I clienti Konica Minolta che utilizza¬ 
no sistemi operativi diversi (Win¬ 
dows NT4, 2000, Server 2003, Dos, 
Sap3, Mac OS X e Linux) possono 
orientarsi verso il modello PagePro 
1350EN (238,80 Iva inclusa), che of¬ 
fre in più l'emulazione Pel, una do¬ 
tazione superiore di memoria e la 
connettività Ethernet di serie. 



Per quanto riguarda Windows Vista, 
segnaliamo che il packaging, il Cd- 
Rom dei driver e la documentazione 
a corredo della PagePro 1350W non 
sono aggiornati: è necessario colle¬ 
garsi al sito Web del produttore per 
scaricare le note d’installazione e il 
software più recente. La procedura 
di setup, descritta in inglese, non è 
peraltro particolarmente intuitiva, 
poiché richiede all'utente d'installa¬ 
re la periferica in base alle imposta¬ 
zioni predefinite del programma sul¬ 
la porta parallela Lpt1 e poi ridirige¬ 
re l'output sulla porta Usb. Nulla di 
trascendentale, ma siamo distanti 
dalle installazioni pressoché auto¬ 
matiche cui siamo abituati. A livello 
hardware non sono invece richiesti 
interventi, perché la stampante è 
consegnata con toner e tamburo 
preinstallati. L'autonomia dei consu¬ 
mabili in dotazione è di 1.500 copie 
al 5% di copertura, contro le 3.000 
pagine del toner standard e le 6.000 
pagine di quello ad alta capacità, 
mentre la durata media del tamburo 
è di circa 20.000 stampe. Da questi 
valori si ricava un costo per pagina 
molto conveniente, che varia da un 
minimo di 2,2 a un massimo di 2,6 
centesimi di euro. 

A livello esteriore, la PagePro 
1350W si distingue dalle concorrenti 
per il design a sviluppo verticale, 
che riduce l'area occupata sulla scri¬ 
vania. Durante l’uso va però consi¬ 
derato lo spazio aggiuntivo (circa 15 
cm) richiesto dall'apertura frontale 
dell'unico vassoio di alimentazione 
della carta, che da un lato offre un ri¬ 
scontro immediato sull'autonomia 
resìdua e rende più comodo aggiun¬ 
gere fogli (fino a 150) e reintrodurli 
durante la stampa manuale in fron¬ 
te/retro, dall'altro lascia la carta 
esposta alla polvere per la mancan¬ 
za di una copertura protettiva. 


Il vassoio di 
alimentazione della 
carta della PagePro 
1350W lascia 
esposti i fogli 
alla polvere. 

Quando l'unità 
è a riposo, può 
essere sollevato 
per ridurre 
l'ingombro. 
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STAMPANTI 


La modalità 
duplex 
manuale 
è assistita a 
video. 

È anche 
possibile 
stampare una 
pagina guida 
per evitare 
errori 

d'inserimento 
dei fogli. 
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L'ampia apertura frontale della PagePro 
1350W facilita l'accesso al vano 
consumabili: nella foto si vede il gruppo 
toner/tamburo, sostituibili separatamente. 
Il toner in dotazione ha un'autonomia di 
1.500 copie, mentre il tamburo arriva fino 


Come la maggioranza delle altre la¬ 
ser in prova, anche la PagePro 
1350W è dotata di un pannello ope¬ 
ratore essenziale, composto da un 
pulsante per annullare o riprendere 
l'attività in corso e da due Led di sta¬ 
to: l'interpretazione corretta delle 
emissioni luminose in caso d'errore 
non è immediata e richiede spesso la 
consultazione della documentazione 
o del monitor di stato a video. Più ac¬ 
cessibile, invece, il driver di stampa, 
che include le opzioni per la creazio¬ 
ne dì opuscoli e per il fronte/retro 
manuale assistito, con la possibilità 
di produrre un foglio guida per evi¬ 
tare errori d'inserimento della carta. 
L'esame dei risultati delle prove di 
laboratorio, concluse in un tempo to- 


Konica Minolta 
PagePro 1350W 

Euro 154,80 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 3.000 pagine al 
5% di copertura, 79,2 euro. Cartuccia di 
stampa nera da 6.000 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 132,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità del testo. 

• Basso costo copia. 

• Buona autonomia del toner standard. 



• Bandig visibile nelle stampe grafiche. 

• Connessione Usb 1.1. 


H Produttore: KonicaMinolta. 

Pagina Web: www.konicaminolta.it 



tale di 12 minuti e 34 secondi, evi¬ 
denzia prestazioni velocistiche alli¬ 
neate ai valori dichiarati dal produt¬ 
tore, quasi raggiunti nelle stampe 
dei documenti più corposi (i file 
Acrobat da 30 pagine e 106 pagine). 
Va precisato che la risoluzione pre¬ 
definita della PagePro 1350W è di 
1.200x600 dpi, superiore ai 600x600 
dpi di diverse unità concorrenti. 

Per uniformare i risultati abbiamo ri¬ 
petuto i test anche a risoluzione in¬ 
feriore, ma senza riscontrare diffe¬ 
renze apprezzabili e sufficienti a 
cambiare il risultato finale. Nono¬ 
stante la discreta mole di lavoro ag¬ 
giuntivo dovuto alla doppia tornata 
di prove, la Konica Minolta non ha 
mostrato sintomi di surriscaldamen¬ 
to ed è riuscita a smaltire adeguata- 
mente il calore grazie alla ventola 
posta sul lato sinistro dello chàssis, 
efficiente ma un po' rumorosa. 


In termini qualitativi, la resa del te¬ 
sto si è rivelata buona, con caratteri 
dai bordi precisi anche alle dimen¬ 
sioni minime; elevato anche il livello 
di densità del nero, pur con un'omo¬ 
geneità di distribuzione non sempre 
impeccabile. Attivando la funzione 
di risparmio del toner, la stampante 
riduce drasticamente il consumo del 
materiale e produce elaborati molto 
sbiaditi e difficili da leggere. 

Nei test di stampa grafica i risultati 
sono stati soddisfacenti per la preci¬ 
sione dimostrata nella riproduzione 
delle linee sottili, per la corretta 
estensione e gradualità della scala 
dei grigi, per il buon livello di detta¬ 
glio e morbidezza della sfumature: 
sulla valutazione finale ha però pe¬ 
sato la presenza costante di striature 
orizzontali, visibili tanto nelle figure 
geometriche quanto nelle immagini 
fotografiche. 



La risoluzione 
predefinita 
della Konica 
Minolta 

PagePro 1350W 
di 1.200x600 
dpi è superiore 
a molte dirette 
concorrenti. 
Sono 

disponibili 
anche le 
risoluzioni di 
600x600 dpi 
e 1.200x1.200 
dpi. 
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STAMPANTI 


Lexmark E260dn 



ca è pertanto in grado di rag¬ 
giungere un'autonomia di 800 
pagine, valore più che rispetta¬ 
bile per una laser di questa fa¬ 
scia. Il toner in dotazione ha una 
durata di sole 1.000 stampe ri¬ 
spetto alle 3.500 del ricambio 
standard; il costo pagina che ne 
deriva è pari a 2,6 centesimi di 
euro, abbastanza competitivo per 
una periferica di questa categoria. 
La messa in opera della E260dn si 
riduce alla sola introduzione del 
gruppo toner/tamburo (separabili) 
nell'apposito vano frontale. Il setup 
del software è automatizzato e non 
richiede interventi da parte dell'u¬ 
tente anche nella procedura di con¬ 
nessione in rete se si utilizza il pro¬ 
tocollo di configurazione Dhcp. 

In ogni caso, alla prima accensione 
con il cavo Ethernet collegato, la 
stampante produce un rapporto che 
riepiloga tutti i parametri fondamen¬ 
tali richiesti per un'eventuale confi¬ 
gurazione manuale con Ip fisso. 

Il pannello di controllo ha un'inter¬ 
faccia elementare; cinque Led se¬ 
gnalano lo stato della stampante ed 
eventuali errori, mentre due pulsan¬ 
ti consentono d'interrompere o ri¬ 
prendere il lavoro in corso. 

Il livello delle prestazioni ottenuto 
nei test di laboratorio è stato coeren¬ 
te con il motore da 33 pagine per mi¬ 
nuto. La stampa della batteria di do¬ 
cumenti campione ha richiesto 7 mi¬ 
nuti e 56 secondi, un tempo suffi¬ 
ciente per posizionare la E260dn al 
primo posto in classifica, con un 
vantaggio di 36 secondi sul modello 
da 28 ppm di Oki, l'unico in grado di 
competere sul piano velocistico. 

La risoluzione predefinita della 
E260dn è 1.200 IQ e il livello quali- 


Lexmark E260dn 

Euro 302,40 Iva inclusa 

Cartuccia di stampa nera da 3.500 pagine al 
5% di copertura, 92,48 euro. Cassetto da 250 
fogli, 129,40 euro. Cassetto da 550 fogli, 
181,12 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Resa del testo. 

• Costo copia concorrenziale. 

• Duplex ed Ethernet di serie. 



• Indicatore livello carta nel cassetto assente. 

• Toner in dotazione di capacità ridotta. 


H Produttore: Lexmark. 

Pagina Web: www.lexmark.it 

tativo del testo è risultato elevato, 
con caratteri precisi, perfettamente 
arrotondati e privi di scalettature ai 
bordi tanto con le font di grandi di¬ 
mensioni quanto con quelle inferiori 
a corpo 6. Il test con CorelDraw ha 
fatto emergere qualche lacuna in 
campo grafico: una scala dei grigi 
troppo chiusa sulle basse luci e spo¬ 
radiche interruzioni nella continuità 
delle linee sottili. Anche le stampe 




La Lexmark E260dn può ospitare fino a 160 
MByte di Ram. L'espansione non richiede attrezzi, 
lo slot per il modulo aggiuntivo è facilmente 
accessibile da uno sportello laterale. 


La nuova serie E260 di Lexmark, in 
vendita dal mese di gennaio, è costi¬ 
tuita da tre prodotti dei quali la ver¬ 
sione E260dn che abbiamo provato 
rappresenta il modello più evoluto. 
L'unità base è proposta a 193,20 eu¬ 
ro, quella intermedia a 241,20 euro e 
il prezzo di listino della top di gam¬ 
ma è di 302,40 euro. Le tre stampan¬ 
ti condividono aspetto, dimensioni e 
caratteristiche fondamentali, diffe¬ 
renziandosi unicamente per l’assen¬ 
za dell'unità duplex nella versione 
base, standard invece nei due mo¬ 
delli superiori; la dotazione della 
E260dn comprende inoltre la porta 
Ethernet per la connessione in rete 
locale, oltre alle porte Usb 2.0 e pa¬ 
rallela bidirezionale comuni a tutta 
la linea. 

Un primo rapido esame rivela la 
classe superiore di questo modello 
rispetto alla media delle altre laser 
in rassegna: per dimensioni, peso e 
aspetto esteriore, la E260dn è sicura¬ 
mente più un prodotto da ufficio che 
per uso domestico. Le prestazioni di¬ 
chiarate sono di 33 pagine al minuto 
e la risoluzione massima è di 
1.200x1.200 dpi o 2.400 IQ (Image 
quality) per interpolazione; il motore 
di stampa è controllato da un proces¬ 
sore a 400 MHz affiancato da 32 
MByte di memoria, espandibili fino 
a 160 MByte (operazione facilmente 
eseguibile senza necessità di attrez¬ 
zi). La gestione della carta è affidata 
a due alimentatori indipendenti, il 
primo a inserimento manuale e 
apertura frontale, il secondo è un 
tradizionale vassoio da 250 fogli, cui 
si può affiancare un secondo casset¬ 
to con capacità di 
250 o 550 fogli. 

Nella configu¬ 
razione massi¬ 
ma, la periferi¬ 


L'autonomia di 
stampa è uno dei 
punti di forza della 
E260dn: la buona 
capacità del vassoio 
standard (250 fogli) è 
espandibile fino a 800 fogli 
aggiungendo un secondo cassetto. 
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STAMPANTI 


Anche il driver della Lexmark E260dn consente 
d'impostare la modalità di risparmio del toner, ma lascia 
all'utente la facoltà di regolare l'intensità della riduzione 
secondo le proprie preferenze. 



La gestione remota della stampante attraverso la rete 
locale è una prerogativa essenziale per le periferiche in 
ufficio. Per la propria unità, Lexmark mette a disposizione 
un sistema di monitoraggio completo e dettagliato. 



dei grafici Excel, benché corrette sul 
piano della precisione, hanno mo¬ 
strato una luminosità inferiore al do¬ 
vuto. Nettamente migliore la resa 
della stampa del volantino in forma¬ 
to Pdf, caratterizzato da un ottimo 
contrasto e dalla buona restituzione 
del dettaglio nelle ombre. In ambito 
fotografico, l'unità di Lexmark si è 
dimostrata la migliore del lotto, sfor¬ 
nando immagini monocromatiche 
ben contrastate e con un buon livello 
di dettaglio e sfumature. La funzione 
di risparmio del toner implementata 
da Lexmark è molto flessibile, per¬ 
ché consente all'utente di regolare 
l'intensità dell'effetto dal driver di 
stampa. Se impostato al massimo, i 
caratteri sbiadiscono e si assottiglia¬ 
no in modo evidente, ma mantengo¬ 
no una precisione accettabile e un 
discreto grado di leggibilità. 

Oki B410d 


2.400x600 dpi, mentre le opzioni di 
connettività comprendono una por¬ 
ta Usb 2.0 e una parallela bidire¬ 
zionale. Il modello superiore 
B410dn dispone in più di una sche¬ 
da Ethernet 10/100 per la connes¬ 
sione in rete, a fronte di un prezzo 
superiore di circa 55 euro. La ge¬ 
stione della carta in ingresso è affi¬ 
data a due alimentatori separati: il 
primo è un cassetto standard da 
250 fogli A4 con indicatore del li¬ 
vello residuo della carta, il secondo 
è un vassoio manuale ad apertura 
frontale per Linserimento di fogli 
singoli con grammatura fino a 163 
g/mq. Il vassoio d'uscita superiore 
ha invece una capacità di 150 co¬ 
pie. Per espandere l'autonomia in 
stampa è possibile aggiungere un 
secondo cassetto da 530 fogli, che 
aumenta la capacità totale a 780 
fogli A4: un valore adeguato per 
una periferica che è in grado di so- 


La B410d appartiene alla serie 
B400 di Oki, cinque modelli confi¬ 
gurati in modo crescente che con¬ 
dividono lo stesso motore di 
stampa a tecnologia Led digita¬ 
le da 28 pagine per minuto. La 
versione in prova B410d include 
un modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro ed è 
governata da un processore 
PowerPC 405 a 297 MHz affian¬ 
cato da 32 MByte di memoria 
espandibile fino a 288 MByte. 

La risoluzione raggiunge 



OKI 
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stenere un carico di lavoro medio di 
circa 3.000 pagine al mese o di rag¬ 
giungere in via eccezionale una 
produttività massima di 50.000 pa¬ 
gine mensili. 

A differenza degli altri prodotti in 
prova, il pannello di controllo della 
Oki B410d include un display Lcd 
non retroilluminato a due righe di 
16 caratteri che visualizza lo stato 
della stampante ed eventuali mes¬ 
saggi d'errore. Due Led di stato se¬ 
gnalano il corretto funzionamento 
dell'unità o problemi dovuti alla 
mancanza di carta, all'inceppa¬ 
mento dei fogli e all'esaurimento 
del toner. L'unico tasto presente at¬ 
tiva più operazioni in base allo sta- 

0ki B41 Od 

Euro 226,80 Iva inclusa 


Cartuccia di stampa nera da 3.500 pagine al 
5% di copertura, 66,10 euro. Cassetto da 530 
fogli, 256,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa. 

• Precisione del testo e della grafica. 

• Costo copia molto basso. 

• Duplex di serie. 

• Densità del nero e contrasto inferiori 
alla media in grafica. 

• Le stampe escono leggermente incurvate. 
@ Produttore: Oki. Pagina Web: www.oki.it 
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STAMPANTI 



La Oki 
B410d vanta 
una buona 
autonomia 
di stampa. 

Al cassetto 
principale 
da 250 fogli ne 
può essere 
aggiunto un secondo 
da 530 pagine. Buste, 
etichette e fogli con 
grammatura fino a 163 
g/mq sono gestiti 
dall'alimentatore manuale frontale. 


to della periferica: tra queste, l'in¬ 
terruzione e la ripresa del lavoro, lo 
svuotamento del buffer, la stampa 
di una pagina dimostrativa o di ma¬ 
nutenzione. Tutte le funzioni svolte 
dal pannello operatore e le imposta¬ 
zioni di configurazione sono repli¬ 
cate e gestibili anche via software 
attraverso un'utilità installata con il 
driver. Mettere in funzione l'unità 
di Oki non presenta difficoltà. L'in¬ 
stallazione e la sostituzione del to¬ 
ner è facilitata dall'ampia apertura 
del pannello superiore e la proce¬ 
dura è documentata in modo accu¬ 
rato nel manuale utente. 

La cartuccia di prima fornitura e 
quella standard hanno una durata 
di 1.500 e 3.500 pagine rispettiva¬ 
mente. La gestione dei consumabili 
rappresenta uno dei punti di forza 
della B410d: oltre alla buon autono¬ 
mia, la cartuccia del toner vanta an¬ 
che un prezzo concorrenziale e l'u¬ 
nione dei due fattori fa sì che il co¬ 
sto copia sia di soli 1,9 centesimi di 
euro, un valore molto conveniente 


non solo nel 
contesto specifico 
di questa rassegna, 
ma anche in assoluto nel 
segmento delle laser monocromati¬ 
che. Un altro plus è il software in 
dotazione: completo, versatile e ric¬ 
co di opzioni il driver, utile e fun¬ 
zionale il pacchetto aggiuntivo 
Template Manager 3.0, uno stru¬ 
mento per creare etichette, biglietti 
da visita, banner e altri documenti 
partendo da modelli preesistenti e 
personalizzabili. 

Dai test di laboratorio, la B410d è 
uscita con il secondo miglior risul¬ 
tato complessivo: 8 minuti e 32 se¬ 
condi è stato il tempo impiegato per 
completare la stampa della batteria 
di documenti campione, alle spalle 
della più costosa Lexmark E260dn 
da 33 ppm. Le prestazioni si sono 
mantenute di buon livello tanto nel¬ 
le stampe singole di solo testo 
quanto nella grafica. Osservando la 
tabella dei tempi notiamo come la 
B410d sia anche riuscita a spuntare 
prestazioni migliori della Lexmark 
in alcuni test impegnativi, quali la 


A differenza delle laser di primo 
prezzo, poco o per nulla 
espandibili, la Oki B410 consente 
di aggiungere un secondo cassetto 
di alimentazione della carta e di 
incrementare la memoria dai 32 
MByte standard fino a 288 MByte. 
L'operazione si esegue facilmente 
inserendo il modulo Dimm 
nell'apposito slot sul lato destro 
della stampante. 




Nella scheda "Opzioni processo" del 
driver Oki è possibile scegliere la 
risoluzione di stampa desiderata (da 
300x300dpi a ProQ1200) e attivare la 
modalità di risparmio del toner. 


stampa di una presentazione di 
PowerPoint da 20 pagine e di una 
fotografia in A4 da Photoshop, per¬ 
dendo invece terreno nei confronti 
della rivale con i documenti più cor¬ 
posi, come la tesi da 106 pagine in 
formato Pdf. 

A livello qualitativo, la B410d ha 
mostrato una buona precisione, ma 
non ci ha pienamente convinto sot¬ 
to il profilo della densità del nero e 
del contrasto, entrambi leggermen¬ 
te inferiori all'ottimale nelle stampe 
grafiche. L'analisi del testo ha rive¬ 
lato caratteri dai bordi definiti an¬ 
che alle dimensioni più piccole (cor- 

LL 

Le unità laser 
più economiche sono 
anche quelle meno 
espandibili. 
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Il software Template 
Manager 3.0 
a corredo dell'unità 
di Oki permette 
di creare con 
estrema facilità 
moduli, etichette, 
banner e altri 
documenti di uso 
comune. 

Il programma 
include un'ampia 
libreria di modelli 
personalizzabili. 


po 6 e inferiori), mentre nelle stam¬ 
pe grafiche da CorelDraw abbiamo 
particolarmente apprezzato la pre¬ 
cisione delle linee da 1 pixel, le mi¬ 
gliori del gruppo. Valutazione posi¬ 
tiva anche per la corretta estensio¬ 
ne della scala dei grigi e per la ri- 


produzione del pattern al 50% di 
nero, entrambi però leggermente 
meno densi del dovuto, fattore co¬ 
mune a tutte le stampe grafiche. 
Nel test con Photoshop ci è piaciuta 
la finezza del retino e la resa dei 
dettagli e delle sfumature, ma una 


certa carenza di contrasto e di 
profondità del nero hanno reso le 
immagini un po' piatte. Un difetto 
da segnalare riguarda la curvatura 
costante delle stampe in uscita. 

Samsung ML-2240 

La multinazionale coreana produce 
stampanti sia per conto terzi sia di¬ 
rettamente con il proprio marchio, 
proponendo una linea completa di 
prodotti che coprono tutti i segmen¬ 
ti del mercato. La ML-2240 è un'u¬ 
nità di fascia consumer che si carat¬ 
terizza per l'interessante rapporto 
prezzo/prestazioni, come del resto 
la maggior parte delle laser mono- 
cromatiche di Samsung. 

Non a caso, il modello ML-2010 da 
20 ppm (ora fuori catalogo) si era 
aggiudicato il titolo di prodotto Vip 
nella prova comparativa pubblica¬ 
ta nel numero 192 (mese di marzo 
2007) della rivista, grazie all'ottimo 
mix di prezzo, prestazioni, qualità 
di stampa e costo copia. La prima 
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STAMPANTI 



Il driver della Samsung ML-2240 offre 
soltanto le funzioni basilari e non consente 
un controllo accurato dei parametri 
per la stampa grafica. Secondo 
il produttore, la funzione di risparmio 
del toner aumenterebbe l'autonomia 
di stampa da 1.500 a 1.950 pagine. 


buona notizia sulla ML-2240 riguar¬ 
da proprio l'aspetto economico/ve¬ 
locistico: il nuovo modello ha un 
prezzo di listino inferiore al prece¬ 
dente e incrementa la velocità da 
20 a 22 pagine per minuto. Il design 
della Samsung è semplice e squa¬ 
drato e le dimensioni compatte ne 
facilitano la collocazione su ogni 
scrivania. Come altre laser econo¬ 
miche è priva di un vero e proprio 
pannello di controllo! l'unico tasto 
multifunzione serve a interrompere 
il lavoro in corso, a produrre una 
pagina dimostrativa e a riavviare la 
stampa in modalità duplex manua¬ 
le. Le sole indicazioni visive sono 
fornite da due Led, uno per il moni¬ 
toraggio dello stato della periferica, 


Supporto per Mac e Linux 

W ella fascia bassa del mercato, molte laser 
adottano il sistema Gdi (oppure Wps, acroni¬ 
mo di Windows printing System) che delega al Pc 
l’elaborazione del processo di stampa. Al di fuori 
dal mondo Microsoft il dialogo con queste perife¬ 
riche è difficile se non impossibile. Meglio infor¬ 
marsi bene prima dell’acquisto di un modello sul¬ 
la sua compatibilità con Mac o Linux. Gli utenti 
Mac sono facilitati nella scelta consultando l’Apple 
Store, che vende solo prodotti compatibili. 


l’altro del livello del toner. A livello 
hardware la dotazione non ha subi¬ 
to cambiamenti sostanziali oltre al¬ 
l'aumento di velocità: il motore di 
stampa è sempre controllato da un 
processore a 150 MHz e la risolu¬ 
zione massima è di 1.200x600 dpi, 
la memoria standard è di 8 MByte e 
la connettività è assicurata dalla 
porta Usb 2.0. La gestione della 
carta è affidata al vassoio principa¬ 
le da 150 fogli con apertura frontale 
a compasso: il vano d’accesso è 
protetto da un coperchio antipolve¬ 
re trasparente, che serve anche da 
piano d'appoggio per i fogli inseriti 
nell'alimentatore manuale. Come 
nei modelli di Canon e Minolta, il 
vassoio principale ribaltabile riduce 
l'occupazione di spazio quando la 
periferica non è in uso. 

Il setup della Samsung non presen¬ 
ta difficoltà, così come la sua ma¬ 
nutenzione ordinaria, che si riduce 
alla sostituzione della cartuccia 
standard di tipo all-in-one. In ven¬ 
dita a 60,00 euro, offre un'autono¬ 
mia di 1.500 pagine, per un costo 
pagina di circa 4 centesimi di euro: 
un valore accettabile ma non parti¬ 
colarmente competitivo. 

Dobbiamo peraltro segnalare la 
scarsa autonomia della cartuccia di 
prima fornitura, solo 700 copie. 
Passando all'analisi dei risultati dei 
test, possiamo notare che, sul piano 
delle prestazioni, la piccola Sam¬ 
sung ha fatto registrare valori più 
che soddisfacenti e in linea con i 


Samsung ML-2240 

Euro 99,00 Iva inclusa \yjf 


Cartuccia di stampa nera da 1.500 pagine al 5% 
di copertura, 60,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Prezzo concorrenziale. 

• Precisione del testo. 



• Scarsa qualità di stampa grafica. 

• Toner in dotazione di capacità ridotta. 


@ Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


dati di targa dichiarati. Il tempo to¬ 
tale richiesto per completare la 
stampa della batteria di file cam¬ 
pione è stato di 10 minuti e 37 se¬ 
condi, superiore di soli 13 secondi a 
quello della Brother HL-2150, l'al¬ 
tra laser da 22 ppm in prova: i risul¬ 
tati dei singoli test sono stati pres¬ 
soché identici e l'unica lieve diffe¬ 
renza a vantaggio del modello di 
Brother si è verificata nella stampa 
del documento Acrobat da 106 pa¬ 
gine. Anche con carichi di lavoro 
superiori alla media, la ML-2240 
non ha mostrato segni di surriscal¬ 
damento grazie a un efficace siste¬ 
ma di smaltimento del calore. 

La ventola ruota alla massima velo¬ 
cità in fase di stampa e nei minuti 



Anche la ML-2240 consente la stampa duplex in modalità manuale. Il processo 
è videoassistito per evitare errori d'inserimento dei fogli nella seconda passata. 
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Sostituire il toner 
della ML-2240, 
contenuto nella 
cartuccia integrata 
di tipo all-in-one 
da 1.500 pagine, 
è un'operazione 
semplice e molto 
rapida. 


La Samsung ML-2240 
è economica , veloce 
e stampa testo di buona 
qualità. Convince meno 
in ambito grafico. 
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seguenti la con¬ 
clusione del lavoro, producendo un 
rumore un po’ fastidioso. A livello 
qualitativo, il testo prodotto dalla 
Samsung ML-2240 ha mostrato una 
buona precisione con font dì tutte 
le dimensioni. L'attivazione della 
modalità di risparmio del toner non 
ha impattato in modo importante 
sulla copie, che hanno conservato 
un'ottima leggibilità. Il test dì Co- 
relDraw ha invece portato alla luce 
i principale difetti di questo model¬ 
lo: la gamma dinamica compressa 


nella stampa grafica e la presenza 
di striature orizzontali. Anche le 
stampe da Excel hanno confermato 
pregi e difetti dell'unità, mostrando 
da un lato la buona precisione ai 
bordi di barre e diagrammi, dall'al¬ 
tro la chiusura eccessiva delle om¬ 
bre e la loro tendenza a impastarsi 
nelle aree contigue. 

In ambito fotografico, la ML-2240 
di Samsung ha prodotto la stampa 
più scura della rassegna, percorsa 
da striature evidenti su tutta l'im¬ 
magine. • 


Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 




toolkit 


l'omto Jiiastnte olHn-aw pn i PC ttl« tornii 


Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one mente 'morti' - recuperare dati persi o can- 
indispensabile per riparare velocemente celiati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile, rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
Studiato appositamente per i tecnici di configurazione originale del PC con solo 2 
manutenzione, laboratori di riparazione ed tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot- 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe- ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
cifici per: testare tutti i componenti del com- 'Premio SMAU Industriai Design' 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 per il suo elevato contenuto di innovazione 
ore consecutive - sbloccare i PC completa- e di tecnologia. 



Chiama subito il numero verde: per quanto ancora puoi fare a meno di Toolkit? 


MicroWell s.r.l. - Via Benevento 3 - 20142 Milano - Fax. 02/8135305 - http:Wwww.microwell.com - microwell@microwell.com 


c 


Numera Verde- 


800-245020 























1 6 VOLUMI. USCITE SUCCtSIVE € 12,90 IN PIÙ. U NATURA DELL’OPERA SI PRESTA AD ESSERE OGGETTO DI NUOVE SERIE CHE SE REALIZZATE DALL'EDITORE, SARANNO COMUNICATE NEL RISPETTO DEL D. LGS146/2007. 


L’emozione 
di ammirare 
e riscoprire 
l’Italia, 




Una collezione inedita di 16 
volumi in grande formato, 
con oltre 15.000 immagini e 
il più vasto repertorio di infor¬ 
mazioni, notizie e conoscenze 
sul patrimonio italiano: dalla 
storia all’arte, dalla geografia 
alla natura, dalia cultura alle 
tradizion i, da ll’er oogas t ronomia 
aH’economia. 


ITALIA DA SFOGLIARE, 
VIVERE, AMARE. 


VUOI RICEVERE TUTTA LA COLLEZIONE DIRETTAMENTE A CASA TUA? 
CHIAMA IL NUMERO VERDE 800.967157 0 COLLEGATI AL NOSTRO SITO INTERNET 
WWW.TUnOCOLLEZIONI.COM/OPERAITALIA 



._ 






Lago d'Orta - isola di San Giulio 



in collaborazione con ISTITUTO GEOGRAFICO D'AGOSTINI 


MONDADORI 


Dal 2 febbraio in edicola 
con Sorrisi 

il 1 ° volume “SICILIA” 
al PREZZO LANCIO di 

€ 




Nili 






DAI 5 FEBBRAIO IL I “ VOLUME "SICIUA" A RICHIESTA CON DONNA MODERNA 0 PANORAMA A SOLI £ 2,90 IN PIÙ 










































compatto 


Piccoli, belli e spes¬ 
so anche potenti. 
Ecco i compatti 
ideali per ogni esi¬ 
genza. E potete ot¬ 
tenere il sistema 
realizzato nel nostro 
laboratorio. 

Di Michele Braga 


D opo aver analizzato alcune 
configurazioni ideali sulla 
base della loro tipologia di 
utilizzo (mediacenter, economico, 
ufficio e gioco), cambiamo punto 
di vista spostandoci sul versante 
delle dimensioni. In questo episo¬ 


dio del computer ideale vogliamo 
quindi analizzare come i differenti 
profili di utilizzo si adattano al for¬ 
mato desktop compatto e quali sono 
le soluzioni oggi disponibili in com¬ 
mercio. Con il termine compatto 
identifichiamo tutte le piattaforme 
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Come vincerlo 

Sul sito di PC Professionale troverete 
le modalità per partecipare. 




Costruito 

m 


Ringraziamo tutti i produttori che hanno collaborato con noi alla realizzazione di questa iniziativa. 


Dimensioni ridotte , 
ma buone prestazioni. 

E il costo? Il piccolo 
si paga a caro prezzo. 

che utilizzano standard industriali 
o soluzioni costruttive che hanno 
l'obiettivo di ridurre e ottimizzare 
Tingombro di spazio. In questa ca¬ 
tegoria ricadono quindi modelli 
che spaziano dai nettop, estrema- 
mente piccoli ma con potenza limi¬ 
tata, ai sistemi all-in-one più evolu¬ 
ti che in un ingombro di poco supe¬ 
riore a quello del solo monitor rac¬ 
chiudono l'hardware di un intero 
Pc. Tra queste due soluzioni estre¬ 
me esiste una vasta gamma di pro¬ 
dotti, con dimensioni pari a circa 
un quarto di un desktop standard, 
capaci di fornire potenza, flessibili¬ 
tà di configurazione e trasportabili¬ 
tà. L’elemento che accomuna i si¬ 
stemi compatti moderni è senza 
dubbio il design, sempre più ricer¬ 
cato e capace di trasformare questi 
piccoli desktop in veri e propri gio¬ 
ielli d'arredamento capaci di am¬ 
bientarsi senza problemi alLinterno 
di una casa moderna. Miniaturizza¬ 
re un desktop non è certo una cosa 
semplice e nella maggioranza dei 
casi questa operazione costringe a 
sacrificare la potenza di elabora¬ 
zione, le possibilità di espansione e 
di aggiornamento. Come sempre ci 


sono delle eccezioni e alcuni mo¬ 
delli sono dei veri e propri desktop 
supercarburati in formato lillipu¬ 
ziano. Il sistema compatto che ab¬ 
biamo realizzato nel nostro labora¬ 
torio sarà dato in regalo a uno di 
voi. Date quindi spazio alla vostra 
inventiva perché questo mese do¬ 
vrete ricreare l'apertura grafica di 
uno dei nostri servizi (avrete a di¬ 
sposizione quattro alternative). A 
chi avrà realizzato il lavoro miglio¬ 
re invieremo un desktop compatto 
basato sulla soluzione AOpen 
XCmini e completato con un pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo da portati¬ 
le, un disco fisso Seagate da 320 
Gbyte e 2 Gbyte di memoria. 

Piccolo nelle 
dimensioni, 
ma piccolo anche 
nel prezzo? 

Nel confronto diretto con un de¬ 
sktop di tipo classico, che lascia 
una maggiore flessibilità nella scel¬ 
ta dei componenti, i sistemi com¬ 
patti non permettono in generale di 
raggiungere il medesimo livello di 
prestazioni. Ciò è dovuto alla ne¬ 
cessità di mantenere consumi ope¬ 
rativi inferiori che possano adattar¬ 
si al minore spazio e al minor raf¬ 
freddamento disponibile in un tela¬ 
io dalle dimensioni spesso mignon. 
È quindi lecito chiedersi se a questa 
riduzione di dimensioni e soprattut¬ 
to di potenza corrisponda anche 
una riduzione del prezzo di acqui¬ 
sto della macchina. La risposta, sal¬ 
vo rare eccezioni, è un "no" secco: 
il piccolo si paga e spesso anche a 
caro prezzo. L'aumento del rappor¬ 


to prezzo/prestazioni deriva quasi 
sempre dal maggior livello di inge- 
gnerizzazione del prodotto e spesso 
anche dall'utilizzo di componenti¬ 
stica utilizzata in ambito notebook 
o in alcuni casi modificata per adat¬ 
tarsi a soluzioni non standard. 
Attenzione a non confondere il nudo 
prezzo di acquisto con il parametro 
prezzo/prestazioni: un nettop da 300 
euro, ad esempio, costa meno di un 
desktop economico classico, ma il 
divario di prestazioni può essere su¬ 
periore anche di uno o due ordini di 
grandezza. I due sistemi sono infatti 
progettati per assolvere a due richie¬ 
ste diametralmente opposte. 

Il primo ha lo scopo di fornire gli 
strumenti necessari alla fruizione 
dei contenuti, tipicamente quelli 
Online, minimizzando lo spazio e il 
consumo energetico, mentre il pa¬ 
rametro di progetto del secondo do¬ 
vrebbe essere quello di massimiz¬ 
zare il rapporto prezzo/prestazioni 
e fornire gli strumenti per creare e 
non solo consumare contenuti. Il 
rapporto prezzo/prestazioni è quin¬ 
di in generale a favore dei desktop 
classici di fascia bassa e media. Nel 
caso dei sistemi compatti lo stesso 
parametro diventa sfavorevole, un 
po' come sui sistemi di fascia altis¬ 
sima: le dimensioni o le prestazioni 
da super computer oggi si pagano 
ancora a caro prezzo. 


Il prossimo Pc ideale 


Il desktop silenzioso 
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di connessioni offerte: è meglio assicurarsi da 
subito il supporto di alcune funzioni integrate 
piuttosto che trovarsi a corto di porte per il col- 
legamento di periferiche esterne. 

Controllate anche il tipo e il numero di slot di¬ 
sponibili per la memoria e sfruttate sempre 
l’eventuale supporto a un doppio canale di me¬ 
moria. 

0 La scheda grafica 

Se non avete la necessità di utilizzare il vostro 
Pc compatto anche con giochi 3D scegliete una 
configurazione con grafica integrata. Ciò vi per¬ 
metterà da un lato di risparmiare sul budget di 
acquisto e vi garantirà anche un minor consu¬ 
mo dell’intera configurazione. Optate in ogni ca¬ 
so per una scheda grafica integrata di qualità 
che integri funzioni di accelerazione video, so¬ 
prattutto se il vostro processore è di classe en¬ 
try level. Se possibile preferite le soluzioni con 
memoria dedicata che sono in grado di fornire 
migliori prestazioni rispetto a quelle che si ap¬ 
poggiano alla memoria di sistema. 

0 La memoria 

Salvo alcuni casi, come ad esempio i barebone 
destinati a piattaforme di fascia alta, questa sa¬ 
rà senza dubbio di tipo Ddr 2 nel classico for¬ 


mato Dimm oppure in quello più compatto So- 
dimm. Sulla base del sistema operativo e delle 
applicazioni che dovranno essere eseguite 
orientatevi si quantitativo di memoria: per un 
nettop su base Linux o Windows XP sarà suffi¬ 
ciente 1 Gbyte; per i sistemi destinati ad appli¬ 
cazioni da ufficio e multimediali il consiglio è di 
partire da subito da una base di 2 Gbyte. Per un 
utilizzo avanzato potete optare anche per 4 Gby¬ 
te di memoria con l’accortezza di utilizzare però 
un sistema operativo a 64 bit. 

Q II disco 

In base allo spazio disponibile all’interno del te¬ 
laio si dovrà scegliere un modello da 2,5 o 3,5 
pollici. In entrambi i casi preferite modelli con 
interfaccia Serial Ata quando possibile e dalle 
buone prestazioni così che l’accesso ai dati non 
costituisca un collo di bottiglia per il sistema. 
Per quanto riguarda lo spazio è sempre meglio 
essere previdenti e optare per un modello con 
una buona capacità di archiviazione: 160 o 320 
Gbyte nel caso di un disco da 2,5”, oppure 320 
o 500 Gbyte se avete la possibilità di installare 
un modello da 3,5”. Ciò vi garantirà la possibili¬ 
tà di archiviare senza problemi immagini, foto, 
video e documenti senza la necessità di affian¬ 
care un disco esterno. 


O II telaio 

In una piattaforma compatta o supercompatta il 
telaio è il componente che determina le dimen¬ 
sioni finali del sistema, il formato della scheda 
madre che può essere utilizzato e, indirettamen¬ 
te, il tipo di componenti sulla base delia quanti¬ 
tà di calore da essi generato durante il funzio¬ 
namento a pieno regime. In un telaio di piccole 
dimensioni il raffreddamento è un fattore critico 
e spesso costringe a selezionare hardware con 
consumi e dissipazione termica anche molto ri¬ 
dotti. Se acquistate un telaio vuoto verificate 
sempre quali sono i formati industriali suppor¬ 
tati per la scheda madre (microATX, mini-ITX, 
nano-ITX, ecc), mentre se vi affidate a un bare¬ 
bone prestate attenzione al tipo di componenti¬ 
stica supportata dalla scheda madre integrata; 
in questo caso il formato potrebbe essere di ti¬ 
po proprietario e non sarà quindi possibile ag¬ 
giornarla in un secondo momento per assicu¬ 
rarsi il supporto a nuovi processori. 


0 Il processore 

L’utilizzo di processi produttivi estremamente 
raffinati da parte sia di AMD sia di Intel permet¬ 
te oggi di integrare Cpu Phenom II e Intel Core 
2 anche in sistemi estremamente compatti, ri¬ 
cordando però che solo in alcuni casi specifici 
sarà possibile optare per i modelli di fascia più 
alta. In ogni caso un processore dual 
core è la scelta di base sotto la quale 
non di dovrebbe scendere se non in si¬ 
tuazioni limite dettate da richieste 
stringenti in termini di consumo. In 
questo caso una soluzione basata sulla 
piattaforma Intel Atom oppure su una 
Via Trinity è la soluzione ideale: alta ef¬ 
ficienza in termini di prestazioni per 
watt consumato e consumi estrema- 
mente ridotti; è lampante che in questo 
caso le prestazioni saranno limitate. 

0 II chipset 
e la scheda madre 

Se optate per un sistema barebone do¬ 
vrete valutare il chipset su cui è basata la 
piattaforma e non preoccuparvi della 
scelta della scheda madre in quanto sarà 
già presente nel sistema. Quando possi¬ 
bile preferite sempre soluzioni recenti che 
permettono di installare processori di ulti¬ 
ma generazione. In questo caso avrete 
maggiori possibilità di aggiornamento del 
sistema qualora aveste bisogno di una 
maggiore potenza di calcolo. Non sottovalutate 
mai le funzioni già integrate o il numero e tipo 
























Q La connettività 
di rete 

Tutte le configurazioni oggi in 
commercio forniscono di base una 
porta di rete cablata di classe Gigabit. 

I sistemi compatti possono essere collocati 
senza troppe difficoltà in ogni punto della casa 
e in questo caso il supporto a una connessione 
di tipo wireless è sempre un'ottima scelta. Se 
disponete di un access point verificate la dispo¬ 
nibilità dell’opzione wireless oppure valutate 
l’acquisto di una chiavetta Usb per l’accesso 
senza fili. Uno dei vantaggi dei sistemi compat¬ 
ti consiste nella possibilità di essere collocati 
quasi in ogni angolo della casa oppure di esse¬ 
re spostati dalla loro collocazione usuale; in 
questo caso la connessione senza fili eliminerà 
il fastidioso problema di cablare la postazione o 
di collegarvi con cavi volanti. 


Q II comparto audio 

Tutti i dispositivi compatti utilizzano un chip au¬ 
dio integrato sulla scheda madre. In base alle 
vostre esigenze verificate il tipo di diffusori sup¬ 
portati: lo standard è quello 5.1, mentre alcuni 


sistemi indi¬ 
rizzati alla fruizione 
di contenuti multimediali 
forniscono anche il supporto al¬ 
lo standard 7.1. 

La qualità dell’audio integrato è molto buona, 
ma se aveste necessità superiori potrete sem¬ 
pre ricorrere a una scheda audio di tipo evolu¬ 
to da collegare a una delle porte Usb 2.0 del 
sistema. 


0 Mouse e tastiera 

Come sempre in questo caso il nostro consiglio 
è di optare per periferiche di qualità e con le ca¬ 
ratteristiche necessarie alle vostre esigenze. Se 
il sistema compatto è collegato al televisore di 
casa optate per un kit con periferiche senza filo 
così da poterlo utilizzare anche seduti a qualche 
metro di distanza. Nel caso di un piccolo de¬ 
sktop da lavoro preferite un mouse e una tastie¬ 
ra che vi permettano di lavorare anche per lun¬ 
ghi intervalli di tempo senza accusare fatica al¬ 
le mani e ai polsi. Se invece siete dei giocatori 
che hanno realizzato un desktop compatto 
orientatevi su dispositivi indirizzati in modo 
specifico per questo tipo di utilizzo. 


© Il sistema operativo 

Un sistema compatto caratterizzato da consumi 
e prestazioni di livello molto inferiore a un de¬ 
sktop standard necessita di un sistema operati¬ 
vo leggero o quantomeno che possa essere 
configurato in modo da consumare solo una 
piccola parte delle risorse di sistema. Per chi è 
legato alla piattaforma Microsoft ciò significa 
preferire Windows XP al più recente Vista. L’al¬ 
ternativa è una distribuzione Linux ottimizzata 
anch’essa per consumare il minimo delle risor¬ 
se di sistema. 

0 Garanzia 

Rispetto a un sistema desktop standard, anche 
l’utente esperto può incorrere in difficoltà insor¬ 
montabili per risolvere piccoli o grandi malfun¬ 
zionamenti del sistema proprio per la compat¬ 
tezza del sistema e spesso per l’utilizzo di har¬ 
dware che è difficile da reperire in commercio, 
in fase di acquisto verificate quindi i termini 
della garanzia e le modalità con cui è possibile 
avvalersi del supporto del produttore. Se il co¬ 
sto non è eccessivo il consiglio è di optare per i 
pacchetti con garanzia estesa e dormire sonni 
più tranquilli. 
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La scelta di PC Professionale 


I l mercato offre numerose soluzioni molto differenti tra loro per la 
scelta di un sistema Pc compatto. Se siete alla ricerca di un og¬ 
getto veramente piccolo, ma al tempo stesso in grado di assicurare 
un buon livello di prestazioni e una dotazione di funzionalità presso¬ 
ché completa, la soluzione AOpen XCmini è senza dubbio una delle 
scelte più valide. La cura costruttiva e il design sono di alto livello 
così come la piattaforma hardware interna che deriva direttamente 
da quella Centrino 2 alla base dell’ultima generazione di notebook 
su base Intel. 

All’interno del piccolo telaio, paragonabile a una scatola di biscotti 
(16,5 x 16,5 x 5 cm) è infatti racchiusa una piattaforma basata sul 
chipset Intel GM45 che può ospitare un processore mobile Core 2 
Duo di ultima generazione (core Penryn) oppure un più economico 
Celeron dual core. Il piccolo di casa AOpen è commercializzato come 
soluzione barebone e richiede quindi l’acquisto dei componenti ne¬ 
cessari a completare la configurazione: il processore, la memoria, il 
disco rigido (da 2,5” con interfaccia Sata II) e le periferiche esterne 
come mouse, tastiera e monitor. L’unità ottica è invece integrata dal 
produttore e in base al modello di XCmini scelto consiste di un ma- 
sterizzatore per supporti Dvd oppure di un’unità combo in grado di 
leggere i moderni supporti Blu-ray e funzionare da masterizzatore 
Dvd standard. 

L’XCmini è costruito in modo da rendere estremamente semplice la 
fase di installazione dei componenti interni. Una volta tolto il coper¬ 
chio a pressione basta infatti rimuovere 4 viti per separare il castello 
dell’unità ottica e del disco per avere accesso completo alla sched 
madre. Fatto ciò è possibile installare i due moduli di tipo Sodimm, il 
processore (è necessario rimuovere il dissipatore) e il disco. Sulla 
scheda madre sono visibili anche i connettori per l’installazione del 
modulo wireless e bluetooth. 

Il chipset GM45 fornisce la grafica integrata Intel GMA X4500 HD 
con supporto alle DirectX 10 e in grado di gestire fluidamente l’in¬ 
terfaccia grafica di Windows Vista così come applicativi 3D che ri¬ 
chiedono una modesta potenza di elaborazione. Questa soluzione 
non è quindi indicata a chi desidera un sistema compatto in grado 
anche di eseguire giochi 3D in quanto non è possibile aggiungere 
una scheda grafica discreta. La grafica integrata è invece sufficiente 
ad accelerare la riproduzione video, anche di contenuti in alta defini¬ 
zione, ovviamente a patto di optare per un processore di buon livel¬ 
lo. Sul retro del telaio è presente una sola uscita video di tipo Dvi-I 
alla quale è possibile collegare un adattatore per ottenere un'uscita 
Hdmi oppure uno per disporre sia dell’uscita Dvi sia di quella nel 
formato Vga standard. 




L'XCmini è estremamente compatto, 
solo 16,5x16,5x5 centrimetri. 


La gestione dell’audio è affidata a un coded Realtek ALC888HD in 
grado di pilotare sistemi di diffusori in standard 5.1. L’XCmini è equi¬ 
paggiato con una scheda di rete di classe Gbit, ma come abbiamo ac¬ 
cennato è possibile acquistare il modulo accessorio per il wireless 
oppure utilizzare una chiavetta Usb wireless di terze parti. L’espandi- 
bilità del sistema è assicurata dalla presenza di sei porte Usb 2.0 
(due frontali e quattro posteriori) e da una connessione eSata per di¬ 
schi esterni che dispongono di questa interfaccia. L’alimentazione 
esterna ha permesso da un lato di contenere le dimensioni finali del 
prodotto e al tempo stesso di eliminare una delle fonti di calore all’in¬ 
terno del telaio. 

Il modello XCmini MP45-DR è pensato per essere utilizzato anche 
come un piccolo mediacenter ed è fornito di serie con un telecoman¬ 
do compatibile con l’interfaccia multimediale integrata di Windows 
Vista Home Premium. 

Nel nostro caso abbiamo optato per un processore Intel Core 2 Duo al 
quale abbiamo affiancato un kit di memoria Ddr 2 composto da due 
moduli per un totale di 2 Gbyte. Tale soluzione fornisce un giusto 
quantitativo di memoria per l’esecuzione di qualunque tipo di applica¬ 
zione e permette di sfruttare al meglio il controller di memoria a doppio 
canale integrato nel chipset. L'unità disco Seagate Momentus 5400 da 
320 Gbyte assicura un’ottima capacità di archiviazione associata a una 
buona velocità durante le fasi 

AOpen 

XCmini MP45-DR *:*»] 


di scrittura e lettura. 




Completo di porte Usb, 
eSata, rete, audio, Dvi 
e con alimentatore 
esterno. ^ 


535,00 Iva inclusa 


Estremamente compatto 
Disponibili numerosi accessori 


• Piccolo tranne che nel prezzo 

• Limitato nelle applicazioni 3D 

# Produttore: AOpen. 

Pagina Web: www.aopen.nl. 
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PC IDEALE 


Il compatto ideale 


T entiamo quindi di individuare co¬ 
me le diverse tipologie di utilizzo 
del Pc si sposano con il formato com¬ 
patto o supercompatto. Visto il gran¬ 
dissimo numero di dispositivi presen¬ 
ti sul mercato, ciascuno dei quali of¬ 
fre caratteristiche peculiari, la nostra 
analisi prende per forza di cose come 
esempio esplicativo alcuni prodotti 
specifici che costituiscono il punto di 
riferimento per ogni categoria. 

Multimediale compatto 

Un sistema multimediale che nasce 
per integrarsi in armonia con l'am¬ 
biente domestico è caratterizzato già 
in partenza da dimensioni ridotte, ti¬ 
picamente quelle di un lettore di Dvd 
standard o addirittura inferiori. Di¬ 
mensioni così ridotte costringono a 
sposare piattaforme diverse da quel¬ 
le dei desktop standard con l’obietti¬ 
vo di ridurre i consumi. In questo ca¬ 
so l'utilizzo di hardware derivato dal 
mondo notebook permette di realiz¬ 
zare sistemi molto piccoli, ma che of¬ 
frono buone caratteristiche tecniche 
in tutti i sottosistemi. 

AOpen commercializza i sistemi 
XCmini che in uno spazio estrema- 
mente ridotto nascondono una piat¬ 
taforma in grado di ospitare un pro¬ 
cessore Intel Core 2 di classe mobile, 
un'unità disco nel formato da 2,5 pol¬ 
lici e un lettore Dvd o Blu-ray. L'alto 



Oltre alla Cpu e alla memoria è possibile 
installare un modulo wireless e bluetooth. 


tasso di integrazione e l'ingegne- 
rizzazione del prodotto influenza¬ 
no in modo evidente il prezzo. Al 1 
prezzo del barebone vanno infatti 
aggiunti quelli di processore, me¬ 
moria, disco rigido e sistema ope¬ 
rativo. 

Un compatto di questo tipo è in gra¬ 
do di fornire però la potenza neces¬ 
saria per eseguire qualunque tipo di 
applicativo ad eccezione dei giochi 
3D più esigenti a causa della limitata 
potenza del sottosistema grafico. 

Se intendete acquistare invece un si¬ 
stema completo che non necessità 
delFinstallazione di componenti allo¬ 
ra il Dell Studio Hybrid è un'alterna¬ 
tiva molto valida. 

Il design è curato in ogni dettaglio 
così come la costruzione internai la 
piattaforma in questo caso è derivata 
da quella Centrino del mondo mobi¬ 
le. In fase di acquisto è possibile sce¬ 
gliere la configurazione interna dei 
componenti, ma è anche possibile 
aggiornare il sistema in un secondo 
momento con semplici operazioni: ri¬ 
muovendo un paio di viti si ha acces¬ 
so completo alla scheda madre ed è 
quindi possibile sostituire il proces¬ 
sore, la memoria e il disco rigido. 

Per un utilizzo multimediale è neces¬ 
sario verificare la presenza o il sup¬ 
porto dell'uscita Hdmi; quando pos¬ 
sibile optate inoltre per i modelli che 
dispongono di un motore di accele¬ 
razione hardware per i contenuti vi¬ 
deo. Infine, se intendete utilizzare 
l'interfaccia Media Center di Win¬ 
dows Vista, verificate se tra gli ac¬ 
cessori standard oppure opzionali è 
presente il telecomando. 

Compatto da gioco 

Tutto ciò che abbiamo detto sulla ne¬ 
cessità di utilizzare componenti a 
basso consumo sacrificando la po¬ 
tenza all'interno di un sistema com¬ 
patto cozza con le caratteristiche 
hardware richieste da una configura¬ 
zione destinata al gioco. I compatti 
da gioco rappresentano quindi 
un'eccezione nel mondo dei sistemi 
compatti; gli utenti che si avvicinano 
a questa categoria di prodotti sono 
alla ricerca di un desktop di dimen¬ 



Lo Shuttle 
da gioco permette di installare una Cpu 
di fascia alta e una scheda grafica PciE 2.0. 


sioni contenute, dall'elevata potenza, 
ma che può essere trasportato senza 
grandi difficoltà, magari per parteci¬ 
pare a qualche Lan party. Il miglior 
compromesso tra questi due mondi è 
da tempo il fiore all'occhiello di Shut¬ 
tle: barebone piccoli, ma non troppo 
da impedire l'utilizzo di hardware di 
fascia intermedia o addirittura alta e 
soprattutto sempre aggiornati con le 
tecnologie presenti anche da poco 
tempo sul mercato. 

Le dimensioni tipiche di questi siste¬ 
mi sono circa un quarto di quelle di 
un desktop in formato middle tower; 
alLinterno di questo spazio trovano 
comunque posto una scheda madre 
in grado di ospitare un processore di 
elevata potenza, una scheda grafica 
con interfaccia Pei Express 2.0 di fa¬ 
scia medio-alta, uno o due dischi ri¬ 
gidi e un alimentatore in grado di ge¬ 
stire l'intera configurazione. Proprio 
l'alimentatore rappresenta uno degli 
elementi critici in quanto deve essere 
piccolo, ma al tempo stesso deve ero¬ 
gare la potenza sufficiente a pilotare 
un processore e una scheda grafica 
di buon livello. A ciò si aggiunge an¬ 
che il fattore dell'affidabilità in quan- 


Formati a confronto 

Dimensioni Pcb (mm) 

ATX 

305 x 244 

MicroATX (max) 

244 x 244 

DTX 

244 x 203 

FlexATX 

229x 191 

Mini-DTX 

203x170 

MicroATX (min) 

171 x 171 

Mini-ITX 

170x170 

Nano-ITX 

120x120 

Pico-ITX 

100x72 
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to il profilo di utilizzo prevedere lun¬ 
ghi intervalli di tempo in cui il siste¬ 
ma opera a piena potenza. 

I prodotti Shuttle sono caratterizzati 
inoltre da un'elevata qualità costrut¬ 
tiva: i telai sono realizzati in allumi¬ 
nio e sono progettati in modo da ren¬ 
dere molto semplici le operazioni di 
assemblaggio e manutenzione. Que¬ 
st'ultimo elemento è molto importan¬ 
te perché nel piccolo spazio interno è 
facile che si accumuli polvere che 
deve essere periodicamente rimossa 
per garantire il corretto funziona¬ 
mento delle ventole di raffredda¬ 
mento e la buona efficienza degli 
elementi radianti di tipo passivo. 

Sul mercato sono presenti soluzioni 
alternative valide, ma a oggi nessuna 
di queste ha raggiunto il livello offer¬ 
to oggi dai prodotti XPC. La qualità 
dei prodotti Shuttle ha comunque un 
peso non indifferente sul costo finale 
del prodotto e un sistema completo è 
nella media elevato. 

Economico e compatto 

Se invece siete alla ricerca di un su¬ 
percompatto da utilizzare come stru¬ 
mento di appoggio per la fruizione 
dei contenuti, in modo particolare di 
quelli veicolati attraverso Internet, 
allora i dispositivi nettop rappresen¬ 
tano la soluzione che potrebbe fare 
al caso vostro. Grazie all'utilizzo di 
piattaforme ridotte all'osso sia in ter¬ 
mini di potenza sia di consumo (al- 
l'incirca 15 watt) sono oggi disponi¬ 
bili sistemi che per dimensioni posso¬ 
no essere paragonati a un comune li¬ 
bro. La navigazione Internet, la ge¬ 
stione della posta elettronica, di pic¬ 
coli documenti, della propria pagina 
su Facebook e la riproduzione dei vi¬ 
deo presenti su YouTube sono gli uti¬ 
lizzi più pesanti a cui è sottoposto un 
sistema domestico. Se si esclude la 
gestione di immagini digitali e la ri- 
produzione di contenuti in alta defi¬ 
nizione, le necessità computazionali 
sono alla portata di questa nuova ge¬ 
nerazione di prodotti. 

La piattaforma Intel Atom è quella 
che si è fatta largo più delle altre al¬ 
l'interno di questo nuovo mercato, 
soprattutto per il grande numero di 
modelli che i produttori hanno svi¬ 
luppato. Uno dei prodotti di maggio¬ 
re successo in questa categoria è 
l'Asus Eee Box dotato di un case 
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esterno costituito da un 
piccolo parallelepipedo di 
soli 22x17x3 cm. Asus è riu¬ 
scita nel difficile compito 
rendere elegante e stilistica- 
mente gradevole una picco¬ 
la scatola di plastica. I sistemi 
nettop sono forniti di base di 
porte Usb per il collegamento 
di periferiche esterne di 
espansione, di connessioni di 
rete cablate e wireless e di una 
sola uscita video in standard Dvi, 

La soluzione alternativa a questa 
piattaforma è rappresentata dalle 
piattaforme VIA Epia e Trinity che 
offrono un elevato tasso d'integrazio¬ 
ne e che sono disponibili in commer¬ 
cio (prevalentemente attraverso ne¬ 
gozi Online specializzati) nei diversi 
formati Mini, Nano e Pico ITX. In oc¬ 
casione del Ces di Las Vegas, VIA ha 
presentato Trinity, una piattaforma in 
standard Mini-ITX 2.0 che abbina un 
processore VIA C7 al chipset VIA 
VX800 affiancato da un sottosistema 
grafico VIA Chrome. Stando ai dati 
forniti dal produttore questa soluzio¬ 
ne fornisce la potenza di calcolo suf¬ 
ficiente anche alla riproduzione di 
contenuti in alta definizione attra¬ 
verso l'accelerazione hardware del 
sottosistema grafico. 

Per chi è alla ricerca di soluzioni 
estreme in termini di compattezza, 
VIA offre anche ARTiGO, una piat¬ 
taforma che utilizza il formato indu¬ 
striale Pico-ITX e che integra l'har- 
dware di base (unità ottica esclusa) 
di un Pc completo nello spazio di un 
vano da 5,25 pollici standard. In pra¬ 
tica Tingombro può essere parago¬ 
nato alla metà di un comune lettore 
Dvd per Pc. La potenza di calcolo in 
questo caso è veramente limitata, ma 
sufficiente per un sistema destinato a 
svolgere compiti semplici e leggeri. 



L'Asus Eee Box è 
stato il primo 
nettop su base 
Intel Atom. 


spazio. Tutta¬ 
via la loro ar¬ 
chitettura 
non è studia¬ 
ta per fornire la 
potenza di calcolo 
richiesta per ese¬ 
guire software di produttività e non 
sono quindi destinati alla gestione e 
realizzazione di contenuti. La piatta¬ 
forma desktop di contro offre una po¬ 
tenza di calcolo di molto superiore 
che però porta con sé consumi e di¬ 
mensioni superiori. Nell'ambiente 
Soho il nettop può essere preso in 
considerazione solo per un profilo di 
utilizzo che richiede la consultazione 
dei dati, l'accesso a una infrastruttu¬ 
ra di rete, ma per il quale non è ri¬ 
chiesto l'utilizzo di applicazioni che 
vanno oltre la gestione della posta 
elettronica o l'esecuzione di pro¬ 
grammi destinati alla videoscrittura. 
Tutto ciò che prevede la gestione di 
contenuti visuali come immagini e 
video richiede una potenza di calcolo 
superiore che al momento non è di¬ 
sponibile sui su queste piattaforme. 
Per l'ambiente Soho è quindi meglio 
optare per soluzioni che ricadono 
nella categoria dei microsistemi. In 
questo caso le soluzioni sono vera¬ 
mente numerose, ma spesso solo i 
grandi brand sono in grado di fornire 
modelli completi e validi sotto ogni 
punto di vista. Meglio quindi sfoglia¬ 
re i listini di Acer, Asus, Dell, Fujitsu- 
Siemens, E1P e Toshiba e selezionare 
il modello adatto alle proprie esigen¬ 
ze specifiche. 



La piattaforma Pico-ITX 
prodotta da VIA. 


Il compatto 
per il Soho 


La linea di demarcazio¬ 
ne tra il mondo dei si¬ 
stemi nettop e quelli 
desktop può essere 
identificata con la neces¬ 
sità o meno di creare con¬ 
tenuti. I primi sono studiati 
per permettere la fruizione dei 
contenuti con un ridotto costo di 
acquisto e un ridotto ingombro di 
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Design moderno e hardware di prima scelta 
nel Dell Hybrid Studio su base Intel. 


L'iMac di Apple è l'all-in-one 
per eccellenza: design 
inconfondibile e tanta 
tecnologia. 


PC IDEALE 


re con un semplice dito della mano. 
Nella parte retrostante al display 
trova posto un processore Intel Co- 
re 2 Duo T5850 installato su una 
scheda madre in formato proprieta¬ 
rio con chipset Intel GM965 e sotto¬ 
sistema grafico Nvidia GeForce 
9300. Questa soluzione fornisce la 
potenza necessaria a eseguire tutti 
gli applicativi di normale produtti¬ 
vità personale e garantisce al tem¬ 
po stesso la possibilità di riprodur¬ 
re anche contenuti in alta definizio¬ 
ne. L'IQ500.it è in sostanza un di¬ 
spositivo multimediale avanzato 
che può fungere al tempo stesso da 
sostituto di un televisore di medie 
dimensioni (la diagonale del di¬ 
splay è di 22 pollici, 24 per il mo¬ 
dello superiore), di un riprodutto¬ 
re Dvd e di un videoregistratore. 
Il sintonizzatore Tv integrato 
permette infatti di acquisire e 
salvare in formato digitale sul di¬ 
sco da 500 Gbyte i contenuti vei¬ 
colati attraverso il digitale terre¬ 
stre. Anche in questo caso il 
prezzo non può essere conside¬ 
rato popolare; i più esigenti pos¬ 
sono inoltre optare per il model¬ 
lo dotato di un pannello con ri¬ 
soluzione superiore, lettore 
Blu-ray e hardware di classe 
superiore in grado di gestire al 
meglio i contenuti in alta defi¬ 
nizione. • 


Il Pc all-in-one 


A fianco delle diverse soluzioni 
analizzate sino ad ora trova posto 
una categoria trasversale a sé stan¬ 
te che è rappresentata dai sistemi 
all-in-one. La caratteristica princi¬ 
pale di questi sistemi è che tutto T- 
hardware, compreso il monitor, tro¬ 
vano posto alTinterno di un unico 
involucro. La definiamo come solu¬ 
zione trasversale in quanto questa 
categoria fa riferimento a un ap¬ 
proccio costruttivo che può essere 
adattato a diverse esigenze. A cau¬ 
sa dell’elevata complessità costrut¬ 
tiva (ricordiamo che tutto l’hardwa- 
re è ancorato sul retro del display 
Lcd) e dell'alta integrazione, que¬ 
ste soluzioni sono generalmente 
vendute già complete; la pos¬ 
sibilità di aggiorna¬ 
mento è quindi estre¬ 
mamente ridotta o ad¬ 
dirittura assente. 

Se siete alla ricerca di 
un oggetto di design 
dalla linea ricercata e in¬ 
confondibile, ma capace 
di offrire la potenza di un 
desktop di fascia media, 
allora i sistemi iMac di Ap¬ 
ple sono fatti su misura per 
voi. Inoltre se il sistema ope¬ 
rativo OS X non si adatta al¬ 
le vostre esigenze specifiche 
è possibile acquistare una 
licenza Windows Vista e in¬ 
stallare l'ambiente Microsoft 
attraverso la funzione Bootcamp. 

I sistemi iMac sono disponibili con 
un pannello da 20 o 24 pollici e uti- 


-- ’ - 

lizzano un processore Intel Core 2 
Duo affiancato da un sottosistema 
grafico separato basato sulle Gpu 
AMD Radeon HD oppure Nvidia 
GeForce. 

Un'altra soluzione dalle caratteri¬ 
stiche peculiari e ricercate è costi¬ 
tuita dall’HP IQ500.it, un apparec¬ 
chio multimediale che integra mol¬ 
to di più di quanto è possibile ritro¬ 
vare all'interno di un desktop clas¬ 
sico. La dicitura TouchSmart indica 
anche ai meno attenti che l'inter¬ 
faccia di controllo della macchina è 
in parte costituita da un sistema di 
riconoscimento tattile che trasfor¬ 
ma questo all-in-one in un enorme 
pannello touch screen da controlla- 


L HP lQ500.it ìntegra 
molto di più di un semplice 
Pc: sono presenti 
un sintoTv Dvb-T e il 
display Touch Screen. 
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UNA COLLEZIONE TRE VOLTE UNI 
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La scegli per il design: ogni oggetto, 
in legno naturale, è curato nei minimi dettagli 
e aggiunge un tocco originale al tuo arredamento. 
Ti appassioni e metti in gioco 
la tua abilità nel trovare soluzioni brillanti 
con le più originali sfide per la mente. 

Ti diverti a risolvere giochi di logica, 
enigmi e rompicapo con la famiglia e gli amici. 
Non perderne neanche uno! 







INGEGNO 

DI DA AMMIRARE, 
ALLENARE LA MENTE. 





TORRE DI HANOI 
+ 1° FASCICOLO 

. so L o€ 4 , 99 * , 


Qchi 


GIOCHI 


SFIDE INTELLIGENTI 

IN UNA COLLEZIONE APPASSIONANTE 


D'INGEGNO | ^ M 

* & m iil ec — 


3iorhH 




w 


In ogni fascicolo 
scopri i protagonisti, 
le curiosità e la storia 
delle più grandi 
intuizioni logiche. 

E in più, la soluzione 
al gioco della settimana! 
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S u ogni numero di PC Profes¬ 
sionale si parla di sicurezza; 
nella maggior parte dei casi, 
però, gli argomenti trattati riguar¬ 
dano la protezione del personal 
computer (o meglio, dei dati e del¬ 
le applicazioni in esso contenuti) 
contro virus, attacchi hacker pro¬ 
venienti da Internet o guasti e 
malfunzionamenti che possono 
compromettere i sistemi. 

In realtà l' Information e Communi- 
cation Technology, come tutte le 
tecnologie di ultima generazione, 
ricopre un ruolo di primo piano 
anche aH'interno dei sistemi per la 
salvaguardia fisica di strutture e 
persone, ovvero la sicurezza intesa 
nell'accezione più ampia del ter¬ 


mine. Questo ruolo è cresciuto con 
il passare degli anni, tanto che og¬ 
gi è obiettivamente difficile parla¬ 
re di security e safety (incolumità) 
senza avere a che fare con infor¬ 
matica e telecomunicazioni. 


Da un lato, infatti, l'evoluzione dei 
sistemi ha trasformato qualunque 
dispositivo con componenti elettro¬ 
niche in un piccolo personal com¬ 
puter; dall'altro la comunicazione, e 
quindi i network, sono elementi 


Scenari e tecnologie 



Sorveglianza 

Il monitoraggio del sito da pro¬ 
teggere può essere effettuato sia 
visivamente, attraverso le videoca¬ 
mere sempre più orientate alla tecnologia IP, 
sia tramite sensori volumetrici, barriere a rag¬ 
gi infrarossi o sistemi a microonde per il rile¬ 
vamento delle intrusioni. 



Identificazione 

Le soluzioni che si stanno 
diffondendo sempre più 
rapidamente si basano sul 
riconoscimento biometrico: identificazione 
delle impronte digitali, della retina o dell’i¬ 
ride, dei tratti somatici o della voce sono 
alcune delle tecniche adottate. 
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Dalle videocamere di 
sorveglianza al ricono¬ 
scimento biometrico, 
dalle barriere a mi¬ 
croonde sino ai nebbio¬ 
geni ad alta densità a 
difesa di case, negozi o 
sale server. Le soluzioni 
per proteggere cose e 
persone sono sempre 
più legate alle ultime 

tecnologie. Di Simone Zanardi 



chiave per la notifica di un'anoma¬ 
lia o di un'emergenza. 
Consideriamo ad esempio la video¬ 
sorveglianza, un argomento che 
abbiamo affrontato più volte su 
queste pagine: nel corso degli ulti¬ 
mi anni le videocamere si sono tra¬ 
sformate da semplici apparati di ri¬ 
presa in dispositivi intelligenti, in 
alcuni casi veri e propri server in 
grado di gestire non solo video, ma 
anche allarmi, registrazioni e noti¬ 
fiche. Sul fronte deH'infrastruttura, 
poi, le tradizionali reti a circuito 
chiuso su cavo coassiale stanno 
gradualmente cedendo il passo ai 




Dissuasione 

1 tradizionali sistemi di sicurezza 
si affidano a sirene e all’interven¬ 
to di forze dell'ordine, che avviene 
però diversi minuti dopo la segnalazione. In 
questo ambito si stanno perciò diffondendo i 
nebbiogeni, in grado di impedire l’azione e 
mettere in fuga gli intrusi in pochi secondi. 



Incolumità 

La safety si estende dal di¬ 
pendente di un’azienda al la¬ 
voratore in cantiere, sino a inte¬ 
ressare il normale cittadino. Localizzatori 
Gps, sistemi di richiesta di soccorso tramite 
rete cellulare e colonnine Sos pubbliche pos¬ 
sono salvaguardare la salute personale. 


network a base IP, ovvero Ethernet 
per quanto riguarda le comunica¬ 
zioni locali e Internet per la tra¬ 
smissione a distanza. In questo 
senso siamo di fronte all'ennesimo 
esempio di convergenza delle reti 
verso il mondo IP: una struttura di 
comunicazione unificata permette 
non solo di ridurre ì costi di cablag¬ 
gio, ma anche di sviluppare appli¬ 
cazioni integrate che coinvolgono 
videosorveglianza, rete informatica 
e Internet. 

Un altro settore della sicurezza for¬ 
temente influenzato dall’ITC è 
quello relativo all'identificazione e 
al controllo degli accessi, terreno 
fertile per i badge di nuova gene¬ 
razione basati sui protocolli di tra¬ 
smissione wireless a corto raggio e 
dove i nuovi sistemi di riconosci¬ 
mento biometrico rappresentano la 
tendenza emergente. 

Anche in ambito safety, e in parti¬ 
colare per quanto concerne la pub¬ 
blica utilità, le comunicazioni sen¬ 
za fili (su rete cellulare o Wlan) ri¬ 
coprono un ruolo di primo piano, 
senza dimenticare l'importanza 
della tecnologia Gps per i nuovi si¬ 
stemi antifurto e di telesoccorso. 

Ci sono poi soluzioni che partico¬ 
larmente sì adattano alla protezio¬ 
ne di strutture informatiche come 
le sale server; è il caso dei nebbio¬ 
geni, dispositivi che in caso di al¬ 
larme sono in grado di saturare in 
pochi secondi l'ambiente con una 
coltre gassosa del tutto atossica ma 
talmente fitta da disorientare l'in¬ 
truso e impedire qualsiasi azione 
(la visibilità scende a pochi centi- 
metri), compreso l'accesso fisico a 
sistemi informatici sensibili. 

Lo scorso novembre la fiera di Mi¬ 
lano ha ospitato Sicurezza 2008 - 
Securtech Expo 2008, l'ultima edi¬ 
zione di due tra le più importanti 
manifestazioni al mondo dedicata a 
security e safety. L'evento si è di¬ 
mostrato occasione perfetta per fa¬ 
re il punto della situazione su un 
settore in rapidissima evoluzione, 
in gran parte proprio grazie allo 
sviluppo di nuove tecnologie in 
ambito ICT. Nelle prossime pagine 
potete trovare una rassegna delle 
soluzioni e dei prodotti più interes¬ 
santi per la salvaguardia di una ca¬ 
sa, di un'attivatà commerciale o di 
un'azienda di piccole, medie e 
grandi dimensioni. 
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Sorveglianza 



Un efficiente monitorag¬ 
gio dell'ambiente è il pri¬ 
mo mattone su cui co¬ 
struire un buon sistema 
di sicurezza. Gli apparati 
di videosorveglianza, in 
particolare, consento¬ 
no di controllare 
un edificio sia per 
la segnalazione 
immediata di intru¬ 
sioni sia per la con¬ 
servazione di database storici sugli 
ingressi a un'area riservata. 
Sicurezza 2008 non ha fatto altro che 
ribadire una tendenza ormai affer¬ 
mata in questo settore: adottare si¬ 
stemi sempre più orientati all'inte¬ 
grazione con le reti IP e quindi con 
la struttura informatica dell'azienda 
o dell'ambiente che si desidera con¬ 
trollare. 

In questo senso è il ruolo stesso della 
videocamera a mutare radicalmente: 
i flussi video vengono in primo luo¬ 
go digitalizzati alla sorgente, in mo¬ 
do da poter essere facilmente pac- 
chettizzati e trasmessi su reti Ehter- 
net e Internet. Le informazioni sono 
così gestite da normali computer, 
non solo per quanto riguarda l'archi¬ 
viazione, ma anche per il manage¬ 
ment centralizzato di punti-camera 
multipli; i tradizionali apparati di re¬ 
gistrazione e le sale controllo sono 
sostituiti da server o Pc. 

Non solo: un sistema di videosorve¬ 
glianza di questo tipo è integrabile 
con estrema semplicità all'interno di 
applicazioni informatiche preesi¬ 
stenti (e-mail ad esempio) e, grazie 
alla pervasività delle reti IP, consen¬ 
te il monitoraggio da remoto anche 
da un semplice telefonino di ultima 
generazione. 

In tal modo è anche più semplice ef¬ 
fettuare verifiche di motion detec¬ 
tion, per rilevare la presenza di sog- 


La videosorveglianza 
di ultima generazione 
consente il monitoraggio 
da un semplice telefonino. 


SICUREZZA 



Le edizioni 2008 di Sicurezza e Sicurtech Expo, tenutesi dal 25 al 28 
novembre scorso a Milano. 726 espositori per oltre 28.000 visitatori. 



Videosorveglianza, anti-intrusione e safety si sono confermati tra gli 
argomenti di maggior rilievo nel corso della manifestazione meneghina. 



Anche l'Esercito punta sulle nuove tecnologie per la sicurezza del cittadino. 
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serie MIO. JBS JXK . «s. 


A destra un'inquadratura effettuata 
dalla videocamera Mobotix con 
obiettivo Hemisferic da 11 mm. 



Mobotix Q22. 



getti in movimento all'interno della 
scena ripresa e attivare di conse¬ 
guenza un allarme immediato. Spes¬ 
so è la videocamera stessa a svolge¬ 
re questo compito, grazie alla pre¬ 
senza di un server integrato che per¬ 
mette inoltre di gestire in modo au¬ 
tonomo anche l'invio di immagini, le 
funzioni di brandeggio e la collezio¬ 
ne periodica di immagini e statisti¬ 
che sull'area sorvegliata. 

In un piccolo ambiente la videoca¬ 
mera può in effetti costituire l'intero 
sistema di sorveglianza, mentre per 
esigenze più articolate è comunque 
possibile ricorrere a un'archi¬ 
tettura più classica e arti 
colata; anche in questi 
casi, però, l'utilizzo 
di una rete infor¬ 
matica permette 
di sostituire i tra¬ 
dizionali apparati 
di gestione delle 
camere e di raccol¬ 
ta e registrazioni _ 
dei flussi video con 
normali personal 
computer, workstation 
o server muniti dì appositi 
software di recording e ma 
nagement. 


Bosch Thermal 
Metal Mickey MIC 1-412. 



La svedese Axis Communications 

( www.axis.com ) è da anni una tra le 
realtà più importanti nel settore del¬ 
la videosorveglianza su reti IP: in oc¬ 
casione di Sicurezza 2008 l'azienda 
ha presentato al pubblico la nuova 
gamma di videocamere HD in gra¬ 
do di produrre immagini in alta de¬ 
finizione sfruttando per la codifica e 
la trasmissione i formati di ultima 
generazione Mjpeg e H.264. Il mo¬ 
dello Q1755, in particolare, supporta 
formati di registrazione 1080i e 720p 
a piena frequenza di ripresa. La 
scansione progressiva dei fotogram¬ 
mi permette dì riprendere con il 
massimo dettaglio anche i 
V soggetti in movimento ad 
alta velocità (ad esem- 
"B pio targhe di vettu- 

K re), mentre lo 

^U^B zoom ottico a lOx 

f^B^B abbinato a quello 

digitale 12x con 
messa a fuoco auto¬ 
matica consentono 
di mantenere l'in¬ 
quadratura desiderata 
senza perdita di dettaglio. 
La videocamera è inoltre in 
grado di effettuare riprese 
diurne e notturne. 

In termini di registrazione 
k dei flussi video, oltre al 

supporto per la codifica 
H.264, la Q1755 si carat- 
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AKCP 


monitoring ambientale e 
monitoring ambientale + video sorveglianza 

sensorProbe & securityProbe 


sensorProbe2 


Alcuni sensori 
intelligenti 
disponibili 



Soluzioni per il monitoring di: 


Data center 

Sale Telecomunicazione 
Apparecchiature di rete 
ATM Remoto 

Alimentazione d'emergenza 
Generatori 

Monitoring di Server Rack 
Magazzini & Logistica 
Farmaceutica & Medicale 
Costruzioni ed Edifici 
Mille altri imoieahi 


Dispositivi completamente 
autonomi Plug & Play 


CARATTERISTICHE 

Basato su web server integrato 
Notifiche e-mail 
Notifìche SNMP trap 
Notifiche SMS 
Compatibile SNMP 
Integrazione con sistemi NMS 
I sensori utilizzano Cavi RJ45 


Oltre 30.000 Installazioni 
nel Mondol 


Per maggiori informazioni 

www.akcp.it 

• versione securityProbe 
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controllato 
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Sirena con 
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shop.coretech.it 
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SICUREZZA 


terizza per lo slot per schede di 
memoria Sd/Sdhc, grazie al qua¬ 
le si possono memorizzare gran¬ 
di quantità di dati anche senza 
dover appoggiarsi a un server 
esterno. Il supporto alla tecnolo¬ 
gia Power Ethernet permette poi 
di alimentare la videocamera at¬ 
traverso cavi di rete Ehternet, ri¬ 
ducendo le problematiche di ca¬ 
blaggio dell'ambiente sorvegliato. 
Sul fronte della sicurezza proattiva, 
la videocamera Axis Q1755 integra 
un sistema di rilevamento del mo¬ 
vimento all'interno della ripresa 
per l'invio immediato di allarmi; 
implementa inoltre la nuova fun¬ 
zionalità Gatekeeper, che operano 
uno zoom immediato sulla zona do¬ 
ve viene identificato un movimento 
anomalo. Per quanto concerne le 
trasmissioni, il dispositivo supporta 
il protocollo di comunicazione sicu¬ 
ro Https, l'autenticazione 802.IX e 
la gestione della qualità di servizio 
per dare priorità ai flussi video sul¬ 
le trasmissioni di rete. La videoca¬ 
mera è disponibile a un prezzo sug¬ 
gerito di 1559 euro ivati. 

Oltre al modello Q1755, Axis ha 
presentato la serie di telecamere 
compatte MIO; si tratta di modelli 
pensati per la sorveglianza di pic¬ 
coli negozi, boutique, ristoranti, al¬ 
berghi o abitazioni private. Econo¬ 
mici e dagli ingombri estremamen¬ 
te ridotti, i dispositivi MIO dispon¬ 
gono comunque di funzioni di mo¬ 
nitoraggio intelligente derivate dai 
dispositivi di fascia superiore. 

Tra di esse ricordiamo il supporto 
alla codifica H.264, il motion detec¬ 
tion integrato e il sensore a raggi 



Sony 
SNC-DM160. 


infrarossi per il rilevamento del 
movimento anche in assenza di il¬ 
luminazione, oltre al supporto per 
l'audio bidirezionale grazie al mi¬ 
crofono e all'altoparlante incorpo¬ 
rati negli apparecchi. 

Bosch (www.boschsecurity.it) ha 
invece presentato un'innovativa te¬ 
lecamera a doppio spettro, la Ther- 
mal Metal Mickey MIC 1-412. Si 
tratta di un dispositivo in grado di 
riprendere immagini in qualsiasi 
condizione ambientale: il sensore 
termico a bordo può infatti rilevare 
il calore e "vedere" quindi attra¬ 
verso pioggia, nebbia, neve o oscu¬ 
rità. La certificazione IP 67 garanti¬ 
sce inoltre la protezione da acqua, 
vapore e polvere, per un corretto 
funzionamento anche in ambienti 
con condizioni estreme. La teleca¬ 
mera è motorizzata e può quindi 
essere brandeggiata da remoto per 
un controllo a distanza dell'inqua¬ 
dratura; l'obiettivo permette di 
identificare attività termica sino a 1 
chilometro. 


Microonde contro le intrusioni 


L a sorveglianza di un ambiente non avviene solo tramite tele¬ 
camere: l'utilizzo di sensori a raggi infrarossi e a onde radio 
consente di rilevare le intrusioni per un invio immediato dell’allar¬ 
me. La soluzione Murena proposta da Cias Elettronica 
(www.cias.it), rappresenta in particolare l’ultima generazione di ri¬ 
levatori a microonde basati sull’effetto Doppler; il sistema genera 
una banda di frequenza modulata per verificare la presenza di in¬ 
trusi e derivare informazioni dettagliate su dimensioni, distanza e 
direzione del target. Grazie all’apparato integrato per l’elaborazio¬ 
ne numerica dei segnali, Murena è in grado di analizzare in tempo 
reale il comportamento dei bersagli e identificare in questo modo 
gli accessi non autorizzati evitando i falsi allarmi. 



Cias Murena 


Le videocamere Hemisferic pro¬ 
poste dalla tedesca Mobotix 
(www.mobotix.it) sono invece 
ideali per la copertura di un in¬ 
tero ambiente attraverso un 
singolo dispositivo. Grazie al 
gruppo ottico con lunghezza 
focale equivalente di llmm, il 
modello Q22 offre infatti una vi¬ 
suale a 360 gradi della stanza con 
una semplice installazione a pare¬ 
te. Oltre che per l'obiettivo emisfe¬ 
rico, la videocamera si caratterizza 
per un sensore Cmos da 1/2 pollici 
a scansione progressiva e risoluzio¬ 
ne di 3 megapixel. I flussi possono 
essere compressi in formato Mpeg, 
Mjpeg e H.263, mentre lo slot SD 
integrato supporta schede di me¬ 
moria con capacità sino a 16 GB 
per la registrazioni delle immagini 
in alternativa all'invio su server 
Dvr esterni. La Q22 è proposta a 
598 euro Iva inclusa. 

La nuova Sony SNC-DM160 è una 
videocamera minidome con senso¬ 
re da 1,3 megapixel basato sull'e¬ 
sclusiva tecnologia Sony Exwave- 
PRO; il modulo Ccd alla base del 
dispositivo è ottimizzato per le ap¬ 
plicazioni di videosorveglianza ed 
è in grado di registrare immagini 
ad alta definizione con scansione 
progressiva dei quadri, per una ri¬ 
presa ottimale dei soggetti in rapi¬ 
do movimento. È inoltre particolar¬ 
mente sensibile alla luce, permet¬ 
tendo di monitorare ambienti dota¬ 
ti di scarsa illuminazione naturale 
con i migliori risultati (illuminazio¬ 
ne minima 0,8 lux per riprese a co¬ 
lori con F=l,3). La funzione Light 
Funnel può estrapolare i dati di 
quattro pixel per immagini chiare 
anche a partire da soggetti in mo¬ 
vimento in oscurità. Per ottimizzare 
ulteriormente la resa in ripresa not¬ 
turna, la videocamera può inoltre 
commutare in modalità night 
con registrazione in bianco e 
nero. 

La funzionalità dual-enco- 
ding permette infine di ge¬ 
nerare simultaneamente im¬ 
magini statiche Jpeg e flussi 
Mpeg-4, per la trasmissione 
contemporanea del flusso 
compresso a sedi remoto e la 
registrazione di quadri ad alta 
definizione in locale, www.sony.it 
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Dissuasione 

Al di là della sorveglianza e del con¬ 
trollo degli accessi, i sistemi di sicu¬ 
rezza utilizzati in ambito civile (e in 
particolar modo disponibili per l'u¬ 
tenza residenziale, per i negozi e per 
i piccoli e medi uffici) raramente di¬ 
spongono di un vero e proprio stru¬ 
mento di dissuasione al furto. 

Una volta identificata l'intrusione 
fraudolenta, tutto quello che si può 
fare è attivare una sirena della spe¬ 
ranza spesso vana che questa metta 
in fuga i malfattori e inviare un allar¬ 
me silenzioso a un istituto di vigilan¬ 
za o alle forze dell'ordine. 
Considerati i tempi di intervento 
medi stimabili nell'ordine delle deci¬ 
ne di minuti, questi rimedi si rivela¬ 
no nella maggior parte dei casi tardi¬ 
vi e quindi del tutto inutili. Fatte sal¬ 
ve le barriere fisiche anti-intrusione, 
l'unico mezzo per scongiurare il fur¬ 
to in tempi rapidi consiste nel bloc¬ 
care il ladro o nell'indurlo al panico. 
Proprio a questo scopo sono stati svi¬ 
luppati i nebbiogeni antifurto, siste¬ 
mi in grado di saturare in pochi se¬ 
condi l'ambiente sorvegliato con una 
fitta nebbia che non solo disorienta i 
presenti, ma rende di fatto impossi¬ 
bile qualsiasi attività. I nebbiogeni 
sono particolarmente adatti per la 
protezione di ambienti domestici e 
negozi, ma anche per le sale server 
dove sono sufficienti pochi minuti 
per sottrarre informazioni riservate. 
Basati sull'utilizzo di agenti chimici 
analoghi a quelli utilizzati per effetti 
speciali negli spettacoli teatrali, i 
nebbiogeni hanno da sempre evi¬ 
denziato dei limiti in termini di velo¬ 
cità dell'erogazione e densità della 
coltre prodotta: una nebbia non suf¬ 
ficientemente densa o a diffusione 
non abbastanza rapida difficilmente 
ottiene lo scopo desiderato. 

Per superare queste limitazioni Ban¬ 
dii Solutions ha messo a punto un 
nebbiogeno basato su un sistema di 
erogazione proprietario e innovativo 
in grado di garantire tempi di reazio¬ 
ne nettamente inferiori a quelli dei 
prodotti concorrenti. Distribuito in 
Italia da Habitare Biomotic Secuirty 
(www.habsec.com), Bandit è in gra¬ 
do di saturare in pochi secondi l'am¬ 
biente con una nebbia asciutta, del 
tutto atossica ma impermeabile alla 


vista, tanto da rendere impossibile 
anche il semplice utilizzo di un note¬ 
book. Abbiamo avuto modo di pro¬ 
vare personalmente l'effetto di Ban¬ 
dit presso lo stand Habitare a Sicu¬ 
rezza 2008, verificando l'assoluta ef¬ 
ficacia del nebbiogeno: l'ambiente 
di test è stato saturato alla velocità 
di oltre 28 metri cubi al secondo, 
rendendo di fatto impraticabile il lo¬ 
cale in meno dì 3 secondi. La nebbia 
mantiene la propria densità intatta 
per oltre un'ora e anche sfruttando 
la ventilazione forzata appositamen¬ 
te creata nello stand sono stati ne¬ 
cessari diversi minuti prima di poter 
liberare l’ambiente. 

L'apparato di erogazione non inclu¬ 
de parti in movimento o membrane 
usurabili, offrendo quindi la massi¬ 
ma affidabilità (il prodotto è garanti¬ 
to per 3 anni). A differenza degli ap¬ 
parati concorrenti, l'agente è con¬ 
servato allo stato gassoso e non li¬ 
quido, consentendo non solo presta¬ 
zioni superiori, ma anche di non 
danneggiare in alcun modo l'am¬ 
biente e la strumentazione in esso 
presente (server e workstation inclu¬ 
se). Una volta dispersa, la nebbia 
non lascia alcun residuo. 

Il dispositivo è programmabile da Pc 
grazie al software per sistemi Win¬ 
dows fornito, tramite cui è possibile 
impostare tempi di erogazione, ritar¬ 
di nelLemissione e altri parametri di 
flusso, oltre che monitorare lo stato 
dell'unità. Il nebbiogeno è poi inte¬ 
grabile aU'interno di apparati di si¬ 
curezza preesistenti, con regole mi¬ 
rate alla prevenzione di falsi positi¬ 
vi. In caso di necessità può essere 
interfacciato direttamente a un siste¬ 
ma anti-incendio per evitare l'eroga¬ 
zione della nebbia in casi di emer¬ 
genza. Bandit è disponibile a partire 
da 2.170 euro Iva esclusa. 




L'erogazione del nebbiogeno Bandit: 

in 3 secondi il locale è saturato da una 
fitta coltre atossica che riduce il campo 
visivo a pochi centimetri impedendo di 
fatto qualsiasi azione fraudolenta. 
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SensorProbe: 

i sensori parlano al Pc 


I l monitoraggio degli ambienti non ha come 
unico scopo la prevenzione di intrusioni 
non autorizzate; tenere sotto controllo un lo¬ 
cale particolarmente importante come la sala 
server è fondamentale per prevenire incendi, 
fughe di gas o per reagire tempestivamente a 
situazioni ambientali che possono mettere a 
rischio il funzionamento, o la stessa integrità, 
di apparati sensibili. 

La cinese Akcp, distribuita in Italia da Corete- 
ch (www.coretech.it), è specializzata nello 
sviluppo di soluzioni per il monitoraggio del¬ 
l’ambiente con comunicazione a base IP. La 
gamma SensorProbe, in particolare, è costi¬ 
tuita da una serie di apparati attivi dotati di in¬ 
terfaccia Ethernet e che possono quindi esse¬ 
re collegati direttamente alia rete informatica 
di casa o dell'ufficio; ogni dispositivo è poi 
predisposto per il collegamento di una serie 
di sensori per il controllo di diversi parametri 
ambientali tra cui movimento, temperatura, 
umidità, acqua, tensione, flusso d’aria, fumo, 
movimento e luce. Il sistema può anche esse¬ 
re integrato con videocamere di sorveglianza 
motorizzate fornite dalla stessa Akcp. 

Grazie al server Web integrato, il modulo 
SensorProbe è programmabile da qualsiasi 
personal computer del network, per imposta¬ 
re soglie di tolleranza su tutti i parametri con¬ 
trollati e definendo le notifiche e gli allarmi da 
attivare in caso di anomalie. Oltre ad attivare 
sirene e relay, SensorProbe può inviare se¬ 
gnalazioni via e-mail all’amministratore di si¬ 
stema, o comandare altri dispositivi di rete at¬ 
traverso il protocollo Snmp (Simple Network 
Management Protocol). In questo modo si 
possono ad esempio spegnere automatica- 
mente i server in caso di situazioni ambienta¬ 
li sfavorevoli. 

La gamma di apparati include il modello en- 
try-level SensorProbe2, con supporto per due 
sensori IP, la versione SensorProbe8 (8 sen¬ 
sori di rete) e gli apparat high-end che oltre ai 
sensori IP possono interfacciarsi con un 
massimo di sessanta dispositivi di controllo 
esterni. 


Incolumità e sicurezza 
del cittadino 

In inglese con il termine safety si 
indica l’incolumità delle persone, 
intesa non solo come protezione da 
ladri e malintenzionati, ma anche 
come sicurezza sul posto di lavoro, 
salvaguardia del cittadino e assi¬ 
stenza in casi di emergenza. Una 
larga porzione di Sicurezza 2008 è 
stata per l’appunto dedicata a que¬ 
sti principi, con numerosi stand ri¬ 
servati all'abbigliamento per il la¬ 
voro in cantiere, ai dispositivi di 
monitoraggio dei parametri vitali, 
ai servizi e alle soluzioni di soccor¬ 
so. All'interno di questo vasto mon¬ 
do un settore che ha riscosso parti¬ 
colare interesse nel corso della 
manifestazione è quello relativo 
alla sicurezza sociale, e in par 
ticolar modo alle soluzioni 
progettate per l’assistenza 
del cittadino sia in ambienti 
pubblici che privati. 


Elmo ( www.elmo.it ) ha pre¬ 
sentato ad esempio i propri 
dispositivi di allarme socia¬ 
le per il telesoccorso. 
TSVX/MIDI8 è un appara¬ 
to in grado di attivare 
chiamate telefoniche au¬ 
tomatiche ai centri di con¬ 
trollo predisposti con la 
semplice pressione di un 
pulsante di allarme pre¬ 
sente sull’apparato stesso 
o sul telecomando remoto. 

In caso di necessità la so¬ 
luzione può fungere an¬ 
che da vero e proprio te¬ 
lefono per un colloquio in 
vivavoce tra l’assistito e il 
numero chiamato; sono 
impostabili sino a 8 nume¬ 
ri telefonici da contattare 
a rotazione. 

I telecomandi sono imper¬ 
meabili e disponibili in 
versione da collo (con pro¬ 
tezione anti-soffocamento) 
o da polso; oltre a segnala¬ 
re l’emergenza, tutti i mo¬ 
delli possono notificare in 
anticipo l’esaurimento 
della batteria. 

II sistema base TSVX-MI- 
DI8 dispone poi di una se¬ 
conda sezione radio che 


tifi 


Reti wireless e Gps: 
due tecnologie 
al servizio di sicurezza 
e incolumità. 


JJ 



B 



Urmet Domus 
Sentinel. 


può essere utilizzata per la ricezio¬ 
ne in modalità wireless di allarmi di 
sicurezza provenienti da dispositivi 
periferici (ad esempio sensori per il 
rilevamento di fughe di gas). La so¬ 
luzione Elmo, infine, gode della 
certificazione europea CEI 
EN50134-1 peri dispositivi dedica¬ 
ti alfallarme sociale. 

Il gruppo Urmet Domus 
( www.urmetdomus.it ) ha invece 
esposto Sentinel, una colonnina 
predisposta per la sicurezza 
del cittadino installabile in 
aree pubbliche, fermate di au¬ 
tobus e tram, piazzole di so¬ 
sta, scuole e campus universi¬ 
tari, ma anche in contesti 
aziendali di grande superfi¬ 
cie. L'apparato abbina le 
funzioni di sorveglianza e 
telesoccorso: può montare 
una o più videocamere di 
controllo e dispone di una 
sezione audio-video per la 
comunicazione diretta 
dell'utente con la centrale 
di controllo collegata; se il 
cittadino in difficoltà atti¬ 
va il pulsante di soccorso, 
l'operatore apre un canale 
diretto con il terminale e 
può controllare a distanza 
le immagini riprese in 
tempo reale e lo storico 
dei momenti immediata¬ 
mente precedenti la chia¬ 
mata. È inoltre in grado di 
parlare e visionare l'uten¬ 
te, e di attivare allarmi sul 
posto, ad esempio attra¬ 
verso la sirena integrata. 

Il sistema può essere uti¬ 
lizzato anche per la diffu¬ 
sione di segnalazioni 
proattive al cittadino, co¬ 
me avvisi di emergenza o 
bollettini ordinari e straor¬ 
dinari, anche basati sulla 
locazione della colonnina 
Sentinel. 
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Localizzatori: 

il Gps per la safety 

I l sistema satellitare Gps (Global Posltionlng System) è 
noto in ambito consumer soprattutto per i dispositivi 
di assistenza alla guida, in particolare i naviga¬ 
tori portatili per auto che hanno invaso il mer¬ 
cato in questi ultimi anni. In realtà la tecnolo¬ 
gia di posizionamento satellitare può essere 
impiegata per numerose altra applicazioni, com¬ 
prese quelle legate all’incolumità e al soccorso. Un 
geo-localizzatore è un piccolo ricevitore Gps da portare 
in tasca, in borsa o in auto. Sfruttando il segnale satellitare 
tiene traccia della propria posizione con una precisione nell’ordine dei 5 metri può imma¬ 
gazzinare un log con gli spostamenti effettuati. Può essere utilizzato come bussola elettro¬ 
nica, per indicare la direzione verso un punto di riferimento pre-registrato (ad esempio un 
campo base, o il parcheggio dove si è lasciata la macchina). Alcuni dispositivi integrano 
anche una ricetrasmittente Gsm e in caso di emergenza possono inviare tramite rete cellu¬ 
lare le proprie coordinate a una serie di numeri telefonici per richiede soccorso. I campi ap¬ 
plicativi dei geo-localizzatori in ambito consumer variano dall’escursionismo, al tele-con- 
trollo di bambini e anziani, ai dispositivi anti-furto per auto e moto. 

AlgoDue Elettronica (www.algodue.it) produce e commercializza la serie di localizzatori 
Geopoint, dispositivi con modulo Gsm integrato. La versione base può essere utilizzata per 
la richiesta di SOS, inviando le coordinate a un massimo di 5 numeri pre-impostati. Il mo¬ 
dello evoluto offre funzioni avanzate, come l’individuazione di un secondo Geopoint e le in¬ 
dicazioni di direzione per il ritorno a una postazione predefinita. Collegato a un Pc tramite 
Usb, Geopoint può inoltre essere programmato definendo dei Geofence (recinti virtuali), 
aree sicure all’uscita delle quali il localizzatore invia un segnale di allarme. 

La triestina UbiEst ( www.ubisafe.it ) propone Ubisafe, una piattaforma di localizzazione 
completa composta da geo-localizzatore attivo, portale Web di controllo e software per te¬ 
lefoni cellulari. Grazie alla sinergia tra le varie componenti è possibile monitorare la posizio¬ 
ne dei propri contatti da qualsiasi postazione Internet o direttamente dal telefonino. Tra i 
servizi implementati citiamo il geofencing e l’opzione stammi vicino (disponibile solo se an¬ 
che il cellulare è munito di modulo Gps) che avvisa quando il localizzatore si allontana trop¬ 
po dalla posizione del controllante. Per una rassegna approfondita di questi prodotti vi ri¬ 
mandiamo al numero 214 di PC Professionale. 
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Immaginazione e 
creatività ad alta 



MAGIX Video 
deluxe 15 Plus 

offre più possibilità per video 
perfetti: 


• Strumenti di montaggio di alta precisione 

• Effetti speciali unici 

• Elaborazione nativa AVCHD 

• 99 tracce, suono Dolby®Digital 5.1 

• NUOVO! MultiCam-Editing 

• NUOVO! Interfaccia utente flessibile 
€ 99,99 I Versione Classic € 69,99 

Disponibile anche nella Versione Premium, 
incluso il pacchetto effetti proDAD Adorage 
e l'archivio audio XXL. 

€ 119,99 

www.magix.it 























SICUREZZA 


Identificazione 

Il controllo degli accessi a un'area ri¬ 
servata è uno dei problemi centrali 
per una piattaforma sicurezza. Affi¬ 
dato tradizionalmente a sistemi di 
identificazione a badge, questo com¬ 
pito è sempre più spesso riservato al¬ 
le nuove tecnologìe a riconoscimento 
biometrico, che permettono l'identifi¬ 
cazione diretta del personale elimi¬ 
nando il rischio di smarrimento, furto 
e utilizzo indebito di tessere e chiavi 
elettroniche. 

In origine sviluppati per ambienti mi¬ 
litari o strutture ad elevatissima sicu¬ 
rezza, le piattaforme biometriche si 
stanno gradualmente diffondendo 
anche in ambito civile grazie a un 
inesorabile calo dei prezzi delle solu¬ 
zioni hardware e software. 

Alcune tecnologie rimangono comu- 
nuqe riservate a realtà di grandi di¬ 
mensioni e con necessità di identifi¬ 
cazione particolari; la scansione della 
retina (da non confondersi con quella 
dell'iride) richiede ad esempio diversi 
secondi e una procedura relativa¬ 
mente complessa, oltre a dispositivi 
ad alto costo. 

Tra i prodotti più diffusi vi sono i let¬ 
tori di impronte digitali. Non tutte le 
tecnologìe però, si equivalgono: gli 
scanner economici come quelli mon¬ 
tati sui notebook da qualche centi¬ 
naia di euro presentano un livello di 
precisione del tutto insoddisfacente 
per la gestione di un sistema di sicu¬ 
rezza ad alto livello, soprattutto in ca¬ 
so di condizioni ambientali non otti¬ 
mali. Per rispettare i requisiti di mas¬ 


sima affidabilità richiesti dalle instal¬ 
lazioni più esigenti i lettori debbono 
essere in grado di rilevare le impron¬ 
te anche in presenza di fattori di di¬ 
sturbo come umidità, polvere, sporco, 
abrasioni, evitando al contempo di 
segnalare al sistema falsi positivi e 
negativi. 

Habitare Biomotic Secuirty 
(www.hbsecui.com) propone per 
questo tipo di esigenze i sensori della 
serie Lumidgim Venus dotati dell'in¬ 
novativa tecnologia a scansione mul- 
ti-spettrale: al momento dell'analisi 
del polpastrello, lo scanner dei lettori 
Venus è in grado di raccogliere infor¬ 
mazioni non solo sullo strato superfi¬ 
ciale della pelle, ma anche sui livelli 
al di sotto della superficie, evitando 
in questo modo qualsiasi tipo di inter¬ 
ferenza dovuta a fattori esterni come 
polvere e liquidi. 

La tecnologia a scansione multi-spet- 
trale è in grado di rilevare le impron¬ 
te fraudolente (riproduzioni artificiali 
effettuate con calchi) confrontando le 
creste superficiali con le immagini 
degli strati inferiori, così come può ri¬ 
conoscere i pattern anche in caso di 
abrasioni accidentali o procurate ap¬ 
positamente dal malintenzionato per 
ingannare il lettore. Il sistema Venus 
può utilizzare oltre 100 tratti di misu¬ 
razione, per adeguare le capacità di 
identificazione alle esigenze specifi¬ 
che del sistema di sicurezza. 

La risoluzione base dello scanner è 
pari a 500 dpi, con output delle im¬ 
magini conforme alle specifiche AN¬ 
SI; i sensori sono forniti con interfac¬ 
cia Usb, seriale RS-232 o Spi e sono 
dotati di alloggiamento in lega di ma- 



Asciutto 


Bagnato 


Sporco Anziano 


Eccesso 
di luce 


Lettura 

multi-spettrale 


Lettura 

tradizionale 


No 

image 


No 

image 


La lettura multi-spettrale identifica correttamente le impronte anche in presenza 
di polvere, detriti o di polpastrelli danneggiati, oltre a riconoscere calchi e protesi. 



gnesio con certificazione IP 65 per la 
protezione da agenti esterni liquidi, 
vapori e polvere. Possono essere inte¬ 
grati semplicemente all'interno di 
strutture di identificazioni pre-esi- 
stenti, e sono forniti con un kit 
software di sviluppo dedicato. 
L'identificazione biometrica non si li¬ 
mita comunque alla lettura di im¬ 
pronte digitali: un altro settore in for¬ 
te crescita è quello relativo al ricono¬ 
scimento facciale. 

Le tecnologie di analisi e identifica¬ 
zioni dei volti non raggiungono anco¬ 
ra un livello di precisione paragona¬ 
bile alla scansione di impronte, iridi o 
retina, e difficilmente sono impiegate 
come barriera di sicurezza all'ingres¬ 
so di aree riservate. Possono però ri¬ 
velarsi estremamente efficienti per 
l'elaborazione dei flussi video regi¬ 
strati dalle telecamere di sorveglian¬ 
za posizionate presso gli accessi a 
luoghi pubblici o privati. Un sistema 
di analisi delle immagini di questo ti¬ 
po consente la catalogazione automa¬ 
tica delle persone in transito e la con¬ 
seguente archiviazione in un databa¬ 
se storico. 

La piattaforma FaceSnap proposta da 
Videotecnologie ( www. videotecnolo¬ 
gie, com), permette ad esempio di in¬ 
dividuare automaticamente i volti al¬ 
l'interno di scene riprese da videoca¬ 
mere digitali, anche in contesti affol¬ 
lati con scansioni multiple. Il software 
è in grado di procedere in tempo rea¬ 
le all'identificazione dei volti già pre¬ 
senti nel database, e di registrare in¬ 
dividui anche con angolazioni di ri¬ 
presa differenti. Videotecnologie pro¬ 
pone inoltre Notiface, un sistema di 
analisi dei volti orientata al riconosci¬ 
mento vero e proprio che può essere 
sfruttato non solo in ambito di sicurez¬ 
za ma anche per impianti di domotica 
avanzata o per piattaforme commer¬ 
ciali di personal advertising. • 
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< BIOSTAR 

WWW.BIOSTAR.COM.TW 

3est Choice of Next Generation Platform 




Design for Intel socket 1366 Nehalem Core i7 Extreme/ Co 
Intel X58 / ICH1.0R Chipset Tifa 

12 Phases Power Design 


7 45nm processors 
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Supports 
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• Support 6-DIMM DDR3-2000(OC)/1600/1333 up to 24G maximum capacity 

• Support ATI CrossfireX and nVidia SLI Technology 

• 100% X.D.C Japanese solid capacitor 

• BIOSTAR Space-Pipe with high efficiency copper heat-pipe 

• BIOSTAR G.P.U (Green Power Utility) Technology for Energy Saving 

• BIOSTAR TPower Utility 

• On board Dual GbE 

• 1394 , S/P DIF Out (Optical/Coaxial) 


BIOSTAR TPOWER 145 


Worldwide No. 1 P45 with highest FSB record 
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UXON 
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www.tecnocomputer.ilwww.arenainfomnatica.it 
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I servìzi di backup on-line so¬ 
no ormai una realtà. Ne abbia¬ 
mo messi 7 sul banco di prova: 
ecco cosa abbiamo scoperto. 


si sposta su Internet 


S e vi inquieta il pensiero di ar¬ 
chiviare i vostri preziosi file 
su un server che si trova al di 
fuori delle mura del vostro ufficio o 
della vostra abitazione, fermatevi un 
attimo a riflettere. Quanti, dei tanti 
file memorizzati nella cartella Docu¬ 
menti del vostro Pc, sono realmente 
riservati o confidenziali? Nella mag¬ 
gior parte dei casi ben pochi, men¬ 
tre probabilmente sono moltissimi 
quelli di cui non avete un backup o 
di cui conservate un'unica copia sul 
portatile o su una chiavetta Usb, an¬ 
che se potrebbero causarvi non po¬ 


chi grattacapi in caso di smarrimen¬ 
to. I supporti ottici sono senza dub¬ 
bio troppo costosi e scomodi per ef¬ 
fettuare backup frequenti. I dischi 
esterni sono molto più pratici e ven¬ 
gono adottati da un numero sempre 
più ampio di utenti. Ma anche que¬ 
sti ultimi, come i portatili e le chia¬ 
vette Usb, sono soggetti a guasti, 
furti e smarrimenti. Il backup on-li- 
ne oggi costituisce una valida alter¬ 
nativa a quello su hard disk o altri 
supporti tradizionali e presenta un 
grande vantaggio aggiuntivo. I do¬ 
cumenti infatti vengono memoriz- 


LE VERSIONI GRATUITE 0 DI PROVA DEI SERVIZI RECENSITI 


Backblaze 

Dollari Usa 50,00 all'anno 
Prezzo per spazio illimitato. 


Dispone di spazio illimitato 
Interfaccia semplice da usare 



• Scarse possibilità di configurazione 

• Adatto solo a chi vuole salvare tutto 
il contenuto del disco 

@ Fornitore del servizio: Backblaze; 
pagina Web www.backblaze.com 
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La scelta di PC Professionale 


I l vincitore di questa rassegna è MozyHome. Questo servizio dispone di un 
Client potente e sofisticato ma poco invasivo, che può essere usato senza 
problemi anche dagli utenti meno avanzati grazie alla semplice procedura gui¬ 
data per la sua configurazione. Offre spazio illimitato a un prezzo ragionevole, 
si integra molto bene con Vista e il controllo dell’account utente e può essere 
usato anche in versione gratuita, almeno da chi sia accontenta dei 2 Gbyte di 
spazio inclusi. 

Abbiamo assegnato il riconoscimento PC Professionale Silvera IDrive Pro, 
che è molto simile a Mozy e offre un Client ben organizzato e ricco di opzioni, 
anche se meno intuitivo. IDrive Pro mette a disposizione 150 Gbyte di spazio, 
sufficienti per qualsiasi esigenza e - come Mozy - può essere usato anche a 
costo zero, nella sua versione Basic da 2 Gbyte. Sia MozyHome, sia IDrive Pro 
non sono disponibili in italiano. Se volete a tutti i costi un software localizza¬ 
to, Carbonile, a cui va il titolo PC Professionale Bronze, rappresenta la solu¬ 
zione migliore. Oltre a offrire spazio illimitato a meno di 50 euro all'anno, di¬ 
spone di un Client semplice da usare, ben tradotto e che si integra in modo ef¬ 
ficace con Windows ed Esplora Risorse. 



MozyHome 



IDrive Pro 



Carbonite 


zati su server off-site, cioè in un sito 
diverso da quello in cui si trovano i 
dati originali, il che li mette al sicuro 
anche in caso di incendio o di un al¬ 
tro evento catastrofico. L'offerta di 
servizi per il backup on-line è ormai 
molto ampia e varia. Esistono solu¬ 
zioni specifiche per il mondo busi¬ 
ness, che permettono di salvare i da¬ 
ti di applicazioni critiche, di gestire il 
salvataggio di molte macchine con¬ 
temporaneamente e di tenere sotto 
controllo lo stato di tutta l'infrastrut- 
tura. Ci sono poi diversi servizi pen¬ 
sati espressamente per privati, sin¬ 
goli professionisti o piccole aziende 
che si accontentano di archiviare do¬ 
cumenti e altri file importanti per 
l'attività dell'azienda, proteggendo 
ogni computer singolarmente. 

Noi abbiamo concentrato la nostra 
attenzione su questi ultimi, impo¬ 
nendo anche un costo massimo, co¬ 
sì da evitare il confronto tra prodot¬ 
ti troppo differenti tra loro. In parti¬ 
colare abbiamo preso in considera¬ 
zione i prodotti che mettono a di¬ 
sposizione uno spazio di archivia¬ 
zione minimo di 10 Gbyte a un co¬ 
sto annuale non superiore a 60 eu¬ 
ro. Come vedrete, in genere lo spa¬ 
zio offerto è di gran lunga superio¬ 
re a 10 Gbyte, in alcuni casi è addi¬ 
rittura illimitato. 

Nella maggior parte dei casi il vero 
limite è dato dalla banda a disposi¬ 
zione degli utenti: nel nostro Paese, 
ad esempio, sono pochissimi i ser¬ 
vizi Adsl che in upload superano 
500 Kbit al secondo. 


Backblaze 

Backblaze è probabilmente lo stru¬ 
mento meno sofisticato della nostra 
rassegna. Offre spazio illimitato a 
un prezzo interessante (5 dollari 
Usa al mese per ogni computer), ma 
il suo Client - molto semplice da 
usare - è troppo limitato a livello di 
funzionalità. L'approccio dei creato¬ 
ri di Backblaze è quello del 
"backup totale" che prevede l'ar¬ 
chiviazione on-line di tutti i file, 
esclusi quelli di alcune cartelle di 
sistema. Questo non sarebbe in sé 
un problema, ma purtroppo con 
Backblaze non è facile escludere a 
mano un gruppo di cartelle: la fine¬ 


stra di dialogo permette infatti la 
selezione di una singola cartella al¬ 
la volta. Se dunque sul vostro disco 
D avete, ad esempio, una trentina 
di cartelle e volete che Backblaze 
archivi soltanto Documenti, dovrete 
escludere una a una tutte le altre. 
Backblaze è disponibile anche in 
italiano e questo è senza dubbio un 
vantaggio rispetto ad altri prodotti 
della rassegna. La traduzione della 
release esaminata durante le prove 
era però di pessima qualità, chiara¬ 
mente ottenuta tramite un tradutto¬ 
re automatico. Abbiamo segnalato 
il problema al team di Backblaze e 
- qualche giorno prima del termine 
dei test - è stata rilasciata una nuo¬ 
va versione chiaramente 
rivista da un traduttore 
professionista. Backblaze 
non offre alcun servizio 
gratuito, ma si limita a 
proporre una versione di 
prova con scadenza a 15 
giorni per provarlo. Per 
quel che riguarda la sicu¬ 
rezza, Backblaze sfrutta 
l'algoritmo Aes per cifra¬ 
re i file prima dell'invio e 
gestisce tutto il traffico su 
un canale cifrato con Ssl. 
La chiave viene generata 
in automatico, ma è pos¬ 
sibile anche specificarne 
una a piacere: natural¬ 
mente sarà necessario 
conservarla con cura, pe¬ 
na l'impossibilità di recu- 


Istruzioni in italiano 

Backblaze è 
completamente tradotto 
in italiano e permette 
di cambiare lingua in 
qualsiasi momento 
tramite questo menu a 
tendina. 


^ Backblaze Control Panel 


H | Italiano 


Q Backup iniziale in pausa 

Backup in pausa Ano 4:25 PM 


| Q Effettuare backup era 
CD Opzioni d ricovero... 


J 




Suggerimenti popup 

Backblaze visualizza 
periodicamente 
suggerimenti per l'uso 
nella fascia inferiore della 
sua finestra di dialogo. 


Selezionato: 44.456 filei / 42.650 MB 

Pianificare Backups: Continua 

File restanti: 44.413 files / 42.434 MB 


Impostazioni... 


Che cosa viene eseguito il backup? 
Quanto tempo ci vorrà? 


Info: Può ibernare o spegnere il computer, il back riinizierà quandi 
riaccenderà il computer. 


□ Info stop 


Backblaze 
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BACKUP ON LINE 




Backblaze è pensato per il backup di tutto il sistema, perciò 
non è semplice nè comodo escludere una o più cartelle. 


A pagamento, si possono ottenere i dati archiviati anche 
su un supporto fisico: Dvd o hard disk portatile. 


perare i file di backup. Backblaze 
esclude automaticamente dal backup 
alcune cartelle che abitualmente non 
contengono dati personali, come Pro¬ 
grammi, Windows e così via. Si può 
inserire una lista di estensioni di file 
da escludere da tutti i backup, ma 
non si può ricercare o rilevare auto¬ 
maticamente una cartella specifica, 
ad esempio quella che include i mes¬ 
saggi di posta elettronica. È normale 
che manchi una funzione simile, con¬ 
siderando l'approccio di "backup to¬ 
tale" adottato dal programma. Per 
quel che riguarda il ripristino dei file, 
Backblaze offre una comoda interfac¬ 
cia Web in cui si possono selezionare 
singolarmente file o cartelle e proce¬ 
dere al download 
di un archivio com¬ 
presso contenente 
i file desiderati. In 
alternativa si può 
anche richiedere 
l'invio dei file su 
disco Usb o su 
Dvd, con spedizio¬ 
ne tramite corriere, 
anche se si tratta 
ovviamente di una 
soluzione meno 
pratica e veloce 
ma soprattutto co¬ 
stosa (99 dollari 
Usa per 4,2 Gbyte 
su Dvd e 189 dolla¬ 
ri Usa per un hard 
disk esterno da 160 
Gbyte). 


Carbonite 
On-line PCBackup 

Carbonite è una delle soluzione di 
backup più semplici e funzionali 
della rassegna. È ben tradotto in 
lingua italiana, offre uno spazio di 
memorizzazione illimitato, dispone 
di un'interfaccia ben organizzata e 
intuitiva, e si integra bene con 
Esplora Risorse. 

Il pannello principale del program¬ 
ma, chiamato InfoCenter, permette 
di visualizzare lo stato delle opera¬ 
zioni di backup e di ripristino. Nel¬ 
lo stesso pannello si possono confi¬ 
gurare le opzioni del servizio e ve¬ 
rificare la durata residua dell'abbo¬ 


namento. InfoCenter include anche 
una sezione dedicata all'assistenza, 
che permette di ricercare informa¬ 
zioni nella documentazione del 
programma. Come Backblaze e 
molti altri prodotti di questa rasse¬ 
gna, Carbonite permette di inserire 
una chiave di cifratura personaliz¬ 
zata; in altrenativa può gestire au¬ 
tomaticamente tutto il processo. 
Come algoritmi di cifratura utilizza 
Blowfish e Des, mentre il trasferi¬ 
mento avviene su un canale Ssl. 

Per aggiungere una nuova cartella o 
un nuovo file all’elenco di documen¬ 
ti da archiviare on-line non è neppu¬ 
re necessario accedere al program¬ 
ma. Grazie all'integrazione con la 


Un indicatore di stato 

Grazie ai punti colorati 
che Carbonite visualizza 
sulle icone dei file, si può 
capire immediatamente se 
il backup di ogni singolo 
documento è andato a 
buon fine 


^ Carbonite InfoCenter 


CARBÒNITE 

InfoCenter 

Backup. Semplice. 

Visualizza stato Opzioni 

Pianifica Backup . 


^ Opzioni 


O Ripristina file 


f 


La guida sottomano 

La sezione Assistenza 
di Carbonite permette 
di lanciare ricerche 
sulla knowledge base 
del programma 
e di visualizzare 
alcuni semplici tutorial. 


* 


Visualizza i punb di stato colorati sui file e sulle cartelle 

e 

Imposta l'utilizzo di Internet di Carbonite su Pnorità 
bassa ® 


I - Pone Carbonite in "Modalità npnstino" © 


Hai ancora 14 giorni 



Carbonite On-line PCBackup 
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BACKUP ON LINE 



Carbonite, come altri software di questa rassegna, 
può gestire la cifratura dei documenti utilizzando una 
chiave fornita dall'utente. 



Il log di recupero e le funzionalità di ripristino di Carbonite 
sono accessibili anche dalla sua "unità di backup", 
che appare in Risorse del computer. 


Carbonite On-line éimìk 
PCBackup 

Euro 49,90 Iva inclusa 

• Spazio illimitato 

• Interfaccia semplice da usare e ben tradotta 

• Accesso ai file on-line tramite un’unità virtuale 

• Permette di usare una chiave di cifratura 
personalizzata 

• Possibilità di configurazione limitate 

H Fornitore del servizio: Carbonite; 
pagina Web www.carbonite.it. 

Distributore: Questar, www.questar.it 


shell di Windows, infatti, basta fare 
clic con il tasto destro sull'elemento 
e scegliere Carbonite/Effettua 
backup dal menu contestuale. Con 
lo stesso metodo si può ovviamente 
escludere un elemento selezionato 
in precedenza; Carbonite visualizza 
nel menu contestuale un messaggio 
di stato per indicare i file e le cartel¬ 
le per i quali è attiva l'archiviazione 
di una copia di sicurezza. 

Come Mozy, Carbonite visualizza su 
tutti gli elementi aggiunti al backup 
un punto colorato che permette di 
verificare a colpo d'occhio lo stato 
dell'operazione. Se il file o la cartella 
in questione non sono ancora stati 
salvati il puntino è rosso, altrimenti è 


verde. L'opzione può essere disabili¬ 
tata dal pannello opzioni. 

Carbonite dispone di una Unità di 
backup che viene visualizzata in Ri¬ 
sorse del computer e permette di ac¬ 
cedere - come se si trattasse di un 
disco esterno - al contenuto del 
backup, all'elenco dei file in attesa 
di salvataggio e al registro dei file ri¬ 
pristinati da Carbonite. In questo 
modo, senza la necessità di aprire fi¬ 
nestre di dialogo o pannelli di confi¬ 
gurazione, si può verificare lo stato 
dell’operazione e anche eliminare fi¬ 
le o cartelle dal backup corrente. 
Carbonite è molto flessibile nella 
gestione del ripristino dei file. Si può 
sfruttare direttamente l’unità di 
backup per ripristinare file e cartelle 
sia nel punto in cui si trovavano ori¬ 
ginariamente sia in una destinazio¬ 
ne a scelta. Tutte le opzioni sono di¬ 
sponibili nel menu contestuale 
quando si naviga nell'unità. 

Per quanto riguarda i prezzi, Carbo¬ 
nite è perfettamente in linea con gli 
altri prodotti della rassegna. Offre 
uno spazio di archiviazione illimitato 
e costa 49,90 euro all'anno (licenza 
per un computer). 

Diino Private 

Diino è l'unico prodotto della rasse¬ 
gna basato sulla tecnologia Java. 
Ma non si limita a utilizzare il po¬ 
tente linguaggio di programmazio¬ 
ne creato da Sun per lo sviluppo del 
suo Client: si affida anche al fra- 


mework Java Web Start per gestire 
il download, l’installazione e l'ag¬ 
giornamento del programma. Una 
scelta che ha permesso ai creatori 
di Diino di concentrarsi sugli aspet¬ 
ti più importanti per un servizio di 
backup on-line, come il funziona¬ 
mento e l'interfaccia del client e 
l'allestimento dell'infrastruttura ne¬ 
cessaria per conservare i dati di tut¬ 
ti gli utenti. Bisogna però tenere 
presente che Java Web Start per 
funzionare richiede alcune porte 
che potrebbero essere bloccate in 
ambienti aziendali con regole di fi¬ 
rewall restrittive, mentre quasi tutti 
gli altri prodotti esaminati usano la 


Diino Private 

Dollari Usa 49,00 all'anno 
Prezzo per 100 Gbyte di spazio. 


Pn 


• Sfrutta il framework Java Web Start 
per installazione e aggiornamento 

• Permette di eseguire diversi backup 
a orari differenti 

• Accesso ai file on-line tramite 


l’interfaccia del programma 
• Può girare anche su Linux e Mac 



• In lingua inglese 

• Non usa solo la porta 80 

• Limitate possibilità di configurazione 


H Fornitore del servizio: Diino; 
pagina Web www.diino.com. 


99 

PC Professionale - Febbraio 2009 












































BACKUP ON LINE 


Task sotto 
controllo 

Nella parte inferiore 
della finestra di 
dialogo di Diino si 
può verificare se ci 
sono task in corso. 


sola porta Tcp 80 
(usata di default dal 
protocollo http ) e 
quindi possono lavo¬ 
rare senza problemi 
dove è possibile sem¬ 
plicemente navigare 
sul Web. L'aspetto 
dell'interfaccia di 
Diino è semplice e ri¬ 
prende quello di una 
tradizionale applica¬ 
zione completa di 
menu e toolbar a ico¬ 
ne. Il pannello princi¬ 
pale è diviso in due 
parti. In quella supe¬ 
riore si possono ve¬ 
dere i backup ese¬ 
guiti e i file disponi¬ 
bili nello spazio di condivisione. In 
quella inferiore sono riportati tutti i 
task attualmente in esecuzione. Per 
creare il primo backup basta sce¬ 
gliere la voce Configure Backups 
dal menu Backups e fare clic sul ta¬ 
sto New. Per ogni backup si può 
specificare un nome e l'elenco delle 
cartelle da salvare. Se il percorso 
selezionato comprende sottocartel¬ 
le, si può sfruttare la finestra di dia¬ 
logo del programma per deselezio¬ 
nare immediatamente quelle che si 
desidera escludere. 

I backup possono essere pianificati 
in un'altra semplice finestra, che a 
fianco di ogni giorno della settima¬ 
na propone la scelta tra Backup 
completo, Backup incrementale e 
Nessun Backup. L'ora di esecuzione 


Tecnologia lava 

Diino, è basato sul 
framework Java Web 
Start di Sun, che 
permette di gestirne 
anche l'aggiornamento 
automatico. 


Q Diino 5.0 - filìppo 


Edit Transfer Tasks Backups Help 


l d | G5 


/XI i ♦!*!«• 


000001-20081127-F-OK 
C 

G3 Users 

ca Filippo 

a Documenti 
£3 001 sito 
3 20060701 
3 20080704 
U 20080705 


^1 

Name 

S«ze last Changc 

S 

LJ 20060701 

27/11/06 0.46 


Lj 20060704 

27/11/06 0.46 


J 20080705 

27/11/08 0.47 


20080708 

27/11/060.47 


J 20080710 

27/lly060.47 


U 20060714 

27/11/080.47 


LJ 20080717 

27/11/08 0.47 


J 20080718 

27/11/06047 

- 

_J 20080722 

27/11/08047 


LJ 20080725 

27/11/08 0.47 


T sics 
! atus 


Message 


Progress 


Diino Private 


Scheduling Editor 
Backup Start Time 


0 


Select time when backup should start 


UJ5J7 v 


Days of week to perform backups 

Full Backup Incrementai Backup No Backup 
Monday •' 

T uesday © © # 

Wednesday © # 

Thursday © # 

Friday © # 

Saturday © © # 

Sunday © © # 


^ Please select at least one full backup 


Lo Scheduling Editor di Diino permette 
di impostare per ogni set di backup 
i giorni e gli orari di esecuzione . 


del backup è invece unica per tutti i 
giorni della settimana. È importan¬ 
te notare che Diino è uno dei pochi 
servizi che permette di creare diffe¬ 
renti set di backup e programmarli 
a orari differenti e con modalità di¬ 
verse. Anche se non si tratta di 
un'esigenza così comune, questa 
possibilità lo rende molto più flessi¬ 
bile. Diino offre 100 Gbyte di spa¬ 
zio, senza alcun limite sul numero 
di backup e sull'occupazione di 
banda,a un prezzo in linea con 
quello degli altri prodotti: circa 4 
dollari Usa al mese. Non è prevista 
una versione gratuita ma solo una 
di prova, che dura 30 giorni e offre 
5 Gbyte di spazio. È molto curata 
anche l'interfaccia Web del pro¬ 
gramma, che può essere utilizzata 
sia per il ripristino dei file sia per 
l'upload di documenti da condivi¬ 
dere con altre persone. 

IDrive Pro 

IDrive è prodotto da Pro Softnet, so¬ 
cietà americana che offre diversi 
servizi di backup on-line differen¬ 
ziati in base al tipo di utilizzo, allo 
spazio disponibile e alle funziona¬ 
lità. IDrive senza dubbio quello più 
in linea con gli altri servizi esamina¬ 
ti in questa rassegna. È disponibile 
in una versione gratuita, chiamata 
Basic (2 Gbyte di spazio on-line) e 
in una a pagamento, che per poco 
più di 4 dollari Usa al mese prevede 
150 Gbyte di spazio. Il Client di IDri- 
ve è ben congegnato e offre tutti gli 
strumenti necessari all'interno di 
un'interfaccia originale ma chiara. 


In aggiunta al programma principa¬ 
le, dal sito di IDrive si può poi scari¬ 
care un plug-in che aggiunge a Ri¬ 
sorse del computer un'icona per sfo¬ 
gliare il contenuto dell'archivio on- 
line, proprio come è possibile fare 
con Carbonite o Mozy. 

Il pannello principale del Client di 
IDrive mostra due schede, una per 
il backup e una per il ripristino (Re¬ 
cover) dei file. IDrive permette an¬ 
che di gestire una semplice funzio¬ 
nalità di sincronizzazione: utiliz¬ 
zando il pulsante Sync si possono 
rimuovere sul disco on-line anche 
tutti i file e le cartelle che sono sta¬ 
ti rimossi in locale, in modo da re¬ 
cuperare spazio. Per lanciare una 
sincronizzazione basta usare il pul¬ 
sante Sync nella barra superiore. 


IDrive Pro 

Dollari Usa 49,50 all'anno 

Prezzo per per 150 Gbyte di spazio, 
gratuito per 2 Gbyte (IDrive Basic). 



Client curato e ricco di opzioni 
Limitata occupazione di risorse e di banda 
Funzionalità di sincronizzazione per 
eliminare le cartelle cancellate in locale 
Registro di tutte le attività 


• In lingua inglese 

• Non può funzionare in ambienti corporate 
dove solo le porte http e https sono aperte 

H Fornitore del servizio: Pro Softnet; 
pagina Web www.idrive.com. 
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Proteggere i computer per lavorare meglio ? 

Con Achab è facile 

Hacker, spammer 
e autori di codice 
pericoloso lavorano senza sosta per colpirvi 
quando meno ve lo aspettate. Per fortuna Achab 
vi offre Avira AntiVir, la soluzione perfetta per 
continuare a proteggere i vostri computer anche 
quando siete completamente impegnati a 
seguire il vostro business. 

Disponibile in varie versioni per risolvere in 
maniera ottimale qualunque scenario di uti¬ 
lizzo, Avira AntiVir è l'antivirus progettato 
per unire protezione efficace e aggiorna¬ 
menti continuativi con il minimo appesanti¬ 
mento possibile. Disponibile per diverse 
edizioni di Windows incluso Vista, piattaforme 
mobili come Windows Mobile, CE e Symbian, 


sistemi operativi evoluti come Linux e Solaris, e 
ambienti applicativi come Lotus Notes/ Domino 
e Citrix Metaframe, Avira AntiVir è lo stru¬ 
mento ideale per risolvere le esigenze di 
sicurezza di qualsiasi azienda. 

Benchmark, recensioni e analisi indipendenti 
continuano a segnalare Avira AntiVir tra i 
migliori prodotti antivirus presenti sul mercato. 
Per averne una prova, sottoponetelo al test più 
impegnativo: il vostro. Scaricate la versione 
gratuita AntiVir Personal e toccate con mano 
la differenza. 

Potrete lavorare in maniera più tranquilla ed 
efficace. Garantito. 

http://www.achah.it/antivir 



MHÒ3 

Quality Softwaio Solutions 
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BACKUP ON LINE 


Eliminare 
i file inutili 

La funzione Sync 
di IDrive elimina 
automaticamente 
i file e le cartelle 
archiviate in remoto 
che sono state 
cancellate in locale. 


(Drive Gasale (Versioni 3.7.0 - pcprofessionale) 


File Bandwidth Tesi Toots Activity Log Help 


Sync Searcti 

107,60 MB oul Of 150.0 GB 


HlMory 


* © 


Quanto spazio 
mi resta? 

L'interfaccia del Client 
di IDrive mostra 
in modo chiaro la 
percentuale di spazio 
on-line già utilizzato. 


Backup 
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IDrive Pro 


IDrive mette sempre ben in eviden¬ 
za il livello di occupazione dello 
spazio Online e dispone di una fine¬ 
stra di dialogo per la ricerca all'in¬ 
terno del suo Storage on-line. Oltre 
a permettere una ricerca testuale 
sui nomi dei file, questa finestra di 
dialogo offre alcune scelte predefi¬ 
nite (ad esempio documenti o im¬ 
magini) per localizzare i file con 
estensioni particolari. 

IDrive è uno dei pochi servizi a in¬ 
tegrare anche un sistema di verifi¬ 
ca della banda disponibile sia in 
upload sia in download, utilissimo 
per valutare le prestazioni della li¬ 
nea dati utilizzata per la connessio¬ 
ne a Internet prima di lanciare il 
primo processo di backup. Come 


quasi tutti i Client provati, anche il 
suo include uno strumento per la 
pianificazione dei salvataggi, chia¬ 
mato Schedule Manager. Al termi¬ 
ne di ogni backup pianificato si 
possono lanciare notifiche tramite 
e-mail o messaggi popup. Si può 
anche impostare il programma per 
eseguire i backup programmati do¬ 
po l’orario predefinito, qualora - a 
causa di mancanza di connettività 
o semplicemente di inattività del 
Pc - non sia stato possibile comple¬ 
tare la procedura. 

La funzione Auto-Pause di IDrive 
permette poi di limitare al massimo 
il consumo di risorse quando il Pc è 
in uso. La percentuale massima di 
consumo di banda da parte del 


programma può es¬ 
sere impostata in ba¬ 
se alle effettive esi¬ 
genze. IDrive inte¬ 
gra anche un regi¬ 
stro delle attività 
(chiamato Activity 
Log nell'interfaccia 
inglese del program¬ 
ma), tramite il quale 
si può tenere la si¬ 
tuazione sotto con¬ 
trollo e verificare 
quando sono stati 
eseguiti i diversi sal¬ 
vataggi e il loro esi¬ 
to. Il Client di IDrive 
permette di selezio¬ 
nare con facilità le 
cartelle da salvare, 
ma non solo: dalla 
sua interfaccia prin¬ 
cipale si possono selezionare con 
un clic anche tutti i file di posta di 
Outlook e di Windows Mail, i pre¬ 
feriti di Internet Explorer, il conte¬ 
nuto del desktop e di altre cartelle 
predefinite di Windows (musica, 
immagini, video, documenti). 

In ambienti aziendali con politiche 
di firewall restrittive IDrive Pro po¬ 
trebbe non funzionare, dato che usa 
per il proprio traffico porte aggiunti¬ 
ve rispetto alla 80 e alla 443, neces¬ 
sarie per la navigazione sul Web e 
quindi normalmente aperte. Come 
tutte le soluzioni presentate in que¬ 
sta rassegna, non si rivolge però a 
realtà aziendali, ma a privati o pic¬ 
cole società che richiedono una so¬ 
luzione adatta a singoli computer. 
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Nestore uose 


IDrive integra funzionalità di ricerca per recuperare 
rapidamente un file o una tipologia di file specifica. 


Welcome to IDrive 


To safequard your criticai data 
automatkally. thè follotving 
tolders are backed up by default. 

✓ Desktop 

✓ Documents 

✓ Music 

✓ Pictures 
•/ Videos 


Ihe above Wders are backed up 
uiith thè scheduled tinte set 
to a randont ‘otl-peak hour 

IOit my Backup Set 

Cdil schedule palamelo)« 



Anche se disponibile è solo in lingua inglese, la guida 
integrata in IDrive è chiara e ben disegnata. 
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BACKUP ON LINE 


Quando il backup non basta 


I prodotti che vi presentiamo in questa rassegna hanno come sco¬ 
po principale il backup, ma non prendono in considerazione (con 
qualche eccezione) altre esigenze importanti come la sincronizza¬ 
zione o la condivisione di file. A livello di funzionalità, gli strumenti 
per il backup on-line oggetto dei nostri test sono risultati abbastan¬ 
za simili tra loro, mentre i servizi che vanno oltre il semplice con¬ 
cetto di salvataggio dei file personali hanno approcci anche molto 
differenti, che li rendono difficilmente confrontabili. Ve ne presen¬ 
tiamo alcuni che ci hanno impressionato positivamente. 

Dropbox ( www.getdropbox.com ) permette di sincronizzare il contenuto 
di una cartella locale sia con uno spazio di archiviazione on-line (gratuito 
fino a 2 Gbyte), sia con tutti gli altri computer sui cui installerete il suo 
software, disponibile non solo per Windows ma anche per Linux e Mac. 
L'integrazione con Windows è perfetta: la cartella gestita da Dropbox è a 
tutti gli effetti una cartella del file System locale, mentre il servizio di sin¬ 
cronizzazione lavora in background in modo del tutto trasparente. Drop- 
box permette di impostare come “condivise” sottocartelle specifiche, al¬ 
le quali potranno poi accedere altri utenti dietro invito esplicito. L'acces¬ 
so ai documenti memorizzati sullo spazio on-line è possibile anche tra¬ 
mite un’interfaccia Web comoda ed efficiente. Dropbox è ancora allo sta¬ 
to di beta, ma lo abbiamo usato per settimane senza riscontrare alcun 
problema. L’account a pagamento prevede 50 Gbyte a un prezzo non 
convenientissimo: 99,99 dollari Usa all’anno (o 9,99 dollari al mese), il 
doppio rispetto al costo medio dei servizi di backup da noi provati. 
Microsoft ha recentemente aumentato lo spazio disponibile sul suo ser¬ 
vizio gratuito SkyDrive (http://skydrive.live.com), che fa parte dei servizi 
Windows Live, passando da 5 a 25 Gbyte. Per accedervi basta un qual¬ 
siasi account Msn o Live ID. Purtroppo non si può sfruttare un Client lo¬ 
cale per la gestione dei file sullo spazio on-line, ma bisogna passare ne¬ 
cessariamente per un’interfaccia Web che permette di lavorare solo con 
i singoli file (dimensione massima 50 Mbyte). Sono però interessanti le 
possibilità di condivisione dello spazio, che sfruttano la piattaforma Live 
e permettono di pubblicare documenti utilizzando anche solo un’e-mail. 
Windows Live Sync (http://sync.live.com), sempre di Microsoft, è in¬ 
vece un servizio ancora in fase beta, pensato per la sincronizzazione di 
cartelle tra computer diversi, evoluzione dell’ormai obsoleto Folder- 
Share. Non prevede limiti di spazio, ma ha un limite sul numero dei fi¬ 
le (10.000) e sulla dimensione di ciascuno di essi. Dall’interfaccia Web 
di Windows Live Sync si possono configurare anche condivisioni con 
altri utenti. Sono previsti 4 diversi livelli di interazione, dal semplice 
lettore di file ai collaboratore, fino al senior editor che può modificare, 
o eliminare file e anche modificarne le autorizzazioni. Infine Live Sync 
include funzionalità di accesso remoto: basta abilitare l’opzione sul Pc 
a cui si vuole consentire l’accesso per poter accedere dall’interfaccia 
Web a tutti i file e le cartelle presenti sul computer remoto. Al di là dei 
potenziali problemi di sicurezza di questa opzione, è importante se¬ 
gnalare che può funzionare senza problemi anche dietro Nat o firewall 
di rete, a patto ovviamente che il computer remoto sia acceso. 

Se cercate un servizio di condivisione semplice e funzionale, che 
non richieda registrazione o l’installazione dell’ennesimo Client 
software, Drop.io (http://drop.io) è ciò che fa per voi. Basta defini¬ 
re un indirizzo del tipo drop.io/tuonome, scegliere i file da caricare, 
impostare una password e il gioco è fatto. Lo spazio massimo a di¬ 
sposizione per un account gratuito è pari a 100 MByte. Con 10$ si 
può acquistare uno spazio Premium da 1 GByte.Non viene richiesto 
alcun indirizzo e-mail per impostare l’account, ma si può abilitare 
un servizio di aiert che invia notifiche via e-mail quOando qualcuno 
inserisce un nuovo file. 
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L'interfaccia Web di Dropbox mostra le modifiche 
effettuate di recente ai file da tutti i collaboratori. 
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Windows Live Sync richiede l'installazione di un piccolo Client, 
ma utilizza un'interfaccia Web per la sua configurazione. 
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Con Drop.io bastano pochi clic per attivare uno spazio e 
caricare un file da condividere, anche senza registrazione. 
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Memopal 


Memopal è l'unico servizio della no¬ 
stra rassegna gestito da una società 
italiana. Per circa 4 euro al mese of¬ 
fre 150 Gbyte di spazio e un Client - 
disponibile per Win¬ 
dows, Macintosh e 
Linux - semplice da 
utilizzare e ben con¬ 
gegnato. Memopal 
comprende ottime 
funzionalità di ricer¬ 
ca: attraverso un'in¬ 
terfaccia Web simile 
a quella del desktop 


@ WebDav 

Acronimo di Web-Based 
Distributed Authoring 
and Versioning , indica 
un insieme di estensioni 
del protocollo Http che 
permettono la modifica 
e la gestione di file in 
modo collaborativo at¬ 
traverso il Web. La mag¬ 
gioranza dei sistemi 
operativi moderni offro¬ 
no supporto inte¬ 
grato a WebDav. 


search Google Desktop, si possono 
lanciare ricerche su tutto l'archivio 
di file on-line. Sempre tramite l'in¬ 
terfaccia Web si può sfogliare l'ar¬ 
chivio remoto e si possono scaricare 
singoli file. Per recuperare intere 
cartelle o accedere all'archivio con 
un'interfaccia più comoda si può in¬ 
vece sfruttare il pulsante Sfoglia, 
nel pannello di controllo del pro¬ 
gramma: si aprirà una finestra di 
Esplora risorse che - sfruttando il 
protocollo WebDav - accederà allo 
spazio on-line e ne permetterà la 
navigazione in tempo reale. Tramite 
questa interfaccia si può procedere 
non solo al download e all’apertura 


i uiiru- 

V 


Una soluzione per ogni esigenza 

Gli utenti più avanzati possono scegliere manualmente file 
e cartelle da salvare sfruttando la voce Fatta su misura. 


Configurazione guidata di Memopal 


memo 


Documenti cam**.- 


Tutti i file n Desktop e Documenti Emai 
e Dati appicason 


Singola Cartella 

Fa I bsckup da dati in questa cartella 

Tutto il sistema 

Esegui l'operazione di bada» su tutto i computer 


* PC-fll PPO 

' *0 
■ *E 


» Fatta su misura • 

Seteaona le caltele da copale 


Configurazione 


Una guida alla 
configurazione 

La procedura 
guidata di 
Memopal 
permette di 
definire 
nel dettaglio le 
modalità di 
funzionamento 
del programma. 


Memopal vi OOBotd 1944 


Indietro^ Avaro 


Memopal Personal 
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dei file, ma si possono anche cancel¬ 
lare file e cartelle che non si voglio¬ 
no più conservare. Per velocizzare il 
backup, Memopal evita di trasferire 
i file già memorizzati da altri utenti 
sui suoi server, sfruttando una fun¬ 
zionalità chiamata TurboUpload; 
inoltre supporta il trasferimento in¬ 
crementale in caso di semplici modi¬ 
fiche ai documenti archiviati. Secon¬ 
do Memopal, i dati vengono replica¬ 
ti su tre data center (in continenti di¬ 
versi), in modo da proteggerli anche 
caso di catastrofi naturali, ma al mo¬ 
mento si tratta di una dichiarazione 
d'intenti piuttosto che di una realtà: 
durante le prove l’azienda ci ha co¬ 
municato che erano in corso trattati¬ 
ve per l'apertura di un data center a 
San Francisco e che era in esame la 
possibilità di aprirne un terzo a Sin- 



Memopal Personal 

Euro 49,00 all'anno 

Prezzo per 150 Gbyte, Iva inclusa. 



• Sfrutta la tecnologia WebDav 

• Client anche per Linux e Mac 

• Trasferimento intelligente dei file 


• Possibilità limitate di configurazione 

• I data center multipli citati sul sito 
non sono ancora operativi 

H Fornitore del servizio: Memopal; 
pagina Web www.memopal.com. 










































































Backup a costo zero 


S e non volete mettere mano al portafo¬ 
glio, studiate con attenzione i servizi 
gratuiti. Mozy e IDrive mettono a disposizio¬ 
ne 2 Gbyte di spazio ciascuno. Lo stesso va¬ 
le per Dropbox, di cui vi parliamo in un riqua¬ 
dro in queste pagine. Pensate bene a cosa 
volete realmente salvare e attivate un profilo 
gratuito per ciascuno di questi account. In 
particolare potreste usare Mozy e IDrive per i 
vostri file personali e Dropbox per condivide¬ 
re i documenti legati ai progetti a cui lavorate 
con altre persone. Per i file di grosse dimen¬ 
sioni, come video e archivi particolarmente 
ingombranti sfruttate invece il backup in lo¬ 
cale, magari con SyncBack Freeware o Co¬ 
modo Backup (sempre gratuiti) descritti nella 
sezione dedicata al backup offline. 



Mozy può effettuare automaticamente il salvataggio dei backup, 
approfittando dei periodi di inattività del computer. 


gapore. Il Client di gestione è sempli¬ 
ce ed essenziale, ma si integra bene 
con l'interfaccia Web del servizio e 
con l'accesso tramite WebDav allo 
Storage on-line. Durante il backup, 
un grafico mostra con 3 differenti 
barre di stato quanti documenti, 
quante foto e quanti file di altro tipo 
sono in corso di archiviazione. Come 
Mozy e IDrive, anche Memopal con¬ 
sente di scegliere il livello di priorità 
da assegnare al backup; in alternati¬ 
va si può lasciare che il programma 
lo scelga automaticamente in base 
alle risorse disponibili. Nel corso del 
backup, il pannello di controllo vi¬ 
sualizza anche l'elenco dei file ela¬ 
borati, mostrando per ciascuno di es¬ 
si una barra con lo stato di avanza¬ 
mento dell'operazione. Il pannello di 
configurazione del program 


ma è semplicissimo e prevede solo 
quattro opzioni: Documenti, che sal¬ 
va automaticamente i file nelle car¬ 
telle Desktop e Documenti, oltre alle 
e-mail e ai dati delle applicazioni; 
Singola Cartella, che limita il salva¬ 
taggio a un percorso a scelta; Fatta 
su misura, che permette di selezio¬ 
nare una o più cartelle; Tutto il siste¬ 
ma, che esegue il backup completo 
di tutto il computer. Secondo gli svi¬ 
luppatori il programma è compatibi¬ 
le con tutti i Client di posta elettroni¬ 
ca, ma è stato testato solo con Ou¬ 
tlook, Outlook Express e Thunder- 
bird. Memopal permette di imposta¬ 
re anche un proxy per il collega¬ 
mento a Internet, oltre a un timeout 
trascorso il quale la connessione con 
il servizio viene interrotta. 


MozyHome 


Con uno spazio di 2 Gbyte per la 
versione gratuita, che diventa illimi¬ 
tato per quella a pagamento (54,45 
dollari Usa all'anno), MozyHome è 
una delle proposte più interessanti 
della rassegna. La società americana 
Mozy propone due differenti tipolo¬ 
gie di servizi, MozyHome per gli 
utenti casalinghi e MozyPro per il 
mondo professionale. Anche se 
MozyPro include molte funzionalità 
aggiuntive, ha un prezzo più alto 
che per giunta cresce in base allo 
spazio richiesto, mentre MozyHome 
non ha limiti di spazio. 

Il software è molto curato; dispone 
di un'interfaccia intuitiva e di una 
procedura di configurazione guida- 


MozyHome 

Dollari Usa 54,45 all'anno 
Prezzo per spazio illimitato. Gratuito per 2 Gbyte. 




- um 

tncryptiofl Srttmgf 

How should MozyHome encrypt your data’ 

SS 


Ampie passibilità di configurazione 
Ottima integrazione con l’Uac di Vista 
Avvio automatico dei backup 
a computer inattivo 


• In lingua inglese 

• Recupero macchinoso di singoli file 
tramite Web 

H Fornitore del servizio: Mozy; 
pagina Web www.mozy.com. 



Setect one of thè foflowng 
encryption methods for secumg 
your data: 


Encrypt my data with MoryHome's 418-bit 
Bowfish key (Recommenòed) 


Encrypt my data with my owi personal 256-bit 
AESkey 


MozyHome 




Iniziare con una guida 

Al primo avvio del 
programma appare una 
procedura guidata per la 
configurazione delle 
principali opzioni 
disponibili. 


Sicurezza 
prima di tutto 

MozyHome lascia 
all'utente la possibilità 
di scegliere se inserire 
una chiave di cifratura 
personalizzata o 
accettare quella dei 
fornitori del servizio. 
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ta alla portata di tutti, ma offre an¬ 
che un ottimo livello di personaliz¬ 
zazione, il che lo rende interessan¬ 
te anche per gli utenti più avanzati. 
Come IDrive, MozyHome permette 
di selezionare con grande sempli¬ 
cità le principali categorie di cartel¬ 
le e di file, per rendere la vita più 
semplice a chi non è metodico nel- 
l'archiviare i suoi documenti e ten¬ 
de a disseminarli sul disco. In par¬ 
ticolare, il programma permette di 
selezionare non solo l'archivio di 
messaggi e contatti di Outlook, ma 
anche quello di Thunderbird; pro¬ 
pone poi il salvataggio dei preferiti 
di Internet Explorer, oltre a quelli 
di Firefox e di Opera. Notevoli an¬ 
che le possibilità di selezione in ba¬ 
se all’estensione: MozyHome non 
propone solo la generica opzione 
"documenti", ma opera una distin¬ 
zione tra testi (file di Word, di Ope- 
nOffice Writer, di testo e così via), 
fogli di calcolo e database, dati fi¬ 
nanziari, presentazioni, e immagini 
o foto. In ogni caso è possibile sele¬ 
zionare direttamente singoli file o 
cartelle utilizzando un pannello ad 
albero comodo e flessibile. 

La programmazione dei backup 
può non essere necessaria: il pro¬ 
gramma prevede una modalità au¬ 
tomatica che avvia il salvataggio 
quando rileva lo stato di inattività 
del computer. Si possono anche 
personalizzare alcuni dei parametri 
di questa funzione, come la percen¬ 
tuale di uso della Cpu al di sotto 
della quale il sistema viene consi¬ 
derato non in uso, il ritardo di avvio 
dell'operazione di backup e il nu¬ 
mero massimo di backup effettua¬ 
bili nel corso di una giornata. Chi 
preferisce può invece ovviamente 
pianificare a piacere orari e giorni 
dei salvataggi. Il pannello di confi- 



Portatili a rischio 


S e lavorate con un portatile e lo tenete sem¬ 
pre con voi, anche negli spostamenti tra ca¬ 
sa e lavoro, il backup on-line potrebbe essere la 
soluzione ideale. I notebook, oltre a correre mol¬ 
ti più rischi rispetto ai desktop, vengono collega¬ 
ti spesso a reti differenti. Il backup tradizionale 
sul Pc di casa o su un server dell’ufficio potrebbe 
dunque avvenire troppo tardi e non includere i 
documenti che avete modificato di recente. 



BACKUP ON LINE 


Le soluzioni off-line 


S e non disponete di un ac¬ 
cesso a Internet ad alta ve¬ 
locità o - a causa della vostra 
professione - avete a che fare 
con dati riservati e non volete 
neppure prendere in considera¬ 
zione una soluzione on-line, non 
vi resta che il backup tradiziona¬ 
le. Ecco alcuni strumenti utili 
che appartengono a questa ca¬ 
tegoria e che vi consigliamo di 
provare. Il consiglio ovviamente 
vale anche per chi vuole sfrutta¬ 
re il backup on-line solo per al¬ 
cuni file o documenti, ma ha la 
necessità di affiancare a questi 
servizi uno strumento tradizio¬ 
nale per l’archiviazione. 

Comodo Backup (www.como- 
do.com) è uno tool gratuito, po¬ 
tente ma molto semplice da 
configurare, che offre un mec¬ 
canismo di aggiornamento au¬ 
tomatico e molte opzioni avan¬ 
zate, come l’esecuzione di un 
comando prima del backup e al 
termine, la possibilità di selezio¬ 
nare cartelle di rete, Cd, Dvd o 
server Ftp come destinazione 
del salvataggio e l’invio di notifi¬ 
che via e-mail. Permette di crea¬ 
re sia User Backup, relativi al 
singolo utente, sia Service 
Backup, da eseguire come ser¬ 
vizio. Purtroppo è disponibile 
solo in lingua inglese. 

True Image 2009 di Acronis 
(www.acronis.com) è un prodotto adatto sia al salvataggio di un disco o una intera partizione, sia 
al backup tradizionale di singoli file o cartelle. Include i profili di moltissime applicazioni, divise in 
categorie, di cui può gestire direttamente il backup di tutti i file di configurazione e delle imposta¬ 
zioni presenti nel Registro di sistema. True Image può anche creare un Cd avviabile contenente la 
versione completa del programma: usando questo Cd si può ripristinare il sistema o - ad esempio 
- effettuare il backup di un sistema non in grado di avviarsi. True Image non supporta solo i file Sy¬ 
stem Windows, ma anche Ext2, Ext3, ReiserFS e Linux Swap. La versione Home di True Image, di¬ 
sponibile in lingua italiana, costa 49,99 euro Iva inclusa ed è distribuita da Avanquest (www.avan- 
quest.it ). SyncBack Freeware di 2BrightSparks (www.2brightsparks.com/freeware/), gratuito, per¬ 
mette sia l’esecuzione di backup incrementali sia la sincronizzazione tra due cartelle. Supporta la 
gestione di diversi profili e può utilizzare anche una condivisione di rete come sorgente o come de¬ 
stinazione. Ogni profilo può essere eseguito manualmente o pianificato per l’esecuzione automa¬ 
tica. SyncBack include anche molte opzioni avanzate: può eseguire una serie di comandi prima e 
dopo ogni backup, inviare via e-mail un report al termine dell’esecuzione, controllare gli attributi 
dei file, escludere file o cartelle e richiedere l'intervento dell’utente al verificarsi di alcune condizio¬ 
ni. Il software può anche chiudere automaticamente tutti i programmi che includono nella barra del 
titolo una o più stringhe di testo predefinite e memorizzare internamente username e password per 
l’accesso alle risorse di rete. Tra le funzionalità originali del programma segnaliamo la possibilità - 
durante l’esecuzione manuale di un backup - di visualizzare un elenco dettagliato di tutti i file che 
verranno modificati, sostituiti e aggiunti rispetto al precedente salvataggio. SyncBack Freeware è 
tradotto in italiano, anche se alcune parti del programma sono ancora in lingua inglese. 



Comodo Backup è in lingua inglese e offre un 
buon numero di opzioni per la configurazione dei 
backup di sistema in locale o su una share di rete. 





Ricerca di una nuova versione— 


ai Installa Acronis True Image Home 
ffii Aooon tfw kwoy Hoiw fm i Uihyii 

rtpnSM do SA dd (omrUUr. 

Acronis* 

^ Mjniu (, utvnt» Aerare Tm* Imjfjr Homo 

True Image 

Home 2009 

A Auomt ,»u» lm*9* Hom*. 


4r; Supfxvto IKWO 

*«/> Commi» .1 d. «opporto 'mimo Vrww. 




True Image include i profili di moltissime 
applicazioni e può salvare anche tutto lo stato del 
sistema facendone una immagine completa. 
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HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond^ 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



Per rendervi conto di come potrebbe essere perfetta la 
vostra vita, veniteci a trovare al Thomson Editing Tour: 

http://professional.grassvalley.com/editingtour08/ 



[■'1 rekeo 

Rekeo 

Via C.Sigonio 50/a 
41100 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 

















BACKUP ON LINE 

nm 

iT l] 

Sommario delle caratteristiche 

i ii i 

VljjJ 

vip] 


Backblaze 

www.backbiaze.com 

ri rum 

Carbonite On-line PCBackup 

www.carbonite.it 

Diino Private 

www.diino.com 

IDrive Pro 

www.idrive.com 

Memopal Personal 

www.memopal.com 

Costo annuale 

50,00 dollari 

49,90 euro 

49,00 dollari 

49,50 dollari 

49,00 euro 

Spazio offerto 

illimitato 

illimitato 

100 Gbyte 

150 Gbyte 

150 Gbyte 

Spazio versione gratuita 

- 


- 

2 Gbyte 

- 

Disponibile in italiano 

• 

• 

o 

o 

• 

Funzionalità di condivizione 

o 

o 

• 

o 

• 

Effettua anche backup in locale 

o 

o 

o 

O 

o 

Integrazione con la Shell di Windows 

o 

• 

o 

• 

• 

Accesso tramite unità virtuale 

o 

• 

o 

• 

• 

Piattaforme supportate 

Windows 

Windows 

Windows, Mac, Linux 

Windows, Mac 

Windows, Mac, Linux 


gurazione avanzata del programma è 
ben congegnato, ma soprattutto si in¬ 
tegra molto bene con il Controllo del- 
l'account utente (Uac, User Account 
Control) di Vista. È infatti sempre ac¬ 
cessibile, ma alcune opzioni non sono 
abilitate: una voce nella parte supe¬ 
riore della finestra permette di atti¬ 
varle, previa richiesta di conferma da 
parte di Uac. Dallo stesso pannello si 
può procedere al ripristino, selezio¬ 
nando cartelle e file da una visualiz¬ 
zazione ad albero del file System. Il ri¬ 
pristino può essere lanciato anche 
tramite browser, facendo login sul si¬ 
to di Mozy e utilizzando l'interfaccia 
Web. Per ragioni di sicurezza, lo sca¬ 
ricamento dei file selezionati diventa 
possibile solo dopo la ricezione di 
un'e-mail di conferma. 

PASSO PER PASSO 


Condividere file con 


SOS On-line 
Backup (HOME) 

SOS On-line Backup ha un prezzo 
assolutamente allineato a quello de¬ 
gli altri prodotti della rassegna, ma 
mette a disposizione solo 15 Gbyte 
di spazio on-line. Non sono molti, 
ma possono essere sufficienti per chi 
ha a disposizione una banda in 
upload limitata e deve salvare solo 
documenti, qualche foto e l'archivio 
delle e-mail. Il servizio sfrutta un 
client molto curato che prevede due 
modalità di lavoro: una basata su 
Wizard, per chi non vuole perdere 
tempo, e una avanzata (chiamata 
Classic View) adatta a chi desidera 
il pieno controllo di tutte le opzioni. 
Il client di SOS On-line Backup è 


Memopal 


SOS On-line Backup 

Dollari Usa 49,95 all'almo 


Prezzo per 15 Gbyte di spazio. 



• Interfaccia semplificata o completa 
per gli utenti avanzati 

• Permette di eseguire anche backup in locale 

• Funzionalità di ricerca e backup in base 
alla tipologia dei documenti 



• In lingua inglese 

• Spazio limitato rispetto ai concorrenti 


H Fornitore del servizio: SOS On-line Backup; 
pagina Web www.soson-iinebackup.com. 


- Pannello d 

conto*,* Memopri 






Operazione di backup completata 


II 

Ri 1 


OocKinmb 
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10 Risultati trovati par ’ download* 


Download del Qiomo ubuntu.doc (27Kb) 

2008-04-24 17:17 06 | l»Una versione' I ^ Condividi 


D ownlo ad del gio rno tv.doc csteti) 

7008-04-22 18.42:55 I Utma vergono! I «£j 


Download del giorno lamedropxpd.doc t22Kt>) 

2008-04-11 16:16:50 | Uttma versione! | •£) 


Download del Qiomo openoffice.doc (27.stcb) 

2008-04-04 15 18 52 I Utma versione' | ^ Condividi 


|vnload manager.png :37 6Kb) 

lo3 13:19:05 | Ultrna versione! | »( 


T ra le funzioni aggiuntive di 
Memopal, uno dei servizi di 
backup che vi presentiamo in 
questa rassegna, vi è la possibi¬ 
lità di condividere con amici o 
conoscenti file di qualsiasi di¬ 
mensione. Purtroppo questa ca¬ 
ratteristica, anche se ampiamen¬ 
te pubblicizzata sui sito Web del 
servizio, non è immediatamente 
visibile nell’uso quotidiano del 
programma. Vediamo come abi¬ 
litarla in pochi semplici passi. 

Con Memopal si possono condi¬ 
videre file, ma non cartelle. Per 
condividere un file dovreste pri¬ 
ma di tutto caricarlo on-line. Se questo file appartiene già all’archivio di fi¬ 
le che salvate periodicamente, potete semplicemente cercarlo tramite il 
motore di ricerca che si apre premendo il pulsante Cerca dall’interfaccia 
dell’applicazione (figura 1) o navigando all’interno del vostro spazio di ar¬ 
chiviazione sfruttando la linguetta sfoglia, accessibile sia dal programma, 
sia dal Web. Se avete utilizzato il motore di ricerca integrato nel program¬ 


ma, Memopal vi mostrerà a fianco del file la linguetta Condividi (figura 
2). Se invece siete arrivati a trovare il documento sfogliando manualmen¬ 
te l’archivio, vedrete la voce Condividi nel menu che si apre facendo clic 
sul nome del file stesso (figura 3). 

Per attivare una condivisione Memopal visualizza una semplice pagina 
Web (figura 4), in cui dovrete inserire l’e-mail del destinatario del mes- 
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• = Sì o = No 


MozyHome 


SOS Online Backup (HOME) 


www.mozy.com 
54,45 dollari 
illimitato 
2 Gbyte 

O 

o 

o 


www. sosonlinebackup. com 
49,95 dollari 
15 Gbyte 

o _ 

o 


Windows, Mac 


o 

Windows 


l'unico a prevedere anche la gestio¬ 
ne di un backup in locale. Si tratta 
di una scelta interessante che per¬ 
mette di gestire con un unico stru¬ 
mento tutti i backup pianificati. In 
particolare, questa funzionalità sarà 
apprezzata da chi ha un archivio di 
file di notevole dimensione e vuole 
affiancare una soluzione più tradi¬ 
zionale a quella on-line per limitare 
i tempi di trasferimento e rendere 
tutta la procedura più snella. 

Per i soli backup on-line è prevista la 
possibilità di selezionare alcune car¬ 
telle predefinite (Desktop, Preferiti, 
Documenti e Immagini), ma non cate¬ 
gorie specifiche di file. In compenso, 
come in Mozy, si possono selezionare 
non solo singole cartelle ma anche 
singoli file. La Classic View mette a 


Backup on-line e offline 

SOS On-line Backup è l'unico 
strumento della rassegna a 
permettere il backup in locale. 


Grafica accattivante 

La modalità Wizard di SOS On-line 
Backup dispone di un'interfaccia 
semplice ma molto gradevole. 


S0S 


Online Backup 


I 'Wekometo thè SOS BnWersal 
backup System. Back up any 

t elata, any tòme, to any 
i.jdestination. Back up your 
emails daily to thè Internet, 
back up your whole System to a 
locai USB dnve weekly, or back 
up My Documents to thè 
network server hourly. 


Select from thè four wizards on 
thè nghtto configuro your 
backups, or restore data that 
you have prevtously backed up 
to thè Internet orlocally. 



BACKUP 

LOCALLY 


S2 Show wizards on start-up (otherwise, start up In advanced mode) 


Advanced * I X 


RESTORE I 
ONLINE 



RESTORE 

LOCALLY 


SOS On-line Backup 


disposizione tre modi diversi per sele¬ 
zionare i file da salvare. Si possono 
semplicemente trascinare fife e car- 
telie ail'interno detta scheda Drag 
and Drop, seiezionare file e cartelle 
da una visualizzazione ad albero del 
file System o ricercare i file in base al 
nome o all’estensione, sfruttando un 
pannello che include diversi insiemi 


predefiniti di estensioni, come i file di 
Microsoft Office, i file di Word e così 
via. Il programma poi usa un sistema 
di cache intelligente per rendere più 
veloci i trasferimenti e limitare l'occu¬ 
pazione del disco, può inviare un re- 
port del backup eseguito via e-mail e 
mantiene una cronologia delle opera¬ 
zioni eseguite. • 


memo Cecca Sfoglia Stata 

Mv Computers PC-FILIPPO E: Documenti/00 
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saggio, l'oggetto e il testo del messaggio. Memopal permette anche di 
definire il periodo di validità della condivisione: l’opzione predefinita è 1 
settimana, ma si può scegliere anche di limitare il periodo di tempo a un 
giorno, o lasciarlo semplicemente illimitato. L'e-mail inviata da Memopal 
conterrà un indirizzo univoco per l’accesso al file selezionato. 
L'integrazione con la shell di Windows prevede anche la possibilità di at¬ 


tivare la condivisione senza procedere prima al caricamento manuale del 
file. Fate però attenzione: la voce condividi sarà disponibile nel menu 
contestuale di Memopal solo quando selezionate un singolo file e non 
quando selezionate una cartella. Tutte le condivisioni attivate possono 
essere configurate e disattivate dalla sezione Stato dell'interfaccia Web 
del programma (figura 5). 
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Le reflex full trame, 
dotate cioè di un sen¬ 
sore equivalente alla 
pellicola, non sono 
più appannaggio dei 
soli fotografi profes¬ 
sionisti. Certo, i costi 
non sono popolari, 
ma comunque affron¬ 
tabili dai fotoamatori 
più evoluti. 

GLI SCATTI IN STUDIO 


Di Paolo Marelli 


è l'ora delle full trame prosumer 


I l segmento delle reflex digitali è 
un mercato in costante crescita. 
Questa affermazione è indub¬ 
biamente vera, ma solo analizzan¬ 
do i dati della produzione possiamo 
davvero comprendere la portata di 
un fenomeno che definire a "co¬ 
stante crescita" è alquanto ridutti¬ 
vo. Basti pensare che, nel gennaio 
2003, l'intera produzione mondiale 
su base mensile contava "appena" 
15.699 reflex, cifra che in questi sei 
anni è letteralmente esplosa e che 
ha portato la produzione di novem¬ 
bre 2008 (l’ultimo mese di cui si 
hanno i dati definitivi) sull'orlo del 


milione di pezzi (908.021). Chi 
pensa che queste cifre, seppure in¬ 
teressanti, siano solo una piccola 
parte del mercato fotografico si 
sbaglia. È vero che, sempre nel 
mese di novembre 2008, sono state 
prodotte complessivamente 11,2 
milioni di fotocamere, ma le reflex, 
come valore, rappresentano più 
del 20% di tutto il mercato. 

Il traino di questo fenomeno è sen¬ 
za dubbio il mondo consumer, che, 
complice l’abbattimento dei prez¬ 
zi, vede crescere di giorno in gior¬ 
no le file di fotoamatori che scel¬ 


gono una reflex digitale. Dopo aver 
provato, sullo scorso numero di di¬ 
cembre, le reflex "super-economi¬ 
che” dal costo inferiore ai 500 euro 
e destinate ai fotografi alle prime 
armi o dal budget molto ridotto, 
questo mese passiamo all'estremo 
opposto, con i modelli prosumer, 
che possono cioè essere considerati 
a metà strada tra il consumer estre¬ 
mo e l'entry-level professionale. Si 
tratta dei modelli con sensore full- 
frame e indirizzate ai fotoamatori 
davvero evoluti, che vogliono scat¬ 
tare con una reflex di derivazione 
professionale. 
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Sensore APS-C (16x24mm) 



I vanta 
del 


maggi 

fulnfra 


rame 


Nel corso dei nostri articoli e rasse¬ 
gne abbiamo più volte evidenziato 
come le dimensioni del sensore gio¬ 
chino un molo fondamentale ai fini 
della distinzione tra il mondo delle 
reflex e quello delle compatte. Que¬ 
ste ultime adottano infatti sensori 
minuscoli, spesso di derivazione vi¬ 
deo, mentre le prima integrano 
unità ben più grandi e di derivazio¬ 
ne fotografica. Tuttavia anche al¬ 
l'interno di ognuno di questi due 
mondi sussistono delle ulteriori di¬ 
versificazioni. In quello reflex i for¬ 
mati in uso sono essenzialmente tre: 
uno progettato esclusivamente per 
il digitale (il QuattroTerzi con sen¬ 
sori dalle dimensioni di circa 
13,5xl8mm) e due partoriti diretta- 
mente dalla pellicola, vale a dire 
l'APS-C o mezzo formato (circa 
16x24mm) e il full-frame o formato 
pieno (24x36mm). 

I sensori QuattroTerzi e APS-C sono 
comunemente utilizzati nei seg¬ 
menti consumer e amatoriali, men¬ 
tre il full-frame è tipico del settore 
professionale. Ma, in quest'ultimo 
caso, dobbiamo evidenziare come, 
durante questi ultimi 12 mesi, qual¬ 
cosa sia mutato e oggi possiamo tro¬ 
vare corpi D-slr full-frame anche 
dentro la fascia del fotoamatore più 
evoluto e non necessariamente fo¬ 
tografo professionista. 

Per capire come siamo arrivati allo 
scenario attuale è necessario un 
balzo a ritroso lungo la linea crono¬ 
logica degli apparecchi fotografici. 
Con il termine formato si intendono 
le dimensioni dell'area sensibile 
con cui si registra l'immagine, indi¬ 
pendentemente che si tratti di una 
cattura analogica o di una digitale. 
Con quest'ultima tecnologia tutta- 


Sensore full frame (24x36mm) 



via il formato ha dovuto cedere una 
parte della propria importanza alla 
risoluzione, mentre con la pellicola 
il formato è stato il solo a fissare gli 
standard di qualità. Sulla base di 
questa regola i formati su pellicola 
sono stati suddivisi in tre macro-ca¬ 
tegorie, determinate dalla natura 
nonché dalla superficie dell'emul¬ 
sione e finalizzate alla dimensione 
e alla qualità delTimmagine. Il li¬ 
vello più alto è stato presidiato dai 
grandi formati in lastra (pellicola 
piana) per apparecchi a banco otti¬ 
co per studi e sale da posa, mentre 
quello di mezzo (su rullo) è stato 
denominato medio formato proprio 
perché dotato di superficie inter¬ 
media tra le succitate pellicole pia¬ 
ne e il 35mm. 

Quest'ultima categoria è quella 
che ci interessa da vicino, poiché 
ha gettato le basi della transizione 
dall'analogico al digitale. Nata per 
il cinema ben oltre 100 anni fa, la 
pellicola 35mm è stata introdotta 
nella fotografia da Ernst Leitz con 
la Leica del 1925. Le sue misure 
24x36mm hanno permesso di con¬ 
tenere gli ingombri delle fotocame¬ 
re, mentre la sua superficie - sep¬ 
pur quattro volte più piccola del 
medio formato - consentiva comun¬ 
que stampe di qualità, grazie ai 
grandi progressi compiuti dalle 
emulsioni sensibili. 

Dal connubio tra questo formato e 
le fotocamere Slr (Single Lens Re¬ 
flex) sono nate le fotocamere reflex 
a pellicola 35mm che hanno domi¬ 
nato le vendite per quasi trent'an- 
ni. E proprio da questo patrimonio 
genetico il silicio ha ereditato il 
Dna dal quale si è andati a proget¬ 
tare le moderne fotocamere reflex 
digitali. La mossa più naturale, per 
rendere indolore il passaggio dal¬ 
l'analogico al digitale e mantenere 
intatto l'angolo di campo delle otti¬ 


che, sarebbe stata quella di adotta¬ 
re sensore con misure identiche a 
quelle del fotogramma su pellicola 
35mm. Il percorso intrapreso dal- 
l'industria è stato però ben diverso: 
dato che i costi del full-frame 
avrebbero tagliato le gambe allo 
sviluppo del silicio, si è deciso di 
confinarlo in un segmento d'elite 
destinato all'utenza professionale, 
mentre per aprire le porte al mondo 
prosumer sì è giunti al formato 
APS-C, nonostante questa scelta 
forzasse la ri-progettazione degli 
obiettivi a focale corta. 

Osservando le novità dell'anno ap¬ 
pena trascorso ci accorgiamo che 
oggi lo scenario è mutato. Le mac¬ 
chine di questo test infatti ci fanno 
capire che il segmento full-frame è 
ormai maturo per conquistare an¬ 
che l'utenza amatoriale evoluta. Per 
comprendere al meglio le dinami¬ 
che di questa nuova categoria di fo¬ 
tocamere reflex è importante ora fa¬ 
re luce sui vantaggi teorici ma an¬ 
che pratici che un sensore full-fra¬ 
me è in grado di offrire se raffronta¬ 
to con la controparte più ridotta, ov¬ 
vero l'APS-C 

Il primo e più evidente aspetto è co¬ 
stituito proprio dal mantenimento 
delle lenti progettate per la pellico¬ 
la, come già accennato poco sopra. 
Le leggi dell'ottica infatti ci dicono 
che esiste una proporzionalità diret¬ 
ta tra la misura della diagonale del 
formato in uso e l'angolo di campo 
della lente utilizzata. Per questo, 
nel caso di un'ottica utilizzata con 
un sensore APS-C, ricorriamo a un 


Produzione mondiale reflex 


Periodo 

Numero 
di pezzi 

Incremento 

annuale 

Gennaio 2003 

15.699 


Gennaio 2004 

109.400 

+696,9% 

Gennaio 2005 

239.418 

+218,9% 

Gennaio 2006 

272.329 

+113,7% 

Gennaio 2007 

477.848 

+175,5% 

Gennaio 2008 

598.195 

+125,2% 

Novembre 2008 

908.021 

+134,4% 

(Fonte dei dati: CiPA, gennaio 2008) 


La crescita delle reflex digitali è stata, in 
questi ultimi sei anni, sicuramente esplosiva 
e con un ritmo inarrestabile. La parte del 
leone, come numero di pezzi, la fanno senza 
dubbio le reflex "super-economiche", 
modelli entry-level destinati ai fotografi 
alle prime armi o dal budget molto ridotto. 
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REFLEX 



fattore di adeguamento del¬ 
l'angolo di campo (f.a.c.) co¬ 
sì da rilevarne la lunghezza 
ipotetica nello standard 
35mm. Il mantenimento del¬ 
le dimensioni del fotogram¬ 
ma 35mm ci consente l'im¬ 
piego delle vecchie ottiche 
nate per l'emulsione, per¬ 
mettendoci di spaziare den¬ 
tro un'offerta davvero esau¬ 
stiva e ben rodata, senz'altro 
molto più varia rispetto a quanto 
disponibile per il mezzo formato. 
Ulteriori aspetti positivi sono poi in¬ 
dividuabili in comparti ancor più 
tecnici, ma non per questo meno 
importanti, soprattutto alla luce del¬ 
l’utenza evoluta a cui queste D-slr 
sono rivolte. 

Parlando di fotocamere reflex infat¬ 
ti, evidenziamo che il mirino segue 
le regole ottiche applicate sia alla 
lente sia al sensore e pertanto tanto 
lo specchio quanto lo schermo sme¬ 
rigliato di messa a fuoco hanno di¬ 
mensioni più grandi che portano ad 
un'immagine più grande nell’ocula¬ 
re, con tutti i vantaggi d'inquadra¬ 
tura che ne derivano. Non dobbia¬ 
mo inoltre scordare che sensori più 
ampi, dispongono di ottiche con 
diaframmi più larghi (essendo il 
diaframma un rapporto tra la lun¬ 
ghezza focale e il diametro dell'a¬ 
pertura), che portano a piani di 
messa a fuoco più netti, conferendo 
maggior tridimensionalità all’imma- 
gine. Inoltre un'area più ampia per¬ 
mette di stipare un maggior numero 
di pixel rinviando i noti problemi 
derivanti sia dal potere di risoluzio¬ 
ne delle ottiche che dal livello di ru¬ 
more digitale. Paradossalmente ar¬ 
riviamo così a osservare che, se un 
sensore tuli-trame richiede meno 
sforzi dall'ottica in termini di risolu¬ 
zione, di contro, lavorando su un 
cerchio immagine più ampio, ne¬ 
cessita comunque di obiettivi rigo¬ 
rosi, in grado di distribuire qualità 
sull'intero arco dell'angolo di cam¬ 
po e segnatamente ai bordi, dove il 
silicio si mostra più esigente della 
pellicola. 

Pertanto, nell'ambito di un acquisto 
in questo segmento, il nostro consi¬ 
glio non può essere che uno solo: al 
di là della convenienza determinata 
dal progressivo abbassamento dei 
prezzi dei corpi macchina, conside¬ 


rate indispensabile l’acquisto di un 
paio di obiettivi a corredo. Pianifi¬ 
cate l'investimento: nel caso di un 
corpo tuli-trame è d'obbligo l'abbi¬ 
namento con ottiche high-end di 
recente progettazione, le sole in 
grado di restituire su tutto l'angolo 
di campo, l'elevato grado di detta¬ 
glio che un sensore così performan- 
te è in grado di offrire. Acquistare 
una fotocamera di tali caratteristi¬ 
che per poi equipaggiarla con lenti 
economiche avrebbe ben poco sen¬ 
so. Infatti l’obiettivo è l'occhio della 
fotocamera: in tutti i livelli del mer¬ 
cato reflex a maggiore qualità della 
lente in uso corrisponderà sempre 
maggior resa da parte del relativo 
corpo D-slr. 

Il segmento reflex 
professionale 
e l'offerta full-frame 

Come abbiamo visto, il settore pro¬ 
fessionale ha accolto l'arrivo della 
nuova tecnologia con una certa 
prudenza. Il mondo dei professioni¬ 
sti si è rivelato più tiepido rispetto 
al segmento consumer dove ronda¬ 
ta del digitale ha ben presto spode¬ 
stato l'analogico. Al di là dei costi 
necessari per le nuove attrezzatu¬ 
re, hanno pesato sia l’approccio al¬ 
la nuova tecnologia sia le difficoltà 
nel sostituire fotocamere rese ben 
rodate ed affidabili da anni di 
esperienza. Per il professionista 
l’affidabilità è requisito fondamen¬ 
tale. Ma anche qui, seppur grada¬ 
tamente, la transizione si è messa 
in atto in modo irreversibile: il digi¬ 
tale ha avuto modo di mostrare ben 
presto le proprie sorprendenti po¬ 
tenzialità e i produttori hanno ini¬ 
ziato a offrire nuovi e sempre più 
appetibili prodotti. Oggi al top del¬ 
l'offerta troviamo dorsi digitali da 


applicare a fotocamere sia medio 
formato che a banco ottico, mentre 
i volumi più elevati delle vendite le 
fanno proprio le reflex che nel re¬ 
portage, nella moda e nello sport 
sono divenute insostituibili. Se i 
primi implementano sensori dalle 
misure più o meno vicine ai foto¬ 
grammi medio formato (circa 
60x45mm), le seconde sono prati¬ 
camente tutte reflex full-frame con 
alcune rare eccezioni come la Leica 
S2 (reflex classica con sensore e 
prestazioni da medio formato) o la 
Canon 1D Mk3 (sensore ridotto 
APS-H). 

È alla base di questo segmento che 

i produttori si stanno dando batta¬ 
glia cercando di sedurre l'utenza 
prosumer con un prodotto in grado 
di offrire prestazioni in linea con le 
top di gamma, ma a un costo ben 
più contenuto. Gettando uno sguar¬ 
do ai nuovi modelli introdotti nel 
corso del 2008, emerge che le no¬ 
vità del segmento full-frame sono 
state ben quattro, valore modesto in 
assoluto, ma elevato se pensiamo al 
settore in cui ci muoviamo. I prota¬ 
gonisti sono Canon, Nikon e Sony 
e, se quest'ultima si è aggregata 
con un solo modello, gli altri due 
storici produttori possono vantare 
diverse offerte. 

Canon è da considerarsi la pioniera 
in questo segmento: già nel 2002 
aveva introdotto la sua prima reflex 
dotata di Cmos 24x36mm, ovvero la 
Eos lDs. La produzione attuale an¬ 
novera due modelli full-frame, ov¬ 
vero la Eos lDs MarkIII e la Eos 5D 
MarkII. Quest'ultima è protagonista 
del nostro test e si rivolge anche al¬ 
l'utenza amatoriale evoluta, mentre 
la prima è una top professionale 
vantando un corpo costruito per re¬ 
sistere alle massime sollecitazioni 
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sia fisiche che ambientali. Della 
stessa natura anche la sorella Eos 
1D MarkIII che si differenzia dalla 
Ds oltre che per via del sensore 
APS-H (28,7x19,Imm f.a.c.1,3), an¬ 
che per una più elevata velocità 
operativa, caratteristica che ne indi¬ 
vidua il campo d'azione nello sport 
e nella moda. 

Nikon ha invece esordito nel seg¬ 
mento delle full frame solo nell'esta¬ 
te del 2007 con la professionale D3. 
Ma durante il 2008 appena trascorso 
il colosso giapponese ha davvero 
bruciato le tappe, arrivando a pro¬ 
porre due nuovi modelli dal posizio¬ 
namento differente: la D3X va ad af¬ 
fiancare la D3 nelle zone più alte 
dell'offerta in virtù di un Cmos da ol¬ 
tre 24 Mpixel, mentre la nuova D700 
si annuncia come la rivale della Ca¬ 
non Eos 5D MarkII, proponendosi 
pertanto anche ai fotoamatori evolu¬ 
ti. È interessante osservare come 
l'offerta di Nikon e Canon sia specu¬ 
lare per posizionamento ma non per 
scelta tecnica: le tre Nikon sono tut¬ 
te tuli-trame mentre Canon annove¬ 
ra un modello con un'unità sensibile 
dalla superficie anomala e che per¬ 
tanto richiede la massima attenzione 
ai fini del calcolo delle lunghezze fo¬ 
cali. Merita infine segnalazione il 
fatto che Nikon si appoggi a Sony 
per la produzione dei sensori: la tec¬ 
nologia Cmos ha sostituito quella 
Ccd di precedente generazione e il 
frutto di queste scelte è palese nei 
modelli a listino di entrambi i mar¬ 
chi. Infatti anche Sony è giunta nel 
corso del 2008 ad introdurre la nuo¬ 
va Alfa 900, reflex equipaggiata con 
un Cmos a formato pieno che punta 
senz'altro al mondo professionale. 
L'unità sensibile presenta caratteri¬ 
stiche identiche a quelle della Nikon 
D3X (24,4 Mpixel), anche se eviden¬ 
ziamo che il punto di forza della 
Sony sta nel vantaggioso rapporto 
prezzo-prestazioni, dato che è offer¬ 
ta ad una quotazione più bassa ri¬ 
spetto alle top di Nikon e Canon. La 
Alfa 900 testimonia la serietà con cui 
Sony ha ereditato il patrimonio tec¬ 
nologico di un nome storico come 
Konica-Minolta. Purtroppo, per un 
ritardo nelle consegne, l'A900 non è 
arrivata in redazione in tempo per 
questa nostra prova. Troverete per¬ 
ciò la prova tra i First Looks del pros¬ 
simo mese. 


La prova sul campo 
e il giudizio finale 

Sulla base delle caratteristiche, del¬ 
le prestazioni e della qualità (carat¬ 
teristica quest’ultima molto pesante 
nel caso di reflex tuli-trame), abbia¬ 
mo assegnato giudizi estremamen¬ 
te positivi circa le due pieno forma¬ 
to di Canon e Nikon. Poiché in ulti¬ 
ma analisi abbiamo dato un leggero 
vantaggio alla proposta di Canon, 
chiariamo quali sono gli aspetti che 
ci hanno fatto propendere verso 
questa valutazione. 

Queste due reflex sono molto simili 
per caratteristiche e temperamento 
poiché progettate per lo stesso tar¬ 
get di fotografi e da produttori di 
uguale prestigio. Le differenze le 
fanno perciò la qualità e alcune 
funzionalità aggiuntive presenti 
nell'uno piuttosto che nell’altro mo¬ 
dello. Circa la qualità potremmo 
chiudere più o meno in pareggio 
anche se forse un leggero vantag¬ 
gio per Canon esiste, guidato es¬ 
senzialmente dal grande divario di 
risoluzione. La D700 fissa il nuovo 
benchmark della qualità ad alti Iso, 
ma quanto offerto dalla 5D MarkII 
non è poi così distante (circa 0,33- 
0,5 Ev di rumore in più) e quest'ul- 
tima produce file dalla risoluzione 
quasi doppia. Quanto questa pesi ai 
fini della valutazione, dipende dal- 
l'utilizzo finale dell'immagine, ma è 
innegabile che si tratti di un discre¬ 
to vantaggio. 

Passando alle funzionalità, entram¬ 
be complessivamente di equivalgo¬ 
no. Tra le differenze a favore della 
Nikon meritano menzione la lam¬ 
pada ausiliaria per l'autofocus, l'im- 
plementazione del piccolo flash di 
soccorso e la retro-compatibilità au¬ 
tomatica verso le ottiche nate per 
l'APS-C (Nikon DX). Quest'ultimo 
aspetto ci pare di particolare inte¬ 
resse, ma dalla parte di Canon pe¬ 
sano molto le notevoli capacità vi¬ 
deo. Stiamo parlando di macchine 
fotografiche, siamo d'accordo, ma 
disporre di una reflex tuli-trame da 
22 Mpixel che è in grado anche di 
operare (pur con tutti i limiti del ca¬ 
so) come una videocamera full Hd, 
ci sembra davvero apprezzabile. E 
alla fine, alla luce di tutte queste 
valutazioni, abbiamo deciso di as¬ 
segnare un leggero vantaggio alla 
reflex di Canon. 
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L a Canon Eos 5D MarkII è l'erede 
della capostipite della categoria 
delle full-frame "economiche". La 
prima Eos 5D è stata infatti presen¬ 
tata nell'agosto 2005 quale unica 
proposta full-frame per il mondo 
prosumer. L'eredità che la nuova 
Eos 5D MarkII è andata a raccoglie¬ 
re è piuttosto importante: la vecchia 
5D ha lasciato impressioni eccellen¬ 
ti, soprattutto nel comparto relativo 
alla qualità dei file e alle performan¬ 
ce ad alti valori Iso. A distanza di 
circa tre anni l'approccio del produt¬ 
tore giapponese rispetto a questo 
progetto è stato piuttosto radicale e, 
se dal punto di vista estetico la nuo¬ 
va fotocamera condivide molto del¬ 
la vecchia, per ciò che attiene i con¬ 
tenuti vale l'esatto opposto. 


I cambiamenti più importanti sono 
brevemente riconoscibili nel nuovo 
sensore Cmos da oltre 21 Mpixel, 
nel sistema di controllo hardware- 
software Digic IV, nella capacità di 
cattura video (primizia per una re¬ 
flex Canon) secondo lo standard 
full-HD (formato 1.080p), nel pan¬ 
nello Lcd da 3" e dotato di quasi 1 
Mpixel di risoluzione, nell'estensio¬ 
ne della gamma Iso da 100 a 6.400 
(50-25.600 con boost) e nell'imman¬ 
cabile implementazione del¬ 
le recenti tecnologie D-slr 
come anti-polvere e live-pre- 
view. 

A uno sguardo esterno, la 
nuova reflex sembra la copia 
del modello che va sostituire: 
per gli affezionati del marchio 
si gioca in casa, dato che il 
layout è quello classico che 
da anni troviamo sui prodotti 
della casa. L'impugnatura è 
ottimamente sagomata ed è ri¬ 
coperta da una gradevole e 
morbida gomma tanto sul fron¬ 
tale quanto sul dorso. Il corpo è 
realizzato in magnesio, pro¬ 
prio come la vecchia 5D e co¬ 
me le altre proposte del 
segmento medio, dove 
evidenziamo l'imper¬ 
meabilizzazione dello I 
chassis che consente I 
all’apparecchio di resi¬ 


stere alla pioggia 
(lOmm in 3 minuti 
secondo quanto di¬ 
chiarato dal produt¬ 
tore). Sul top trovia¬ 
mo l'utile pannello 
a cristalli liquidi 
con i classici quat¬ 
tro pulsanti d'impo¬ 
stazione rapida, 
mentre la ghiera di 
selezione è situata dal¬ 
la parte opposta rispetto al 
pentaprisma. 

Come tutti i modelli evoluti anche 
questa Canon si avvale di una dop¬ 
pia ghiera di comando con la prima 
che affiora dietro il pulsante di scat¬ 
to comodamente azionabile con l'in¬ 
dice, mentre la seconda è a portata 
di pollice nella parte bassa sul dor¬ 
so. Quest'ultimo è sufficientemente 
ampio per ospitare senza alcun pro¬ 
blema l'ampio pannello da 3" di 
diagonale e dotato di 920.000 pixel. 
Lo abbiamo spesso evidenziato: in 
un display Lcd la risoluzione fa la 
differenza più della dimensione, da¬ 
to che ci consente di ingrandire i 
particolari dello scatto, mantenendo 
un elevato grado di definizione. Ri¬ 
manendo sul dorso, segnaliamo che 
proprio sopra la ghiera di comando 


Pianificate 
bene il vostro 
investimento: 
nel caso 
di un corpo 
full trame 
è d'obbligo 
l'abbinamento 
con ottiche 
high-end 
di recente 


In funzione della modalità di scatto 
selezionata, da questa posizione è 
possibile procedere con la cattura di 
un'immagine piuttosto che con la 
registrazione di un filmato. È dove¬ 
roso segnalare che la Eos 5D MarkII 
si avvale di sistema autofocus in 
grado di leggere la scena tanto a ri¬ 
levamento di fase quanto a rileva¬ 
mento di contrasto. La prima è quel¬ 
la solita in uso in ambito reflex e 
sfrutta la lettura ottica, mentre la se¬ 
conda, senz'altro più lenta, lavora 
sull'immagine elettronica e torna 
utile durante le riprese live-preview, 
dato che ci permette di mettere a 
fuoco senza la necessità di abbassa¬ 
re lo specchio reflex. 

Il sistema Af ha le stesse caratteristi¬ 
che di quello già visto sulla Eos 50D. 
Si avvale di 9 punti di lettura dei 
quali uno centrale di tipo cross-type, 
offre un range di lavoro che va da - 
0,5 a +18 Ev ed è in grado di tararsi 
sulle ottiche Canon in uso. L'unica 
pecca in questo caso è la stessa già 
rilevata a suo tempo sulla vecchia 
5D, ovvero l'omissione di una luce 
ausiliaria che soccorra l'autofocus in 
caso di luce carente. Questa scelta è 
legata alla mancanza di un piccolo 


si trova un controller di ti¬ 
po joystick cui sono demandate 
una buona parte delle opzioni d'im¬ 
postazione della fotocamera, mentre 
nella parte alta a sinistra dell'ocula¬ 
re spicca il bottone preposto all'atti¬ 
vazione di live-preview. Il suo azio¬ 
namento determina il sollevamento 
dello specchio reflex con conse¬ 
guente proiezione sul display Lcd 
delLimmagine elettronica catturata 
dal sensore. 


Canon Eos 5D MarkII 
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Il display Lcd da 3" può 
essere utilizzato adesso 
anche in fase di scatto, 
grazie alla funzionalità 
live-preview. 


11 corpo in magnesio 
è impermeabilizzato 
per scattare anche 
in condizioni 
climatiche avverse. 


flash incorporato e sì risolve con 
l'acquisto di un lampeggiatore op¬ 
zionale, ma poteva (e doveva) esse¬ 
re risolta con Timplementazione di 
un lampada dedicata, considerata la 
classe della fotocamera. 

Quasi superfluo evidenziare che niti¬ 
dezza ed ergonomia del mirino ottico 
sono di un livello superiore: quest'u¬ 
nità infatti segue le regole ottiche le¬ 
gate alle dimensioni del formato in 
uso e pertanto, trattandosi di una tuli- 
trame, le superfici dello specchio, del 
vetro smerigliato (intercambiabile) e 
del pentaprisma sono ben più gene¬ 
rose rispetto alla controparte APS-C. 
Ricordando queste ultime infatti, si 
resta davvero sorpresi dalle dimen¬ 
sioni dell'immagine visualizzata e 
questa peculiarità nell'uso pratico si 
traduce in un eccellente comfort d'in¬ 
quadratura, dove la copertura del 
campo inquadrato sfiora ma non rag¬ 
giunge il 100%. 

Il sistema anti-polvere installato è di 
tipo hardware attivo e riprende le li¬ 
nee guida dell'unità vista sulla 50D: 
è stato aggiunto un trattamento al 
fluoro sul filtro low-pass, ma il di¬ 
spositivo sfrutta il noto principio 
della vibrazione che rimuove per 
caduta lo sporco accidentale. Il core 
di controllo Digic 4 ha capacità DAC 
a 14bit e costituisce il sistema che 
coordina tutte le attività di questa 


reflex: grazie alle sue doti velocisti¬ 
che, la 5D MarkII è in grado di ope¬ 
rare con estrema velocità ed i frutti 
sono palesi in alcune operazioni co¬ 
me lo scatto continuo da quasi 4 fps, 
la cattura video 1.080p con rateo da 
30 fps e ravviamento pressoché 
istantaneo. L'efficienza del nuovo 
core si manifesta anche nelle detta¬ 
gliate informazioni ora disponibili 
circa lo stato della batteria, mentre 
in unione alla nuova unità LP-E6 
l'autonomia è stata aumentata fino 
a raggiungere gli 850 scatti secondo 
gli standard CIPA. 

Ma al di là delle pure doti di effi¬ 
cienza, evidenziamo che i progressi 
compiuti dalla tecnologia si palesa¬ 
no osservando gli scatti e, come ve¬ 
drete più avanti con la prova della 
Nikon, tali considerazioni sono vali¬ 
de per entrambi i modelli qui prota¬ 
gonisti. Il rinnovato algoritmo per il 
contenimento del rumore in unione 
all'ottimizzazione del layout del 
sensore ha permesso alla fotocame¬ 
ra di fornire prestazioni ad alti Iso 
superiori a quelle già eccellenti of¬ 
ferte dal modello precedente, nono¬ 
stante il sensibile incremento di ri¬ 
soluzione, che ha portato la densità 
dei pixel al valore di quasi 25.000 
pixel/mm^. In tal senso sottolineia¬ 
mo che il sensore è un'unità nuova 
seppur caratterizzato da dati di tar¬ 
ga pressoché uguali a quello instai- 




La Eos 5D MarkII ha raccolto la pesante eredità 
della 5D, riuscendo a migliorare molti compar, 


" 5 


lato sulla Eos lDs MarkIII. Le ultime 
reflex di Canon hanno beneficiato 
di un massiccio incremento di riso¬ 
luzione in conseguenza del lavoro 
che il produttore ha svolto sulla su¬ 
perficie del sensore. La riduzione 
dello spazio tra le microlenti ha per¬ 
messo dì spingersi su valori molto 
alti di densità mantenendo sotto 
controllo il rumore digitale. Merita¬ 
no rilievo in tal senso le funzionalità 
dedicate al miglioramento delle im¬ 
magini: l'estensione della gamma 
dinamica è garantita dalle funzioni 
proprietarie Highlight Tone Priority 
e Auto Lighting Optimizer mentre 
High ISO Noise Reduction supporta 
il circuito hardware nell'intento di 
abbattere il livello del disturbo. Non 
va dimenticato infine Lens periphe- 
ral illumination conection che, rico¬ 
noscendo la lente installata, ne com¬ 
pensa gli effetti di vignettatura ov¬ 
vero la caduta di luce ai bordi tipica 
dei grandangolari e così importante 
nel caso di fotocamere tuli-trame. 


Canon 

Eos 5D MarkII 

Euro 2.658,29 Iva incl. (solo corpo) 



Risoluzione elevata 

Qualità dei file su tutta la scala Iso 

Funzioni e personalizzazioni avanzate 


' Alcuni potrebbero sentire la mancanza 
di luce ausiliaria Af e flash incorporato 
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REFLEX 


Nikon D700 




N on è un caso che la competizio¬ 
ne nell'esclusivo segmento delle 
reflex full-frame prosumer abbia per 
antagonisti principali Nikon e Ca¬ 
non. I due produttori giapponesi era¬ 
no già leader durante gli anni d’oro 
delle reflex 35mm e con la transizio¬ 
ne al digitale hanno mantenuto sal¬ 
de le loro posizioni ai vertici del mer¬ 
cato. Canon è partita in vantaggio, 
forte della capacità di produrre auto¬ 
nomamente i sensori delle fotocame¬ 
re, ma Nikon nel corso degli ultimi 
18/24 mesi ha dapprima eguagliato 
e poi superato la prolificità produtti¬ 
va delFeterno rivale. 

Questo quadro è avvalorato dalla si¬ 
tuazione nel segmento full-frame do¬ 
ve, durante l’anno appena trascorso, 
il marchio ha introdotto ben due nuo¬ 
ve fotocamere, una delle quali di 
chiara destinazione prosumer. Era 
noto da tempo che nelle intenzioni 
della casa vi era la volontà di andare 
a competere nel segmento nato con 
la Canon Eos 5D del 2005. L'eterno 
concorrente si trovava d operare in 
condizioni di monopolio e per profes¬ 
sionisti e amatori evoluti esisteva una 
sola scelta possibile. Il percorso intra¬ 


va alloggio anche una piccola unità 
flash incorporata, utile in casi d’emer¬ 
genza piuttosto che per rischiarare le 
ombre di un ritratto in esterni. Le for¬ 
me di questa reflex sono armoniose 
ma l’aspetto generale è un poco spi¬ 
goloso in conseguenza di volumi deli¬ 
mitati in modo piuttosto netto, non¬ 
ché per la presenza sul corpo di molti 
comandi esterni utili per accedere in 
modo diretto alle funzioni d'imposta¬ 
zione. Restando in tema, annotiamo 
che il layout prevede l'utilizzo di due 
ghiere di comando collocate alla stes¬ 
sa altezza: entrambe affiorano dai vo¬ 
lumi del corpo e se la prima si trova 
anteriormente subito sotto al pulsante 
di scatto, la seconda è collocata in al¬ 
to sul dorso, a portata di pollice. 


preso da Nikon per arrivare alla rea¬ 
lizzazione del progetto D700 è stato 
varato su delle basi molto simili a 
quelle usate da Canon per la Eos 5D. 
Grossolanamente possiamo dire che 
la nuova D700 eredita dalla D3 il mo¬ 
tore fotografico e dalla D300 corpo e 
layout. Seppur con qualche funziona¬ 
lità aggiuntiva e con alcune limitazio¬ 
ni alla velocità operativa, le presta¬ 
zioni offerte da questa nuova reflex 
sono allineate a quelle esibite dalle 
top professionali della casa. 

A uno sguardo esterno lo chassis ma¬ 
schera molto bene il peso della foto¬ 
camera: come accennato le dimen¬ 
sioni, i materiali, il grado di finitura 
ed il layout sono mutuati da quelli già 
ottimi della media APS-C della casa, 
mentre il peso del corpo va a sfiorare 
il chilo, superando così di quasi 200 
grammi sia Canon Eos 5D MarkII che 
Nikon D300. 

L'aspetto che contraddistingue la 
D700 dalla sorella più piccola è rap¬ 
presentato dalla protuberanza del 
pentaprisma che, seguendo le pro¬ 
porzioni del formato, si sviluppa su 
volumi sensibilmente più elevati. In 
tal senso va evidenziato che qui tro- 


A differenza 
della rivale, 
la D700 è dotata 
di un piccolo 
flash che non 
sostituisce certo 
le unità dedicate, 
ma che è molto 
utile nei casi 
di emergenza. 


Come ormai consolidato per il mar¬ 
chio, la ghiera di selezione è sostitui¬ 
ta da un selettore dei modi posto sul 
top in prossimità del piccolo pannello 
a cristalli liquidi. In questa zona, ma 
dalla parte opposta rispetto al penta¬ 
prisma troviamo una terza ghiera 
parzialmente nascosta che regola le 
varie cadenze di ripresa e l'accesso al 
modo live-preview, mentre sopra di 
essa tre bottoni consentono d'impo¬ 
stare bilanciamento del bianco, sensi¬ 
bilità Iso e qualità dei file. Molto ricca 
di comandi anche la zona anteriore 
attorno al bordo della baionetta porta 
ottiche, dove spiccano la presenza 
dell'illuminatore ausiliario dell’au- 
tofocus, ma anche di un pulsante per¬ 
sonalizzabile al quale è possibile as¬ 
segnare una nutrita serie di funzioni, 
tra cui l'attivazione di live-preview 
che in questo modo si rivela ben più 
rapida rispetto alla ghiera dedicata. A 
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La D700 fissa il nuovo benchmark 
della qualità su scatti ad alti Iso. 


3500FX già installata sulla D3: di¬ 
spone di 51 punti dei quali ben 15 di 
tipo cross-type e opera in un range 
di lettura che va da -1 a +18 Ev. Si 
avvale della tecnologia Tracking Fo¬ 
cus e per assistere la modalità live- 
preview può lavorare anche a rile¬ 
vamento di contrasto, evitando l'ab- 
bassamento dello specchio. L'eredità 
tecnologica ricevuta dalla D3 è ben 
delimitata da una serie di modifiche. 
Tra le più rilevanti, a favore della 
D700, meritano menzione il piccolo 
flash incorporato, maggiori opzioni 
di controllo sui pulsanti e, più impor¬ 
tante, la soluzione anti-polvere in 
hardware. A sfavore invece vi se¬ 
gnaliamo lo slot singolo per schede 
di memoria, la cadenza di scatto più 
bassa, il buffer meno capiente, la co¬ 
pertura del mirino inferiore al 100%, 
la batteria più piccola e l'otturatore 
meno longevo (150.000 scatti contro 
300.000). 

Come intuibile, l'introduzione in 
hardware di un dispositivo dedicato 
alla rimozione dello sporco volatile 
dalla superficie del sensore rappre¬ 
senta il plus di maggior consistenza. 
Anche in questo caso la tecnica 
adottata prevede l'impiego di un fil¬ 
tro che vibra ad alta frequenza tale 
da rimuovere lo sporco per caduta. 
Anche in questa fotocamera trovia¬ 
mo il collaudato core di controllo 
Nikon Expeed che provvede a dota¬ 
re la D700 di un elevato grado di ef¬ 
ficienza. Oltre a gestire il già citato 
circuito autofocus, si interfaccia con 
il lavoro delLesposimetro, in modo 
da ottenere la massima precisione 
possibile lavorando sulle zone della 
scena inquadrata, secondo la collau¬ 


data tecnologia proprietaria 3D Co¬ 
lor Matrix II. 

In aggiunta ai parametri dell'esposi¬ 
zione, Expeed lavora in affiancamen- 
to al sensore Cmos da 12,1 Mpixel, 
dispositivo che la D700 riceve in ere¬ 
dità dalla D3. Dotato di una densità 
che sfiora i 15.000 pixel per mm^, 
quest'unità sensibile sfoggia dati cu¬ 
riosamente molto simili alla prima 
Eos 5D. Il progresso tecnologico ci è 
apparso palese osservando i file cat¬ 
turati per la prova: la Nikon si rivela 
il nuovo benchmark per qualità ad 
alti Iso superando di circa 0,33-0,50 
Ev l'ultima Canon Eos 5D MarkII, la 
quale a sua volta si è dimostrata 
senz'altro migliore del modello che è 
andata a sostituire. Se le vostre esi¬ 
genze partono dalla massima qualità 
possìbile ad alta sensibilità, riteniamo 
la Nikon D700 la fotocamera attual¬ 
mente più adatta allo scopo. Senza 
dimenticare che tutto il resto si con¬ 
ferma su ottimi livelli. 


Nikok D700 

Euro 2.490,00 Iva incl. 

(solo corpo) 


Fissa un nuovo benchmark ad alti valori Iso 
Anti-polvere in hardware quale plus 
rispetto alla D3 

Grado di personalizzazione davvero elevato 
Qualità dei file su tutta la scala Iso 


• Peso più alto rispetto alla concorrenza 
H Produttore: Nikon. Pagina web: www.nital.it. 


proposito della baio¬ 
netta, apprezziamo la felice so¬ 
luzione adottata in merito alla retro- 
compatibilità delle ottiche. Non ci ri¬ 
feriamo solo a quelle provenienti dal¬ 
l'analogico, bensì anche a quelle già 
acquistate per un corpo digitale APS- 
C (Nikon DX): la D700 eredita dalla 
D3 la capacità di riconoscere in auto¬ 
matico il cerchio immagine dell'obiet¬ 
tivo e nel caso di una lente progettata 
per il mezzo formato, adatta l'area del 
sensore a quanto coperto dalla lente, 
sebbene a scapito della risoluzione 
(Auto Crop Mode a 5,1 Mpixel). 


Sul dorso sono gli organi preposti al¬ 
l'inquadratura a dominare la scena: 
il display Lcd consta di quasi 1 
Mpixel di risoluzione per una diago¬ 
nale da 3 ", mentre il mirino stupisce 
per la grandezza dell’oculare, peral¬ 
tro corrisposta dalle dimensioni del¬ 
l'immagine che questi è in grado di 
riprodurre al suo interno. Il formato 
pieno richiede una superficie ben 
più grande anche per gli organi otti¬ 
ci e il risultato lo si apprezza non ap¬ 
pena si porta l'occhio ad inquadrare. 
È un peccato che la copertura di 
campo si fermi al 95%, soprattutto 
alla luce del 100% offerto dalla 
D300, anche se tale aspetto è par¬ 
zialmente compensato da un fattore 
d'ingrandimento leggermente più 
alto (0,72X) rispetto alle altre full- 
frame della casa. 

Il dorso è caratterizzato da un eleva¬ 
to numero di comandi esterni, dove 
meritano menzione i selettori dedi¬ 
cati alle aree di lettura dell'esposi- 
metro e dell'autofocus. Quest'ultimo 
si affida alla stessa unità Multi-CAM 
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REFLEX 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


> = Sì o = No 


Produttore 

Modello 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Dimensioni (L x Ax P) mm 
Peso (senza batteria) g 
Attacco ottiche 

Sensore 

Risoluzione massima / effettiva (MPixel) 
Tipo sensore / Fattore di forma 
Matrice dei colori 
Filtro anti-polvere 

Formato immagine 

Risoluzione massima (pixel) 

Altre risoluzioni supportate 
Rapporto d’immagine 
Formato file 
Livello di qualità Jpeg 

Impostazioni di scatto 

Modi autofocus 

Tipo autofocus 

Fuoco manuale 
Misurazione esposimetrica 

Compensazione dell’esposizione 
Range max lettura esposimetro 
Sensibilità Iso relativa 

Bilanciamento del bianco 


Velocità otturatore (secondi) 

Scatti in sequenza (fps / n° trame max) 
Autoscatto (secondi) 

Flash integrato (potenza) 

Flash modalità 



Attacco flash esterno 
Bracketing 
Modalità di scatto 


Formato video 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 
Formato file 

Mirino 

Mirino 

Dimensioni Lcd (pollici) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

Lcd Live-Preview 

Interfaccia o Connessioni 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Uscita Tv 

Tipo di memoria supportata 
Scheda di memoria inclusa 

Batteria e Accessori 

Batteria/carica batteria 
Software a corredo 


Canon 

Eos 5D Markll 

2.658,29 (solo corpo) 
152x114x75 
810 

Canon EF 


22/21,1 

CMOS / tuli-trame (24 x 36 mm) 

R-G-B 

•, software + hardware attivo 
5.616x3.744 

4.080x2.720/2.784x 1.856 
3:2 

Jpeg, sRaw2, sRawl, Raw (14 o 12 bit), Raw+Jpeg 
Fine, Normal 

singolo, continuo predictive 
a commutazione automatica 
a 9 punti + 6 invisibili (centro cross-type), multi-area 
o area singola con possibilità di selezione manuale 

• 

valutativa 35 zone, media con prevalenza centrale, 
parziale 8% al centro, spot 3,5% Lettura da 1 a 20 Ev 
±2Ev, step da 1/3,1/2,1 Ev 
da 0 a 20 Ev (100 Iso) 

auto da 100 a 3.200, manuale da 100 a 6.400 
(50-25.600 con boost Iso), step da 0,3 o 0,5 Ev 
auto, manuale, gradi Kelvin (2.500-10.000 step da 100 K), 
correzione fine e bracketing 
e 6 modi pre-impostati (luce diurna, ombra, nuvoloso, 
tungsteno, flash, fluorescente) con possibilità 
di correzione fine e bracketing 
da 30 a 1/8.000 in incrementi di 1/3 o 1/2 Ev + posa B 
sincroflash a 1/200 

3,9/78 (310 con scheda UDMA) in Jpeg, 13 in Raw 
10 o 2 (possibilità di blocco dello specchio) 
o 
n.a. 


•, slitta a contatto caldo + presa pc syncro 
3 ftg, ±2Ev, step da 1/3,1/2,1 Ev 
automatica, PASM (programmata flessibile, a priorità 
apertura / tempi, manuale), programmata creativa 
e 3 modi personalizzabili 

1.920 x 1.080 (Full-HD) / 30fps max. 12 minuti 
Quicktime MOV (H264, PCM) 

pentaprisma con schermo smerigliato intercambiabile 
(3 disponibili), ingrandimento 0,71X, copertura 98% 
3,0" 

920.000 

•, 100% del campo inquadrato 

Usb 2.0 High Speed 
A/VeHDMl 

Compact Flash I e II (supporto UDMA) 

o 

ioni di Litio (1.800 mAh)/# 

Canon Digital Eos Solution Disk 19.1 


Nikon 

D700 

2.490,00 (solo corpo) 
147x 123x77 
995 
Nikon F 



12,9/12,1 

CMOS / tuli-trame (23,9 x 36 mm) 
R-G-B 

•, software + hardware attivo 


4.256x2.832 

3.184x2.120/2.128x1.416 

3:2 

Jpeg, Raw (Net 14 o 12 bit), Raw+Jpeg, Tiff 
Fine, Normal, Basic 

singolo, tracking, continuo, 
a commutazione automatica 
a 51 punti (15 cross-type) multi-area o area singola 
con possibilità di selezione manuale 

• 

valutativa 3D color Matrix II, media prevalenza centrale 
variabile, spot 1,5% al centro. Lettura da 0 a 20 Ev 
±5Ev, step da 1/3,1/2,1 Ev 
da 0 a 20 Ev (100 Iso) 

auto (a priorità di tempi o di Iso), manuale da 200 
a 6.400 (100-25.600 con boost Iso) 
auto, manuale, gradi Kelvin (2,500-10.000 in 31 step) 
e 6 modi pre-impostati (luce diurna, ombra, nuvoloso, 
tungsteno, flash, fluorescente) con possibilità 
di correzione fine e bracketing 

da 30 a 1/8.000 in incrementi di 1/3,1/2 o 1 Ev 
+ posa B, sincroflash a 1/250 
5/100 in Jpeg, 17 in Raw 
da 2 a 20, personalizzabile 
•, Numero Guida 12 (iso 100) 
auto, on, off, anti-occhi rossi, anti-occhi rossi 
con slow sync, slow sync, sincro sulla seconda 
tendina controllo i-TTL con le unità dedicate 
•, slitta a contatto caldo + presa pc syncro 
fino a 9ftg, ±2Ev, step da 1/3,1/2, 2/3,1 Ev 
PASM (programmata flessibile, a priorità 
apertura/tempi, manuale) 


n.a. 

n.a. 


pentaprisma con schermo smerigliato fisso, 
ingrandimento 0.72X, copertura 95% 

3,0" 

922.000 

•, 100% del campo inquadrato 

Usb 2.0 High Speed 
A/Ve HDMI 

Compact Flash I (supporto UDMA) 

•, Compact Flash Lexar PRO 300X da 2 Gbyte 

ioni di Litio (1.500 mAh) / • 

Nikon PictureProject 
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• Nuovi tagli in AMD 

AMD l llperi0 ' 

do non è 

certo roseo e la casa di Sunny- 
vale è costretta al terzo taglio di 
personale in meno di un anno. 
Questa volta il licenziamento ri¬ 
guarda 1.100 dipendenti, che 
portano così a circa 3.300 gli 
esuberi nell’ultimo anno. La ri¬ 
duzione dei costi tocca anche i 
salari, che scendono del 5-20% 
a seconda del ruolo ricoperto. 

• Natale 2008, 
davvero sottotono 


GfK 


Il panorama che 
emerge dalle ri¬ 
levazioni di GfK 
è tutt’altro che 
incoraggiante: le vendite dei 
prodotti tecnologici durante il 
periodo natalizio mostrano una 
netta flessione sia per quantità 
(-4,6%) sia per valore (-11,9%). 
Lettori Mp3, navigatori, video¬ 
camere e stampanti hanno chiu¬ 
so in profondo rosso, mentre 
tra i pochi prodotti a salvarsi 
spiccano i pc portatili (+39% a 
quantità ma solo +5% a valore). 

• Intel Classmate PC, 
ora è convertibile 

il notebook educational del co¬ 
losso di Santa Clara si rinnova 
trasformandosi all’occorrenza in 
un tablet pc con schermo touch 
screen. Studiato per rispondere 
alle esigenze degli alunni delle 
scuole elementari di tutto il 
mondo, il Classmate PC è pro- 
Ìsj gettato per resi- 
sfere a urti e 
cadute 
dotato di una 
tastiera idrore- 
HhBbI pellente. 


non sono notebook e desktop 



N on c'è alcun dubbio: il 2008 appena conclu¬ 
so è stato l'anno dei netbook che, nati da 
una felice intuizione di Asus e del suo Eee PC, 
hanno letteralmente fagocitato il mercato. Tanti 
produttori, tantissimi prodotti, ma, dal punto di 
vista hardware, c'è stato e c'è un solo attore che 
sta tenendo il palco con un interminabile mono¬ 
logo. Ed è la piattaforma Atom di Intel. Il merca¬ 
to, in un momento di crisi, ha adottato questa 
piattaforma come panacea di tutti i mali, abu¬ 
sandone. Pensati come sistemi semplici ed eco¬ 
nomici, i netbook si sono evoluti in varianti che, 
per il loro costo, snaturano l'idea di base. Un 
esempio? Il Sony Vaio P presentato in occasione 
del Ces di Las Vegas che ha un prezzo d'acqui¬ 
sto a quattro cifre (1.000-1.500 euro a seconda 
delle configurazioni). Al di là dei costi, però, c'è 
un altro errore in cui si "inciampa" molto di fre¬ 
quente ed è quello di considerarli come dei no¬ 


tebook in miniatura. Assolutamente falso: le pre¬ 
stazioni dei netbook, nell'ormai consueto profilo 
di utilizzo, sono davvero deficitarie. Lo stesso di¬ 
casi per i nettop che, sebbene stentino ancora 
ad affermarsi, vengono a loro volta considerati 
come dei mini desktop. Ma, anche nella versio¬ 
ne dual core che abbiamo provato in questo nu¬ 
mero, a fronte di un costo da sistema entry level 
completo di monitor, questi Pc offrono prestazio¬ 
ni adeguate solo per alcune limitatissime atti¬ 
vità. Netbook e nettop, quindi, hanno messo a 
nudo quella che è la domanda di noi utenti, os¬ 
sia sistemi economici e compatti. E visto che non 
esistono domande stupide, ma solo risposte stu¬ 
pide, tutti (da Intel a AMD e Nvidia) sono al la¬ 
voro per introdurre sul mercato del 2009 quelle 
che saranno le piattaforme dei futuri mini note¬ 
book e mini desktop. Si tratta solo di avere pa¬ 
zienza ancora per qualche mese. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Telaio per Htpc economico 

È destinato a chi vuole realizzare un sistema ' 
home theater, ma con un occhio di riguardo al 
portafoglio. Realizzato interamente in metallo, il TC- 
600 di Techsolo è già dotato di un pratico telecomando e di un let¬ 
tore multiformato. L'alimentatore integrato offre una potenza di 350 
watt, mentre le schede madri supportate possono avere formato mi- 
cro-Atx o mini-Itx. Il prezzo, senza dubbio allettante, è di 140 euro. 

* Nas ultracompatto, ma di design e con 1 TB di spazio 

Buffalo amplia la sua linea di Nas ultracompat- 
I ti (LinkStation Mini) puntando anche sul desi- 
I gn e proponendo una versione total white. Dal 
I punto di vista tecnico questo Nas adotta due 
I unità da 2,5" configurabili in Raid 0 o 1. Due i 
^^^B tagli disponibili: 500 GB o 1 TB con prezzi ri- 
spettivamente di 260 e 380 euro. 


38,6 milioni 


i notebook venduti 

nel terzo trimestre 2008 




Nello stesso periodo sono stati venduti, a livello mondiale, 38,5 milioni di desktop. E la prima 
volta che i notebook battono i desktop. (Fonte ÌSuppli, gennaio 2009) 


• Universale, 
ma non per tutti 

Logitech ha presentato il 
1100, nuovo telecomando 
universale della linea Har- 
mony. Quasi spariti i tasti, 
per lasciare spazio al pan¬ 
nello Lcd da 3,5" di tipo tou¬ 
ch screen e completamente 
personalizzabile. Questa ve¬ 
ra e propria centrale di con¬ 
trollo della casa digitale può 
pilotare dispositivi situati an¬ 
che in altre stanze, fino a 30 
metri. L'unica nota dolente è 
il prezzo: 499 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


I nuovi notebook professionali di Dell 


Latitude 


all in black 


Il produttore statunitense rinnova profonda¬ 
mente la sua linea di fascia business. Il design 
è totalmente diverso rispetto al passato e ora il 
telaio è interamente in lega di magnesio. 


A lla fine del mese di settembre 
dello scorso anno Dell ha an¬ 
nunciato molte novità, tra cui la nuo¬ 
va linea di notebook professionali 
Latitude e le workstation portatili 
Precision. I Latitude sono tradizio¬ 
nalmente offerti alle aziende e ai 
singoli professionisti; sono general¬ 
mente più completi e sofisticati 
(nonché più costosi) dei modelli In- 
spiron e Studio, di fascia consumer, 
e dei modelli Vostro, sempre di fa¬ 
scia aziendale. 

La serie Latitude è ora formata dai 


Prestazioni 


Produttore: Dell 
Modello: Latitude E6400 

Processore / Frequenza (GHz): Intel P9500 / 2,53 
Ram (Mbyte): 4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte): Quadro NVS 1 60M / 256 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 
Punteggio Cpu 
Punteggio memoria 
Punteggio scheda video 
Punteggio memoria video 
Punteggio disco fisso 


3.9 
5,4 

5.9 

3.9 
4,8 
5,4 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


5.128 

6.390 

5.419 

2.499 

4.307 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


2.833 

5.298 


modelli E4000, E5000 ed E6000, in 
ordine di funzionalità e prestazioni. 
Rimane a listino il Latitude XT, il Ta¬ 
blet Pc convertibile con schermo da 
12 pollici. La diagonale dei nuovi mo¬ 
delli può variare tra 12, 13,3, 14,1 e 
15,4 pollici, per un totale di otto linee 
differenti. Non cambia invece la pos¬ 
sibilità di personalizzazione della 
macchina che si vuole acquistare: al 
momento dell'ordine via Web è pos¬ 
sibile praticamente costruire il pro¬ 
prio notebook su misura, scegliendo 
nei minimi dettagli i componenti, le 
funzionalità accessorie, il software e i 
servizi. Insieme ai portatili sono state 
inoltre presentate le nuove docking 
station serie E. 

Il Latitude E6400 oggetto di questa 
prova è un classico notebook di fascia 
corporate senza compromessi. Eia un 
display da 14,1 pollici e un peso di 2,4 
kg. Una scelta ideale per chi lavora 
molto in giro e che rappresenta la giu¬ 
sta fusione tra mobilità, prestazioni e 
dotazione. Tutti i nuovi Latitude utiliz¬ 
zano la piattaforma Intel Centrino 2. 
Dal punto di vista estetico il Latitude 
E6400 rappresenta una decisa rottura 
con il passato. Il telaio è molto più 
squadrato, specie se si considerano le 
linee morbide e i bordi arrotondati del 
precedente Latitude D630. Il materia¬ 
le è la lega di magnesio, più resisten¬ 
te della normale plastica, utilizzato 
per l'intero telaio. In effetti la robu¬ 
stezza e la rigidità della struttura è 



molto ele¬ 
vata; non si av¬ 
vertono flessioni né 
cedimenti di alcun tipo. Il retro del di¬ 
splay ha una finitura particolare che 
ricorda molto Lallumino spazzolato. Il 
colore predominante adesso è il nero; 
giusto una piccola zona del retro e la 
batteria sono in grigio chiaro. Il tutto 
ricorda molto un Thinkpad di Lenovo; 
l'aspetto è molto austero, anche se 
non manca di una certa eleganza. Il 
peso di 2,4 kg non è particolarmente 
contenuto per un notebook da 14 pol¬ 
lici; va considerato che questo model¬ 
lo è nato per durare e per offrire la 
massima robustezza. 


Per quanto riguarda le prestazioni pu¬ 
re siamo rimasti molto soddisfatti. Par¬ 
te del merito va anche al veloce disco 
Seagate da 7.200 giri al minuto che fa 
la differenza durante l'utilizzo di tutti i 
giorni, anche con il normale software 
da ufficio. La configurazione ricevuta 
in prova è di fascia medio-alta e pre¬ 
vede una Cpu Core 2 Duo P9500 a 
2,53 GElz. Nei due slot di memoria so¬ 
no presenti altrettanti moduli da due 
Gbyte l'uno. La Ram è di tipo Ddr-2 e 
non Ddr-3, quest'ultima è più costosa 
ma anche leggermente più veloce. 

A togliere ogni dubbio sulla destina¬ 
zione d'uso di questo modello prov¬ 
vede il chip grafico, un Nvidia Qua¬ 
dro NVS 160M con 256 Mbyte di 
memoria dedicata. È un chip certifi¬ 
cato dai maggiori Isv (Independent 
Software Vendor), in questo caso dai 
maggiori produttori di software gra¬ 
fico per uso professionale. Una vali¬ 
da scelta per chi utilizza applicativi 
di Cad/Cam e modellazione 3D; le 
prestazioni pure non sono al vertice 
in questo settore poiché si tratta di 
una soluzione di fascia entry-level, 
seppur professionale; chi ha esigen- 


4 


120 

PC Professionale - Febbraio 2009 
























Dell Latitude E6400 

Euro 1.735,00 Iva incl.^2^ 


« Robustezza e cura costruttiva 

• Valide prestazioni generali 

• Buona autonomia 

• Design molto austero 

@ Produttore: Dell, pagina Web: www.dell.it 


Vecchio e nuovo insieme 

Per un monitor esterno si può 
utilizzare la classica porta Vga o 
una più recente DisplayPort. In 
evidenza anche la porta e-Sata. 


Wireless a portata di mano 

L'interruttore disattiva le interfacce 
senza fili. Il pulsante a fianco controlla 
la presenza di copertura Wi-Fi. 


compatibile con lo 
standard 802.11 Draft-n. Il Latitude 
E6400 può essere equipaggiato con 
un gran numero di funzioni per la si¬ 
curezza. Il chip Tpm è integrato, al 
momento dell'ordine è possibile ag¬ 
giungere un lettore di smart card e un 
sensore per le impronte digitali, non¬ 
ché numerosi servizi come la migra¬ 
zione dei propri dati, la possibilità di 
cancellare i dati in remoto o di localiz¬ 
zare un notebook rubato. Il Latitude 
E6400 può essere dotato infatti di un 
modem 3G Umts/Hsdpa. 

Il display da 14,4" è eccezionalmente 
luminoso, immune dai riflessi della lu¬ 
ce ambiente e offre urna qualità gene¬ 
rale molto elevata. È retroilluminato 
da una griglia di Led e ha una risolu¬ 
zione di 1.440x900 punti. Questa è 
ideale per chi lavora con software di 
grafica, un po' meno per l'utilizzo 
quotidiano con le classiche applica¬ 
zioni office. A volte i font standard di 
Windows appaiono di piccole dimen¬ 
sioni e non sono comodissimi da di¬ 
stinguere specie per chi non ha una 
vista perfetta. Come alternativa è di¬ 
sponibile un display da 1.280x800 
punti. La batteria a sei celle da 54 


watt/ora ha mostrato 
un'autonomia di circa 
quattro ore di utilizzo 
reale, un valore molto 
buono per un notebook 
con componenti interni così 
veloci. A tale proposito, il co¬ 
sto della nostra configurazione 
è piuttosto sostenuto e non alla 
portata di tutti. I modelli in configura¬ 
zione base partono da 1.000 Euro cir¬ 
ca Iva inclusa e con un'attenta perso¬ 
nalizzazione unita agli sconti periodi¬ 
ci di Dell è possibile portarsi a casa un 
ottimo prodotto. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P9500 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: PLDS DU-8A2S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9200420ASG / 200 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia Quadro NVS 160M / 256 
Chip audio: IDT 92HD71B7 

Chip di rete: lntel82567LM + Wi-Fi Dell 1510 (802.1 In) 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

14,1 / Tft antiriflesso /1.440x900 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 54 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,5 x 2,7-3, 1 x 23,8 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: Tre anni on-site, next business day 


ze superiori può orientarsi su una 
workstation mobile di classe Preci- 
sion. L'unità ottica, un masterizzato- 
re Dvd prodotto da PLDS (joint ven¬ 
ture tra Philips e Lite-On), è conte¬ 
nuto in un vano multifunzione e può 
essere estratta senza spegnere il no¬ 
tebook. 


Molto completa la dotazione di porte 
e interfacce, tra cui segnaliamo una 
Firewire, una e-Sata e una rara Di¬ 
splayPort, ancora molto poco diffusa 
sui notebook. Il chip di rete Gigabit 
Ethernet è un affidabile Intel, mentre 
per quanto riguarda la scheda wire¬ 
less sono disponibili diverse soluzioni; 
sul nostro modello è presente un mo- 
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Il nuovo ultraportatile HP di fascia business 
è particolarmente robusto, facilmente 
trasportabile e anche piuttosto veloce. 


iaii£U!!l!l£l 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


HP Elitebook 2530p, 

piccolo ma resistente a tutto 


HE 

_ 


_ 


Un connettore 
permette 
di aggiungere 
una docking 
station c 
on diverse 
porte 

di espansione 
in più. 


la 

ventola entra 
automaticamente in 
funzione e risulta rumorosa. La me¬ 
moria è di tipo Ddr-2 e sono disponi¬ 
bili due slot; il massimo quantitativo 
installabile arriva a 8 Gbyte. Il chi- 
pset Intel GS45 integra un adattato¬ 
re grafico X4500, più che sufficiente 
su un notebook di questo tipo. 


Le prestazioni misurate, come ac¬ 
cennato all'inizio, sono buone con 
un punta interessante sul disco fis¬ 
so. Questo è un modello di Fujitsu 
con velocità di rotazione dei piattel¬ 
li dì 7.200 giri al minuto, un model¬ 
lo davvero difficile da trovare su un 
ultraportatile. Il normale utilizzo di 
Windows Vista e delle applicazioni 
viene velocizzato di molto e la diffe¬ 
renza rispetto a un normale disco 
da 5.400 giri è avvertibile anche 
senza ricorrere ai benchmark. Il di¬ 
sco è ulteriormente protetto dalla 
tecnologia HP 3D DriveGuard, che 
provvede a spostare le testine in 
una posizione sicura in presenza di 
shock o vibrazioni e prima del veri- 


I portatili Elitebook rappresentano 
un sottoinsieme dell'offerta HP 
dedicata alle aziende e ai professio¬ 
nisti. La loro particolarità è quella di 
essere semi-iuggedized, ovvero no¬ 
tebook più resistenti del normale a 
urti, polvere, infiltrazioni e vibrazio¬ 
ni. Conservano un aspetto consueto 
e all'apparenza nulla tradisce la loro 
maggiore robustezza; il peso può es¬ 
sere lievemente superiore ma le di¬ 
mensioni sono quelle di un comune 
notebook. 

Il 2530p è la soluzione ad alta mobi¬ 
lità della serie Elitebook: ha un di¬ 
splay da 12,1 pollici e pesa 1,5 kg. 
Come opzione può integrare un mo¬ 
dem 3G Umts/Hsdpa per il collega¬ 
mento a Internet via rete cellulare. È 
conforme a diverse specifiche MIL- 
STD 810F, adottate anche dall'eser¬ 
cito statunitense, per quanto riguar¬ 
da le caratteristiche di resistenza 
agli agenti esterni e agli shock. A ti¬ 
tolo di esempio, questo Elitebook 
può operare con temperature com¬ 
prese tra 60 e -29 gradi centigradi, 
resiste a un ciclo di 26 cadute da 
un'altezza di 76 centimetri, opera ad 
altitudini fino a 4.600 metri. La ta¬ 
stiera è impermeabile a versamenti 
di liquidi e grazie alla finitura Du- 
raKeys è più resistente alle abrasio¬ 
ni (vuol dire anche che le serigrafie 
dei tasti non si cancellano facilmen¬ 
te). Il telaio è costruito in lega di 


magnesio e presenta degli inserti 
antigraffio e antiurto in alluminio, 
che ne aumentano la resistenza e 
ne migliorano anche il design. 
Rispetto a un prodotto come il Pa¬ 
nasonic Toughbook W8, provato 
sullo scorso numero di PC 
Professionale, questo Eli¬ 
tebook è più pesante 
ed è privo dell'u¬ 
nità ottica; rie¬ 
sce però a of¬ 
frire presta¬ 
zioni e fun¬ 
zionalità su¬ 
periori. 


La base è costituita dalla 
piattaforma Intel Centrino 2 vPro, 

che rispetto alla versione normale 
offre in più il chip di rete Gigabit di 
Intel, il supporto alla tecnologia di 
manageability Intel AMT e un Bios 
con funzioni aggiuntive per la tecno¬ 
logia di virtualizzazione. 

Il processore è del tipo a basso con¬ 
sumo, precisamente un Core 2 Duo 
SL9400 da 1,8 GHz. Ha un core 
Penryn a 45 nm, dispone di 6 Mbyte 
di cache L2 e utilizza un bus a 1.066 
MHz. La produzione di calore è mol¬ 
to poco avvertibile; durante l'utilizzo 
normale, con Internet o le applica¬ 
zioni da ufficio, il notebook è anche 
molto silenzioso. Quando però la 
Cpu viene impegnata pesantemente 
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ficarsi di urti dannosi. Nella dota¬ 
zione non viene fornita l'unità otti¬ 
ca esterna, che va eventualmente 
acquistata a parte e collegata a una 
delle tre porte Usb. Dell'Elitebook 
2530p esistono diverse configura¬ 
zioni: alcune di esse utilizzano un 
disco da 1,8 pollici, che permette di 
inserire l'unità ottica nel telaio. Al¬ 
tre configurazioni prevedono inve¬ 
ce un disco Ssd (Solid State Disk, 
disco allo stato solido) da 80 Gbyte, 
sempre con unità ottica integrata. 
Infine, i modelli più economici han¬ 
no un disco da 2,5" da 5.400 
giri/minuto e unità ottica esterna. 

Il display da 12,1 pollici ha una riso¬ 
luzione di 1.280x800 ed è di qualità 
molto buona. Ha un efficace tratta¬ 
mento antiriflesso e risulta nitido e 
molto luminoso. Il sistema di retroil- 
luminazione è a griglia di Led. L'al¬ 
toparlante purtroppo è monofonico, 
ma almeno è di buona qualità. Al di 
sopra del display si trova una web- 
cam e un sensore di luminosità am¬ 
bientale, che provvede a regolare 
automaticamente il monitor. 
Considerando che si tratta di un ul¬ 
traportatile la dotazione di porte è 
buona e comprende anche una Fi- 
rewire. Mancano un porta e-Sata e 
un'uscita vìdeo digitale (Dvi o Hd- 
mi); per collegare un monitor o un 
proiettore si deve ricorrere alla clas¬ 
sica Vga. HP in ogni caso fornisce 
varie docking station che permetto¬ 
no di aggiungere e replicare diverse 


Prestazioni 

Produttore 

HP 

Modello 

Elitebook 2530p 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel SL9400 /1,86 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA 4500 MHD/ 

dinamica 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

5,1 

Punteggio scheda video 

3,2 

Punteggio memoria video 

3,4 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.420 

Cpu score 

4.966 

Memory score 

4.635 

Graphic score 

2.002 

HDD score 

5.039 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.144 

Cpu multipla 

3.861 


porte. Lo slot di espansione è in for¬ 
mato ExpressCard 54 e sulla parte 
frontale troviamo anche un lettore si 
schede di memoria Sd. Accedere ai 
componenti interni è semplicissimo: 
tre diversi sportelli rimovibili per¬ 
mettono di sostituire Ram, disco e 
schede varie. Soltanto la Cpu non è 
accessibile. 


HP Elitebook 2530p 

Euro 1.788,00 Iva inclusa 

• Eccezionale robustezza 

• Valide prestazioni 

• Elevata mobilità 




La tastiera è molto comoda nono¬ 
stante le dimensioni ridotte, e i tasti 
hanno una meccanica robusta e 
confortevole. Abbiamo trovato i due 
pulsanti del pad troppo piccoli e dal 
funzionamento poco netto. Al centro 
della tastiera vi è anche uno stick di 
puntamento. Un piccolo led consen¬ 
te infine di illuminare i tasti se ci si 
trova a lavorare in ambienti bui. Tra 
la tastiera e il monitor vi sono alcuni 
pulsanti a sfioramento con diverse 
funzioni, come l'attivazione della re¬ 
te wireless della modalità presenta¬ 
zione, oppure per disattivare l'audio. 
A seconda della configurazione, l'E- 
litebook 2530p viene fornito con una 
batteria da tre o da sei celle. Nella 
nostra c'era quella più piccola, che 
ha mostrato un'autonomia reale sul 
campo compresa tra le due ore e le 
due ore e mezza. Non è un valore 
elevato, specie per un ultraportatile 
con schermo da 12,1" e processore a 
basso consumo. Consigliamo di con¬ 
trollare che nel modello scelto vi sia 
la batteria a sei celle, oppure di com¬ 
prarne una aggiuntiva. Tra le opzio¬ 
ni è disponibile anche una batteria a 
nove celle. 

Per quanto riguarda le funzioni di si¬ 
curezza, l'Elitebook 2530p dispone 
di un chip Tpm (Trusted 
Platform Module ) e di un letto¬ 
re di impronte digitali. L'utility 
HP File Sanitizer permette di 
cancellare in modo sicuro e defini¬ 
tivo qualsiasi file o l'intero disco 
mentre HP Drive Encryption per¬ 
mette di cifrare direttamente il disco. 
Tra le altre molte utility segnaliamo 
HP ProtectTools, che permette di 
configurare ogni aspetto del 
notebook senza la neces¬ 
sità di riavviare e acce¬ 
dere al Bios, e HP Wi¬ 
reless Assistant, per la 
gestione e l'attivazione 
delle interfacce Wi-Fi e 
Bluetooth. La garanzia standard 
per questo modello è di tre anni, li¬ 
mitata a un anno per la batteria. • 


• Peso leggermente superiore alla media 

• Unità ottica esterna 

• Ventola a volte rumorosa 

Produttore: HP, pagina Web: www.hp.com/it 


Caratteristiche tecniche 


Processore: Intel Core 2 Duo SL9400 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096 
Unità ottica: esterna opzionale 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Fujitsu MHW2160BJ /160 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA 4500MHD / dinamica 

Chip audio: Analog Device HDA 

Chip di rete: Intel 82567LM + Intel WiFi Link 5100 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

12,1/ Tft antiriflesso /1.280x800 

Modem /standard: Agere HDA/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54,1 Rj-11, 

1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 31 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,2 x 2,5 x 21,4 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: tre anni con ritiro e riconsegna 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Online Route Planner: QQ 

TomTom si dà al Web ™ 


La casa olandese lancia un portale cartografico, 
con supporto all'esclusiva tencologia IQ Routes. 


I servizi cartografici sul Web si sono 
moltiplicati negli ultimi anni. Ogni 
portale presenta le proprie caratteri¬ 
stiche peculiari (visualizzazione sa¬ 
tellitare, interazione con elenchi in 
linea, punti di interesse), ma le fun¬ 
zioni di base sono nel complesso si¬ 
mili: ricerca di un indirizzo, di un 
punto di interesse o calcolo di un tra¬ 
gitto tra due località. 

Da qualche settimana in questo già 
ricco scenario ha fatto la propria com¬ 
parsa un nuovo protagonista, Tom¬ 
Tom. Per differenziarsi dalla concor¬ 
renza, la casa olandese punta in parti¬ 
colare della tecnologia IQ Routes, lan¬ 
ciata da tempo sui navigatori di ulti¬ 
ma generazione della casa. 
Essenzialmente IQ Routes è un siste¬ 
ma di raccolta e condivisione delle 
informazioni reso possibile dalla enor¬ 
me comunità di utenti che possiedono 
un navigatore TomTom: previo con¬ 
senso del consumatore, i Pnd registra¬ 
no i tempi di tragitto delle strade per¬ 
corse al variare del giorno e dell'ora¬ 
rio. In modo del tutto anonimo, le 
informazioni sono poi inviate al servi¬ 
zio TomTom; quest'ultimo elabora le 
informazioni e le invia a tutti gli uten¬ 
ti della community, in modo tale che, 
al momento del calcolo di un nuovo 
percorso, il Pnd possa tenerne conto. 


Il risultato è una stima più corretta dei 
tempi di percorrenza, dal momento 
che il dispositivo può tenere conto 
non solo dei dati cartografici e dei li¬ 
miti di velocità, ma anche degù effet¬ 
tivi tempi di transito legati all'orario. 
Percorre la tangenziale Est di Milano 
in un giorno feriale alle 18:00 richiede 
ad esempio il doppio del tempo ri¬ 
spetto al medesimo itinerario effettua¬ 
to la domenica alle 11:00. Oltre a for¬ 
nire una maggiore precisione nel 
tempo di arrivo stimato, il sistema può 
eventualmente calcolare un tragitto 
alternativo più efficiente. 

Ci siamo dilungati nella spiegazione 
perché è proprio questa la principale 
caratteristica che differenzia il nuovo 
TomTom Online Route Planner 
(http://routes.tomtom.com/) dalla con¬ 
correnza. A una prima occhiata, infat¬ 
ti, il portale si presenta come il classi¬ 
co servizio cartografico per la ricerca 
di posizioni e calcolo dei tragitti. Pia¬ 
nificando un percorso, il sistema può 
però tenere conto sia delle informa¬ 
zioni provenienti dalla rete TMC sia 
dei dati IQ Routes concessi in esclusi¬ 
va da TomTom. 

Le opzioni messe a disposizione del¬ 
l’utente includono la possibilità di in¬ 
dicare il momento della partenza pri¬ 
ma del calcolo (al variare del periodo 


del giorno e della settimana, può in¬ 
fatti cambiare il tragitto calcolato) o di 
disabilitare la variazione della rotta 
(in questo caso il tempo di viaggio sti¬ 
mato tiene comunque conto delle 
informazioni IQ Routes e del traffico, 
ma queste non vengono utilizzate per 
calcolare il tragitto a percorrenza più 
breve). Tra le altre caratteristiche ri¬ 
cordiamo la possibilità di esportare le 
posizioni ricercate direttamente sul 
navigatore TomTom collegato al Pc, 
opzione peraltro disponibile anche in 
Google Maps. 

Ancora in fase beta, ma presto acces¬ 
sibile gratuitamente al pubblico, Tom¬ 
Tom Route Planner rimane comunuqe 
un servizio fortemente orientato alla 
guida, e non offre per il momento del¬ 
le funzioni accessorie presenti su al¬ 
cuni portali cartografici concorrenti 
(Google Maps in primis), come ad 
esempio una strumento di ricerca di 
punti di interesse, attività commercia¬ 
li e nominativi. • 


TomTom 

Online Route Planner 



Gratuito 


Prc 


• Motore di calcolo degli itlnerary con 
supporto ai servizi Tmc e IQ Routes 

• Integrazione diretta con i Pnd TomTom 




• Ricerca della posizione non estesa a punti 
di interesse e attività commerciali. 


H Produttore: TomTom. 

Pagina Web: http://routes.tomtom.com 


IQ Routes - 

Grazie alle informazioni 
del servizio IQ Routes, 
il software può calcolare 
il tragitto ottimale tenendo 
conto degli effetti tempi 
di percorrenza delle strade. 


Quando parto?- 

Prima di avviare il calcolo del 
tragitto, potete scegliere 
l'orario di partenza, in modo 
da sfruttare al meglio le 
informazioni IQ Routes. 



Traffico Tmc 

TomTom Online Route 
Planner tiene conto anche 
delle informazioni 
sul traffico provenienti 
dai servizi Tmc. 


Subito sul Pnd 

Le posizioni ricercate 
possono essere esportate 
direttamente sul navigatore 
TomTom collegato al Pc 
attraverso TomTom Home. 
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Il nuovo top di gamma di Sony Ericsson 
è un terminale molto riuscito esteticamente, 
completo di tutto e con interfaccia full touch. 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Xperia XI, 

smartphone touchscreen 
vestito di alluminio 


F inalmente è tra noi: il nuovo te¬ 
lefono di Sony Ericsson è stato 
presentato per la prima volta al Mo¬ 
bile World Congress del 2008 e ora è 
disponibile nei negozi italiani e tra¬ 
mite l'operatore Tim. L’Xl è per 
adesso il primo e unico esponente 
della famiglia Xperia; questo model¬ 
lo non nasce soltanto per la clientela 
business, quanto soprattutto per i 
power users, siano essi giovani o 
meno giovani; vale a dire gli utenti 
avanzati alla ricerca dei prodotti più 
sofisticati. 

In effetti l'Xl è uno dei telefoni più 
completi disponibili oggi sul merca¬ 
to. Al di là dei dettagli tecnici, sono 
tre le caratteristiche davvero distin¬ 
tive. La prima è la presenza di una 
tastiera Qwerty a scomparsa; il fatto¬ 
re di forma è slider ad arco, facendo 
scorrete il display di lato si scopre la 
tastiera e automaticamente viene 
ruotato lo schermo di 90 gradi. Il se¬ 
condo punto importante è il telaio 
totalmente in alluminio. Molto robu¬ 
sto, sicuramente più della normale 
plastica, è anche molto bello da ve¬ 
dere e da maneggiare. Lo stile ricor- 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Qualcomm 7200A 528 MHz 
Memoria: 128 IVIbyte Ram, 400 Mbyte Flash Rom 
Display: 3” Tft touchscreen, 800x400,16 bit 
Slot di espansione: MicroSd/Sd-Hc 
Fotocamera: 3,2 Mpixel + secondaria frontale 
Apparato radio: Gsm quad band, Gprs/Edge, 
Umts/Hspa 7,2 Mbps 
Connettività: 

Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.1, mini Usb 

Gps integrato: A-Gps 
Radio FM: Sì, con Rds 

Batteria: Litio-polimeri rimovibile, 1.500 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 
Dimensioni: 110 x 52,6 x 17 mm 
Peso: 158 gr 


da un po' quello dei portatili Mac- 
book di Apple, molto elegante, ra¬ 
zionale e allo stesso tempo moderno. 
Il design ci è indubbiamente piaciu¬ 
to, un po' meno le dimensioni e il pe¬ 
so, che per via della tastiera integra¬ 
ta risultano leggermente superiori 
alla media. 

Il display touchscreen da 3 pollici ha 
un'elevata risoluzione, precisamente 
800x400 punti. È stato concepito per 
essere utilizzato direttamente con le 
dita, ma per chi preferisce è disponi¬ 
bile anche il classico pennino. Al di 
sopra del sistema operativo Win¬ 
dows Mobile 6.1, profondamente 
personalizzato da Sony Ericsson, vi è 
un framework proprietario che si oc¬ 
cupa di gestire l'interfaccia touch. Al 
di sopra di esso possono esserci ulte¬ 
riori framework per la gestione delle 
applicazioni (ad esempio, Java). 
L'interfaccia utilizza i cosiddetti pa¬ 
nel, una via di mezzo tra i widget e 
le applicazioni standard, e secondo 
Sony Ericsson rappresentano un 
compromesso ideale tra semplicità 
ed efficacia. Molti produttori hanno 
realizzato o stanno per realizzare pa¬ 
nel dedicati; uno fra tutti Google che 
tra l’altro riesce a integrare Google 
Maps con la rubrica per la ricerca 
veloce degli indirizzi. 

Il modo di usare il telefono può esse¬ 
re personalizzato e in ogni caso si 
può scegliere una modalità più 
standard, molto vicina a quella ori¬ 
ginaria di Windows Mobile 6. L'in¬ 
terfaccia è molto gradevole esteti¬ 
camente, facile ed immediata da 
usare, ma a nostro avviso si deve 
ancora lavorare su due fattori. Il 
primo è una certa lentezza nella 
navigazione e nell'utilizzo dei pa¬ 
nel, nonostante la Cpu da 528 MHz 
e l'acceleratore 3D di ATI integrato; 


Sony Ericsson 
Xperia XI 

Euro 649,00 Iva inclusa 

Il prezzo comprende una MIcroSD 
da 8 Gbyte e le mappe Italia e Grecia. 


Pn 


• Design e realizzazione del telaio 

• Molto completo nelle funzioni 

• Tastiera Qwerty integrata 



• Interfaccia touch a volte lenta 

• Dimensioni e peso oltre la media 

• Manca l’accelerometro per il display 

@ Produttore: Sony Ericsson, 
pagina Web: www.sonyerlcsson.lt. 


il secondo aspetto è che in alcuni 
casi riemerge l'interfaccia di Win¬ 
dows Mobile, con finestre e pulsan¬ 
ti di piccole dimensioni difficili da 
utilizzare con le dita; in questi casi 
si deve ricorrere al pennino o ai ta¬ 
sti meccanici. 

Per il resto, l'Xl ha una serie di ca¬ 
ratteristiche impressionanti e fun¬ 
zioni dedicate a tutti i tipi di utenti. 
In dotazione c'è la suite Office Mo¬ 
bile, Wayfinder Navigator e il 
browser Opera. Le doti multime¬ 
diali sono ottime, a partire dal note¬ 
vole schermo, molto brillante e niti¬ 
do, fino alla buona qualità degli 
scatti della fotocamera da 3,2 
Mpixel in grado di registrare anche 
video. Segnaliamo la presenza di 
un jack audio da 3,5mm a cui può 
essere collegata qualsiasi tipo di 
cuffia. Molto valida anche l'autono¬ 
mia, che può raggiungere i due 
giorni di utilizzo continuo, facendo 
un uso sporadico della rete Wi-Fi, 
diverse telefonate e tenendo spenta 
l'interfaccia Bluetooth. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

MB 


Piattaforma Atom, 

tempo di dual con 


X270VA: Shuttle entra nel segmento nettop 
con il primo sistema con Cpu Atom dual core. 


S huttle e Atom: l'azienda che 
rappresenta il punto di riferi¬ 
mento nel settore barebone e il 
processore che nel corso del 2008 
ha sconvolto il mercato creando di 
fatto due nuove categorie di pro¬ 
dotti, netbook e nettop, non pote¬ 
vano non incontrarsi. Il frutto di ta¬ 
le connubio è il prodotto che andre¬ 
mo ad analizzare in queste pagine, 
un nuovo sistema che racchiude il 
meglio di quanto fatto da Shuttle 
negli anni unendo a un fattore di 
forma davvero ridotto caratteristi¬ 
che tecniche molto interessanti. 
Shuttle ha da sempre puntato alla 
qualità dei propri prodotti, cercando 
di offrire agli utenti barebone o si- 


Shuttle X270VA 

Euro 567,60 Iva inclusa 
Euro 246,00 per il X27D barebone. 


Piccolo e parco nei consumi 
Sistema completo 




WUlOl 

• Rapporto prezzo/prestazioni sfavorevole 

|| Produttore: Shuttle Computer. 

Pagina Web: eu. shuttle.com/it. 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Atom 330 1,6 GHz 

Memoria: 2.048 Mbyte Ddr2 667 MHz 

Chipset: Intel Ì945GME - Ich7-M 

Chip grafico: Intel GMA 950 

Disco fisso: Samsung HM320JI / 320 Gbyte 

Unità ottica: Samsung SN-S083 slim Sata 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0,1 jack microfono, 

1 jack cuffia 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 2 Ps/2, 1 seriale, 

1 Rj-45, 3 jack audio analogici, 1 Dvi, 1 Vga 
Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Basic SPI 


sterni completi che per¬ 
mettessero di essere utilizzati esatta¬ 
mente come dei normali desktop, 
con prestazioni altrettanto elevate. 
La nicchia di mercato di questo 
Shuttle X27 è ovviamente diversa, le 
prestazioni offerte da Atom (anche 
in versione dual core) non sono ec¬ 
cezionali, ma le caratteristiche chia¬ 
ve di questo ottimo prodotto sono 
ben altre. 

Dopo la prima ondata di nettop, ca¬ 
peggiati da Asus con il primo model¬ 
lo Eee Box, moltissimi utenti si sono 
lamentati di numerose lacune pre¬ 
sentì in sistemi di questo tipo. Le di¬ 
mensioni contano, questo è sicura¬ 
mente vero, ma se è possibile rinun¬ 
ciare a un'unità ottica su un netbook 
non si può certo dire altrettanto su 
un sistema che deve essere utilizzato 
in ambito domestico. Shuttle con 
questo X27D cerca di integrare nella 
migliore maniera possibile i pregi 
del processore Intel Atom 330 dual 
core con la solita qualità offerta, 
creando un nettop in grado di ri¬ 
spondere degnamente a tutte le ri¬ 
chieste basilari di computazione in 
ambito domestico. 

Il sistema si basa sul classico sche¬ 
ma Intel per Cpu Diamondville, il 
chipset è composto dall'ormai data¬ 
to northbridge Intel 945GC con 
grafica integrata GMA950 e dal 
southbridge Ich7, mentre il proces¬ 
sore è il nuovissimo Atom 330 dual 
core da 1,6 GHz, con 1 Mbyte di 
cache L2 (suddivisa equamente tra 
i due core) e bus a 533 MHz. Lo 
Shuttle X27 supporta al massimo 2 
Gbyte di memoria Ddr2 533 o 667, 
integra un disco per l'archiviazione 
da 2,5 pollici e un dispositivo ottico 
di tipo notebook. 

Shuttle propone sia un barebone 
X27D sìa due sistemi base da confi¬ 
gurare a piacere dell'utente diretta¬ 



mente 

Online, chiamati 
X270VA e X2700B, basati ri¬ 
spettivamente sul sistema operativo 
Windows Vista e openSuse Linux. Il 
sistema che vedete in questa pagina 
è la versione completa dotata dì si¬ 
stema operativo Windows Vista Ba¬ 
sic, che da solo rappresenta un pri¬ 
mo importante banco di prova per il 
nuovo processore Intel Atom dual 
core. La configurazione proposta in¬ 
clude, oltre Cpu e chipset già indica¬ 
ti, 2 Gbyte di memoria Ddr2 a 667 
Mhz, un disco da 2,5 pollici Sam¬ 
sung HM320JI da 320 Gbyte e un 
masterizzatore Dvd Samsung di tipo 
notebook. 

I componenti utilizzati rappresenta¬ 
no un'interessante complemento a 
chipset e Cpu Atom, e rendono il 
piccolo Shuttle in grado di affrontare 
tutti gli impieghi tipici a cui un siste¬ 
ma nettop dovrebbe essere dedicato. 
Ricordiamo che la potenza offerta da 
Atom non è paragonabile a quella di 
un normale processore desktop o no¬ 
tebook e offre le capacità minime di 
gestione di un sistema domestico. La 
versione dual core proposta in que¬ 
sto Shuttle migliora decisamente le 



Ecco Atom dual core; la Cpu ha prestazioni 
quasi doppie rispetto al primo modello. 
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Mi 


Per ridurre 
dimensioni 
e consumi 
Shuttle utilizza 
componenti 
notebook: 

Dvd slim, 

Ram Sodimm 
e disco da 2,5" 




cose, ma non è lecito attendersi pre¬ 
stazioni molto elevate, considerando 
che la maggior parte dei software 
multi thread sono dedicati a elabora¬ 
zioni pesanti, al di fuori dalla portata 
di Atom. Il sistema proposto è il più 
piccolo tra quelli che Shuttle mette a 
disposizione, riprendendo la filosofia 
nettop e integrandola con la propria 
visione barebone dei sistemi dome¬ 
stici; questo X270VA misura ester¬ 
namente solo 25 x 18 cm, con un'al¬ 
tezza di 7 cm; valori che ricordano 
quelli di un masterizzatore Dvd 
esterno più che quelli di un sistema 
completo di tutto. 

Come da tradizione Shuttle il siste¬ 
ma è racchiuso in un semplice ma 
solido telaio colorato di nero, estre¬ 
mamente facile da aprire grazie alla 
presenza di due sole viti nella parte 
posteriore. Sul frontale, oltre al pul¬ 
sante di accensione, trovano posto 
due sportelli a pressione che nascon¬ 
dono il lettore ottico e le classiche 
connessioni frontali Usb 2.0 e i jack 
per cuffia e microfono. Tutte le altre 
connessioni sono poste sul retro, oc¬ 
cupato quasi completamente da 


quattro Usb 2.0, due porte Ps/2 per 
mouse e tastiera, una porta seriale, 
una Rj-45 di tipo gigabit Ethernet e 
tra jack classici per l'audio analogi¬ 
co. La grafica integrata pilota invece 
due diverse uscite, una tradizionale 
Vga e una versatile Dvi. 

L'interno del sistema ricalca in ma¬ 
niera fedele l'alta qualità che i pro¬ 
getti Shuttle ci hanno abituato a ve¬ 
dere negli anni; pur essendo questo 
un prodotto di fascia inferiore rispet¬ 
to agli altri della casa, la notevole 
cura progettuale e costruttiva è evi¬ 
dente. La scelta di Shuttle dì dotare 
questo piccolo nettop di un sistema 
operativo esigente come Windows 
Vista ci è parsa piuttosto azzardata, 
e la nostra prima analisi è stata di 
conseguenza incentrata sulla capa¬ 
cità di gestione offerta, valutando il 
comportamento e la reattività in un 
normale scenario dì lavoro domesti¬ 
co. I risultati ci hanno in parte sor¬ 
preso, il sistema non è certo il più 
reattivo che abbiamo avuto modo di 
analizzare, ma la fluidità nell'avvio 
delle applicazioni, nella gestione di 
documenti e file multimediali è stata 
ben superiore alle nostre aspettative. 

Intel con la versione dual core di 
Atom ha fatto un grande passo 


avanti, e nell'economia generale di 
un sistema domestico poter contare 
su due differenti core operativi che si 
dividono il carico di lavoro è sicura¬ 
mente un enorme passo avanti. 

I risultati dei nostri test mostrano un 
buon comportamento generale, con 
valori finali ben superiori a quelli 
fatti registrare dai sistemi basati su 
Atom finora analizzati. I test obietti¬ 
vi, necessari alla valutazione del 
comportamento "su strada", hanno 
dato risultati piuttosto buoni, tranne 
che in un unico caso: la decodifica di 
filmati in alta definizione, ancora le¬ 
gata al single threading e quindi po¬ 
co influenzata dal secondo core 
Atom presente. 

Shuttle propone comunque un otti¬ 
mo sistema, che abbina a numerosi 
pregi solo qualche lieve difetto, i 
consumi registrati per l'intero siste¬ 
ma sono per esempio molto buoni: in 
modalità idle la potenza media è sta¬ 
ta dì soli 25 watt, con un picco di 42 
watt a pieno carico. 

Anche Shuttle dunque, come la 
maggior parte dei produttori mon¬ 
diali, è stata contagiata dal fenome¬ 
no Atom ma, grazie all'esperienza 
acquisita, è stata una delle uniche 
aziende a proporre un nettop utiliz¬ 
zabile senza problemi in ambito do¬ 
mestico, completo di tutto il neces¬ 
sario e con un fattore di forma deci¬ 
samente interessante, unico neo è 
purtroppo il prezzo, con la cifra ne¬ 
cessaria per l'acquisto dello Shuttle 
X270VA è possibile comprare un 
desktop tradizionale completo e ca¬ 
ratterizzato da ben altre prestazioni 
e capacità. 

La scelta in questo caso è tutta una 
questione di dimensioni. • 


I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview 1.05 


E-Learning 36 

VideoCreation 58 

Productivity 38 

3D 33 

SYSmark 2007 Rating 40 


PCMark Vantage 

PCMark Score 1.504 


Maxon CineBench 10 

Single Cpu 551 

Multi Cpu 1.537 


Mainconcept Reference (*) 

Encoder (secondi) 3.346,83 


(*)= A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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HARDWARE 

D-Link DNS-343 e TheCus N3200Pro 

Due Nas Raid 5 

per casa e ufficio 

sta soluzione non può dirsi comoda 
quanto l'utilizzo di cassetti estraibi¬ 
li e, soprattutto, non consente una 
rimozione a caldo dei dischi (hot 
swap) per la sostituzione di unità 
danneggiate. 

Una volta inseriti i drive da 3,5 pol¬ 
lici ed effettuati i collegamenti alla 
rete, il Nas può essere configurato 
tramite interfaccia Web; come ac¬ 
cennato, l'indirizzo IP del DNS-343 
può essere verificato attraverso il 
display Oled, ma D-Link include 
comunque nel pacchetto il software 
Easy Search che permette di identi¬ 
ficare i Nas sulla Lan e di mappare i 
volumi di rete tra le risorse di com¬ 
puter in ambiente Windows. Easy 
Search è fornito per soli sistemi MS. 

In termini di connettività di rete, il 

dispositivo dispone di una singola 
porta Gigabit Ethernet per collega- 
menti alla velocità massima teorica 
di 1.000 Mbps; l'interfaccia può es¬ 
sere impostata anche per l'utilizzo 
di Jumbo Frames, in modo da ridur¬ 
re l'overhead di trasmissione e otti¬ 
mizzare così le prestazioni. Come 
spesso accade per i Nas di questa 
categoria, non abbiamo comunque 
registrato evidenti incrementi di 
prestazioni in lettura e scrittura do¬ 
po aver abilitato i Jumbo Frame. 
Oltre alla connessione di rete, il 
DNS-343 dispone di una porta Usb 
2.0 che può essere sfruttata per il 
collegamento di una stampante o di 
un dispositivo Ups. Nel primo caso 
il Nas agisce da print server per la 
condivisione della periferica tra tut¬ 
ti i computer della rete, nel secondo 
l'appliance è in grado di ricevere 
informazioni di stato dal gruppo di 
continuità, per eseguire ad esempio 
un arresto dolce in caso di mancan¬ 
za di corrente sulla linea elettrica 


Lo Storage è sempre più orientato alla 
multimedialità e condivisione. Ecco perchè le 
soluzioni di rete si stanno diffondendo anche 
nel mercato Soho e Pmi. 


I Network Attached Storage sono 
ormai una realtà consolidata nel 
mercato consumer e per il piccolo 
ufficio, ma il settore continua a cre¬ 
scere e l'offerta è sempre più varie¬ 
gata. Disporre di un dispositivo di 
rete dedicato allo Storage permette 
di gestire al meglio anche i network 
di piccole dimensioni come quelli 
domestici e Soho. In primo luogo il 
Nas costituisce una risorsa accessi¬ 
bile da qualsiasi computer o perife¬ 
rica della rete senza dover installa¬ 
re un vero e proprio server; lo spa¬ 
zio su disco messo così a disposizio¬ 
ne può essere utilizzato per il 
backup di dati sensibili e per imma¬ 
gazzinare le risorse comuni a tutti 
gli utenti della Lan, contenuti audio 
e video in primis. E proprio il fronte 
della multimedialità rappresenta 
una delle aree in cui i Nas si stanno 


D-Link DNS-343 


Euro 581,14 Iva inclusa 

Dischi esclusi 


Semplice da configurare 
Gestione volumi versatile 



• Non espandibile tramite dischi Usb 

• Hot swap non supportato 

H Produttore: D-Link. 

Pagina Web: www.dlink.it. 


evolvendo maggiormente in questi 
ultimi mesi. Abbiamo provato per 
voi due soluzioni proposte da D- 
Link e TheCus, prodotti analoghi e 
adatti sia alTutilizzo professionale 
sia all'impiego domestico. 

D-Link DNS-343 

Il Nas D-Link fa parte della gamma 
di prodotti di Storage messa a punto 
dall'azienda taiwanese, e che com¬ 
prende il modello a singolo disco 
DNS-313 e il dual-bay DNS-323 . Il 
DNS-343 è invece un classico Nas a 
4 slot, in grado quindi di supportare 
tutte le architetture Raid più diffuse 
in ambito consumer e Smb (Jbod, 
Raid 0, 1 e 5) per uno spazio di Sto¬ 
rage sino a 4 terabyte. 

Il pannello frontale dell'unità è ca¬ 
ratterizzato dalla presenza di un di¬ 
splay Oled, una soluzione che D- 
Link ha deciso di adottare su un nu¬ 
mero sempre crescente di dispositi¬ 
vi. Il monitor non permette una con¬ 
figurazione diretta del Nas, ma vi¬ 
sualizza le informazioni di sistema e 
lo stato del server, e semplifica la 
prima fase di configurazione indi¬ 
cando tra l'altro Tindirizzo IP asse¬ 
gnato all'unità. 

Per installare i dischi alTinterno del 
DNS-343 è necessario rimuovere il 
pannello frontale e accedere ai 
quattro slot Sata. Pur trattandosi di 
un'operazione semplice e che non 
richiede l’utilizzo di cacciaviti, que- 
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Il Nas D-Link consente 
di monitorare i parametri 
come indirizzo IP, 
temperatura operativa 
e periferiche collegate, 
direttamente dal pannello. 




Stampanti e Ups 

La porta Usb può essere 
utilizzata per le funzioni di 
print server e per la gestione 
di un gruppo di continuità. 


Aggancio rapido 

Le leve di bloccaggio dei dischi: 
le unità devono essere rimosse 
dal lato anteriore, previa 
rimozione del pannello frontale. 


Usb frontale 

Una delle due 
porte Usb del 
dispositivo TheCus 
è posta sul 
pannello 

anteriore, comoda 
per un aggancio 
di pendrive e 
fotocamere. 




Doppia Gigabit 

L'N3200Pro dispone 
di due porte Ethernet e può 
operare come semplice 
router di rete. 


Sata esterni 

L'interfaccia eSata 
consente di agganciare 
dischi di ultima 
generazione per espandere 
la capacità di sistema. 


principale. In modo abbastanza in¬ 
consueto, D-Link ha deciso di non 
abilitare la porta Usb al collega¬ 
mento di dischi o schede di memo¬ 
ria esterne, una funzione quasi 
sempre disponibile sui Nas di que¬ 
sta fascia e utile sia ad espandere la 
capacità di archiviazione del siste¬ 
ma sia a trasferire in modo automa¬ 
tico i dati dalle memorie esterne 
verso lo Storage di rete (come ad 
esempio immagini o filmati regi¬ 
strati da una camera digitale). 

Dal punto di vista della gestione 
dello Storage interno, D-Link ha 
puntato su semplicità di configura¬ 
zione e gestione: l'interfaccia Web 
permette di impostare in modo in¬ 
tuitivo utenti, gruppi di lavoro e 
quote, anche se non è possibile se¬ 
lezionare quali servizi di condivisio¬ 
ne attivare per ciascun volume 
creato. Il supporto alla piattaforma 
Smb rende comunque il Nas piena¬ 
mente compatibile con i sistemi 
Windows, Linux e Mac OS X, men¬ 
tre il servizio Ftp consente l'accesso 
alle risorse disco anche da postazio¬ 
ni remote. 

In ambito multimediale si segnala¬ 
no infine ì server Upnp AV e iTunes 
per la condivisione di file audiovisi¬ 
vi e di una libreria musicale tra i 
media extender e i computer della 


rete. Il servizio download permette 
invece di pianificare lo scaricamen¬ 
to di contenuti da server Ftp, Flttp o 
da volumi della rete locale; non è 
invece supportato il protocollo Bit- 
Torrent. Il download da share locali 
può essere utilizzato per creare del¬ 
le regole di backup periodico atti¬ 
vate direttamente dal Nas; in alter¬ 
nativa ci si può affidare al software 
Memeo, fornito per sistemi operati¬ 
vi Microsoft. 

TheCus N3200Pro 

Un Nas con 3 slot come il TheCus 
N3200Pro è un esemplare abba¬ 
stanza raro nel panorama dei dispo¬ 
sitivi di Storage di rete per l'utenza 
prosumer e per il piccolo e medio 
ufficio. La maggior parte dei pro¬ 
dotti di questa categoria dispone in¬ 
fatti di 4 alloggiamenti Sata. Nono¬ 
stante ciò, non è difficile interpreta¬ 
re le ragioni che hanno portato la 
casa taiwanese a questa precisa 
scelta progettuale. 

Innanzitutto, riassumiamo quali so¬ 
no i vantaggi del 4-bay rispetto a 
una soluzione a 3 slot: al di là di in¬ 
crementare la capacità complessiva 
di Storage e di aumentare in parte 
l'affidabilità del sistema, il quarto 
disco permette sulla carta di confi¬ 
gurare architetture Raid 01, 10 e 5 


con hot spare, Nella pratica, però, 
quasi tutti i Nas 4-bay desktop non 
supportano queste opzioni avanza¬ 
te. Il dispositivo D-Link di cui ab¬ 
biamo appena parlato offre ad 
esempio le opzioni Jbod, Raid 0, 1 e 
5, tutte configurazioni per cui sono 
sufficienti 3 dischi e che quindi so¬ 
no pienamente supportate anche 
dall'apparato TheCus. Un'architet¬ 
tura a 3 slot consente d'altro canto 
di ridurre i costi di produzione, e 
quindi il prezzo finale dell'unità, ol¬ 
tre che i consumi e, in parte, gli in¬ 
gombri. Il limite massimo di capa¬ 
cità per il sistema dischi interno è in 


Thecus N3200Pro 

Euro 429,60 Iva inclusa 



Funzioni multimediali estese 
Buona connettività esterna 


mtìJUnìÉ 


• Non molto compatto 

^Produttore: Thecus. 

Pagina Web: www.thecus.com. 



Distributori: Active Solutions. Pagina Web: 
www.active.it. AXEL. Pagina Web: 
www.axel.it. DCS. Pagina Web: www.dcs- 
os.it. Mind. Pagina Web: www.mind.it. 
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D-Link DNS-343 - Raid 5 IOmeter (MB/sj 
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questo caso di 3 TB. 

Basato su di un processore AMD 
Geode, l'N3200Plus rappresenta 
l'evoluzione del precedente mo¬ 
dello N3200, conservando comun¬ 
que gran parte delle caratteristi¬ 
che funzionali del predecessore. 
Così come il DNS-343, il TheCus 
N3200Pro integra un display a cri¬ 
stalli liquidi per il monitoraggio 
dei parametri di base dell'unità. Il 
resto del pannello frontale è occu¬ 
pato dai Led di stato, dai pulsanti 
di controllo e da una prima porta 
Usb; la seconda è disponibile sul 
retro dell'unità, insieme alle due 
interfacce Gigabit Ethernet. 
L'N3200Pro offre inoltre una porta 


HARDWARE 


TheCus 3200Pro - Raid 5 IOmeter (MB/sj 
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eSata per l’espansione dello Stora¬ 
ge tramite dischi esterni e uno slot 
Pei, che però è dichiarato "riserva¬ 
to per future espansioni proprieta¬ 
rie di TheCus". Le porte Usb pos¬ 
sono invece essere utilizzate sìa 
per l'aggancio di dispositivi di me¬ 
moria esterni sia per collegare al 
Nas stampanti, Webcam e adatta¬ 
tori Wi-Fi (potete trovare l'elenco 
completo dei dispositivi compati¬ 
bili con l'N3200Pro sul portale 
TheCus). 

L'accesso ai dischi richiede la ri¬ 
mozione del pannello frontale 
(operazione comunque immedia¬ 
ta); gli hard disk possono essere 
agganciati a caldo per sostituire 


unità danneggiate; se 
il Nas è impostato in 
modalità Raid 1 o Raid 
5, il nuovo disco è ri¬ 
conosciuto automati¬ 
camente ed è avviata 
la procedura di rico¬ 
struzione del Raid. 
Come prodotto dichia¬ 
ratamente indirizzato 
al mercato consumer, 
l'N3200Pro offre nu¬ 
merosi servizi e fun¬ 
zioni dedicati alla 
multimedialità: in pri¬ 
mo luogo integra un 
serveriTunes e sup¬ 
porta il protocollo di 
condivisione Upnp AV, 
due soluzioni che per¬ 
mettono di condivide¬ 
re la propria libreria multimediale 
su computer e media extender. Il 
modulo di gestione dei download 
da Internet consente invece di sca¬ 
ricare contenuti da Ftp, http o tra¬ 
mite la diffusa piattaforma peer-to- 
peer BitTorrent. 

L'accesso dello Storage da remoto 
può poi essere effettuato sia trami¬ 
te Ftp sia attraverso l'interfaccia 
Web Disk-, la seconda consente in 
pratica di sfogliare le risorse del 
Nas direttamente dall'interfaccia 
Web (attraverso il protocollo http o 
il più sicuro https). La funzione 
Photo, in particolare, è pensata per 
caricare e condividere album foto¬ 
grafici sul Nas. • 


Le configurazioni Raid per i Nas in esame 


Jbod 

Just a Bunch OfDisks. Il metodo più semplice 
con cui un Nas può sfruttare due o più dischi: si 
tratta di una semplice concatenazione di hard di¬ 
sk fisici atta a creare un’unità logica di dimensio¬ 
ni maggiori. Il vantaggio principale del Jbod è 
quello di sfruttare tutto lo spazio di Storage a di¬ 
sposizione, anche se i dischi hanno tra loro di¬ 
mensioni diverse. 

Raid 0 

Due o più dischi creano una singola unità logi¬ 
ca, ma in questo caso le informazioni sono sud¬ 
divise in blocchi che vengono poi distribuiti pa¬ 
rallelamente su tutti i moduli; questa tecnica, de¬ 
nominata striping, apporta benefici prestaziona¬ 
li sia in termini di latenza sia per quanto concer¬ 


ne la rapidità di trasferimento, dal momento che 
l’accesso in lettura e scrittura avviene parallela- 
mente su più dischi. Il limite principale è costi¬ 
tuito dall’estrema fragilità del sistema: un guasto 
al singolo disco compromette tutte le informa¬ 
zioni. Se i dischi hanno dimensioni diverse, lo 
spazio in eccesso sui moduli non è sfruttato. 

Raid 1 

Privilegia l’affidabilità a scapito della capacità to¬ 
tale, replicando su ciascun disco della catena 
tutti i dati ( mirroring ). In caso di guasto sulla 
singola unità è possibile accedere ai dati ricor¬ 
rendo alle altre copie conformi; sono quindi ne¬ 
cessari perlomeno due dischi, e lo spazio a di¬ 
sposizione è pari alla capacità del disco più pic¬ 
colo. Se il Nas supporta l 'hotswap, è possibile 


sostituire il disco difettoso con un’unità di ri¬ 
cambio senza dover arrestare il sistema. 

Raid 5 

Con un minimo di tre dischi coniuga prestazioni, 
capacità e affidabilità. Le informazioni sono regi¬ 
strate in modo ridondante attraverso dei bit di 
parità. In caso di guasto su un singolo disco i 
dati restano accessibili. In caso di guasto i cal¬ 
coli necessari alla ricostruzione dell’informazio¬ 
ne originaria si traducono però in prestazioni ri¬ 
dotte, da cui la definizione di raid degradato. Per 
riportare il Raid allo stato normale è necessario 
sostituire il disco danneggiato e ricostruire la ca¬ 
tena di parità. La sostituzione può avvenire in 
hot swap, e automaticamente se il sistema sup¬ 
porta un qaurto disco di spare. 
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HARDWARE 


T1W4 B 4 P Ì0 


Un access point per esterni 

con antenna direzionale 



Trendnet propone un dispositivo di connessione 
Wi-Fi ideale per i collegamenti interdipartimentali 
con emettitore integrato ad alto guadagno. 


TREflDneT 



L a maggior parte degli access 
point recensiti sulle pagine di PC 
Professionale sono dispositivi pensa¬ 
ti per l'utilizzo indoor, e quasi sem¬ 
pre per fornire collegamento a note¬ 
book o altri apparati Client. Il model¬ 
lo Trendent che analizziamo questo 
mese è progettato al contrario per 
l'utilizzo in ambienti esterni e trova 
la sua naturale collocazione nelle ar¬ 
chitetture bridge, ovvero in quei 
contesti dove il collegamento radio è 
sfruttato per unire due segmenti di 
rete cablata, ad esempio situati in 
edifici distaccati. 

La caratteristica peculiare del pro¬ 
dotto è l’antenna ad alto guadagno 
integrata nel telaio. Si tratta di un 
modulo patch a 9 dBi ad emissione 
direzionale; questo significa che 
l'access point non è ottimizzato per 
offrire la massima copertura in ogni 
direzione (come invece avviene nei 
classici router wireless), ma per con¬ 
centrare la propria efficienza verso 
una precisa direttrice. In questo mo¬ 
do, orientato opportunamente, l'ap¬ 
parato si può raggiungere un range 
ben superiore a parità di potenza ra¬ 
dio emessa. 

A livello hardware il TEW-455APBO 
presenta un singolo connettore Rj-45 
per la connessione alla rete tramite 



Indica il guadagno in decibel rispetto a 
un’antenna isotropica ideale (ovvero un 
dispositivo che irradia uniformemente 
in tutte le direzioni). Esprime una scala 
logaritmica, per cui ogni guadagno di 3 
dBi corrisponde a un raddoppio di effi¬ 
cienza (6 dBi corrispondono a un fattore 
4, 9 dBi a un fattore 8 e così via). Con¬ 
siderando che le classiche antenne a 
dipolo montate su parecchi router wire¬ 
less hanno un guadagno di 3 dBi, l’an¬ 
tenna del dispositivo Trendnet (9 dBi) 
risulta quattro volte più efficiente di 
questi dispositivi nella direzione 
di massima emissione. 


cavo Utp; sfruttando la tecnologia 
Power Over Ethernet l'access point 
deve essere alimentato attraverso il 
medesimo cablaggio. Qualora non si 
disponesse di uno switch compatibi¬ 
le Power Over Ethernet, nella confe¬ 
zione è comunque fornito un inietto¬ 
re per convogliare sul cavo in rame 
l'alimentazione proveniente dall'ali¬ 
mentatore incluso. 

Oltre all'interfaccia di rete il pannel¬ 
lo inferiore del case presenta un 
connettore di tipo N per l'aggancio 
di opzionali antenne esterne (Trend¬ 
net offre a catalogo modelli compati¬ 
bili con guadagni di 14, 19 e 24 dBi) 
e un plug per mettere a terra il te¬ 
laio. Quest'ultimo è certificato IP66 
per impermeabilità e resistenza agli 
agenti atmosferici esterni. Il TEW- 
455APBO è conforme alle specifiche 
IEEE 802.llg ma, grazie alla moda¬ 
lità turbo, può raggiungere la velo¬ 
cità di picco nominale di 108 Mbps. 
Le prestazioni reali in fase dì test si 
sono attestate sui 35 megabit al se¬ 
condo, ovvero in linea con i prodotti 
basati sulla medesima tecnologia. 
Una volta installato e orientato l'ac- 
cess point (che è fornito con le appo¬ 
site staffe di montaggio) ed effettua¬ 
to il collegamento di rete, il dispositi¬ 
vo può essere configurato tramite in¬ 
terfaccia Web o Telnet. Pur presen¬ 
tato un layout spartano, il primo me¬ 
todo è sicuramente il più intuitivo: 
permette di definire l'indirizzo IP, 
statico o dinamico, del dispositivo, di 


TRENDnet 
TEW-455APB0 

Euro 305,00 Iva inclusa 

m^n 


• Telaio e antenna ottimizzate per 
il bridging in esterno 



• Manca un sistema di log. 

|| Produttore: TRENDnet. 

Pagina Web: www.trendnet.com. 


impostare la modalità operativo tra 
access point classico, ripetitore e 
bridge e di definire i parametri di si¬ 
curezza. L'apparato supporta gli 
standard Wep e Wpa con chiave pre¬ 
condivisa o autenticazione tramite 
server Radius esterno. È anche pos¬ 
sibile definire una lista di controllo 
degli accessi basata sugli indirizzi 
Mac dei Client o degli access point, 
oltre che un filtro che agisce a livello 
di protocollo IP. Quest'ultimo per¬ 
mette tra l'altro dì attivare l'isola¬ 
mento tra clìent, di disabilitare o li¬ 
mitare le trasmissioni broadcast e di 
impostare un limite di banda. Tra le 
altre caratteristiche dell’access point 
citiamo la gestione tramite Snmp 
(Simple Network Management Pro¬ 
tocol ), la possibilità di salvare la con¬ 
figurazione su server esterno. • 



Il parco 
connettori 
dell'access point 
l'alimentazione 
deve essere 
fornita al 
dispositivo 
tramite cavo 
Ethernet. 


r 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


Il nuovo router 

Wi-Fi di Belkin 


L'azienda statunitense rinnova 
la gamma di dispositivi 
conformi con le ultime 
specifiche wireless lanciando 
un prodotto compatto 
e semplice da utilizzare. 


I l nuovo router Router Wireless N+ 
di Belkin è il quarto prodotto della 
casa con supporto allo standard IEEE 
802.Un draft 2.0. Segue infatti i mo¬ 
delli N (il suo vero predecessore), NI 
e NI Vision. Rispetto ai dispositivi già 
presenti sul mercato, il nuovo appara¬ 
to rappresenta una soluzione econo¬ 
mica e semplice da utilizzare, in gra¬ 
do di fornire buone prestazioni sia in 
ambito wireless che per la connetti¬ 
vità cablata (dispone di 4 porte locali 
Gigabit). È disponibile anche in ver¬ 
sione con modem Adsl integrato. 
Come tutti i dispositivi di questa cate¬ 
goria, il nuovo Belkin N+ integra un 
firewall per la protezione della rete lo¬ 
cale dalle insidie provenienti da Inter¬ 
net; oltre a bloccare i più conosciuti 
schemi di attacco, il modulo di di sicu¬ 
rezza consente di definire server vir¬ 
tuali (ma non opzioni di port trigge- 
ring) e una zona demilitarizzata, oltre 
che di impostare delle regole di ac¬ 
cesso alla Rete. Il supporto al servizo 
Ddns DynDNS garantisce l'accesso 
alla rete locale da remoto anche in 
mancanza di un indirizzo IP pubblico 
e statico. Una delle caratteristiche più 
interessanti del prodotto è comunque 
la possibilità di agganciare un disco 


@ Ddns 



esterno, un pendrive o una qualsiasi 
altra periferica di Storage tramite la 
porta Usb 2.0. In questo modo il rou¬ 
ter funge anche da file server permet¬ 
tendo di condividere in rete le memo¬ 
rie collegate. I file System supportati 
per le periferiche sono Fat, Fat32 e 
Ntfs. Sia chiaro: questa opzione non 
rende il dispositivo un vero e proprio 
Nas. Non è infatti possibile definire 
utenti o gruppi di lavoro, né volumi e 
quote condivise. Il disco collegato è 
visto dai computer della Lan come 
singolo volume di rete raggiungibile 
airindirizzo IP del router. È inoltre for¬ 
nito un piccolo software che semplifi¬ 
ca la mappatura del drive come risor¬ 
sa locale sui sistemi Windows. 

In ambito di connettività wireless, il 
pulsante Wps posto sul telaio consen¬ 
te di creare in pochi secondi un cana¬ 
le radio sicuro con i dispositivi dotati 
della medesima funzione, mentre im¬ 
postando manualmente i parametri di 
protezione sono disponibili i protocol¬ 
li Wep e Wpa (con cifratura Tkip, Aes 
o Tkip+Aes). Completa il quadro del- 


Belkin Router 
wireless N+ (F5D8235M4) 

Euro 89,90 Iva inclusa 

(Modem Router Wireless N+, euro 109,99 Iva ind.) 



• Accesso Guest 

• Garanzia a vita 

• Porta Usb di utilizzo elementare 



• Funzioni di Storage limitate 

@ Produttore: Belkin. 

Pagina Web: www.belkin.com/it. 



le opzioni di sicurezza la facoltà di 
definire una lista di controllo basata 
sugli indirizzi Mac dei Client wireless. 
Una funzione interessante e abba¬ 
stanza inusuale per dispositivi di que¬ 
sta categoria è poi l'accesso guest. Il 
router può infatti gestire una seconda 
rete wireless virtuale con parametri 
di protezione distinti da quella princi¬ 
pale. Collegandosi a questa seconda 
rete senza fili i Client possono accede¬ 
re a Internet, ma non agli altri dispo¬ 
sitivi della Lan (come, ad esempio, 
server riservati). 

Per favorire il risparmio energetico 
Belkin permette poi di impostare un 
calendario orario settimanale attra¬ 
verso cui definire le ore in cui l'appa¬ 
rato radio deve essere disattivato. 

Tra le utility di sistema ricordiamo in¬ 
fine la possibilità di salvare la confi¬ 
gurazione del router su un file ester¬ 
no per un eventuale, successivo ripri¬ 
stino, il servizio per il controllo da re¬ 
moto del dispositivo e il modulo per 
l'aggiornamento del firmware. Que¬ 
st'ultimo consente non solo di effet¬ 
tuare un upgrade manuale, ma di¬ 
spone di una funzione per la verifica 
periodica sui serve Belkin e il conse¬ 
guente aggiornamento automatico 
del router. • 


Dynamic Domain Name System. 

Il Domain Name System associa i nomi di 
dominio che normalmente utilizziamo per 
accedere alle risorse sul Web (es. www.pc- 
professione.it) agli indirizzi IP dei server 
pubblici. Il problema sorge quando una rete 
Locale dispone di indirizzi IP variabili nel 
tempo (come avviene per la maggior parte 
delle connessioni broadband per il mercato 
consumer). I servizi Web Ddns risolvono 
questo problema comunicando con il router 
per mantenere una corrispondenza costante 
tra un nome di dominio prefissato e un 
indirizzo IP variabile. 


BELKIN Rw*« Setup 

liwt«•ariana LAN 

mi c« net WAN 

Senza fili > Accesso Guest 

Guest Access ellows Access to thè Intenet thru thè WAN port, but lenits guaste t'orr 
accessmg thè internai network, LAN end WLAN. Informazioni 

Radio > | Abilitate jJ 


SSIt» |6elkjn_N‘_Guest 

Protezione:- | Hi vi- Mi- 

Sene* A 

Frase di accesso |UMr r 

Cancella modifiche | Applica modifiche | 


La funzione 
accesso guest 
consente di 
definire una 
seconda rete 
Wi-Fi per il 
solo 

collegamento a 
Internet. 
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Anteprima AMD: 



enom IIX4 

e Drngon 


La seconda generazione della piattaforma com¬ 
pleta di casa AMD si appoggia a un processore 
Phenom II X4, al chipset AMD790GX e a una 
scheda grafica della famiglia Radeon HD 4800. 


A poco più di un anno di distanza 
dalla prima introduzione di 
Spider, AMD apre il 2009 presen¬ 
tando Dragon, ovvero la seconda 
generazione della propria piattafor¬ 
ma desktop. In questa prova analiz¬ 
ziamo quali sono stati i cambiamen¬ 
ti tecnologici introdotti dalla casa di 
Sunnyvale e quali saranno le novità 
in arrivo nel corso dell'anno. La¬ 
sciatasi alle spalle un 2008 trava¬ 
gliato dalla necessità di restituire 
un'immagine solida dopo la risolu¬ 
zione del bug TLB che ha afflitto i 
primi modelli del Phenom X4, AMD 
riparte dal Phenom II X4 con il qua¬ 
le cerca di allungare il passo per re¬ 


cuperare terreno nei confronti di 
una Intel che spinge sul mercato le 
proprie soluzioni Core i7. 

La piattaforma Dragon 

AlLinterno di un sistema Pc convivo¬ 
no diversi componenti hardware 
che, in linea generale, possono esse¬ 
re sviluppati in modo indipendente 
da altrettanti produttori. L'approccio 
progettuale di una "piattaforma" 
prevede che i componenti chiave del 
sistema siano sviluppati in modo pa¬ 
rallelo dal medesimo produttore così 
che sia possibile ottenere una mag¬ 
giore efficienza operativa sotto tutti i 


punti di vista: prestazioni, compati¬ 
bilità, efficienza termica, energetica 
e infine omogeneità del software di 
gestione. La piattaforma Dragon di 
AMD, come la precedente Spider, 
consiste di tre elementi: in questo 
caso il primo è il processore Phenom 
II X4 rilasciato poche settimane fa 
sul mercato, il secondo è una scheda 
madre basata sul chipset AMD 
790GX (il modello top di gamma do¬ 
tato di un core grafico integrato), 
mentre il terzo consiste di una sche¬ 
da grafica appartenente alla fami¬ 
glia Radeon HD 4800. Grazie al con¬ 
trollo dell'intero processo di proget¬ 
tazione questi tre elementi sono in 
grado di lavorare in armonia e forni¬ 
re il massimo delle loro prestazioni 
assicurando al tempo stesso la mag¬ 
giore efficienza energetica. 

Prima di passare all'analisi delle ca¬ 
ratteristiche è necessario sottolinea¬ 
re come questa sia la prima versio¬ 
ne della piattaforma Dragon, una 
sorta di testa di ponte che porterà 
nei primi mesi del 2009 alla vera of¬ 
ferta di soluzioni Dragon per i di¬ 
versi segmenti di mercato (ufficio, 
domestico e ludico). Come vedremo 
tra poco, gli attuali processori Phe¬ 
nom II X4 sono compatibili con il 
Socket AM2+ e utilizzano quindi 
memoria di tipo Ddr2. Questa scelta 
è stata effettuata per permettere un 
aggiornamento delle attuali piat¬ 
taforme desktop con i nuovi proces- 


Caratteristiche a confronto 



AMD 

AMD 

Intel 

Processore 

Phenom II 

Phenom 

Core i7 

Core 

Deneb 

Agena 

Nehalem 

Transistor (milioni) 

758 

450 

731 

Dimensione del die (mmq) 

258 

285 

263 

Numero di core 

4 

4 

4 

Cache LI 

64K istr. / 64K dati 

64K istr. / 64K dati 

32K istr./21Kdati 

Tipo cache LI 

per ogni core 

per ogni core 

per ogni core 

Cache L2 

512 Kbyte 

512 Kbyte 

256 Kbyte 

Tipo cache L2 

per ogni core 

per ogni core 

per ogni core 

Cache L3 

6 Mbyte 

2 Mbyte 

8 Mbyte 

Tipo cache L3 

Condivisa 

Condivisa 

Condivisa 

Controller di memoria 

128 bit / ddr2 

128 bit / ddr2 

192 bit / Ddr3 

Numero di canali per memoria 

2 

2 

3 

Interconnessione 

HyperTransport 

HyperTransport 

QuickPath 

Velocità di interconnessione 

3.600 MHz 

3.600 MHz 

4.800 MHz (*) 

Tensione di alimentazione 

0,875 - 1,5 volt 

1.1 -1,25 volt 

0,8 - 1,225 volt 

TDP 

/*i c Ann n/iu-7 m/iWnif/. ncc 

125 watt 

140 watt 

130 watt 
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l phenom H ' 


Il Phenom II X4 conta 758 
milioni di transistor 
prodotti con tecnologia 
Soi (Silicon On 
Insulator) a 45 
nanometri. I quattro 
core realizzati sul 
die di tipo 
monolitico sono 
affiancati da una 
cache L3 
ampia 6 
T-' Mbyte. 


modificare tale 
modalità operati¬ 
va in quanto la gestione da parte di 
Windows Vista comporta il salto del 
thread da un core a un altro nel mo¬ 
mento in cui questo richiede l'utiliz¬ 
zo del 100% della potenza disponi¬ 
bile; questo portava il thread a es¬ 
sere quindi eseguito momentanea¬ 
mente su un core impostato alla fre¬ 
quenza di riposo in quanto scarico 
di lavoro. Nel Phenom II X4 tutti i 
core sono costretti a condividere il 
medesimo stato operativo così da 
evitare i cali di prestazioni misurati 
sui precedenti Phenom. Se questa 
soluzione appare meno elegante di 
quella originaria tutto ciò permette 
di avere un Cool'n'Quiet effettiva¬ 
mente funzionante. Sulla prima ge¬ 
nerazione di processori Phenom la 
differenza di prestazioni misurabile 
con il Cool'n'Quiet attivo oppure di¬ 
sattivato si attesta a un valore me¬ 
dio tra il 15 e il 20%. Con i Phenom 
II questa stessa differenza si riduce 
a un 2%. 

In questa prima fase i processori 
AMD Phenom II X4 utilizzano anco¬ 
ra il socket AM2+; ciò significa che 
le attuali configurazioni con proces¬ 
sore Phenom sono compatibili a li¬ 
vello meccanico ed elettrico con le 
nuove Cpu. Nello specifico non do¬ 
vrebbero sussistere problemi di ag¬ 
giornamento per i possessori di una 
piattaforma con chipset AMD 790 a 
patto di installare un nuovo bios sul¬ 
la scheda madre; per chi dispone in¬ 
vece di una configurazione basata 
su chipset AMD 780 consigliamo di 
verificare attentamente che la sche¬ 
da madre sia in grado di soddisfare 
le richieste energetiche della nuova 
generazione di processori. 


sori e al tempo stesso per dare visi¬ 
bilità sul mercato a quella che sarà 
la "vera" piattaforma Dragon che 
potrà avvalersi di memoria Ddr3. 
Nel corso del 2009 l'utilizzo del 
socket AM3 porterà al rilascio delle 
piattaforma Kodiak per il segmento 
aziendale, Pisces per quello main- 
stream e Leo per quello destinato 
alla fascia più alta del mercato. Al 
momento AMD non ha rilasciato 
informazioni sulle caratteristiche 
specifiche di queste tre piattaforme, 
ma è facile prevedere che saranno 
ottenute combinando processori 
Phenom II con diverso numero di 
core e frequenza operativa con 
schede grafiche Radeon destinate 
ai corrispettivi segmenti di mercato. 

Phenom II X4 

Il Ces 2009 di Las Vegas ha fatto da 
contorno al lancio ufficiale della 
nuova linea di processori AMD Phe¬ 
nom II X4 che rappresentano un'e¬ 
voluzione sostanziale dell’architettu¬ 
ra Phenom introdotta sul mercato al¬ 
la fine del 2007. Il passaggio al pro¬ 
cesso produttivo a 45 nanometri con 
tecnologia Soi (Silicon On Insulator) 
permette di realizzare i core Deneb 
con circa 758 milioni di transistor sti¬ 
pati su una superfìcie di 258 milli¬ 
metri quadrati. Come nella prece¬ 
dente architettura ciascuno dei quat¬ 
tro core dispone di una LI da 128 
Kbyte ripartita in modo eguale tra 
dati e istruzioni, affiancata da una 
cache L2, sempre di tipo dedicato, 
da 512 Kbyte. I quattro core condivi¬ 
dono infine una cache L3 da 6 Mby¬ 
te, un quantitativo triplo rispetto ai 
Phenom di prima generazione; in 
questo caso la cache L3 è ripartita 


internamente in due blocchi da 2 
Mbyte e in altrettanti blocchi da 1 
Mbyte al fine di consentire una più 
facile differenziazione dei modelli 
che saranno immessi sul mercato nei 
prossimi mesi. 

La migrazione ai 45 nanometri ha 
permesso non solo l'incremento del¬ 
la memoria cache, ma ha fornito la 
possibilità di scalare molto rapida¬ 
mente in frequenza: il Phenom II X4 
940 Black Edition opera a 3,0 GHz e 
dispone di un moltiplicatore sblocca¬ 
to verso l'alto grazie al quale è possi¬ 
bile salire di frequenza con over- 
clock più o meno spinti; il Phenom II 
X4 920 opera invece alla frequenza 
di 2,8 GHz, ma ha il moltiplicatore 
bloccato verso l'alto a 14X. Il nuovo 
processo produttivo ha consentito di 
ottenere miglioramenti anche sul 
fronte energetico con un consumo 
massimo stimato in 125 watt contro i 
140 watt dei precedenti Phenom X4 
9950 che operavano a 2,6 GHz. 
L'implementazione della versione 
3.0 della tecnologia Cool'n'Quiet ri¬ 
solve in parte le problematiche 
emerse con le precedenti versioni. 
Le nuove Cpu dispongono infatti di 
quattro diversi stati operativi che 
corrispondono ad altrettante fre¬ 
quenze specifiche per i core, rispet¬ 
to ai due soli stati disponibili sui 
Phenom classici. 

Prendendo come esempio il model¬ 
lo 940 le quattro frequenze specifi¬ 
che corrispondono a 3,0 GHz, 2,3 
GHz, 1,8 GHz e 800 MHz. 

Il progetto originale di AMD preve¬ 
de che ciascun core sia in grado di 
operare a una frequenza indipen¬ 
dente dagli altri così da disporre 
della massima flessibilità nella ge¬ 
stione dei consumi. AMD ha dovuto 
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L'aumento della frequenza operativa , del numero 
di istruzioni eseguite per ciclo di clock 
e della memoria cache forniscono con i Phenom IIX4 
prestazioni tra il 15 e il 20% superiori rispetto 
alla passata generazione di processori Phenom X4. 


AMD 

Phenom II X4 940 BE 

Euro 285,00 Iva inclusa 

WWW 

• Rapporto prezzo/prestazioni 

• Retrocompatibilità con il parco macchine AM2+ 



• Resta legato alle Ddr2 


® Produttore: AMD. Pagina web: www.amd.com 


Sebbene la politica di AMD sia 
quella di rimanere il più a lungo 
possibile fedele al Socket in uso, 
barrivo di quello AM3 è comunque 
fissato per questo febbraio. Tale 
migrazione è il passo necessario 
per permettere l'utilizzo delle me¬ 
morie di tipo Ddr3 e portare la piat¬ 
taforma Dragon alla parità tecnolo¬ 
gica di quella offerta attualmente 
da Intel. Le Cpu Phenom II X4 per 
socket AM3 integreranno un con¬ 
troller di memoria compatibile sia 
con moduli Ddr 2 sia con quelli Ddr 
3 e potranno essere utilizzati sia 
sulle nuove piattaforme con socket 
AM3 sia sulle attuali con socket 
AM2+. Non sarà invece possibile il 


contrario in quanto il socket AM3 
prevede il solo utilizzo di memoria 
Ddr 3; per prevenire l'installazione 
dei processori con socket AM2+ su 
quelli AM3 la conta dei pin è scesa 
da 940 a 938 rendendo di fatto 
meccanicamente incompatibili le 
due piattaforme. Utilizzando i pros¬ 
simi Phenom II X4 su una scheda 
madre con socket AM3 sarà possi¬ 
bile affiancare memoria Ddr 3 a 
1.333 MHz, mentre installandoli su 
una piattaforma con socket AM2+ 
il supporto sarà limitato a moduli di 
memoria Ddr 2 a 1.066 MHz. 
Sebbene i nuovi processori Phenom 
II X4 non riescano a competere con 
i modelli Core i7 top di gamma sul 
fronte delle prestazioni pure, AMD 
si propone sul mercato con prezzi 
decisamente inferiori così da ga¬ 
rantire un vantaggio effettivo per 
chi si appresta all'aggiornamento 
della propria configurazione e un 
ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 

Il software 

di gestione di Dragon 

Questa prima incarnazione della 
piattaforma Dragon è senza dubbio 
indirizzata a utenti di fascia molto 
alta e AMD non lo nasconde. Un 



I risultati della prova 


Processore 

SYSmark 2007 Preview (1.05.958) 

AMD 

Phenom II X4 940 BE 

AMD 

Phenom X4 9950 BE 

Incremento 
di prestazioni 

E-Learning 

144 

125 

+15,2% 

VideoCreation 

233 

203 

+14,77% 

Productivity 

176 

156 

+12,82% 

3D 

163 

137 

+18,97% 

SYSmark 2007 Rating 

176 

153 

+15,03% 

Maxon CineBench RIO 




Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

12.195 

10.228 

+19,23% 

Povray 3.7 beta 29 




Pixel elaborati al secondo 

2.350,88 

1.754,08 

+34,02% 

Mainconcept Reference * 




Encoder(s) 

605 

703 

+16,58% 


(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


processore Phenom II X4 a 3,0 GHz 
affiancato da un Radeon HD 4870 o 
4870X2 forniscono senza dubbio 
un'elevata potenza di calcolo sia 
sul versante del processore sia su 
quello della grafica. 

A sottolineare l'indole ludica di 
questa piattaforma citiamo anche 
l'utility software Fusion for Gaming 
che AMD sta sviluppando proprio 
per permettere di ottenere il massi¬ 
mo delle prestazioni in specifiche 
situazioni di utilizzo della piattafor¬ 
ma. Questo software permette tra¬ 
mite un singolo click di liberare il 
sistema da tutti i task non essenzia¬ 
li così da dedicare il massimo delle 
risorse alle sole applicazioni real¬ 
mente attive. Applicando il profilo 
gaming il software disabilita tutti i 
servizi secondari attivi in back¬ 
ground; per ottenere il massimo 
delle prestazioni è possibile per¬ 
mettere all'utility di disattivare an¬ 
che il firewall software e l'antivi- 
rus. A breve sarà disponibile anche 
la nuova suite AMD OverDrive 3.0 
che permetterà di controllare in 
modo minuzioso il comportamento 
della piattaforma in base ai profili 
di utilizzo: è possibile la frequenza 
di utilizzo del processore e pro¬ 
grammarne l'innalzamento quando 
si eseguono applicazioni specifi¬ 
che; inoltre è possibile demandare 
al software OverDrive 3.0 il con¬ 
trollo delle ventole di raffredda¬ 
mento in base ai parametri operati¬ 
vi rilevati sull'intera piattaforma. 



Il software AMD Fusion for Gaming permette 
di disattivare in modo temporaneo i servizi 
non necessari durante l'esecuzione dei giochi. 
È possibile definire diversi profili che possono 
essere attivati con pochi click del mouse. 
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Configurazione 

Cpu: AMD Phenom II X4 940 /3,0 GHz / 8 Mbyte L2 

Scheda madre / chipset: MSI KA790GX / AMD 790GX 

Scheda grafica / memoria: Sapphire Radeon HD4870X2 / 2 Gbyte 

Memoria: Corsair 4 Gbyte Ddr2 PC2-8500 (CM2X2048-8500C5D) 

Dischi fissi: 2X WD7501AALS / 750 Gbyte / 7.200 rpm 

Unità ottica: LG GGW-H20L 

Scheda wireless: D-Link Wireless LAN N650 

Telaio: Hiper Osiris 

Alimentatore: Corsair HX620W / 620 watt 
Tastiera: Logitech Gl5 
Mouse: Logitech G9 

Sistema operativo: Microsoft Windows Vista Ultimate 
Software: Microsoft Office Home & Student 2007 
Garanzia: 2 anni on-site 


Winblu Excite 4 D940VU 


Winblu è stato il primo marchio 
a realizzare una piattaforma AMD Dragon. 


I l primo sistema completo che abbiamo ricevuto in prova e che im¬ 
plementa tutti gli elementi chiave della nuova piattaforma AMD Dra¬ 
gon è il Excite 4 D940VU realizzato da Winblu. 

I tre elementi chiave di questa configurazione sono un processore 
AMD Phenom II X4 940 con frequenza operativa di 3,0 GHz, una sche¬ 
da madre MSI KA790GX con chipset AMD 790GX e una scheda grafi¬ 
ca Sapphire Radeon HD 4870X2. Il processore è affiancato da un kit di 
memoria Ddr 2 Corsair CM2X2048-8500C5D per una capacità com¬ 
plessiva di 4 Gbyte. Per supportare al meglio l’intera configurazione il 
sottosistema dei dischi è costituito da due unità Western Digital, 
ciascuna della capacità di 750 Gbyte impostate in modalità Raid 0 
per una capacità complessiva di 1,5 Tbyte. Questa scelta assicu¬ 
ra da un lato elevate prestazioni nelle fasi di lettura e scrittura dei 
dati e al tempo stesso garantisce un’ampia capacità di archivia¬ 
zione dati. Trattandosi però di una configurazione Raid di tipo 0 
sarà necessario effettuare in modo periodico il backup dei dati 
sensibili in quanto un danneggiamento di uno dei due dischi può 
portare alla completa perdita dei dati sul volume Raid. L’unità ot¬ 
tica è un masterizzatore di supporti Blu-ray prodotto da LG; in 
questo modo sarà possibile sia riprodurre i film distribuiti sui 
supporti per l’alta definizione sia avere la possibilità di archiviare 
grandi quantità di dati su un singolo supporto ottico. La presenza 
della scheda grafica Radeon HD 4870X2 con tecnologia Avivo HD 
fornisce l’accelerazione hardware necessaria a riprodurre in mo¬ 
do fluido i contenuti in standard 1,080p. 

Questa configurazione è indirizzata agli utenti evoluti e in modo 
particolare ai videogiocatori. La scheda grafica Sapphire Radeon 
HD 4870X2 è infatti una delle scelte ideali per chi intende giocare 
con gli ultimi titoli in commercio sia a risoluzioni elevate sia abilitando 
il massimo livello di dettaglio dell'immagine. I due Gbyte di memoria 
locale permettono infatti di caricare texture in alta risoluzione e di ap¬ 
plicare filtri antialiasing anche spinti. Proprio nell’ottica del gioco so¬ 
no state scelti il mouse Logitech G9 e la tastiera Logitech Gl5; que- 
st’ultima permette di programmare diverse funzioni macro accessibili 
in modo diretto grazie alla presenza di tasti dedicati. La connettività 


del Winblu Excite 4 D940VU 
consiste della scheda di rete di 
classe gigabit integrata sulla 
scheda madre, alla quale è sta¬ 
ta affiancata una scheda ag¬ 
giuntiva D-Link Wireless Lan 
N650 che fornisce la connetti¬ 
vità di tipo senza filo. Ciò può 
essere utile in abitazione in cui 
non è possibile effettuare un 
collegamento cablato nel punto 
in cui si desidera posizionare il 
desktop. Per sfruttare al meglio 
le potenzialità di questa configu¬ 
razione è stato installato il sistema operativo Windows Vista Ultimate 
nella versione a 64 bit; ciò permette di indirizzare in modo completo 
sia la memoria di sistema sia quella locale della scheda grafica. La 
configurazione Winblu Excite 4 D940VU è commercializzata con 2 an¬ 
ni di garanzia e comprende inoltre le suite software Microsoft Office 
Home & Student e Mirosoft Live OneCare. Il prezzo di acquisto non 
include il monotor che deve essere acquistato a parte. Considerando ii 
tipo di utenza cui è indirizzato questo sistema sarà necessario preven¬ 
tivare una spesa variabile tra i 300 e i 500 euro per l’acquisto di un di¬ 
splay con risoluzione minima di 1.680 x 1.050. 


Winblu Excite 4 
D940VU 

Euro 1999,00 Iva inclusa 


Configurazione davvero completa 
Ottime prestazioni globali 
Ideale per i giocatori evoluti 


• Telaio migliorabile 


Pagina Web: www.winblu.it. 
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ristiche archietturali e operative dei 
GeForce GTX280 e GTX260. I due 
processori GT200b forniscono cia¬ 
scuno 240 stream processor per un 
complessivo di 480 unità di calcolo, 
mentre sono presenti due bancate 
di memoria Gddr3 da 896 Mbyte ri¬ 
spettivamente connesse con la pro¬ 
pria Gpu per mezzo di un'interfac¬ 
cia a 448 bit. Di fatto l'architettura 
del motore grafico è equivalente a 
quella di due GeForce GTX280, 
mentre sul fronte del controller di 
memoria è stata abbracciata la solu¬ 
zione utilizzata sul GeForce 
GTX260. 


Dopo sei mesi di attesa, il team verde 
si riappropria del primato assoluto 
nel campo delle prestazioni 3D 
pure per i Pc da gioco. 
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I l 2009 si apre con annunci impor¬ 
tanti anche per Nvidia che al Ces 
di Las Vegas ha presentato il 
GeForce GTX295 e il modello 
GTX285 basati entrambi sulla Gpu 
GT200b; questa è realizzata con la 
medesima architettura del prece¬ 
dente GT200, ma è prodotta con 
tecnologia a 55 nanometri invece 
che a 65 nanometri. La società di 
Santa Clara si riporta, anche se con 
un po' di ritardo, sullo stesso piano 
tecnologico di AMD che già dalla 
metà dello scorso anno è passata a 
questa tecnologia produttiva per i 
propri processori grafici. 


Il GeForce GTX285 ripropone le 
medesime caratteristiche architet¬ 
turali del GeForce GTX280, ma fre¬ 
quenza operative superiori proprio 
grazie al rinnovato processo produt¬ 
tivo; il nuovo modello subentrerà al 
precedente in tutti i listini dei part¬ 
ner Nvidia. La Gpu GT200b opera 
in questo caso a 648 MHz, mentre 
gli stream processor sono impostati 
a 1.476 MHz. Sul GeForce GTX280 
le stesse frequenze erano ri¬ 
spettivamente di 602 
MHz e 1.296 


Anche la frequenza 
della memoria loca¬ 
le è stata ritoccata ed 
è passata da 2.103 MHz 
a 2.484 MHz così da fornire un in¬ 
cremento della banda di trasferi¬ 
mento dati. 

Il passaggio ai 55 nanometri ha 
quindi permesso di incrementare le 
frequenze operativa di circa il 10% 
e di mantenere lo stesso sistema di 
raffreddamento in quanto i consumi 
specifici del processore grafico si 
sono abbassati in modo sensibile. 
Ciò è evidenziato anche dall'utiliz- 
zo di due connettori di alimentazio¬ 
ne PEG (Pei Express Graphics) a 6 
pin al posto dei precedenti 6+8 pin 
utilizzati sul GeForce GTX280. L'in¬ 
cremento di prestazioni è in linea 
con Lincremento di frequenza ope¬ 
rativa e questo fa del GeForce 
GTX285 la nuova soluzione a sin¬ 
gola Gpu più veloce del mercato. 
Decisamente più interessante il 
GeForce GTX295 in quanto Nvidia 
ripropone una scheda grafica a 
doppio processore grafico per riap¬ 
propriarsi del primato assoluto sul 
terreno delle pure prestazioni. Que¬ 
sto modello sì presenta come un 
ibrido in quanto mescola le caratte- 


Zotac GeForce GTX285 


Zotac 

GeForce GTX295 

Euro 479,00 Iva inclusa 


Le migliori prestazioni assolute 


• Prezzo non popolare 

Zotac 

GeForce GTX285 

Euro 399,00 Iva inclusa 


La scheda più veloce a singola Gpu 


> L’overclock si paga sul prezzo finale 
del prodotto 


GeForce GTX295, 

il due di coppia 
targato Nvidia 


•i 



























HARDWARE 

t zmmm* 



Le frequenze operative sono quelle 
tipiche dei prodotti GeForce 
GTX260 in versione standard, con 
le Gpu che operano alla frequenza 
base di 576 MHz, gli stream proces¬ 
sor alla frequenza di 1.242 MHz, 
mentre la memoria è impostata a 
1.998 MHz. 


Ciò è stato necessario per permette¬ 
re di utilizzare una soluzione a 
sandwich con un unico radiatore 
centrale per dissipare il calore ge¬ 
nerato da entrambi i processori gra¬ 
fici. Le due Gpu risiedono ciascuna 
su un Pcb indipendente e sono af¬ 
fiancate dalla loro memoria locale; 
un terzo chip funge quindi da ponte 
Pei Express per premettere la confi¬ 
gurazione interna in modalità Sii. A 
livello costruttivo il GeForce 
GTX295 si presenta quindi come 
un'evoluzione del progetto GeForce 
9800 GX2 con i due Pcb racchiusi 
all'interno di un telaio metallico e 
rivolti verso il dissipatore centrale. 
Questo è stato riprogettato per for¬ 
nire un raffreddamento dal 40% al 
50% superiore rispetto a quello pas¬ 
sato per poter dissipare i 289 watt 
consumati quando la scheda opera 
a pieno regime. Per Nvidia era stato 
impraticabile proporre una soluzio¬ 
ne simile prima del cambio di pro¬ 
cesso produttivo proprio perché le 
Gpu GT200 a 65 nanometri avreb¬ 
bero richiesto una potenza troppo 
elevata per operare in coppia su 
una singola scheda. 

Il passaggio alla memoria Gddr5, 
utilizzata da AMD a partire dallo 
scorso anno, avverrà solo 
con la prossima gene¬ 
razione di proces¬ 
sori grafici. 


I due Pcb sono posizionati con le due Gpu rivolte verso 
il centro della scheda dove è situato un unico dissipatore 
con ventola centrifuga. L'aria calda viene espulsa in parte 
all'interno del telaio e in parte all'esterno attraverso una 
griglia situata sulla staffa posteriore della scheda. 


Le caratteristiche dei GeForce GTX di Nvidia 



GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 

GeForce GTX 


295 

285 

280 

260+ 

Gpu 

2x GT200b 

GT200b 

GT200 

GT200 

Processo produttivo (nm) 

55 

55 

65 

65 

Numero Shader Processor 

480 (2x240) 

240 

240 

216 

Frequenza Core (MHz) 

576 

648 

602 

576 

Frequenza Shader (MHz) 

1.242 

1.476 

1.296 

1.242 

Rop /Tmu 

2x 32 / 2x 80 

32/80 

32/80 

28/64 

Frequenza memoria (MHz) 

1.998 

2.484 

2.214 

1.998 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.792 

1.024 

1.024 

896 

Interfaccia di memoria (bit) 

2x 448 

512 

512 

448 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

2x111,9 

158,9 

141,7 

111,9 

Hdpc 

• 

• 

• 

• 

Dual Link Dvi 

• 

• 

• 

• 

Accelerazione video 

VP2 

VP2 

VP2 

VP2 

Tdp 

289 watt 

183 watt 

236 watt 

182 watt 


Di fatto il GT200b non è altro che 
un GT200 prodotto con tecnologia a 
55 nanometri e non presenta modi¬ 
fiche architetturali di alcun tipo; il 
controller di memoria è quindi an¬ 
cora limitato all'utilizzo della sola 
memoria Gddr3. 

Sulla carta e nei primi test eseguiti 
nel nostro laboratorio il GeForce 
GTX295 dimostra di avere una po¬ 
tenza di calcolo decisamente eleva¬ 
ta. In teoria questa soluzione per¬ 
metterà di utilizzare qualunque gio¬ 
co al massimo delle proprie poten¬ 
zialità, potendo sfruttare anche l'ac¬ 
celerazione PhysX supportata in 
modo nativo dalle Gpu Nvidia. 

Il GeForce GTX295, come tutte le 
soluzioni a doppia Gpu, presenta 
alcune anomalie nell'incremento di 
prestazioni fornite in base al tipo di 
gioco eseguito. Ciò è come sempre 


imputabile alla maggiore difficoltà 
di ottimizzazione dei driver e delle 
stesse applicazioni. La gestione di 
due Gpu è infatti molto più com¬ 
plessa di quella di un singolo pro¬ 
cessore grafico. La gestione dei pro¬ 
fili d’esecuzione Sii integrata nel 
driver Nvidia è in continuo sviluppo 
ed è quindi caldamente consigliabi¬ 
le installare sempre l'ultima versio¬ 
ne disponibile dei driver Forceware 
per ottenere il massimo delle pre¬ 
stazioni. Ciò non toglie che potreb¬ 
bero presentarsi situazioni in cui 
l'incremento di prestazioni non è 
quello auspicato. 

Le schede Zotac 

Zotac è stato il primo partner Nvi¬ 
dia a fornirci gli esemplari dei nuo¬ 
vi GeForce GTX285 AMP! e 
GTX295. Il primo modello si pre- 
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Sulla staffa della scheda sono presenti due uscite Dvi di tipo dual link 
e un'uscita Hdmi. Un led verde indica lo stato di corretta alimentazione. 



senta a livello estetico come il pre¬ 
cedente GeForce GTX280 in quan¬ 
to utilizza il medesimo sistema di 
raffreddamento e un Pcb sostanzial¬ 
mente identico. 

Al momento non è invece prevista 
una versione AMP! del modello 
GTX295 a causa dell’elevata poten¬ 
za consumata e dell'elevato calore 
generato durante il funzionamento 
alle frequenze standard. La potenza 
di calcolo fornita è inoltre così ele¬ 
vata che ora non sussiste la neces¬ 
sità per desiderare una versione 
con frequenze fuori specifica. En¬ 
trambi i modelli necessitano di un 
doppio slot di espansione e richie¬ 
dono rispettivamente una doppia 
alimentazione ausiliaria del tipo a 
6+6 pin e a 6+8 pin. 

La scheda GeForce GTX285 in ver¬ 
sione AMP! è proposta con una fre¬ 
quenza base della Gpu a 702 MHz, 
mentre gli shader sono impostati a 
1.512 MHz; la memoria in questo 
caso è impostata a 2.592 MHz. Que¬ 
sto modello dispone di una doppia 
uscita Dvi di tipo dual link e di 
un'uscita di tipo S-Video; nella do¬ 
tazione a corredo è fornito un adat¬ 
tatore da Dvi ad Hdmi e un cavetto 
per la connessione dell'audio digi¬ 
tale in modo che questo possa esse¬ 
re vincolato sul cavo Hdmi. Sempre 
a corredo sono presenti due cavi 
per l'alimentazione ausiliaria, il gio¬ 
co in versione completa Racedriver 
GRID e una copia della suite di test 

Già disponibile 
la versione AMP! 
della Zotac GeForce 
GTX285 con overclock. 


Futuremark 3Dmark Vantage. 

Nel caso della GeForce GTX295 le 
frequenze operative sono quelle 
standard e sulla staffa posteriore 
della scheda sono presenti due 
uscite Dvi di tipo dual link e l'uscita 
Hdmi. Anche in questo caso nella 
confezione sono presenti un cavetto 
per il collegamento audio e due ca¬ 
vi per l'alimentazione ausiliaria; la 
dotazione software è identica a 
quella del modello GTX285. 

La prova 

Abbiamo messo a confronto il nuo¬ 
vo GeForce GTX295 e GTX285 con 
le precedenti soluzioni GTX280 e 
GTX260 (216 core) delle quali ab¬ 
biamo misurato le prestazioni in oc¬ 
casione della prova comparativa 
pubblicata sul numero di dicembre 
2008 dì PC Professionale. Utilizzan¬ 
do la medesima configurazione di 
prova emerge come i due nuovi 
GeForce siano in grado di fornire 


un incremento di prestazioni signi¬ 
ficativo: il modello GTX285 si affer¬ 
ma come la nuova soluzione a sin¬ 
gola Gpu più veloce del marcato 
scalzando la già ottima GeForce 
GTX280, mentre il GeForce 
GTX295 sorpassa anche la soluzio¬ 
ne AMD Radeon HD4870X2 assicu¬ 
randosi lo scettro delle prestazioni 
assolute e, purtroppo, anche quello 
del prezzo di acquisto più alto. 

Il GeForce GTX285 si pone in diret¬ 
ta concorrenza con la soluzione top 
di gamma di AMD sia per presta¬ 
zioni sia per prezzo: Nvidia ne con¬ 
siglia infatti la commercializzazione 
a 349 euro, in linea con il nuovo 
prezzo del Radeon HD 4870X2 che 
è stato da poco ritoccato a 369 euro. 
Ben più impegnativo è invece l'ac¬ 
quisto del modello GTX295 per il 
quale è necessario sborsare circa 
500 euro, ovvero la stessa cifra che 
pochi mesi fa era necessaria per 
portare a casa un modello top di 
gamma Nvidia o AMD. 

Il GeForce GTX295 è quindi indi¬ 
rizzato a chi ricerca il massimo del¬ 
le prestazioni a scapito del miglior 
rapporto prezzo/prestazioni. Va 
inoltre ricordato che una scheda di 
questo calibro necessita di un siste¬ 
ma altrettanto carrozzato per poter 
essere sfruttata al pieno delle po¬ 
tenzialità. Rispetto a quanto visto in 
passato non abbiamo riscontrato 
problemi di prestazioni derivanti 
dal sistema Sii interno. • 


I risultati della prova 



GeForce 

GTX295 

GeForce 

GTX285 

GeForce 

GTX280 

GeForce 

GTX260+ 

Radeon 

HD4870X2 

Far Cry 2 Livello di dettaglio MOLTO ALTO - 

No AA/AA 4X 




1.280x 1.024 

142,8/119,5 

98,6/85,6 

92,7 / 77,6 

88,2/72,1 

102,7/102,5 

1.680x 1.050 

132,9/102,8 

89,7/75,2 

83,8/67,7 

78,5/61,5 

109,3/92,1 

1.920x 1.200 

120,7/99,7 

81,7/66,4 

74,9/58,2 

70,3/52,4 

107,6/84,5 

Unreal Tournament 3 (Patch 1.3) Livello di dettaglio MASSIMO - No AA/AA4X 

1.280x 1.024 

287,8/282,0 

267,8/242,7 

256,3/224,7 

232,7/200,2 

258,6/226,5 

1.680x 1.050 

245,3/271,0 

238,8/196,6 

204,6/176,8 

198,4/155,9 

245,4/186,1 

1.920x 1.200 

254,2/249,2 

212,2/163,1 

186,2/145,5 

167,9/125,5 

226,1 /160,8 

Futuremark 3DMark Vantage (Patch 1.0.1) 

Performance (1.280 x 1.024) 

17.994 

12.493 

10.433 

9.294 

14.880 

High (1.680x1.050) 

12.593 

8.702 

7.148 

6.291 

9.721 

Extreme (1.920 x 1.200) 

8.733 

6.049 

4.986 

4.356 

7.084 


Configurazione 

Cpu: Intel Core i7 965 Extreme, Scheda madre / chipset: Asus P6T Deluxe / Intel X58, Memoria: 3x 2 Gbyte 
Ddr3 Corsair TR3X6G1600C8D, Disco: 2x WD Velociraptor, Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Ultimate 64bit, Driver Nvidia: Forceware 181.20, Driver AMD: Catalyst 9.1 
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Il 3x2 delle memorie Ddr3 

conquista anche SuperTalent 

La piattaforma Core il 
un triplo canale di memoria 
e tutti i produttori stanno 
adeguando la loro offerta. 


S ono passati solo un paio di mesi 
dal lancio dei nuovi processori In¬ 
tel Core i7 basati sulla nuova mi- 
croarchitettura Nehalem, ma tutti i 
produttori di memoria si sono ormai 
adeguati alle novità introdotte propo¬ 
nendo sul mercato rinnovati kit Ddr3 
pensati appositamente per queste 
Cpu. La caratteristica tecnica che ha 
portato a una piccola rivoluzione nel 
settore delle memorie Ram Ddr3 è lo 
spostamento nella nuova architettura 
Intel del memory controller all'inter¬ 
no del processore, prima situato nel 
chipset della scheda madre. Questo 
porta come conseguenza il collega¬ 
mento diretto tra memoria e Cpu, in¬ 
nalzando notevolmente la banda di¬ 
sponibile e liberando il chipset da 
questo oneroso compito. Intel, modi¬ 
ficando radicalmente l'architettura 
dei propri processori, ha potuto anche 
aumentare a tre il numero di canali 
paralleli con la memoria, creando di 
fatto la necessità di avere a disposi¬ 
zione dei nuovi kit di memoria triple 
channel. Il collegamento diretto tra 
Cpu e Ram porta in dote due caratte¬ 
ristiche da rimarcare: l’elevata banda 
disponibile riduce drasticamente il 
vantaggio prestazionale di moduli 
operanti a frequenze superiori e la 
tensione di alimentazione delle Ram 
si ripercuote direttamente sulla Cpu. 
Logiche conseguenze sono dunque il 
ridotto gap prestazionale tra moduli 
Ddr3 a 1.333 MHz e 1.600 MHz e la 
necessità di non superare il limite di 
1,65 volt nell'alimentazione delle me¬ 
morie, pena possibili danneggiamen- 


Le prestazioni 


ti dei nuovi costosissimi processori. 

I produttori si sono di conseguenza 
adeguati, presentando kit triple 
channel con frequenza operativa non 
troppo elevata (non serve pratica- 
mente a nulla avere Ddr3 a 2 GHz 
con Core i7) e voltaggio limitato ai 
canonici 1,5 volt definiti dal Jedec co¬ 
me standard. SuperTalent, storico 
produttore di Ram anche ad alte pre¬ 
stazioni, ci propone uno dei primi kit 
per processori Core i7, rispondendo 
in maniera perfetta alle richieste del 
mercato seguendo le regole sopra 
esposte. Dato il nuovo controller a tri¬ 
plo canale la scelta del quantitativo di 
memoria da installare nel sistema è 
adesso fissata (utilizzando moduli da 

I o 2 Gbyte ciascuno) tra 3 e 6 Gbyte; 
valore quest'ultimo che rappresenta¬ 
no sicuramente un ottimo investi¬ 
mento nel prossimo futuro. 

II kit da 6 Gbyte di SuperTalent, ap¬ 
partenente alla serie Black della ca¬ 
sa, è caratterizzato da una frequen¬ 
za di funzionamento standard, ripor¬ 
tata anche nel chip Spd, di 1.333 
MHz con timings di 8-8-8-24 e ten¬ 
sione di alimentazione di 1,5 volt. Il 
comportamento in overclock del kit 
è stato più che buono, grazie alla ca¬ 
pacità di operare correttamente an¬ 
che a 1.600 MHz con timing di 9-9- 
9-27 senza la necessità di aumentare 
la tensione di alimentazione. 

I risultati prestazionali ottenibili ri¬ 
specchiano perfettamente il nuovo 
scenario del settore Ram definito 
dall'arrivo sul mercato di Core i7; la 


SuperTalent 
Black Series 

WA133UX6G8 -3x2 Gbyte 

Euro 145,00 Iva inclusa 



• 6 Gbyte sono un investimento per il futuro 

• Perfettamente funzionanti anche a 1.600 MHz 

• Ottimo prezzo 



• Niente da rilevare 

H Produttore: SuperTalent. 

Pagina Web: www.supertalent.com 


notevole banda disponibile (oltre 16 
Gbyte/s) permette di sfruttare com¬ 
pletamente la potenza di calcolo del¬ 
la Cpu, senza grandi differenze deri¬ 
vanti dalla frequenza operativa dei 
moduli. Se nei nostri test, utilizzati 
per valutare la prestazione del sin¬ 
golo componente Ram, un aumento 
da 1.333 MHz a 1.600 MHz compor¬ 
ta incrementi quantificabili, non pos¬ 
siamo dire lo stesso in un ambito ge¬ 
nerico, quando questa variazione di 
frequenza non comporta migliora¬ 
menti degni di nota. I nuovi kit triple 
channel da 6 Gbyte, come l'ottimo 
SuperTalent qui analizzato, sono 
dunque da considerarsi più per l'ele¬ 
vata capacità resa disponibile (solo 
con sistemi operativi a 64 bit, ricor¬ 
diamolo) che per la frequenza di la¬ 
voro ottenibile. • 




Everest (Mbyte/s) 

Winrar3.80 

Maxon Cinebench RIO 

PcMark Vantage 

Lettura 

Scrittura Latenza (ns) 

KByte/s 

Punteggio 

Memory Score 

Reference 1.333 MHz - 8-8-8-24 @ 1,5 V 16.590 

15.642 37,3 

3.823 

19.031 

7.250 

Overclock 1.600 MHz - 9-9-9-27 @ 1,5 V 17.983 

17.307 32,9 

4.009 

19.256 

7.853 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz; Scheda madre / chipset: Asus P6T Deluxe / Intel X58 + IchlOR; 

Chip grafico/memoria locale: Nvidia GeForce GTX280/1 Gbyte; Disco rigido: Intel X25-M Ssd 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows Vista Home Premium SPI 64 bit. 
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iTunes Store, 
addio Drm 


Al MacWorld Expo 2009 di San 
Francisco Apple ha annunciato 
che, a partire dal 6 gennaio, 
l’80% dei brani venduti sull’iTu- 
nes Store è stato liberato dalla 
protezione Drm e che entro lati¬ 
ne del primo trimestre dell’anno 
l’intero catalogo sarà disponibi¬ 
le senza vincoli di protezione, in 
formato Aac e con bit rate di 
256 Kbps. Da aprile, il prezzo 
dei singoli brani sarà di 0,69, 
0,99 e 1,29 euro in base all’eti¬ 
chetta discografica, mentre 
quello della maggioranza degli 
album resterà di 9,99 euro. 

• Blu-ray da 1 
Terabyte nella 
roadmap Pioneer 

Nei mesi scorsi Pioneer aveva 
annunciato lo sviluppo di sup¬ 
porti Blu-ray multilayer da 400 
GByte e 500 GByte di capacità, 
costituiti rispettivamente da 16 
e 20 strati sovrapposti da 25 
GByte ciascuno su singola fac¬ 
cia, compatibili in lettura con 
gli attuali player in commercio. 
Nei piani del colosso giappone¬ 
se figura anche un più ambizio¬ 
so progetto per realizzare entro 
il 2013 un supporto ottico ca¬ 
pace di archiviare fino a 1 Te¬ 
rabyte di dati. 


La spazzatura elettronica 

e le discariche del terzo mondo 


N egli ultimi anni, sempre più aziende dell'Hi- 
Tech si stanno impegnando in politiche di 
tutela ambientale volte alla progressiva riduzio¬ 
ne ed eliminazione di sostanze tossiche dai pro¬ 
pri prodotti e all'ottimizzazione dei processi di 
recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti 
derivanti da apparecchiature elettriche ed elet¬ 
troniche (Raee). È una tendenza che ci auguria¬ 
mo sia seguita con grande senso di responsabi¬ 
lità. Quello dell'eWaste (spazzatura elettronica), 
infatti, è un problema sempre più allarmante. 
Secondo le stime dell'Onu, ogni anno si genera¬ 
no a livello mondiale tra 20 e 50 milioni di ton¬ 
nellate di rifiuti tecnologici, oltre il 5% in più di 
tutti i rifiuti solidi urbani del pianeta. Entro due 
anni si prevede che questa enorme mole di ma¬ 
teriale potrebbe addirittura triplicare. Seguire il 
flusso dei Raee assicurandosi che il loro tratta¬ 
mento rispetti le normative vigenti è quanto 


mai complesso. Nei paesi ricchi, per ridurre i 
costi legati allo smaltimento dei rifiuti i canali 
tradizionali sono sostituiti da percorsi occulti e 
spesso illegali che dirottano una percentuale 
ingente di eWaste verso le discariche abusive 
in Africa e ì centri di riciclaggio illeciti in alcuni 
Paesi dell'Asia. 

Qui, a causa delle condizioni di estrema povertà 
e dell'assenza di tutele verso i lavoratori, molti, 
anche bambini, si guadagnano da vivere smon¬ 
tando o bruciando apparecchiature per recupe¬ 
rare i materiali riutilizzabili. Il tutto in assenza 
di controlli e protezioni, esponendo le persone 
ai pericoli diretti derivanti dal contatto o inala¬ 
zione dei veleni e a quelli indiretti causati dal¬ 
l'inquinamento dell'aria, delle riserve d'acqua e 
del sottosuolo. Un reportage del fotografo Ro¬ 
bert Knoth da una discarica di Karachi (Paki¬ 
stan) è visibile all'Uri http://snurl.com/a4tax. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Nuovo firmware per la EOS 5D Mark II 

Canon ha rilasciato l'aggiornamento 1.07 del 
firmware per la nuova D-Srl da 21 megapixel 
per correggere la presenza di punti neri sul 
lato destro di sorgenti di luce intensa e il 
banding nelle ombre se si registra in formato 
sRawl. Il firmware è linkato nella home page 
del sito web di Canon Italia (www.canon.it). 

• Nuove fotocamere compatte da Pentax 

Optio E70 e Optio P70 sono due nuove fotoca- 
mere digitali compatte Pentax disponibili dal 




mese di febbraio al prezzo di 129,00 euro e 
199,00 euro rispettivamente. La prima è un 
modello entry-level da 10 megapixel ed equivalenza focale di 
35-105mm, la seconda è un prodotto di fascia media con defini¬ 
zione di 12 megapixel ed equivalenza focale di 27,5 - 105mm. 


ETffi 


mila tonnellate 


Quantità di rifiuti elettronici 

prodotti nel 2006 in Italia 


Fonte: Ministero dell'Ambiente, 2007 


• Plextor MediaX 
PX-MX500WL 
e 1000WL 

Aggiornamento all'inse¬ 
gna del Wi-Fi per i juke- 
box multimediali Plextor 
da 500 GByte e 1 TByte 
di capacità. I nuovi me¬ 
dia player e recorder, do¬ 
tati di ingressi e uscite 
A/V per la connessione a 
Tv e apparecchi esterni, 
permettono una rapida 
condivisione dei conte¬ 
nuti multimediali sulla 
rete domestica via 
Ethernet o tramite l'a¬ 
dattatore Wi-Fi Usb for¬ 
nito a corredo. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle perifericheI 
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Anteprima di Sergio Lorizio 
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Archos 5 Media Internet Tablet 


Internet, e-mail, 

musica , foto e video 


Design e interfaccia rinnovati, touch screen 
da 4,8" e 7" a 800x480 pixel, tante funzioni 
e molti accessori per i nuovi player Archos. 


A rchos 5 e Archos 7 Media Inter¬ 
net Tablet sono i lettori 
audio/video portatili di nuova gene¬ 
razione presentati dalla società 
francese a metà agosto 2008. Dotati 
di capienti hard disk, connettività 
Wi-Fi e ottimi display Lcd a colori 
sensibili al tocco da 4,8" (Archos 5) 
e da 7" (Archos 7), questi dispositivi 
si propongono come i compagni di 
viaggio degli appassionati di tecno¬ 


logia, permettendo sia la navigazio¬ 
ne Internet e la consultazione della 
posta elettronica sia la riproduzione 
di contenuti multimediali archiviati 
in locale, sulla Lan o in Rete, incluse 
Web radio e Web Tv in streaming. Il 
tutto attraverso un'interfaccia a ico¬ 
ne rinnovata e più intuitiva rispetto 
al passato. Da generazioni, i player 
Archos sono stati progettati all'inse¬ 
gna della versatilità e i nuovi mo¬ 


delli non tradiscono questa filosofia. 
Come per i prodotti che li hanno 
preceduti, una ricca gamma di ac¬ 
cessori e plug-in opzionali consente 
di espanderne le funzioni primarie 
in base alle esigenze individuali: 
prima tra tutte la Dvr Station, una 
base che collega il lettore a un Tv e 

10 trasforma in un videoregistratore 
digitale con uscita Hdmi a 720p. 
Questo approccio modulare consen¬ 
te ad Archos di mantenere i prezzi 
di listino più abbordabili, anche se 
resta opinabile la scelta di escludere 

11 supporto nativo - e gratuito - ad 
alcuni formati di file ormai molto 
diffusi, come Aac e H.264. 

Abbiamo ricevuto in prova l'Archos 

5 nella versione intermedia con di¬ 
sco da 120 GByte (il modello base 
ha un disco da 60 GByte, quello su¬ 
periore da 250 GByte; Archos 7 è in¬ 
vece offerto con disco da 160 GByte 
o da 320 GByte). Nel lettore - giunto 
con una versione del firmware piut¬ 
tosto acerba, ma poi aggiornata più 
volte in pochi mesi - erano stati in¬ 
stallati tutti i plug-in opzionali al 
momento disponibili. L'impatto este¬ 
tico suscitato dal lettore è senz'altro 
positivo: il telaio sfoggia un'elegan¬ 
te finitura metallica cromata da cui - 
grazie al display sensibile al tocco - 
sono stati rimossi tutti i controlli di 
riproduzione e navigazione prima 
collocati sul frontale. 

Sui fianchi e lungo le basi inferiore 
e superiore sono disposti pochi co¬ 
mandi: il pulsante d'accensione, il 
controllo del volume, l'uscita cuffia, 
un piccolo altoparlante e il connet¬ 
tore dock per il collegamento al Pc 
(attraverso un cavo Usb proprietario 
in dotazione) e alla stazione Dvr. 
Purtroppo, quest'ultimo è stato ridi¬ 
segnato e gli accessori di vecchia 


Sommario delle caratteristiche 


Schermo Lcd Tft da 4,8" touch screen, ris. 800x480 pixel, 16 milioni di colori 

Processore ARIVI CortexTM-A8 a 600 MHz e Dsp a 430 MHz 

Ram 128 MByte 

Capacità del disco 60 GByte /120 GByte / 250 GByte 

Connettività Usb 2.0, Wi-Fi 802.11 b/g 

Formati video supportati 

in modo nativo Mpeg-4 (Asp@L5 Avi) fino a 720x576 pixel 

Wmv (Mp@MI fino a 720x576 pixel), anche con Drm 
M-Jpeg a 320x240 pixel 

con plug-in opzionali Mpeg-4 (Asp 720p) e Wmv Hd (MP 720p) 

Mpeg-2 MpOMI fino a 10 Mbps (fino a 720x576 pixel) e audio Ac3 
H.264 fino a 720x576 pixel e audio Aac 

Formati audio supportati 

in modo nativo Mp3 (Cbr e Vbr), Wma (con e senza Drm) Wma Pro 5.1, Wav, Ogg, Flac 

con plug-in opzionali Aac e Aac+ 

Ac3 2.0 e 5.1 (via S/Pdif)* 

Jpeg, Bmp, Png, Gif 
Flash, Pdf 

Mpeg-4 Avi a 640x480 pixel e 25/30 fps con audio stereo Wav Adpcm 
Wav (Adpcm, Pcm) 

Email (Pop/lmap), Browser Web Opera 
Windows Vista, XP, Me, 2000, Mac OS X, Linux 
22 ore audio/7 ore video 

127,5 x 78,3 x 12,9 mm / 250 grammi (mod. da 60 GByte) 

127 x 78,8 x 19,4 mm/300 grammi (mod. da 120/250GB) 

* Richiede l'accessorio Dvr Station. *Richiede gli accessori Dvr Station o Dvr Snap-on. 


Formati immagine supportati 
Altri formati compatibili 
Registrazione video** 
Registrazione audio** 
Applicazioni 

Sistemi operativi compatibili 
Durata delle batterie 
Dimensioni e peso 
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Un player 
poliedrico 

Oltre a essere un 
ottimo riproduttore 
di audio, foto 
e video, Archos 5 si 
collega a Internet 
via Wi-Fi per 
navigare 

il Web, accedere a 
Web radio, 

Web Tv e alla posta 
elettronica. 

Il Client e-mail 
supporta account 
multipli Pop 3 e Imap. 


Nuova interfaccia 

Rinnovata rispetto 
ai prodotti delle 
precedenti 
generazioni, rende 
l'uso del lettore 
più agevole e intuitivo. 


Sensibile al tocco 

Archos 5 sfoggia 
un ottimo display Lcd 
a colori da 4,8 pollici. 
Lo schermo 
ha una risoluzione 
di 800x480 pixel 
e visualizza 16 milioni 
di colori. 


generazione non sono più compati¬ 
bili. Sul retro troviamo invece una 
staffa di sostegno per appoggiare il 
dispositivo su una superficie piana 
durante l’uso prolungato. 

Alla prima accensione, dopo la sem¬ 
plice fase di setup che include la 
configurazione delle impostazioni di 
rete (proxy server escluso) ci trovia¬ 
mo di fronte alla nuova interfaccia 
utente, il cui menu principale pre¬ 
senta in sequenza verticale le icone 
relative alle diverse funzioni sup¬ 
portate, seguite da quella per l’ac¬ 
cesso allo store online Archos Media 
Club, per le opzioni di configurazio¬ 
ne e per la gestione degli add-on. 
Un lieve tocco sulle icone apre un 
secondo livello di menu da cui è 
possibile operare le scelte. In gene¬ 
rale abbiamo trovato piuttosto age¬ 
vole l’interazione con la nuova in¬ 
terfaccia, anche se il livello di reat¬ 
tività e immediatezza dell'iPhone e 
iPod Touch ci sembrano superiori. 
Buona anche l’esperienza di naviga¬ 
zione in Rete: le dimensioni del di¬ 
splay e la risoluzione di 800x480 
pixel non costringono, diversamen¬ 
te dai prodotti Apple, a ripetuti 
zoom e panning delle pagine. 

La leggibilità del testo è buona e 

l’unica reale difficoltà si può incon¬ 
trare nella compilazione di moduli 
per la difficoltà di selezionare con 
precisione i campi da riempire. Il 
browser supporta anche la riprodu¬ 
zione di contenuti Flash 9, visualiz¬ 
zati a schermo intero. Il Client email, 
uscito dalla fase beta col rilascio del 


firmware 1.2.05, ha un'interfaccia 
spartana, ma supporta account mul¬ 
tipli Pop 3 e Imap ed è anche in gra¬ 
do di trasmettere allegati. Gli ag¬ 
giornamenti del firmware fino alla 
versione 1.3.02 (l’ultima che abbia¬ 
mo installato) hanno progressiva¬ 
mente risolto diversi problemi in cui 
ci eravamo inizialmente imbattuti 
durante la riproduzione video. Que¬ 
sta rappresenta senza dubbio il fio¬ 
re all'occhiello del prodotto, sia per 
la buona compatibilità dimostrata 
con i diversi file che abbiamo utiliz¬ 
zato nelle prove sia per la qualità 
del display Lcd, che ha prodotto im¬ 
magini definite, ben contrastate e 
dai colori vividi. Il lettore supporta 
anche file sottotitoli esterni nei for¬ 
mati ,srt, .ssa, .smi e .sub. 

Collegato alla stazione Dvr, l'Archos 
5 è in grado di veicolare audio e vi¬ 
deo verso un impianto Home Video 
o su Tv attraverso le uscite A/V pre¬ 
senti sulla docking station, che, oltre 
a videocomposito, S-Video e vide- 
componente, include anche l’output 
digitale Hdmi a 720p. Videocompo¬ 
sito, S-Video e videcomponente so¬ 
no replicati anche come ingressi per 
la registrazione da una sorgente 
esterna: i file sono codificati in for¬ 
mato DivX 4.12 con bit rate selezio¬ 
nabile tra 500 Kbps e 2.500 Kbps (a 
incrementi di 500 Kbps) e audio ste¬ 
reo Adpcm a 32 kHz o 48 kHz. La 
qualità di registrazione video è suf¬ 
ficiente per la successiva riprodu¬ 
zione sul display del lettore, ma non 
su grande schermo anche alla mas¬ 


sima qualità; nelle nostre prove ab¬ 
biamo però notato problemi di sin¬ 
cronizzazione audio ancora irrisolti. 
Nessun problema invece nella ripro¬ 
duzione audio, che con gli ultimi 
firmware rilasciati ha anche aggiun¬ 
to il supporto ai formati Ogg e Flac, 
oltre a Mp3, Wma e Aac (previo ac¬ 
quisto del relativo plug-in). 

Le tracce sono archiviate su disco in 
base ai tag incorporati nei file e in ri- 
produzione visualizzano la copertina 
dell'album, se presente. La qualità 
di riproduzione è buona, a patto di 
sostituire gli auricolari in dotazione 
con un modello migliore. • 


Versione con disco da 120 GByte, 399,99 euro. 
Con disco da 250 GByte, 499,99 euro. Dvr sta¬ 
tion, 99,99 euro. DvrSnap-on, 49,99 euro. 

Fm remote, 29,98 euro. Mini dock, 29,98 euro. 
Battery dock, 49,99 euro. 



• Ottima display touch screen da 4,8”. 

• Buon numero di formati audio/video supportati. 

• Buona qualità di riproduzione. 

• Navigazione Web ed e-mail via Wi-Fi. 



• Qualità degli auricolari in dotazione. 

• Plug-in a pagamento. 

• Modesta qualità di registrazione video. 

f| Produttore: Archos. Pagina Web: www.archos.com 


Archos 5 Media 
Internet Tablet 60 GByte 

Euro 349,00 Iva inclusa 
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I nsieme ai Macbook e ai Macbook 
Pro, Apple ha presentato il nuovo 
monitor Lcd LED Cinema Display, 
sviluppato appositamente per af¬ 
fiancare i due recenti portatili, sia 
dal punto di vista estetico sia da 
quello funzionale. 

Il LED Cinema Display, come indi¬ 
ca chiaramente il nome, impiega 
una griglia di Led invece delle tra¬ 
dizionali lampade fluorescenti per 
illuminare il pannello Lcd, che ha 
una diagonale di 24 pollici, un rap¬ 
porto d’aspetto di 16:10 e una riso¬ 
luzione nativa pari a 1.920 x 1.200 
pixel. Il monitor si fa notare subito 
per il design raffinato e rigoroso, 
perfettamente in linea con i com¬ 
puter portatili Macbook di Apple. 

I materiali impiegati per il guscio 
posteriore, la base e il frontale sono 


Apple 

LED Cinema Display 

Euro 849,00 Iva inclusa 


Elevata qualità di visione 
Design molto raffinato 
Funziona anche come hub Usb 2.0 


• Mini DisplayPort come unico input 

• Cavo principale non sganciabile dal monitor 

• Costo elevato 

H Produttore: Apple Italia, pagina Web: www.apple.it. 


LED Cinema Display, 

l'estensione di un Macbook 


La tastiera e il mouse 
wireless sono opzionali. 


Possedete un Macbook 
e vorreste un display 
più grande? Apple ha 
pensato a voi con questi 
monitor da 24 pollici. 

Il complemento ideale 
per la propria 
postazione. 


solo due: alluminio satinato e vetro 
scuro lucido. Quest’ultimo è molto 
più rigido dei classici fogli di poli- 
carbonato adoperati normalmente 
nei display Lcd e non cede minima¬ 
mente alla pressione delle dita. La 
lastra copre sia il pannello Lcd sia 
la cornice nera, in modo tale che da 
spento l'oggetto di Apple appare 
frontalmente come uno specchio 
rettangolare nero dai bordi smussa¬ 
ti, circondato solamente da un sot¬ 
tile profilo in alluminio. 

Questo profilo è il guscio posterio¬ 
re, che racchiude senza interruzio¬ 
ni il resto del display. Visto da die¬ 
tro infatti, il monitor appare come 
un blocco compatto di metallo, sot¬ 
tile e quasi privo di dettagli. Uni¬ 
che eccezioni sono gli attacchi del¬ 
la base e dei cavi di alimentazione 
e di collegamento al computer, e le 
tre prese Usb. Il monitor svolge in¬ 
fatti anche la funzione di hub Usb 
2.0. Da notare che Apple non ha 
voluto rovinare la linea del display 
nemmeno con i tasti di comando: 
l'apparecchio si accende e si spe- 
gne automaticamente in unisono 
con il computer collegato e le rego¬ 


lazioni dell'immagine sono possibi¬ 
li unicamente tramite l'interfaccia 
del driver della scheda video. An¬ 
che gli altoparlanti integrati sono 
nascosti. Gli speaker del sistema 
2.1 sono puntati verso il basso, die¬ 
tro una griglia che occupa l'intero 
lato inferiore, invisibile durante il 
normale uso del monitor. Incasto¬ 
nata al centro della cornice supe¬ 
riore si trova la webcam iSìght, an- 
ch'essa parzialmente nascosta dal¬ 
la lastra dì vetro scuro. 

La base ha una forma molto sem¬ 
plice, praticamente una lastra cur¬ 
vata di alluminio. Questo design 
così elegante si paga però con l'im¬ 
possibilità sia di regolare l'altezza 
sia dì ruotare lo schermo secondo 
l'asse verticale. L'unico aggiusta¬ 
mento ammesso è l’inclinazione 
con asse orizzontale parallelo allo 
schermo, da - 5° a + 25°. Il bordo 
inferiore della cornice del monitor 
si trova a circa 10 centimetri dal 
piano di appoggio. 

Come abbiamo già detto, dal cen¬ 
tro della faccia posteriore escono 
due cavi, uno asportabile per la 


[0 
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La ricchezza cromatica e l'elevata definizione 
sono le caratteristiche più apprezzabili. 

Le regolazioni dell'immagine avvengono solo 
attraverso l'interfaccia del driver della scheda video. 


corrente, l'altro fisso per il collega¬ 
mento al computer. Quest'ultimo 
cavo si suddivide in tre conduttori 
che terminano nelle spine mini Di¬ 
splay Port, Usb e MagSafe. MagSa- 
fe è una spina magnetica che ali¬ 
menta e ricarica il portatile, che co¬ 
sì non deve essere connesso alla re¬ 
te elettrica. 

Sebbene Cinema Display adoperi 
una sorgente Led, il monitor non è 
destinato ai grafici e ai professioni¬ 
sti che necessitano di una visualiz¬ 
zazione precisa dei colori. Piuttosto 
Apple fa notare che l'impiego di 
questa tecnologia consente un'ac¬ 
censione rapidissima e un maggior 
rispetto dell'ambiente, grazie al 
fatto che l’assenza delle lampade 
fluorescenti e un'accurata proget¬ 
tazione hanno permesso di elimi¬ 
nare totalmente il mercurio, l'ar 
senico, le plastiche Pvc e le so¬ 
stanze per ritardare la combu¬ 
stione (Bfr, Brominated Flame 
Retaidant). Grazie anche al¬ 
l'impiego dell'alluminio e del 
vetro - due materiali facil¬ 
mente riciclabili - il prodot¬ 
to ha meritato l'ambito li¬ 
vello Gold, il massimo dello 
standard Epeat ( Electronic 
Pioduct Environmental As- 
sessment Tool) che classi¬ 
fica l'impatto ambientale 
dei vari prodotti indu¬ 
striali. 

Per le nostre prove ab¬ 
biamo usato un Mac- 
Book fornitoci da Ap¬ 
ple, che non ha avuto 
alcun problema a in- 
terfacciarsi con il mo¬ 
nitor e a selezionare 


Lo stile è perfettamente 
in linea con quello 
dei Macbook alluminio. 



in automatico la risoluzione nativa. 
Fin dalla prima accensione le im¬ 
magini appaiono molto belle, con 
colori vividi e saturi, inoltre le tinte 
non cambiano anche se si sposta di 
molto il punto di visione lateral¬ 
mente o verticalmente. Se si trasci¬ 
na una finestra con scritte minute sì 
notano però scie piuttosto marcate, 
che rendono molto difficile la lettu¬ 
ra delle scritte durante il movimen¬ 
to. In effetti Apple dichiara 14 ms 
per il tempo di risposta dei cristalli 
liquidi. Si tratta di un valore piutto¬ 
sto elevato per gli standard odierni, 
che però non ha creato problemi 
nella visione dei filmati. 

Abbiamo usato come di consueto il 
sistema di calibrazione LaCie blue 
eye prò, che ha generato veloce¬ 
mente un profilo colore Icc. Una 
volta attivato questo profilo non 
abbiamo riscontrato migliora¬ 
menti significativi nelle immagi¬ 
ni di test, segno che il monitor 
di Apple funziona bene anche 
senza una regolazione partico¬ 
lare. Il gamut è praticamente 
coincidente con lo spazio colore 
sRgb, un'ulteriore conferma che 
questo display non è destinato ai 
grafici professionisti. 

Nelle nostre prove abbiamo ap¬ 
prezzato la ricchezza cromati¬ 
ca e l'elevata definizione, ma 
abbiamo anche notato che 
la superficie lucida del ve¬ 
tro frontale causa fastidio¬ 
si riflessi con le immagini 
scure, dato che il monitor 
si comporta come uno 
specchio nero. Con i vi¬ 
deo - film in Dvd e clip 
Hdv e Full F1D- non 
abbiamo avuto alcun 
problema a eccezione 
di una certa chiusura 
sulle basse luci, che 
tende ad affogare i 
dettagli nelle zone 
più scure dello 



I tre connettori del monitor: dall'alto, 
ingresso mini DisplayPort, porta Usb per 
l'hub integrato e un connettore MagSafe 
che fornisce l'alimentazione al notebook. 


schermo. Infine, anche la sezione 
audio si è comportata bene e ha 
prodotto suoni ben bilanciati con 
un'adeguata quantità di note bas¬ 
se; il livello sonoro non è però mol¬ 
to elevato, anche con le impostazio¬ 
ni al massimo. 

In conclusione il LED Cinema Di¬ 
splay ha dato ottima prova di sé nei 
nostri test, confermando la bontà 
dei display di casa Apple. Chi com¬ 
pra questo monitor può stare tran¬ 
quillo: ottimi colori, estrema facilità 
di impiego e linee raffinate sono i 
pregi del display. Peccato per la 
scelta di usare un'unica porta video 
mini Display Port, ancora molto po¬ 
co diffusa. • 


Caratteristiche tecniche 

Marca: Apple 

Modello: LED Cinema Display 

Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale / Rapporto: 24 pollici /16:10 

Risoluzione nativa: 1 .920 x 1.200 pixel 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 1.000:1 

Luminanza (cd / m^) 330 

Tempo di risposta (ms): 14 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 178/178 

Ingressi video: mini Display Port 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

47,8x57,3x19,7 

Peso in kg: 9,5 

Altoparlanti integrati: Sì 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2) N.d. 

Certificazioni: Epeat Gold, Energy Star 

Garanzia: 1 anno; 3 anni con AppleCare Protection 

Pian e se acquistato insieme a un computer 

MacBook Pro. 
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Stylus Office BX600FW, 

Mfp inkjet veloce e versatile 1 ® 



La nuova all-in-one di Epson offre le funzioni 
più richieste in ambienti small business 
e home office, inclusa la gestione dei fax 
e la connettività di rete cablata e wireless. 


L a definizione di all-in-one si 
adatta alla perfezione alla nuova 
Stylus Office BX600FW, l'unità mul- 
tifunzione di Epson in grado di stam¬ 
pare, effettuare scansioni, copie e di 
gestire fax sia in modalità autonoma 
sia via computer attraverso la con¬ 
nessione diretta Usb o in rete locale, 
cablata e wireless. 

Le prerogative della periferica non si 
limitano alle comuni esigenze del¬ 
l’ufficio, ma sì estendono alla gestio¬ 
ne e alla stampa fotografica grazie 
alla presenza di un lettore multistan- 
dard di schede di memoria e della 
porta PictBridge per il collegamento 
diretto di una fotocamera digitale. A 
livello estetico l'unità si distingue 
per il design moderno e raffinato, si¬ 
mile a quello della Stylus Photo 
PX800FW provata nel numero 212 


(mese di Novembre 
2008) della rivista. La 
BX600FW non possie¬ 
de l'ampio Lcd tattile 
che equipaggia il 
dello citato, 
in questo caso da un 
comune pannello di con¬ 
trollo con display a colori 
da 2,5 pollici. La parte su¬ 
periore della periferica 
è caratterizzata dal 
profilo ondulato che 
cela un alimentatore 
co di documenti da 30 fogli con chiu¬ 
sura a scomparsa, mentre l'area sot¬ 
tostante è riservata allo scanner a 
letto piano, basato su un sensore Cis 
con risoluzione ottica di 2.400 dpi e 
profondità colore di 48 bit. La gestio¬ 
ne della carta in ingresso è affidata a 
un tradizionale alimentatore poste¬ 
riore verticale da 100 fogli o 10 bu¬ 
ste, mentre la raccolta avviene nel 
vassoio anteriore estensibile. A dif¬ 
ferenza di altri modelli di Epson, la 
BX600FW non prevede l'installazio¬ 


ne opzionale di un modulo duplex, 
pertanto la stampa in fronte/retro è 
eseguibile solo manualmente, se¬ 
guendo le istruzioni presentate a vi¬ 
deo per reintrodurre i fogli nel verso 
corretto. La sezione dì stampa è im¬ 
perniata su un motore in grado di 
raggiungere 38 ppm in qualità boz¬ 
za, velocità che scende a 27 ppm in 
nero e 19 ppm a colori nella moda¬ 
lità definita "qualità laser". Le testi¬ 
ne di stampa, dotate di 384 ugelli 


Epson Stylus 
Office BX600FW 

Euro 229,00 Iva inclusa 



Cartuccia inchiostri Epson DuraBrite Ultra nero, cia¬ 
no, magenta, giallo, 11,65 euro cadauna. Confezione 
Multi pack da 4 cartucce, 40,00 euro. Cartuccia in¬ 
chiostro Epson DuraBrite Ultra nero XL ad alto rendi¬ 
mento, 25,00 euro. Cartuccia inchiostri Epson Dura¬ 
Brite Ultra ciano, magenta, giallo XL ad alto rendi¬ 
mento, 14,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Velocità di stampa di testo e grafica. 

• Connettività Usb, Ethernet e Wi-Fi. 

• Fax e Adf di serie. 


■ Qualità del testo migliorabile. 

■ Rumorosità alla massima velocità di stampa. 


H Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 



Lo scanner, 
compatibile Twain, 
ha un'interfaccia 
divisa in tre modalità 
(principiante, office, 
professionale) 
ottimizzate 
per le esigenze 
dell'utente 
e della destinazione 
finale delle scansioni. 
In modo avanzato, 
il driver consente 
un controllo accurato 
di tutte le opzioni 
di acquisizione. 
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per il nero e 128 per ciascun colore, 
emettono gocce d'inchiostro del vo¬ 
lume minimo di 2 picolitri e raggiun¬ 
gono la risoluzione ottimizzata di 
5.760 x 1.440 dpi. Gli inchiostri con 
formulazione a pigmenti di ultima 
generazione Durabrite Ultra sono 
contenuti in quattro cartucce separa¬ 
te, soluzione idonea per ridurre gli 
sprechi e consentire la sostituzione 
del solo colore esaurito. 

L'autonomia dichiarata è di 995 co¬ 
pie in bianco e nero, assicurate dalla 
cartuccia XL ad alta capacità conte¬ 
nuta nella confezione, e di 310 per il 
colore: si tratta di un valore stan¬ 
dard, non raggiunto dai consumabili 
in dotazione a causa dell'utilizzo di 
una parte d'inchiostro durante il Se¬ 
tup iniziale. 

In tema di connettività, la periferica 
offre opzioni cablate (Usb ed Ether¬ 
net) e wireless: anche nel secondo 
caso, l'installazione non presenta 
particolari difficoltà e si porta a ter¬ 
mine in pochi minuti, dopo aver ef¬ 
fettuato il collegamento via Ether¬ 
net con il cavo in dotazione per 
l’impostazione preliminare dei pa¬ 
rametri Wi-Fi. In presenza di un 
router compatibile Wps (Wireless 
protected setup) questo passaggio 
può essere evitato in quanto la mul- 
tifunzione è in grado di autoconfi- 
gurarsi con il dispositivo remoto. 

Il software a corredo della 
BX600FW comprende i driver di 
stampante e scanner più altri mo¬ 
duli di produttività, come Presto! 
PageManager 8 Standard di New- 
soft per la gestione prevalentemen¬ 
te documentale e funzionalità di 
Ocr ed Epson Easy Photo Print, 
orientato invece alla stampa foto¬ 
grafica. 

Il driver di scansione, compatibile 
Twain, merita una segnalazione 
particolare per l'efficienza e la 
quantità di opzioni disponibili: ba¬ 
sato su un'interfaccia a tre livelli 
(principiante, office e professionale) 
selezionabili in funzione delle cono¬ 
scenze tecniche dell'utente e della 
destinazione finale, il software con¬ 
sente già in completo automatismo 
di ottenere buoni risultati, suscetti¬ 
bili di perfezionamenti nella moda¬ 
lità avanzata, che offre un controllo 
totale della periferica. 

La qualità delle scansioni è apparsa 
più che soddisfacente tanto per la 
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precisione dei dettagli quanto per 
morbidezza delle sfumature e la fe¬ 
deltà cromatica. 

Il primo aspetto positivo emerso nelle 
prove di laboratorio è stata la molte¬ 
plicità delle funzioni disponibili anche 
in modalità autonoma: il pannello di 
controllo ricco di comandi e l'ordinato 
sistema di menu, visualizzati sul bril¬ 
lante display a colori, consentono di 
verificare con facilità il flusso di lavoro 
e di velocizzare le operazioni. Di par¬ 
ticolare rilievo anche la parte fotogra¬ 
fica, tutt'altro che secondaria nono¬ 
stante il target della periferica. Le op¬ 
zioni sono numerose e comprendono 
1'anteprima e la presentazione delle 
immagini, la stampa di fogli indice, 
provini, cartoline con foto e testo, dif¬ 
ferenti layout e altro ancora. In termi¬ 
ni di prestazioni, la BX600FW ha rag¬ 
giunto risultati di ottimo livello nelle 
stampe generiche di testo e grafica, 
mentre la performance in ambito foto¬ 
grafico è stata di grado inferiore, so¬ 
prattutto alla massima risoluzione. 

Il tempo totale richiesto per completa¬ 
re la batteria di stampe campione è 
stato di 11 minuti e 48 secondi, un va¬ 
lore molto positivo penalizzato soltan¬ 
to dal test di Photoshop, concluso in 3 
minuti e 12 secondi. Per confronto, si 
tratta di un tempo triplo rispetto a 
quello fatto registrare dalla Stylus 
Photo PX800FW, che ha completato la 
medesima stampa (in modalità Foto 
senza bordi) in soli 65 secondi. 

La velocità operativa è risultata eleva¬ 
ta anche nella scansione, tanto con 
originali singoli quanto con documen¬ 
ti di più pagine acquisiti attraverso 
l'Adf: per la copia a colori della coper¬ 
tina di PC Professionale sono bastati 
20 secondi, mentre con un documento 
di 10 pagine di testo e grafica il crono¬ 
metro si è fermato a 3:12 a colori e a 
2:07 in bianco e nero. Sul versante 
qualitativo, le stampe di testo hanno 
evidenziato una precisione dei carat¬ 
teri appena superiore alla sufficienza, 
a causa delle microsbavature rilevate 
ai bordi, ben visibili all'esame della 
lente d'ingrandimento. 

In generale, comunque, la leggibilità 
si è mantenuta su valori medi, dive¬ 
nendo critica soltanto nella stampa in 
modalità bozza, da limitare solo a 
quando si deve necessariamente ri¬ 
sparmiare inchiostro. Il test di Corel - 
Draw ha rivelato una scala dei grigi 
correttamente estesa fino agli estremi 


di gamma e con un marginale inqui¬ 
namento di colore magenta; giudizio 
positivo per il pattern al 50% di nero, 
uniforme e privo di imperfezioni. La 
profondità del nero nelle barre piene 
è apparsa corretta, mentre le linee 
sottili hanno evidenziato segni di di¬ 
scontinuità in alcuni punti. Ineccepi¬ 
bile la resistenza delle stampe con gli 
inchiostri pigmentari DuraBrite Ultra 
a fattori esterni quali impronte digita¬ 
li, passaggi di evidenziatore sul testo 
ed esposizione all'acqua: in nessun 
caso abbiamo osservato alterazioni 
tanto nel nero quanto nei colori. A li¬ 
vello fotografico la BX600FW ha for¬ 
nito risultati più che validi nel conte¬ 
sto della stampa in quadricromia; le 
immagini hanno rivelato una grana 
molto fine e sono apparse prive di do¬ 
minanti, con colori non molto brillanti 
ma con una buona gamma di sfuma¬ 
ture anche nei ritratti. Il passaggio 
dalla modalità di default (Foto) a quel¬ 
la di massima qualità (Foto migliore) 
ha raddoppiato i tempi di stampa a 
causa delLincremento della risoluzio¬ 
ne, ma non ha prodotto differenze fa¬ 
cilmente rilevabili a occhio nudo. 

In conclusione, la Stylus Office 
BX600FW è tra le unità multifunzione 
a getto d'inchiostro che consigliamo 
non solo per l'uso in un piccolo ufficio 
ma anche in ambito domestico, in 
virtù delle buone prestazioni generali, 
della pluralità di funzioni disponibili e 
della comodità offerta dalla connetti¬ 
vità di rete cablata e wireless. • 


Test delle prestazioni 


Velocita di stampa dichiarata: in b/n 

38 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

38 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:09/6,7 

0:49/14,7 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:11 / 5,5 
1:19/9,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:19/6,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:22/4,4 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:17/3,5 

CorelDraw-1 pagina 

0:13/4,6 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3:12/0:3 

0:54/4,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:03/9,8 

Tempo Totale 

11:48 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pag. al minuto 

Copia copertina PC Professionale (colori) 

0:20/3,0 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

0:13/4,6 

3:12/3,1 

2:07/4,7 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

1:23/0,7 
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Un mosaico di suoni 


Si chiama Mozaic l'ultimo lettore Mp3 presentato 
da Creative, caratterizzato da un design molto 
personale e da un ricca dotazione di funzioni. 


L e forme sono quelle tipiche e 
convenzionali di un lettore Mp3, 
ma il particolare aspetto esteriore 
permette di distinguerlo subito a col¬ 
po d'occhio: si tratta dell'ultimo pro¬ 
dotto multimediale di Creative, de¬ 
nominato Mozaic in virtù del suo ta- 
stierino a scacchiera. Di dimensioni 
contenute (79,5 x 40 mm di lato e 
12,8 mm dì spessore) e peso minimo 
(circa 43 g), il nuovo player è dotato 
di un display da 1,8 pollici con riso¬ 
luzione di 128 x 160 pixel che occu¬ 
pa poco più della metà del frontale, 
mentre l'area sottostante è occupata 
dai tasti di controllo. 

Il Mozaic è disponibile in più confi¬ 
gurazioni, diverse per dotazione di 
memoria flash (2, 4, 8 e 16 GByte) e 
colorazione (solo nero per le versioni 
da 8 e 16 GByte, rosa per il modello 
base e argento per quello da 4 GBy¬ 
te). I prezzi partono da un minimo di 
59,90 euro fino 149,99 euro per il top 
di gamma. Uscita cuffia e connettore 
mini Usb sono disposti nella parte in¬ 
feriore, mentre il lato destro ospita il 
pulsante di accensione (con posizione 
di blocco) e un piccolo Led di stato 
che segnala l'esaurimento della bat¬ 
teria. Nella parte alta del pannello 
posteriore spiccano i fori dell'altopar¬ 
lante interno, ormai uno standard nei 
lettori Mp3 più recenti. L'interfaccia 
utente del Mozaic è simile a quella di 
tutti gli altri lettori Creative più re¬ 
centi, come lo Zen X-Fi : la disposi¬ 
zione razionale dei menu e delle op¬ 
zioni rende l'uso intuitivo e consente 
di prendere confidenza con il player 


Più colori e memoria da 2 
a 16 GByte per il piccolo 
Mozaic con display da 1,8' 
e controlli a scacchiera. 


dopo pochi minuti dall'accensione, 
anche se la reattività dei comandi 
non è delle migliori e costringe talvol¬ 
ta a ripetere l'azione. Il 
Mozaic conferma la tradi¬ 
zione di Creative di pro¬ 
durre lettori ben acces¬ 
soriati: le ridotte di¬ 
mensioni non hanno 
impedito di equipag 
giarlo con una radio Fm con 32 
stazioni memorizzabili, microfono per 
la registrazione vocale monofonica, 
organizer sincronizzabile con Ou¬ 
tlook, visualizzatore di filmati e foto 
con slide show comprensivo di 11 ef¬ 
fetti di transizione, equalizzatore au¬ 
dio a otto curve predefinite più una 
personalizzabile. 

I formati supportati comprendono 
Mp3, Wma (con supporto a Drm 9 e 
10), Wav (8 kHz) e Audible 4 per l'au¬ 
dio, Jpeg per le immagini e Avi per i 
video, che necessitano di conversione 
con il software in dotazione per esse¬ 
re riprodotti. Risoluzione e dimensio¬ 
ni del display relegano le funzioni fo¬ 
to e video a un ruolo secondario ri¬ 
spetto alla riproduzione musicale, 
che rimane il punto forte dei prodotti 
della casa dì Singapore. 

A livello audio, infatti, il Mozaic ci 
ha convinto pienamente, sfoggiando 
una resa molto soddisfacente tanto 
in cuffia quanto su un impianto Fli-Fi 
domestico. L'unico requisito è di¬ 
menticare gli auricolari in dotazione, 
talmente mediocri da vanificare le 
prestazioni del lettore restituendo un 
suono gonfiato sulle frequenze me¬ 
dio-basse, con un timbro nasale e 
poco definito: una cuffia decente 
non mortificherà a tal punto la qua¬ 
lità del player. 

II trasferimento dei file audio può av¬ 
venire dal software Creative Centra¬ 
le, attraverso Windows Media Player 
oppure direttamente con copia e in¬ 
colla da Esplora risorse di Windows, 
rinunciando in questo caso alla sin¬ 
cronizzazione automatica della libre- 




Creative -.^,.1 

Zen Mozaic 4 GByte Wi] 

Euro 79,90 Iva inclusa 

Zen Mozaic 2 GByte, Euro 59,90. 

Zen Mozaic 8 GByte, Euro 99,90. Zen Mozaic 
16 GByte, Euro 149,99 Prezzi Iva inclusa. 


> Ottima qualità audio. 

Autonomia della batteria. 

Radio Fm e registratore vocale di serie. 


• Scarsa qualità degli auricolari in dotazione. 

H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


ria musicale e alla visualizzazione 
delle copertine degli album, anche se 
incorporate nei file. L'autonomia del 
Mozaic è eccellente, confermata dal 
test di riproduzione audio continua 
che, a schermo spento, ha fatto regi¬ 
strare un tempo di 38 ore, 2 in più del 
valore ufficiale. Con il display sempre 
acceso a luminosità ridotta, il tempo è 
sceso a 22 ore e 30 minuti, un risulta¬ 
to ancora molto valido. 

In conclusione, lo Zen Mozaic si è di¬ 
mostrato un ottimo player audio, ben 
accessoriato e con un'autonomia del¬ 
la batteria notevole, con minori lacu¬ 
ne relative alle funzioni multimediali 
e al software in dotazione, entrambi 
suscettibili di perfezionamento. • 
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L’amico FRITZ! fa quello che vupi 

FRITZIBox Fon 




^WLAN 


Un “Personal Business” per 
il tuo ufficio 

Il FRITZIBox Fon WLAN 7270, dispo¬ 
sitivo ideale per il mondo business, 
integra un centralino intelligente 
che consente di effettuare telefo¬ 
nate sfruttando, a scelta, la linea 
analogica, ISDN 0 ADSL, connet¬ 
tendo i telefoni già presenti in 
azienda. Attraverso una semplice 
configurazione, sia i messaggi 
vocali che anche i fax ricevuti 
possono essere memorizzati su 
uno stick di memoria e inviati in 
automatico tramite push Service 
alla casella e-mail personale 
dell’utente. Una porta host USB 
consente di utilizzare il nuovo 
FRITZIBox come print server 0 
per condividere memorie e dischi 
USB all’interno della rete locale 0 
tramite Internet. 


FRITZIBox Fon WLAN 7270 vi offre un livello assolutamente inedito di 
multifunzionalità, sicurezza e velocità. La connessione WLAN conforme 
agli standard più avanzati consente un trasferimento velocissimo di dati, 
musica e immagini in movimento ad alta definizione. 

adsl Router a banda larga con modem ADSL2+per una connessione 
a Internet sicura e veloce 

pbx Centrale telefonica professionale per 2 apparecchi analogici e 
8 apparecchi ISDN, per telefonia via Internet e fìssa 

VoiP Telefonia via Internet con i telefoni esistenti, senza accendere il PC 

wlàn WLAN 8o2.nn (Draft 2.0) con velocità fino a 300 IWbit/s (compatibi¬ 
le con g/b/a) 

roecT Stazione base (GAP e CAT-iq) per il collegamento in qualità HD fino 
a 6 telefoni cordless 

E tutto questo con la massima facilità, perché molte funzioni si installano 
automaticamente. Il FRITZIWLAN USB Stick N, ad esempio, provvede da 
soio a collegare in modo sicuro il vostro PC alla rete WLAN. E nei router 
FRITZ! perfino la configurazione è automatica, grazie alla nostra esclusi¬ 
va tecnologia Stick & Surf. 

Per saperne di più: www.fritzbox.eu 


www.fritzbox.eu 
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Lexmark X5650, 

Mfp inkjet con Adi e fax 


KB 


Una All-in-one economica e versatile 
che include tutto ciò di cui si si potrebbe 
ILA® avere bisogno a casa o in ufficio. 


L a gamma di multifunzione inkjet 
di fascia consumer di Lexmark an¬ 
novera prodotti adatti a soddisfare 
tutte ie esigenze degii utenti domesti¬ 
ci in termini di budget e funzionalità. 
La nuova X5650 si colloca a metà del¬ 
l'offerta: prezzo abbordabile e funzio¬ 
ni canoniche di stampa, scansione e 
copia a colori, più trasmissione fax. 
Manca, invece, la connettività Wi-Fi, 
standard in tutti gli altri modelli a listi¬ 
no. Il cuore della periferica è la sezio¬ 
ne di stampa inkjet da 25 pagine al 
minuto in bianco e nero e 18 ppm a 
colori, in grado di raggiungere la riso¬ 
luzione massima di 4.800x1.200 dpi. 

Il sistema di stampa è a due cartucce 
d'inchiostro a pigmenti: nella confe¬ 
zione troviamo quella a tre colori e 
quella del nero per la stampa generi¬ 
ca in quadricromia. Per ottimizzare la 
resa fotografica estendendo il gamut 
dei colori riproducibili, il serbatoio del 
nero è sostituibile con quello opziona¬ 
le degli inchiostri fotografici. La sezio¬ 
ne di acquisizione e copia è gestita da 
uno scanner piano a tecnologia Cis 
con un alimentatore automatico di do¬ 


Lexmark X5650 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 25 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 18 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4/6 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:11/5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:28/8,2 

0:23/2,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:30/3,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 

1:06/1,8 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

6:29/0,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:58/1,0 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:49/1,2 

5:16/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:13/1,2 

6:40/4,5 

TEMPO TOTALE 

Copia copertina PC Professionale (colori) 

30:03 

1:47/0,6 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 

0:45/1,3 

15:52/0,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (bn) 

3:21/3,0 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

2:17/0,4 

1 risultati sono espressi in minuti-secondi / pagine al minuto 


cumenti da 25 fogli; la risoluzione 
hardware è di 600 x 1.200 ppi con 
profondità colore di 48 bit per pixel in 
input e 24 bpp in uscita. Completa la 
dotazione il modulo fax per l'invio e la 
ricezione autonoma di documenti, in 
bianco e nero e a colori, attraverso il 
modem interno a 33,6 Kbps. 

La multifunzione è dotata di un pan¬ 
nello di controllo sufficientemente 
completo che include un tastierino 
numerico per la composizione dei nu¬ 
meri telefonici e un display Lcd te¬ 
stuale a due righe di caratteri. Le fun¬ 
zioni autonome di copia, scansione, 
fax e stampa fotografica si attivano da 
pulsanti dedicati e retroilluminati. Sul 
pannello frontale sono collocati il let¬ 
tore multiformato di schede di memo¬ 
ria e due porte Usb, una compatibile 
PictBridge per la stampa diretta da 
una fotocamera digitale, una per la 
connessione a un secondo Pc o note¬ 
book (la porta Usb primaria è sul retro 
dell'unità). Il software in dotazione 
comprende una serie di applicazioni 
di produttività personale, tra cui se¬ 
gnaliamo Productivity Studio per la 
gestione dei documenti e l'editing 
delle immagini e FineReader 6.0 
SprintPlus di Abbyy per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. 

Nelle prove di laboratorio, la X5650 
ha mostrato una bassa velocità di 
stampa: sono stati necessari ben 30 
minuti e 3 secondi per concludere la 
batteria dì test, un risultato su cui 
hanno pesato soprattutto i tempi delle 
stampe grafiche e fotografiche. A li¬ 
vello qualitativo, i documenti di testo 
hanno mostrato una buona leggibilità 
nonostante le leggere sbavature ai 
bordi dei caratteri. Nel test di Excel, 
barre e diagrammi hanno esibito una 
buona precisione e colori piuttosto vi¬ 
vaci; la scala di grigi e il pattern al 
50% di nero del file grafico di Corel - 
Draw sono stati riprodotti in modo 
corretto, mentre le linee sottili 1 pixel 




Lexmark X5650 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Cartuccia nero standard n. 36, 20,09 euro. 
Cartuccia nero ad alta capacità n. 36XL, 

25,12 euro. Cartuccia colore standard n. 37, 
22,09 euro. Cartuccia colore ad alta capacità 
n. 37XL, 30,13 euro. Cartuccia fotografica n. 
31, 30,13 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Buona qualità di stampa di testo e grafica. 
Modulo Adf e fax di serie. 


• Velocità di stampa e copia. 

• Uso di due sole cartucce d’inchiostro. 

@ Produttore: Lexmark. Pagina Web: www.lexmark.it 


hanno evidenziato qualche problema 
di continuità. Discreta la resa fotogra¬ 
fica, con colori brillanti su carta Lex¬ 
mark Premium Glossy; nelle stampe 
eseguite a 6 colori abbiamo notato 
una dominante magenta, in particola¬ 
re nei ritratti, un po' innaturali nei to¬ 
ni degli incarnati. Lo scanner, molto 
silenzioso, ha prodotto copie di buona 
qualità, mantenendo una fedeltà sod¬ 
disfacente con gli originali sia in bian¬ 
co e nero sia a colori. 

In conclusione, la X5650 è un prodot¬ 
to versatile e proposto a un prezzo ac¬ 
cessibile, che compensa la bassa velo¬ 
cità di stampa col buon numero di 
funzioni disponibili. Chi è alla ricerca 
di una multifunzione inkjet con ali¬ 
mentatore automatico di documenti e 
fax integrato può tenere in considera¬ 
zione questo modello, anche se la 
configurazione a due cartucce è ido¬ 
nea per carichi di stampa moderati, 
dato il costo piuttosto elevato dei ma¬ 
teriali di consumo. • 
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RDPUT 

Dì Filippo Moriggia 1 

DnliVl 

i 


• Privacy 

solo apparente 

Secondo uno studio pubbli¬ 
cato da iSec Partners, una 
società di consulenza di San 
Francisco, le nuove modalità 
di navigazione in incognito 
disponibili su Internet Explo¬ 
rer 8 beta 2, Firefox 3.1 beta, 
Safari 3.1.2 e Google Chro- 
me 1.0 non mantengono le 
promesse, ma lasciano co¬ 
munque molte tracce. In par¬ 
ticolare Safari non cancella 
né i cookie né i dati sulla na¬ 
vigazione, mentre Chrome la¬ 
scia tutte le informazioni le¬ 
gate alla tecnologia Google 
Gears. Firefox e Internet Ex¬ 
plorer invece dimenticano di 
cancellare rispettivamente la 
sezione di persistent Storage 
del browser e il database con 
i dati dell’utente. 

* Memoria 
virtualizzata 
con RNAcache 


Google ci riprova 

con Chrome 2.0 



C ercare di attirare l'attenzione dei media ba¬ 
sando tutta la campagna pubblicitaria su 
un fumetto è una scelta inusuale ma è esatta¬ 
mente quello che ha fatto Google per lanciare 
Chrome, con risultati eccellenti. Persino in un 
paese come l'Italia, in cui è difficile che notizie 
simili arrivino al grande pubblico, giornali e te¬ 
legiornali hanno dedicato molto spazio al nuovo 
browser. Nonostante l'ottima qualità del softwa¬ 
re e la vincente campagna mediatica, i primi da¬ 
ti sulla diffusione di Chrome non sono però ecla¬ 
tanti. Il browser ha infatti raggiunto a fatica 
l'I % di quota di mercato ed è lontanissimo non 
solo da Internet Explorer (che secondo le stati¬ 
stiche di Net Applications è sceso sotto il 70%), 
ma anche da Mozilla Firefox (che ha superato 
nell'ultimo trimestre la soglia del 20%) e da Sa¬ 
fari (che si attesta intorno al 7%). I diretti con¬ 
correnti di Chrome - a nostro parere - sono Fi¬ 


refox e Safari, e non IE: chi ancora utilizza il 
browser Microsoft, nella maggior parte dei casi 
neppure sa dell'esistenza di un'alternativa e si 
accontenta di quanto offre Windows. Chi invece 
è già passato a un altro browser sa quali vantag¬ 
gi ne può trarre e perciò è più interessato a va¬ 
lutare le novità. Ma ci sembra che il software di 
Google sia ancora privo di qualche elemento 
fondamentale per poter combattere ad armi pa¬ 
ri con Firefox e Safari. Manca prima di tutto il 
supporto a plug-in di terze parti. Manca il com¬ 
pletamento automatico dei form. Manca poi il 
supporto a Linux e Mac. E potremmo andare 
avanti. L'arrivo di Chrome 2.0, annunciato nei 
primi giorni del 2009, potrebbe però cambiare 
le carte in tavola: oltre a disporre di un nuovo 
framework per la gestione delle estensioni, la 
nuova release secondo Google sarà rilasciata 
anche per Linux e Mac. • 


Aggiornamenti importanti 


Gpu-z 0.3.1 


• K-meleon 1.5.2 


RNA Networks, piccola so¬ 
cietà della Silicon Valley, ha 
sviluppato una nuova tecno¬ 
logia per la virtualizzazione 
della memoria che permette 
di distribuire e condividere 
diversi terabyte tra macchi¬ 
ne differenti. Con RNAcache 
(il prodotto sviluppato da 
RNA) si può creare un set di 
memoria condiviso tra di¬ 
verse macchine intercon¬ 
nesse tramite GbE o 
lOGbE/InfiniBand, due tec¬ 
nologie già diffuse all’inter¬ 
no dei datacenter. RNAca¬ 
che non è però un prodotto 
tradizionale di virtualizzazio¬ 
ne hardware, visto che limi¬ 
ta il suo intervento alla ge¬ 
stione della memoria. 


Questo piccolo tool per il riconoscimento delle schede video ora è 
più veloce nell'avvio sui sistemi con chip rv770, può rilevare la 
velocità di rotazione delle ventole con i driver ForceWare (dalla 
versione 180.xx in su) e rileva correttamente il tipo di chip sulle 
schede Nvidia 9800 GTX+. 


• Picasa 3.1 build 70.71 

Google Picasa è ora disponibile in ben 38 lingue e include nuove 
opzioni per la condivisione di foto su Picasa Web Album come Si- 
gn to view che permette dare i permessi di visualizzazione esclu¬ 
sivamente a chi dispone di un account autorizzato. 


• UltraVNC 1.0.5.3 


Il celebre software open source per il controllo remoto basato 
sul protocollo Vnc ora include un editor a parte per tutte le im¬ 
postazioni e dispone di una nuova opzione per impostare il mo¬ 
nitor predefinito da controllare. 


21,4 

secondi 


è il tempo necessario per il boot 

di una versione alfa di Ubuntu Linux 9.04. 


Il test è stato effettuato da Softpedia.com su un Pc con Core 2 Duo E4300, 4 Gbyte di Pam e disco da 
250 Gbyte formattato col nuovo file System EXT4 che sarà adottato dalla prossima release di Ubuntu. 



Il browser Web K-meleon, 
basato sullo stesso codice 
di renderizzazione di Mo¬ 
zilla Firefox, ha alcune fun¬ 
zioni in meno rispetto alle 
precedenti versioni 1.1.x, 
ma risolve molti problemi 
presenti nelle precedenti 
release, come alcuni errori 
nella chiusura dell'applica¬ 
zione e nella visualizzazio¬ 
ne di alcuni pulsanti e ico¬ 
ne dell'interfaccia. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


mimàmvAm _ 

SOFTWARE 

Dragon Naturally Speaking 10 Preferred 


Mi capisci 

quando parlo? 


Il software di riconoscimento vocale prodotto 
da Nuance conferma le sue qualità. La nuova 
versione non presenta però novità sostanziali. 


D ragon Naturally Speaking 
(Dragon NS) è rimasto ormai 
l'unico rappresentante della sua ca¬ 
tegoria, dopo che IBM e Philips 
hanno scelto di concentrare i loro 
sforzi sul mercato delle applicazioni 
embedded. La mancanza di concor¬ 
renza non è mai una buona cosa, e 
la versione numero 10 di DNS in 
parte lo dimostra: le novità sono ri¬ 
dotte al minimo e potrebbero non 
giustificare l'upgrade dalla vecchia 



L'Editor dei comandi personalizzati 
consente di creare macro vocali per 
l'inserimento rapido di testo e grafica. 


release. La prima è un migliora¬ 
mento dichiarato del 20% nella pre¬ 
cisione del riconoscimento. Preci¬ 
sione che peraltro era sorprenden¬ 
temente elevata anche nella scorsa 
edizione, nella quale Nuance aveva 
sì introdotto un'innovazione impor¬ 
tante: Dragon NS 9 poteva infatti 
essere utilizzato con ottimi risultati 
anche senza la tradizionale (e in 
precedenza obbligatoria) mezzoret¬ 
ta di addestramento iniziale. 

In base ai risultati dei nostri test, 
svolti sull'edizione Preferred, si di¬ 
rebbe però che l'aumento di preci¬ 
sione sia riservato sostanzialmente 
a chi parla inglese americano. Per 
questa lingua, infatti, ora è possibi¬ 
le selezionare un accento specifico 
(quello dei teenager, ad esempio, o 
ispano-americano) in fase di crea¬ 
zione del profilo utente. Per l'italia¬ 
no i progressi sembrano invece do¬ 
vuti essenzialmente a un amplia¬ 
mento del dizionario; ad esempio, 
Dragon NS 10 accetta senza pro¬ 
blemi il termine "iPod", che la re¬ 
lease 9 invece non riconosceva.Ne¬ 
gli altri casi la versione 9 e la 10, 
provate fianco a fianco, hanno pro¬ 
dotto sostanzialmente i medesimi 
errori. La qualità del riconosci¬ 
mento, in ogni caso, migliora man 
mano che si usa il programma. Dra¬ 
gon NS, infatti, sfrutta le correzioni 
per affinare il profilo utente e in 
ogni momento è possibile adde¬ 
strarlo rapidamente al riconosci¬ 


mento di una o più parole specifi¬ 
che. Modificare una parola dettata 
per errore è facilissimo, grazie alla 
funzione Select and Say: basta dare 
il comando vocale “seleziona", se¬ 
guito dalla parola (o dalla frase) da 
correggere, e pronunciare poi quel¬ 
la che si vuole inserire al suo posto. 
Per gli errori di riconoscimento si 
usa invece il comando "correggi", 
seguito dalla parola identificata in 
modo scorretto: si apre subito un 
menu con varie scelte predefinite, 
selezionabili pronunciando sempli¬ 
cemente “scegli" e il numero asso¬ 
ciato a quella desiderata. In alter¬ 
nativa, "scrivi lettere" permette di 
compitare la parola, lettera per let¬ 
tera. Il comando "Riproduci testo" 
di questo stesso menu risulta utile 
quando non si detta in tempo reale 
ma si lavora su una trascrizione da 
un file audio (Dragon può aprire fi¬ 
le .wav o.Mp3), e permette di 
ascoltare la voce originale nel caso 
in cui la correzione da apportare 
non sia intuitiva. Difficile ipotizza¬ 
re, ad esempio, che “un interessan¬ 
te Abba due serbi" sia la trascrizio¬ 
ne derivante da "un interessante 
hub Usb"! 

La seconda novità di questa versio¬ 
ne è il controllo vocale delle ricer¬ 
che su Internet: basta pronunciare 
"cerca il Web per PC Profes¬ 
sionale", ad esempio, per far lan¬ 
ciare a Dragon una ricerca su tutto 
il Web con il search engine predefi¬ 
nito. È anche possibile specificare 
alcuni siti particolari, come eBay o 
Wikipedia. Le edizioni dalla Prefer¬ 
red in su permettono poi di pilotare 
il desktop search di Windows Vista 
e quello di Google Desktop con fra¬ 
si del tipo “cerca il computer per “ 
o "cerca e-mail per". 
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Controllo 
del mouse 

Grazie alla griglia 
del mouse è facile 
spostare 
rapidamente 
il cursore. 


Ricerche 
con la voce 

Nuovi comandi 
vocali permettono 
di lanciare 
ricerche sia in 
locale sia sul Web. 



invernali nei camerom gelati, dove nstagnava 
l'incubo delle punizioni Ricordò la pena di contare 
giorni ad uno ad uno. e sembrava non finissero mai 
Adesso era finalmente ufficiale, non aveva più da 
consumarsi sui llbn né da tremare alla voce del 
sergente, eppure tutto questo era passato Tutti 
quei giorni, che gli erano sembrati odiosi, si erano 
ormai consumati per sempre, formando mesi ed 
anni che non si sarebbero ripetuti jj£. Si. adesso 
egli era ufficiale, avrebbe av — 

lo avrebbero forse guardato... . -— 

accorse Giovanni Drogo - il t «r «£,-*** 


giovinezza, era probabilmen 
fissava lo specchio, vedeva i 
propno volto, che invano av< ì 



Correzioni facili 

Un menu a discesa 
suggerisce 
le correzioni 
più probabili in 
caso di errori nel 
riconoscimento. 


Già da tempo Dragon Naturally 
Speaking consente non solo di det¬ 
tare il testo ma anche di interagire 
con il Pc sfruttando comandi vocali 
al posto di tastiera e mouse. Con la 
sola voce si può inserire qualunque 
carattere di tastiera (ad esempio 
"digita Invio" o “premi tabulazio¬ 
ne") o combinazione di tasti ("premi 
Alt m"), nonché spostare il mouse in 
qualunque direzione (“mouse in al¬ 
to", "mouse a destra"), controllarne 
i pulsanti ("mouse doppio clic") e 
persino usarlo per il trascinamento 
("trascina il mouse a destra lenta¬ 
mente"). Per gli spostamenti rapidi 
del cursore è previsto il comando 
"griglia mouse", che fa apparire sul¬ 
lo schermo una griglia di nove setto¬ 
ri. È sufficiente dire il numero del 
settore desiderato per portare il cur¬ 
sore in quell’area e far apparire una 
nuova griglia più piccola. Ripetendo 
il procedimento basta poco per arri¬ 
vare alla posizione desiderata. 

Dragon NS 10 comprende poi co¬ 
mandi in linguaggio naturale per il 

controllo di molte delle funziona¬ 
lità di alcuni programmi assai dif¬ 
fusi, tra cui Word, Excel, Outlook, 
Internet Explorer e Firefox. Tanto 
per fare un esempio, in Excel 
“somma dei valori in alto” inseri¬ 
sce nella cella corrente la somma 
automatica dei valori sovrastanti. 
Come accennato, già dalla prece¬ 


dente versione la qualità del rico¬ 
noscimento è eccellente anche sen¬ 
za il classico addestramento preli¬ 
minare, che consiste nella dettatu¬ 
ra di un brano campione proposto 
dal programma. 

È l’utente che continua a non poter 
fare a meno dell'addestramento: 
per usare proficuamente Dragon, 
anche per la sola dettatura, è infat¬ 
ti necessario imparare i suoi co¬ 
mandi in modo da renderli del tutto 
spontanei. In caso contrario le cor¬ 
rezioni del testo o le operazioni di 
controllo dei programmi rischiano 
di essere frustranti e di vanificare il 
risparmio di tempo ottenibile con la 
dettatura. 

Il nuovo tutorial "Panoramica di 
Dragon", richiamabile dopo l’in¬ 
stallazione o dal menu di help, aiu¬ 
ta a prendere confidenza con i co¬ 
mandi di base, ma non è sufficien¬ 
te. Purtroppo la documentazione 
tradizionale, già scadente in Dra¬ 
gon NS 9, è peggiorata. 

Il manuale si è assottigliato e conti¬ 
nua a mancare una guida rapida 
con l'elenco completo dei comandi 
(quella in dotazione ne riporta sol¬ 
tanto una minima parte). Non solo: 
il manuale in italiano, fornito sul 
Dvd in formato Pdf, non comprende 
che i primi tre dei sette capitoli del¬ 
la guida in lingua inglese. Que- 
st’ultima è presente sul Dvd, ma è 
di scarso aiuto dato che obbliga a 


faticosi scavi nell'aiuto in linea per 
trovare la corrispondenza tra i co¬ 
mandi in inglese e quelli in italia¬ 
no. È un vero peccato che le note¬ 
voli qualità di questo software non 
siano supportate da una documen¬ 
tazione adeguata. Per terminare se¬ 
gnaliamo che, come in passato, 
Dragon NS è offerto anche in una 
versione Standard che non permet¬ 
te di esportare o importare i file 
utente e può controllare un numero 
minore di programmi. Al momento 
il software non è ancora compatibi¬ 
le con Windows a 64 bit; secondo 
Nuance il supporto dovrebbe arri¬ 
vare entro un paio di mesi. • 


Dragon Naturally 
Speaking 10 Preferred 

Euro 199,00 Iva compresa 

L’aggiornamento costa 149 euro. 
L'edizione Standard costa 99 euro. 



• Eccellente qualità del riconoscimento 

• Permette un controllo completo del Pc 
con la sola voce. 



• Documentazione scadente 

• Non ancora compatibile con Windows a 64 bit 

0 Produttore: Nuance, Usa 

Pagina Web http://italy.nuance.com 
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Anteprima di Nicola Martello 


mnium*\vm _ 

SOFTWARE 


Screen recording facile 

ma di qualità professionale 


Continua l'evoluzione 
di Camtasia Studio, 
un programma che permette 
di registrare in un file video 
tutto quello che compare 
sullo schermo del Pc. 

(ESSES 3 L LA VERSIONE DI PROVA 

T echSmith ha rilasciato la versio¬ 
ne 6 di Camtasia Studio, un 
software specializzato nello screen 
recording, ovvero nella registrazione 
di tutto ciò che appare sullo schermo 
in un'area definita in precedenza. 
L'applicativo genera un filmato che 
può essere utilizzato, ad esempio, 
per illustrare il funzionamento di un 
software o per creare corsi interattivi 
di autoistruzione. 

In Camtasia la cattura delle immagini 
avviene in maniera continua, con un 
numero di fotogrammi al secondo im¬ 
postabile liberamente (un valore tra 
12 e 30 è in genere il miglior compro¬ 
messo tra fluidità dell'azione e carico 
di lavoro per il computer). Altri appli¬ 
cativi della stessa categoria registrano 
invece una schermata ogni volta che 
si preme un tasto, memorizzando a 
parte la posizione del cursore. Questo 
secondo approccio produce video più 
compatti, inoltre in fase di editing per¬ 
mette di intervenire sulla sequenza 
delle schermate e sulla posizione del 
cursore; di converso non è adatto per 
la cattura di programmi che aggiorna¬ 
no di frequente lo schermo. Anche 
Camtasia, comunque, permette il 
montaggio del materiale catturato, 
grazie a una Timeline e a semplici 
strumenti di video editing. 

Questa release comprende due nuove 
e importanti novità, ovvero la rotazio¬ 
ne 3D dei video e l'esportazione in 
Mpeg-4, cui si aggiungono numerosi 
ritocchi che riescono a rendere più 
spedito il lavoro di preparazione dei 
filmati. Anche in questa release il mo¬ 



li modulo Recorder di Camtasia 6 (in basso a destra) ha un'interfaccia 
rinnovata e consente un rapido accesso alle opzioni più usate. 


dulo di registrazione Recorder ha su¬ 
bito un rinnovamento dell'inteifaccia,, 
in cui notiamo un nuovo tasto per la 
cattura a pieno schermo ora è possi¬ 
bile registrare anche a una risoluzio¬ 
ne superiore a 1.280 x 1.024 pixel). 

Le opzioni per attivare gli effetti gra¬ 
fici associati al cursore (evidenziazio¬ 
ne continua e clic) sono immediata¬ 
mente accessibili, inoltre Recorder 
tiene in memoria i preset dell'ultimo 
progetto affinché possano essere su¬ 
bito usati per una nuova cattura. Non 
è una novità ma è sempre molto vali¬ 
da l'opzione Lock to Application, che 
adegua in automatico l'area di cattu¬ 
ra quando la finestra che si sta regi¬ 
strando viene ridimensionata. Duran¬ 
te la registrazione il software posizio¬ 
na automaticamente al centro dell'a¬ 
rea di cattura le finestre di dialogo, 
man mano che si aprono; è poi possi¬ 
bile memorizzare la posizione del 
mouse quando si interrompe una cat¬ 
tura, in modo che il cursore non com¬ 
pia un brusco salto al momento della 
ripartenza. Caratteristica peculiare 
di Camtasia è lo SmartFocus, una 
funzione di pan and zoom (panorami¬ 


ca e ingrandimento) che pone auto¬ 
maticamente in risalto la zona più si¬ 
gnificativa della schermata, di solito 
quella cui si trova il cursore del mou¬ 
se o dove avvengono cambiamenti 
graduali di elementi grafici visibili 
nell'interfaccia, come la creazione di 
un oggetto 3D. Grazie a SmartFocus 
sì può fare in modo che i dettagli mi¬ 
nuti rimangano ben visibili anche nel 
caso in cui il video venga riprodotto a 
dimensioni ridotte, come su un dispo¬ 
sitivo portatile o un sito Web tipo 
YouTube. Zoom e panoramiche sono 
comunque modificabili in fase di edi¬ 
ting, dato che Camtasia cattura sem¬ 
pre l'intera area designata. Come ac¬ 
cennato, una novità interessante di 
Camtasia 6 è l'effetto di rotazione 3D, 
che pone in prospettiva la sequenza 
catturata per rendere più vivace e 
originale il video. L'effetto grafico ha 
un impatto visivo notevole ed è facil¬ 
mente attivabile con un paio di clic 
nell'interfaccia Zoom and pan. 

Al termine della registrazione Recor¬ 
der salva il filmato comprimendolo 
con un algoritmo proprietario, molto 
efficiente poiché ottimizzato per ela- 
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borare le schermate dei programmi 
(normalmente piuttosto statiche). In 
alternativa è possibile scegliere un co- 
dec tra quelli disponibili in Windows. 
Nel caso in cui il video abbia bisogno 
di editing, si arriva all'area di lavoro 
principale in cui troviamo a sinistra 
l'elenco delle operazioni di impiego 
più frequente, a destra l’anteprima e 
in basso la Timeline per la gestione 
delle tracce video e audio, con un li¬ 
vello di sovrapposizione. Adesso è 
possibile modificare in maniera indi- 
pendente l'audio e il video, inoltre è 
prevista l’importazione e l'elaborazio¬ 
ne dei filmati Mov. Camtasia 6 per¬ 
mette un controllo più accurato della 
durata delle transizioni e delle dissol¬ 
venze dei titoli contenuti all'interno di 
fumetti ( callout ), la precisione massi¬ 
ma è 1/10 di secondo. Per rendere più 
agile il lavoro, la nuova release offre 
sette tasti personalizzabili con cui ac¬ 
cedere immediatamente alle funzioni 
più usate, come l'inserimento di cal¬ 
lout, tendine e puntatori. 

L'utente può creare sottotitoli con au¬ 
dio sincronizzato e aggiungere do¬ 
mande con risposte multiple, utili per 
preparare questionari e quiz, i cui ri¬ 
sultati vengono poi scritti in un report 
Scorni (Sharable Content Object Refe- 
rence Model), generato al termine 
della riproduzione. Il programma di 
TechSmith è in grado di evidenziare i 
clic del mouse con elementi grafici 
che appaiono brevemente e con un 
rumore appropriato, inoltre offre di¬ 


versi tipi di cursore. I preset per l'e¬ 
sportazione contemplano diversi for¬ 
mati di output e svariati sistemi di 
condivisìone. I primi comprendono 
Avi, Wmv, Mov e altri, i secondi van¬ 
no dal Dvd a YouTube. Nuovi sono il 
preset HD (video a 1.280 x 720 punti) 
e il codec Mp4/Swf, con il quale il 
software genera un'interfaccia Flash e 
un vìdeo Mpeg-4, che grazie all'effi¬ 
cienza di questo algoritmo risulta di 
dimensioni contenute pur con una 
qualità visiva elevata. L'interfaccia 
Flash è disponibile in diverse varianti 
grafiche e mostra i comandi per scor¬ 
rere l'animazione assieme a un elen¬ 
co dei capitoli nel caso in cui il video 
sia diviso in più sezioni. Camtasia of¬ 
fre inoltre il collegamento diretto con 
il servizio Screencast.com di Tech¬ 
Smith, che consente di condividere vi¬ 
deo professionali via Internet in modo 
semplice e mette a disposizione con 2 
GByte di spazio e 2 GByte di traffico 
mensile gratuiti (a pagamento il servi¬ 
zio offre capacità maggiori). I clip ca¬ 
ricati in Screencast.com mantengono 
le loro qualità e dimensioni originali, 
a differenza di quanto avviene con al¬ 
tri siti di condivisione dei video. 

I moduli di Camtasia che non ab¬ 
biamo ancora citato sono Menu- 
Maker, Theater e Player. Il primo 
serve per creare menu da preset per 
inserirli in un Cd-Rom multimedia¬ 
le, il secondo genera menu per le 
pagine Web, mentre Player visua¬ 
lizza i clip video ed è utile sia subi¬ 
to dopo la cattura, per visionare il 


Camtasia Studio 6 

Dollari Usa 299,00 tasse escluse 

L’aggiornamento da versioni precedenti 
costa 149,00 dollari. 

• Software di livello " 

professionale ma facile da usare 

• Zoom, panoramiche e rotazioni 3D 
delle schermate 

• Registra anche in diretta da telecamera 



• Non adatto a chi vuole modificare 

il percorso del mouse dopo la cattura 

• Selezione forme del cursore 
del mouse scomoda 

• Solo in lìngua inglese 

|| Produttore: TechSmith; 

pagina Web www.techsmith.com. 


materiale appena registrato, sia al 
termine del lavoro per verificare 
che tutto sia a posto. 

Messo alla prova, Camtasia Studio 6 
ha confermato le ottime qualità ri¬ 
scontrate nelle scorse edizioni. Le 
opzioni di registrazione coprono pra¬ 
ticamente tutte le necessità che pos¬ 
sono presentarsi durante la cattura e 
rendono le operazioni più semplici e 
veloci. SmartFocus e le rotazioni 3D 
consentono poi di realizzare presen¬ 
tazioni più dinamiche, in cui il punto 
focale dell'azione risulta sempre in 
primo piano. • 





La nuova funzione di rotazione 3D presente in questa 
versione permette di inclinare in prospettiva il video, 
in modo da rendere più vivaci interessanti i filmati. 


Camtasia include alcuni filtri che permettono di migliorare 
l'audio, ad esempio quelli per ridurre il rumore di fondo, 
livellare il volume ed esaltare la voce del narratore. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Wysisyg dinamico 

per l'editing Web 

Dreamweaver CS4 visualizza fedelmente rjy^ 
la pagina Web in fase di modifica, eseguendo | 4N 
gli script e applicando i fogli di stile. LAB 


U n'interfaccia completamente 
riorganizzata e ridisegnata, un 
engine integrato per visualizzare in 
anteprima le pagine senza dover 
aprire il browser, un nuovo pannello 
per la modifica di codice Html e Css 
e ulteriori miglioramenti nell'inte¬ 
grazione con Photoshop. Potrebbero 
bastare queste caratteristiche per far 
comprendere la portata delle novità 
della versione CS4 di Dreamweaver. 
Adobe rinnova ogni anno la sua sui¬ 
te per la creatività e i prodotti che ne 
fanno parte, ma spesso - nonostante 
il notevole costo dell'upgrade -non 
tutte le applicazioni includono inno¬ 
vazioni sufficienti a giustificare un 
nuovo numero di versione. Non è si¬ 
curamente il caso di Dreamweaver 
CS4, che ci ha piacevolmente stupito 
in particolare per la nuova interfac¬ 
cia che riesce a migliorarne notevol¬ 
mente l’usabilità senza stravolgerne 
l'aspetto o disorientare chi già lavora 


con una release precedente. Abbia¬ 
mo esaminato il pacchetto nella ver¬ 
sione beta in lingua inglese, ma 
quando la rivista arriverà in edìcola 
sarà già disponibile la release defini¬ 
tiva in italiano. 

La nuova disposizione di toolbar, me¬ 
nu e pannelli di Dreamweaver CS4 
sfrutta lo spazio a disposizione sullo 
schermo in modo davvero intelligen¬ 
te, eliminando elementi inutili come 
la barra del titolo o quella di stato e 
condensando in un unico spazio nu¬ 
merosi elementi distinti. Ma la novità 
più importante deU’interfaccia è la ca¬ 
pacità di adattarsi al tipo di utilizzo 
che si vuole fare dell'applicazione. Un 
menu a tendina permette di scegliere 
tra 8 diverse modalità di visualizzazio¬ 
ne. App Developer e App Developer 
Plus sono le opzioni per chi sì occupa 
dello sviluppo di applicazioni (la se¬ 
conda offre più pannelli e opzioni e si 


adatta meglio a uno schermo più 
grande). Goder è la visualizzazione 
ideale per i programmatori; anch'essa 
è disponibile in versione Plus con più 
pannelli. Ci sono poi Designer e Desi¬ 
gner Compact per chi si occupa prin¬ 
cipalmente dell'aspetto grafico del si¬ 
to, Dual Screen per chi dispone di due 
monitor e intende suddividere i com¬ 
ponenti del programma su entrambi 
gli schermi, e Classic che riprende l'a¬ 
spetto della versione precedente del 
pacchetto. In aggiunta, Dreamwea¬ 
ver permette di creare un Workspa- 
ce (spazio di lavoro) personalizzato: 
dal menu citato si deve selezionare 
la voce New Workspace e poi modi¬ 
ficare la configurazione delle fine¬ 
stre secondo le preferenze persona¬ 
li. Come in passato Dreamweaver 
utilizza per ogni file aperto una 
scheda diversa, all'interno della 
quale si possono finalmente rag¬ 
gruppare anche tutti gli elementi 
correlati, come i file Css e JavaScript 
inclusi nella pagina corrente. Questo 
semplifica notevolmente la visualiz¬ 
zazione e la gestione dei siti che 
usano queste tecnologie. Il nuovo 
meccanismo aiuta anche i neofiti a 
comprendere dove si trovano e cosa 
contengono i vari i file che concorro¬ 
no alla creazione della pagina finale. 
Dreamweaver CS4 include un como¬ 
do Code Navigator che può essere 
attivato - quando si usa la modalità 
Design - per analizzare il codice di 
elementi grafici o testuali della pagi- 


LA VERSIONE DI PROVA 


Adobe 

Dreamweaver CS4 

Euro 574,80 Iva inclusa 



La versione aggiornamento 
costa 298,80 euro iva inclusa. 


Pn 


• Interfaccia grafica notevolmente migliorata 

• Integrazione con Photoshop potenziata 
grazie agli Smart Objects 

• Anteprima in tempo reale 
dei documenti con Live View 

• Supporta altri framework Ajax oltre a Spry 

MlfoìliUÈ 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.com/it. 



L'interfaccia grafica di Dreamweaver è stata completamente ridisegnata e 
ora sfrutta lo spazio disponibile sullo schermo in modo molto intelligente. 
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Grazie alla funzione HTML Data Set, bastano pochi 
clic per creare una pagina Web Ajax che carica i dati 
da una qualsiasi tabella Html. 


Basta fare clic con il mouse su un elemento qualsiasi della 
pagina, tenendo premuto Alt, per attivare nuovo Code 
Navigator che permette di analizzarne il codice. 


na. Per utilizzarlo basta tenere pre¬ 
muto il tasto Alt e fare clic con il 
mouse in qualsiasi punto della pagi¬ 
na. Apparirà un riquadro flottante 
che visualizza le informazioni sulle 
regole CSS utilizzate in quel punto. 
Adobe ha integrato in Dreamweaver 
il codice sviluppato per il progetto 
Webkit (adottato anche da Safari e 
Google Chrome): ora dunque il pro¬ 
gramma può mostrare un'anteprima 
perfettamente fedele della pagina in 
corso di modifica, permettendo di ve¬ 
rificare i componenti più avanzati, ba¬ 
sati su JavaScript o altre tecnologie, 
senza essere costretti ad aprire un 
browser Web. Questa nuova modalità 
di visualizzazione viene chiamata Li¬ 
ve View e può essere utilizzata anche 
in combinazione con Live Code, che 
mostra in tempo reale il codice che 
viene generato dalla pagina. Live Co¬ 
de permette anche di "congelare" lo 
stato della pagina: in caso di proble¬ 
mi, premendo il tasto F6 è possibile 
arrestare l'engine JavaScript e proce¬ 
dere al debug . 

Il pannello Proprietà (Properties In- 
spector), presente da tempo in 
Dreamweaver, ha finalmente subito 
un restyling che lo ha reso più intui¬ 
tivo e preciso nella gestione di Css e 
Html. Ora può essere usato in moda¬ 
lità Css o Html, a seconda delle esi¬ 
genze. Nel primo caso si può lavora¬ 
re esclusivamente con i Css, il che 
semplice ed agevole la creazione di 


nuovi stili ogni volta che si intervie¬ 
ne modificando i parametri di testo, 
tabelle o altri elementi della pagina. 
Con l'altra modalità invece si inter¬ 
viene strettamente sulle proprietà 
Html degli oggetti, senza creare 
nuovi fogli di stile o modificare quel¬ 
li esistenti. Adobe ha fatto un po' di 
pulizia rimuovendo anche alcune 
funzionalità ormai superate e che 
non rispettano i nuovi standard Web, 
sia nel pannello Proprietà, sia altro¬ 
ve: sono spariti, ad esempio, i layout 
basati su tabelle, lo strumento per la 
creazione della mappa di un sito e i 
pannelli per l'inserimento di pulsan¬ 
ti e testi basati su Flash. 

Chi crea siti Web difficilmente può fa¬ 
re a meno di un programma di grafica 
e fotoritocco come Photoshop. Adobe 
ha reso ancora più semplice l'intera¬ 
zione tra Dreamweaver e Photoshop: 
ora basta infatti inserire un file Psd in 
una pagina di Dreamweaver per 
creare uno Smart Object. A differenza 
dei normali elementi grafici di una 
pagina Web, gli Smart Object man¬ 
tengono uno stretto legame con i file 
originali da cui sono stati creati. 
Quando si modifica il file Psd origina¬ 
le, Dreamweaver rileva la modifica e 
la segnala con un indicatore: premen¬ 
do il tasto Update si può poi sincroniz¬ 
zare nuovamente l'oggetto. 

È interessante notare come questa 
funzionalità sia particolarmente uti¬ 
le anche in ambienti condivisi, dove 
le persone che lavorano alla parte 


grafica del progetto sono diverse da 
quelle che operano effettivamente 
sul sul codice Html. 

Dreamweaver CS4 introduce anche i 
nuovi Html Data Set, utilissimi per 
chi vuole creare sofisticate interfacce 
Ajax con tabelle o altri elementi che 
vengono popolati in modo dinamico, 
senza dover interagire con un databa¬ 
se e scrivere il codice necessario. 
Questa funzionalità sfrutta il fra- 
mework Spry di Adobe e - grazie a 
una procedura guidata - rende molto 
semplice tutto il processo di creazione 
e inserimento degli elementi dinami¬ 
ci. I dati, anziché in un database, pos¬ 
sono essere inseriti direttamente in 
una tabella Html qualsiasi, che può 
essere gestita anche da chi non cono¬ 
sce l’architettura del sito. La procedu¬ 
ra guidata alla base di questa funzio¬ 
ne include quattro modalità di visua¬ 
lizzazione dei dati predefinite ( tabel¬ 
la , tabella master/detail, stacked con- 
tainers e stacked containers with spot 
light area), ma chi è più esperto può 
anche trascinare direttamente le sor¬ 
genti di dati all'interno della pagina, 
prelevandole con il mouse dal riqua¬ 
dro bindings. 

Un'altra novità interessante è la pos¬ 
sibilità di inserire widget creati con 
framework Ajax diversi da quello di 
Adobe, come jQuery, MooTools e al¬ 
tri. Per sfruttarli questi framework ba¬ 
sta scaricare i rispettivi widget dal 
portale Adobe Exchange Web. • 
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R101. PIÙ LA ASCOLTI, PIÙ LA SENTI. 


In macchina. In cucina. Al lavoro. Quando senti le nostre canzoni, hai voglia di cantare. 
Ovunque sei. Solo su R101, le canzoni che ami degli anni ’80 ’90 e di oggi. 


TORINO 101.0 MILANO 100.7 - 101.2 GENOVA 105.20 - 88.00 
BRESCIA 89.5 - 106.0 VERONA 107.9 - 95.5 PADOVA 104.4 - 107.3 
VENEZIA 107.3 - 104.4 PARMA 101.1 BOLOGNA 96.0 - 107.9 
FIRENZE 94.9 - 95.1 ROMA 100.0 - 92.0 NAPOLI 93.0 - 107.2 
ANCONA 107.3 PESCARA 90.70 BARI 100.50 - 107.3 - 91.2 
PALERMO 98.40 CATANIA 96.10 - 92.70 CAGLIARI 87.60 


Anteprima di Nicola Martello 
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Una suite completa 

per la grafica e il Web 


Disegno vettoriale, dtp, 
fotoritocco, grafica 
per il Web: Xtreme Photo 
& Graphic Designer vuole 
fare di tutto e ci riesce 
decisamente bene. 


LA VERSIONE DI PROVA 


X treme Photo & Graphic Desi¬ 
gner, una suite per la grafica 
destinata ai principianti e agli ap¬ 
passionati senza molta esperienza, 
è arrivata alla seconda versione. Il 
componente di base è Xtreme 
Graphic Designer 2, erede dell'in¬ 
teressante software di disegno vet¬ 
toriale e bitmap Xara Xtreme, cui 
Magix ha affiancato Xtreme Photo 
Designer 7, un programma tradi¬ 
zionale di fotoritocco, e i due mo¬ 
duli FaceFilter Studio 2 SE e Photo 
Manager 2008, dedicati rispettiva¬ 
mente all'elaborazione creativa dei 
ritratti e all'organizzazione degli 
archivi di immagini. 



Xtreme Photo & Graphic 
Designer 2 

Euro 69,99 Iva inclusa 


Suite completa per il fotoritocco 
e per il disegno vettoriale 
Interfaccia molto intuitiva 
FaceFilter Studio è semplice e funzionale 


• Task Assistant (Photo Designer): 
impreciso il raddrizzamento delle foto storte 

• Task Assistant (Photo Designer 7): 
correzione degli occhi rossi scadente 

• Photo Manager 2008: FacelD 
e PhotolD poco efficaci 

@ Produttore: MAGIX Entertainment: 
pagina Web www.magix.com. 



La modalità Task Assistant di Photo Designer mostra solo i comandi 
essenziali, raggruppati per tipologia, in modo da facilitare il principiante. 


I quattro software sono totalmente 
indipendenti e presentano interfac¬ 
ce piuttosto diverse. Per cercare di 
rendere più agevole il passaggio da 
un applicativo all'altro, la suite pre¬ 
senta all'avvio una finestra con l'e¬ 
lenco delle operazioni disponibili, 
raggruppate in quattro categorie: 
foto, grafica, grafica per il Web e 
servizi Internet offerti da Magix. A 
seconda dell'operazione prescelta 
si attiva il programma più adatto. 

Xtreme Graphics Designer ha un 
grande punto di forza nell'interfac¬ 
cia, molto semplice e interattiva. Le 
regolazioni dei vari strumenti agi¬ 
scono in tempo reale direttamente 
nell'area di disegno. Per esempio, 
ogni attrezzo fa apparire nel docu¬ 
mento maniglie e frecce, che con¬ 
sentono la regolazione diretta con 
il mouse. In questo modo il lavoro 
diventa non solo intuitivo, ma an¬ 
che divertente. Interessante è poi 
la modalità di preparazione dì sem¬ 
plici animazioni, esportabili come 
Gif oppure Flash. La procedura è 
semplicissima: si definisce la com¬ 


posizione grafica nei singoli foto¬ 
grammi, si verifica l'effetto nell'an¬ 
teprima e si esporta il tutto. Pur¬ 
troppo manca un'indicazione del 
fotogramma visualizzato. 

Le novità di questa edizione riguar¬ 
dano sia la parte vettoriale sia la 
sezione di fotoritocco. Nella prima 
troviamo l'opzione per creare docu¬ 
menti multipagina, che insieme al¬ 
la nuova funzione per far scorrere il 
testo intorno alle forme grafiche e 
alle immagini rende Xtreme 
Graphic Designer 2 adatto anche al 
desktop publishing. Il programma 
gestisce gli spazi colore Rgb e 
Cmyk ma non le tinte spot, come 
quelle Pantone. Sono disponibili 
anche template aggiuntivi per al¬ 
bum, biglietti da visita e carta da 
lettere. Molto comoda è la nuova 
funzione per la trasformazione 
istantanea di forme, testi e bitmap 
in elementi 3D: basta selezionare 
un oggetto di questo tipo e ruotar¬ 
lo leggermente perché il program¬ 
ma generi immediatamente un'e¬ 
strusione completa di smussi. L'ele¬ 
mento 3D è orientabile a piacere ed 
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MAGIX Xtreme Grapltk Designer 2 [ «sociale .album, xiir] 
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Graphic Designer ora permette di creare anche siti Web graficamente 
sofisticati sfruttando la sua libreria di template liberamente modificabili. 


è illuminato da tre luci colorate, to¬ 
talmente personalizzabili. La sezio¬ 
ne di fotoritocco è eccezionalmente 
completa per un software di dise¬ 
gno vettoriale ed è una delle carat¬ 
teristiche distintive di questo appli¬ 
cativo. I filtri e gli strumenti dedi¬ 
cati agli oggetti raster sono nume¬ 
rosi e versatili, e hanno poco da in¬ 
vidiare a quelli di un software tra¬ 
dizionale per il foto ritocco. Il limite 
di questa sezione è l'impossibilità 
di gestire le immagini su livelli, 
operazione che invece è consentita 
da Photo Designer. Adesso Xtreme 
Graphic Designer può trattare le 
foto digitali Raw, è più veloce nel- 
l’applicare filtri e trasformazioni e 
include un modulo (disponibile an¬ 
che in Photo Designer e Photo Ma¬ 
nager) di creazione dei panorami 
che lavora in maniera totalmente 
automatica: riconosce da solo i 
punti in comune tra le diverse foto, 
calcola la lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo usato e compensa le distor¬ 
sioni. Nelle nostre prove abbiamo 
constatato che funziona abbastanza 
bene, a patto che le immagini di 
partenza siano ricche di dettagli e 
siano state scattate con un gran¬ 
dangolare non troppo spinto. 
Un'altra importante novità di que¬ 
sta versione è la capacità di gestire 
il formato Pdf, sia in apertura sia in 
salvataggio. Graphic Designer 2 
permette anche di creare veloce¬ 
mente siti Web graficamente accat¬ 
tivanti, con rollover, pop-up ed ef¬ 
fetti grafici animati e interattivi 
(senza ricorrere a codice Flash), 
grazie a un ricco corredo di templa¬ 
te specifici che possono essere per¬ 
sonalizzati con facilità inserendo 
immagini e testi. 

Xtreme Photo Designer 7, che è a 

tutti gli effetti un programma di il 
fotoritocco piuttosto tradizionale, 
sostanzialmente non è cambiato ri¬ 
spetto alla passata versione. Le 
uniche innovazioni significative ri¬ 
scontrabili sono il modulo per la 
creazione dei panorami fotografici 
e l'accesso diretto a FaceFilter Stu¬ 
dio 2 SE. Rispetto alla sezione di 
elaborazione bitmap di Graphic 
Designer, Photo Designer offre in 
strumenti per ritagliare gli oggetti 
e per disporli su livelli multipli, in 
modo da consentire la preparazio¬ 
ne di composizioni grafiche bitmap 
complesse. Per i principianti è di¬ 


sponibile Task Assistant, una mo¬ 
dalità dall'interfaccia semplificata 
che mostra solo le principali funzio¬ 
ni di fotoritocco. Purtroppo Task 
Assistant, diversamente dall'inter¬ 
faccia completa, non offre una fun¬ 
zione di raddrizzamento delle im¬ 
magini tramite una linea di riferi¬ 
mento e il suo strumento per la cor¬ 
rezione degli occhi rossi è decisa¬ 
mente inefficace. 

FaceFilter Studio 2 SE permette di 
cambiare le espressioni dei volti 
nei ritratti. Una volta individuati - 
in automatico o a mano - gli estre¬ 
mi degli occhi, delle sopracciglia e 
della bocca, basta un clic per appli¬ 
care una delle espressioni della sua 
libreria in modo da far assumere al 
soggetto un'aria serena o corruc¬ 
ciata, perplessa o allegra. I risultati 
che si ottengono sono interessanti e 
realistici quando l'espressione di 
partenza è neutra e quella nuova 
non è molto pronunciata, mentre 
diventano grotteschi e caricaturali 
quando il volto iniziale ha già un 
atteggiamento marcato e si sceglie 
un'espressione decisa. 

Photo Manager 2008 gestisce gli 
archivi fotografici ed è dotato di al¬ 
cuni strumenti di base - utilizzabili 
in modalità automatica oppure ma¬ 
nuale - per migliorare l'aspetto 
delle foto. Il software consente di 
associare alle immagini categorie e 
chiavi, e crea album facilmente na¬ 


vigabili anche grazie a un motore 
di ricerca a tre chiavi. Le novità in 
questo caso comprendono un'inter¬ 
faccia che di default mostra solo le 
funzioni di base, mentre gli stru¬ 
menti più avanzati sono disponibili 
solo su richiesta. Nelle prove il pro¬ 
gramma si è rivelato più veloce che 
in passato nella visualizzazione 
delle anteprime, anche quelle rela¬ 
tive a clip video. 

Photo Manager 2008 è in grado di 
importare, mostrare e organizzare 
le foto Raw, e può creare e maste¬ 
rizzare su Cd o Dvd slide show 
multimediali. La sua modalità di ri¬ 
cerca si avvale anche delle funzioni 
PhotoID e FacelD, sviluppate dall'I¬ 
stituto Fraunhofer, che consentono 
rispettivamente di localizzare le fo¬ 
to doppie (o molto simili) e di rin¬ 
tracciare le immagini in cui è visi¬ 
bile il volto di una persona già in 
memoria. Nei test entrambe si sono 
però rivelate di utilità limitata. 

In conclusione, la suite di MAGIX si 
è fatta apprezzare molto sìa per la 
semplicità d'uso sia per l'efficacia 
dei suoi programmi, e ha anche il 
vantaggio di un prezzo assai compe¬ 
titivo. È un vero peccato che nell'in¬ 
terfaccia per principianti di Photo 
Designer non sia possibile raddriz¬ 
zare le foto storte tracciando una li¬ 
nea di riferimento e che lo strumento 
per gli occhi rossi non sia ancora in 
grado di fornire buoni risultati. • 
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Diskeeper 
2009 offre un 
algoritmo 
specifico per 
la gestione 
dei dischi 
che usano la 
tecnologia 
Volume 
Shadow Copy 
di Windows 
Vista. 


Diskeeper 2009 introduce 
nuovi algoritmi 
di deframmentazione 
per i dischi che superano 
il Terabyte e per le unità 
Solid State Disk. 

D iskeeper sviluppa una delle so¬ 
luzioni di deframmentazìone 
dei dischi più avanzate disponibili 
sul mercato. La versione 2009 intro¬ 
duce un algoritmo specifico, deno¬ 
minato Hyperfast SSD Optimizer, 
per il supporto dei dischi Ssd (Solid 
State Disk) con i quali un metodo 
tradizionale non solo non sarebbe 
efficace ma potrebbe persino risul¬ 
tare dannoso. 

Le novità di Diskeeper non si limi¬ 
tano a Hyperfast SSD: la versione 
Pro Premier del programma, ogget¬ 
to dei nostri test, può gestire dischi 
con dimensioni molto elevate, an¬ 
che superiori al terabyte, grazie al 
Terabyte Volume Engine (TVE) 2.0 
derivato dal mondo dei server ad 
alta capacità. TVE si occupa di eli¬ 
minare rapidamente i problemi di 
deframmentazione che si verificano 


Diskeeper 2009 
Pro Premier 

Euro 113,47 Iva inclusa 

La versione con la tecnologia Hyperfast 
per SSD costa 118,16 euro, Iva inclusa. 



• Nuova tecnologia per la deframmentazione 
delle unità disco SSD 

• Supporta Volume Shadow Copy 

• Con Terabyte Volume Engine può 
deframmentare dischi > 1 Terabyte 



• Prezzo elevato 

• Hyperfast SSD Optimizer non fa parte del 
corredo di base ma ha un costo aggiuntivo 

H Produttore: Diskeeper, 

pagina Web www.diskeeper.com. 


sui volumi di grosse dimensioni su 
cui vengono salvati milioni e milio¬ 
ni di file. Diskeeper sviluppa una 
tecnologia chiamata Titan Defrag 
Engine, per la deframmentazione 
di volumi fino a 20 terabyte, inclusa 
però nella sola versione Enterprise 
Server. 

Diskeeper 2009 incorpora alcune in¬ 
novazioni interessanti anche per il 
mondo corporate, dove gli sforzi sono 
tesi alla riduzione dei costi e dei tem¬ 
pi di gestione. Si integra ad esempio 
con il Microsoft Operation Manager 
(MOM) e con il Systems Center Ope¬ 
ration Manager (SCOM), così da con¬ 
sentire la gestione e il monitoring 
centralizzato dei computer che si tro¬ 
vano all'intemo di una stessa rete ba¬ 
sata sulle tecnologie Microsoft. Il 
componente di amministrazione di 
Diskeeper 2009 supporta anche le re¬ 
ti basate sul protocollo IPv6 (Internet 
Protocol versione 6), già adottato da 
alcune organizzazioni. 

Questa versione incorpora natural¬ 
mente le funzionalità già apprezzate 
nella precedente release, dal suppor¬ 
to alla tecnologia Volume Shadow 
Copy di Windows Vista, a Frag- 
Shield 2.0, la tecnologia proprietaria 
per la riduzione della frammentazio¬ 
ne della Master File Table e del file di 
paging. Uno dei punti di forza del 
pacchetto resta InvisiTasking, che 


permette a Diskeeper di effettuare la 
deframmentazione senza impattare 
in modo sensibile sulle prestazioni 
del sistema. All'interno della sua in¬ 
terfaccia, Diskeeper visualizza chia¬ 
ramente l’intervento di questa tecno¬ 
logia, grazie a un grafico - aggiorna¬ 
to in tempo reale - che mostra le ri¬ 
sorse occupate del sistema, quelle di¬ 
sponibili e quelle impegnate dall'atti¬ 
vità di deframmentazione. 

InvisiTasking, in combinazione con I- 
FAAST (Intelligent File Access Acce- 
leration Sequencing Technology) - un 
meccanismo che valuta le performan¬ 
ce del disco e tiene sotto controllo la 
frequenza di accesso ai diversi file - 
rende completamente automatico il 
processo di deframmentazione. Come 
in passato, Diskeeper è disponibile 
anche nelle versioni Home (gestisce 
dischi fino a 1 Tbyte), Professional (di¬ 
schi fino a 2 Tbyte, include le tecnolo¬ 
gie Frag Shield e I-Faast, ma non 
TVE) e Pro Premier (nessun limite di 
dimensione). Ci sono poi versioni spe¬ 
cifiche per i sistemi operativi server 
(Home Server, Server e Enterprise 
Server). La funzionalità di defram¬ 
mentazione dei dischi SSD è un'op¬ 
zione da valutare al momento dell'ac¬ 
quisto della licenza: ha infatti un costo 
aggiuntivo che parte da una ventina 
di euro (si riducono a cinque nel caso 
della versione Pro Premier). 



164 

PC Professionale - Febbraio 2008 







































IB-283 ~ 

Stylish external aluminum/ 
IcalhcreUc cndosure fot 2.5 
SAIA HDDs with built in 
^ USB 2.0 cable ^ 


WLAN via 
USB Donale j 


illustration is similar 


^ IB-MP3010HW ^ 

Multimediaplayer with HDMI & WLAN 
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A cura di Valeria Camagni 


Facebook alla svolta? 


Schiacciato dal peso 
del suo stesso successo e dai costi 
di gestione della piattaforma, il più 
grande social network sembra essere 
a un punto critico. Tra i temi cruciali 
ci sono la privacy degli utenti, il relativo 
uso e abuso della piattaforma nonché 
la remuneratività del sito. 

Nella foto Mark Zuckerberg, fondatore e Ceo di Facebook 





U na crescita inarrestabile, 150 
milioni di utenti attivi di cui 4 
milioni in Italia. Un successo che si 
misura soprattutto al di fuori degli 
Stati Uniti, (il 70% degli iscritti non 
sono americani) anche grazie alla 
localizzazione delle pagine in ben 
35 lingue, con la previsione di tra¬ 
durre il sito in altri sessanta idiomi. 
Il giorno di Natale Facebook è stata 
la destinazione Internet più visitata 
al mondo dopo Google e per la pri¬ 
ma volta a dicembre c'è stato lo 
storico sorpasso su MySpace (60 


milioni di utenti unici per Face¬ 
book, fonte Compete.com) almeno 
sul mercato statunitense. 

Questo enorme generatore di traffi¬ 
co è anche una delle più grandi in¬ 
stallazioni di software open source 
esistenti e tutt’oggi grande rilevan¬ 
za viene data ai progetti di softwa¬ 
re open source in corso, aperti a 
tutti gli sviluppatori. La piattaforma 
utilizzata in origine era quella crea¬ 
ta per il sito LiveJournal, memeca- 
ched, un sistema di memoria distri¬ 
buita della cache degli oggetti (di- 


stributed memory object caching 
System) sviluppato per velocizzare i 
tempi di caricamento delle applica¬ 
zioni web dinamiche, alleggerendo 
il carico dal database. 

Il progetto memecached è stato ri¬ 
preso e ampliato da Facebook che 
ne è diventata il principale utilizza¬ 
tore contribuendo a renderlo anco¬ 
ra più efficiente. Accanto ad esso è 
stata poi costruita una piattaforma 
multi-linguaggio RPC (Remote Pro¬ 
cedure Cali) che consente di tenere 
insieme facilmente diversi sottosi- 


Facebook... ma quanto mi costi? 


I l successo esplosivo di Facebook soprattutto al di fuori degli Stati 
Uniti potrebbe, secondo alcuni i esperti di tecnologie, rivelarsi alla 
fine un boomerang per Mark Zuckerberg, suo creatore e attuale Ceo 
(uno dei nomi più citati dalla stampa negli ultimi mesi dopo Steve 
Jobs). La crescita esponenziale di Facebook va infatti di pari passo con 
un aumento dei costi di gestione di tutta l’infrastruttura tecnologica 
sottostante. Qualche tempo fa TechCrunch, uno dei siti tecnologici più 
visitati, aveva calcolato che con una media di 61 miliardi di pagine vi¬ 
ste al mese e di 161 milioni di visitatori unici Facebook spende qualco¬ 
sa come un milione di dollari al mese solo in elettricità a cui vanno ag¬ 
giunti i costi di banda (altro mezzo milione di dollari) e i costi di stora- 
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facebook 


&2LE3 




stemi scritti in qualsiasi 
linguaggio e basati su 
qualsiasi piattaforma. 

L'universo di Facebook 
è come un puzzle com¬ 
posto da tanti tasselli, e 
tanti sono i progetti ap¬ 
plicativi in corso che 
hanno contribuito a de¬ 
cretare il successo del 
sito, al di là dei sempli¬ 
ci aspetti di comunica¬ 
zione del social 
network. Per esempio il 
protocollo che consente 
di esportare le foto da 
iPhoto '09 (il software 
per la gestione delle 
immagini di Apple) di¬ 
rettamente all'interno 
del proprio profilo in 
Facebook, frutto di un 
accordo con Apple, op¬ 
pure Facebook Anima- 
tion, una libreria in Ja¬ 
vaScript per generare 
animazioni personaliz¬ 
zate utilizzando i fogli 
di stile Css) e DOM 
(Docuemnt Object Mo¬ 
del), lo standard uffi¬ 
ciale del W3C per la 
rappresentazione dei documenti a 
oggetti, o per fare un altro esempio 
il traduttore linguistico lanciato un 
anno fa. Quest'ultima è stata una 
delle intuizioni migliori di Face¬ 
book che, seguendo il modello del 
web collaborativo stile Wikipedia, 
ha permesso agli utenti di scaricar¬ 
si un'applicazione che consente di 
tradurre il sito nella propria lingua, 
migliorando la pertinenza di alcuni 
termini e contribuendo in questo 
modo ad avere versioni localizzate 
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La pagina del profilo 
di Mark Zuckerberg, 
su Facebook 


di buona qualità e di agevole uso. 
Una buona componente del succes¬ 
so di Facebook sì deve poi allo svi¬ 
luppo delle applicazioni da parte 
degli utenti: 660.000 sviluppatori di 
180 paesi diversi per un totale di 
52.000 applicazioni attualmente di¬ 
sponibili (fonte dati interni Face¬ 
book) circa 140 nuove apps ag¬ 
giunte ogni giorno. E il 95% degli 
utenti iscritti che ne ha utilizzata 
almeno una. Questi dati contribui¬ 
scono a fare di Facebook il secondo 


sito scritto in Php più 
trafficato al mondo e 
una delle più grandi 
installazioni in My¬ 
SQL finora realizzate, 
con migliaia di data¬ 
base attivi. 

L'ultimo nato, Face¬ 
book Connect, con¬ 
sente agli utenti di 
portarsi dietro il pro¬ 
prio login e la propria 
identità Facebook an¬ 
che su un network di 
siti dove potranno te¬ 
nersi in contatto con 
la propria cerchia di 
amici, compiendo al¬ 
tre attività e visitando 
pagine diverse da Fa¬ 
cebook. Un modo per 
aggirare il tallone 
d'Achille di tutti i so¬ 
cial networks, ovvero 
quello di essere co¬ 
munità chiuse, al di fuori delle qua¬ 
li tutte quelle miriadi di contatti 
sembrano lettera morta. 

Negli ultimi mesi poi si è diffuso 
molto anche l'utilizzo di Facebook 
su cellulare: tutti coloro che si col¬ 
legano da telefono mobile sono or¬ 
mai 20 milioni, secondo i dati diffu¬ 
si dall'azienda e risultano anche 
molto più attivi nell'aggiornare le 
loro pagine rispetto a chi si collega 
dalle reti fisse. L'unico problema è 
che questa enorme platea finora 


ge, ovvero di mantenimento e conservazione dei contenuti genera¬ 
ti dagli utenti, che secondo i ben informati tra il 2008 e il 2009 pe¬ 
seranno sulle tasche dell’azienda per altri 100 milioni di dollari. In 
tutto, secondo TechCrunch, il solo mantenimento del sito si aggi¬ 
rerebbe sui 200 milioni di dollari all’anno, a fronte di un guadagno 
ancora molto basso (le stime di eMarketer parlano di 265 milioni di 
revenue per il 2008). 

L'iniezione di denaro portata da Microsoft nel 2007 (240 milioni di 
dollari per una quota azionaria della società) si è ormai esaurita, 
anche a fronte di un debito di 235 milioni di dollari nel 2008. Per 
giunta il successo internazionale del sito (oggi solo un utente su 


quattro arriva dagli Stati Uniti) rende ancora più dispendiosa la ge¬ 
stione del gruppo che ha all’attivo 750 dipendenti e ha recente¬ 
mente aperto uffici a Londra e Parigi proprio per cercare di mone¬ 
tizzare l’elevato numero di iscritti in Europa, che, pubblicitariamen¬ 
te parlando, risultano più difficili da raggiungere proprio in quanto 
localizzati. I prossimi mesi potrebbero quindi essere decisivi per il 
futuro di Facebook che ora più che mai deve trovare un modello 
economico di sostentamento, quello che hanno dovuto fare anche 
MySpace che YouTube, altri due servizi di grande fortuna ma che 
per lungo tempo hanno rappresentato solo un enorme buco nero 
per le casse di chi li gestiva. 
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I numeri di Facebook nel mondo Fonte: dati interni Facebook.com 


* Utenti iscritti al sito: 150 milioni 

* Utenti che si collegano da telefono mobile: 20 milioni 

* Minuti spesi sul sito in 24 ore: 2,6 miliardi 

* Utenti che aggiornano il loro status almeno una volta al giorno: 13 milioni 

* Foto caricate in un mese sul sito: 700 milioni 

* Video caricati in un mese: 4 milioni 

* Contenuti condivisi in un mese tra gli utenti (link, news, post di blog, note, foto): 15 milioni 

* Eventi creati in un mese: 2 milioni 

* Gruppi di utenti attivi sul sito: 19 milioni 

* Numero sviluppatori: 660.000 

* Applicazioni disponibili sul sito: 52.000 


facebook 


non ha reso una lira a Facebook. 
Com'è noto il modello di business 
del sito è free ad oltranza e questo 
vale anche per la parte dei Face¬ 
book Ads, i servizi di advertising 
legati a tre tipologie di attività: le 
Pagine Facebook, ovvero uno spa¬ 
zio di promozione di un prodotto, 
società o evento, che sono pubbli¬ 
che e indicizzate nei motori di ri¬ 
cerca (a differenza del profilo per¬ 
sonale che non lo è); i Facebook 
Beacon e i Social Ads. Strumenti 
che tutti avranno incontrato una 
volta (dal diventa fan di un prodot¬ 
to, all'iscrizione a un gruppo che 
sponsorizza o pubblicizza qualco¬ 
sa) e chi finora sono stati la fonte di 
sostentamento del business. 

La domanda che tutti si pongono è 
quanto può andare avanti ancora 
Facebook con questo business mo¬ 
del, anche alla luce degli elevati 
costi di gestione che richiede tutta 
la piattaforma (si veda il box a pa¬ 
gina 166 dedicato al tema dei co¬ 
sti). L'enorme successo va in qual¬ 
che modo monetizzato, cercando se 
possibile di non dare in pasto agli 
inserzionisti pubblicitari i dati di 
profilazione degli utenti e di non 


infarcire le loro pagine con troppi 
spot pubblicitari. Finora senza dub¬ 
bio infatti uno dei fattori di succes¬ 
so di Facebook è stata la scarsa in- 
vasività degli annunci pubblicitari 
che, se presenti, lo sono comunque 
in una modalità che non disturba la 
navigazione e la conversazione al¬ 
l'interno del social network. 

Tutti noi abbiamo sottoscritto alme¬ 
no una volta l’applicazione che ci 
chiede di diventare fan di una nota 
marca di biscotti o di una famosa 
crema al cioccolato, senza per que¬ 
sto venire bombardati di mail di 


facebook 


spam. Anzi sotto questo profilo, Fa¬ 
cebook ha introdotto una forma di 
comunicazione nuova e originale, 
basti pensare alla promozione di 
eventi come mostre, concerti, hap¬ 
pening. C'è da sperare che non sia 
solo un fuoco di paglia, destinato a 
spegnersi al sopire dei primi entu¬ 
siasmi. 

Questa è sicuramente la sfida più 
grossa che i responsabili di Face¬ 
book dovranno affrontare nei pros¬ 
simi mesi, a meno che non arrivi un 
cavaliere bianco a salvare le sorti 
del più grande social network. • 


Ciclone Facebook: è il terzo sito più visitato in italia 


E l’Italia il paese che attualmente sta dando i miglior risultati a Face¬ 
book in termini di audience, con una crescita del 763% in soli cin¬ 
que mesi. Dal circa mezzo milione di utenti registrati a luglio si è passa¬ 
ti a 4, 9 milioni di iscritti a dicembre e oggi Facebook è al terzo posto 
nelle classifiche di Alexa dei siti più trafficati, dopo Google e Windows 
Live. Su Inside Facebook gli sviluppatori si domandano come sfruttare 
questa potenziale audience a fini pubblicitari visto che il mercato italia¬ 
no è ancora poco redditizio sotto tale profilo (il costo effettivo per mil¬ 
le impression eCPM, in Italia è di 1 dollaro contro i 3 dollari del merca¬ 
to inglese) e sono in molti a chiedere l’apertura di una filiale italiana ol¬ 
tre a quelle già presenti in Europa a Dublino, Londra e Parigi. Intanto le 
ultime notizie, curiosità e consigli pratici per la comunità italiana di Fa¬ 
cebook si possono seguire su Faceltalia.com, un sito creato dagli ap¬ 
passionati del social network, che quotidianamente aggiorna su quan¬ 
to succede nei vari network e gruppi. 

Anche in italia non sono mancate naturalmente le bufale e i furti di 
identità che negli ultimi mesi hanno acceso molte discussioni fuori e 
dentro la rete. Uno dei più eclatanti è stata l’iscrizione al gruppo L’albe¬ 
ro Genealogico che prometteva di trovare rapporti di parentela tra i va¬ 
ri iscritti utilizzando un software ancestry.it (realmente esistente). Nel 
giro di poche settimane il gruppo aveva totalizzato più di un milione di 
iscritti che si aspettavano i risultati dell’esperimento in un video pro¬ 
messo su YouTube. 

È arrivata solo la smentita con conseguenti insulti da parte dei parteci¬ 
panti. Ma l’episodio è indicativo del seguito e del carattere di marketing 


virale che Facebook ha ormai assunto nel nostro paese. L’assenza di 
qualsiasi controllo sulle registrazioni dei nuovi profili pone tuttavia se¬ 
ri problemi di regolamentazione al social network più famosi del mon¬ 
do. Nei primi giorni dell’anno ha tatto discutere la presenza su Face¬ 
book del profilo del boss mafioso Totò Riina e i commenti inneggianti 
alla mafia lasciati da alcuni visitatori. 

Ma più di tutto ha fatto discutere il silenzio dell’azienda che fino oggi è 
intervenuta a bloccare le pagine solo quando vi erano immagini di nu¬ 
dità sconvenienti alle policy del gruppo. 



In Italia è il terzo 
sito dopo Google 
e Windows Live 
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Yahoo!: 

pronta la roadmap 
dei servizi per il 2009 

Dalla nuova home page che integra 
applicazioni personali come i social 
network, alle funzioni di streaming 
delle quotazioni titoli di Yahoo! Finance, 
fino al nuovo aggregatore di social 
network OneConnect dedicato 
agli utenti di Yahoo! Mobile. 



M entre il futuro di Yahoo! con¬ 
tinua a essere legato al susse¬ 
guirsi di dichiarazioni e smentite su 
una sua possibile vendita a Micro¬ 
soft, il gruppo non smette di investi¬ 
re sui servizi che in questi anni han¬ 
no costituito l’ossatura della sua ric¬ 
ca community (500 milioni di utenti 
nel mondo). A cominciare dall'ho- 
me page la cui nuova versione in 
fase di test in UK, Francia Usa e In¬ 
dia, sarà presentata anche in Italia 
nel corso dell'anno. 

Parole d’ordine sono semplificazione 
e integrazione con le applicazioni 
web più utilizzate. Se è vero che 
l'89% degli utenti Internet soffre di 
sindrome da affaticamento informati¬ 
co, causata dal sovraccarico di infor¬ 
mazioni e dal dover tenere sotto con¬ 
trollo dispositivi diversi, Yahoo! ha 
cercato di integrare nella nuova home 
page i servizi di personalizzazione già 
disponibili con My Yahoo! con le ap¬ 
plicazioni utilizzate quotidianamente, 
come la posta elettronica, i social 
network a cui si è iscritti, i servizi di 
streaming video e foto. 

Sotto la voce Mie Applicazioni che 
compare a sinistra nell'home page 
trovano così evidenza i link a My Spa¬ 
ce, eBay e YouTube, (i partner con cui 


finora sono stati stretti accordi) ma an¬ 
che a Gmail e Aol, oltre alle applica¬ 
zioni che gli stessi utenti vorranno svi¬ 
luppare e sottoporre al vaglio del 
team di Yahoo!. Stessa logica segue 
Yahoo! Mail che vedrà integrate al 
suo interno applicazioni come Flickr e 
i servizi di Mappe e Cartoline per 
consentire un monitoraggio costante 
dei propri contatti, anche dall'interno 
del programma di email. Nel corso 


dell'anno sono in arrivo novità anche 
per Yahoo! Finance che in Italia è uno 
dei servizi più apprezzati, con 434.000 
utenti unici iscritti e una penetrazione 
del 18% (dati Comscore, ottobre 
2008). Da qualche mese è già disponi¬ 
bile la quotazione dei titoli in tempo 
reale. Il prossimo passo sarà l’introdu¬ 
zione dei grafici interattivi: una pagi¬ 
na web realizzata in Flash, accessibile 
gratuitamente a tutti, che consentirà 


or oneSEARCH’»5) I or oneSEARCH'»)) 



OneSearch Voice-Ready e OneSearch Voice: Il motore di ricerca 
OneSearch, progettato per l'utilizzo da telefono mobile, dispone ora 
di funzioni di ricerca vocali e produce risultati leggibili agilmente da cellulare. 
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Of OneConnect" 

12:45 

' Luigi Bianchi 

« s 


V’ 


ceniamo insieme stasera? 


pj*|, Pensavo dia fonda. Ho prenotalo 

alle 8 e 30 


CI sto! Fanno una pizza ottima 


3, grande. 


dove ci vediamo? 


vediamoci all'inizio di Lombard 
Street 


r+ 

M 


¥ 


certo. Porto anche Mario e Stefano. 

Stefano dice che porta lui il vino 


OF oneConnect" 

12:45 

< ITI Stato 

d> 

Mi chiedo quando tornerà Luigi da... 

► 

Tutti i contatti ► 



Luigi Bianchi E 

vorrebbe poter testare a San Francisco 


¥ 

C, Olga Ferrara 


11: 


Maurizio Romano Q 
Gennaro Dauria 4 


Marco Telese 


OneConnect conversazioni e OneConnect Status: 

OneConnect è il nuovo aggregatore di social network: una 
pagina di rubrica visibile su cellulare dove compaiono tutti 
gli update di status riferiti ai social network a cui è iscritto 
l'utente, nonché i vari sistemi di messaggistica più utilizzati, 
dagli Sms alla email e instant messaging. 


ai più esperti di elabora¬ 
re medie mobili e analisi 
tecniche, confrontando 
un titolo ad esempio con 
l'andamento dei maggio¬ 
ri indici di riferimento. 

Cambia anche il conver¬ 
titore di valute, un servi¬ 
zio che da solo totalizza il 
10% delle page view di 
Yahoo! Italia e che nel 
corso del 2009 si diversi¬ 
ficherà con una pagina 
dedicata all'investitore 
classico che fa compra- 
vendita e una dedicata 
all'utente più generalista. 

Sempre nel primo seme¬ 
stre 2009 cambierà anche 
il Portafoglio Personale. 

Infine buona parte degli 
sforzi di Yahoo! sono con¬ 
centrati sul versante mo¬ 
bile, dove la società sta 
creando un vero e pro¬ 
prio ecosistema, ovvero 
un ambiente facile da 
usare basato su piattafor¬ 
me aperte e che coinvol¬ 
ga tutti: dagli utenti agli 
sviluppatori di applicazioni, agli ad- 
vertiser e ai partner industriali. Questi 
ultimi sono gli operatori mobili con 
cui Yahoo! sta concludendo accordi a 
raffica per portare il suo motore di ri¬ 
cerca sui rispettivi portali di accesso 
all'Internet mobile. Per ora gli accordi 
riguardano TMobile, 02, Virgin Mo¬ 
bile e H3G per il mercato inglese e 3 
Italia per il nostro paese. I servizi di 
punta sono due: il motore di ricerca 


OneSearch, progettato specificata- 
mente per un utilizzo su telefono mo¬ 
bile e ora arricchito di funzioni vocali 
che consentono di fare ricerche pro¬ 
nunciando una parola (per esempio il 
numero di un volo in partenza o il no¬ 
me di un ristorante) e di avere come 
risposta non il solito elenco di link, ma 
informazioni pensate per essere fruite 
dal display di un cellulare. Il secondo 
servizio One Connect è un aggregato- 


re di social network: una 
pagina di rubrica in cui 
convivono tutti gli upda¬ 
te di status dei social 
network a cui si è iscritti, 
risolvendo così il proble¬ 
ma tipico dei cellulari 
che non consentono la 
visualizzazione di più di 
una pagina web alla 
volta nel browser. One¬ 
Connect funge da ag¬ 
gregatore anche dei si¬ 
stemi di messaggistica 
più utilizzati: Sms, in¬ 
stant messaging ed 
email, L'applicazione è 
già live per l'iPhone e 
nel corso del 2009 lo 
sarà in tutta Europa 
sempre sull'iPhone. I so¬ 
cial network supportati 
sono praticamente tutti: 
da Facebook, Twitter e 
MySpace, a Bebo. You- 
Tube, Flickr. 

Yahoo! non rilascia dati 
sull'utilizzo della sua 
piattaforma mobile ma 
parla di un mercato di 
850 milioni di potenziali utilizzatori 
grazie alla partnership in corso con i 
gestori mobili. 

Molto del futuro di questi servizi, al¬ 
meno in Italia, è legato all'abbassa¬ 
mento dei costi delle tariffe del traffi¬ 
co dati su cellulare, e gli operatori mo¬ 
bili, a detta della stessa Yahoo!, ne so¬ 
no consapevoli anche perché volenti o 
nolenti, è sul traffico dati che si gioca 
la loro sopravvivenza futura. • 


Al via la nuova rete Wi-Fi della Provincia di Roma 



1 primi 50 hot spot sono stati aperti a Natale 
e con loro è iniziata la sperimentazione di 
sei mesi della “Rete Provincia Wi-Fi” voluta 
dal Piano Innovazione della Provincia di Ro¬ 
ma che si è posta come obiettivo quello di fornire almeno un pun¬ 
to di accesso pubblico gratuito a Internet senza fili ai Comuni ade¬ 
renti all’iniziativa. Fino a oggi sono trenta i Comuni che partecipa¬ 
no (l’elenco completo si trova sul sito www.provincia.roma.it) e a 
breve si aggiungeranno anche le amministrazioni di Ariccia, Mon- 
terotondo e Zagarolo. Gli hot-spot sono installati in luoghi pubbli¬ 
ci del territorio provinciale, all’aperto come al chiuso: quindi bi¬ 
blioteche, centri d’impiego, punti di informazione turistica, piazze 
e parchi ma sono anche diversi gli esercizi pubblici che hanno fat¬ 
to richiesta alla Provincia di diventare punti di accesso della Rete 
Wi-Fi per consentire ai loro clienti di collegarsi. L’accesso avviene 
da un computer portatile, un palmare, uno Smartphone o in gene¬ 


rale da qualsiasi dispositivo portatile dotato di interfaccia Wi-Fi 
che si trovi nel raggio di 150 metri da un hot spot. Il primo acces¬ 
so richiede la registrazione con i dati personali secondo la norma 
del Decreto Pisanu, ed è gratuito. 

Una volta registratisi si può accedere alla rete provinciale da qual¬ 
siasi hot spot. Questi ultimi sono di proprietà della Provincia e sono 
la base di una rete federale pensata non solo per fornire l’accesso a 
Internet gratuito ai cittadini ma anche per far collegare ad essa altre 
reti di privati e istituzioni. Non a caso il sistema centrale di gestione 
della rete è dislocato presso il Caspur (Consorzio Interuniversitario 
per le applicazioni di supercalcolo per università e ricerca) che è an¬ 
che partner tecnologico del progetto e raggruppa le quattro univer¬ 
sità pubbliche romane (La Sapienza, Tor Vergata, Roma 3, IUSM). 
In futuro infatti gli hot-spot della rete provinciale dovrebbero con¬ 
sentire agli studenti dei quattro atenei di collegarsi in Wi-Fi con i 
propri istituti senza dover raggiungere fisicamente le università. 
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Tiscali Business: 

nuove offerte Internet e Voip 


Entrambe le proposte consentono il distacco 
da Telecom Italia e sono ideali per negozi e uffici 


D ue nuovi prodotti OfficeOne Lite 
e Voip One allargano la famiglia 
di soluzioni di accesso Internet 
broadband e telefonia Voip, studiate 
dalla divisione Business di Tiscali 
per le piccole medie imprese, la PA 
e gli esercizi commerciali. 

OfficeOne Lite prevede connettività 
fiat Adsl 2+ fino a 24 Mbps con la fo¬ 
nia in Voice over Ip su una singola 
linea telefonica analogica esistente o 
di nuova attivazione. Il servizio ha 
un canone mensile in promozione di 
36.66 euro più Iva per i primi 24 
mesi con contributo di attivazione 
una tantum gratuito. A regime il 
canone mensile sarà di 44,99 euro 
più 50 euro di una tantum di atti¬ 
vazione. Incluso nel prezzo c'è il co¬ 
modato d’uso di un router Adsl 2+ 
con quattro porte di accesso e sup- 


Pmi protagoniste 
deU'e-commerce 

grazie ad Oxatis 


porto Wi-Fi integrato. L'offerta con¬ 
sente inoltre il distacco da Telecom 
Italia e la conservazione del proprio 
numero telefonico. 

Voip One è invece il servizio di tele¬ 
fonia Voice over Ip che non richiede 
l'attivazione di una Adsl e prevede il 
distacco da Telecom Italia contes¬ 
tualmente alla sua attivazione. È la 
soluzione ideale per negozi e piccoli 
uffici grazie alla compatibilità con i 
servizi Pos, Fax e funzioni tele¬ 
foniche come la visualizzazione del 
chiamante e il trasferimento delle 
chiamate. Voip ONE è disponibile a 
22.50 euro al mese con un costo di 
attivazione di 19 euro. 

Nel canone sono incluse chiamate il¬ 
limitate verso i numeri fissi mentre 
verso i terminali mobili è previsto 
uno scatto alla risposta di 12 centes¬ 
imi e un costo di conversazione di 12 
euro al minuto basato sui secondi ef¬ 
fettivi. Gli utenti di OfficeOne Lite e 
Voip One di Tiscali Business pos¬ 
sono usufruire del servizio di sup¬ 
porto tecnico e amministrativo dedi¬ 
cato all'utenza business, che 
risponde al numero 192.130. 


Yahoo! 

limita a 90 giorni 
la data retention 



S i torna a parlare di privacy e di protezione dei 
dati personali, un tema caro all’Unione euro¬ 
pea che da tempo ha già chiesto ai principali mo¬ 
tori di ricerca americani di ridurre a sei mesi il 
tempo in cui sono trattenute le informazioni che 
rendono identificabile l’utente in rete (le sequen¬ 
ze numeriche degli indirizzi Ip, i cookies) e che 
sono conservate nei log delle ricerche. Google lo 
scorso settembre 2008 ha fatto scendere a nove 
mesi il periodo di data retention e Microsoft è fer¬ 
ma a 18, quindi la mossa di Yahoo! di limitare a 
soli tre mesi il periodo di conservazione dei log 
delle ricerche la differenzia non poco dai concor¬ 
renti. Apprezzeranno gli utenti? Difficile dirlo, lo 
scorso anno Ask.com introdusse una funzione, 
AskEraser, che consentiva di fare ricerche in ma¬ 
niera anonima (senza quindi lasciare traccia di Ip 
o ricevere cookies) eppure il market-share del 
motore Ask.com non ne ha beneficiato in manie¬ 
ra particolare. Yahoo! si rivolge però a una platea 
di 500 milioni di utenti nel mondo a cui vuole 
continuare a garantire la migliore esperienza su 
Internet nel rispetto però della loro privacy. La 
nuova policy prevede dunque che siano cancel¬ 
late le ultime otto cifre degli indirizzi Ip e i cookie 
correlati ai log delle ricerche insieme ad altre 
eventuali informazioni personali degli utenti, ec¬ 
cezion fatta per i casi di frode, ragioni di sicurez¬ 
za e specifiche richieste legali. Yahoo! ha fatto 
sapere che le nuove regole saranno estese anche 
alle pagine viste e ai click page nonché alle inser¬ 
zioni pubblicitarie. 


L a società francese presente dal 2001 in Eu¬ 
ropa con le sue soluzioni per re-commer¬ 
ce, offre ora i suoi servizi anche alle piccole e 
medie imprese italiane, grazie alla recente loca¬ 
lizzazione della piattaforma. In Europa sono ol¬ 
tre 5000 i clienti che utilizzano gli strumenti 
Oxatis per realizzare dai semplice sito vetrina 
della propria impresa alla soluzione professio¬ 
nale per la vendita on line. Le soluzioni com¬ 
prendono anche la promozione e la visibilità 
del sito e partono da un canone mensile di 20 
euro più Iva senza costi di attivazione per l’op¬ 
zione Web Premium (semplice sito vetrina); 35 
euro mese per l’opzione Commerce Pro (che 
comprende la piattaforma per la vendita on li¬ 
ne) fino ai 50 euro mese della soluzione più 
complessa (Commerce Expert) che consente di 
organizzare un sistema di vendite completo in¬ 
tegrato con gli strumenti di web marketing. Chi 
volesse maggiori informazioni sui servizi ero¬ 
gati può consultare il sito di Oxatis in italiano 
all’indirizzo www.oxatis.it. 


Da Mediaset un sito dedicato all'elettronica 


S i chiama Mediashoppingelectro.it 
(www.mselectro.it) ed è l’ultimo nato 
nella galassia del portale Mediashopping di 
Mediaset. Frutto di un accordo con Tera- 
shop e Trade Up, il sito è dedicato intera¬ 
mente al mondo dell’elettronica, con un ca¬ 
talogo di circa 30.000 prodotti in vendita 
on line. Terashop ha curato la parte tecnica 
di realizzazione del sito, mettendo in cam¬ 
po le sue competenze di società leader nel- 
i’e-commerce dal 1999, con il marchio Mr 
Price. Trade Up ha invece seguito gli aspet¬ 
ti commerciali confezionando un catalogo 
di oltre 30.000 articoli di elettronica provenienti dai brand più conosciuti del settore. Il risultato è 
una piattaforma tecnologica facile da consultare, ricca di informazioni, foto e video e che vivrà in 
sinergia anche con altri media. Ne è un esempio il TG Electro, in onda tutte le sere dalle 19.00 al¬ 
le 20.00 sul canale DTT MediaShopping, che presenterà le novità del mondo dell’elettronica. 


I 
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Masterpieces 





La tecnologia Google 

a servizio dell'arte 


È ora possibile da Google Earth navigare 
tra le opere del Museo del Prado di Madrid 
a una risoluzione di 14 Gigapixel 



E uno dei quei regali che ogni tanto 
la tecnologia fa aU'umanità. I prin¬ 
cipali capolavori custoditi al Museo 
Nacional del Prado di Madrid sono 
oggi visibili attraverso Google Earth 
che ha realizzato qualcosa che finora 
non si era mai visto. Quattordici opere 
esposte al Prado, le più famose, sono 
state prima immortalate in centinaia 
di foto e poi riprodotte on line con un 
livello di dettaglio fino a ieri impensa¬ 
bile. Le immagini hanno una defini¬ 
zione di 14 Gigapixel (ovvero 14.000 
milioni di pixel, pari a 1.400 volte la ri¬ 


soluzione di una macchina fotografica 
da 10 Megapixel). Il che consente di 
vedere persino le crepe nella vernice 
o il tocco delle pennellate dei quadri. 
Un livello di dettaglio che un normale 
visitatore delle sale del museo non 
riesce a percepire. Tra i capolavori re¬ 
si disponibili ad alta risoluzione ci so¬ 
no: Las Meninas di Velazsquez, il 
Giardino delle Delizie di Jeromimos 
Boch, solo per il quale sono state ri¬ 
prodotte circa 1.600 foto, Le Tre Gra¬ 
zie di Rubens. Sempre su Google 
Earth è anche visibile una bellissima 


riproduzione in 3D dell'edificio del 
Museo National di Madrid e della 
piazza circostante. Chi non avesse an¬ 
cora scaricato l'applicazione Google 
Earth può farlo a questo indirizzo 
(http : //earth. google. it/download- 
earth.html. Google non è nuova a 
questa tipologia di progetti: dopo la 
ricostruzione in 3D di Roma Antica, 
realizzata sempre con Earth, ora è la 
volta dei capolavori del Prado, un 
progetto interamente finanziato dalla 
società di Mountain View, il cui am¬ 
montare però non è stato reso noto. 


iWork.com la condivisione on line secondo Apple 



r a » ii a w * h a n 


W elle applicazioni che compongono la nuova edizione della suite iWork ‘09 presentata 
da Apple c’è un’icona inedita. Serve per attivare la condivisione dei documenti trami¬ 
te Web attraverso il nuovo servizio (in fase di beta test) iWork.com. I documenti realizzati 
con il word processor Pages, con il foglio di calcolo Numbers o con il programma di pre¬ 
sentazione Keynotes possono essere condivisi tra utenti sfruttando un comune browser 
(Safari, Firefox o Explorer, sia da Mac sia da sistemi Windows) per la visualizzazione e l’an¬ 
notazione. I documenti possono essere visualizzati a diversi livelli di ingrandimento o sal¬ 
vati in uno dei formati previsti da chi ha avviato la condivisione: MS Office, Pdf e nel forma¬ 
to proprietario dell’applicazione. Una funzione di document management dà modo di tene¬ 
re sotto controllo lo stato delle revisioni, delle annotazioni e delle condivisioni. 

Il servizio al momento è gratuito non ci sono indicazioni delle intenzioni di Apple di cosa av¬ 
verrà al termine del periodo di beta test. L'interfaccia utente, nello stile della casa di Cuper- 
tino, è funzionale ed essenziale. Non si pone certo come concorrente di servizi quali Goo¬ 
gle Doc o Microsoft Sharepoint, ma offre funzionalità sufficientemente ricche e pratiche per 
conquistare la sua utenza non solo tra i fedeli di OS X. 


} I I i f ! i I H 
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Vista: trucchi per i power user 


S u questo numero vi proponiamo un ap¬ 
profondito articolo con i trucchi e i sug¬ 
gerimenti per lavorare meglio con Windows 
Vista. Secondo voi qual è la miglior utility che 
consigliereste a un vostro amico per velociz¬ 
zare Vista, o per migliorare la sua interfaccia 
grafica, o per modificare i parametri del siste¬ 
ma da vero geeke piegare il sistema operati¬ 
vo alle vostre esigenze? 

Oltre a segnalare l'utility dovrete scrivere una 
recensione del prodotto, specificando perché 
è importante, chiarendo cosa fa e a chi è uti¬ 
le, approfondendo le funzioni che offre e, infi¬ 
ne, fornendo i prò e i contro. Dategli un voto 
e indicate il link da cui è possibile scaricare 


l’utility. Inviateci anche un'immagine del 
software. Per ogni post segnalate una sola 
utility. Eseguiremo la selezione valutando il 
software segnalato e la recensione che avrete 
scritto. Buon lavoro. 

L’autore del post più bello si porterà a casa un 
Barebone Shuttle X27D, una piattaforma ba¬ 
sata su Intel Atom Dual Core (il processore è 
già installato sul sistema). 


Lo Shuttle X27D è già equipaggiato 
con un processore Atom Dual Core 
e vi permetterà di realizzare un 
mini desktop per la multimedialità. 



. .I 




WF" 


I migliori post 
saranno pubblicati 
in queste pagine 
sul numero di marzo 
di PC Professionale 

Shuttle Ufe creaUl 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel 945GC + ICH7. 

Cpu: Intel ATOM 330 Dual Core, 2x 1.6GHz, 
integrato nel sistema. 

Grafica: Intel Graphics Media Accelerator 950 
integrato nel sistema con 224 Mbyte di memoria 
condivisa, uscite Dvi e Vga. 

Memoria: un banco di DDR2-533/667 sino 
a un massimo di 2 Gbyte totali. 

Connettori per drive: due Sata interni; 

uno Ide Ata 100; uno per floppy 

Altri connettori: Audio Line-in , Audio Line-out, 

Audio Mic-in; 10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 

4 sul retro, 4 interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: con alimentatore esterno 
Applicazione preferenziale: Multimedia 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


Il post del mese 

PowerPoint 
per power user 

Avevamo richiesto di realizzare un 
breve videocorso su una delle funzio¬ 
ni più interessanti di PowerPoint. 
Quello che ci ha convinto di più, sia 
per la presentazione sia per l’origina- 
lità della funzione proposta, è il vi¬ 
deocorso di Digitalblade che si porta 
a casa il Barebone Shuttle DIO. 

Ecco il premio 

Lo Shuttle 
Barebone D IO 
si caratterizza 
per la presenza 
di un bel display 
Lcd sensibile al 
tocco e da 7". 



CREA L'APERTURA IDEALE 


P er mettere alla prova la vostra creatività proponiamo anche un altro gioco. Immaginate di 
essere il grafico di PC Professionale e di dover creare l’immagine di apertura di uno dei 
nostri servizi. Abbiamo scelto quattro articoli presenti sulla rivi¬ 
sta e vi “sfidiamo” a fare di meglio creando un’im¬ 
magine più bella di quella che abbiamo usato per 
l’apertura dell’articolo. A chi avrà realizzato il post 
migliore, selezionato dalla redazione (e la nostra 
grafica avrà più responsabilità nella scelta) invie¬ 
remo un desktop compatto basato su case Aopen 
XC mini e completato con processore Dual Core 
da portatile, disco fisso da 320 Gbyte e 2 Gbyte di memoria. 



Per partecipare dovrete creare un'immagine di apertura dei seguenti articoli, 
che trovate su questo numero di PC Professionale: 


• Tecnologie al servizio della sicurezza, a pag. 86 

• Il backup si sposta su Internet, a pag. 96 

• I trucchi per Windows Vista, a pag. 30 

• Aumenta l'autonomia del notebook, a pag. 40 


Dopo averla realizzata postatela indicando a quale articolo si riferisce il vostro lavoro. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




Netbook Samsung NC10 

e compatibilità Wi-Fi 


I problemi di accesso alle reti wireless 
si risolvono con l'aggiornamento dei driver. 


R ecentemente ho acquistato un 
netbook Samsung NC10, un 
portatile molto pratico per dimen¬ 
sioni e funzionalità, ma afflitto da 
un grave difetto sul versante della 
mobilità e dell'accesso a Internet: il 
Wi-Fi non è compatibile con tutti i 
router in commercio. Per esempio, 
funziona con l'Hag di Fastweb, con 
un router USRobotics (quelli finora 
provati), ma non con il mio router 
Conitech, perfettamente compatibi¬ 
le con altri portatili di Dell, Asus e 
Acer. In pratica, il netbook non ac¬ 
quisisce l'indirizzo Ip, per cui non 
consente la connessione alla Rete: 
un paradosso per un prodotto che 
promette l'accesso ovunque. 

Dal sito di Samsung ho scaricato gli 
ultimi driver per il Wi-Fi senza otte¬ 
nere alcun miglioramento e da ciò 
deduco che il Pc non sia pienamen¬ 
te conforme agli standard 
802. llb/g e che potrebbe essere in¬ 
compatibile anche con altri router. 
Ho inviato una segnalazione a 
Samsung senza ottenere risposta. 
In base ad alcune ricerche su Inter¬ 
net, il problema sembra essere dif¬ 
fuso e parrebbe causato da un'in¬ 
compatibilità del chip che gestisce 


le connessioni Wi-Fi: que¬ 
sto fatto era già noto agli 
addetti ai lavori, ma sa¬ 
rebbe stato trascurato 
da Samsung in fase di 
progettazione del pro¬ 
dotto. Mi aspetto perciò una 
soluzione in tempi brevi a questa 
grave scorrettezza commerciale. 

Carlo Guadagno 


Alcuni utenti del netbook Samsung 
NC10 hanno riscontrato problemi di 
funzionamento della connessione wi¬ 
reless. Il computer gestisce il Wi-Fi 
attraverso l'adattatore Atheros 
AR5007EG, un integrato adottato in 
una vasta gamma di prodotti che im¬ 
plementano gli standard 802.llb/g. 
Il difetto rilevato dal lettore non è do¬ 
vuto a una carenza specifica dell’a¬ 
dattatore, ma è causato dall'incom¬ 
patibilità tra implementazioni diver¬ 
se degli standard wireless. Purtrop¬ 
po, si tratta di problemi frequenti e 
per questo motivo molti produttori 
vendono in un'unica confezione sia 
l'access point sia la scheda Client da 
utilizzare per il collegamento: solu¬ 
zioni di questo tipo eliminano ogni 
possibile problema. In genere, ano¬ 


malie come quella in esame vengo¬ 
no risolte con un aggiornamento dei 
driver. Samsung, infatti, ha già mes¬ 
so a disposizione sul proprio sito 
web una versione aggiornata del 
software di supporto per l’adattatore 
wireless del netbook NC10. Per sca¬ 
ricarla bisogna collegarsi alla pagina 
www.samsung.com/us/support/dow 
nload/supportDownMain.do ed en¬ 
trare nella sezione dedicata al pro¬ 
dotto. Nel momento in cui scriviamo 
la versione ufficiale è la numero 
7.6.0.160. Molti utenti hanno segna¬ 
lato che ora i problemi d'interopera- 
bilità sono stati risolti, anche se il 
nuovo driver non garantisce al 100% 
l'eliminazione di tutte le incompati¬ 
bilità. Quelle più resistenti sono sta¬ 
te spesso risolte utilizzando, invece 
del driver più aggiornato, una ver- 


La connessione Wi-Fi 
del netbook Samsung NC10 
è gestita dall'integrato Atheros AR5007EG. 
Mantenere aggiornati i driver evita problemi 
d'interoperabilità con le implementazioni 
degli standard wireless 802.llb/g. 


Non sono rari i casi d'incompatibilità 

tra le diverse implementazioni degli standard Wi-Fi. 
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sione precedente, il driver "Wireless 
Lan Driver 802abg Atheros 
Ver.5.3.0.45.zip - 5.3.0.45", reperibile 
attraverso un comune motore di ri¬ 
cerca. Un'altra possibilità consiste 
nell’installare una versione ancora 
più recente del driver, non disponibi¬ 
le tramite il supporto tecnico di Sam¬ 
sung ma sul sito www. 
atheros.cz, una delle fonti più aggior¬ 
nate per gli adattatori di questo pro¬ 
duttore. Questa eventuale scelta de¬ 
ve essere valutata con cura perché 
non vi è la garanzia assoluta che sia 
adeguata al netbook NC10. Faccia¬ 
mo comunque presente che, oltre ad 
aggiornare il driver dell'adattatore 
Wi-Fi, è consigliabile eseguire la 
stessa operazione sull'access point, 
verificando la disponibilità di nuove 
versioni del firmware sul sito del ri¬ 
spettivo produttore. I problemi d'in- 
teroperabilità devono essere affron¬ 
tati agendo su entrambe le estremità 
della connessione. Per completezza 
riportiamo anche un'ultima opportu¬ 
nità: sostituire l'adattatore wireless 
Atheros AR5007EG del Samsung 
NC10 con un Intel 5300 per fornire al 
netbook la capacità di gestire le con¬ 
nessioni wireless nel più veloce stan¬ 
dard N. L'operazione, sconsigliata ai 
meno esperti, invalida la garanzia 
del produttore. 

Windows Vista ed 
errore in Atikmdag.sys 

La mia configurazione hardware è 
basata su un processore AMD Ath¬ 
lon FX-74 a 3 GHz, scheda madre 
Asus L1N64-S1Ì WS, quattro moduli 
da 2 GByte Corsair Ddr 2 800DHX 
con temporizzazioni 5-5-5-15-2T, di¬ 
sco fisso Western Digital Raptor da 
150 GByte (10.000 rpm) e due hard 
disk Maxtor da 500 GByte in confi¬ 
gurazione Raid 0, alimentatore Cor¬ 
sair HX Modular da 620 Watt. Il si¬ 
stema operativo è Windows Vista Ul¬ 
timate 64 bit aggiornato al Service 
Pack 2 (versione beta). Ho un pro¬ 
blema con la mia nuova scheda gra¬ 
fica, una Sapphire Radeon HD4850 



Schede di memoria 

per la Konica Minolta Dimage Z5 

D a diversi anni sono possessore di una fotocame¬ 
ra digitale Konica Minolta Dimage Z5. Recen¬ 
temente, per aumentare ia capacità di memoriz¬ 
zazione, ho acguistato una memory card Sd da 4 
GByte (precedentemente ne utilizzavo una da 
512 MByte), ma quando l’ho inserita nella foto¬ 
camera è stato visualizzato il messaggio: “Im¬ 
possibile utilizzare scheda”. Lo stesso avviso ap¬ 
pare nel menu di formattazione. Gianni 

La fotocamera digitale Konica Minolta Dimage 
Z5, un prodotto che risale a inizio 2005, fu pro¬ 
gettata per utilizzare schede di memoria Mmc 
(MultiMedia Card). Le Secure Digital sono un’e¬ 
voluzione delle Mmc e, nella maggior parte dei 
casi, nei tagli fino a 2 GByte garantiscono la pie¬ 
na retrocompatibilità con l’hardware sviluppato 
per lo standard precedente. Alcune configurazio¬ 
ni particolari, però, possono precluderne l’impie¬ 
go, perciò è sempre consigliabile consultare le li¬ 
ste di compatibilità pubblicate dal produttore prima di procedere all’acquisto. Nonostan¬ 
te il ramo d’azienda relativo alle macchine fotografiche digitali di Konica Minolta sia stato 
ceduto a Sony nel 2006, sul sito del produttore è ancora disponibile tutta la documenta¬ 
zione tecnica. All’indirizzo www.konicaminoltasupport.com/Compatibility.3283.0.html è 
possibile consultare una tabella di compatibilità per le memorie Mmc/Sd per la Dimage 
Z5. In particolare questa fotocamera può essere utilizzata con le schede di memoria San- 
Disk Secure Digital da 1 e 2 GByte della serie SDSDB e con i prodotti analoghi di Panaso¬ 
nic delle serie RP-SDH e RP-SDK. Una scheda Sd con taglio superiore a 2 GByte è gene¬ 
ralmente del tipo High Capacity, uno standard più recente (introdotto a inizio 2006) svi¬ 
luppato per espandere la capacità di memorizzazione delle fotocamere e videocamere di¬ 
gitali. Le schede Sd He non sono retrocompatibili con i dispositivi progettati per le sole 
schede Secure Digital standard, a meno di un aggiornamento del firmware che, nel caso 
della Konica Minolta Dimage Z5, non ci risulta sia stato rilasciato. 


La fotocamera digitale Konica 
Minolta Dimage Z5 supporta 
schede di memoria Mmc e Sd 
fino a 2 GByte. Le nuove Secure 
Digital High Capacity non sono 
compatibili. 


scelta per sostituire una Sapphire 
Radeon 2900Pro troppo esigente in 
termini di consumo energetico. Con 
la nuova scheda, dopo alcune di ore 
di lavoro il Pc si blocca, visualizza 
una schermata blu (che segnala che 
il driver Atikmdag.sys è stato ripri¬ 
stinato) e poi si riavvia inesorabil¬ 
mente. La stranezza è che l'errore 
non avviene mentre gioco, ma con 
applicazioni di grafica 2D e in modo 
del tutto casuale. Ho provato qua¬ 


lunque configurazione dei driver con 
i Catalyst 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12 e 
8.12 hotfix, ma il problema persiste. 
Escludo problemi delle memorie, co¬ 
me suggeritomi da un tecnico ATI, 
anche perché con la precedente Ra¬ 
deon 2900Pro non ne avevo avuti. 

Luca Fata 

L'errore nel driver Atikmdag.sys si 
manifesta con una certa frequenza 
nei computer basati su Windows Vi- 


Cf Display driver stopped responding and has recovered 

Display driver atikmdag stopped responding and has successfully 
recovered. 



In alcune configurazioni 
hardware basate 
su Windows Vista, 
il driver Atikmdag.sys 
può manifestare problemi 
di stabilità. 
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Il Bios della scheda madre Ecs K7S5A 


I l mio Pc è basato su una scheda madre 
Ecs K7S5A Pro (re v. 5.0), 256 MByte 
di Ram e processore Athlon XP 
1300+ (socket 462). Durante 
l’installazione di Windows 
XP, poco prima del punto in 
cui è richiesto di premere il 
tasto F8 per accettare la licenza 
d’uso, il computer spesso si blocca e 
visualizza una schermata blu d'erro¬ 
re con messaggi sempre diversi. Di¬ 
sabilitando dal Bios la cache di primo 
e secondo livello, il setup prosegue 
con estrema lentezza, richiedendo 
quasi una giornata intera per conclu¬ 
dersi. Dopo il riavvio si apre il desk¬ 
top di Windows, ma senza alcuna 
icona visibile; si possono però eseguire alcune operazioni, come avviare il Task manager e 
lanciare applicazioni da Cd-Rom. Se a questo punto riabilito la cache dal Bios, la velocità del 
Pc aumenta sensibilmente, ma le icone restano invisibili. Ho provato a sostituire alimentato- 
re, Cd-Rom e disco fisso e ho aggiornato il Bios senza notare miglioramenti. La Cpu è forse 
danneggiata? Lettera firmata 

La scheda madre Ecs K7S5A Pro è un componente economico, utilizzato da molti assembla¬ 
tori per realizzare personal computer basati su processori Athlon e Duron con socket 462. 
Una caratteristica della motherboard è l’assenza nel Bios di funzionalità di configurazione au¬ 
tomatica: ciò richiede di impostare manualmente i parametri operativi, tra cui la frequenza 
del Fsb (Front side bus) e delle memorie, incluse le relative temporizzazioni. Inoltre, in caso 
di esaurimento della batteria tampone le impostazioni della memoria Cmos sono perdute e il 
sistema è riportato in una configurazione di default che potrebbe essere inadeguata al tipo di 
Cpu e memoria installati. Il malfunzionamento descritto fa pensare a problemi con la Ram: 
errori di questo genere si presentano sia quando gli integrati di memoria sono danneggiati 
sia quando operano a frequenze o temporizzazioni non standard. Il fatto che disabilitando le 
cache il malfunzionamento si riduca confermerebbe questa ipotesi. Il primo passo per risol¬ 
vere il problema consiste neN’identificare con precisione il tipo di processore in uso, per ac¬ 
certare quale sia la frequenza corretta del Front side bus. La stessa operazione dovrà essere 
eseguita con la Ram, sfilando i moduli dalla loro sede. Dopo aver sostituito la batteria tam¬ 
pone (o averne accertato la piena funzionalità) si dovranno impostare nel Bios i valori stan¬ 
dard appena ricavati. Il menu di configurazione della scheda madre esprime questi parame¬ 
tri come frequenza base, quindi se nel Bios è impostato il Fsb a 100 MHz, ciò corrisponde a 
200 MHz Ddr. La stessa considerazione si applica alle memorie: impostando la frequenza a 
133 MHz si utilizzeranno le memorie a 266 MHz Ddr (valore tipico per le memorie PC2100). 
Una volta configurato il Bios in modo corretto, si dovrà eseguire un test completo della me¬ 
moria con l’utilità MemTest86, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.memtest86.com. 
Per ottenere risultati attendibili è necessario eseguire il test per diverse ore, se possibile per 
una notte intera. Se MemTest86 segnalasse errori anche dopo aver ripristinato i parametri 
operativi corretti, è probabile che la memoria sia danneggiata e debba essere sostituita. 



Il Bios della 

scheda madre Ecs K7S5A 
non rileva in modo automatico 
i parametri operativi di Cpu e Ram. 

Le impostazioni devono essere inserite 
manualmente dall'utente. 


sta, in particolare nella versione a 64 
bit. Sebbene gli sviluppatori di 
AMD/ATI stiano studiando il proble¬ 
ma da tempo, non è stata ancora ri¬ 
lasciata una soluzione definitiva. 
Cercheremo comunque di fornire un 
riepilogo delle soluzioni testate dagli 
utenti. La prima consiste nel verifi¬ 
care se sia stato installato l'hotfix 


952287 di Microsoft, che sembra in¬ 
tensificare la frequenza dell'errore. 
La presenza dell’hotfix si verifica dal 
Pannello di controllo, attivando l'ap- 
plet Sistema e manutenzione: la se¬ 
zione Windows Update / Visualizza 
aggiornamenti installati include gli 
hotfix e se il KB952287 fosse presen¬ 
te si dovrebbe rimuovere. Allo stes¬ 


so tempo è consigliabile verificare la 
presenza degli hotfix KB938194 e 
KB938979, che invece sembrano 
avere un effetto positivo. Se non fos¬ 
sero presenti consigliamo di instal¬ 
larli. Le schermate blu d’errore rela¬ 
tive al driver Atikmdag.sys sono sta¬ 
te ricondotte anche a condizioni di 
surriscaldamento o di overclocking 
della scheda grafica. Alcuni utenti 
consigliano di eseguire questa pro¬ 
cedura: 

1. Disattivare la funzione di control¬ 
lo dell'account utente di Vista e riav¬ 
viare il sistema. 

2. Disabilitare eventuali software di 
sicurezza informatica quali antivirus 
e anti-spyware. 

3 . Rimuovere i driver della scheda 
grafica e riavviare il sistema in moda¬ 
lità provvisoria premendo il tasto F8 
durante il caricamento di Windows. 

4. Eseguire il programma di utilità 
DriverCleaner per rimuovere ogni 
traccia residua delle installazioni del 
software di supporto di ATI. Comple¬ 
tata la procedura guidata per il driver 
ATI Wdm, riavviare il computer nella 
normale modalità operativa. 

5. Installare la versione più recente 
dei driver Catalyst e riavviare il Pc; 
riattivare la funzione di controllo 
dell’account utente e i software anti¬ 
virus e antispyware. 

6 . Con l'utilità ATI Tool, verificare 
le frequenze di clock della Gpu e 
della memoria dedicata alla scheda 
grafica. Ogni produttore adotta pic¬ 
cole modifiche rispetto al progetto 
originale di ATI: le schede Radeon 
HD4850 sono basate sulla Gpu 
Rv770 che opera solitamente a una 
frequenza di clock di 750 MHz, 
mentre le memorie possono variare 
dai 3,6 GHz delle più performanti 
Gddr-5 fino ai 2 GHz delle Gddr-3. 
Acquisite le informazioni sul proprio 
modello si potranno verificare i valo¬ 
ri impostati, apportando le eventuali 
correzioni per evitare problemi di 
surriscaldamento dovuti all’over- 
clocking e salvando al termine il 
profilo modificato per renderlo per¬ 
manente. 

7 . Sempre con l'utilità ATI Tool si do¬ 
vrebbero modificare i parametri di ge¬ 
stione delle ventole: nella sezione Fan 
control spuntare la voce Override fan 
speeds e selezionare Fixed percenta- 
ge, impostando il valore percentuale 
al 100%. Ciò è sconsigliabile per pe¬ 
riodi d'utilizzo prolungati (la ventola 
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I problemi di surriscaldamento del notebook 
Compaq Evo NI 15 si risolvono aggiornando 
il firmware alla versione 11.16 o successiva. 


potrebbe usurarsi più rapidamente), 
ma consente di verificare se il malfun¬ 
zionamento dipenda da un raffredda¬ 
mento inadeguato. 

8 . Un altro accorgimento che in 
molti casi è riuscito a eliminare il 
malfunzionamento è stato l'uso di un 
solo modulo di memoria. Questa so¬ 
luzione penalizza le prestazioni e 
l'efficienza del computer, ma è un 
test che può contribuire a isolare l’o¬ 
rigine del problema. Altri utenti so¬ 
no riusciti a risolvere con un aggior¬ 
namento del Bios della scheda grafi¬ 
ca; sono stati segnalati casi in cui per 
eliminare l'anomalia è stato suffi¬ 
ciente disabilitare l'interfaccia grafi¬ 
ca Aero di Vista. In alcuni casi l'erro¬ 
re è dovuto all'interazione con alcu¬ 
ne librerie interne di Windows utiliz¬ 
zate per la gestione della nuova in¬ 
terfaccia grafica. 

Surriscaldamento 
del notebook 
Compaq Evo NI 15 

U so un portatile Compaq Evo 
NI 15 basato su un processore 
AMD Duron con core Morgan/Ca- 
maro a 1 GHz. Il notebook, che già 
soffriva per le alte temperature della 
Cpu, dopo un ultimo probabile stress 
termico è diventato molto lento e in¬ 
stabile. Con lo strumento Prestazioni 
del Task Manager di Windows ho ri¬ 
scontrato un carico di lavoro eccessi¬ 
vo della Cpu (tra il 70% e il 90%) an¬ 
che senza programmi in esecuzione. 
Sapete dirmi se il processore sia so¬ 
stituibile con un altro meno sensibile 
al surriscaldamento e, se possibile, 
più veloce? Adriano Bardelli 

Il core Morgan/Camaro è noto con il 
nome commerciale Duron-M ed è 
stato progettato da AMD come una 
Cpu per computer portatili. Come 
gli altri processori della stessa fami¬ 
glia è caratterizzato da un socket a 
462 pin e da frequenze operative 
comprese tra 650 MHz e 1,2 GHz. La 
tensione di alimentazione richiesta 
(da 1,40 a 1,55 volt) riduce il consu¬ 


mo elettrico e assicura una prolun¬ 
gata autonomia delle batterie. I Du- 
ron-M sono ormai fuori produzione e 
la loro reperibilità è limitata al mer¬ 
cato dell'usato. Purtroppo, non sono 
stati prodotti processori con presta¬ 
zioni superiori e una minore produ¬ 
zione di calore compatibili con la 
stessa piattaforma hardware. Per 
quanto riguarda i portatili Compaq 
Evo N115, sono noti i problemi di 
surriscaldamento che li affliggono e 
che li portano a fornire prestazioni 
non ottimali (quando non addirittura 
a spegnersi del tutto). Il Bios fornito 
di serie non è dotato delle tabelle di 
conversione della temperatura ade¬ 
guate a garantire un corretto funzio¬ 
namento. Per rimediare, il produtto¬ 
re ha rilasciato un aggiornamento 
del Bios e tutte le versioni a partire 
dalla numero 11.16 includono que¬ 
ste modifiche. Basta quindi aggior¬ 
nare la flash Eprom con il nuovo 
software per eliminare i problemi. Il 
firmware è scaricabile dal sito di 
supporto tecnico HP/Compaq all'in- 
diriz z o www. hp. com/co un try/i t/i t/ 
support.html?pageDisplay=drivers. 
Se l'installazione del Bios aggiornato 
non risolvesse del tutto le anomalie, 
si dovrebbe verificare con un'ispe¬ 
zione interna del notebook se il dis¬ 
sipatore sia installato correttamente 
oppure se il suo profilo metallico sia 
ostruito dalla polvere. Se anche do¬ 
po questo controllo il computer con¬ 
tinuasse a operare in modo irregola¬ 
re, il processore potrebbe essere ri¬ 
masto danneggiato dal surriscalda¬ 


mento. In tal caso si dovrà valutare 
se sostenere i costi della riparazione 
o sostituire la macchina. 

Catalyst Instali 
Manager ha smesso 
di funzionare 

H o sostituito da poco la mia sche¬ 
da grafica ATI Radeon XI600 
Pci-E con una Sapphire Radeon 
HD4850 e per completare l'operazio¬ 
ne ho scaricato la nuova versione dei 
driver Catalyst 8.11. Come sistema 
operativo uso Windows Vista Home 
Edition con SPI e con la scheda pre¬ 
cedente utilizzavo solo i driver in 
configurazione minima. Nel corso 
dell'installazione del software di 
ATI, la procedura si è bloccata e ha 
visualizzato la schermata d'errore 
“Catalyst instali manager ha smesso 
di funzionare". Ho provato a chiude¬ 
re i processi in esecuzione pensando 
che qualcosa bloccasse l'operazione, 
ma non ho avuto successo anche ri¬ 
petendo la procedura in modalità 
provvisoria. Ho installato manual¬ 
mente i driver da Gestione periferi¬ 
che indicando il percorso della car¬ 
tella di decompressione dell'archivio 
e così la scheda è stata riconosciuta. 
Quando ho ripetuto l'installazione su 
un secondo Pc con Windows Vista 
tutto invece ha funzionato corretta- 
mente. Non riesco a capire cosa sia 
successo, potreste darmi qualche 
consiglio? Gianmario D’Adda 

Il problema descritto dal lettore è 
stato segnalato da altri utenti in con¬ 
figurazioni hardware simili. Per ri¬ 
solverlo si seguano queste istruzioni: 

1. Dal Task manager chiudere tutti i 
processi e i servizi attivi riconducibi¬ 
li alla suite dei driver Catalyst. 
si. In Gestione periferiche espandere 


L'installazione dei 
driver Catalyst per 
le schede grafiche 
ATI Radeon può 
essere ostacolata 
dalla presenza nel 
sistema di versioni 
precedenti o da 
librerie corrotte. 



CATALYST™ Instali Manager ha smesso di 
funzionare 

Windows: si è verificato un problema che impedisce il 
funzionamento corretto del programma. Se e disponibile una 
Miluziune, vcitè lIiìuìu il piuyiornmo c invialo uno Mutililo 
automatica. 


Chiudi programmi 
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il ramo della scheda grafica e disin¬ 
stallare i driver accertandosi di spun¬ 
tare l'opzione di cancellazione com¬ 
pleta dei file. Diversamente, il sistema 
operativo reinstallerà automatica- 
mente i driver al riavvio successivo. 

3 . Scaricare l'utilità Windows In¬ 
stallar CleanUp all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/290 
301. Avviarla e seguire la procedura 
guidata accertandosi di eliminare 
tutte le voci relative ad ATI e ai dri¬ 
ver Catalyst in elenco. 

4 . Ripetere la stessa operazione con 
l'utility CCleaner (www.ccleaner.com). 
Potrebbe anche essere necessario 
eseguire nuovamente Windows In¬ 
stallar CleanUp dopo CCleaner o vi¬ 
ceversa. 

5 . Eseguire una ricerca della stringa 
"ATI" nel Registro di configurazione. 
Se fosse presente, rilanciare le due 
utilità precedenti oppure procedere 
manualmente alla rimozione delle vo¬ 
ci residue. 

6 . Controllare che nella cartella Pro¬ 
grammi non vi siano voci relative al 
software di supporto ATI e, se neces¬ 
sario, rimuoverle entrando eventual¬ 
mente in modalità provvisoria. Riav¬ 
viare il Pc. 

7 . Il sistema operativo dovrebbe ora 
avere a disposizione solo il driver ge¬ 
nerico e non più il software di suppor¬ 
to specifico per la Gpu ATI. Verificare 
la configurazione da Gestione perife¬ 
riche. Se la scheda grafica fosse anco¬ 
ra configurata col driver specifico si¬ 
gnifica che la rimozione non è andata 
a buon fine e si dovranno ripetere i 
passi precedenti. 

8 . Accertata la rimozione delle instal¬ 
lazioni Catalyst precedenti, scaricare 
il pacchetto aggiornato dei driver ATI 
e scompattarlo nella cartella predefi¬ 
nita C:\Ati\Support. 

9 . Quando sarà richiesto di avviare 
l'installazione, premere Annulla. 

10. Aprire un'interfaccia a linea di 
comando con diritti di Amministrato¬ 
re e accedere alla cartella 
C:\A ti \Support. 

11. Portarsi nella sottocartella \Bin o 
\Bin64 in base alla versione in uso di 
Vista (32 bit o 64 bit). 


12 . Digitare il comando Atisetup.exe 
-instali -output SCREEN ; 
l'installazione dovrebbe proseguire 
senza errori, ma al termine non sarà 
proposto automaticamente il riavvio 
del computer, operazione necessaria 
per il caricamento dei driver. 

13 . Chiudere la finestra a linea di co¬ 
mando e riavviare il sistema. 

Procedure alternative prevedono l'e¬ 
secuzione degli stessi passi con una 
variante che consiste nella disattiva¬ 
zione della funzione di controllo del- 
l'account utente di Vista. Oltre a 
guella descritta, esiste un'altra pro¬ 
cedura che in alcuni casi si è rivelata 
utile. Sarebbe stato accertato che il 
Catalyst instali manager potrebbe 
non funzionare in computer in cui 
siano stati installati alcuni software 
applicativi, tra cui Sql Server Ex¬ 
press 2008. Il malfunzionamento è 
stato ricondotto alla libreria 
Mfc80u.dll versione 8.0 e per risol¬ 
verlo è necessaria una versione ag¬ 
giornata del file, non ancora distri¬ 
buita ufficialmente da Microsoft. Un 
archivio di aggiornamento è però 
già disponibile sul sito di Adobe per¬ 
ché questa DII è necessaria per il 
corretto funzionamento degli appli¬ 
cativi del produttore. Per il down¬ 
load collegarsi alla pagina 
www.adobe. com/support/pro- 
d u cts/en terprise/s upp ort_knowled- 
ge_cen ter_li vecycle_ES_server. h tml. 
Il file Mfc80u.dll è contenuto nell'ar¬ 
chivio Vcredist_x86.exe. La sua in¬ 
stallazione riporterà il sistema ope¬ 
rativo alla piena funzionalità, preve¬ 
nendo eventuali incompatibilità che 
potrebbero manifestarsi con altri 
software che usano le stesse librerie. 

Controller Jmb363 
e configurazioni Raid 

I l mio Pc è composto da una scheda 
madre M2N-SLI Deluxe, processo¬ 
re AMD Athlon64 FX-62, due modu¬ 
li Corsair XMS2-6400C3 da 1 GByte, 
scheda grafica Nvidia GeForce 
7900GTX, due dischi fissi Seagate 
da 5 00 GByte in configurazione Raid 


Il controller Jmicron Jmb363 è in grado 
di gestire array Raid 0, Raid 1 e Jbod. 
Per questa funzionalità è necessario 
sfruttare il connettore e-Sata sul retro 
della scheda madre. 


0 e alimentatore Ocz PowerStream 
da 600 watt. Il sistema operativo è 
Windows XP aggiornato al Service 
Pack 3. Vorrei utilizzare il controller 
Jmicron Jmb363 ausiliario presente 
sulla scheda madre per costruire un 
array Raid. Anche consultando con 
pazienza la documentazione a corre¬ 
do della motherboard non sono riu¬ 
scito a capire come eseguire questa 
operazione. Al controller Jmicron 
Jmb363 fa capo un unico connettore 
Serial Ata, mentre per costruire un 
array Raid sarebbero necessarie al¬ 
meno due interfacce di questo tipo. 
Nella documentazione, questo con¬ 
troller è dichiarato capace di gestire 
configurazioni Raid. Lettera firmata 

Il controller Jmicron Jmb363 è in 
grado di gestire configurazioni 
Raid 0, Raid 1 e Jbod con dischi fis¬ 
si Serial Ata. È necessario collegare 
il primo hard disk al connettore po¬ 
sto sul circuito stampato della sche¬ 
da madre (etichettato Sata Raid) e 
il secondo alla presa e-Sata collo¬ 
cata sul pannello delle porte di 
espansione che si affaccia sul retro 
del computer. Se si desidera man¬ 
tenere anche il secondo disco al- 
l'interno del telaio, si deve far rien¬ 
trare il cavo collegato al connettore 
e-Sata esterno eliminando la plac¬ 
ca di copertura da una delle feritoie 
dedicate alle schede di espansione 
Pei Express. Completati i collega- 
menti, si dovrà eseguire la proce¬ 
dura di creazione dell’array Raid 
con il software fornito a corredo del 
controller Jmicron Jmb363. 


L'utilità Windows Installer CleanUp rimuove 
le informazioni di configurazione di Windows 
Installer relative a un programma. 
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Panasonic consiglia Windows Vista u Business. 


aEi5BSS 


Centrino 2 


TOUGHBOOK CF-52 


Il Toughbook CF-52 unisce alte prestazioni ad 
un'eccezionale robustezza. Tutti i suoi compo¬ 
nenti principali sono infatti protetti da vibrazioni e 
cadute fino ad un'altezza di 76 cm. Una protezione 
addizionale è inoltre costituita dalla maniglia di 
trasporto e dalla tastiera e dal Touchpad resistenti 
all'acqua. Lo schermo LCD widescreen da 15,4", 




la durata delle batterie fino a 7 ore e la tecnologia 
di processore Intel® Centrino® 2, vi permettono 
di lavorare efficientemente anche in viaggio. La 
dotazione standard di porte Firewire (IEEE1394), 
USB 2.0 e porta seriale vi garantiscono infine 
molteplici possibilità di collegamento. 


Informazioni presso il Sito www.toughbook.eu o 0039.02.67072556 

Centrino, Logo Centrino, Core Inside, Intel, Logo Intel, Intel Core, Intel Inside, e Logo Intel Inside sono marchi di Intel Corporation negli Stati Uniti o in altri Paesi. 


Panasonic 




A cura di Gianluca Marcoccia 
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Dragon 

NaturallySpeaking 
e OS a 64 bit 

Sulle pagine di PC Professionale 
avete recensito più volte i prodotti di 
Nuance. A integrazione dei vostri ar¬ 
ticoli, segnalo che allo stato attuale 
nessuna versione del software di ri¬ 
conoscimento vocale Dragon Natu¬ 
rallySpeaking è compatibile con 
Windows Vista a 64 bit, come indica¬ 
to - in piccolo - sulla confezione del 
software. Dopo aver acquistato un 
nuovo computer ed essermi accorto 
solo in seguito della presenza di 
Windows Vista SPI a 64 bit, come al¬ 
tre migliaia di persone mi sono ritro¬ 
vato nell'impossibilità di utilizzare 
l'applicativo. Nuance ha promesso 
pubblicamente una soluzione, ma fi¬ 
nora non è stato ancora rilasciato al¬ 
cun aggiornamento. Roberta 

In un comunicato ufficiale, Nuance 
ha confermato che le versioni 9 e 
10 del software di riconoscimento 
vocale non sono compatibili con 
Windows XP e Vista nelle versioni 
a 64 bit. La società ha confermato 
l'impegno di rendere disponibile 
una nuova versione dell'applicativo 
che sia in grado di operare anche 
con i sistemi operativi a 64 bit per 
coprire una fetta di mercato in rapi¬ 
da crescita. Nel frattempo, ribadi¬ 
sce che Dragon NaturallySpeaking 
è utilizzabile su computer con ar¬ 
chitettura a 64 bit su cui sia però 
installato un sistema operativo a 32 
bit. Purtroppo, le problematiche le¬ 
gate all'esecuzione di software a 32 


bit sui nuovi sistemi operativi a 64 
bit non sono trascurabili. Spesso gli 
utenti sì lasciano trarre in inganno 
dal fatto di poter continuare a uti¬ 
lizzare indiscriminatamente i vec¬ 
chi applicativi a 32 bit sulla nuova 
piattaforma, ma questo risultato è 
ottenuto attraverso complesse tec¬ 
niche di virtualizzazione dì cui il si¬ 
stema operativo si fa carico e che 
non sempre possono garantire alle 
applicazioni la libertà di azione ne¬ 
cessaria per il loro corretto funzio¬ 
namento. Il problema si presenta in 
particolar modo con software che 
usano strutture di dati molto com¬ 
plesse, come, per esempio, lo stesso 
Dragon NaturallySpeaking. In que¬ 
sti casi, il supporto alla modalità a 
32 bit può non essere sufficiente e 
richiede il ricorso a un effettivo 
"porting" del software (l'adatta¬ 
mento di un applicativo a una nuo¬ 
va piattaforma). 

Questa operazione comporta pe¬ 
santi modifiche e la riscrittura di in¬ 
tere porzioni del codice sorgente, 
nonostante si tratti di un adatta¬ 
mento tra due sistemi operativi 
(Windows a 32 e a 64 bit) che all'u¬ 
tente appaiono quasi identici. Gli 
investimenti necessari per il por¬ 
ting non sono trascurabili e, per 
questo motivo, la maggior parte dei 
produttori ha preferito verificare la 
diffusione dei sistemi operativi a 64 
bit. Riteniamo che ora questa scelta 
non sia ulteriormente procrastina- 
bile e che quindi presto saranno 
vinte anche le ultime resistenze al¬ 
la transizione verso la nuova piat¬ 
taforma. Nel frattempo, come spes- 
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Adesso era finalmente ufficiale, non aveva più 
da consumarsi sui libri né da tremare alla voce 
del sergente, eppure tutto questo era passato 
Tutti quei giorni, che gli erano sembrati odiosi, si 
| erano ormai consumati per sempre, formando 
mesi ed anni che non si sarebbero ripetuti 
Si, adesso egli era ufficiale, avrebbe avuto 
le belle donne lo avrebbero forse guardato 
in fondo - si accorse Giovanni Drogo - il tei ^ ‘ * 
migliore, la prima giovinezza, era probabili! 

I finito Cosi Drogo fissava lo specchio, ved< i 
uno stentato sorriso sul proprio voto, che n \ 

| aveva cercato di amare. • “ 

Che cosa senza senso perché non riuscivi' i Z1ZZ, 
sorridere con la doverosa spensieratezza 
mentre salutava la madre? Perché non baa 
neppure alle sue ultime raccomandazioni e_ 


Dragon 

NaturallySpeak¬ 
ing 9 e 10 sono 
incompatibili 
con le versioni 
a 64 bit di 
Windows XP 
e Vista. In attesa 
dell'aggiorna- 
mento promesso 
da Nuance, 
il problema è 
stato aggirato da 
alcuni utenti con 
una procedura 
complessa ma 
sufficientemente 
affidabile. 


so accade, alcuni utenti hanno spe¬ 
rimentato un metodo per aggirare 
il problema e consentire l'utilizzo 
di Dragon NaturallySpeaking con i 
sistemi operativi a 64 bit. 
Nonostante la procedura che de¬ 
scriveremo non sia approvata e 
che non sia garantita né la piena 
funzionalità dell'applicativo né al¬ 
cun tipo di supporto tecnico, molti 
utenti hanno ottenuto un grado di 
affidabilità sufficiente per un uti¬ 
lizzo produttivo. Per l'operazione è 
necessario essere in possesso di 
una copia di Dragon Naturally¬ 
Speaking 9.0 o 9.5. 

1. Dopo aver inserito il Cd-Rom 
d'installazione nel lettore, copiare 
tutti file in una cartella del disco 
fisso e rimuoverne l'attributo di so¬ 
la lettura. 

2 . Fare una copia di backup del¬ 
l'archivio d'installazione, indivi¬ 
duabile dall'estensione .Msi. 

3 . Scaricare e installare Orca 
(http://blogs.msdn.eom/astebner/a 
rchive/2004/07/12/180792. aspx 
oppure 

h ttp://aste bn er. sts.winisp.ne t/ 
Tools/Orca.zip), una piccola utilità 
che consente di modificare gli ar¬ 
chivi d'installazione prodotti con 
Microsoft Installer. 

4 . Fare clic col tasto destro del 
mouse sull'archivio .Msi di Dragon 
NaturallySpeaking e selezionare 
dal menu contestuale l'opzione per 
aprire il file con Orca. 

5 . Rimuovere la cartella Launch- 
Condition con tutte le sue deriva¬ 
zioni e salvare il file modificato con 
il suo nome originale. 

6 . Utilizzando il nuovo archivio 
.Msi l'installazione sarà eseguita 
regolarmente. 

7 . Prima di lanciare l'applicazione, 
entrare nella cartella del program¬ 
ma, selezionare il file Audio.exe e 
fare clic col tasto destro del mouse. 
Dal menu contestuale selezionare 
Proprietà e impostare i parametri 
necessari alla sua esecuzione in 
modalità compatibile con Windows 
XP. Si avranno così a disposizione 
le funzionalità audio e si potranno 
modificare le impostazioni del mi¬ 
crofono. 

8 . Alla prima esecuzione di Dra¬ 
gon NaturallySpeaking sarà visua¬ 
lizzato un messaggio d'errore cor¬ 
relato al componente Audio.exe e 
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Windows Vista e ravviso di esaurimento della batteria 


I l mio notebook Acer Aspire 5520 non riproduce alcun avviso so¬ 
noro quando la carica della batteria è in via d’esaurimento, nono¬ 
stante questa impostazione sia stata correttamente abilitata nella 
configurazione dei suoni di Windows Vista. Gli avvisi sono presenti 
solo sullo schermo, sotto forma di un fumetto nell’area di notifica. 
Purtroppo, se ci si distrae gli avvisi visuali non si notano e così può 
verificarsi un brusco arresto del sistema. Finché la batteria è in buo¬ 
no stato il problema non è grave, perché il notebook si spegne rego¬ 
larmente dando tempo a tutte le applicazioni di chiudersi, ma quan¬ 
do la sua efficienza diminuisce si può andare incontro a chiusure 
improvvise con relative perdite di dati. C’è un modo per ovviare al 
problema? Esistono software che, tenendo sotto controllo il livello 
della batteria, emettano avvisi sonori quando la carica è prossima 
all’esaurimento? Gregory Mignozzi 

Questo problema è stato tra i più dibattuti nei gruppi di discussione 
Usenet, probabilmente come conseguenza del fatto che oggi la mag¬ 
gior parte dei computer portatili è equipaggiata di serie con Win¬ 
dows Vista. Sono stati proposti diversi metodi per ottenere avvisi 
sonori per la batteria in esaurimento, nessuno dei quali giudicato 
soddisfacente dagli utenti. In particolare, l’impostazione dell’avviso 
sonoro mediante l’applet dedicata alla configurazione dei suoni nel 
Pannello di controllo, come spiegato dal lettore, non porta ad alcun 
risultato. Dopo molti dibattimenti, Microsoft ha pubblicato un appo¬ 
sito articolo della Knowledge Base (http://support.microsoft.com/ 


In Windows Vista, la funzione 
di monitoraggio della batteria 
non include l'emissione di allarmi 
sonori in caso di esaurimento della 
carica. Questa funzione è però 
supportata da diverse utilità gratuite, 
come Battery Alert. 


kb/950161) in cui informa che è impossibile ottenere questa funzio¬ 
ne perché l’utilità integrata in Vista non utilizza le impostazioni pre¬ 
senti nell’applet suoni del Pannello di controllo. Questi parametri so¬ 
no invece regolarmente gestiti dai monitor della batteria messi a 
punto da altri produttori. 

Per risolvere il problema è necessario procurarsi un programma 
di utilità specifico per questa funzione. A giudicare dal numero di 
download e dagli apprezzamenti degli utenti, i monitor di batteria 
per Windows Vista che vanno per la maggiore sembrano essere 
Battery Alert, scaricabile gratuitamente all'indirizzo www.brother- 
soft.com/battery-aiert-145687.htmi oppure Battery Monitoring - 
For Laptop. Quest’ultima utility è prodotta da Deshot, il cui sito 
web al momento in cui scriviamo non è raggiungibile. È comun¬ 
que possibile scaricare il programma da uno dei tanti siti che lo 
ospitano, digitandone il nome in un motore di ricerca. 



dovuto al fatto che il volume del 
microfono è troppo basso. Entrare 
nelle opzioni Audio del Pannello di 
controllo e nella sezione degli In¬ 
gressi audio impostare i parametri 
adeguati. Un valore di boost di 20 
dB garantisce una qualità adegua¬ 
ta per il riconoscimento vocale. 

9 . In alcuni casi, con la versione 
9.5 di Dragon NaturallySpeaking 
può essere necessario eseguire 
un'altra piccola modifica: se l'ap¬ 
plicativo di riconoscimento vocale 
continua a lamentare l'assenza del¬ 
l'audio, eseguire Audio.exe dalla 
cartella che contiene i file d'instal¬ 
lazione e seguire la procedura gui¬ 
data. Quando l'applet segnalerà un 
problema con il rapporto 
Segnale/rumore ignorare l'avviso e 
proseguire, poi copiare il file Au¬ 
dio. wav appena creato nella cartel¬ 
la C:\ Uten ti \Administra tor\AppDa - 
ta \Roaming\Nuance \Na turally- 
Speaking9. Il software sarà tratto in 
inganno ritenendo che la procedu¬ 
ra dì validazione della sorgente au¬ 
dio sia stata superata e dovrebbe 
essere in grado di funzionare in 
maniera analoga a quanto avviene 
sui sistemi operativi a 32 bit. 


Rimozione 
del malware 
e ripristino del sistema 

P er il mio lavoro utilizzo un lap- 
top Acer 1673Wlmi e credo di 
aver installato involontariamente 
un dialer ricevuto via posta elettro¬ 
nica. So che esistono programmi 
che eseguono una scansione del si¬ 
stema per rilevare ed eliminare il 
malware, ma dato che il laptop è 
corredato di tre Cd-Rom con il pro¬ 
gramma Ghost di Symantec per ri¬ 
pristinare il Pc nella sua configura¬ 
zione iniziale, vorrei avere confer¬ 
ma che questa operazione sia suffi¬ 
ciente a cancellare completamente 
il dialer oppure se sia proprio ne¬ 
cessario fare uso di un software an- 
tispyware. Orlando Ragnacci 

Il ripristino del Pc con i dischi d'in¬ 
stallazione del produttore riporta la 
macchina alla configurazione ini¬ 
ziale e cancella tutto il contenuto 
del disco fisso, malware compreso. 
In generale, questa operazione è 
sufficiente per eliminare ogni trac¬ 
cia d'infezione. Vi sono però alcune 
precauzioni da prendere durante le 


operazioni di backup dei dati con¬ 
tenuti nel Pc. Questa fase, spesso 
data per scontata, dev'essere ese¬ 
guita con cura perché una copia in¬ 
discriminata potrebbe trasferire 
l'infezione sulla nuova installazio¬ 
ne. Anche nel caso in cui si preferi¬ 
sca ripartire dalla configurazione 
iniziale è opportuno eseguire una 
scansione completa del contenuto 
del Pc prima del backup dei dati. 
Inoltre, come ulteriore precauzio¬ 
ne, è buona norma installare gli ap¬ 
plicativi di sicurezza (antivirus, an- 
tispyware e firewall) prima di cari¬ 
care dati e documenti sul sistema 
ripristinato. In questo modo, se 
qualche malware fosse sfuggito al 
controllo durante il backup, sarà 
individuato ed eliminato prima di 
poter danneggiare di nuovo il siste¬ 
ma. Facciamo presente che alcuni 
virus si insediano in aree specifiche 
del disco rigido (come i boot record 
delle partizioni e il Master boot re¬ 
cord) che potrebbero sopravvivere 
a un procedimento di cancellazione 
non radicale. Per eliminare questi 
rischi è bene eseguire una scansio¬ 
ne anche nel caso di un'operazione 
di ripristino totale. 
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Eseguire Windows con privilegi 
di Amministratore può essere pericoloso 
per la sicurezza del computer e dei dati. 


Internet Explorer 
e bollettino 

di sicurezza Ms08-078 

uro una rete di Pc protetta da fi¬ 
rewall e antivirus e sono venuto 
a conoscenza di una vulnerabilità di 
Internet Explorer descritta da Micro¬ 
soft nell'articolo "Microsoft Security 
Advisory (961051) Vulnerability in 
Internet Explorer Could Allow Re¬ 
mote Code Execution". In passato 
avete affrontato queste tematiche 
nella rubrica della Posta e, per que¬ 
sto motivo, vorrei avere una spiega¬ 
zione e il vostro parere sulla reale 
pericolosità di questa falla nel brow- 
ser. Vorrei prendere i provvedimenti 
necessari senza limitare più del ne¬ 
cessario la normale operatività dei 
computer. Raffaele Maria Di Palo 

La vulnerabilità, descritta nel bollet¬ 
tino sulla sicurezza Ms08-078 
( www.microsoft. com/technet/secu- 
rity/bulletin/ms08-078.mspx), è este¬ 
sa a tutte le versioni attualmente 
supportate di Internet Explorer e 
permette l'esecuzione remota di co¬ 
dice su un computer che accede a 
una pagina web appositamente pro¬ 
gettata. Ciò è ottenuto facendo rife¬ 


rimento a un puntatore non valido 
nelle funzioni di associazione dei da¬ 
ti del browser, normalmente abilitate 
secondo le impostazioni predefinite. 
Creando una pagina web ad hoc, è 
possibile rilasciare un oggetto senza 
che la dimensione della memoria as¬ 
sociata sia aggiornata; quest'area re¬ 
sta disponibile e può essere utilizza¬ 
ta per compiere attacchi a Internet 
Explorer, conferendo al pirata infor¬ 
matico gli stessi diritti dell'utente 
che sta utilizzando il browser. Se l'u¬ 
tente non ha i privilegi di ammini¬ 
stratore, le probabilità di danneggia¬ 
re il sistema sono minori. Tra gli altri 
fattori che possono limitare gli effet¬ 
ti di questa falla, Microsoft cita il fat¬ 
to che l'attacco può avvenire solo vi¬ 
sitando un sito web contenente il co¬ 
dice pirata e non dovrebbe presen¬ 
tarsi su siti ufficiali o gestiti da so¬ 
cietà affidabili. Purtroppo ciò è vero 
solo in parte, poiché anche i siti web 
più noti vendono spazi pubblicitari 
gestiti in modo indipendente dagli 
inserzionisti; questi spazi, in manie¬ 
ra volontaria o no, possono contene¬ 
re codice malevolo atto a sfruttare la 
vulnerabilità. Lo stesso tipo di attac¬ 
co può concretizzarsi anche via po¬ 
sta elettronica o attraverso applica¬ 




la vulnerabilità di Internet Explorer 
descritta nel bollettino di sicurezza 
Ms08-078 è classificata come critica. 
Per eliminare i rischi collegati sono 
state messe a punto alcune strategie 
difensive, oltre a un aggiornamento 
installabile manualmente dall'utente. 


tivi di messaggeria istantanea che 
invitano a visitare un sito pirata. In¬ 
fine, la modalità Protetta di Internet 
Explorer 7 e 8 (attualmente allo sta¬ 
dio beta 2), quando sono utilizzate 
in ambiente Windows Vista aiutano 
a proteggere il sistema limitando le 
possibilità di avviare altri applicati¬ 
vi o le richieste di salvare file sul 
computer senza consenso esplicito 


Aggiornamento impossibile per AVG Free 8 


D a qualche settimana sto cercando di risolvere alcuni problemi con 
l’antivirus AVG Free 8. Il software dichiara obsoleti i database dei 
moduli antivirus e antispyware, ma quando viene eseguita la ricerca dei fi¬ 
le non trova aggiornamenti. Lo stesso problema si presenta se scarico 
manualmente i file. Per risolvere il problema ho eseguito ricerche esausti¬ 
ve sia sul sito del produttore sia in Rete, senza trovare nulla di specifico. 
Ho provato a disinstallare e poi reinstallare il software senza alcun cambia¬ 
mento. Ho anche utilizzato lo strumento di rimozione di Grisoft per elimi¬ 
nare ogni traccia delle installazioni precedenti e ho pulito il Registro di 
configurazione sia con utilità apposite sia cancellando manualmente le 
chiavi relative all’antivirus. Conoscete un rimedio o altrimenti un altro an¬ 
tivirus gratuito ed efficace? Federico 


Alcuni malware impediscono Taggiornamento del database 
delle firme dei virus, ostacolando la loro rilevazione e rimozione. 
Ciò è ottenuto alterando i riferimenti temporali necessari 
all'antivirus per identificare gli aggiornamenti da installare. 
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dell'utente. Microsoft ha rilasciato 
un aggiornamento per eliminare gue- 
sta vulnerabilità, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http://support.microsoft.com/ 
kb/960714, ma non ancora come 
parte di un pacchetto cumulativo 
che integra tutte le correzioni relati¬ 
ve alla sicurezza del browser in 
quanto il suo impatto e le sue inte¬ 
razioni sono ancora sotto investiga¬ 
zione. Per questo motivo l'aggior¬ 
namento non è disponibile in Win¬ 
dows Update, ma deve essere ese¬ 
guito manualmente. Solo dopo i test 
necessari entrerà a far parte del 
prossimo cumulative update e dei 
security rollup (per i sistemi opera¬ 
tivi che prevedono questo tipo di 
supporto). Gli utenti più esposti al 
rischio a causa delle modalità di 
fruizione del web dovrebbero co¬ 
munque procedere alla sua installa¬ 
zione. Come alternativa alla patch 
KB960714, Microsoft ha fornito al¬ 
cuni suggerimenti per impedire lo 
sfruttamento della vulnerabilità. In 
particolare, impostando su "Alta" il 
livello di protezione di Internet Ex¬ 
plorer, l'esecuzione di controlli Ac¬ 
tiveX e Active Scripting è subordi¬ 
nata all'accettazione dell'utente. 
Ciò non è privo di controindicazioni 
in quanto può impedire a molti siti 
di funzionare correttamente e an¬ 
che quelli affidabili richiederanno 
un gran numero di conferme per 
ogni pagina da visualizzare. Per al¬ 
leviare il disagio è possibile aggiun¬ 
gere i siti sicuri a un apposito elen¬ 
co, ma anche ciò richiede un lavoro 


certosino. Altre procedure che pos¬ 
sono eliminare la vulnerabilità sen¬ 
za richiedere l’installazione dell'ag¬ 
giornamento KB960714 prevedono 
la disabilitazione della funzionalità 
Xml Island o restrizioni nell’utilizzo 
della libreria 01edb32.dll. Esistono 
infine alcuni metodi specifici per 
Internet Explorer 7 su Windows Vi¬ 
sta o Server 2008 o per la versione 
beta 2 di Internet Explorer 8. Per 
informazioni più complete su que¬ 
ste procedure di protezione riman¬ 
diamo alla pagina del bollettino 
Ms08-078 indicata in precedenza. 

Backup 

e reinstallazione 
degli applicativi 

I n caso di corruzione del sistema 
operativo o della sostituzione di 
qualche componente hardware pri¬ 
mario del Pc ci si trova nella neces¬ 
sità di dover reinstallare Windows e 
tutti gli applicativi. Con alcuni 
software il problema è più grave, 


perché è necessario riattivare la li¬ 
cenza. La procedura di reinstalla¬ 
zione viene infatti interrotta con un 
messaggio che informa che "il 
software risulta essere già operante 
su un altro Pc". Vorrei ora sapere se 
esista un metodo o qualche utilità 
che permetta di aggirare questo 
problema. Ho sentito parlare di 
chiavette Usb in grado di contenere 
sia l'installazione dei software sia 
le relative attivazioni e che preve¬ 
dono addirittura la portabilità del 
software licenziato, consentendo 
quindi di usarlo su altri Pc. Inoltre 
nei portatili trovo spesso installate 
delle utilità, predisposte dai pro¬ 
duttori, per la creazione dei dischi 
di ripristino del Pc. Le trovo facili 
da usare e con una caratteristica 
importante: creano immagini con 
un massimo di 3 Dvd (ovvero circa 
12 GByte), anche se sulla partizio¬ 
ne C:\ lo spazio occupato è parec¬ 
chio superiore. Quale potrebbe es¬ 
sere un software commerciale di 
caratteristiche equivalenti, utiliz- 


-1 Clonezilta arioanced extra paraiaeters|- 

Choose thè coHpression option. If pou have no idea, keep thè default 
value, i.e. do NOT chanye anpthing: 


( ) -z0 Uithout coHpression (fastest but largest it-iage) 

( ) -zi Use gzip coi-ipression (fast but snaller ir-mge) 

( ) -z2 Use bzip2 conpression (slow but sMcillest mago) 
(») -z3 Use_lzo_conpression_(sinilar_to_gz tp._but_faster) 


<0k> <Cancel> 


Clonezilla è una delle migliori utilità OpenSource per la clonazione dei dischi. 


I sintomi descritti sembrano riconducibili all’azione di un cavallo 
di Troia: alcuni malware modificano le impostazioni del sistema 
operativo per impedire l’aggiornamento del database delle firme 
dei virus e prevenire la loro rilevazione e rimozione. 

Nella maggior parte dei casi, il cavallo di Troia modifica i riferi¬ 
menti temporali utilizzati dai software di sicurezza informatica per 
reperire gli aggiornamenti, alterando le date di alcuni file fonda- 
mentali oppure lo stesso orologio di sistema in modo che l’antivi- 
rus risulti sempre aggiornato. 

In alcuni casi è possibile ripristinare il normale funzionamento del- 
l’antivirus impostando l’orologio di sistema all’orario corretto ed 
effettuando immediatamente l’aggiornamento del database. È fon¬ 
damentale eseguire il download subito dopo aver regolato l’orolo¬ 
gio, in quanto è probabile che il cavallo di Troia sia ancora resi¬ 
dente in memoria e, una volta rilevato il cambiamento dell’orario, 
potrebbe procedere a un’ulteriore modifica. Se invece sono state 


alterate le date all’interno dei componenti dell’antivirus è necessa¬ 
rio, dopo la correzione dell’orario, eseguire la reinstallazione par¬ 
tendo dall’archivio originale. Se anche questa operazione non do¬ 
vesse avere successo si dovrebbe cercare di rimuovere il cavallo 
di Troia scollegando il disco fisso per eseguirne una scansione ap¬ 
profondita da un altro Pc. 

Una volta rimosso il malware sarà facile ripristinare il normale 
funzionamento del computer. In una comunicazione successiva il 
lettore ci ha informato che il malfunzionamento di AVG Free 8 era 
effettivamente dovuto all’orologio di sistema impostato in manie¬ 
ra errata. Invitiamo il lettore a eseguire ugualmente una scansione 
completa del contenuto dell’hard disk in modo da accertare che 
questo comportamento non fosse riconducibile a un software ma¬ 
levolo. Esclusa questa possibilità, consigliamo di sostituire la bat¬ 
teria a tampone che alimenta, oltre alla memoria Cmos, anche l’o¬ 
rologio interno. 
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Per installare Linux Ubuntu su macchine poco 
potenti è possibile utilizzare il Cd Alternate. 


zando il quale io non debba occu¬ 
pare su un hard disk accessorio, o 
peggio su supporti rimuovibili, uno 
spazio equivalente a quello del di¬ 
sco fisso di cui eseguo la copia im¬ 
magine? Pino Violante 

La procedura di attivazione serve a 
impedire la copia e l'utilizzo non 
autorizzato degli applicativi. È per 
questo motivo che, ogni volta che 
diviene necessaria la reìnstallazio- 
ne del software, bisogna ripeterla 
nuovamente. In questo modo, il 
produttore può tenere traccia del 
numero di volte che un programma 
viene reinstallato e verificare an¬ 
che se continua a essere utilizzato 
sullo stesso Pc oppure se la piat¬ 
taforma hardware è stata sostituita. 
Qualsiasi procedura che consenta 
di aggirare lo schema di attivazio¬ 
ne viola la licenza d'uso del softwa¬ 
re e può essere considerata un atto 
di pirateria. Eseguendo una copia 
immagine integrale della partizio¬ 
ne in cui sono installati il sistema 
operativo e gli applicativi è gene¬ 
ralmente possibile ripristinare il 
normale funzionamento di un com¬ 
puter dopo un evento catastrofico, 
come, per esempio, un'infezione vi¬ 
rale. Se però la configurazione 
hardware viene alterata, come av¬ 
viene con la sostituzione di un 
componente danneggiato, oppure 
viene eseguita la reinstallazione su 
un computer nuovo, la procedura 
di attivazione andrà ripetuta e po¬ 
trebbe essere necessario corrispon¬ 
dere un contributo al produttore 
del software in base alle condizioni 
previste dalla licenza sottoscritta 
all'acquisto. Per venire incontro al¬ 
le esigenze degli utenti, alcuni pro¬ 
duttori offrono attualmente la pos¬ 
sibilità di acquistare una licenza 
"portatile" degli applicativi, che 
prevede la fornitura di una partico¬ 
lare chiavetta Usb che contiene al 
suo interno sia la memoria Flash su 
cui è presente il programma sia un 
circuito crittografico che genera co¬ 
dici di sicurezza. Sarà così possibile 
avviare il software direttamente dal 


pendrive senza bisogno d'installar - 
lo. Appena caricato in memoria il 
programma provvederà a scambia¬ 
re le informazioni con il circuito di 
protezione, verificando la licenza 
d’uso e consentendo così l'utilizzo. 
Se il programma fosse copiato su 
un'altra chiavetta standard (priva 
del circuito crittografico) oppure 
sull'hard disk del computer, l'as¬ 
senza del token originale nella por¬ 
ta Usb ne impedirebbe l'esecuzio¬ 
ne. Questa modalità di distribuzio¬ 
ne del software deve però essere 
implementata direttamente dal 
produttore: non è generalmente 
possibile per un utente spostare un 
applicativo (e la sua licenza d'uso) 
su una chiavetta Usb per utilizzarlo 
in maniera portatile. Nell'esecuzio¬ 
ne di un backup entrano in gioco 
molti fattori che possono condizio¬ 
nare la dimensione dell'archivio. 
Se si utilizza un procedimento di 
copia immagine, è necessario che 
vengano archiviati tutti i settori del 
disco rigido che contengono dati, 
anche quelli che appartengono ai 
file nel cestino di Windows. Questa 
operazione è necessaria perché la 
copia immagine deve consentire di 
ripristinare un computer esatta¬ 
mente come era nel momento di 
esecuzione del backup. Una copia 
immagine può quindi avere dimen¬ 
sioni notevolmente superiori a 
quelle di un backup eseguito archi¬ 
viando solo i file accessibili attra¬ 
verso il file System. Oltre alla tipo¬ 
logia di backup, un altro fattore de¬ 
terminante è il formato di compres¬ 
sione adottato dall'utilità impiegata 
per eseguire la copia di sicurezza. 
Come avviene con gli archivi Zip, 
Rar o 7zip, un algoritmo di com¬ 
pressione più efficiente produce un 
archivio più piccolo. Nella maggior 
parte dei casi, per ottenere una 
compressione elevata è necessario 
un processore più potente oppure 
tempi di esecuzione più lunghi. Le 
utilità di backup commerciali sono 
spesso dotate di algoritmi di com¬ 
pressione più efficienti che genera¬ 
no file di dimensioni ridotte. Una 


delle poche eccezioni a questa re¬ 
gola è il software gratuito Clonezil- 
la, che consente di utilizzare alcuni 
degli standard di compressione più 
efficienti. Tutte le informazioni su 
Clonezilla e le immagini Iso neces¬ 
sarie all'utilizzo del programma so¬ 
no disponibili all'indirizzo 
www. clonezilla. org. 

Ricordiamo infine che sui notebook 
sono spesso presenti due diversi ti¬ 
pi di programmi di backup: uno per 
creare un'immagine del computer 
nello stato in cui si trova al momen¬ 
to, quindi con tutti gli applicativi 
installati e i dati personali; un altro 
per generare i dischi di ripristino 
da utilizzare per riportare il sistema 
allo stato iniziale fornito dal pro¬ 
duttore. In questo caso, i dischi 
contengono solo l'installazione del 
sistema operativo e degli applicati¬ 
vi di serie. È opportuno masterizza¬ 
re questi dischi di ripristino subito 
dopo l'acquisto del computer, per 
evitare eventuali alterazioni duran¬ 
te l'utilizzo del Pc. I backup perso¬ 
nali possono invece essere creati 
durante tutta la vita operativa del 
notebook, meglio se a intervalli re¬ 
golari, per minimizzare la perdita 
d'informazioni in caso si rendesse 
necessario un ripristino. 

Ancora 

su Ubuntu Linux 
e errore BusyBox 

Nell'ultimo numero della rivista, a 
pagina 190 è stata pubblicata una 
mail riguardante il blocco dell'in¬ 
stallazione di Ubuntu Linux 8.10 
sul computer di un lettore. Talvolta, 
in alcune configurazioni hardware 
particolari, ho avuto anch'io lo stes¬ 
so inconveniente. Dopo aver prova¬ 
to diverse tecniche per installare il 
sistema operativo, tutte senza esito 
positivo, sono riuscito a portare a 
termine l'operazione usando il Cd- 
Rom “alternate" di Ubuntu, scari¬ 
cabile, per esempio, al seguente in¬ 
dirizzo: http://releases.ubuntu.fast- 
bull.org/ubuntu-releases/intre- 
pid/ubuntu-8.10-alternate-i386.iso. 
La principale limitazione del metodo 
indicato sta nel fatto che l'intera in¬ 
stallazione deve essere eseguita in 
modalità testuale e non si ha la pos¬ 
sibilità di avviare il computer col Li- 
veCd per verificare la compatibilità 
dell'hardware. Roberto Birrocci 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Hard disk con sorpresa 


Prezzo allettante, buona capienza, ma confezione 
non sigillata. E si scopre che il disco non è vuoto... 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


D ischi fissi da 1 TeraByte a 99 eu¬ 
ro? È l'offerta in cui si imbatte Da¬ 
niele Pennati presso il centro com¬ 
merciale Esselunga di Monza San 
Fruttuoso il 1 7 ottobre scorso. Non se 
la lascia quindi sfuggire e compra tre 
hard disk Fujitsu-Siemens modello 
35EV830. Tornato a casa si accorge 
che i dischi «non sono adeguatamen¬ 
te imballati nella confezione», li colle¬ 
ga al computer e scopre che sono pre¬ 
senti diversi film e uno è addirittura 
diviso in due partizioni. È evidente 
che «gli hard disk erano stati utilizza¬ 
ti»: su di loro erano archiviati diversi 
film della Disney, su l'altro parecchi 
altri film e sul terzo documenti, una 
cartella Windows e dei programmi 
(probabilmente di contabilità). 

Il nostro lettore contatta immediata¬ 
mente l'Esselunga di Monza che gli 
risponde che è «"strana" come cosa» 
e gli consiglia di riportare i dischi al 
centro commerciale per la sostituzio¬ 
ne con altri 3 hard disk. Il giorno do¬ 
po riconsegna i tre dischi e due ad¬ 
detti del reparto audio video gli con¬ 
fermano che tutti gli hard disk di 
Fujitsu Siemens in promozione a 99 
euro contengono dei dati. Dopo que¬ 
sta risposta, per evitare di acquistare 
altri dischi con dati e film, Daniele 
Pennati chiede il rimborso dei prodot¬ 
ti non conformi, che ottiene. 


La risposta: 

Fujitsu Siemens Computers, da sem¬ 
pre attenta alle esigenze dei propri 
clienti e alla loro soddisfazione, ha ri¬ 
cevuto con evidente sorpresa la se¬ 
gnalazione del signor Pennati, consi¬ 
derato che la promozione in questio¬ 
ne ha avuto largo successo con la 
vendita di migliaia di hard disk del 
medesimo modello, e avendo la cer¬ 
tezza che i propri prodotti escono dal¬ 
la fabbrica senza alcun dato di de¬ 
fault. La prima avvertenza che la no¬ 
stra azienda raccomanda è di verifi¬ 
care al momento dell'acquisto che i 
prodotti siano sigillati e imballati, co¬ 
sì come escono dai nostri stabilimenti. 
Nel caso di acquisto di prodotto in 
esposizione o di prodotti non imballa¬ 
ti consigliamo sempre ai clienti di 
pretendere dai rivenditori una verifi¬ 
ca del prodotto, così da appurare che 
non vi possa essere stato un prece¬ 
dente uso da parte di altri clienti e/o 
di addetti al reparto vendita. Le anali¬ 
si del caso concreto confermano 
quanto sopra: il prodotto è stato spe¬ 
dito dalla fabbrica in data 8 ottobre 
2008 mentre i file rinvenuti dal signor 
Pennati risultano essere stati inseriti a 
distanza di più di una settimana, per 
la precisione in data 16 ottobre e cioè 
il giorno precedente l'acquisto. Del 
resto, lo stesso lettore ha riconosciuto 


che i prodotti gli sono stati venduti 
con un imballo non regolare, risultan¬ 
do evidente l'assoluta fantasiosità di 
quanto si sostiene abbiano riferito gli 
addetti vendita in ordine alla possibi¬ 
lità che i prodotti potessero contenere 
dati di default (addirittura i film della 
Disney!). Chiarito il caso in questione, 
intendiamo ribadire che Fujitsu Sie¬ 
mens Computers, leader in Europa 
nel settore IT, ha il preciso obiettivo di 
realizzare prodotti e servizi IT affida¬ 
bili, durevoli e di qualità e opera in 
modo da essere sempre in linea con 
le aspettative dei propri clienti, raffor¬ 
zando continuamente il rapporto di fi¬ 
ducia che la lega a essi. L'eccellenza 
dei prodotti e dei servizi è assicurata 
da un controllo accurato dei processi 
e dall'impegno per il loro continuo 
miglioramento. Gli impianti di produ¬ 
zione di Fujitsu Siemens Computers 
situati ad Augsburg e Sòmmerda, in 
Germania, sono controllati e certifica¬ 
ti e tutti i prodotti immessi sul merca¬ 
to sono accuratamente testati. I dispo¬ 
sitivi sono inscatolati e imballati dalla 
fabbrica dopo accurato controllo delle 
caratteristiche delFimballaggio, che 
prevede test di vibrazione, di caduta 
e di resistenza, affinché i processi di 
trasporto non interferiscano sulla 
qualità e sulle prestazioni del prodot¬ 
to. I prodotti sono consegnati ai clien¬ 
ti privi di alcun dato di default. Fujit¬ 
su Siemens Computers garantisce 
pertanto l'affidabilità dei prodotti e la 
sicurezza dei metodi di trasporto uti¬ 
lizzati. Ringraziamo, pertanto, PC 
Professionale per averci dato l'oppor¬ 
tunità di richiamare l'attenzione dei 
nostri clienti di assicurarsi al momen¬ 
to dell'acquisto che il prodotto sia 
sempre regolarmente imballato. • 



Gli hard disk 
di Fujitsu-Siemens 
acquistati presso 
l'Esselunga di Monza 
da Daniele Pennati 
contenevano già dei dati. 
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LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


La musica 

nel sangue 


Ottenere il massimo 
dalla versione 4 di 
Cubase. Un manuale 
completo per chi 
suona e arrangia. 

» 

E sulla breccia dell'onda 
da quasi vent'anni. All'i¬ 
nizio era un semplice pro¬ 
gramma per registrare ed 
editare file nel formato MIDI 
(Musical Instrument Digital 
Interface), adesso è una del¬ 
le applicazioni più utilizzate 
dagli studi di registrazione 
professionali per progettare 
e realizzare musica e clip 


La grande guida 

Steinberg 

Cubase 



^im GWffr* 


Cubase 4. 

La grande guida 

Autori Nicola Castrafino 
e Bruno Gioffrè 
Editore Mondadori 
Informatica 

Pagine 384 

Euro 35,00 Iva inclusa con Cd-Rom 
Isbn 978-88-611-4175-9 


Nostalgia di Windows? 


audio video di qualità. Per 
chi già si occupa di audio e 
musica, o per chi l'ha inseri¬ 
to nella propria to-do list per 
il 2009, è un passo quasi ob¬ 
bligato. Il libro, dopo i "con¬ 
venevoli" (installazione del 
programma, ottimizzazione 
del sistema e rapida panora¬ 
mica degli strumenti), passa 
subito nel vivo della que¬ 
stione con le applicazioni 
MIDI di Cubase 4. La prima 
tappa del percorso didattico 
spiega come predisporre i 
canali di trasmissione e regi¬ 
strare gli eventi, come quan¬ 
tizzare le note, tagliare, spo¬ 
stare e duplicare le parti, ed 
esportare file MIDI. Il passo 
successivo è interamente 
dedicato all'editing di una 
traccia tramite i tool forniti a 
corredo. Dalla modifica al¬ 
l'uso degli strumenti VST 


(Virtual Studio Tecnology), 
plug-in aggiuntivi in grado 
di realizzare il timbro di de¬ 
terminati strumenti a livello 
software, il passo è breve. Il 
rush finale per un uso pro¬ 
fessionale del programma di 
Steinberg prevede un capi¬ 
tolo dedicato al Pool (conte¬ 
nitore di tutti i file audio o 
video creati durante lo svi¬ 
luppo di un progetto), all'e- 
ditor dei campioni e a quello 
delle parti audio, e uno ri¬ 
servato alla realizzazione 
della partitura di una com¬ 
posizione musicale. Non 
manca, infine, una sezione 
dedicata all'orchestrazione, 
ossia come sia possibile, 
partendo da una traccia me¬ 
lodico/armonica, comporre e 
realizzare un arrangiamento 
completo del brano in que¬ 
stione con Cubase 4. 


L'ariti Adobe Flash è arrivato 


L e quotazioni dei prodotti della mela 
morsicata sono in forte crescita. E 
sempre più utenti lasciano Windows per 
passare a Mac OS X. Le vecchie abitudini 
sono però difficili da sradicare, e trovarsi 
in un ambiente totalmente nuovo diso¬ 
rienta. A cosa è possibile aggrapparsi? A 
Microsoft Office 2008 per Mac tanto per 
cominciare. La presenza di Word, Excel, 

PowerPoint (con l'aggiunta del program¬ 
ma di posta elettronica Entourage) po¬ 
trebbe alleviare l’ansia da “apprendimen¬ 
to” innescata dal trasloco di piattaforma, 
e questo libro aiuta “passo per passo” a 
padroneggiare l’ultima versione delle ap¬ 
plicazioni incluse nel pacchetto Home & 

Student Edition di Office, con un occhio 
di riguardo alle novità dell’ultima release. 

Rispetto alla versione 2004, infatti, non 
mancano nuove funzioni e miglioramenti 
sia a livello di suite sia di singole applica¬ 
zioni. Oltre alla barra multifunzione (co¬ 
mune a tutti i programmi), il 2008 ha portato in dote nuovi formati file (Of¬ 
fice Open XML). Word è l'applicazione più rinnovata grazie all’aggiunta di 
una nuova modalità di visualizzazione, “layout di pubblicazione”, per creare 
brochure e cataloghi in maniera molto simile ai software di impaginazione. 
Excel vede l’uso combinato del Generatore di Formule, che semplifica l’inse¬ 
rimento delle funzioni grazie a un wizard, e delle funzioni di “Completamen¬ 
to Automatico delle formule, PowerPoint propone più temi e la possibilità di 
salvare presentazioni come filmato, sequenza di immagini, o di esportarla 
verso iPhoto per un’eventuale sincronizzazione con un iPod. Entourage, dal 
canto suo, migliora la funzione di ricerca e permette di gestire le riunioni. 


C os’è Silverlight? Un nuovo plugin Microsoft, disponibile per dif¬ 
ferenti browser e piattaforme, che consente di offrire agli utenti 
innovative esperienze multimediali e realizzare applicazioni Web alta¬ 
mente interattive. E c’è chi l’ha già definito ‘Tanti-Flash”, ovvero la 
contromossa di Redmond per contrastare il mercato Adobe nel set¬ 
tore dei video in rete. Gli sviluppatori interessati, si accomodino. Il li¬ 
bro si articola in due parti. La prima spiega cos’è Silverlight e quali 
tool vengono utilizzati per creare e gestire progetti realizzati per que¬ 
sta tecnologia, compreso Microsoft Expression Blend e Microsoft Vi¬ 
sual Studio. Viene descritta la tecnologia XAML e come utilizza XML 
per definire l’intera esperienza utente, dal layout ai controlli alle ani¬ 
mazione e molto altro. Infine, si 
“viviseziona” un plug-in Silverlight 
per illustrare come si interfaccia 
con il browser in modo che le ap¬ 
plicazioni diventino a tutti gli effet¬ 
ti native. La seconda parte, invece, 
è dedicata alla programmazione. 

Non si tratta di una guida esausti¬ 
va, come avvertono gli stessi auto¬ 
ri, quanto di un’esauriente introdu¬ 
zione alle potenzialità della tecno¬ 
logia. Dopo alcuni esempi di con¬ 
trolli già pronti, si passa alla realiz¬ 
zazione di progetti “in proprio”: 
gestione dei dati e delle comunica¬ 
zioni, programmazione delle ani¬ 
mazioni, uso dei controlli ASP.NET 
per Silverlight e anche alcuni dei 
controlli avanzati per la gestione 
dei media, dell’in/re il nuovo com¬ 
ponente DeepZoom. 



Office 2008 per Mac. 

Passo per passo. 

Autori Joan Preppernau 
e Joyce Cox 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 544 

Euro 50,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-611-4179-7 


Microsoft Silverlight 2 

Autore Laurence Moroney 
Editore Mondadori 
Informatica 

Pagine 320 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-611-4178-0 


Silverlight 2 


Laurrnce Moronry TBSBSSW 
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LIBRI 


Elvira Berlingieri 

Legge 2.0 

il Web tra legislazione 
e giurisprudenza 

Apogeo 
288 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-503-2779-9 

Bello scri¬ 
vere, com¬ 
mentare e 
pubblicare 
quello vi 
pare su In- 
t e r n e t , 
vero? Dopo 
il generale 
entusiasmo iniziale, arrivano 
i primi guai giudiziari per 
blogger e responsabili di siti 
(più o meno famosi) perché 
le normative che regolamen¬ 
tano il Web sono spesso 
sconosciute o male interpre¬ 
tate. A partire dal diritto 
d'autore e della proprietà in¬ 
tellettuale che portano alla 
violazione del copyright e al 
plagio. Il libro di stampo 
pratico e divulgativo analiz¬ 
za ogni aspetto legale della 
comunicazione ai tempi del 
Web 2.0. 

Nicola Castrofino e Bruno Guffrè 

Adobe Flash CS3 
a colori 

Mondadori Informatica 
150 pagine 

14,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-611-4167-4 

Come dire, 
due corsi 
sono meglio 
di uno. E in 
questo caso, 
oltre a un 
manuale car¬ 
taceo ricco di 
immagini ed esempio, che 
ha fatto della sintesi il suo 
punto forte, è anche pre¬ 
sente un corso multimediale 
su Cd-Rom che spiega, 
lezione dopo lezione, come 
creare, modificare e gestire 
in modo semplice e veloce le 
animazioni del proprio sito 
Web usando il celebre pro¬ 
gramma di casa Adobe. 


Alessandro Di Nicola 

Linux Ubuntu 
per l'uso desktop 

Edizioni FAG 
256 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-823-3736-0 


Ormai 
trovare un 
pinguino sul¬ 
la scrivania 
di "utenti 
normali" è 
sempre più 
frequente. E 
Ubuntu, per 
la sua semplicità di utilizzo è 
sicuramente la distribuzione 
più gettonata. Aggiornato al¬ 
la release 8.04 LTS, nome in 
codice Hardy Heron, il libro 
accompagna alla scoperta di 
questa distro dalla fase di in¬ 
stallazione sull'hard disk fi¬ 
no all'ottimizzazione del sis¬ 
tema, senza trascurare as¬ 
petti come il collegamento a 
Internet, le reti Wi-Fi e le ap¬ 
plicazioni multimediali. 

Katrin Eismann, Seàn Duggan 

Fotoelaborazione : 
creatività e tecnica 

Apogeo 
432 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-5032-809-3 

C’era una 
volta la cam¬ 
era oscura... 
caduta in dis¬ 
uso nell'era 
della fo¬ 
tografia digi¬ 
tale. I concetti 
e le teorie fisiche alla base del 
loro funzionamento, così 
come le tecniche utilizzate, 
sono però tuttora valide e mo¬ 
tore trainante dei software di 
fotoritocco e fotoelaborazione. 
Il libro, interamente a colori, 
sintetizza dell'esperienza sul 
campo degli autori, due fo¬ 
tografi professionisti, attraver¬ 
so nozioni e tecniche fotogra¬ 
fiche collaudate, e numerosi 
esempi dell'uso dei program¬ 
mi Adobe applicati a scatti fo¬ 
tografici di grande impatto. 
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Flash CS3 

• Colori 





Zurli Gian Guido 

iPhone 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
240 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-8233-745-2 

Il melafonino 
e le sue mer¬ 
aviglie. È ar¬ 
rivato in 
Italia l'estate 
scorsa e con¬ 
tinua a rac- 
cogliere 
proseliti. Il li¬ 
bro illustra tutte le principali 
funzioni dell'iPhone, dalla 
posta elettronica alla nav¬ 
igazione Gps, con 1'aggiunta 
della recensione delle 
migliori applicazioni 
disponibili sul mercato. Non 
solo scaricabili dall'App 
Store di Apple, ma anche 
soluzioni provenienti da 
fonti "non ufficiali" come In- 
staller e Cydia. È presente 
anche un'introduzione a 
MobileMe e alla posta di Mi¬ 
crosoft Exchange. 

Pier Calderan 

Manuale 

per giovani band 

Apogeo 
408 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-503-2780-5 

Manuale per È u so 9 no di 

giovani band molti teen- 

ager: calcare 
i palcosceni¬ 
ci davanti a 
un pubblico 
in visibilio. 
Sogni che si 
infrangono 
di fronte alla mancanza delle 
dritte giuste. Il libro è un 
"manuale di sopravvivenza" 
e una guida pratica per af¬ 
frontare i problemi che insor¬ 
gono quando si vuol fare mu¬ 
sica sul serio. Da consigli su 
come scegliere la strumen¬ 
tazione e l'attrezzatura alla 
produzione di un Cd demo, 
dalla sala prove alla norma¬ 
tiva contrattuale. 




Alessandra Salvaggio 

Xhtml e Css 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
288 pagine 
24,90 euro 

Isbn 978-88-823-3692-9 



Anche se 
nascono e si 
diffondono 
nuove tec¬ 
nologie per 
creare 
soluzioni 
Web sempre 
più raffinate 
e versatili, l'Html resta in 
ogni caso la base da cui non 
si può prescindere. Il libro si 
articola in tre parti. La prima 
affronta la storia dell'Html 
dalla sua nascita alla 
evoluzione attuale; la secon¬ 
da si occupa in dettaglio del¬ 
la sintassi Xhtml e insegna a 
realizzare pagine Web vere 
e proprie; mentre la terza si 
concentra, invece, sui Css 
che permettono di definire 
l'aspetto estetico delle 
pagine e di costruire layout 
complessi e accattivanti. 

Filippo Costalli 

Programmare 
con Ruby 

Edizioni FAG 
272 pagine 
24,90 euro 

Isbn 978-88- 
8233-748-3 


Ruby è un riv- 
oluzionario 
linguaggio di 
scripting ori¬ 
entato che si 
candida a 
erede di PHR La semplicità 
della sintassi permette di ot¬ 
tenere eccellenti risultati in 
poco tempo. La prima parte 
del libro, attraverso esempi 
pratici, permette di impos¬ 
sessarsi dei concetti fonda- 
mentali del linguaggio. Con¬ 
cetti che sono utilizzati per 
la stesura di programmi più 
complessi, fino alla realiz¬ 
zazione di un intero sito 
Web di esempio. 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




La network neutrality 

e la responsabilità dei provider 

Si apre la strada alla responsabilità oggettiva 
degli ISP che, intromettendosi nelle azioni 
degli utenti, potrebbero rispondere legalmente 
per non avere impedito la commissione di un illecito. 


Q uattro dirigenti di Google saran¬ 
no processati penalmente a Mi¬ 
lano il 3 febbraio 2009 per non avere 
bloccato in anticipo un video di mal- 
trattamenti a un disabile. Il 2 dicem¬ 
bre 2008 YouTube annuncia sul suo 
blog (www.youtube.com/blogZen- 
try=AEX3_7h40mk) una restrizione 
sull’accessibilità di contenuti "discu¬ 
tibili" anche se non illegali. Sempre 
nel dicembre 2008 il tribunale pena¬ 
le di Milano - dopo quello dì Berga¬ 
mo - impone ai fornitori di accesso 
alla rete di bloccare l’accesso a siti 
stranieri tramite filtraggio della na¬ 
vigazione. eBay a sua volta attiva 
procedure che chiudono le aste di 
prodotti in "odore" di contraffazio¬ 
ne, a fronte della segnalazione di chi 
si presenta come titolare di un mar¬ 
chio e stendiamo un velo sulle discu¬ 
tibili prassi della registrazione dei 
nomi a dominio .it. 

Le vicende anche giudiziarie che da 

un po' di tempo a questa parte han¬ 
no visto protagonisti i giganti dei 
servizi Internet hanno riacceso il di¬ 
battito mai sopito sul limite oltre il 
quale un Internet provider diventa 
responsabile per ciò che accade sul¬ 
la propria infrastruttura. 

Come sempre, le tesi contrapposte 
sono due: la prima sostiene il concet¬ 
to che l’ISP è neutro rispetto a quello 
che fanno i suoi utenti, mentre la se¬ 
conda vuole il fornitore di servizi 
coinvolto direttamente perché "non 
poteva non sapere" o perché trae un 
vantaggio, anche indiretto, dal com¬ 
portamento illecito del cliente (tesi 
che ha prodotto i tentativi di imporre 
una tassa sull'accesso alla rete, per 
compensare gli asseriti danni provo¬ 
cati dall’uso non corretto di software 
peer to peer). 

Il dilemma sembrava definitivamen¬ 
te risolto dalla direttiva sul commer¬ 


cio elettronico, recepita in Italia con 
il decreto legislativo 70/2003. Il 
provvedimento stabilisce abbastan¬ 
za chiaramente che non c’è un ob¬ 
bligo dì sorveglianza preventiva a 
carico dell'ISP e che la sua responsa¬ 
bilità giuridica sorge nel momento in 
cui non rispetta la network neutra- 
lity ; cioè quando invece di limitarsi a 
far fluire il traffico di rete, si intro¬ 
mette selezionando contenuti o de¬ 
stinatari dei flussi di comunicazione. 
Questo è uno dei rarissimi casi in cui 
un principio tecnologico è stato in¬ 
corporato (anche se con qualche dif¬ 
ficoltà) in una norma di legge e si è 
tradotto in un efficace strumento di 
difesa degli ISP a fronte dei tentativi 
di coinvolgerli nei reati commessi da 
chi utilizza i loro servizi. 

Ma con il passare del tempo, e que¬ 
sta è la novità che si sta concretiz¬ 
zando in questi giorni, gli ISP hanno 
cominciato a non rispettare più que¬ 
sto principio di doppia neutralità 
(tecnica e giuridica). Nonostante sul¬ 
la carta continuino a sostenere di es¬ 
sere meri fornitori di piattaforme tec¬ 
nologiche, del tutto estranei alle 
azioni degli utenti, nei fatti non è co¬ 
sì. Sempre più spesso, anche sotto la 
pressione delle potenti lobby del¬ 
l'audiovisivo e dell’anticontraffazio- 
ne, o della magistratura, la neutra¬ 
lità del fornitore di servizi vacilla. 
Ecco dunque che discretamente co¬ 
minciano a cambiare le condizioni di 
erogazione del servizio e sempre 
più spesso l'utente rischia di vedersi 
sospendere la connessione anche in 
relazione a contenuti o azioni per¬ 
fettamente legali (e ne sono testimo¬ 
ne diretto, visto che un noto servizio 
di advertising Online mi aveva bloc¬ 
cato l'uso della parola "hacker", ri¬ 
tenuta "sconveniente", che mi è sta¬ 
ta "restituita" solo quando ho fatto 
notare che i contenuti ai quali era 


associata erano assolutamente leciti 
e corretti). Certo, i contratti e le 
condizioni di utilizzo continuano a 
ribadire il concetto della neutralità 
del fornitore di servizi Internet e 
nessuna modifica contrattuale ha fi¬ 
nora cambiato l'impostazione gene¬ 
rale del servizio offerto, che resta 
quello di semplice messa a disposi¬ 
zione di uno strumento. 

Il punto è che ci si può nascondere 
quanto si vuole dietro sofisticati 
congegni di ingegneria contrattua¬ 
le, ma se si entra nel merito delle 
scelte di queste aziende, è indiscu¬ 
tibile che molti grandi operatori del 
mondo Internet abbiano semplice- 
mente deciso di non rimanere più 
neutrali ma di intervenire diretta- 
mente e concretamente (molto 
spesso) contro l'utente. Intendia¬ 
moci, il punto non è difendere chi 
commette atti illeciti, ma rispettare 
il diritto di chi, senza fare nulla di 
male, si trova improvvisamente 
cancellato dalla rete o addirittura 
messo alla berlina dal proprio for¬ 
nitore di servizi, senza potersi di¬ 
fendere in modo efficace e, soprat¬ 
tutto, tempestivo. 

D'altra parte, sia in termini di nume¬ 
ri sia di costi, la scelta delle aziende 
multinazionali dell'ICT si capisce 
bene: è molto meglio evitare contro¬ 
versie giudiziarie con entità grandi 
e potenti, che stare a sentire un 
semplice utente. Così, se in mezzo 
agli scorretti c'è anche qualcuno in 
buona fede, poco importa: buttiamo 
via il bambino con l’acqua sporca. 
Ma se questa è la scelta, allora non 
ci si può lamentare se, coerente¬ 
mente, vengono tratte le dovute 
conseguenze, nel senso di configu¬ 
rare una vera e propria responsabi¬ 
lità autonoma dell'Internet Service 
Provider. 

Al momento, questo non è ancora 
possìbile perché non c'è giurispru¬ 
denza che formalizzi questo salto di 
interpretazione e probabilmente i 
tentativi in corso si risolveranno in 
un buco nell'acqua. Ma è solo que¬ 
stione di tempo, perché le cose cam¬ 
bino. La strada verso il coinvolgi¬ 
mento diretto degli ISP è stata trac¬ 
ciata e - paradossalmente - soprat¬ 
tutto con il loro aiuto. Con buona 
pace di chi pensava che la network 
neutrality fosse solamente una "ro¬ 
ba da tecnici". • 
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Nuova famiglia ThinkPad sl. 

Connettività estreaaa, per condividere 

le TUE IDEE OVUNQ.UE TU SIA. 


I nuovi portatili ThinkPad® SL ti offrono grande flessibilità, per lavorare in ogni luogo. Grazie all’avanzata tecnologia del 
processore Intel®, alle ThinkVantage® Technologies e alla batteria estesa hai a disposizione la più veloce connettività 
wireless e prestazioni avanzate. Il ThinkPad SL è quindi lo strumento ideale per le esigenze delle piccole e medie imprese. 


Lenovo consiglia Windows Vista® Business. 




ThinkPad SL500 

P/N: NRJ3ZIX 

• Tecnologia di processore Intel® Centrino*2 

Processore Intel® Core'?. Duo T5670 (1.80 GHz| 

• Windows Vista® Business Autentico 
(DVD Recovery Windows® XP Professional) 

• 15.4" WXGATFT (1280x800) 
con camera integrata 

• DVD Recordable 0L Drive 

• 2x1 GB RAM 

• 160 GB HDD 

• Intel® Integrated Graphics X4500 

• Gigabit, Bluetooth®, Wireless Intel® 5100 
AGN, FPR, 4 x USB, FireWire 1394, Card 
Reader 7 in 1, Modem, PC ExpressCard, 
Porta HDMI 


Garanzia 1 anno Carry-in compresa la 
batteria 


€ 649* 


ThinkPad SL300 

P/N: NS652IX 

• Tecnologia di processore Intel® Centrino®2 

Processore Intel® Core“2 Duo T5670 (1.80 GHz) 

• Windows Vista® Business Autentico 
(DVD Recovery Windows® XP Professional) 

• 13.3" WXGATFT (1280x800) Glossy 
con camera integrata 

• DVD Recordable DL Drive 

• 2x1 GB RAM 

• 160 GB HDD 

• Intel® Graphics Media Accelerator 4500M 

• Gigabit, Bluetooth®, Wireless Intel® 5100 
AGN, FPR, 3 x USB, FireWire 1394, Card 
Reader 7 in 1, Modem, PC ExpressCard, 
Porta HDMI 

• Garanzia 1 anno Carry-in compresa la 
batteria 

€ 790* 



CONSULTA IL SITO: WWW.COMPUTERVAR.IT 
OPPURE CHIAMA IL NUMERO: 800 646 543 



ACCESSORI 

New Slim ThinkPad Lenovo 

P/N 

Prezzo’ 

90W AC/DC Combo Adapter 

41N8481 

€ 102 

Enhanced USB Pori Replicator 

43R8771 

€112 

ThinkPad Business Topload Case 

43R2476 

€48 

ThinkPad Bluetooth® Laser Mouse 
Upgrade to 1 -year Customer 
Carry-in Repair + ThinkPad 

41U5008 

€36 

Protection 

41K0406 

€26 


* IVA esclusa, prezzo consigliato utente finale 



) Lenovo 2008. Tutti i diritti riservati. Lenovo, Lenovo Logo, ThinkPad sono marchi di Lenovo. Microsoft e Windows sono marchi di Microsoft Corporation negli Stati Uniti 
lo in altri Paesi. Intel, Intel Logo, Intel inside, Intel inside Logo, Centrino, Centrino Logo, Core, Intel Core e Core inside Logo sono marchi ai Intel Corporation o di 
ocietà controllate da Intel negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. Altri nomi e marchi possono essere proprietà dei rispettivi titolari. * Prezzi indicativi di vendita Lenovo, 
/A esclusa, validi fino al 2 settembre 2008 e aggiornati al momento di andare in stampa. I prezzi possono variare in base alla configurazione. Ogni rivenditore stabilisce 
utonomamente i propri prezzi, perciò per l’utente finale potranno differire da quelli sopra indicati. Le offerte sono riservate alle aziende e soggette a disponibilità, 
e offerte escludono altre promozioni o condizioni speciali. I modelli fotografati sono a scopo illustrativo e possono non corrispondere alle caratteristiche di prodotto comunicate. Per 
Itre fotografie dei PC Lenovo, visitare il sito lenovo.com/it. Le specifiche relative ai prodotti possono essere modificate senza preavviso. Le informazioni comunicate non hanno effetto 
ontrattuale. 















Zenoss: risorse sotto controllo 


L 'appliance Zenoss, sviluppata dal¬ 
l'omonima software house, per¬ 
mette di monitorare i componenti fisi¬ 
ci e virtuali (basandosi su tecnologia 
VMware) deH'infrastruttura di rete, 
effettuando statistiche in tempo reale 
su risorse utilizzate, prestazioni e di¬ 
sponibilità. Disponibile solo su piat¬ 
taforma GNU/Linux, Zenoss ha fun¬ 
zioni di raccolta delle informazioni, 
normalizzando e correlando ogni sin¬ 
golo dato catturato in modo da avere 
un'unica visualizzazione, un'unica 
console, un unico strumento di moni¬ 
toraggio, potente, flessibile e open. 
Zenoss permette anche di effettuare il 
discovery automatico dei sistemi pre¬ 
senti in rete e quindi un inventory 
dettagliato degli stessi. 

É possibile settare trigger che al rag¬ 
giungimento di ogni soglia limite 


(percentuale di utilizzo della CPU, del 
disco o della banda disponibile) av¬ 
vertano gli amministratori del proble¬ 
ma in atto. 

Sono disponibili tre edizioni del pro¬ 
dotto. Zenoss Core, una versione mi¬ 
nimale completamente open source e 
gratis; la Pro, indicata per le piccole e 
medie imprese, mentre la versione 
Enterprise nasce con l'obiettivo di 
soddisfare le esigenze delle aziende 
più grandi. Dopo aver scompattato e 
avviato la Virtual appliance, questa ci 
mostrerà l'indirizzo IP acquisito al 
quale puntare tramite il web browser 
in un modo simile al seguente 

http://ip_appliace:8080 

usando come utente "admin" e come 
password "zenoss". Una delle prime 



Hardware 


Software 


rdit 


Statue 




Attraverso Zenoss, possono essere tenuti sotto controllo con una 
capillarità davvero elevata lo stato delle interfacce, i servizi e i processi 
in corso, l'occupazione dei file System e molto altro. 


Statistiche in tempo reale 
dei componenti della rete 
locali, con segnalazione 
dei malfunzionamenti. 

L’APPLIANCE COMPLETA 

cose da provare sarà 1'aggiunta di un 
Device da monitorare, che funga da 
esempio per gli altri. Nel caso se¬ 
guente dovremmo avere l'SNMP abi¬ 
litato sull'host oggetto di monitorag¬ 
gio. Nel menu di management pre¬ 
sente in alto a sinistra vi è la voce Add 
Device, che fara apparire la scherma¬ 
ta da cui è possibile definire ogni pa¬ 
rametro. I campi che vanno necessa¬ 
riamente riempiti, quelli che poi ren¬ 
dono Zenoss unico e particolare, sono: 
Device Name, dove dovrà essere in¬ 
serito rindirizzo IP o il nome DNS del 
device. Device Class Path, per Client 
Windows si usa /Server/Windows 
mentre per Client Linux /Server/Li¬ 
nux, SNMP Community, la key con la 
quale si otterranno i permessi per la 
raccolta di tutte le informazioni del si¬ 
stema e che dovrà essere definita sul 
lato device. A questo punto basterà 
salvare la configurazione e si avrà la 
possibilità aggiungere, integrare, 
creare su device ogni parametro, tutto 
ciò che dovrà essere tracciato e stori¬ 
cizzato relativamente a performance e 
stato. Nel caso non si voglia ricorrere 
al più diffuso protocollo e ormai stan¬ 
dard de-facto per il monitoraggio dei 
sistemi e delle risorse, quale l’SNMP, 
è possibile ricorrere a query di tipo 
WMI (Windows Media Instruments), 
a script sul lato Client che raccolgono 
e inviano a intervalli lo stato del siste¬ 
ma o ad agent installati sul device. 
Quest’ultima tecnica è indubbiamen¬ 
te la più invasiva ma quella che spes¬ 
so fornisce i risultati migliori e più 
completi. 

Zenoss gode ad oggi dì caratteristiche 
e funzionalità che solo prodotti com¬ 
merciali costosi e complessi sono in 
grado di eguagliare. • 
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IGNI MESE L’OFFERTA DI 
>C PROFESSIONALE SI ARRICCHISCE 
;ON GLI ESCLUSIVI DVD! 


ENTRA NEL FUTURO 
DELLA TECNOLOGIA! 

Pc Professionale ti informa, ti aggiorna, ti consiglia 


IN OGNI DVD TROVERAI: 


Sconto oltre 36% ■ Sconto 47% 



— ~ —. - 


t anno di abbonamento 
12 numeri + Dvd 


2 anni di abbonamento 
24 numeri + Dvd 


SOLO € 45,00 SOLO € 75,00 


invece di € 70,80 


invece di € 141,60 


• Programmi completi 


• Approfondimenti delle recensioni 
e delle comparazioni della rivista 

• Elettronica di consumo: 

fotocamere digitali e smartphone. 
Un ampio 
database con 
tutte le 
informazioni 
necessarie per 
la scelta migliore, 
aggiornate ogni mese 


• Video reportage 

sui più importanti 
appuntamenti 
del settore 


• Toolkit per 

numerosi settori 
professionali 
anche in formato 
"portable" 

• Software per la virtualizzazione e le “appliance" 

• Gli ultimi sei anni della "Posta di PC Pro" 
in Pdf, con ricerca "full text" per una 
consultazione facile e rapida 


ABBONATI SUBITO! 


ABBONARSI È FACILE: SCEGLI LA FORMULA CHE PREFERISCI! 




POSTA Invia il Coupon in busta chiusa a: PC Professionale 
Servizio Abbonati - Casella Postale 97 - 25126 Brescia 



FAX Trasmetti il Coupon al numero 030.319.84.12 


NUMERO VERDE Chiama subito dal 
lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18,30 



INTERNET www.abbonamenti.it/pc09 


B SIVIS 335.8331122 

Digita il codice 11304!Nome!Cognome!lndirizzo!Numero 
civico!Località!CAP!Prov!S(oppure N)!S(oppure N)t per 
; ; T.j indicare i 2 consensi alla privacy 1 e 2 indicati nel coupon, 

11304!Gianluca!Benetello!Via Mozarti!3! 
Monza! 20052!Mi!S!S! 

► Entro 24 ore riceverai un Sms di conferma dal Servizio Abbonamenti 
>• Il costo del messaggio inviato è pali al noi male costo di un SMS, 

>■ La sottoscrizione via SMS è annuale e il pagamento è previsto 
in unica soluzione con il bollettino postale che ti invieremo a casa. 


VANTAGGI ESCLUSIVI PER TE 

Prezzo Bloccalo Per tutta la durata dell'abbonamento non pagherai 
un euro in più, anche se il prezzo di copertina dovesse subire aumenti. 

Tutti I Numeri assicurati Se qualche numero della rivista non 
venisse stampato, l'abbonamento verrà automaticamente prolungalo. 

Consegna Gratuita La rivista ti verrà consegnata a casa, 
Direttamente, puntualmente, gratuitamente. 

Rimborso Garantito Potrai disdire il tuo abbonamento quando vorrai, 
con la sicurezza di avere il rimborso dei numeri che non hai ancora ricevuto. 


TAGLIARE LUNGO IL TRATTEGGIO 



□ Sì, mi abbono subito per 1 anno a Pc Professionale 
con lo sconto di oltre il 36% 

12 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 45,00 euro 
anziché 70,80 euro, con un risparmio di 25,80 euro. 

□ Si, mi abbono subito per 2 anni a Pc Professionale 
con lo sconto del 47% 

24 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 75,00 euro 
anziché 141,60 euro, con un risparmio di 66,60 euro. 


Scelgo di pagare: 

30 □ Con il bollettino postale che mi invierete, in un unico versamento 

20 □ Con carta di credito, in un unico versamento: 

□ Visa □ American Express □ Diners □ MasterCard 

- Numer ° I 11 i 1 1 I I I 1 II I II II 

Scad. | | | | | Rima 
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PRIVACY 1 Acconsento che le titolari utilizzino i miei dati per le finalità e secondo 

le modalità illustrate nell'informativa: □ SI □ NO 
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PRIVACY 2 Acconsento alla comunicazione dei miei dati ed al loro successivo 

uso ai suddetti soggetti terzi secondo quanto specificato nell'informativa: _! SI LJ NO 
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Di Nicola Martello 


PC TECH 


Quando le reflex digitali 

tentano di insidiare 
le videocamere 


Nel 2008 sono state presentate le prime reflex 
in grado di registrare clip video in alta definizione. 
Ma la qualità è al livello delle aspettative? Abbiamo 
provato le potenzialità video della Nikon D90. 


E da tempo che i settori digitali 
della fotografia e del video si so¬ 
vrappongono parzialmente: da un 
lato i camcorder scattano anche le 
foto e dall'altro le fotocamere regi¬ 
strano anche filmati. È però innega¬ 
bile che le fotografie ottenute da una 
telecamera lasciano parecchio a de¬ 
siderare e i video ricavati da una 
macchina fotografica non sono 
neanche lontanamente paragonabili 
a quelli di un camcorder. Nel corso 
del 2008 sono state presentate le pri¬ 
me reflex dotate della capacità di 
catturare video, per di più Hd. Que¬ 
sta novità è molto interessante poi¬ 
ché rispetto a una telecamera consu¬ 
mer una reflex impiega un sensore 
nettamente più grande e dispone di 
un ampio parco ottiche. Un sensore 
di maggiori dimensioni dovrebbe, 
almeno in teoria, generare meno ru¬ 
more nelle riprese con poca luce, 
mentre le ottiche intercambiabili 
danno accesso a lunghezze focali da 
14 a 1.200 mm, contro un range di 40 
- 400 mm tipico di una telecamera. 
Per verificare il comportamento del¬ 
le Dslr sotto l'aspetto video, abbiamo 


testato la Nikon D90, di cui trovate 
la recensione completa sullo scorso 
numero di PC Professionale. Questa 
fotocamera ha un sensore Cmos da 
12 Mpixel (4.288 x 2.848 pixel) dalle 
dimensioni di 23,6 x 15,8 mm. Una 
vera e propria enormità se pensate 
che un buon camcorder consumer 
Hd impiega un sensore dalle dimen¬ 
sioni reali di 5,86 x 3,3 mm con un'a¬ 
rea che è dunque di appena un ven¬ 
tesimo rispetto alla reflex. Dal punto 
di vista tecnico, la D90 registra i vi¬ 
deo con risoluzione di 1.280 x 720 
pixel (16:9), 640 x 424 (3:2) oppure 
320 x 216 (3:2). In tutti i casi la ca¬ 
denza è di 24 frame progressivi al 
secondo. La fotocamera è in grado di 
catturare al massimo 5 minuti di vi¬ 
deo alla massima risoluzione oppure 
20 minuti alle definizioni inferiori. In 
ogni caso i file Avi generati non pos¬ 
sono superare i 2 Gbyte. 

Il video è di tipo M-Jpeg, ovvero 
una sequenza di Jpeg compressi 
singolarmente, uno per ogni foto¬ 
gramma. Sebbene questa tecnica di 
compressione (definita intraframe ) 



faciliti l'accesso ai 
singoli frame du¬ 
rante il montaggio vi¬ 
deo (noi abbiamo usato Adobe Pre¬ 
miere Pro CS2), l'efficienza di com¬ 
pattazione è nettamente inferiore al 
più moderno Mpeg-4, che scarta le 
informazioni ridondanti contenute 
nei diversi fotogrammi (compressio¬ 
ne interframe) e che è di uso sem¬ 
pre più comune nei camcorder Hd. 
Nelle nostre prove con la D90 il bit 
rate video è andato da 10,7 a 25,9 
Mbit/s, corrispondente a circa 107 
Kbit per ogni frame. L'audio è cat¬ 
turato unicamente da un microfono 
mono frontale, posto sotto la ghiera 
di selezione dei modi; la digitalizza¬ 
zione Pcm avviene a 11.025 Hz e 
con 16 bit, per un bit rate di 176 
Kbit/s. 

Per iniziare la cattura video bisogna 
prima attivare la modalità Live 
View e poi premere il tasto Ok di 
fianco al display Lcd. Subito ci si 
accorge di un notevole handicap 
della fotocamera: durante le riprese 
l’autofocus non funziona. Di conse¬ 
guenza è necessario mettere a fuo- 


La nitidezza delle riprese video della Nikon D90 
è visibilmente inferiore a quella di una foto 
scattata nelle stesse condizioni e ridotta a 1.280 
x 720 pixel. Le condizioni sono in questo caso 
davvero ideali (ripresa su cavalletto e scelta di 
un obiettivo AF-S Nikkor 50 mm fl.4G) ed è 
innegabile che la qualità dello scatto fotografico 
sia nettamente superiore a quella del video. 
Come ulteriore confronto potete vedere lo stesso 
frame estrapolato da un filmato registrato con la 
Samsung VP-HMX20C, un camcorder consumer 
provato sullo scorso numero. Anche in questo 
caso la qualità è davvero di un altro livello. 
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co a mano osservando la scena nel 
display da tre pollici, che ha una ri¬ 
soluzione di 640 x 480 pixel. Deci¬ 
samente pochi per un fuoco accura¬ 
to. La D90 consente di ingrandire 
l'inquadratura a display fino a un 
fattore di 6,7x, però non durante la 
cattura video. Un sistema di visua¬ 
lizzazione alternativo consiste nel 
collegare la fotocamera a un moni¬ 
tor con ingresso Hdmi, tramite l'u¬ 
scita Hdmi-C disponibile sul fianco 
della macchina. In questo caso il di¬ 
splay della D90 si spegne del tutto. 
Molto meglio comunque mettere a 
fuoco prima di inserire il Live View, 
per sfruttare la precisione e la velo¬ 
cità del sistema Multi-Cam 1000 a 
rilevazione di fase (l'autofocus a ri¬ 
levazione di contrasto nella moda¬ 
lità Live View è incredibilmente 
lento e piuttosto impreciso). Prose¬ 
guendo con la ripresa ci si accorge 
che l’impugnatura non è adatta alle 
riprese stabili, e il display non ruo- 
tabile costringe a tenere la fotoca¬ 
mera ad altezza occhio e staccata 
dal viso, in una posizione molto fati¬ 
cosa. Inoltre è impossibile azionare 
in maniera fluida lo zoom, visto che 
è solo manuale. In pratica per ripre¬ 
se decenti è quasi obbligatorio l'im¬ 
piego di un cavalletto. 

Per quanto riguarda la qualità delle 
riprese, notiamo che con inquadra¬ 
ture in movimento veloce la scena 
si deforma come fosse fatta di gela¬ 
tina, un effetto dovuto al rolling 
shutter, ovvero alla memorizzazio¬ 
ne dei fotogrammi una riga alla 
volta anziché per intero in un solo 
colpo, come avviene normalmente 
nelle telecamere. Nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo usato gli obiettivi AF-S 
Nikkor 50 mm f 1.4G e AF-S 
Nikkor DX 18-105 mm f 3.5-5.6G 



La memorizzazione di una riga 
alla volta anziché dell'intero 
fotogramma causa la deformazione 
degli oggetti ripresi quando si 
muove velocemente l'inquadratura. 



ED. Quest'ultimo dispone di uno 
stabilizzatore che ha funzionato 
molto bene nelle riprese a mano li¬ 
bera, soprattutto a lunghezze focali 
elevate. L'angolo orizzontale di ri¬ 
presa non cambia passando dalla 
modalità foto (4.288 x 2.848 pixel) a 
quella video (1.280 x 720 punti), 
quindi il cambio della risoluzione 
non avviene per ritaglio delle im¬ 
magini catturate ma per riduzione 


dell'intero frame. Il problema più 
grosso, però, è l'evidente basso li¬ 
vello di dettaglio delle riprese, sen¬ 
sibilmente inferiore a quello delle 
foto fatte con la stessa D90 e scala¬ 
te a 1.280 x 720 pixel. Il problema 
sembra dovuto a due fattori: un'e¬ 
levata compressione Jpeg dei foto¬ 
grammi (non modificabile a livello 
di impostazioni), e una poco effica¬ 
ce riduzione del numero dei pixel. 
Anche il rumore video non è all'al¬ 
tezza delle aspettative. Sebbene il 
sensore Cmos sia grande, i clip ot¬ 
tenuti con poca luce non sono affat¬ 
to migliori di quelli ripresi, come 
confronto, con il camcorder Sam¬ 
sung VP-HMX20C, che impiega 
un'ottica f 1.8, meno luminosa del 
Nikkor 50 mm f 1.4. Le prove fatte 
con diverse sensibilità Iso e con la 
riduzione del rumore attivata non 
hanno migliorato i risultati. Que¬ 
st'ultimo problema ci porta a dire 
che la riduzione di risoluzione del 
sensore avviene per semplice deci¬ 
mazione dei punti e non per somma 
di gruppi di pixel adiacenti (bin- 
ning ), che comporterebbe vistosi 
benefici in termini di rumore di 
fondo. In conclusione dobbiamo di¬ 
re di essere rimasti un po' delusi 
dalla sezione video della D90. L'au¬ 
tofocus non attivo durante le ripre¬ 
se - nemmeno quello a rilevazione 
di contrasto del Live View - rende 
difficile la gestione dei casi in cui il 
soggetto si muove. Inoltre la man¬ 
canza di nitidezza e il rumore ben 
visibile con poca luce ci portano a 
giudicare come decisamente imma¬ 
turo il prodotto Nikon per quanto 
riguarda le prestazioni video. La 
D90 rimane comunque interessante 
per la possibilità di usare ottiche 
precluse a un camcorder, anche se¬ 
miprofessionale. • 
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Accessibilità 
e maschere dinamiche: 

Ajax corre in aiuto 

Le regole del Web 2.0 impongono una serie di controlli 
sulle pagine interattive che sono facilmente 
implementabili attraverso un uso accorto di JavaScript. 


L f accessibilità è la capacità di una 
I pagina web di essere letta, com¬ 
presa e utilizzata anche da chi ha 
un'esperienza dell'aspetto della pagi¬ 
na ridotta da difficoltà sensoriali o me¬ 
diata da tecnologie assistive, come un 
lettore di schermo. 

A un'applicazione attuale si chiede 
ovviamente non solo di essere proget¬ 
tata con qualità e riguardo per l'ac¬ 
cessibilità, ma anche di essere attiva 
secondo i dettami del Web 2.0, per 
esempio controllare i dati e aggiorna¬ 
re dinamicamente porzioni di una pa¬ 
gina di accesso, senza fare un accesso 
completo al server e un aggiornamen¬ 
to complessivo dell'intera pagina, 
grazie a codice JavaScript. L'uso di 
JavaScript non impedisce di ottenere 
un alto grado di accessibilità, se si 
progetta con disciplina. Vediamo al¬ 
cune tecniche utili per realizzare form 
di ingresso dati usabili e leggibili da 
uno strumento automatico. 

Associare etichette 
a campi di ingresso 

Una maschera di input dati è fatta so¬ 
stanzialmente di campi di input, e eti¬ 
chette descrittive, che danno indica¬ 
zioni per la compilazione dei dati. Nel 
caso di un form molto lineare, come 
quello della figura a fianco non ci so¬ 
no difficoltà a individuare le associa¬ 
zioni fra il testo descrittivo e i campi di 
input. Anche chi si sente raccontare la 
maschera dal lettore di schermo non 
farà fatica a farsi un'idea di come sono 


organizzati i campi. Nel caso della 
form della pagina a fianco, invece, c'è 
un potenziale inconveniente: le eti¬ 
chette descrittive sono sopra i campi 
di testo. Non c'è nessun problema a 
comprendere le associazioni per chi 
vede la form, ma un lettore potrebbe 
leggere la prima riga, cioè le etichette 
descrittive e quindi descrivere i due 
campi di testo. In realtà, l'ordine di 
lettura dipende da come è stato codi¬ 
ficato il testo. Se i campi di input sono 
in una tabella 2x2 le cose andranno 
nel modo sbagliato, se invece gli ele¬ 
menti sono formattati in due spati af¬ 
fiancati, con un br per posizionare il 
campo di testo sotto l'etichetta, il let¬ 
tore di schermo leggerà correttamen¬ 
te. La resa visuale della form potreb¬ 
be essere identica nei due casi, ma 
non per il programma di tecnologia 
assistiva che interpreta il codice, ecco 
un punto critico dello sviluppo di ap¬ 
plicazioni accessibili: la disciplina di 
chi realizza il codice. 

Un modo immediato di valutare i pos¬ 
sibili problemi è aprire la pagina disa¬ 
bilitando la resa dei fogli di stile Css: 
se il layout non cambia in nulla pro¬ 
babilmente si ha a che fare con una 


griglia di tabelle, un potenziale pro¬ 
blema. Se il layout grafico si distende, 
l'ordine di impaginazione è quasi cer¬ 
tamente l'ordine in cui saranno de¬ 
scritti i componenti deU’interfaccia. 
Per non correre rischi conviene espli¬ 
citare l’associazione fra campi di input 
e etichette usando elementi label in¬ 
vece di testo libero: 

<label for=”codice”>codice dell’oggetto</label> 
<inputtype=”text” name=”codice” value=”” 
id=”codice”> 

<br/> 

Usare fieldset 

Capita spesso che i campi di input di 
una maschera abbiano qualche forma 
di ridondanza, per esempio in una 
spedizione ordine ci possono essere 
due indirizzi, quello del mittente e 
quello del destinatario, con gli stessi 
campi, per esempio via, numero, cap 
e città. 

La parola chiave fieldset, introdotta in 
html 4 permette di raggruppare dei 
campi di input in un insieme, per l’ap¬ 
punto un fieldset, come segue: 

<fieldset> 

<legend>Descrizione</legend> 

<input>.. 

<input>.. 

</fieldset> 

Un fieldset ha una descrizione, che 
viene contenuta nell'elemento le- 
gend. La rappresentazione visuale di 
un fieldset è normalmente con un ri¬ 
quadro che avvolge i campi dell'insie¬ 
me (nella figura nella pagina succes¬ 
siva). Un lettore di schermo può ante¬ 
porre alla descrizione delle etichette 


Rame: 

Email Address: 

URL: [ 

Remember Me? O Yes ®No 

Un form lineare, con un campo di input per riga e etichette allineate a destra 
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SVILUPPO 


Da 

A 

MIL 

Q includi aeroporti vicini 

Q includi aeroporti vicini 


Un form più complesso: le etichette sono sopra i campi di testo. Il lettore di 
schermo potrebbe confondersi leggendo da sinistra a destra e dall'alto in basso. 


- Mittente- 

nome cognome 

— Destinatario 

nome cognome 


^ invio ' 


Il tag Html fieldset consente allo sviluppatore di raggruppare alcuni campi 
per strutturare meglio le form di ingresso dati. 


- Mittente- 

nome cognome 

- Destinatario 

nome cognome 


F invio ' 


Un form molto compatto, ma che si rivela piuttosto complicato 
da decodificare, anche per chi non ha problemi alla vista. 


la legend del fieldset. Se i testi sono 
pensati correttamente, si può forzare 
il lettore a recitare qualcosa che somi¬ 
glia a "mittente nome" aiutando chi 
compila il testo a comprendere di 
quale nome si tratta. Naturalmente il 
testo della legend deve essere corto, 
espressivo e rilevante per funzionare. 
Se la resa visuale è fastidiosa, si può 
sempre pensare di "sbianchettare" la 
legend attraverso il foglio di stile, con 
un font molto piccolo e un colore 
uguale allo sfondo. 

Ajax? Si, certo, ma ... 

Il regolamento di attuazione della leg¬ 
ge Stanca richiede di progettare le 
form di ingresso dati in modo da so¬ 
pravvivere allo spegnimento del Ja¬ 
vaScript, ma questo non significa che 
chi ha problemi di vista debba rinun¬ 
ciare alla maggiore usabilità di pagi¬ 
ne attive. Bisogna però rispettare un 
requisito di usabilità, cioè dare un ri¬ 
scontro al lettore di schermo in modo 
da comunicare all'utente quello che 


sta succedendo dietro le quinte. Si 
tratta di agire con buon senso seguen¬ 
do regole di usabilità che servono an¬ 
che a chi usa le pagine in modo nor¬ 
male. Si può dare riscontro dell'invio 
di una richiesta cambiando l’elemento 
di interfaccia che ha scatenato l'ac¬ 
cesso al server, per esempio cambian¬ 
do il testo del pulsante appena pre¬ 
muto o del link su cui si è agito. L'u¬ 
tente normodotato comprende così 
che qualcosa sta succedendo nell'in¬ 
terfaccia utente. Cambiando lo stato 
del componente che ha il focus, Il let¬ 
tore di schermo riprende la lettura del 
form. Un altro modo di forzare la rilet¬ 
tura è cambiare il contenuto di un 
campo invisibile. Nel caso del funzio¬ 
namento a JavaScript disabilitato, in¬ 
vece, è necessario fornire un punto di 
rientro del form, alla Uri indicata nel 
campo action della form, che ripeta 
tutti i test di congruenza e le ricerche 
tabellari gestite dinamicamente nel 
caso più favorevole dalla parte del co¬ 
dice applicativo inviata al browser nel 
codice JavaScript della pagina. All’i- 


nizializzazione della pagina si può 
cambiare il bersaglio della form e as¬ 
sociare del codice di validazione Ajax 
al pulsante di invio, come abbiamo 
mostrato nella puntata precedente. 
Con questa tecnica, i browser con Ja¬ 
vaScript disabilitato procedono come 
dieci anni fa, con l’invio di tutti i dati e 
l'attesa della risposta del server. La 
pagina di input dei dati può anche es¬ 
sere riusata come seconda possibilità 
nel caso che fallisca una richiesta di¬ 
namica al server. 

Uno sguardo al futuro 

L'ostacolo principale che gli sviluppa¬ 
tori devono affrontare è dato dalla 
possibilità e dalla convenienza di ca¬ 
lare sopra un web nato per gestire do¬ 
cumenti contenenti dei collegamenti 
a altri documenti una ricchezza se¬ 
mantica e comportamentale che ri¬ 
chiede un livello di descrizione dei 
dati più alto. Per chiarire le cose, se 
una lista puntata viene stilizzata e di¬ 
namizzata col codice in modo da crea¬ 
re un menù contestuale, non c'è mo¬ 
do di indicare al lettore di schermo 
che l'intenzione è di creare un menù 
contestuale, perché i descrittori del 
markup che permettono di associare il 
significato al testo non sono abbastan¬ 
za potenti e serve un linguaggio di 
markup più ricco e metadati più ricchi 
per i lettori di schermo. Questo pro¬ 
blema è l'oggetto di due iniziative in¬ 
teressanti: html5 e Aria. Html5 è un'e¬ 
voluzione di Html verso una semanti¬ 
ca più elevata, adatta a trattare le ap¬ 
plicazioni web di oggi, per esempio 
per i campi di testo è prevista una ti¬ 
pizzazione più spinta per specificare 
date e altri formati strutturati. 

Aria è un'iniziativa di Ibm, raccolta 
dal W3C, che ha per scopo di permet¬ 
tere al codice di comunicare a un let¬ 
tore di schermo le intenzioni del 
markup, come in questo frammento. 

<div role=”menu”> 

File 

</div> 

Queste iniziative vanno nella direzio¬ 
ne giusta: quella di dare agli ambien¬ 
ti di sviluppo la possibilità di creare 
applicazioni ricche indicando in modo 
affidabile le intenzioni del markup ai 
lettori di schermo, recuperando quella 
funzionalità che nelle applicazioni na¬ 
tive è assodata da lustri. • 
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Costruire comunità on line 

è semplice con Drupal 


Un sistema di gestione contenuti nato 
all'ombra del pinguino e rapidamente 
cresciuto per funzionalità e diffusione. 


M olti portali aziendali, riviste di¬ 
gitali e comunità on line hanno 
requisiti e strutture particolari che 
non sono gestibili nella maniera mi¬ 
gliore con software creato per pub¬ 
blicare Wiki o blog. I prodotti del 
primo tipo sono infatti progettati so¬ 
prattutto per scrivere e aggiornare in 
gruppo qualsiasi tipo di documenta¬ 
zione, da Wikipedia a manuali più o 
meno complessi. All'estremo oppo¬ 
sto, i blog sono nati come diari per¬ 
sonali, anche se diversi software di 
questo tipo, a cominciare da Word- 
press, supportano più autori. 

In una comunità on line aperta e al¬ 
tamente interattiva occorre invece 
gestire fin dall'inizio parecchi utenti, 
magari divisi in classi con privilegi 
diversi. Gli utenti devono comunque 
poter operare con la massima indi- 
pendenza possibile gli uni dagli al¬ 
tri. Allo stesso tempo, gli editori del 
sito devono avere a disposizione 
flussi ben definiti per la pubblicazio¬ 
ne di nuovo materiale, che permet¬ 
tano di approvare articoli o riman¬ 
darli ai rispettivi autori perché ven¬ 
gano modificati. 

Se si vuole creare un sito di questo 
tipo occorre un vero e proprio siste¬ 
ma di gestione dei contenuti o Cms 
(Content Management System). I 
Cms Open Source sono ricchissimi 
di funzioni, ma in molti casi la loro 
installazione e gestione non presen¬ 
ta reali difficoltà. Se non si hanno 
esigenze molto particolari non oc¬ 
corre affatto essere programmatori o 


esperti amministratori di sistema per 
creare un portale dinamico con un 
Cms Open Source. Bastano un ac- 
count con supporto per il linguaggio 
di programmazione Php, database 
MySql e accesso via Ftp presso qual¬ 
siasi provider e un po' di buona vo¬ 
lontà per studiare la documentazio¬ 
ne. In questo momento il Cms Open 
Source che rappresenta il miglior 
compromesso fra prestazioni, sem¬ 
plicità d'uso e ricchezza di funzioni è 
probabilmente Drupal (www.diu- 
pal.org). Per lavorare con Drupal 
non servono accesso Ssh o configu¬ 
razioni particolari del server oltre a 
quelle appena citate. L'installazione 
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Il sistema di layout e gestione di temi 
grafici di Drupal è estremamente flessibile. 
Il modo più facile di farsi un'idea delle sue 
capacità è visitare la sezione italiana del 
sito Drupalsites.net, che contiene snapshot 
dei siti Drupal più popolari. 


Come si installa Drupal? 


D rupal 6 è distribuito in un singolo archivio compresso, scaricabile direttamente da 
drupal.org. La procedura d’installazione consiste di quattro passi principali, spiegati in 
gran dettaglio nei file Readme e lnstall.txt distribuiti insieme al software. Per prima cosa 
occorre creare, sullo stesso server che ospiterà il Cms, il database relazionale che ne con¬ 
terrà tutti i dati. Questo database deve anche avere un utente, dotato di password, che 
verrà usato solo da Drupal per connettersi a quel database. Molti fornitori di hosting crea¬ 
no per i clienti sia il database che l’utente al momento della creazione di un account. Quan¬ 
do questo non avviene, gli stessi fornitori offrono comunque un’interfaccia grafica per ef¬ 
fettuare da soli le stesse operazioni. 

Non appena il database è pronto all’uso si devono copiare sul proprio server, via Ftp, tutti 
i file e le cartelle contenuti nell’archivio stesso. Subito dopo occorre caricare con un brow- 
ser la pagina di partenza di Drupal, index.php, per esempio www.miosito.com/index.php, 
scegliere la lingua preferita e inserire in un modulo i parametri del database configurato in 
precedenza. A questo punto Drupal creerà, all’interno di quel database, tutte le tabelle di 
cui ha bisogno per funzionare. Terminata questa procedura si può passare all’ultima fase, 
ovvero l’inserimento di password e indirizzo email dell’amministratore del sito. Da qui in 
poi, si lavora nella normale interfaccia di gestione di Drupal. 
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è relativamente semplice (vedi box) 
e l'interfaccia grafica di amministra¬ 
zione è quasi completamente loca¬ 
lizzata in italiano. La documentazio¬ 
ne in linea, almeno per le operazioni 
fondamentali, è disponibile anch'es- 
sa in italiano, è sufficientemente 
chiara ed è accessibile direttamente 
dalle singole pagine di Drupal. No¬ 
nostante la relativa semplicità d'uso, 
la flessibilità dì questo Cms è dav¬ 
vero notevole. Per convincersene, 
basta visitare www.drupalsites.net, 
una galleria piena di immagini di si¬ 
ti Drupal diversissimi nell'aspetto e 
nella struttura interna. 

Architettura 

La versione corrente di Drupal è 
ancora la 6. La serie 5 di Drupal, 
comunque, viene ancora aggiorna¬ 
ta ogni qual volta si scoprono bachi 
o problemi di sicurezza. Qualunque 
sia la versione che si decide di in¬ 
stallare, l'architettura base è sem¬ 
pre la stessa. Quasi tutti i dati, dai 
parametri di configurazione a quel¬ 
li degli utenti registrati e a tutto 
l'effettivo contenuto del sito, com¬ 
menti inclusi, vengono conservati 
in un database relazionale esterno. 
Fin dagli inizi Drupal è stato com¬ 
patibile con entrambi i server Open 
Source di questo tipo più diffusi, 
MySql e PostGreSql. Quello mi¬ 
gliore per chi inizia a usare Drupal 
è probabilmente MySql, per il sem¬ 
plice fatto che praticamente tutti i 
fornitori di hosting includono nei 


loro account economici almeno un 
database di questo tipo. Gli altri 
due componenti principali di Dru¬ 
pal, oltre al database, sono un noc¬ 
ciolo (core) costituito da parecchi file 
Php e un sistema di temi con cui de¬ 
finire l’aspetto grafico del sito. Con 
Drupal core è già possibile costruire 
portali abbastanza completi. La con¬ 
figurazione di base supporta diversi 
tipi di pagine, chiamate nodi, che 
possono essere storie complete, bre¬ 
vi annunci o post in stile blog. La co¬ 
lonna centrale delle pagine contiene 
il testo completo di un nodo oppure 
un elenco degli articoli più recenti di 
una data categoria. Qualunque sia il 
loro tipo, i nodi di un sito Drupal 
possono essere indicizzati tramite 
tassonomie. In Drupal, una tassono¬ 
mia è semplicemente un vocabolario 
composto da etichette, o termini, che 
possono essere ordinati gerarchica¬ 
mente. L'amministratore può creare 
tutte le tassonomie che desidera e 
imporre che a ogni nodo creato dagli 
utenti venga associato almeno un 
termine. 

Le singole pagine possono avere an¬ 
che altre colonne, ognuna contenen¬ 
te vari menu o blocchi attivati dal¬ 
l'amministratore neU'interfaccia gra¬ 
fica di configurazione. In Drupal un 
blocco è un riquadro contenente una 
informazione di un certo tipo, spesso 
generata dinamicamente. I blocchi 
più comuni contengono dati come 
elenchi degli articoli più recenti o 
più letti, feed Rss da altri siti o titoli 
dei commenti dei visitatori. 


Dopo la creazione 

Vs?v 

del database 


esterno e 


l'installazione dei 

Scegli una 

file Php, la 

lingua 

procedura 

verifica i 

✓ 

d'installazione di 

requisiti 

Drupal 6 si svolge 

Imposta il 

► 

quasi interamente 


nell'interfaccia 

Instala il sito 

grafica, che 

Imposta 

fornisce anche 

Daduroni 

diversi consigli per 

Contigui a II 

configurare il 

sito 

sistema nella 

Completa 

maniera ottimale. 

traduzioni 


Finito 


Configurazione database 

Il seguente avvertimento riguardo alla 
installazione andrebbe controllato attentamente: 

Considera se aumentare II limite dcfln memoria PHP a 16M per 
prevenire errori durante d processo d'installazione Aumenta il 
limite della memoria modificando il parametro memory limrt nel 
file di configurazione /erc/pftp m e nawiando d weti server 
(oppure contatta l'ammlrastrolore del sistema o I gestore del 
hosting per ricevere assistenza) Guarda i rcqui*;i!i ili Drupal 
per ulteriori informazioni. (Umrte della memoria PHP 12M è 
attualmente m uso) 

Opzioni base 


Nome database 


Nome utente database: 



L'aspetto grafico e la struttura di base di un sito 
Drupal è definito da temi che solo 
l'amministratore può installare, scegliendoli fra 
quelli distribuiti con Drupal o fra i molti altri 
scaricabili da Internet. Dopo l'installazione, 
ogni utente registrato può visualizzare il sito 
usando il tema che preferisce. 


I moduli, croce 
e delizia di Drupal 

Per sfruttare appieno ie possibilità 
offerte da Drupal occorre installare 
e attivare dei moduli. Un modulo 
Drupal è un blocco di codice Php 
che estende la funzionalità del Cms 
ma viene caricato ed eseguito dal 
core solo quando è effettivamente 
necessario. Molti moduli aggiungo¬ 
no allegati o altre informazioni par¬ 
ticolari a una pagina, la formattano 
in maniera più o meno sofisticata o 
permettono di modificare la confi¬ 
gurazione del sito in maniera im¬ 
possibile dall'interfaccia base di 
Drupal. In quest'ultima categoria, i 
moduli in assoluto più popolari so¬ 
no Cck (Content Construction Kit, 
www.drupal.org/project/cck) e 
Views (www.drupaI.org/project/ 
views). Il primo fornisce un pannel¬ 
lo in cui si possono creare, senza 
scrivere una sola riga di codice Php 
o interrogazioni Sql al database, 
nuovi tipi di nodi che contengano 
tutti e soli i campi di cui si ha biso¬ 
gno. Cck è usato regolarmente per 
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creare nodi diversissimi fra loro co¬ 
me recensioni, petizioni, racconti 
illustrati o test scolastici. Il modulo 
Views è un complemento perfetto 
di Cck: nel suo pannello di configu¬ 
razione si possono creare filtri di 
qualsiasi tipo, chiamati viste 
(views, appunto) per selezionare 
tutti e soli i nodi che si desiderano 
e ordinarli in qualsiasi modo. 

Dopo aver installato Views, pratica- 
mente qualunque campo o pro¬ 
prietà di un nodo può essere usato 
come criterio di filtraggio: data, au¬ 
tore, categoria, numero di allegati, 
stato di pubblicazione e così via. È 
possibile anche restringere l’acces¬ 
so a ogni vista soltanto ad alcune 
classi di utenti. Una volta create, le 
viste possono essere inserite all'in¬ 
terno di appositi blocchi, e quindi 
piazzate in qualsiasi punto di una 
pagina, oppure costituire pagine 
indipendenti. I moduli sono l'asso 
nella manica di Drupal e anche il 


Cosa troveremo 

in Drupal 7? 

D rupal 7 dovrebbe arrivare nell'ultimo trime¬ 
stre del 2009. Molte delle novità principali 
sono nelle interfacce con i database, almeno per 
chi ha bisogno di gestire via Drupal siti ad altissi¬ 
mo traffico con database di notevoli dimensioni: 
Drupal 7 conterrà funzioni di logging degli acces¬ 
si al database molto più sofisticate di quelle at¬ 
tuali. La versione 7 sarà anche la prima ad ag¬ 
giungere supporto completo anche per Sqlite 
(http://sqlite.org). Questa libreria Sql, disponibile 
in moltissimi linguaggi di programmazione e in¬ 
clusa in tutte le versioni recenti di Php, è partico¬ 
larmente interessante perché non ha bisogno di 
alcun server esterno. Con Sqlite si può creare un 
database relazionale completo, con quasi tutte le 
funzioni disponibili nei prodotti più famosi, ma 
interamente contenuto in un unico file, che viene 
scritto e letto direttamente dalla stessa libreria 
Sqlite. Le prestazioni, almeno per siti con un nu¬ 
mero di accessi in lettura molto superiore a quel¬ 
li in scrittura, dovrebbero essere almeno uguali a 
quelle di MySql. Un'altra novità di Drupal 7, par¬ 
ticolarmente attesa poiché ridurrebbe notevol¬ 
mente i problemi di compatibilità descritti in que¬ 
sto articolo, dovrebbe essere l'inclusione nel co- 
re di parecchie funzioni oggi disponibili solo con 
il modulo Cck. Il rovescio della medaglia è che 
Drupal 7 sarà incompatibile con Php4, quindi uti¬ 
lizzabile solo su server o account di hosting su 
cui è installato Php5. 


suo tallone d'Achille, o perlomeno 
una fonte di frustrazione e lavoro 
extra per gli amministratori che 
non ne fanno uso giudizioso e non 
si documentano a sufficienza prima 
di costruire un nuovo sito. Se non si 
ha davvero bisogno delle nuove 
funzioni di Drupal 6 di cui parlere¬ 
mo fra poco, e soprattutto se si ha 
bisogno di parecchi moduli, potreb¬ 
be addirittura convenire installare 
Drupal 5, per evitare complicazio¬ 
ni. La ragione di un tale consiglio 
sta nel fatto che non esistono pro¬ 
cedure, interfacce o Api standard 
per le comunicazioni fra il core e i 
moduli scritti da sviluppatori indi- 
pendenti. Ogni modulo interagisce 
con il database e il resto di Drupal 
a modo suo, con conseguenze facili 
da immaginare. Grazie alla sua po¬ 
polarità e all'impegno del team di 
sviluppo, il core di Drupal e la sua 
interfaccia con il database si evol¬ 
vono piuttosto velocemente, e que¬ 
sta è una cosa buona. Purtroppo, 
però, molti autori di moduli non rie¬ 
scono a reggere il passo e rimango¬ 
no indietro, in casi estremi anche di 
parecchi mesi rispetto al core. 

Molti siti Drupal assai popolari, che 
dipendono da numerosi moduli sta¬ 
bilissimi ma non ancora aggiornati, 
sono ancora fermi a Drupal 5 pro¬ 
prio per evitare i problemi che in¬ 
contrerebbero con un aggiorna¬ 
mento. Per la cronaca, con i temi si 
ha un problema molto simile, an¬ 
che se le conseguenze sulla funzio¬ 
nalità di un sito sono ovviamente 
molto minori. Fortunatamente, par¬ 
tire adesso con un nuovo sito è 
molto più facile, visto che Drupal 6 
è uscito da ormai quasi un anno: 
con un minimo di pianificazione e 
di indagini preliminari si possono 
evitare parecchi guai. 


I moduli più popolari per Drupal e 
la loro compatibilità con la serie 6 
sono elencati nella pagina 
h ttp://gro ups. drupal. org/n ode/ 
5036. L'altro sito da non perdere 
per scoprire quali moduli Drupal 
sono disponibili ed eventuali pro¬ 
blemi di compatibilità è http://dru- 
palmodules.com/. Se, dopo aver 
deciso le funzioni di cui avrete ef¬ 
fettivamente bisogno nel vostro si¬ 
to, doveste scoprire che queste so¬ 
no già incluse nel core di Drupal 6, 
oppure sono fornite da moduli già 
compatibili con Drupal 6, nessun 
problema. In caso contrario, partire 
con Drupal 5 potrebbe ancora esse¬ 
re la soluzione migliore. 

Caratteristiche 
principali di Drupal 6 

II paragrafo precedente potrebbe 
far pensare che Drupal sia un Cms 
che è meglio evitare, se non si vuo¬ 
le perdere continuamente tempo 
con aggiornamenti e riconfigura¬ 
zioni più o meno frustranti e com¬ 
plicate. In realtà Drupal 6 è uscito 
da abbastanza tempo da non esse¬ 
re più incompatibile con i moduli 
Cck e Views appena descritti e ha 
comunque abbastanza nuove fun¬ 
zioni nel core da soddisfare le esi¬ 
genze della maggioranza dei web- 
master. 

Sia l'interfaccia per gli utenti nor¬ 
mali sia quella di amministrazione 
fanno grande uso di Ajax e altri 
strumenti JavaScript per aumenta¬ 
re prestazioni e facilità d’uso. I 
nuovi utenti hanno a disposizione 
controlli in tempo reale per evitare 
di scegliere password non abba¬ 
stanza sicure. Drupal 6 include co¬ 
munque il supporto per il sistema 
di identificazione online OpenlD 


Risorse 

L a comunità italiana di Drupal si ritrova sul sito http://drupalitalia.org. Se si desidera assi¬ 
stenza in italiano, il modo migliore per non avere problemi con Drupal è senz’altro legge¬ 
re i tutorial pubblicati su quel sito oppure registrarsi per chiedere aiuto nei suoi forum. Per 
quanto riguarda i temi, sia Drupal.org sia Drupal Italia contengono sezioni apposite con galle¬ 
rie che permettono di scegliere e scaricare immediatamente decine e decine di temi. Un’altra 
buona galleria delio stesso tipo si trova su http://themebot.com/website-templates/drupal- 
themes. Le istruzioni più complete per creare i propri temi o modificare quelli esistenti si tro¬ 
vano infine su http://drupal.org/theme-guide. La pagina http://tips.webdesign10.com/drupal- 
taxonomy-tutorial contiene infine un buon tutorial per comprendere lo scopo e il funziona¬ 
mento del sistema di categorie di Drupal. 
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In Drupal 6 si possono definire dei trigger 
(eventi di sistema) e associare a ognuno di loro 
delle azioni da compiere automaticamente non 
appena quegli eventi si verificano. 


(http://openid.net/), che permette a 
chi ne fa uso di usare solo una pas¬ 
sword per autenticarsi su qualsiasi 
sito ad esso affiliato. Quando si in¬ 
seriscono commenti o articoli, inve¬ 
ce, un correttore automatico del- 
l'Html evita che intere pagine ven¬ 
gano rovinate dalla mancanza di 
un marcatore di chiusura di para¬ 
grafi o altri elementi. 

La potenza di Drupal 6 si scopre 
comunque soprattutto quando si 
deve configurare o gestire un sito 
con questo Cms. I controlli Ajax 
consentono di modificare il layout 
delle pagine semplicemente trasci¬ 
nando i blocchi nella posizione de¬ 
siderata. Il sistema "drag & drop" 
funziona anche con voci di menu, 
forum, categorie e parecchi altri 
elementi. Per tenere sotto controllo 
l’evolversi del sito si possono defi¬ 
nire trigger, cioè azioni che vengo¬ 
no eseguite automaticamente 
quando viene pubblicato un nuovo 
articolo o commento, oppure si ve¬ 
rificano altri eventi. 
L’amministratore può anche sce¬ 
gliere di essere informato via email 
o Sms ogni volta che viene rilascia¬ 
ta una nuova versione del core o di 
qualsiasi modulo o tema utilizzato 
nel sito. 

Drupal 6 può mantenere un regi¬ 
stro completo di tutte le operazioni 
effettuate in un sito sia interna¬ 
mente sia esternamente. Nel primo 


Oltre Drupal con Acquia e Mollom 


I l creatore di Drupal, Dries Buytaert, ha lanciato nel 2008 due altri progetti molto inte¬ 
ressanti, il primo basato su Drupal, l’altro rivolto a tutti gli amministratori di siti Web 
dinamici. Acquia (www.acquia.com), un’azienda fondata e diretta dallo stesso Buytaert, 
sviluppa una distribuzione di Drupal interamente composta da software GPL, fornendo 
supporto e altri servizi a pagamento. L’obiettivo di Acquia Drupal è il cosiddetto “social 
publishing”, cioè la costruzione di comunità che incoraggino tutti i visitatori ad assume¬ 
re un ruolo attivo, facilitandogli il più possibile il compito. Grazie alle capacità di Drupal 
6 descritte nell’articolo principale della rubrica e alla completa integrazione di diversi 
moduli, Acquia Drupal offre tutto quello che serve per creare wiki, forum e blog perso¬ 
nali o multiutente in uno o più linguaggi. I wiki sono basati sul modulo book di Drupal, 
configurato in modo da accettare allegati, testi in vari formati compresi Html e Mark- 
Down (http://daringfireball.net/projects/markdown/) e mantenere traccia di ogni revisio¬ 
ne di un documento. Ogni forum può avere un indirizzo costante, non numerico, ed es¬ 
sere suddiviso in vari sotto-forum. Acquia Drupal rende anche assai facile bloccare au¬ 
tomaticamente lo spam nei commenti o negli articoli. Allo stesso tempo, grazie al mo¬ 
dulo Fivestar, tutti gli utenti registrati possono assegnare un voto a qualsiasi pagina o 
partecipare a sondaggi. 

È possibile aggiungere automaticamente a ogni pagina il codice JavaScript che permet¬ 
te, tramite il servizio Google Analytics, di scoprire come il sito viene visitato, quali altri 
siti portano ad esso e quali pagine sono più popolari, li sistema è preconfigurato anche 
per generare indirizzi di pagina facilmente indicizzabili dai motori di ricerca. Sempre 
parlando di motori di ricerca, quello interno di Acquia Drupal consente agli amministra¬ 
tori di assegnare un peso maggiore a certe categorie o articoli, in modo che risultino 
sempre in testa alle ricerche effettuate dai visitatori. 

Mollom 

L’altro progetto lanciato da Buytaert a settembre del 2008 è un servizio antispam rivol¬ 
to esclusivamente ai siti web, chiamato Mollom (www.mollom.com). Concettualmente, 
il metodo seguito da Mollom è molto simile a quello applicato nel campo della posta 
elettronica da sistemi collaborativi come Vipul’s Razor (http://razor.sourceforge.net/). 
Quando l’amministratore di un sito trova fra le sue pagine dello spam, le segnala ma¬ 
nualmente ai server di Mollom, che li aggiungono a un unico, enorme database. Allo 
stesso tempo, grazie a dei plugin, i software di gestione dei vari siti inviano continua- 
mente a Mollom tutti i commenti, articoli, post per forum o blog e richieste di iscrizio¬ 
ne che ricevono. Il server confronta questi dati con quelli inseriti nel database e li clas¬ 
sifica in tre categorie: buoni, spam e incerti. Nei primi due casi, il sito che ha ricevuto il 
commento lo accetta o distrugge automaticamente, in base al verdetto trasmesso da 
Mollom. Nell’ultimo caso, cioè quando il messaggio è sospetto ma Mollom non è sicu¬ 
ro che si tratti di spam, il sito che ha fatto la richiesta di verifica riceve anche un capt- 
cha, cioè un’immagine contenente vari caratteri da riconoscere e digitare a mano. Mol¬ 
lom può generare anche versioni audio dei captcha, per permettere l’accesso ai siti an¬ 
che agli utenti non vedenti. 

Almeno in teoria, i captcha di Mollom sono riconosciuti solo dagli esseri umani, ma 
non dai programmi per la distribuzione automatica di spam ( spambot ), che vengono 
quindi bloccati. Ovviamente, il fatto che chi scrive sia un essere umano non è certo una 
garanzia assoluta che il commento non sia spam, ma almeno si è protetti automatica- 
mente dagli spambot. Il fatto che il captcha venga generato e trasmesso soltanto quan¬ 
do il server non riesce a emettere un verdetto sicuro minimizza il carico e il consumo di 
banda sia di Mollom sia dei siti affiliati. 

Lavorando in questo modo, Mollom a fine 2008 ha già bloccato quasi 21 milioni di mes¬ 
saggi spam su 4500 siti Web. Il servizio base, che consiste in un massimo di 100 veri¬ 
fiche al giorno, è e rimarrà gratuito. A gennaio 2008 esistono già plugin per utilizzare di¬ 
rettamente Mollom da Drupal, Wordpress, Joomla, Radiant e SilverStripe. Sono inoltre 
disponibili anche librerie in Java, Php5, Ruby, Python e altri linguaggi con cui, scriven¬ 
do i propri plugin, è possibile connettersi a Mollom da qualunque altro Cms o sito Web 
dinamico. 
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caso gli eventi vengono annotati 
nel database, nel secondo vengono 
scritti su file oppure, su Linux, co¬ 
municati al sistema operativo tra¬ 
mite il daemon syslog. Questa fles¬ 
sibilità permette anche di rilevare 
allarmi o analizzare il funziona¬ 
mento di Drupal tramite altri pro¬ 
grammi. 

Drupal 6 ha un'ultima caratteristi¬ 
ca fondamentale, una di quelle che 
è assolutamente inutile per parec¬ 
chi utenti ma vitale per gli tutti gli 
altri: un supporto molto migliore, 
rispetto alle versioni precedenti, 
per i siti multilingua. L'intera inter¬ 
faccia utente, tutti i menu e i singo¬ 
li nodi possono essere impostati in 
più linguaggi, associando a ogni 
traduzione di una stessa pagina o 
voce di menu un Uri diverso. 


LINUX NEWS 


Nuove dispense 

per la programmazione assembly nelle scuole 

A lmeno in ambito scolastico, la maggior parte dei libri di testo che coprono la pro¬ 
grammazione a basso livello descrive soltanto ambienti di sviluppo con sintassi In¬ 
tel, oltretutto proprietari, o comunque funzionanti solo su Dos o Windows. Per ovviare 
a questa limitazione, il professor Fulvio Ferroni (www.linuxdidattica.org/ferroni.html), 
membro del progetto Linux Didattica, ha pubblicato alcune nuove dispense sulla pro¬ 
grammazione assembler in ambiente Gnu/Linux con il compilatore Gas 
(www.gnu.org/software/binutils/) e sintassi AT&T. 

Le dispense sono leggibili online all’indirizzo www.linuxdidattica.org/docs/altre_scuo- 
le/planck/assembly-linux/ o scaricabili in formato Pdf (www.linuxdidattica.org/docs/al- 
tre_scuole/planck/assembly-linux/assembly-linux.pdf). Oltre alla programmazione pura 
in assembler, sono presenti anche esempi di uso di assembler, inline o tramite chiama¬ 
ta di funzione, all'interno di programmi C. 

Fotoritocco e stampa di poster con Fotoxx e Printoxx 


Distribuzioni 
di Drupal 

Come abbiamo appena visto, mo¬ 
duli e temi non sono soltanto ciò 
che fa effettivamente di Drupal un 
sistema Cms davvero potente e 
flessibile. Gli stessi oggetti possono 
anche complicare sensibilmente la 
configurazione iniziale e soprattut¬ 
to la manutenzione di un sito. Per 
risolvere questo problema la comu¬ 
nità Drupal ha adottato lo stesso 
approccio di quella Gnu/Linux, 
quello delle distribuzioni. Una di¬ 
stribuzione Drupal (vedi il box Ac- 
quia nella pagina precedente) non 
è altro che una collezione di versio¬ 
ni sicuramente compatibili del core 
e di certi moduli, già configurata 
per creare siti di un certo tipo. Nel 
corso del 2008 l'interesse del team 
di sviluppo di Drupal per questo ti¬ 
po di è aumentato notevolmente. 
Secondo lo stesso Dries Buytaert, il 
creatore di Drupal, lo sviluppo di 
queste distribuzioni "non solo per¬ 
metterà a Drupal di competere con 
successo nei settori in cui è già 
usato, ma permetterà alla sua co¬ 
munità di creare ambiti compieta- 
mente nuovi". 

Nel corso del 2009 si potrebbe 
quindi arrivare a scaricare, ad 
esempio, una distribuzione Drupal 
che contiene già tutti i nodi e inter¬ 
facce per gestire un sito scolastico, 
un'altra modificata per creare ne¬ 
gozi online, un'altra per associazio¬ 
ni di volontariato e così via. • 


F otoxx (http://kornelix.squarespace.com/fotoxx) è un programma scritto specifica- 
mente per effettuare sotto Linux tutte le operazioni di ritocco più comuni sulle foto¬ 
grafie digitali. All’interno di Fotoxx, gli album fotografici sono divisi in pagine, ognuna 
contenente un numero programmabile di miniature. 

Il contrasto e l’intensità di colore di ogni singola foto possono essere regolati indipen¬ 
dentemente. Le immagini possono rimpicciolite,i fondo,cambiare la profondità di colo¬ 
re o ridurre il numero di colori. Con un po’ di pratica, un comando di warp (deformazio¬ 
ne) utilizzabile con il mouse permette di trasformare in caricature qualsiasi ritratto. La 
stessa funzione può essere sfruttata anche per “raddrizzare” gli edifici che in alcune fo¬ 
to, a causa di limitazioni dell’obiettivo, appaiono curvi. Tutte le modifiche appena de¬ 
scritte sono applicabili sia a intere foto sia a sezioni di esse. 

Oltre a queste operazioni, con Fotoxx è possibile anche combinare diverse versioni di 
una stessa foto per creare immagini Hdr (High Dynamic Range), caratterizzate da un 
contrasto molto maggiore del normale anche nelle aree sotto o sovraesposte. Oltre che 
per modificare fotografie, Fotoxx è utile anche per catalogarle, poiché permette di asso¬ 
ciare etichette a ogni file ed effettuare ricerche all’interno degli album. Per avere un’idea 
più precisa di cosa è possibile grazie a Fotoxx, consigliamo di visitare la galleria 
http://kornelix.squarespace.com/fotoxx-gallery/, che contiene parecchi esempi, correda¬ 
ti da brevi descrizioni delle opeazioni svolte, di foto ritoccate con questo programma. Il 
programma Printoxx, scaricabile dallo stesso sito, permette infine di creare collage, con 
o senza didascalie, e di stamparli. 


Uno script per cercare i film preferiti 

L I Internet Movie Database (Imdb, www.imdb.com) è un enorme archivio di informa- 
I zioni, riassunti e aneddoti su tutta l’industria del cinema, nato dalla fusione di due 
liste originariamente pubblicate sul newsgroup rec.art.movies quasi vent’anni fa. L’imdb 
può essere utilizzato anche facendosene una copia completa sul proprio computer, se¬ 
guendo le istruzioni pubblicate su www.imdb.com/interfaces.html. La disponibilità del 
database ha portato allo sviluppo di diversi programmi per consultarlo. Una delle ag¬ 
giunte più recenti a questa categoria di software è costituita dalla libreria IMDbPy 
(http://imdbpy.sourceforge.net/), funzionante su qualsiasi sistema operativo che sup¬ 
porti Python. IMDbPY può consultare sia il sito Web sia una copia locale del database. 
Di per sé, la libreria non è utilizzabile direttamente dagli utenti finali, anche se la distri¬ 
buzione contiene vari semplici script inclusi a titolo di esempio per i programmatori. 
Esistono comunque anche diversi programmi più rifiniti che già fanno uso di IMDbPy, 
scaricabili dall’indirizzo http://imdbpy.sourceforge.net/?page=programs. I più interes¬ 
santi al momento attuale sono un’interfaccia grafica a Imdb per tutti gli smartphone ba¬ 
sati su piattaforma S60 (www.s60.com) e una per normali Web browser. 
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Fotografia, videocamere 


Telefonia, Palmari GPS 


Immagine e 
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Elettrodomestici 


Console e 
Videogiochi 


ASUS PC Portatile 

EEE-PC 701-4G White 
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PREZZO PIXMANIA ! 



Scheda Video Intel GMA 900 B5ASUS PC 
Scheda Audio HD con 1 speaker 
e microfono+E5 
Memoria 512MB RAM 

Ref. 00609944 



DVICO TViX PvR R-3300 

*> A Of PREZZ0 

PIXMANIA! 

Ref. 01306781 

^_ 



■I PREZZO 

I PIXMANIA 

Ref. 00295804 


FUJI FinePix SlOOOfd 


(PIXmania -PRO. corti 

Tutto l'high-tech per professionisti e rivenditori 


Sei un professionista? 


Scopri il nostro sito dedicato ai 
professionisti con un catalogo di 25 000 
prodotti High Tech e servizi specifici 
peri professionisti. 

*8enefìcerai di uno sconto del 5% sul primo acquisto sul 
sito www.pixmania-pro.com. Il codice promozionale : 
PROIT502 è fino al 06/02/2009. 


5% 

di sconto 




- prodotti • 6.000.000 clienti . 26 paesi 




Pei 


PIXmania. coni 


Lo shopping vincente 


Punti Ritiro PIXmania! Scopri i nostri punti di ritiro di Sesto San Giovanni, Collegno e Roma. 


Modalità di pagamento : Carta di Credito, Bonifico Bancario Anticipato, Contrassegno, pagamento nei punti di ritiro Pixmania di Collegno, Sesto San Giovanni e Roma, Paypal e Postepay. Tariffe in vigore al 23/01/2009 e soggelte a variazioni nei limili delle scorte disponibile in 
magazzino le date sono a idolo indicativo e soggelea variazioni. Fotografie no contartuallL Per le condizione generale di vendita vedre il sito www.pixmanla.com. "Il diente benenderà di uno sconto di 3C, 6€,9€ e 12€ da 101IC, 200C, 300 ( e 400€ di aquìsto. I buoni sconto sono validi per un solo 
ulillrzo e no sono cumulaci. I codici promozionali sopraindicati sono validi fino al 23/02/2009. RCS Paris 8 352 236 244.13S4IT/12 


































Di Massimo Nicora 



La paura si nasconde 

nello spazio profondo 


Dead Space è uno dei titoli più sorprendenti 
di quest'anno grazie alla riuscita miscela di horror 
e fantascienza che lo eleva al di sopra della media. 


I n un mercato come quello dei vi¬ 
deogiochi, dove i sequel abbonda¬ 
no e nuovi franchise faticano a trovare 
il giusto spazio, Dead Space rappre¬ 
senta l’eccezione che conferma la re¬ 
gola. Arrivato quasi in sordina, il titolo 
sviluppato da Electronic Arts è riusci¬ 
to a conquistare una buona fetta di 
pubblico imponendosi su altri giochi 
molto più blasonati. 

Sebbene a un osservatore attento non 
possano sfuggire i richiami più o me¬ 
no espliciti a classici della fantascien¬ 
za come Alien, piuttosto che a titoli 
come Doom 3, Bioshock, Half-Life 2, è 
innegabile che Dead Space, pur ripro¬ 
ponendo tematiche non nuove, lo rie¬ 
sca a fare in maniera ottimale dando 


Dead Space 

Euro 54,90 Iva inclusa 

Genere: Azione/Survival Horror 


Pn 


• Atmosfera eccezionale 

• Grande attenzione al dettaglio 

• Interfaccia di gioco non invasiva 

• Trama un po’ stereotipata 

• Nemici poco vari 

0 Produttore: Electronic Arts. 

Pagina Web: www.deadspacegame.com 

Distributore: Electronic Arts: www.electroni- 
carts.it. E-mail: info@electronicarts.it 


vita ad un'esperienza di puro terrore 
virtuale che attualmente non ha para¬ 
goni. La storia racconta le vicende 
dell'ingegnere Isaac Clarke, capo di 
una squadra di tecnici inviato sulla 
nave spaziale USG Ishimura per com¬ 
piere delle riparazioni. Durante la 
manovra di attracco, però, si verifica¬ 
no dei problemi che comportano un 
atterraggio di fortuna. Dentro la Ishi- 
mura, inoltre, le cose non vanno certo 
meglio. Un silenzio spettrale accoglie 
i nuovi arrivati, mentre nel buio ini¬ 
ziano a muoversi delle strane creature 
mostruose. Il gioco si configura come 
un classico survival horror, ma decisa¬ 
mente votato all'azione e al combatti¬ 
mento. Per sconfiggere i nemici, però, 
non basta sparare loro con una delle 
varie armi a disposizione; è necessa¬ 
rio, infatti, spezzare loro gli arti, in un 
crescendo di situazioni dove abbon¬ 
dano schizzi di sangue e momenti 
splatter. L'arsenale contempla una se¬ 
rie di armi quantomeno originali, tra 
cui spiccano una sorta di futuristico 
saldatore e uno spara lame perfetto 
per tagliare letteralmente a fette gli 
avversari. A ciò si aggiungono alcuni 
poteri speciali come la cinesi e la stasi 
che, sulla falsariga di quanto già visto 
e apprezzato in Half-Life 2 possono 
essere utilizzati nei modi più dispara¬ 
ti e fantasiosi. Grazie a essi sarà possi¬ 
bile, ad esempio, risolvere enigmi in 
maniera creativa, piuttosto che rallen¬ 
tare i movimenti di alcuni oggetti o 
bloccare per qualche istante gli av¬ 
versari più coriacei. Come già speri¬ 
mentato in Prey, sparatutto fanta- 




Non solo horror: alcuni scorci del gioco 
sono decisamente evocativi e poetici. 



Mostri e sangue a fiumi sono però 
le costanti più evidenti del gioco. 





LE RECENSIONI DI: 

•CALL OF DUTY4 

• DEAD SPACE 
•FALLOUT 3 

• FAR CRY 2 


scientifico sviluppato da Human 
Head Studios ormai più di due anni 
fa, sono state inoltre introdotte delle 
sessioni a gravità zero e conseguente 
assenza di peso in cui è possibile 
muoversi su pareri o soffitti grazie agli 
scarponi magnetici in dotazione. 

La realizzazione tecnica è di ottimo li¬ 
vello e si distingue per i giochi di luci 
e ombre che contribuiscono non poco 
ad alzare il livello di tensione e l'at¬ 
tenzione generale al dettaglio. Ciò 
che si lascia più apprezzare è, però, il 
comparto audio, caratterizzato da mu¬ 
siche ed effetti sonori decisamente da 
brivido. Da segnalare la partecipazio¬ 
ne al doppiaggio di Dario Argento 
che ha prestato la propria voce a uno 
dei personaggi secondari, il Dottor 
Kyne, con risultati più che discreti. • 
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Toshiba 
consiglia 
Windows Vista® 
Business 

0 

TOSHIBA 

EASY 

GUARD 


RISCRIVETE LE REGOLE 



MOBILITÀ E SICUREZZA 

Scoprite un notebook che ridefinisce le regole con un giusto 
equilibrio tra mobilità, prestazioni e sicurezza, 

Toshiba Tecra RIO è un perfetto desktop replacement ma 
vi offre anche massima portabilità e opzioni di connessione 
innovative. L'eccezionale resistenza del case e l'accelerometro 3D 
proteggono l’hard disk in caso di urti e cadute, il lettore 
di impronte digitali integrato regola l’accesso ai vostri dati. 
Aggiungete la potenza del processore Intel® Centrino® 2 con la 
Tecnologia vPro” e Windows Vista® Business Autentico e non 
dovrete scendere a compromessi su prestazioni e sicurezza, 
in nessuna situazione. 


www.pc.toshiba.it 


TOSHIBA 

Leading Innovation » 


Intel. Intel Logo. Centrino. Centrino Inside. Intel vPro e vPro Inside Inside sono marchi di Intel Corporation 

negli Stati Uniti e negli altri Paesi. Microsoft. Windows e Windows Vista sono marchi registrati Microsoft Corpoiation 

negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. Tutti i marchi sono registrati, 





NILOX 


Smart Technology 


grazie al 

Monitor LCD 16” Wide NILOX 


T,Ì V Fi.. à 


a tf. n w 


|sj|L®X 


mmi TECHHOLOGT! 


Design Ultra Sottile 
Contrasto 500:1 
Tempo Risposta 8m 
Miglior Prezzo 


Acquistalo subito: 

- presso il tuo rivenditore di fidu 
oppure on line su www.monclic 

- sul sito www.esprinet.com 

e i suoi cash & carry Esprivillag 
(solo rivenditori professionali) 


Semplicemente perfetto per ogni tipo di utilizzo! 

Design ultra sottile, colorazione nero opaco, resa fluida e luminosa con foto, 
video e giochi. Ideale per la casa ma eccellente anche in ufficio per ottimizzare 
gli spazi senza rinunciare alla qualità! 

Tutto sulla super gamma Nilox visitando... 


www.nilox.com 




